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Un volto nel buio 
Appunti di 
un cronista 
fiorentino 

l » ha colpito otto volte. Sedici 
vittime: due , due tedeschi, dodici 
italiani. 

a colpito nel '68 o delitto, atipico, 
senza mutilazioni); nel '74 o abbozzo 
di o alla donna, o di vite nella 
vagina); poi nell'81 (due volte, da questo 
momento e con lo stesso modus ope-

, quindi nell'82, '83, '84 e '85. 

Che cosa significa il delitto del '68? Se-
gna la fase scatenante? Come mai quei due 

i così lunghi, sei anni a '68 e '74, 
sette anni a "74 e '81? n quest'anno di 

a colpisce non una ma due volte. Nel 
o dì latenza dove è stato? n ? 

n manicomio? ? Nella legione 
? 

: sessuale?  più inclinano a 
questa tesi. O vuole le luci della ? 

a i feticci? E come li a via, in 
un apposito ? Gli da noia l'atto 

? E ? Agisce e quando 
la coppia ha fatto, sta pe e o fa . 

Uccide, sevizia, è inafferrabile 
 domani diremo: lui, possibile? 

Sì eccita e ? e 
tutto e al '68, anno del o delitto? 
Alcuni i ipotizzano che abbia 
una i i genitali. 

Nella e e nell'esecuzione dei 
suoi i è lucidissimo. a non ha 
mai sbagliato. Sceglie e di novilunio, 
quando c'è poca luce; non sbaglia un colpo, 
è c , mai un e a 
vuoto. : come fa a e le colli-
ne e senza i ? Si apposta? 
È un e della vasta zona boschiva 

o a' ? Come mai colpisce sem-
e d'estate? é è il o in cui sì 

o le coppiette?  non e im-
? é o a ? 

Compie le mutilazioni come un . 
La gente: è un , è un macellaio, è 
un calzolaio, è un , e così via. a 
un po' di tempo a anche il seno (ulti» 
me due ) e si accanisce anche o 
l'uomo, a coltellate. 

: la cosa che spaventa è e 
con la » che a in violen-

LA MAGA 
i lei le e hanno e sottoli-

neato, con e o di i e di 
aggettivi, , , cinismo». n 

a è o un aspetto decisivo del 
suo : il fascino, senza il quale 
neanche i suoi delitti o stati pos-
sibili. à stato o un fascino 

, paesano, buono pe  donne so-
le, anziane, disposte a i e 
pu  di e pe  qualche momento le 
illusioni della giovinezza. È , tutta-
via, che molte e di o (che 
non è un villaggio o nel o 
Sud, ma una cittadina in quel di o 
Emilia) la , le o -
zie sul o , e o pe  buone 
le sue . e di esse si o così 
avanti, nel o con la «maga», da -

i la vita. 

a Cianciulli, lei sì, a venuta 
dal o Sud. a nata nel 1893 a 

a (Avellino). Ad e la 
tendenza , ma anche ambienta-
le e , e magica 
dei fatti della vita, ì una e 

e di e che la o fin da 
giovane e la o pe . Scam-
pata a un , si vide e in te-

a età, pe  malattia o incidenti, molti 
figl i (sul , le e , 
alcune o di 17 , di nume-

i i spontanei, non c'è o 
neanche sui figli . Si disse 
anche che il o del suo o 
con un impiegato dell'ufficio del , 
qualcuno avesse «maledetto il sangue del 
suo sangue», nel o di una a 
sceneggiata. Convinta di e colpita 
dal malocchio, a consultò e 
donne in e di santità, devote, -

, , «sante». Non si tolse il 
malocchio, ma qualcosa . 

i a o al seguito del 
, divenne «maga» lei stessa, -

dosi una vasta clientela. E quando, nel 
1939, il suo figlio più e fu -
to alle i a stava pe e in 

, a comincio a e le 
voci». n questo non a niente di , 
né di nuovo. Anche Giovanna o e 

o avevano o (o goduto) di ana-
loghi fenomeni . L'una a 
stata chiamata a e la , l'al-

o a e la Chiesa. ù modesta-
mente e , a fu chia-
mata ad e La salvezza del figli o 
soldato «placando » con i 
umani. Questa, almeno, fu la tesi con cui 
lei stessa giustificò in e i suoi de-
litti . E una tesi a da non pochi 
fatti, come , ma ad essa la Cian-
ciulli e a fino alla fine. 

a il e del 1939 e il e 
del 1940, a ò in casa e don-
ne e le uccise. All a , Faustina Setti 
(73 anni) aveva o un , «un 

o vedovo napoletano»; alla seconda, 
a Soavi (55 anni, , un 

posto di e in un e collegio di 
; alla , a Cacioppo (59 

anni, ex cantante), un impiego nell'am-
e dei monopoli di Stato, a 

. 
Non si limitò a . ò o da-

, gioielli, buoni del . ò 
i i in sapone, e una e delle ossa in 

. Con a a (di , con 
o e , fece alcuni dolci, che 

ì alle amiche. Li o squisiti. 
e l'abbondanza di sapone di 

cui disponeva, cosa assai sospetta in tem-
po di , ò di una a in-
venzione, di cui si stava occupando anche 
il o . e la 

a delle e vittime, disse che si 
o «sistemate pe . a una 

donna piena di e e di fantasia. 
A a davanti ai i fu un 

gesto di devozione. Fece e al -
o uno dei buoni del o i alla 

Cacioppì. Quando il titolo fu o in 
banca pe e cambiato in o con-
tante, i sospetti (alimentati da voci, e 
anonime e indagini ) -
no a . l 3 o 1941, -
da fu a e confessò. l o si 
svolse cinque anni dopo. a se-

a di mente, la «maga» fu condan-
nata a . Ne sconto solo 29. ì 
di apoplessia nel manicomio o 

di i il 15 e 1970. l figlio sol-
dato, o vivo dalla , le -
vìsse. 

IL RURALE 
a , basso, . Un volto 

chiuso, come il guscio di una a noce. 
i , , abituate alla zappa e 

. Occhi piccoli nascosti sotto so-
a folte e . Non aveva l'a-

spetto intelligente e tuttavia non a af-
fatto stupido. Fu o capace di «but-

a in psicologia», così, alla buona, da 
contadino qual . a questo lo o 
più avanti. 

Quante siano state le sue vittime, non lo 
si seppe mai con . Si cominciò con 
una, si finì con otto. a gli i che 

a sepolti o o solo 
, e solo di due fu stabilito il nome. A fa

e il conto, ì lui stesso. e 
lo , confessò due assassini! 
che e non aveva mai commesso. -
ché lo fece, è un . e pe -

e la tesi à mentale, e 
pe i dei giudici, del pubblico, dei 

, che odiava (disse testualmen-
te in aula: «Se i un a e 
gli mangiassi il e vivo, e poco»). 
O , semplicemente, pe  vanità. o 
che lo chiamavano , tanto valeva 

e la e nel modo più . 
Si chiamava o i e viveva 

, al km. 47 della via . 
A , come si usa , fu un 

f ;iovanotto, che e dovuto e 
'ultima delle sue vittime. Egli ì i 

, questi o il «mo-
» e sua moglie. Lui nego, lei confessò. 

ò una a . Una notte fu 
svegliata da un colpo di fucile. Si affacciò 
alla . Vide il o che a 
«un o fagotto» avvolto in una -
ta. l «fagotto» usciva un piede, calzato 
di bianco. a notte fu svegliata da 
lamenti. l » stava o 
un uomo a colpi di coltello e di mazza. La 
mattina dopo, la casa a «piena di mac-
chie di sangue» e toccò alla donna . 

Secondo la sentenza, il i aveva 
escogitato una . Aspettava le vit-
time come un o al o di una . 
La e a a da chiodi disseminati 
sulla . a un ciclista, un mo-
tociclista, un automobilista, , chie-
deva aiuto alla casa più vicina. l * 

a gentile, a cibo e vino, 
a il malcapitato e lo uccideva pe
. n , solo di due assassi-

nati si ì a e l'identità e le -
stanze della . l o fu un avvoca-
to di , o . o alle -
te, il i confessò di o uccìso, 
ma ò di i con un -
to e infondato, da un punto di vista 
obiettivo, e , chissà) da lui sin-

e o . e mangia-
va — disse — cominciammo a . 

a un uomo , voleva e sem-
e e e a io cominciai a , 

gli i degli insulti. Lui mi . o 
i un fucile e lo . i lo sep-

pellii . 
La seconda vittima fu un impiegato 

statale, o . i notte, in bi-
cicletta, tentava di e un picco-
lo paese sabino, Campigliano, pe e 
medicine alla e malata. Anche il 

i bucò, chiese aiuto e fu ucciso. -
ché? «Lui mi insultò, mi ì — ò 
il i —. a ben più alto di me e, 
quando stava pe i a ,
ad e un coltello e a o alla 
gola*. 

Si noti l'insistenza sulla malvagità al-
. Sono gli i ad , a insulta-

. Lui, il , si limita a , 
i . i tenta di i 

e o fa con una , sia e semplice, 
, e eloquenza: a giovane 

fui cacciato di casa, fui o da 
tutti, nessuno mi ì un o o un toz-
zo di pane. Concepii così il mio odio o 
gli i uomini». Chi ha letto il o di 

y Shelley, sa che questo ingenuo, di-
o o si attaglia -

mente al » di , il «di-
, o pe  eccellenza, la cui 

a non e che un  della catti-
a (o ) . * 
a la legge è legge, e il i fu 

Tranquilli 
collezionisti 
di omicidi 

di O

condannato a due , nel o del 
1949.  i giudici i suoi delitti avevano 
scopi : la . Al i aveva 

o 700 , al  1.500 (negli an-
ni a non si a di somme -

 Nel 1964 si fece vivo di nuovo, con 
una a o uno degli odiati -
nalisti, che o i fatti lo aveva 
chiamato a una volta . -

, 8 maggio 1967, in una cella 
di , dove ' stato o da 

o o pe i a una i 
. Aveva appena compiuto 61 an-

ni. o il suo , la casa del «mo-
» fu abbandonata dalla famiglia. Un 

, che la visitò, la ò «completa-
mente vuota, sudicia di . E ag-
giunse: «Le i bianche sono e di 

i , in cui il sentimento po-
polale si è sfogato... e di odio impla-
cabile, i di vendetta, , 

é il " è sfuggito al linciag-
gio. Qualche e è o . 
E anche o i figli dell'assassino si è 
scagliato un anonimo, invocando le male-
dizioni del cielo sulla o a in-
nocenza».  figli del » o quat-

, a cui una bambina, e all'e-
poca del : «Una bella bambina 
paffuta, a in volto, timida, vestita di-
messamente di . o che le 
maledizioni non si siano e e che la 
vita non sia stata o a con lei. 

IL PENDOLARE 
o i appena scese da 

uno o su cui si e un film 
alla . o in otto e o 
due bottiglie di champagne t -

o o tutte insieme. Ec-
citate, come è , dopo uno scam-
pato . l ba a situato davanti 

l , nell'omonimo e 
. Le e o lucciole e fe-

steggiavano o di uno -
. La scena avvenne il 18 e del 1965 

e non sfuggì ai i che si , 

a caccia di dettagli, a i gallonati i 
delle boites, i i di salsicce e patati-
ne , i i di e «li-
cenziose», sotto i  delle -
ste e le insegne al neon (come appunto 

. 
L'incubo a o solo una settima-

na. a e delitti di quel e in una 
settimana non sono pochi. L'11 e 

o state e uccise due , 
Aline Gaine e e . l 17, 

a vittima, Ginette . En-
o e uscendo da ba  e hótels de passe 

(così a i si chiamano gli i «a 
, l'assassino aveva lasciato qualche 

, più che o visiva. o 
i di notte, i e lucciole, la 

polizia ò un identikit. l » 
o vi a giovane, aitante, e 

piuttosto bello. a un o : 
il a male il , con 
un e accento , che ad alcuni 
testimoni a svedese, ad i in-
glese, italiano, spagnolo, o , 

o come nel e o di 
Edga Allan . 

, infine, che l'assassino a tede-
sco. A o e fu la telefonata di 

. Quando lo , il 
giovanotto se ne stava o su un let-
to, fumando, e o in fantasti-

. e stupito e i suoi occhi 
i o soltanto bontà e inno-

cenza. ò nella valigia a alcu-
ni indumenti intimi delle vittime e i soliti 

i dei i o di lui 
(un luogo comune dell'indagine polizie-
sca). Si chiamava  Goetze e aveva 28 
anni. 

Confessò quasi subito. E dei suoi delitti 
diede una spiegazione . «Volevo 

e — disse — che si può e 
impunemente tanto nei paesi dove la gen-
te viene ghigliottinata (come la a 
dell'epoca), quanto in quelli dove la pena 
di e è stata abolita» (come la -
nia . ò si a o a , 

za . l » può e ac-
canto ad ognuno. . a delle colli-
ne, dei boschi, del buio. La città scettica, 

, cinica, , gelosa della 
a à («Qui non si , 

non si ammazza, non siamo mica a Napoli, 
a ) deve e i conti con questa 
esplosione di violenza. 

e a : è un uni-
cum, un , un caso e 
di follia. 

o dolce (o dolce Toscana) o 
e o e spaventoso. 

a mutata. a : 
e caotica. A volte e 

edilizio e sociale. a dì o alla 
città-musep (anche se e è la a 

a metalmeccanica . l mo-
o viene da qui? E da dove se no? Si a 

ovunque. l mondo dei i è scanda-
gliato impietosamente. o sanno, devo-
no . Gli i insistono, spes-
so senza e pe  il sottile, ma ciò che 

viene i sono spesso e umane do-
lenti, angosciose, di a . 

Tanti delitti impuniti a . -
tutto a e dall'80. Tutti con una co-
stante: il coltello. Ammazzati omosessuali, 

, , . Tutti con il 
coltello. e , e me-
dioevale, e ti mando un bacione. 

» già caduti nella , » -
sunti, i . Spesso vite spez-
zate. i subito additati come mo-

. «L'edizione » ha pochi 
. 

a di scapoli o di uomini soli. l 
«singolo» è . . l «mo-

» non ha figli , il » non ha mo-
glie. La moglie non e tenuto un se-

o così , lo e già o 
alle amiche. e ha una mamma. Si sa, 
una mamma non e mai il o 
figlio. 

Gabriel e Capell i 

da . La a vittima l'aveva scelta 
a caso, o la e du . Subito 
dopo il delitto, ne aveva a . 

e a inglese, lingua più fa-
e del , o di Goe-

tze. Così, anche il destino di e fu 
segnato. 

La notte stessa, l'assassino ò in 
a e si ò a Colonia, pe e 

sua e (anche questo è un luogo co-
mune: i » sono e figli di ma-

i amatissime odiatissime mai di i 
così così. 

l fatto di ave potuto e due volte 
impunemente, pe  poi e sen-
za i la , aveva
Goetze di . Uno e piacevo-
le, , c'è da . o 

i dopo, l'impulso omicida si manife-
stò infatti di nuovo. o assoluta-
mente  disse e l'in-

. E aggiunse: a più e di 
me». ò a i il 15, e il 17 uccise pe
la a volta. «Se non fossi stato -
to, i continuato , a di -

e in , ammise senza diffi -
coltà, Nel suo passato, a ben poco. a 
stato in e a 17 anni, aveva tentato 
di i nella Legione , la-

a in una stazione di . Le foto 
o l'identikit a esse ci -

da a un bel giovane, , ben 
pettinato, : un o «medio», 
educato, con la coscienza a posto. 

IL VAMPIRO 
Lo chiamavano «The , l'im-

o delle pompe , o più 
asciuttamente , pe  via del cap-
potto , lungo fino alle caviglie, che gli 
piaceva . a il suo o nome a 
lan . Figlio di una , 

a a Glasgow, faceva l'impiegato. 
Non nascondeva Ta sua e pe
il nazismo, né il suo e pe  i i del 
«divino » de Sade, di cui si consi-

a un devoto discepolo. Fin da bam-
bino aveva manifestato una e inclina-
zione pe  i giochi : à sugli 
animali, o gatti. Questo, , 
lo si è saputo dopo. Fino al o del suo 

, gli amici lo o un po' 
, ma innocuo. 

E invece y (27 anni) a anche lui 
un , e del e , cioè 
meticoloso, , pedante, nell'ese-
cuzione dei più i delitti. l -
tendente John , nella sua non -
ve , ne aveva viste e sentite di tutti 
i . a quando e il bottone 
«play» del magnetofono in cui aveva infi -
lato la cassetta a in una valigia di 

, si sentì quasi male. é sul 
o o i i pianti, i lamenti, 

le invocazioni di almeno una vittima, -
se di due. 

a in leggi , la stampa 
a è , in a di -

mini, a una à di cui e volen-
i a meno. Le e sui delitti «della 

, che o a il 1964 e il 
1965 nel e (una contea o 
amena, e pe  un eccellente -
gio), sono ò piuttosto , data 
anche la à . -
ché y e la sua complice, a -
dley, , non si limitavano ad 

. , in omaggio alle pagine 
sadiane da cui o , si ab-
bandonavano ai più complicati i 

i con le o vittime, i 
con foto, appunti , . Fu -

o questo e *  a 
mette fine alla a attività degli 

i diabolici». Accusati di ave ucciso 
un giovane di 17 anni, d Evans, ne-

o . a una -
ne condusse alla , in un o di 

, di uno o del deposito 
bagagli della stazione di . Lo 

o a a una valigia, 
nella quale a tutto e pe  in-

e gli assassini, ed anche qualcosa 
di più: le e e di i due 
delitti, e cioè dell'uccisione di un bambino 
di 12 anni, John , e di una bambi-
na di dieci, Lesley . 

Concludendo il , il 6 maggio 
1966, il giudice comminò e i «cu-
mulati», dicendo: o la sola sen-
tenza che la legge consente». L'allusione 

a . Se avesse potuto, e con-

dannato la «coppia satanica» all'impicca-
gione. L'emozione fu , vi o 
tentativi di linciaggio, la voce pubblica at-

ì agli imputati la à della 
e di i dieci bambini i (i 

cui , , non o mai i 
nella a maledetta», nonostante 
le e «a » condotte da centi-
naia di agenti e . a di 

, infine, o una petizione 
con cui si chiedeva di e la pena 
di , almeno nei casi in cui le vittime 

o bambini. l tempo ò di 
e passioni e . 

IL GENTILUOMO 
«La fogna , bisogna e 

. Queste e banalissile fu-
, pe  lo e di , il 

o della fine. A e fu un 
suo vicino di casa, che subito dopo alzò il 

o e fece un . o 
a un uomo o e . ò 

tutta una , ò la mattina dopo. -
fine ì la causa a e -

. Nella fogna o i umani, pez-
zi di teschi, una mano, i di . 
La fogna faceva capo al N. 23 di y 

, una modesta villetta abitata da 
un distinto impiegato statale, d 

w Nilsen, o (di e 
o a funzioni ) in un ente 
o di e al o i giovani in 

a di o impiego. 
Nilsen fu o e o le

. Subito queste si o ad un'al-
a villetta, al N. 195 di e Avenue, 

che Nilsen aveva abitato in . Al 
 di tendoni, pe i dal mal-

tempo e dalla à dei vicini, -
tanti cadetti della scuola di polizia muniti 
di i guanti di gomma e di setacci 

o a e nei due , 
alla  di i i umani. o le 
due abitazioni, i poliziotti e tecnici del-
la scientifica smontavano i pavimenti di 
legno, o le e da , infi -
lavano fili  di o nelle . a il 9 

o 1983, faceva molto o e nevi-
cava. 

e le indagini, il o delle vit-
time oscillò da e a 17, poi scese a «15 o 16» 
e su queste due e si . Lo stesso 

» non a in o di e più 
esatto, i suoi i o un po' confusi. 
Nato nel 1946 da un o di a 

a un ufficiale o e e 
una scozzese, Nilsen aveva  una 
buona educazione e a scuola si a distin-
to o nelle attività , in-

i di poesia e di musica. -
latosi in un o delle e -
li , a stato impiegato come cuoco nelle 
cucine di m , poi a en-

o nelle file della polizia, infine a ap-
o nell'ufficio di collocamento. «Co-

scienzioso e del tutto *  (que-
sta la definizione dei suoi colleghi), aveva 
svolto pe  sei anni un'attività che lo aveva 
messo in contatto quotidiano con una 

e quantità di adolescenti. A questi 
egli a anche ospitalità, a in 

e Avenue, poi in y . 
i o quelle soglie, ma non tut-

ti ne o vivi . 
 dettagli dell'accusa o molto -

devoli. Vi si a di i e ool-
e in pentole di e (uno di tali -

si da cucina, piuttosto elegante e costoso, 
fu esibito alla , insieme con un lun-
go coltello e una a pe e le la-
me). Vi si accennava anche all'uso di un 

. i o che Nilsen 
aveva battuto un d , in 
fatto di delitti. Jack lo e (1888) 
aveva ucciso «solo» sei donne, John -
nald e (anni Cinquanta) «solo» sei e 

e y Anne Cottpn (impic-
cata nel 1873) si a a a 14. Nilsen, 

, fu condannato -
lo. 

à inquietanti o solleva-
te, sotto lo stimolo della , a -
to delle e e in a 
(6.683 denunce nella sola , di cui 
2.000 i i dai 14 ai 17 
anni). Tante fughe, pochi . Quante 

e «case *  si celano o sie-
pi ben e e i i fitti e i 
come tappeti? La domanda è a sen-
za . 
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Primato nella storia del crimine: un detenuto Usa dice di avere 
ucciso centinaia di volte da quando aveva ventitré anni: «Ammazzare 

per  me era come uscire a passeggio». Ancora sconosciuto invece 
è l'assassino che due anni fa versava cianuro tra la merce 

di un supermercato di Chicago: le sue vittim e furono almeno otto 

Negli annali dell'orror e e della letteratura poliziesca il caso 
tragicamente più famoso rimane quello di «Jack lo squartatore», che 
terrorizzò la a della fine del secolo scorso massacrando sei 
donne nei bassifondi. Sparì nel nulla. Chi era? Sensazionali rivelazioni 
di un medico che ha riaperto il caso e che nessuno ha smentito 

l nostro corrispondente 
NEW  —  più stra-
vagante degli assassini in 
serie è ancora ignoto. Si 
aggirava nei supermarket 
di Chicago, lasciava sullo 
scaffale dei medicinali una 
boccetta di Tylenol, l'anal-
gesico più diffuso d'Ameri-
ca, identica a quelle già a 
disposizione dei clienti e si 
dileguava. Di lì a qualche 
giorno un malcapitato che 
aveva ingoiato una pillola 
contro l'emicrania moriva 
in pochi minuti tra dolori 
atroci. Quando capitò a 
una hostess di 25 anni e 
una radio accennò al parti-
colare del Tylenon un 
ascoltatore mise in relazio-
ne questo caso alla morte, 
altrettanto rapida e inspie-

Ugabile, di un suo amico che 
aveva preso la stessa pillo-
la. L'autopsia accerto che 
erano stati avvelenati col 
cianuro sostituito all'anal-
gesico nelle capsule di Ty-
lenol. Di autopsia in auto-
psia, di avvelenati allo 
stesso modo si arrivò a 
contarne otto. Da allora 
tutte le medicine e i cibi in 
contenitori debbono avere 
una chiusura stagna. 

Sono passati due anni e 
l'episodio è stato archivia-
to tra i casi irrisolti.  si 
saprà mai chi era il  crimi-
nale che nel segreto della 
propria casa, senza ri-
schiare, senza emozionar-
si, sostituiva una polverina 
con un'altra e poi aspetta-
va che il  suo veleno desse 
la morte a uno sconosciuto 
colpito fortuitamente per 
il  puro gusto di uccidere. 
Gli assassini in serie di cut 
sì parla ora sono altri: 
strangolatori, squartatori, 
stupratori. L'ultimo l'han-
no agguantato la settima-
na scorrsa in un quartiere 
di Los Angeles, la stermi-
nata megalopoli sparsa in 
un'area lunga 200 km e 
larga altrettanto. La fan-
tasia popolare lo aveva 
chiamato *il  predone della 
notte» perché penetrava 
col buio nelle casette della 
costa californiana assal-
tando e spesso ammazzan-
done gli abitanti. Da feb-
braio ha sgozzato uomini e 
donne, dai 16 agli 84 anni, 
bianchi e asiatici: in totale 
16 persone.  suo arresto è 
stato salutato da una festa 

i 

s accese 
la sigaretta 
e confessò 
360 delitti 

di O A 

Ecco y e s davanti 
ai giudici americani. Ha confessato di 

avere ucciso almeno 150 persone 

popolare e da un tentativo 
di linciaggio.

 tradito per ora 
solo da una dentatura a 
pezzi e da un identikit, è 
semplicemente un sospet-
to. 

Di solito, invece, il  plu-
riassassino confessa.
ramente è colto sul fatto o 
cade nella rete che gli è 
stata tesa. A volte è arre-
stato o fermato per impu-
tazioni minori e non resi-
ste alla tentazione di far 
sapere a chi lo interroga 
che lui è sta to capace di fa-
re ben altro che un furta-
rello o una rapina. Così è 
andata con il  più prolifico 

assassino della storia del 
crimine, Henry Lee Lucas. 
Arrestato perché possede-
va una pistola senza auto-
rizzazione, dopo esser sta-
to quattro giorni in cella 
chiama il  suo carceriere e 

f li  dice: *Ho fatto alcune 
rutte cose».  vecchio sce-

riffo texano W.F. Conway, 
che lo aveva messo in 
guardina, sospettava, in 
realtà, che Lucas avesse 
qualcosa a che fare con la 
scomparsa di
una donna di 80 anni. Si 
sentì dire che aveva am-
mazzato la vecchietta ma 
anche una ragazza di 15 
anni, Becky, con la quale 

conviveva. La sera stessa, 
prima che gli uomini dello 
sceriffo potessero stabilire 
le connessioni tra i due de-
litti,  Lucas aperse un terzo 
pacchetto di  e 
sogghignò:  verità ne ho 
fatti fuori almeno altri 
cento». Dopo qualche gior-
no, mentre uno squadrone 
di poliziotti federali era 
impegnato a cercare tutti 
questi cadaveri, il  totale 
degli assassina confessati 
arrivò a 200, poi a 300, infi-
ne a 360. 

Oli inquirenti, a un certo 
punto, pensarono che Lu-
cas fosse sì un super-Lan-
dru, ma che esagerasse, 
vantasse una capacità 
omicida eccessiva. Le in-
dagini hanno accertato 
che tra i 190 e 200 -casi di 
Henry* possono essergli 
attribuiti senza alcun dub-
bio.  gli altri  160 che so-
no in »lista di attesa» sta 
indagando ancora un cor-
po speciale. La scia di san-
gue corre attraverso 24 dei 
50 stati americani e in tre 
paesi stranieri.
una metà di questi omicidi 
ha fornito tracce che li  col-
legano con sicurezza a Lu-
cas.  il  resto gli indizi 
mancavano ed è stato lui, 
con la sua ^memoria sba-
lorditiva», a dire cose che 
soltanto l'assassino poteva 
conoscere. Dunque non è 
un millantatore, ma un ra-
gioniere del crimine.
quanto ne so, non c'è un 
modo di uccidere che non 
abbia sperimentato. Alcu-
ni li  ho addirittura croci-
fissi. Altri  li  ho tagliati a 
strisce, come si fa col pe-
sce.  lo facevo se non 
per semplice odio. Am-
mazzare è come uscire a 
passeggio. Se volevo una 
vittima non dovevo far al-
tro che acchiapparla». Così 
parìa questo primatista 
dell 'assassinio. 

La sua carriera crimina-
le è adeguata ai record nu-
merici toccati. A 23 anni 
cominciò dalla madre 
74enne. L'accoltellò, la 
strangolò, poi ne stuprò il 
cadavere.  fu uno del po-
chi delitti che gli studiosi 
di antropologia criminale 
dedicatisi al caso giudica-
no motivato. La mamma 
lo aveva brutalizzato da 

quand'era bambino pic-
chiandolo incessantemen-
te, tradendo  casa il  ma-
rito che aveva subito l'am-
putazione di entrambe le 
gambe e facendo assistere 
il  piccolo Henry ai rapporti 
sessuali che ella aveva con 
numerosi uomini. Dopo sei 
anni in un maniconlo cri-
minale e otto in prigione, 
Lucas cominciò a vagare 
per gli States. Aveva un 
amante omosessuale, Ottis 
Toole, e lo coin volse in una 
serie di omicidi. Ora aspet-
tano entrambi l'esecuzio-
ne, Lucas in Texas, Toole 
in Florida. 

 campione mondiale 
dell'omicidio, un uomo di 
48 anni, orbo da un occhio, 
non riconosciuto insano di 
mente dagli psichiatri, un 
poveraccio che non era 
stato mai preso in conside-
razione da nessuno, vive i 
suoi ultimi mesi come una 
celebrità. Ogni tanto ipoli-
ziotti lo prelevano dal 
braccio della morte e lo 
portano in aereo o in eli-
cottero in California e in 
Florida, in Colorado e in 
giro per l'immenso Texas 
perché collabori alla solu-
zione di qualche altro as-
sassinio misterioso.
decine di lettere e di carto-
line da anime buone, gior-
nalisti, predicatori. Una 
suora gli ha insegnato a di-
pingere, risponde a chi gli 
scrìve, a chi gli porta il  cibo 
preferito. Hugh Ayne-
sworth, un giornalista di 
Dallas specializzatosi nel-
l'intervistare gli assassini 
in serie, e il  reporter Car-
lton Stowers, stanno lavo-
rando a un libro che uscirà 
per la fine dell'anno. Sarà 
intitolato: Lucas. 

 un'anticipazio-
net 

E stato scritto che lei pre-
tende che le sue vittim e 
non capivano mai che 
stavano per  morire. i le 
ammazzava rapidamen-
te? 

Lucas —  hanno mai 
capito che stavano per mo-
rire.  le mie vit-
time non to sapevano. 

Perché? Forse per  uma-
nità? Oppure». 

Lucas —  lo so.  mi 
èmaipiacìuto veder soffri-
re la gente. 

 caso Lucas ha scate-
nato giornalisti, psicologi, 
sociologi, studiosi di an-. 
tropologia criminale alla 
ricerca della molla che ha 
fatto scattare il  meccani-
smo dell'omicidio a ripeti-
zione. L'arco delle teorie è 
il  più vasto che si possa im-
maginare. Sono stati chia-
mati in causa i traumi psi-
chici infantili, l'educazio-
ne sessuale permissiva che 
tenderebbe a scatenare 
tendenze devianti, l'ecces-
sivo numero di delitti che 
punteggiano i serial televi-
sivi, la follia vera e propria, 
la brutalità dei genitori, 
ma soprattutto l'impoten-
za o le frustrazioni sessua-
li. 

Solo le statistiche sono 
incontrovertibili. L'assas-
sinio a ripetizione è in au-
mento da una decina d'an-
ni in qua. La polizia federa-
le è convinta che almeno 
una trentina di questi su-
percriminali sono in liber-
tà.  molti dirigenti delle 
polizie locali ritengono che 
siano anche di più.  di-
partimento della giustizia 
tende invece a minimizza-
re il  problema ma fFbi ha 
messo in piedi, a Quantico, 
in Virginia, un nuovo cen-
tro speciale per l'analisi 
del crimine violento, con il 
compito di mettere a fuoco 
gli omicidi in serie.  casi di 
assassinio irrisolti  sono 
cinquemila all'anno, negli 
Stati Uniti, e l due terzi so-
no attribuiti agli uccisori 
in serie.  in quaran-
tanni i casi di omicidio ri-
solti sono caduti dal 90 al 
76 per cento, la polizia è 
convinta che sono in au-
mento i cosiddetti assassi-
ni a casaccio nei quali l'o-
micida non ha alcuna pre-
cedente connessione con 
l'assassinato.  omicidi 
a casaccio sono, per lo più, 
eseguiti dagli assassini in 
sene.  stermi-
nata, dove un terzo degli 
americani cambia residen-
za ogni anno, vagano an-
che gli assassini viaggiato-
ri, come Henry Lucas, ca-
paci di disseminare 1 loro 
percorsi di centinaia e cen-
tinaia di cadaveri che non 
sarebbero neanche stati 
trovati senza una inopina-
ta confessione. 

i di fogna e sentore 
di minestre e patate riempi-
vano, come al solito, quel vi-
colo dell'East End, il quar-
tiere più povero e miserabile 
di , anche nella notte 
tr a il 6 e il 7 agosto del 1888. 
n uno dei teatri della città, 

l'attor e americano d 
d stava recitando 

Stevenson, per  la verità sen-
za grande successo, l'ormai 
noto l dott. Jeckyll e mi-
ster . Uno dei poliziotti 
di quartiere, nel giro di ron-
da di quella sera, aveva vi-
sto, per  terra, quel povero 
fagotto di stracci e aveva 
pensato alla solita ubriaco-
na addormentata. , 
era il corpo di a Tur -
ner, 35 anni, prostituta sfio-
rita  dal «mestiere» e che 
qualcuno si ostinava a con-
siderare una piccola regina 
della zona. e era 
uscito di corsa dal vicolo, 
aveva chiamato alcuni col-
leghi e avvertito il «sovrin-
tendente» alla Centrale, 

o aveva infierit o 
su a con trucida de-
terminazione: trentanove 
coltellate sparse in diverse 
zone del corpo. l sopralluo-
go si era protratt o per  alcu-
ni minuti e poi la carrozza 
del servizio mortuari o ave-
va portato via il cadavere. 

a morte di una prostituta 
non sollevava, nella a 
della regina Vittori a purita -
na e bigotta, nessuna parti -
colare emozione. Si sarebbe 
indagato e cercato di capire 
come erano andate le cose: 
nulla di più. 

Con quel delitto nasceva, 
invece, «Jack o squartato-
re», il fosco personaggio al 
quale furono poi dedicati 
volumi di criminalistica, 
che riempi le cronache dei 
giornali e divenne uno dei 

» preferit i della lette-
ratur a d'appendice oltre che 
personaggio di alcuni cele-
bri film.  Quante donne ucci-
se e sventrò Jack lo squarta-
tore? e sir t 
Anderson ha sempre detto 
cinque, ma il commissario 
sir  Charles Warren ha affer-
mato che furono almeno 
quindici. e capo 
Albert Albertine, invece, al-
meno con i giornalisti, ha 
sostenuto che le povere vit-
time di quel «maniaco paz-
zo» furono almeno venti. 

a vediamo la scansione 
del dramma. o tre setti-
mane dal primo delitto altro 
cadavere, sempre a White-
chapel, nell'East End. Que-
sta volta, è toccato a Polly 
Nicholls, di 42 anni, prosti-
tuta ormai invecchiata sui 
marclapiedidi quei soliti vi-
coli. Su di lei, l'assassino è 

La regina Vit tor ia d'Inghilterra (al centro, seduta) in una fo to 
scattata nel 1894 per i matrimonio di due nipoti . A sinistra 
(seduto) il kaiser Guglielmo II 

stat particolarmente crude-
le: l'ha uccisa a coltellate, le 
ha asportato i seni e messo 
quasi a nudo il cuore. a po-
lizia ora è in allarme per 
questo dispiegarsi di orrore. 

8 settembre c'è la terza 
vittima . Si chiama Annie 
Chapman, prostituta e 
schedata da molti anni. l 
suo corpo è stato davvero 
massacrato. l «mostro» l'ha 
decapitata e con particolare 
abilit à ha asportato i reni, il 
cuore e il fegato.  poliziotti 
che arrivano subito nel-
l'East End trovano per  la 
prima volta, sui poveri resti, 
un biglietto allucinante, 
una specie di firm a vergata 
su un elegante cartoncino. 
C'è scritto: «Jack the -
per». «Jack o squartatore»,, 
appunto! e degli agenti, i 
più giovani, svengono e de-
vono essere soccorsi. n cit-
tà si è ormai sparso il panico 
e i maleodoranti vicoli del-
l'East End, appena cala il 
sole, si spopolano. «Jack» fa 
arrivar e a Scotland Yard, 
dopo poche ore, un pacchet-
tino con un rene dell'ultim a 
vittim a e una lettera scritta 
in parte con l'inchiostr o e in 
parte con il sangue. , in 
poche parole, che non o 
prenderanno mai e che lui è 

a colonna della società». 
a polizia intensifica i 

pattugliamenti e effettua 
una serie di fermi, ma è tut-
to inutile: del «mostro» nes-
suna traccia. Arriv a la notte 
del 30 settembre e «Jack» 

massacra di nuovo. Questa 
volta le vittim e sono due: 
Elizabeth Stride e Catherine 
Eddowes. Anche le due ulti -
me prostitute sono state 
straziate nel solito modo: 
reni, cuore e fegato asporta-
ti . Alla centrale di polizia 
arriv a anche una nuova 
missiva del «maestro» e un 
orecchio (sì, propri o un 
orecchio) di una delle ulti -
me vittime. e 
in tutta a è enor-
me. a stessa regina Vitto -
ri a chiama il sovrintenden-
te di Scotland Yard e, urlan-
do, chiede spiegazioni. -
ghilterra , dice, non ha biso-
gno di queste lurid e storie. 

o è in espansione e 
tutt o sembra procedere per 
il meglio. l mondo, ora, 
avrà l'impressione che -
dra sia piena di prostitute. 

a sfuriata della vecchia 
sovrana ottiene una specie 
di mobilitazione generale. 
Nella capitale gli agenti la-
vorano in ogni angolo e im-
plorano gli informator i di 
ascoltare ogni chiacchiera e 
ogni informazione. Anche la 
«nuova polizia», quella 
scientifica, della quale si 
parla tanto in quegli anni, 
viene mobilitata al comple-
to. «Jack o squartatore», tra 
l'altro , di ogni delitto, infor -
ma anche i giornali fornen-
do dettagli e particolar i rac-
capriccianti. Scotland Yard, 
in quel periodo, è una fucina 
di disperate iniziative anche 
strampalate e strane. Ven-

Jack 
lo squartatore 

 abitava a 

di O

Una fotografì a scattat a nei vicoli di Whitechapel, nell'Eas t End di Londra , nel 1877. £ in quell a 
ton a  tr a quell a gent e ch e «Jack lo squartatore » uccise sei donne 

gono mobilitat i cani poli-
ziotto, ma anche veggenti e 
indovini . Quelli della 
«Scientifica*  fanno persino 
sapere di aver  fotografato le 
pupill e della seconda vitti -
ma del mostro (la povera 
Annie Champan) nella spe-
ranza che l'immagine del-
l'assassino sia rimasta im-
pressa sulla retina. o 
che si tratt a di un tentativo 
fatto anche a Firenze, in -
lia, dal grande Alinar i che 
avrebbe ottenuto incredibil i 
risultati . 

Nel frattempo lui. «Jack lo 
squartatore», continua im-
perterrit o a scrivere agli 
ispettori che lo cercano in 
ogni angolo. e di avverti-
re le «oneste dame di a 
che per  loro non ci sono pe-
ricoli e che possono circola-
re tranquillamente anche 
dopo il tramonto». Non 
manca mai di fare arrivare, 
con la posta, qualche orren-
do trofeo strappato ai corpi 
delle donne sventrate o di 
aggiungere qualche frasetta 
che vorrebbe essere spirito-
sa. a polizia, come si dice, 
«contiua a brancolare nel 
buio*  e a mobilitar e centi-
naia di agenti e » soliti veg-
genti, indovini e informato-
ri . Viene persino consultato 
il grande sir  Conan , lo 
scrittor e che ha inventato la 
figur a di quel poliziotto fa-
moso, noto in tutt o il mondo 
come Scherlok . -
somma, tutt i dicono la loro, 
spiegano, cercano di capire 
insieme a psicologi, psichia-
tr i e criminalisti . Secondo la 
maggioranza dei giornali è 
ormai chiaro che «Jack lo 
squartatore*  è un medico o 
un macellaio. o dimostra il 
modo di uccidere e una pro-
fonda conoscenza dell'ana-
tomia: quando massacra, 
infatt i — si aggiunge — sa 
come colpire, tagliare e mu-
tilare. 

a è ancora lui, il «mo-
stro» a farsi tranquillamen-
te vivo come se niente fosse. 
Scrive a Scotland Yard di 
aver  deciso una nuova spe-
dizione: ucciderà un'altr a 
prostitut a esattamente il 9 
novembre. a lettera porta 
il timbr o con la data del 19 
ottobre. Ce quindi tutto il 
tempo per  organizzare ogni 
tipo di trappola: false prosti-
tute nei bassifondi, agenti 
seminati in ogni angolo, fal-
si «papponi», poliziotti nelle 
bettole e persino nelle fogne. 

a regina Vittori a ha chia-
mato di nuovo il capo della 
polizia e si è lasciata andare 
ad una nuova sfuriata. Par-
la di «vergogna nazionale», 
di -difficolt à politiche» ed 

esige, anche dal primo mi-
nistro, che il caso sia risolto 
ad ogni costo. «O Jack viene 
preso e impiccato o il mini-
stro dell'intern o deve essere 
cacciato». a è ancora lo 
«squartatore*  a «vincere»: il 9 
novembre, come aveva an-
nunciato, uccide y 
Jeannette , la solita 
prostituta. a povera ragaz-
za era stata cacciata, pro-
pri o quella notte, da un sor-
dido locale nel quale aveva 
cercato di dormire. -
no messa fuori perché «in-
tralciava*  il lavoro di alcuni 
poliziott i che stavano appo-
stati tra i tavoli dietro una 
porta. 

o «squartatore» l'ha av-
vicinata non molto lontano 
da quel locale e l'ha massa-
crata in pochi minuti . Poi il 
solito rituale: testa staccata 
dal busto a colpi di coltello, 
estrazione di vari organi e 
deposito dei medesimi, per-
ché siano subito visti, sui se-
ni nudi. Quando il delitto 
viene scoperto l'orror e e la 
paura sono al culmine: a 

a c'è ormai una specie 
di coprifuoco per  le donne in 
genere. Quando qualcuna 
mette il naso fuori di casa, 
viene accompagnata da 
amici e parenti. a da quel 
momento (alla sesta vitti -
ma) «Jack lo squartatore* 
sembra stranamente spari-
re nel nulla: non uccide più 
e non scrive più alla polizia. 

a sua orrenda fama co-
munque, ha già varcato i 
confini . 
Spuntano fuori persino i 
mitomani. i Usa, un de-
tenuto, pochi minuti prima 
di essere messo sulla sedia 
elettrica, confessa di essere 
il «mostro» di , ma i 
fatt i dimostrano che non è 
vero. Anche dalla Francia e 
da altr i paesi si fanno vivi 
«malati*  e maniaci di ogni 
genere, ma tutt o finisce in 
una bolla di sapone. «Jack*  è 
davvero sparito, come in-
ghiottit o dai vicoli o da 
3ualche palazzo. Una verità 
efinitiv a sul caso non è 

mai stata accertata, ma 
qualcosa di strano e di in-
credibile è venuto fuori , ai 
giorni nostri, quasi cento 
anni dopo quei sei orrendi 
omicidi nell'East End. 

Un medico ha scritto, su 
una rivista inglese, una pro-
pri a e nuova versione della 
storia del «mostro di -
dra* . a spiegato (ha lavo-
rato per  anni al palazzo rea-
le) di aver  saputo che la poli-
zia, un certo giorno, era ar-
rivata, per  un interrogato-
rio, alla casa di sir  Willia m 
Gull , lo specialista che cura-

va i membri della «famiglia 
più importante di tutt a -
ghilterra». Gull aveva detto 
agli uomini di Scotland 
Yard di non sapere niente 
dello «squartatore», ma gli 
agenti non lo avevano mol-
lato e, alla fine, avevano sa-
puto che o stesso Gull stava 
curando, ormai da anni, il 
giovane duca di Clarence, 
Alberto Vittorio , figlio del 
principe Edoardo, il primo-
genito della regina Vittoria . 

 duca era ammalato di sifi-
lide al terzo stadio ed ormai 
completamente pazzo. Era, 
tr a l'altro , uscito dal palazzo 
propri o una notte in cui era 
stata trovata una delle vitti -
me dello «squartatore*. l 
suo odio per  le prostitute era 
cupo e terribil e — aveva 
spiegato ancora il dott. Gull 
— perché a 17 anni, una di 
loro, nel corso di un viaggio, 
o aveva fatto appunto am-

malare. l duca di Clarence 
— sempre secondo Gull — 
era un bel giovane, colto, in-
telligente e brillante , ma or-
mai irrimediabilment e squi-
librato . 

Con questa dichiarazio-
ne-confessione, per  gli uo-
mini di Scotland Yard, era-
no apparse più chiare anche 
altr e cose: perché, per  esem-
pio, il «mostro*  si firmava 

k o squartatore*? Tutt i 
sanno che la bandiera ingle-
se—si erano detti i poliziot-
t i — è propri o l*«Union 
Jack*. 

E inoltre, o stesso «squar-
tatore*. in una delle lettere 
inviate alla polizia, si era de-
finit o una «colonna della so-
cietà*. Che aveva voluto di-
re? Trattandosi del duca di 
Clarence, quell'autodefini-
zione acquistava un senso. 
Come era poi finit a tutt a la 
storia? Sempre secondo il 
medico che, quasi cento an-
ni dopo ha ricostruit o l'or -
renda vicenda, il principe 
Edoardo aveva fatto rin -
chiudere il figlio in una «ca-
sa di cura», dalla quale era 
uscito solo dopo morto. 
«Jack lo squartatore*  non si 
era fatto, comunque, più vi-
vo per  le strade di a e 
il capo di Scotland Yard, uf-
ficialmente sconfitto dal 

, aveva preferito di-
mettersi piuttosto che spie-
gare alla regina Vittori a la 
nuova verità che era stata 
scoperta. Smentite a questa 
versione del fatti? Non pare 
ne siano state mai fatte. a 
non si sono neanche mai 
avute conferme ufficiali . 

, intorno a «Jack lo 
squartatore*, 11 mistero è 
ancora intatto. 
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Tanti compagni continuano a lavorare per  sgomberare Paeroporto 

Ferrara , adesso i cont i 
È la Festa dei primat i 

Un incasso totale di undici miliard i e mezzo, un miliard o in più dello scorso 
anno - e cifr e della giornata conclusiva - i ha piovuto, dopo un mese di sole 

a uno dei nostri inviati 
A — a Festa e fi-

nita. ina il lavoro dei comu-
nisti ferraresi contìnua. No-
nostante la lunga domenica 
ieri mattina alle nove c'era 
già un centinaio di compa-
gni. i ai padiglioni 
camion, furgoni e auto pron-
ti ad im/.iare il trasloco. 

a scenografia 
della Festa è ancora intatta: 
le torr i colorate, le facciate a 
scatola sono sler/ate da un 
vento clic solleva alti muli-
nelli di polvere. l cielo si 
oscura in a e per  la pri -
ma volta, dopo un mese inin-
terrott o di sole, si mette a 
piovere. E  compagni sorri-
dono e ringraziano. l bel 
tempo è stato un grande 
complice del successo della 
Festa. Guidati dall'abitudi -
ne arriviam o alla sala stani-
Fa che lun/iona come prima, 
compagni sono intatt i al la-

voro per  preparare l'ultim a 
rassegna stampa, quella che 
contiene i titol i della grande 
domenica. 

Popolati gli uffici della di-
re/ione. o CJcncsini. 
responsabile del montaggio 
della Festa, fi spiega che qui 
all'aeroporto l'attende anco-
ra un mese di lavoro. Altr i ci 
danno alcune cilr e della 
grande domenica: 70 mila 
pasti. 8 nula pasticcini, due 
quintal i di torta. f>0 mila caf-
re. 20 mila lattine di Coca-
Cola e altrettante di birra . CO 
quintal i di pane. JiO mila bot-
tigli e di minerale. 

o potrebbe conti-
nuare a lungo, ma ormai ciò 
clic interessa è solo il -conto-
finale. E le cifre anche que-
sta volta polverizzano ogni 
precedente record.  dati ce li 
fornisce direttamente il se-
gretario della Federazione 

Alfred o Sandrl, che è  re* 
sponsabllc della Festa. -

o totale delle dlclot-
to giornate  miliard i e 
mezzo a era stato di 10 
miliard i e mezzo). n più c'è 
anche la voce sponsor  (sono 
l'affitt o degli spazi pubblici-
tari e commerciali) che am-
monta ad un miliard o e otto-
cento milioni . d di in-
casso totale, ma anche re-
cord di incasso per  la dome-
nica finale con due miliard i e 
cento milioni (la domenica 
precedente era stato un mi-
liard o e mezzo). e va-
lutar e l'utile . Comunque il 
ragionamento degli ammi-
nistrator i è questo: nel bilan-
cio preventivo era stato pevi-
sto un pareggio con un in-
casso attorno ai 0,5 miliardi . 
Visto che la cifra e stata ab-
bondantemente superata si 
può sperare in un miliard o di 
utile. 

Cifr e a parte la Festa è star 
ttt comunque un successo: »E 
sfata una delle più grandi 
esperienze della nostra fede-
razione — spiega il segreta-
ri o — e nessuno di noi spera' 
va che il  risultato fosse tale; 
ciò clic ci ha sbalordito è sfa-
to il  consenso della città che 
ne è diventata protagonista 
diretta; sono passati tutti e 
non era mai accaduto che 
un'iniziativa dei comunisti 
coagulasse un interesse e 
unii  partecipazione cosi va-
sta-. 

Anche le altre forze politi -
che alla fine ne sono state 
coinvolte. Sandrl lo confer-
ma: «a parte i compagni so-
cialisti con  quali abbiamo 
sempre trovato accordo all'i-
nizio. le altre forze politiche, 
soprattutto quelle ai opposi-
zione. erano soltanto attente 
a montare il  caso o la pole-

mica.  due o tre giorni 
hanno mollato questa linea e 
anche loro si sono
attivamente nella festa per 
ascoltare dibattiti o divertir-
si: 

C'è stato qualche momen-
to che avete avuto paura di 
non farcela? 

 preoccupazione 
l'avevamo — dice Sandri — 
ma non paura. Abbiamo ca-
pito che saremmo riusciti a 
tenere bene quando nel pri-
mo week-end abbiamo in-
cassato 600 milioni in più di 
quelli previsti facendo fronte 
ad un flusso di visitatori 
molto superiore a quello che 
avevamo calcolato.  mo-
mento in cui siamo andati 
più in crisi è stato quello del-

 perchè abbiamo 
avuto la sensazione di tro-
varci di fronte a qualcosa di 
incontrollabile: 

l bilancio politico? 
 sono stati dibattiti che 

hanno indubbiamente arric-
chito il  confronto nel partito 
e con le altre forze politiche. 
 dirigenti nazionali del no-

stro partito hanno prosegui-
to qui nella  una di-
scussione eia aperta in altre 
sedi, nel Comitato centrale. 
su  e ciò è stato 
un bene: 

Un limite? 
 punto debole è che non 

siamor riusciti a mettere in 
evidenza la storia e la tradi-
zione di governo della sini-
stra della nostra regione. 

 su que-
sto punto ha molto da dire: 

Eravate partit i con l'idea 
della festa piccola, poi siete 
finit i più in grande delle al-
tre. Come mai? 

 pensavamo ad 
un'area più piccola, sulte 

 della città.  già non 

ci stavamo più con  provin-
ciale e allora ci slamo orien-
tati sull'aeroporto che per la 
sua ampiezza ha permesso di 
sbizzarrirci.  sono con-
vinto che la  è da ripen-
sare. noi a  non ci 
slamo riusciti: 

Cosa vuol diro? 
 sfoltire e qualifi-

care le presenze
nali, le mostre.  dibattiti che 
seguono gli stessi clichè da 
troppo tempo, mentre altri 
settori della  hanno sa-
puto ammodernarsi più ve-
locemente. Ad esemplo non 
serve fare cento dibattili, ne 
bastano quaranta, ma più 
mirati e selezionati sia nel 
modo di condurli che nelle 
personalità da scegliere. 
Questo è il  consiglio che mi 
sento di dare al compagni di 

 ai quali il  prossimo 
anno toccherà di fare la
sta: 

l dimensionamento e le 
caratteristiche di massa del-
la Festa? 

 convinto che la
sta deve restare un grande 
appuntamento popolare e di 
massa. Tuttavia ciò non vuol 
dire che le dimensioni e le 
strutture possano essere ri-
viste a beneficio dei costi di 
investimento.
com'è concepita ora compor-
ta spese che fanno tremare
polsi. Abbiamo avuto la for-
tuna della buona stagione, 
ma se capitavano due giorni 
di pioggia sul sabato ola do-
menica il  risultato economi-
co sarebbe stato compro-
messo. Bisogna ridurre la so-
glia di questi rischi, pensan-
do ad un dimensionamento e 
a strutture più duttili: 

Raffaele Capitan i 
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 rapport i con la Santa sede dopo la firma  del nuovo Concordato 

Il 4 ottobr e prim o incontr o 
ufficial e Cossiga-Wojtyl a 

Sarà il capo dello Stato a recarsi in Vaticano - A  centro della discussione l'inse-
gnamento della religione nelle scuole e l'amministrazione dei beni ecclesiastici 

À O —  prossi-
mo 4 ottobre 11 presidente della -
blica, Francesco Cossiga, compirà la 
sua prima visita ufficial e in Vaticano 
ed avrà così l'occasione per  fare 11 pun-
to con Giovanni Paolo  sui nuovi rap-
port i avviati tra a e la Santa Sede 
con la firma , un anno fa, del nuovo 
Concordato. Sono propri o di questi 
giorni le polemiche sul ritardat o inizio, 
da parte del ministero della Pubblica 

, delle trattativ e con le auto-
rit à ecclesiastiche per  definire modali-
tà e programmi per  l'insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche del quale gli studenti posso-
no o no avvalersi in base all'art. 9 del 
nuovo Concordato. 

Va ricordato che Cossiga volle recar-
si in Vaticano in forma privata, e certa-
mente in segno di ossequio al pontefice 
con il quale ebbe un breve colloquio, il 2 
luglio scorso ossia il giorno prima del 
suo giuramento davanti alle Camere 
che lo avevano eletto alla massima ca-
rica dello Stato e del suo insediamento 
ufficial e al Quirinale. a visita del 4 
ottobre fa seguito, invece, a quella 
compiuta il 21 maggio 1984 in Vaticano 

da Sandro Pertlnl per  suggellare il rin -
novato rapporto che tre mesi prima, il 
18 febbraio, era stato sottoscritto a Vil -
la , dal presidente del Consi-
glio Bettino Craxi e dal segretario di 
Stato, cardinale Agostino Casaroli. 

A parte la sua amicizia personale 
con papa Wojtyla , la visita di Pertini 
assunse un rilievo anche perché da do-
dici anni non si recava n Vaticano un 
capo di Stato italiano e da dlciotto un 
pontefice non metteva piede al Quiri -
nale per  le polemiche sviluppatesi at-
torno alla revisione del Patti -
nensi del 1929 e in seguito al referen-
dum sul divorzio e sull'aborto. Perciò, 
la visita ricambiata da Giovanni Paolo 

 al Quirinal e pochi giorni dopo (il 2 
giugno festa della ) fu il se-
gnale di volontà di cooperare per  il be-
ne comune pur  nella distinzione delle 
sfere e competenze tra o Stato e la 
Chiesa come affermano la nostra Co-
stituzione ed il Concilio Vaticano

l nuovo capo dello Stato, Cossiga, 
giungerà in Vaticano nel clima della 
nuova fase che si è aperta tra a e 
la Santa Sede con il nuovo accordo già 
in vigore dopo lo scambio delle ratifi -

che avvenuto il 3 giugno scorso. Ciò 
vuol dir e che si sta passando alla fase 
operativa per  applicare lo strumento 
concordatario sia per  quanto attiene il 
controllo da parte dello Stato delle sen-
tenze emanate in materia matrimonia-
le dai tribunal i ecclesiastici, sia per 
quanto riguarda l'insegnamento della 
religione nelle scuole e l'amministra -
zione del beni ecclesiastici da parte del-
la Chiesa. a ancora un censimen-
to di questi enti per poter  stabilir e quali 
di essi sono esenti da tribut i allo Stato 
dopo il loro accertato fine religioso e di 
culto. Tutt i gli altri , a partir e dal 1 gen-
naio 1987, non godranno più di alcun 
privilegio . a conferenza episcopale 
deve, inoltre, creare il previsto istitut o 
centrale per  il sostentamento del clero 
n quanto lo Stato non dovrà più paga-

re la congrua. 
a Chiesa dovrà provvedere autono-

mamente dal 1989 al sostentamento 
del clero avvalendosi del contribut i 
statali, delle offerte dei cittadini e delle 
vendite o trasformazioni del suoi beni. 

Alcest e Santin i 

a nostra redazione 
— Una serata in 

abito scuro ni  tra 
stucchi v legni doniti; una 
serata tutta veneziana con 
un po' di musica barava e 
nell'immensa  y.
co di fine stagione, cuore 
inattivo di una città che 
sembra aver dimenticato il 
suo centro naturale, si ac-
cende una  debole, 
poco eccitante, ma pur sem-
pre una scintilla. Un tentati-
vo. l'apertura di una espe-
rienza. hanno riferito i pro-
prietari del celebre caffè, i si-
gnori Veda  con due obict-
tivi:  rlconnettcrc il  locale 

 to nel 1120) alla vi-
ta cittadina e proiocare una 
ritorno alla vita della piazza 
più celebre  sot-
traendola, nella misura in 
cui la stessa città lo richiede, 
alla — fin qui esclusiva — 
funzione di grande raccogli-
tore delle masse turistiche. 
Son si trattasse di una delle 
più antiche caffetterie del 
mondo, divenuta nei secoli 
uno dei luoghi di appunta-
mento meglio frequentati 
del vecchio continente, anni-
data sotto le procurane di 
una città che perdendo la 
sua gente tende a fmsfor-
marsi in un mito tragica-
mente molto attuale, il  fatto 
non farebbe notizia. 

Alle  di domenica sera, a 
piazza quasi vuota, si è ani-
mata una piccola processio-
ne da vvcro fuori consuetudi-
ne di persone -perbene' ag-
ghindate da scm; una spa-
ventosamente alta età me-
dia. un'adeguata dotazione 
di gioielli, coraggiosi corpet-

A Venezia iniziativa cultural-politic a 

Piazza S. o 
ha uno sponsor: 
il caffè Florian 

ti di lamé, tonnellate di fard. 
 piccolissimo popolo stan-

ziale notturno di piazza S. 
 fatto di alcoolizzatl 

non violenti, di eroinomani 
rockettari, di poveri diavoli 
ammalati di solitudine che 
sanno di trovare compagnia 
tra una colonna e l'altra  nel-
le ore della notte, ha assistito 
allibita ad una scena fasci-
nosa e distante almeno 
quanto la processione dei

 di legno sulla torre 
dell'Orologio il  giorno del-

C'era il  ministro Costante 
 rappresentante di 

una  veneta che ha recen-
temente abdicato, proprio in 

 i favori dì un pen-
tapartito proprio per la
doloroso; e lo stesso
ministro molto discusso di 
un governo che, a quanto si 
dice, sarebbe disposto a sa-
crificarlo  al primo rimpasto. 
C'era una schiera di piccoli-
grandi elettori democristiani 
euforici da qualche settima-
na per il  successo di un'ope-
razione motto poco rispetto-

sa della volontà dell'eletto-
rato che ha portato al gover-
no della città un partito mu-
tila to nei consensi e sorretto. 
nella sua deternìlnazione. da 
una involuzione destrorsa 
per nulla affìnealla tradizio-
ne de veneziana. 

 signora Giuliana Ca-
merino. un pugno di alber-
gatori intelligenti che

 corso- intende ricon-
quistare con ricette buone 
per una congregazione di 

 antl-sacchl a pelo. 
-Venezia — ha detto al mi-
crofono il  nuovo assessore al 
Turismo. Augusto Salvado-
ri. fedelissimo di Gustavo 
Selva e per niente simpatico 
a molti democristiani vene-
ziani — non intende più es-
sere disponibile per quel visi-
tatori che, spregiando il bel-
lo. l'arte e la cultura, hanno 
trasformato piazza S.
in un campeggio-.  hanno 
applaudito come se tra una 
parte del notabilato venezia-
no si fosse consolidata la 
convinzione che ci sono turi-
sti buoni e turisti cattivi, in-

dipendentemente dalle loro 
tasche e dal loro livello di ac-
culturazione.  quello che 
volevano sentirsi dire e Sal-
vador! lo sapeva, sapeva di 
parlare ad una sorta di pic-
cola convention democri-
stiana. Cosi, davanti alle tre 
sculture del pittore venezia-
no  de'  inau-
gurate per l'occasione in una 
salctta del  nel corti-
letto del  alle 
spalle della caffetteria, ad 
ascoltare una breve e bella 
cantata dedicata da Bach al-
la passione femminile per il 
caffè, non c'erano, ad esem-
pio. i socialisti, principali 
partner dell'operazione ve-
neziana. non c'era il  sindaco 
.Verro  mancava l'as-
sessore alla Cultura

 il  ministro
non s'è visto. 

Al di là degli esiti sceno-
grafie tattico-politici, l'ini-
ziativa dei proprietari del 

 è interessante anche 
se. lasciata cadere nel vuoto. 
rischia di far risuonare an-
cor di più la vuotezza della 
grande piazza; la piazza del 
potere pubblico un tempo 
lontano e del -llston-, la clas-
sica passeggiata del venezia-
ni tra le procurane. Un'abi-
tudine perduta negli anni 60. 

 virtù di una drammatica 
mancanza di
no ad allora, migliaia di ve-
neziani giovani e non si da-
vano appuntamento tra le 
colonne del Todaro e la torre 
dell'Orologio  a tarda se-
ra. sfidando.  una 
nebbia popolata, nelle fanta-
sie del veneziani, di lupi e di 
pinguini. 

Toni Jop 

 magistrati hanno fiducia nella banca dati 

Il maniac o di Firenze 
ricercat o col compute r 
Ufficialmente affidate le perizie a dodici specialisti - Cinque 
gocce di sangue, sono sue? - e gite sul luogo del delitto 

E — «A sette giorni dal massacro di 
San Casciano Val di Pesa è un po' presto per 
tirar e le somme. Stiamo ancora lavorando su 
una serie imponente di dati che verranno ra-
zionalizzati e sottoposti a verifiche». Pier 

i Vigna così commenta la situazione al 
termine della riunione con gli altr i due magi-
strati (Francesco Fleury e Paolo Canessa) e 
l'equipe mcdico-legale-crlmlnologa che si è 
tenuta i mattina. , infatti , sono state 
ufficialmente affidate le perizie che dovran-
no stabilir e una serie di particolar i sulla 
meccanica del duplice omicidio (perizia me-
dico-legale, balistica e criminologica). i 
i periti die hanno prestato il giuramento di 
rito . i e periti hanno preso in esame 
anche le cinque gocce a stella trovate nei 
giorni scorsi sul bordo di un lavatoio nel bo-
sco degli Scopeti. «È sangue — ha detto l 
professor  Francesco Fleury, uno del periti — 
ma non sappiamo se si tratt a di sangue uma-

no. Sono analisi difficili. . Se 1 periti stabili-
ranno che si tratt a di sangue umano e se sarà 
possibile stabilir e che l'assassino è passato di 
lì dopo l'omicidi o per  lavarsi le mani, sarà 

f iossibile ricostruir e anche il percorso che ha 
atto, trovare il luogo dove ha lasciato la sua 

auto con cui ha raggiunto il bosco dove ave-
va deciso di colpire. a l magistrati più che 
su queste indagini sembrano riporr e mag-
giore fiducia su quella «serie imponente di 
aati» che occupa la memoria del computer 
che hanno a disposizione e sulle segnalazio-
ni. Ogni giorno ai magistrati giungono deci-
ne di lettere che hanno per  argomento il «mo-
stro». 

n gran parte anonime, ma non manca 
chi si firma», dicono i magistrati. o 
continua il macabro pellegrinaggio di gitanti 
sul luogo del delitto. a scorsa c'era-
no addirittur a le bancarelle col panini. 

NELLA POTO: la procession e di person e sul luog o 
del duplic e omicidi o 

Nuovi vaccini. Saranno 
vinti cancro e epatite? 

Congresso mondiale a Torino per  fare il punto sulle ricerche più 
avanzate -  problemi del Terzo o ed i nostri - s 

a nostra redazione 
O — Al convegno, 

che viene presentato come 
11 principal e avvenimento 
scientifico dell'anno, inter -
verranno i rappresentanti 
di quaranta Paesi e di un 
centinaio di università di 
tutt o il mondo, una dozzina 
di premi Nobel della ricerca 
medica tr a cui Albert Sa-
tin , il debellatore della po-
liomielite. l tema è quello 
delle vaccinazioni, come di-
re la grande via maestra 
nel futur o della medicina. 
Vaccinare significa preve-
nire, e accanto a studiosi il -
lustr i parteciperanno al la-
vori economisti, sociologi, 
politologi, perchè la pre-
venzione delle malattie, 
specie di quelle infettive, 
non è compito che riguard a 
solo  sanitari. 

o dairilnice f in oc-
casione dell'Anno della gio-
ventù il convegno si svolge-
rà venerdì e sabato con re-
lazioni, dibattit i in assem-
blea, tavole rotonde. -
puntamento cade in un pe-
riodo che vede crescere 
nell'opinione pubblica la 
giusta consapevolezza dei 
rischi, ma più ancora 1 fe-
nomeni di psicosi per  la 
comparsa del nuovo «mor-
bo del secolo*. l'Aids . a 
possibilità di sconfìggere 
questa nuova infezione vi-
rale è legata anch'essa alla 
scoperta di un vaccino. En-
tr o quanto tempo potrà es-
sere individuat o e prodot-
to? A che punto siamo? 
Quando si potrà avviare la 
sperimentazione? 

l convegno — spiegano 
 professori Gianfranco 

Chiappo e Gianni Bona, ri -
spettivamente presidente e 
segretario del comitato or-
ganizzatore — consentirà 
di fare 11 punto sulla ricer-
ca, e anche di chiarir e al 
cittadin i le reali dimensioni 
del problema al di là di cer-
te distorsioni giornalisti -
che. a naturalmente non 
si parlerà solo di Aids, gli 

argomenti che saranno af-
frontat i nel corso dei lavori 
occupano un'area molto 
ampia, e si presentano con 
connotati diversi a seconda 
delle aree geografiche». 

Nelle regioni sviluppate 
del Nord, il vaccino rappre-
senta soprattutto la spe-
ranza di vincere certe ma-
latti e incurabili , come 11 
cancro. Nel Terzo o 11 
discorso è un altro, lì si 
tratt a ancora di fronteggia-
re malattie infettiv e che nei 

Propost i i 
medic i a 

part-time : 
si risparmi a 

E — o aver  dura-
mente contestato i propositi 
{invernativ i di smantellamento 
della sanità pubblica, il con-
gresso dei medici condotti, in 
corso a , ha lanciato la 
proposta del medico part-time. 
Questa nuova figura dovrebbe 
lavorare due-tre ore al pomo 
per  gli atti pubblici, come le 
certificazioni per  patenti, per 
invalidità . le vaccinazioni, le vi-
site di controllo, i compiti di 
educazione sanitaria, di pre-
venzione e di tutela dell'airi ' 
biente. Contemporaneamente 
svolgerebbe attint a di assi-
stenza curativa: funzioni, cioè. 
di medico di fiducia con un nu-
mero di 500.800 assistili. l 
progetto, applicabile nei Co-
muni di piemie dimensioni. 
produrrebbe un risparmio no-
tevole sul fronte della spesa e al 
tempo aggredirebbe il proble-
ma della disoccupazione medi-
ca giovanile. Questo medico 
con doppio incarico ricevereb-
be un soìo stipendio dallo Sta-
to, con il vantaggio — secondo 
il presidente dell'associazione 
dei medici condotti. Pasquale 
Trecca — di tutelare la salute 
collettiva e quella individuale. 

e dei medici con-
dotti intende portare la propo-
sta in Parlamento affinchè le 
forze politiche la traducano in 
legge. 

Paesi industrial i non sono 
più diffuse. Basti pensare 
che in alcune zone dell'A -
fric a centrale è ancora il 
morbill o a costituire la 
causa principal e di morta-
lità . 

l prof. n di Phlla-
delfia riferir à sugli studi 
per  la produzione del vacci-
no contro l'epatite B, -
fezione frequente e perico-
losa. Una delle domande 
che verrà, posta nella di-
scussione è questa: è già 
possibile, oggi, program-
mare l'adozione obbligato-
ri a di questo vaccino? E la 
risposta non sarà semplice 
anche perchè i ricercatori 
di un'altr a scuola, quella 
che fa capo o Pa-
steur  di Parigi, stanno bat-
tendo una strada diversa 
da quella del colleghi ame-
ricani . 

l prof. Bellantl di Wa-
shington si attendono novi-
tà sulla produzione di nuo-
vi vaccini ottenuti con l'in -
gegneria genetica, trasfor-
mando i «caratteri*  dei bat-
teri . Sabin potrà dir e se -
stitut o per  la salute dell'u-
niversità di Bethesda, di cui 
è coordinatore, ha fatto 
passi avanti nelle ricerche 
sull'eziopatogenesi dei tu-
mori di origine virale. E in 
una cerimonia che si svol-
gerà a chiusura dei lavori , 
il famoso scienziato, ormai 
alle soglie dell'ottantin a 
ma tutt'or a impegnatlssl-
mo nella battaglia contro le 
malatti e infettiv e che colpi-
scono l'infanzia , riceverà la 
cittadinanza onorarla di 
Torino . 

Sarà ancora il capoluogo 
piemontese, nell'ottobr e 
del prossimo anno, a ospi-
tare un altr o convegno a li -
vello mondiale sul tema 
dell'alimentazione e dello 
sviluppo delle risorse ali-
mentari nella lotta contro 
le malattie e la fame. 

p.g.b . 

Segreto d'ufficio , processo 
a due giornalisti a Varese 

E — e giornalisti de a Prealpina*  di Varese, sono 
stati rinviat i a giudizio con rit o direttissimo dal sostituto 
procurator e della a di Varese, Agostino Abate, 
Giancarlo Plglonattl, cronista-redattore del quotidiano vare-
sino e membro del comitato di redazione, è accusato di con-
corso-rivelazione di segreto d'ufficio ; l direttor e del giornale 
Pier  Fausto Vedanl deve invece rispondere di omesso con-
trollo .  fatti di cui sono accusati l due giornalisti riguardano 
un articolo comparso sulla .Prealpina" l 22 agosto. Plglonat-
tl aveva dato notizia dell'emissione di un'ordin e di compari-
zione nel confronti di una impiegata di una scuola accusata 
di truffa . a donna durante un periodo di malattia, concesso-
le dal medico per  la cura di un esaurimento nervoso, era 
stata scoperta a lavorare n un locale notturno a Gallarate, 

Edoardo Bennato aderisce 
al concerto antimafia 

O — Edoardo Bennato ha aderito alla proposta 
avanzata dai responsabili del comitati studenteschi antima-
fia il 4 settembre scorso, all'indomani del terzo anniversario 
dell'uccisione di Carlo Alberto a Chiesa, di un grande 
concerto l cui proventi contribuirann o al finanziamento del 
movimenti contro la mafia. Bennato è il primo artista che 
offr e n propri a partecipazione al concerto. 

o a o il processo 
d'appello i 

O — a n sordina, ieri, del processo d'appello 
. Assenti i protagonisti delle polemiche che 

hanno movimentato le prime fasi di questo processo — l 
pentito o Barbone e la parte civile Tobagl — l'udienza è 
stata assorbita dalle arringhe del legali di altr i , tra 
cui l'avv. Francesco Plscopo che. in difesa di a Colombo, 
Stefano Samaben, o o e Aldo Caravatl, ha conte-
stato la configurazione del gruppo autonomo » come 
banda armata. a per  questo processo d'appello è co-
munque incentrata sulla figura di o , reo confes-
so dell'omicidio Tobagi, che con 11 suo recente pentimento ha 
consentito di completare la ricostruzione del fatti e delle 
responsabilità. 

Si è costituito l'assassino 
dell'ex cantante di night 

O — «Satana», l'assassino dell'ex cantante di night 
a , uccisa giovedì notte a Trezzano, si è con-

segnato alla polizia. «So che mi, state cercando, sono qui, vi 
aspetto», ha telefonato al 113. È così finit o in carcere sotto 
l'imputazion e di omicidio Corrado a , di 43 anni, 
già in passato rinchiuso in manicomio giudiziario. o 
aveva avuto una relazione con la donna, che però l'aveva 
lasciato quando si era resa conto che l'amante viveva prati -
camente alle sue spalle. i ha confermato tutto, ma non 
ha ammesso l'omicidio . 

Sfrattat i dalla Curia a Venezia 
Seguaci di mons. e 

A — Un gruppo di seguaci di monsignor , 
che da anni si riuniv a per celebrare la messa secondo 1 canoni 
pre conciliari , è stato sfrattato oggi dalla chiesa di San Si-
meon Piccolo, a Venezia, di proprietà della curia. Per  alcune 
ore, una quindicina di lefebvriani ha tentato di impedire 
l'esecuzione delprovvedimento di sfratto, richiesto dalla cu-
ri a veneziana; ma poi, o di alcuni agenti di polizia 
ha permesso all'ufficial e giudiziari o di prendere possesso del 
tempio per  conto della curia. 

Pordenone, all'esercitazione Nato 
anche portoghesi e americani 

E — Con l'arriv o del contingente della prim a 
brigata mista indipendente portoghese ha preso ufficialmen-
te il via l'esercitazione annuale della Nato y determi-
nation '85» nello scacchiere nord orientale italiano cui pren-
derà parte anche la trentesima brigata meccanizzata della 
guardia nazionale del Nord Carolina (Usa), a cominciare da 
dopodomani. Questi due contingenti stranieri faranno da 
rinforz o «esterno» alle unità e che prenderanno parte a 
questa esercitazione della Nato. 

Premio : a politica 
nell'informazion e in Tv» 

 — È iniziato ieri alla Cittadella del i di Ca-
gliar i l'annuale convegno organizzato dal «Premio , la 
manifestazione internazonale delle tv. e della po-
litic a nell'informazione televisiva» è il tema del lavori di que-
st'anno che sono stati aperti, dopo l'introduzion e del segreta-
ri o del Premio Alvise Zorzi, dalla relazione del direttor e gene-
rale della , Biagio Agnes. Agnes, nel suo discorso, ha 
formulat o due proposte: i n dirett a col luogo 
degli avvenimenti da realizzare tra le televisioni del vari pae-
si», allo scopo di assicurare all'informazion e tv »ll suo carat-
tere tempestivo e qualificante»; e «prevedere di anno in anno 
una campagna articolata nei modi più attraenti per  un obiet-
tivo di impegno civile», dalla lotta contro la droga alla pre-
venzione della delinquenza minorile, all'educazione ecologi-
ca. 

Si farà la «Federazione 
nazionale» degli avvocati 

O — o 6 giorni di dibatti , il congresso nazionale 
degli avvocati si e concluso i a i con la votazione di 
alcune mozioni. a principale — approvata all'unanimit à — 
prevede che i 159 ordini forensi a saranno presto riuni -
ti in una federazione che 11 rappreenterà e ne tutelerà gli 
interessi comuni, aprendo un dialogo dirett o con le forze 
politiche. Altr e mozioni chiedono il rafforzamento della giu-
stizia civile e maggiore tutela del diritt o di difesa nei processi 
penali. 

Era in isolamento, muore 
suicida in carcere 

COSENZA — e Giovanni Filiberto , di 54 anni, di 
Belvedere o (Cosenza), si è suicidato la scorsa notte 
in una cella del carcere di Cosenza, dove si trovava in isola-
mento dal 12 settembre scorso, quando uccise a colpi di fucile 
la cognata. Teresa , di 65 anni. Filibert o si e suicidato 
impiccandosi con una rudimentale corda, fatta con le lenzuo-
la della branda, legata all'inferiata . 

Il partit o 

Convocazione 
L'assemble a dei senator i comunist i è convocat a por gioved ì 19 set -
tembr e aito oro 9.30. Di seguit o si riunir à H nuov o comitat o direttivo . 

 numeri vincenti a Genova 
 numori vincenti é**m sottoscrizione  premi nono ftsta provinciale 

genovese dell'Unita sono i seguenti: primo 0-000346; secondo 
; terzo N-O0O7O5; quarto A-008637; quinto O-O05139. 

È morto il compagno Eros i 
a di 73 anni, si è spento  compagno Eros , iscritto al Pei 

fino dal dopoguerra. e dell'Enel, era stato dirigente del sin-
dacato di categoria degli elettrici della Cgìl. sino a diventarne membro 
del comitsto centrale. Al figlio Germano, presidente della giunta regio-
nale dell'Umbria, la o dei comunisti umbri o dell'Unita, 

Trigesimo 
Nel trigesim o dell a suo scomparsa , i comunist i pescares i ricordan o 

la compagn a Giuseppin a Pompa , fulgid a figur a di attivist a del nostr o 
partit o a di combattent e per gl i ideal i deHa giustizia , deità pace e dell a 
liberta . Fin dall a Liberazione , la compagn a Pompa ora diventat a un 
punt o cert o di riferiment o dona sua sezion o fla Gramsci ) al centr o di 
Pescara . 

v 
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Caso Agca: i legali 
chiedono che il Pm 
non sia più i 
A — l processo per  l'attentato al papa ricomincia questa 

mattina nell'aula bunker  del Foro o ma c'è già una «mina 
vagante» che rischia di creare seri ostacoli al suo svolgimento.
difensori di tutt i gli imputati , (tranne Ali Agca) hano infatt i 
presentato un esposto in cui si chiede in pratica che il giudice 
Antonio i non sia più contemporaneamente pubblico mi* 
nistero d'udienza e magistrato inquirente incaricato della terza 
indagine «parallela» sui retroscena dell'attentato al papa. l do* 
curnento, firmal o da otto legali (gli avvocati Consolo, a russa, 
Titt a , , Vianello, o , i e Ca* 
roseli!), è indirizzato al procuratore capo di a Boschi al Pg 
Sesti nonché al presidente della Corte d'Assise, il giudice Santia* 
pichi, che dirìge il processo.  legali sostengono che la situazione 
venutasi a creare con l'apertur a della terza indagine sulla vicen-
da è «abnorme-, dato che il doppio incarico del dott. i 
determinerebbe, secondo i legali, violazioni costanti del diritt o 
della difesa e del segreto istruttorio . i — ricordano gli 
avvocati — ha compiuto nei mesi scorsi numerose trasferte 
all'estero ascoltando testimoni chiamati in causa dalle nuove 
rivelazioni di Agca e riuscirebbe così ad acquisire documenti che 
restano ignoti alla prima Corte d'Assise e ovviamente ai difenso-
ri ma che, in alcune occasioni, vengono prodotti in aula.  difen-
sori chiedono quindi che la situazione sia presa in esame e sia 
affrontat a con i dovuti provvedimenti. È facile che la «querelle» 
occuperà la ripresa del processo, questa mattina. Nei program-
mi vi sarebbe comunque l'atteso confronto tra Yalcin Ozbcy, 
teste turco «prestato» dalla , e Ali Agca. Antoni o Marin i 

 magistrati insistono sulla 
taglia per  il «mostro». Pronti 
cinquecento milioni per  chi sa 
A — , preferiscono chia-

marla i magistrati inquirent i fiorentini . a la 
sostanza non cambia molto: si tratt a pur  sem-
pre di una «taglia», la prima, dopo quelle usate 
dallo Stato per  combattere il banditismo in Sar-
degna oltre un quarto di secolo fa. a somma a 
disposinone sarà circa di cinquecento milioni 
(e non un miliardo, come si era detto nei giorni 
scorsi) che andranno a chi fornir à notizie util i 
a dare un volto e un nome al «mostro» di Firen-
ze, il misterioso maniaco che ha già ucciso sedi-
ci volt»».,Questa e almeno la richiesta che il 
procuratore capo di Firenze, e Canta* 
galli, ha presentato ieri sera a nome degli inve-
stigatori fiorentin i al ministro Scalfaro a -
ma, nei corso di un apposito incontro. l mini* 
stro (che già la scorsa settimana aveva solleva* 
to le sue perplessità: «Si scatenerebbero detecti-
ve e bounty-killer») «girerà» la richiesta al pre-
sidente del Consiglio con il quale già l'altr a sera 
aveva avuto un incontro propri o per  discutere 
della taglia. Anche il capo del governo aveva 
sollevato le sue perplessità; tuttavia — sosten-
gono fonti ministeriali — sarà difficil e opporsi 
se la richiesta è pressante e viene fatta diretta* 
mente dagli inquirenti . 

l sostituto procuratore Pier i Vigna, che 
insieme ai colleghi Fleury e Cancssa conduce le 
indagini sul maniaco, è dell'avviso che la taglia 
sia utile: o fondati motivi per  ritenere che 
qualcuno possa sapere. Una ricompensa può 

servire a rompere l'omertà». i che il 
«mostro» goda di qualche copertura venne 
avanzata nei giorni scorsi dai magistrati. Quel 
«qualcuno» potrebbe essere un parente, una 
persona comunque molto vicina al maniaco. E 
qui tornano i dubbi che serpeggiano anche al 
ministero: se questo qualcuno non ha parlato 
davanti a sedici morti , parlerà per  denaro? È 
util e dunque una taglia; 

Nell'ipotesi fatta dai magistrati, comunque, 
la «ricompensa» dovrebbe avere un termine: 
trenta o quaranta giorni dal momento in cui 
verrà ufficialmente istituita . «Se c'è qualcuno 
che sa non ha certo bisogno di tempo per  parla-
re, deve solo trovare il coraggio per  farlo», dico* 
no gli inquirenti . «A tutti , comunque — ha ag-
giunto Vigna — sarà garantito l'anonimato in 
ogni fase del processo»; e questo sulla base del-
l'articol o 394 del codice di procedura penale. Se 
la ricompensa sarà istituit a in questura a Fi-
renze già sono pronti a reggere l'-urto » delle 
centinaia di telefonate che presumibilmente 
arriveranno. A Firenze e già pronta una linea 
«calda»: un apposito ufficio a cui indirizzar e le 
denunce che, in questo caso, non potranno es-
sere ovviamente anonime. n attesa di conosce-
re le decisioni del governo, comunque, in To-
scana continuano le indagini. E già pronto un 
identiki t di un uomo visto da più persone nelle 
vicinanze del bosco dove sono stati uccisi i due 
turist i francesi.  lui il «mostro» o è l'identiki t 
di un fastidioso ma innocuo «guardone»? 

Propositi di sciopero 
dai medici condotti 

e dal sindacato Anaao 
E —  dodicimila medici condotti italiani sono pronti a 

scioperare fin dai prossimi giorni chiudendo gli studi e paraliz-
zando l'assistenza pubblica e di base se a livello politico si decide* 
rà di «toccare» il numero delle scelte degli assistiti (attualmente 
da 1.500 a 1.800) in carico a ciascun condotto. Un ordine del 
giorno in questo senso è stato presentato ieri al congresso del* 
l'Associazione nazionale dei medici condotti dal presidente del-
l'organizzazione, Pasquale Trecca. 

a non solo i medici condotti sono sul piede di guerra. -
ra categoria è pronta a scendere in sciopero e si tratt a di trecen-
tomila medici pubblici degli ospedali e delle Usi. o ha confer-
mato il segretario generale dei medici dell'Anaao, Aristid e Paci. 

i si terrà a a una riunione di nove organizzazioni 
sindacali per  decidere scioperi congiunti. 

Paci ha ricordato di avere inviato al ministro Gaspari, insie-
me agli altr i nove sindacati medici, una lettera annunciando la 
costituzione della Federazione dei medici dipendenti e chieden-
do una convocazione immediata per  avviare le trattativ e dei 
rinnovi contrattuali e delle convenzioni scadute nel giugno 
scorso. i i medici concorderanno anche una scric di ini-
ziative sui temi legati alle modifiche da apportare al sistema 
sanitario in riferiment o alle indicazioni della legge finanziaria, 

Nell'ambito del congresso si è svolta anche una tavola roton-
da sui temi dell'educazione sanitaria nel corso della quale il 
professor  Alessandro Seppilli dell'Università di Perugia ha so-
stenuto la necessità di creare «una moderna coscienza sanitaria 
attraverso i mezzi di comunicazione di massa». 

e bombe dei terrorist i tra la folla di un bar, nella più celebre via della capitale 

Il piano era una strag e alla cieca 
Prdso un giovane palestinese " 
Nega tutto: «Ero là per  caso» 
Trentanove ferit i due ancora in gravi condizioni - Fatto brillar e il secondo ordi-
gno inesploso - e due cariche lasciate scivolare sotto i tavolini del «Café de Paris» 
mentre 200 persone gremivano locale e verande - p condanna l'attentato 

A — Elegantissimo, di-
stinto, dal perfetto accento 
inglese. Ahmad Ali n 
Abu Sercya. 27 anni, palesti-
nese, affronta le telecamere 
di televisioni italiane e stra-
niere tranquill o e sicuro di 
sé. È stato acciuffato l'altr a 
notte da due poliziotti in bor-
ghese mentre si allontanava 
da via Veneto lasciandosi al-
le spalle la polvere, le urla, il 
sangue del feroce attentato 
tr a i tavolini del «Café de Pa-
ris». Nega, ma diversi indizi 
sono contro di lui: è in carce-
re sotto l'accusa di strage. 

o del suo arresto è 
stato dato ieri mattina dal 
questore di , che ha ri -
costruito i drammatici mo-
menti del gravissimo atten-
tato nel quale sono rimaste 
ferit e 39 persone, per  fortuna 
due solamente in modo gra-
ve, il cuoco dello stesso -Ca-
fé*  e un turist a inglese. Erne-
sto Bacchi, 39 anni, ha subito 
la recisione dell'arteri a di 
una gamba, mentre n 

, 28 anni, è stato ri -
coverato per  ferite in più 
part i del corpo. 

 motivi dell'attentato non 
sono ancora chiari , ma gli 
esperti dell'antiterrorism o 
puntano su due filoni preci-
si: uno di matrice palestinese 
e l'altr o di matrice sciita. n 
entrambi i casi ci troverem-
mo probabilmente di fronte 
a un tentativo di pressione 
sulle autorit à italiane per  far 
scarcerare terrorist i detenu-
ti . siano essi legati all'estre-
mismo palestinese, sia a 
quello sciita. e di ri -
torsioni. infatti , erano state 
pronunciate tanto dalle 
-Fari*  (Frazioni armate rivo-
luzionarie libanesi) palesti-
nesi, tanto dal gruppo *Ji -
had*  sciita. Viene esclusa co-
munque la possibilità che le 
bombe fossero dirett e contro 
gruppi di turist i di una parti -
colare nazionalità. Così co-
mesi ritien e improbabil e che 
l'attentat o fosse dirett o con-
tr o la proprietà del «Café*. 
una società, la -Sccer  s.r.l.*, 
della quale è maggiore azio-
nista un italiano. Paolo Va-
lentina Una strage alla cicca. 

Bombe dello stesso tipo, 
, di fabbricazione sovie-

tica, furono lanciate contro 
la Sinagoga di a (9 gen-
naio '82). contro quella di 
Vienna (28 agosto *81), con-
tr o il ristorante Joe Goldem-
berg a Parigi (9 agosto '82) e 
contro le linee aeree giorda-
ne a a (3 april e 'fio). 

o per  il mio po-
polo — ha detto in inglese il 
giovane palestinese uscendo 
dagli uffici della questura — 
ma non ho commmeso 
quanto mi è stato addebita-
to». Al giudice S<ca, che lo ha 
immediatamente interroga-
to, si è limitat o a chiedere un 
avvocato chiudendosi poi in 
un ostinato mutismo. 

Ahmad Ali n Abu 
Sereya. nato in uno dei cam-
Ei profughi più grandi del 

ibano. Borie Al Barajne. è 
stato arrestato subito dopo 
l'esplosione di una delle due 
bombe lasciate scivolare fra i 
tavolini dell'affollatissimo 
caffè romano. A notarlo 
mentre scappava con una 
giacca sotto il braccio sono 
stati propri o gli agenti della 

s in permanenza nella 
zona dopo che è diventata 
particolarmente «appetita* 
dal terrorismo internaziona-
le per  la presenza di tutt e le 
compagnie aeree del mondo 
e soprattutto dell'ambascia-
ta americana. o hanno -
seguito e raggiunto in pochi 
minuti . n questura ha esibi-
to prima un passaporto falso 

o a un marocchino di 

nome A2zoud Boujma; poi 
ha rivelato la sua vera (non 
sono però ancora stati fatti 
riscontri ) identità. Agli in-
quirent i non ha saputo for-
nir e spiegazioni plausibili 
della sua fuga né della sua 
presenza a . Con sé 
aveva mill e dollari e qualche 
centinaio di migliaia di lir e 
italiane. «Un po' troppi — 
hanno sostenuto alla s 
— per  una visita di piacere». 
Nulla di util e alle indagini, 
però, è stato trovato dagli 
agenti nella stanza numero 
12 dell'albergo , a 
pochi metri da via Veneto, 
dove il palestinese era giunto 
l'altr o ieri mattina. 

È lui veramente l'autor e 
del!:*  mancata strage? E ha 
agito da solo? Al momento 
gli inquirent i si limitan o a 
collezionare . a 
prim a è che il palestinese è 

. È giunto a a 
il 25 agosto con un volo pro-
veniente da o via 
Vienna. «Fanno tutt i così per 
evitare controll i più severi» 
ha spiegato il questore. So-
stiene di essere un semplice 
turista , ma poi non spiega 
perché aveva un passaporto 
falso e non motiva i suoi con-
tinu i spostamenti da un al-
bergo all'altr o della capitale. 
E come mai era stato notato 
la sera precedente nei pressi 
del Caffè come intento a un 
sopralluogo. 

Se abbia o no agito da solo 
è tutt o da verificare. n ogni 
modo non è improbabile, 
poiché la tecnica usata è sta-
ta semplicissima. e due 
bombe (quella inesplosa è 
stata fatta brillar e ieri mat-
tina alle 9 in via Veneto dopo 
che era stato collocato un ci-
lindrett o con 100 grammi di 
tritol o collegato con una 
miccia a lenta combustione. 
il tutt o coperto con un 40 
sacchetti pieni di pietrisco), 
forse nascoste nella giacca 
che il palestinese aveva con 
sé. sono state fatte cadere fra 
i tavolini con molta natura-
lezza. Una sola persona 
quindi era più che sufficien-
te. Nessuno si è accorto di 
nulla fino a che, come ha 
raccontato in seguito la turi -
sta inglese h Grampe. 
non si e sentito «un sibilo e 
poi si è vista una fiammata 
come un petardo, seguita 
dallo scoppio». Solo allora la 
gente è cominciata a scappa-
re da ogni parte, alcuni san-
fuinantì , tutt i terrorizzati . 
n quel momento — erano le 

23.15 — c'erano almeno 200 
persone nel locale, oltr e ai 35 
dipendenti e ai numerosi 
passanti. 

e reazioni al feroce atten-
tato non si sono fatte atten-
dere. p ha immediata-
mente negato ogni sua re-
sponsabilità nella mancata 
strage. a nostra organizza-
zione ha sempre condannato 
ogni azione terroristic a di 
qualunque tipo e continuerà 
a farlo* , ha dichiarato un 
portavoce dell'Organizzazio-
ne di liberazione della Pale-
stina. e cominciano a 
levarsi gli alfieri del razzi-
smo. 

i stranieri che vivono in 
a senza un lavoro uffi -

ciale vanno al più presto 
rimpatriati* , ha auspicato 

, deputato del .
sottosegretario Costa ha in-
vece annunciato una nuova 
legge che disciplini l'accesso 
e la permanenza del cittadini 
stranieri nel nostro paese. l 
sindaco di a Signorello 

e ha visitato i feriti , fra 
 quali c'è anche il sindaco di 

una cittadina degli Stati 
Uniti , a . 

Maddalen a Tulant i 

Già avevano lanciato minacce 
i gruppi libanesi delle Fari 

Una sanguinosa attivit à terroristic a in varie capitali d'Europa - Battaglia condotta 
sul ricatto e sostenuta dalla rappresaglia - Collegamento con vari gruppi eversivi 

ROMA — Il «Café de Paris » durant e i soccors i  (nell a fot o in 
alto ) unm vedut a d i vi a Venet o subit o dop o l'esplosion e 

A — o un di-
plomatico francese a Beirut 
per  ottenere la liberazione 
del loro capo George -
him. a la Francia rifiut ò 
l'estradizione. o 
una strage a a per  evita-
re la condanna di altr i due 
terroristi , ma le autorit à -
liane risposero con due sen-
tenze e numerosi rinvì i a 
giudizio. e «Frazioni arma-
te rivoluzionari e libanesi», 
meglio note come «Fari» 
hanno perso finora una bat-
taglia condotta sul ricatto, 
ma si sono dimostrate pron-
te e capaci di mettere in atto 
l'annunciata rappresaglia. 
Pur n assenza di qualunque 
rivendicazione, a loro viene 
attribuit o infatt i lo spietato 
attentato di via Veneto, limi -
tato nelle conseguenze per 
puro caso. Gli inquirent i ro-
mani, la , l'Uclgos, i 
magistrati Sica e Priore non 
sembrano molto i 
alle ipotesi pur  consistenti 
contro 1 movimenti estremi-
sti islamici, come la «Jihad*. 

Tutt i ricordano con trop-
pa nitidezza le inequivocabili 
minacce delle Fari diffuse 

attraverso le agenzie di 
stampa a Beirut: «Se non li -
berate i nostri compagni ci 
saranno stragi nel centro di 

a e di Parigi* . E ancora: 
o gli interessi ita-

liani e francesi nel mondo». 
a nonostante le pressioni 

giunte anche ai nostri servizi 
segreti, i terrorist i detenuti 
in a e Francia sono ri -
masti al loro posto. Secondo 
le autorit à dei due paesi in-
fatt i le Fari rappresentano 
un pericolo costante, soprat-
tutt o per  i loro rapport i con 
la *  tedesca, l'.Action di-
recte» francese e la cosiddet-
ta «Seconda posizione» inter-
nazionalista delle Brigate 
rosse. Proprio con i terrorist i 
italian i le Fari avrebbero 
progettato, secondo i magi-
strati Sica e Priore, l'assassi-
nio del generale americano 

n , ucciso a -
ma il 15 febbraio del 1984. 
Anche a Parigi le Fari avreb-
bero ottenuto l'appoggio di 

n directe» per  i cinque 
attentati contro altrettant i 
diplomatici statunitensi co-
minciati nel novembre del 
1981. 

Eppure le «Frazioni liba-
nesi» sono un gruppetto spa-
ruto , formato da non più di 
venti elementi, tutt i origina-
ri della piccola regione di 
Akkar , al confine con la Si-
ria. i formazione cristiana, 
i membri delle Fari si sono 
sempre distint i dal movi-
menti religiosi più fanatici 
entrando a far  parte del 
«Fronte popolare di libera-
zione della Palestina» di 
George . Nell'81 
uscirono dal Fplp per  servire 
come mercenari gli interessi 
più disparati, soprattutto si-
riani . 

Nell'agosto '84  prim o 
«incidente*  per  l'organizza-
zione, con l'arresto di -
hammed El , sco-
perto sul treno al valico di 
Opicina (Trieste) mentre tra-
sportava 20 chili di esplosivo 
al plastico. a lui si arriv ò a 
Josephine Abdo, titolar e di 
un covo sul litoral e romano, 
ad Ostia. Fu arrestata dalla 

s il 18 novembre a Fiu-
micino e due mesi dopo fini -
rono nella rete internaziona-

le di polizia altr i quattr o ter-
roristi , tra 1 quali il capo, 

. Per  ottenere la loro 
liberazione, le Fari rapirono 
un diplomatico francese a 
Beirut Erano quasi riuscit i 
ad ottenere la loro estradi-
zione, quando furono sco-
perti aitr i 20 chili di esplosi-
vo nel covo parigino di -
him. 

Contemporaneamente 
sfumava anche la minaccio-
sa «trattativa» delle Fari con 
le autorit à italiane. El -
souri veniva infatt i condan-
nato a 15 anni per  l'importa -
zione dell'esplosivo, insieme 
alla Abdo considerata sua 
complice. Nel maggio scorso 
tutt o li gruppo delle Fari in 
Europa fu coinvolto nella 
sentenza di rinvi o a giudizio 
della magistratura romana, 
mentre a Beirut l'ambascia-
tore italiano preparava addi-
rittur a un piano per  far  eva-
cuare l'ambasciata in previ» 
sione della rappresaglia. -
fine le bombe — ripetiamo, 
non rivendicate — in via Ve-
neto. 

Raimond o Bultrin i 

Via Veneto il mattino dopo 
Timore e «voglia di normalità» 
l noto locale che è stato bersaglio dell'attentato domani riaprir à «anche se 

si può immaginare con quale spirito...» - Un pezzo di città colpito più volte 

Il temp o 

A — Vìa Veneto il giorno 
dopo. l traffic o caotico di sem-
pre, ancor  più rallentato dalle 
occhiate che gli automobilisti 
gettano tra i tavolini accatasta-
ti e le serrande abbassate del 
«Café de Paris.. Nei titol i dei 
giornali, ripiegati sotto il brac-
cio dei passanti, il nome di que-
sta strada famosa in tutto il 
mondo spicca a caratteri cubi-
tali . 

Sgomento? Paura? -
zione? Volontà di rimuovere in 
fretta quei terribil i minuti? 
Ciascuno qui ha un suo modo di 
considerare ciò che è accaduto. 
£ accaduto, vale ricordarlo, 
non per  la prima volta. o 
degli spari e delle eplosioni si è 
sentita più volte negli ultimi 
anni in questa parte della città, 
in una torta di «triangolo della 
paura, compreso tra via Bisso-

, via Barberini , via San Ni-
cola da Tolentino. a quello 
che al cronista sembra di poter 
cogliere è un atteggiamento di 
freddezza, una voglia di norma-
lità, quasi a prendere le distan-
ze da ciò che è avvenuto e da 
rifiutarlo . 

o si dimentica, vedrà. 
Non scriva male di questa via 
che rimane uno dei lasciapassa* 
re per a nel mondo»: è la 

raccomandazione che fa al cro-
nista o Spinaci, accon-
ciatore delle dive di d 
negli anni 60. tra le vetrine del-
la sua boutique andate in fran-
tumi. a parte della 
strada, ai tavoli di , Pe-
ter  Falk (il celeberrino «tenente 
Colombo») sorseggia un'aran-
ciata insieme ad un'amica e 
commenta. Qualche metro più 
in là ìì regista a i 
chiede informazioni a un came-
riere. a gente passa, ti ferma, 
commenta, scuote il capo, tir a 
via. 

All e nove di ieri mattina gli 
artificier i hanno fatto «brillare. 
la bomba rimasta inesplosa 
(quella più potente, che avreb-
be potuto provocare una stra-
ge). Poi tutt o è ripreso in una 
normalità almeno apparente, 
nel caldo sole del settembre ro-
mano, («otto le cupole dell'hotel 
Eicelsior. Sui due marciapiedi 
simbolo della «dolce vita, si so-
no ormai ritagliati  uno spazio i 
commercianti clandestini di 
quadri, gli allibrator i di cavalli 
e chissà cos'altro, i protettor i e 
le prostitute che si possono av-
vicinare solo se si e disposti a 

e la metà di un normale 
stipendio in una notte. 

a la gente non ci fa caso* 

— dicono barman e camerieri. 
à così anche anche questa 

volta: ricorda il cittadino gior-
dano ucciso nel dicembre scor-
so? Un vero omicidio a sangue 
freddo, una pallottola si confic-
cò anche nei vetri del nostro lo-
cale — dice il direttor e di -
ney**  —. l giorno dopo, tutt o 
dimenticato. a vetrata era 
stata riparata  e la gente parlava 
d'altro . Cosa vuole: via Veneto 
deve pur  convivere con questo 
freddo mondo del a e, 
per  farlo, bisogna anche saper 
passare sopra a bombe e colpi 
di pistola*. . 

Sta di fatto che , negli 
ultim i anni, è diventata un cro-
cevia del terrorismo internazio-
nale. Proprio nelle strade adia-
centi a via Veneto si sono suc-
ceduti gli attenuti alle sedi di 
decine di compagnie aeree stra-
niere. £ una zona sottoposta a 
stretta sorveglianza, ciò tutta-
via non riesce a prevenire gli 
attentati. E c'è la guerra tra 
servizi segreti, palestinesi fuo-
riusciti , libici «prò. e 
«contro*  Gheddafi, fazioni di 
questo o quel paese mediorien-
tale che sta insanguinando con 
decine e decine di morti le stra-
de della capitale. E le bombe (le 
stesse di lunedì) nel'82 contro 

la Sinagoga del , 
con il piccolo Stefano Tachè 
morto e ancora tanto sangue. 
Poi i colpi di «bazooka* contro 
l'ambasciata giordana, la vali-
gia-bomba che esplode nel de-
posito bagagli dell'aeroporto dì 
Fiumicino poco prima di essere 
caricata su un aereo siriano, la 
terrorist a delle «Fari*  arrestata 
sempre nello scalo intemazio-
nale e trovata letteralmente 

*  di tritolo . a que-
sta lunga teoria di attentati e dì 
lutt i la gente di vìa Veneto 
sembra voler  prendere le di-
stanze, con il suo atteggiamen-
to di insufficienza e distacco. E 
il «Café de Paris, è già nuova-
mente splendente: i 
riaprirà  regolarmente, anche se 
può immaginare con quale spi-
rito*,  assicura il direttore. 

C'è in questa frase la preoc-
cupazione che la tragedia di lu-
nedì sera possa ancora ripeter-
si, nella stessa strada o in un 
altr o punto della città. Appog-
giati ai suoi tavolini alcuni tas-
sinari in attesa si segnalano, 
senza far  nulla per  nasconder* 
lo, gli «shorts*  di una turista te-
desca di passaggio, bionda e 
bellissima. 

Angel o Melon e 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
RomaF . 
Cempob . 
Bar i 
Napol i 
Potent e 
S.M.U 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

IO 
12 
17 
15 
11 
10 
12 
19 
15 
14 
12 
18 
16 
16 
7 

14 
16 
14 
16 
18 
14 
14 
2 0 
2 0 
2 2 
18 
16 
17 

2 8 
25 
2 3 
2 3 
26 
2 8 
2 5 
2 8 
27 
3 1 
28 
23 
26 
25 
2 3 
3 2 
2 9 
2 1 
25 
3 0 
2 3 
25 
25 
25 
26 
28 
29 
28 

SITUAZIONE — Sotto nostr a peniaol a si  nuo e «koatimtt a una 
vast a e consistent e area « aita pression e atmosferica . Di coneagoa n 
za H temp o ai rimette  al beffo su tutt a la peniaola . 
M. TEMPO IN ITALIA — Sotto region i aattent i tona i a — quatt e cantra -
li condizion i prevalent i di temp o buon o carette » Usate «a eceree attivi -
tà nuvolos a ed ampi e zone di aerano . Swtta Pianur a padana ai avrann o 
riduzion i detta visibilit à per banch i di nebbi a apati e durant e le ore 
notturn e e quitt a detta prim a mattina . F pachi » dent a anch e euBe va*e-
te appenniniche . SuRltaiì a merldional a intoiatmant o temp o «oiiabi a 
con alternanz a di annuvolament i e achierrt e ma con tendent e al rrtigao -
ramento . La temperatur a 4 ovunqu e in Burnent e e i enei «j alar i medi 
riaaKrann o la media stagionale . 

SAIO 

Usa, altro 
satellite 
in avaria 

NEW  — Un altro satel-
lit e americano del tipo «Sin* 
com* per  telecomunicazioni è 
entrato in avaria ed è stato 
giudicato irrecuperabile dalla 

s Communications» di 
s Angeles, proprietari a del* 

l'apparecchiatura, che ha per* 
ciò chiesto un risarcimento as* 
sicurativo di 85 milioni di dol-
lari . Salgono cosi a tre i satolli* 
ti che in una settimana sono 
stati dichiarati non operativi 
dopo i due andati persi la not-
te tra giovedì e venerdì in se* 
§uito al fallimento del lancio 
el vettore europeo «Ariane*  e 

a 234 milioni di dollari gli in* 
dennizzi richiesti alle compa-
gnie di assicurazione in poco 
meno di 7 giorni. «Gli sforzi 
per  ristabilir e i segnali radio 
con il satellite Sincom 4 — ha 
reso noto in una dichiarazione 
scritta la s — s.ono an-
dati tutt i a vuoto. È molto 
dubbio peraltro che altr i ten-
tativ i possano dimostrarsi uti* 
li per  cui abbiamo deciso di ri* 
volgerci alla compagnia assi* 
curatrice». 

a stilista inglese 
era caduta in coma 

L'imper o 
dei fior i 
rest a 

orfano : 
è mort a 
Laura 

Ashle y 

Laur a Ashle y 

A — e fa-
vola di a Ashley, la stili -
sta inglese famosa in tutt o 11 
mondo, è finit a l'altr a notte 
in un letto d'ospedale di Co-
ventry. a donna, 60 anni, vi 
era stata ricoverata l'ott o 
settembre scorso in seguito 
ad una banale caduta dalle 
scale: aveva battuto la testa 
entrando e 
in coma. a allora, non ha 
più ripreso conoscenza. -
ra Ashley era a testa di un 
grande impero industrial e 
valutato in più di 500 miliar -
di, con circa 200 negozi spar-
si in tutt o il mondo, 4000 di-
pendenti. i gli og-
getti che recavano la sua fir-
ma: dalla biancheria per  la 
casa alla carta da parati, da-
gli inconfondibil i abiti fem-
minil i ai mobili . Su tutti . 11 
marchio di un gusto vaga-
mente rétro, d'ispirazione 
floreale e neovittoriana. 

a sua fu davvero una fa-
vola. nata n un paesino gal-
lese nel '25 la Ashley studia a 

a e durante la seconda 
guerra mondiale lavora co-
me segretaria al ministero 
della guerra. Nel '49 sposa 11 
suo compagno d'infanzia 
Bernard di cui assumerà de-
finitivament e il cognome. 

a già all'apice del 
successo dichiara di «essere 
sempre stata tentata dalla 
vita della casalinga, cucina-
re, cucire, fare le pulizie e cu-
rar e i bambini mi avrebbe 
realizzato perfettamente*. 
Ed è propri o nei momenti li -
beri della sua tranquill a vita 
di casalinga che il talento 
della Ashley comincia a far 
capolino.  prim i capi che di-
segna, tovaglioli, nascono 
dalla sua matita sul tavolo 
da cucina. a sarebbe rima-
sto un talento inutilizzato, 
quello della Ashley, se non si 
fosse incontrato con quello 
— tutt o imprenditorial e — 
di suo marit o Bernard che la 
incita a proseguire nel suoi 
disegni e che acquista prim a 
un piccolo laboratori o tessile 
e poi una grande ex-autori-
messa nel t dove nasce-
ranno  prim i prodotti indu-
striali . Bernard ha l'intuizio -
ne giusta: non roba per  l'eli -
te, che rappresentava un 
mercato troppo ristretto ; né 
per  la massa 11 cui mercato a 
quell'epoca (siamo a metà 
degli anni SO) era già saturo. 
Per  lui l'unica via giusta, su 
cui poter  «sfondare», era un 
prodotto elegante, raffinato , 
di stile, ma ad un prezzo non 
propri o . Ed è 
questo che la «ditta*  ha offer-
to per  decine d'anni a clienti 
di tutt o 11 mondo. o 1 tes-
suti a Ashley cominciò 
a disegnare carta da parati , 
tendaggi, abiti e mobili . a 
anni, per  ragioni fiscali, la 
Ashley viveva n Belgio: la-
scia quattr o figli , l'imper o 

e di cui si è detto, 
un castello in Francia, sva-
riat e case n , in 
Belgio e a New York , un ae-
reo privato, 

v 
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Finanziaria: scartata l'idea e s 

Il Psi bocci a le «fasce» 
e affacci a propost e da 
discuter e anche col Pei 

i prevede una «rotta tempestosa» per  la legge di bilancio, chiede «stabilità 
politica» e sollecita «esplicitamente e amichevolmente» il concorso dei comunisti 

E l'opposizione 
di sinistra punta 
su queste linee 

Oggi al Senato Pei e indipendenti illustra-
no la mozione sulla politica economica 

A — l dibattito sulla politica economica e com-
e un passo avanti, cominciando a e dalla logica della 

e pe e in quella del . La a 
è stala , con i -tagli» di a e le e fasce» di e 

. a nel i e in e nella stessa e si è o un 
o — a o che o — dal quale stanno 

o posizioni . , comincia ad usci  fuo-
i che il a fondamentale del bilancio pubblico non è 

solo l'eccezionale e e deficit, ma o che 
esso è diventato e di e e e cattivi 

i anziché e di svi-
luppo e occupazione. Ecco il 

o male da , al di là 
di ideologiche -
zioni a Stato e . 

l i e la a indipen-
dente lo sottolineano con 

l i boccia le e di e s a divisa in 
e fasce» e a una e di i sulla legge 

.  socialisti indicano alcune nuove linee di in-
o pe  la a economica. A queste conclusioni 

è giunto il o che si è svolto i a . 
, che ha concluso i , ha detto che «la a di 

navigazione della legge a à tempestosa» e che 
pe e le difficoltà è indispensabile la «stabilità poli-
tica», ma anche «il , che sollecitiamo e 
e amichevolmente, del . e s ha difeso a spada 

a le sue , polemizzando a o con e 
a e Spadolini. a il vice o del o lo ha 

impietosamente : «Gianni, questa cosa delle fa-
sce... si il o è giusto... ma poggia su gambe molto 

. , si è o a piazza del Gesù il comitato 
o di e le e della e pe  la legge 

, dopo il o del «piano» . l vice -
o Vincenzo Scotti, che lo , o con i 

, ha indicato il o su cui si tenta di -
e un o nel : contenimento della spesa 

finalizzato ad una politica di sviluppo; i limit i che non può 
e la e fiscale; efficienza della pubblica am-

; à dei i i di spesa e 
capacità impositiva pe  gli enti locali; o delle -
stazioni nei i della sanità, della a e dell'i-

. l comitato, ha detto Scotti, non ha nemmeno 
o in e la a e s é 

. 
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a in una mozione 
che o al Senato 

à a alla stampa 
oggi a o dai -
sidenti dei due : Cnia-

c e Napoleoni). L'o-
biettivo è e un -
to e sulle linee 
di fondo nelle quali il bilan-
cio pe  l'86 va : dun-
que. nella e del-
la legge a il -
no non si deve e al-
l'indicazione dei livell i del 
disavanzo che si o 

, e 
delle e e delle uscite. 
ma deve e in evidenza 
anche l'impatto che la finan-
za pubblica à sulla econo-
mia e sulla società, anche la 
politica dei i e della 
moneta che il o à 

. 
La e del deficit 

statale (.si , dicono il 
i e la a indipenden-

te. di e al , in 
un e o di anni, 

a e e uscite ) 
va fatta in modo tale da inci-

e positivamente sul -
cesso di accumulazione. 

e non una a dimi-
nuzione della domanda in-

. ma o del-
le e dai consumi agli 
investimenti. i nel 

, pe  i , 
le telecomunicazioni, -
gia, l'occupazione -
o e la , ge-

e , senza peggio-
e la bilancia dei paga-

menti e l'inflazione. 
Una politica dei i 

che sia o tale può an-
ch'essa e al -
cio dello sviluppo, ma deve 

e a e tutte le 
indicizzazioni, in e 
quello che o una 
continua e non e 
lievitazione della spesa pub-
blica. 

Un punto chiave a 
senza dubbio il sistema fisca-
le. e del o 

o al o nazionale 
non può e . o 
questo vincolo, , sì deb-
bono e alcune -
zioni che spostino l'attuale 

o dal o dipendente 
ad e fonti di . n 

o luogo, dunque, vanno 
modificate le aliquote f e 

o il o fi-
scale. accompagnando que-
sta e con -
zione di una imposta -
moniale. la tassazione degli 

i sui titoli di Stato di 
nuova emissione, la -
ne dei i sociali. Ai 
Comuni e e 
autonomia nel e im-
poste o il 1987. in modo 
da i capaci di -

e le o  in 
un o di più anni. 

La , una volta 
a dal peso delle -

zioni e assistenzia-
li (da e a o dei 
bilancio dello Stato), -
be i o il -

o o sia con sene 
e di o sia con 

i adeguamenti dei 
. 

Su queste basi è -
le un o . l 
1985 è stato un «anno -
to» pe  l'economia. l 1986 
può e l'avvio di una 
fase nuova? 

Stefan o Cingolan ì 

o la sentenza contro la camorra 

Tortora , per ora, tace 
I giudic i di Napoli : 

«Accus e da Medioevo » 
Continua aspra la polemica dopo le condanne del tribunal e - l 
pm, , non presenterà appello per  l'eurodeputato radicale 

Enzo a  non è stato 
visto a s dove si -

e a pe -
e ai i della commis-

sione a del -
mento . Nessun 
commento, dunque, da e 
sua dopo la sentenza del -
bunale di Napoli che lo ha 
condannato a dieci anni di 

. Una sentenza che 
continua ad e le 
polemiche. i al palazzo di 
Giustizia di Napoli pubblico 

o e alcuni avvocati 
i hanno o 

le e istanze di appello.
giudice o o non 

à la pena commina-
ta all'ex e televi-
sivo. lo à soltanto pe  gli 
imputati che sono stati as-
solti. i alle polemiche di-

i di e politica 
hanno o alcuni magi-

. l capo dell'Ufficio 
e di Napoli. , 

ha detto che si a di -ac-
cuse da - e che si 
vuole e il o 
sistema . l -
dente della Cassazione. 

. ha definito 
e i le 

e alla sentenza in 
quanto e senza cono-

e le motivazioni-. 
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Nell'intern o 

 il i 

Pesante ipoteca sull'incontr o al vertice con Gorbaciov 

Reagan: «Non tratt o 
sull e armi stellari » 
a negativa all'intervist a del leader  sovietico - i non signifìca bloccare il negoziato» - -

rata nei toni ma dura nella sostanza la reazione di a che attacca gli Usa per  la corsa al riarm o 

Spie, a 
pareggia 
il conto 

con a 
Dal nostr o corr ispondent e 

A — Non si è innalza-
ta e i limit i i — 
di una » con-

a — la e sovie-
tica alla a stampa 
di d . a la 

e dei toni non 
cambia la sostanza dei giu-
dizi. «Gli Stati Uniti sono de-

i a e gli -
zi pe e e dal punto 

o il o volto a 
e la a al -

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — È a in 

o la a di n 
a di , 

ma non si a ad equivoci: 
è un secco no. i 

e ) gli Stati 
Uniti non hanno alcuna in-
tenzione di . Non so-
no affatto disposti a -

e alle e e alla spe-
e dello scudo 

spaziale in cambio della di-
sponibilità sovietica a -
e in modo consistente il -

o e . Le 
e » non o 

dunque una moneta di 
scambio nel o incon-

o al e a i massimi 
esponenti delle due -
tenze. Non è escluso, , 
che uno scambio si possa 

e in o quando 
il piano delle e sia 

o e si sia i alla 

Aniell o Coppol a 

(Segue in ultima) Ronal d Reagan 

l ministro della difesa nella bufera 

Sarà la test a di Hernu 
a cadere per 

l'affar e Greenpeace ? 
e rivelazioni di e » probabilmente ispirate dal mi-

nistro degli interni - Si spezza il disegno della «coabitazione» 

LARISSA — L'attaccant e dell a Sampdori a Viall i in una fas e del 
matc h pareggiat o per l a i 

Coppe: vincono Juve 
Verona, r  e Torino 

o abbastanza positivo pe  le e italiane nel -
mo o delle coppe . , Juve,  e o 
hanno conquistato i , e la Samp ha 

o a . Unica sconfitta quella del n ad 
. NELLO T 

Arrestato dalla s 
dirigente nazionale p 

e i a , a cui o , e na-
zionale, sono stati i (su e di a della magi-

a milanese). L'accusa è di danneggiamenti e tentato 
omicidio o pe  un assalto a un ba  che e al "76. 
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Taglia di mezzo miliardo 
sull'assassino di Firenze 

È stata decisa una taglia di mezzo o pe  il » di 
. o si è o che da luglio è di nuovo in 

e Stefano , che scontò 12 anni pe  il delitto del '68 
a a a Signa. È accusato di calunnia. A . 6 

Nostr o servizi o 
 — Almeno una te-

sta . Questo si pensa 
i in tutti gli ambienti 

politici i dove a 
i e e o le 

i del e un e 
solido e : il e 
di chi onestamente non può 

e la menzogna di 
stato e il e calcolato di 
chi vuole e delle 
difficoltà del o pe -

e subito i i della 
a a di cen-

o a o, come si dice 
qui, della «coabitazione» a 
socialisti e i dopo le 
legislative della a 

. 
Una testa almeno à e 

, , quella un po' -
sa e a del o della 
difesa s u che an-

a ì , davanti 
alle i di «Le -
de», smentiva con veemenza 
tanto a del o 

o di i d'assal-
to (gli i i 
dell'affondamento della na-
ve pacifista) che di un qual-
siasi e di sabotaggio 
uscito dal suo . 

o e dopo non 
solo «Le *  ha -

August o Pancald i 

(Segue in ultima) 

l Psi di Craxi, le prospettive della sinistra, interviene un altro socialista 

Caro Giolitti , ci serve il tuo coragc 
L'intervista  concessa  da 

Antonio  Giolitti  all'-Unità' 
ha suscitato  in  campo  socia-
lista  pochi,  frettolosi  e bana-
lissimi  commenti;  qualche 
sottile  imbarazzo,  raccolto 
verbalmente  tra  i comunisti: 
ci  mancava  Giolitti,  ha pen-
sato  qualcuno,  a fomentare 
l'antisocialismo  di  casa no-
stra.  E subito  dopo  è state  il 
silenzio. 

Prima  e al di  là di  ogni 
considerazione  di  merito 
prego  che mi  si  consenta  di 
esprimere  pubblicamente  a 
Giolitti  il  mio  apprezzamen-
to per  il  coraggio  politico  del 

quale  ancora  una volta  ha 
dato  prova. 

lo  ho avuto  la fortuna  di 
conoscerlo  al tempo  della 
sua  dal  partito 
comunista  e di  trovarmi  af-
fiancato  a lui  alla  direzione 
di  'Mondo  Operaio'  nel  pen-
do della  preparazione  del 
centro-sinistra.  E ho conce-
pito  per  lui  una profonda  sti-
ma — è la prima  volta  che 
glielo  dico  — per  lo  stile  — 
espressione  di  rigore  morale 
e di  impegno  politico  — col 
quale  egli  affronto  una fase 
che dovette  essere  estrema-
mente  pesante.  La decisione 

presa,  apertamente  motiva-
ta. comportava  infatti,  assai 
più  che adesso,  l'abbandono 
di  un mondo  del  quale  era 
entrato  a far  parte  con  la fe-
de e la passione  della  prima 
giovinezza,  la rottura  di  soli-
darietà  maturate  nel  corso  di 
lotte  aspre,  anche  di  rapporti 
personali,  di  radicate  amici-
zie. Va dato  atto  al partito 
comunista  di  avere allora, 
forse  per  la prima  volta,  mo-
dificato  una prassi  che vole-
va il  dissenziente  espulso  e di 
avere contenuto  la polemica 
dentro  limiti  relativamente 
civili.  Ma a Giolitti  va dato 

atto  di  non  aver  ceduto  ai ri-
sentimenti  e ai rancori  di  chi 
si  considera  tradito  dalla 
propria  chiesa,  di  aver  man-
tenuto  un equilibrio  esem-
plare.  senza mai  nulla  conce-
dere all'anticomunismo  be-
cero  nel  quale  tanti  ex-co-
munisti  sono  precipitati  e 
precipitano. 

Una lezione  di  coraggio 
che ora si  ripete. Nelle  parole 
di  Giolitti  c'è amarezza ma 
non  c'è risentimento,  c'è 
un'analisi  lucida  e disincan-
tata ma non  c'è scetticismo 
disfattistico:c'è  la volontà  di 
essere  presente  in  un dibatti-

to  che investe  cose  nelle  qua-
li  ha creduto  e crede.  Su 
quanto  egli  dice  si  può  con-
sentire  o dissentire.  Sarebbe 
moralmente  e politicamente 
riprovevole  rispondergli col 
silenzio. 

Giolitti,  per  dirla  in  breve, 
è della  opinione  che il  partito 
socialista  si  sia  posto  defini-
tivamente  fuori  della  sini-
stra  e che tocchi  al partito 
comunista,  purché  batta  la 
via  con  la necessaria  coeren-
za — e il  richiamo è  energico 
e chiaro  — occupare  in  Italia 
tutto  il  vasto  spazio  che i so-
cialisti  hanno  abbandonato. 

E una opinione  discutibile. 
ma che non  può  sbrigativa-
mente  essere  definita  come 
manifestamente  infondata. 

Non sarebbe,  infatti,  diffi-
cile,  allineando  una concate-
nata serie  di  detti,  atti  e fatti, 
dimostrare  che il  partito  so-
cialista,  dopo  aver  proceduto 
a una radicale  e ormai  ne-
cessaria  demolizione  del 
troppo  di  vecchio  che aveva 
accumulato  nei  lunghi  de-
cenni  della  sua tormentatis-

Gaetano Arf ò 

(Segue in ultima) 

Un approccio duro 
contro uno morbido 

di E BOFFA 

T% UE , assai -
^ si, hanno o 

net o dell'estate la -
e di a e di Washin-

gton al e appuntamento 
diplomatico di autunno: un ap-
puntamento che comincia og-
gi a a con la a -
nata dei negoziati su i nu-

i e spaziali, pe  culmina-
e poi nel e avanzato, 

e a , col e 
a n e , que-

sti due punti i della 
a essendo -

mezzati da una e di i 
eventi di o piano. 
Siamo i cosi ad un pun-
to e delle i a 
le due massime potenze e, 
quindi, dell'insieme dei -

i . 
o sovietico è sta-

to palesemente, o osten-
tatamente, il più distensivo. Si 
è manifestato con le note ini-
ziative i di -

a in i , a cui la 
più e o sia 
stata quella e le 
esplosioni atomiche -
nee, in quanto capace di sti-

, ove lo si volesse, un 
bando totale degli -
ti atomici. Lo stesso -
cio si è o nelle -
zioni pubbliche di : 
specie i famosa in-

a al «Time», poi anche 
in e occasioni, egli ha sa-
puto i di un o 

o politico moscovita pe
e i più 

i e e in fa-
e di un'intesa con gli Stati 

Uniti. e a non ha esi-
tato a fa e che affida le 
sue i e a un 
successo del . 

Quello o è stato 
invece, quasi con i ostenta-
zione, un o . Non 
c'è stato solo il o delle 

e sovietiche, né l'a-
dozione di e e o 

. Ci sono state 
ò anche qui iniziative uni-

, ma di segno opposto: 
la più , pe  motivi che 
sono stati già ampiamente il -

i dal o , è 
stata la e del-

a antisatellite; i pas-
si in questa e -

o e impos-
sibile non diciamo una -
zione degli , ma 

o un tentativo di mante-
i sotto . Le di-

i dei i ame-
i sono state a o volta 

i e e agli ap-
pelli di . e Wa-
shington ha palesato una ten-
denza a , se non 

a a , i 
possibili i del . 

Nella capitale a lo 
stesso , capo della 
delegazione degli Stati Uniti a 

, si è detto -
to di questa à di meto-
di pe  l'effetto che essa ha 
sull'opinione pubblica mon-
diale. e neanche nella 

a stampa di i 
n ha modificato il suo 

. Ci si può dunque 
e da dove nascono at-

teggiamenti tanto distanti. 
v è stato abba-

stanza o e i 
suoi motivi. , come 
egli è, in un difficil e
mento delle e del suo 
paese, che implica anche una 
non semplice battaglia politi-
ca, il nuovo capo sovietico ha 

o alcune sue e im-
. quando ha detto con 

molta à che i i 
compiti i oggi i 

s esigono una fase di 
distensione intemazionale; si 
è solo o di aggiun-

e che, a suo , anche 
l'economia a a 
di e devastata dalla -
sa agli . È un di-

o convincente é 
semplice. 

ù complesse o le 

cose a . a i -
tici più i dell'ammini-

e c'è o chi ha 
manifestato il sospetto che 
l'ala più e dei so-

i del , ostile 
a qualsiasi o con . 
volesse fa e il , 

i anco a che co-
minciasse, e e e 
un o colpo a , 

o a in a un 
po' o abile, o il più 
capace e che gli 

i abbiano o a 
a da o tempo. 

Non si può e tuttavia che 
sia questa la posizione di -
gan. Egli è ò influenzato da 
quell'ala e che è 

e essenziale del suo segui-
to; quindi si sente e im-
pegnato a e che il 
linguaggio o è il solo -
tizio con i sovietivi e che, vista 
la maggio a -
ca. un o a a esige 

s il pagamento di un 
. Questa -

ne, accolta anche da alcuni 
i italiani, è me-

no , ma non molto più 
. 

Un'intesa a a sem-
a infatti i come 

possibile, ma su basi assai di-
. v e i suoi han-

no lasciato e di e 
in o nuove . Se 
capiamo bene, si e 
di una e e degli -
mamenti i delle due 

, insieme a un abbandono 
o dei piani di e 

» o. almeno, al o ac-
cantonamento nella semplice 

a di . , le 
ultime notizie da Washington 
dicono che un'ipotesi del gene-
e e discussa adesso 

anche nei i più i 
del o : ad es-
sa si e tuttavia la tesi 
di . secondo cui le 

e » non -
o negoziabili. o an-

a i n non ha mo-
dificato il suo . Se que-
sto e in , non si 
vede più quale o -
be possibile. 

Noi non siamo a i negozia-
i di . Abbiamo tut-

tavia — o — il e di 
e a a volta qualcosa. 

Ciò che à nei i 
due mesi non à a 

. o 
a n e v à 

il o e a le due po-
tenze dall'inizio del 1979, cioè 
da quasi sette anni. È inevita-
bile che sia accompagnato 
nell'opinione pubblica da atte-
se e i vivissimi. a que-
sto, sì. che ha un suo . 
Una delusione, un fallimento, 
una à pe  l'insuc-
cesso o a -
ni e sentimenti pubblici nei 
più i paesi un abisso, le 
cui conseguenze possono esse-
e incalcolabili: e difficil e in-

fatti e la a della 
i di fiducia che ne -

. 
Non o che i i eu-

i possano  al -
, semplicemente é a 

a non sono . E 
di questi i la notizia che 
uno studio condotto da 300 
scienziati di 30 paesi, sotto gli 
auspici di una e e auto-

e e scienti-
fica e basata a 

, ha o che una 
e glaciazione, detta 
o , e 

conseguenza di una a 
atomica anche ; col 
solo impiego di metà delle -
mi esistenti essa -
be 2 i e mezzo di vitti -
me, e a quelle causate di-

e dalle esplosioni. 
n gioco è dunque il destino di 

tutti. Se i i i 
non o una -
sione su i i negoziato-

 di , la -
tà di un insuccesso à anche 

. 

I 
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 reato risalirebbe al '76 

LaDigo s 
arrest a 

dirigente p 
Saveri Ferrari , accusato di un «assalto» 
a un bar  insieme ad altr i due militant i 

O — Un'operazione della , alcuni — non si sa 
quanti — arresti tr a ex aderenti ad Avanguardia Operaia. 
Sono finit i in manette Saverio Ferrari , della segreteria nazio-
nale di a Proletaria e responsabile della stampa e 
propaganda di quel partito , arrestato a ; Enzo Cannata. 
dei Caf (Comitati antifascisti); Giovanni i , detto 
Gioele, insegnante, consigliere demoproletario al Comune di 
Gorgonzola, nel ; Claudio Coloslo, Claudio Scazza. 
medico psichiatra. Una sesta persona, una donna, e stala 
arrestata per  reticenza. Nel marzo *7G — questa l'accusa indi -
cata nel mandati di cattura — avrebbero preso parte ad una 
sanguinosa irruzion e in un bar  di largo Porto di Classe, nella 
zona Citt à Studi di : il locale fu devastato, tr e persone 
furon o seriamente ferit e (una pare abbia riportat o lesioni 
permanenti). e nei loro confronti sarebbe di 
danneggiamenti e tentalo omicidio plurimo . «Sarebbe-, poi-
ché di ufficial e in questa operazione finor a non c'è nulla: 
silenzio assoluto da parte dei magistrati titolar i dell'inchie-
sta, Guido Salvini e o Grigo; silenzio anche da parte 
della . o riserbo è determinato dal fatto che 
l'operazione, a quanto pare, non è ancora conclusa. -
dio che ha fatto scattare questi prim i arresti rientr a in una 
più ampia inchiesta che  magistrati conducono sull'omici-
dio di Sergio , responsabile milanese dell'organizza-
zione fascista Fronte della Gioventù, 19 anni, selvaggiamen-
te picchiato davanti a casa sua, in via Palladino il 13 marzo 
"75, da un gruppo di teppisti dell'estrema sinistra, e morto 
dopo un mese e mezzo di agonia. 

n casa , a , sconcerto e polemiche per  l'arresto di 
Saverio Ferrari , membro della segreteria nazionale di . l 
dirigent e politico, 35 anni, ex-segretario provinciale della fe-
derazione milanese di . è stato arrestato l'altr a sera nella 
sede romana del partit o da due agenti della s sforniti , a 
quanto pare, di un qualsiasi documento che ne provasse l'in -
criminazione. Ferrar i li ha seguiti in questura e solo li gli è 
stato spiegato il motivo dell'arresto. Saverio Ferrar i è stato 
trasferit o ieri nella prigione milanese di San Vittore . Propri o 
ieri pomeriggio il segretario di a proletaria . o 
Capanna, ha indetto una conferenza stampa alla quale han-
no partecipato i parlamentari di p Franco o ed Edo 

, oltr e al giurista i Ferrajoli , a tutt i gli interve-
nuti è stata .sottolineata la palese violazione della norma 
costituzionale che impone la notifica immediata del manda-
to di cattura. Più -politica- naturalmente, l'obiezione fatta da 

o Capanna al provvedimento di arresto. l leader  di i 
è detto convinto -dell'assoluta estraneità ai fatt i criminosi 
del compagno Ferrari - e dopo aver  ribadit o il giudizio «asso-
lutamente drastico e negativo- del suo partit o su qualunque 
azione violenta ha voluto sottolineare la «coincidenza* tr a 
l'arrest o di Ferrar i e la sentenza Tortor a avvenuta solo poche 
ore prima. «Si tratt a — ha detto l'ori . Edo i — di un 
rilanci o da parte della magistratura milanese dello strumen-
to del pentitismo. Strumento che ha appena ricevuto una 
patente di nuova credibilit à dal processo alla camorra». Se le 
voci che circolano sono fondate, infatti , sarebbe propri o un 
pentito coinvolto nel processi d'appello per  torrlrlsm o che si 
stanno svolgendo n o ad aver  «tirato» dentro Saverlo 
Ferrari . i più, per  óra, non si sa. 

n questura un ufficio speciale e un numero telefonico per  chi fornir à notizie util i 

Firenze, decisa sul «mostro» 
una taglia di mezzo miliardo 

a luglio è tornato in carcere Stefano e 
o scontò dodici anni per  l'assassinio della moglie e dell'amante, avvenuto nel '68 a a a 

Signa - Fu il prologo alla tragica serie di delitti - Ora è accusato di calunnia da Francesco Vinci 

a nostra redazione 
E — n questa sto-

ri a di alrocl delitt i fiorentini , 
Stefano . 5G anni, dodici 
dei quali passati nelle patri e 
galere per  l'assassinio di -
stra a Signa nell'agosto 'G8, è 
tornal o improvvisamente al-
la ribalta . È stato arrestato 
per  calunnia nei confronti dì 
Francesco Vinci . e si tro-
va in un carcere toscano a 
disposizione del sostituto 
procurator e Adolfo o e del 
giudico istruttor e o -
tella.  due magistrati con-
ducono l'inchiesta sul delitto 
tlcl 'C8 ma anche su quelli at-
tribuit i al mostro dì Firenze 
ad eccezione degli omicidi di 
Vicchio di o e San Ca-
sciano Val di Pesa. l manda-
to di cattura è stato emesso 
nel luglio scorso ma soltanto 
ieri la notizia dell'arresto di 

e avvenuto in gran segre-
to è saltata fuori . o ieri 
è ìtatj . utlicializzata la deci-
sione di stanziare mezzo mi-
liard o per  chi fornir à notizie 
util i alla cattura del mania-
co. 

Stefano e è finit o in 
carcere non solo per  aver  ac-
cusato Vinci del delitt o del 
'G8 ma anche per  «esigenze 
istruttorie - come ha precisa-
to lo stesso sostituto Adolfo 

.  magistrati hanno rite -
nuto nell'ambit o della loro 

e che e potesse 
e l'attual e inchiesta 

sull'omicidi o di a a Si-
gna che rappresenta, a pare-
re degli investigatori, il capo 
della matassa della storia del 
«mostro-. 

Stefano e è il marit o di 
Barbara , la donna che 
la notte del 21 agosto 'G8 nel 
pressi del cimitero di a 
a Signa venne assassinata a 
colpi di pistola con il suo 
amante Antonio o Bianco. 

a usata per  uccidere 
era una Beretta calibro 22. 

a pistola, lo affermano nu-
merose perizie balistiche, è 
la stessa che usò 11 «mostro-
nei diversi delitti . 

Nel 1970 Stefano e fu 
riconosciuto colpevole, del-
l'omicidi o della moglie' e di 
Antoni o o Bianco e fu con-
dannato a 14 anni di reclu-
sione. Allor a e aveva fat-
to, pur  con molte esitazioni, 
il nome di Francesco Vinci 
come quello del suo compli-
ce. Vinci era stato uno degli 
amanti della moglie, il più 
assiduo e senz'altro, il più ge-
loso. e lo accusò dopo 
aver  chiamato in causa e poi 
aver  scagionato il fratell o di 
Francesco, Salvatore Vinci , e 
altr i personaggi. e fu ri -
conosciuto colpevole anche 
di calunnia nei confronti di 
Vinci . 

Nell'agosto del 1982 quan-

do ci si accorse che 1 delitt i 
del mostro erano stati com-
messi con la stessa pistola 
che aveva sparato il 21 ago-
sto 1908, la memoria degli 
investigatori tornò a Fran-
cesco Vinci . Era chiaro che 
poiché a usarla non poteva 
essere stato , rinchiuso 
in carcere, qualcuno doveva 
averlo alutato davvero nel 
vecchio delitto. Qualcuno 
soprattutt o doveva aver 
trattenut o la pistola calibro 
22 usata per  uccidere i due 
amanti e che non era stata 
ritrovata . 

Fu relnterrogato e che 
non esitò a riproporr e le vec-
chie accuse contro France-
sco Vinci . Ci fu tr a t due un 
confronto e Vinci finì n ga-
lera accusato di aver  ucciso 
Barbara i e Antonio o 
Bianco, e ricevette la comu-
nicazione giudiziari a per  i 
quattr o duplici omicidi che il 
mostro aveva fino a quel mo-
mento commesso. 

Nel gennaio dell'84 dopo il 
delitt o dei due turist i tede-
schi a Giogoli,  colpo di sce-
na, la svolta nell'inchiesta. 
Francesco Vinci viene com-
pletamente scagionato e in 
carcere finiscono Giovanni 

e e Piero , fra-
tello e cognato di Stefano. l 
vedovo di Barbara i do-
po aver  ritrattat o lanciò ac-
cuse al cognato e al fratello . 

Gli inquirent i avevano tro -
vato addosso a Stefano e 
un biglietto. n esso il fratel -
lo Giovanni gli scriveva di 
non cambiare versione sul 
racconto fatto del delitto del 
'68 perché non venisse impli -
cato assieme a «Piero- (Piero 

. Scarcerato, 
Vinci querelò per  calunnia 
Stefano. . Successiva-
mente il tribunal e della li -
bertà, dopo che a Vicchio 
erano stati trucidat i altr i 
due giovani, concesse la li -
bertà provvisoria, contro il 
parere del giudice istruttore , 
a i e Giovanni -
le. 

A questo punto l'inchiesta 
sul mostro è divisa in due: 
una condotta dai giudici o 
e a che procede su bi-
nari ben precisi e che si rif a 
sostanzialmente al delitto 
del '68. 

a seconda inchiesta, 
quella di Vigna, Fleury e Ca-
nesse, procede in altr a dire-
zione cioè ritien e che il delit-
to del '68 potrebbe essere il 
prim o omicidio del mostro e 
che Stefano e è rimasto 
vittim a di un error e giudi-
ziario. 

Anche sulla iniziativ a di 
porr e una taglia o una ri -
compensa al palazzo di giu-
stizia non tutt i sono d'accor-
do. C'è chi sostiene che la ri -
compensa di mezzo miliard o 

scatenerà i, cacciatori di ta-
glie, gli investigatori privat i 
che si precipiteranno a Fi-
renze con il miraggio di in-
cassare i 500 milioni . a 
somma di mezzo miliard o 
disposta per  far  luce sul mo-
stro di Firenze — commenta 
però il sostituto procurator e 
Francesco Fleury — servirà 
per  evitare denunce anoni-
me. calunnie, nonché elimi-
nare tutt i quegli ostacoli di 
vari o tipo che non permetto-
no, a chi conosce la verità, di 
parlare». 

«  500 milion i — aggiunge 
Fleury — dovranno avere ef-
ficacia limitat a nel tempo, 
un mese, al massimo due 
mesi-. 

a decisione — conclude 
l magistrato — non vuole 

spingere a farsi avanti i -cac-
ciatori di mostri» ma solo chi 
già conosce la verità ma o 
per  paura o perché è un fa-
miliar e dell'assassino o per-
ché vincolato ad un segreto 
professionale, fino ad oggi 
ha taciuto-. 

o sarà garanti-
to sia dalla magistratura che 
dagli organi di polizia. Sarà 
istitu o uno speciale uffici o in 

?iuestura ed è già entrato in 
unzione un numero di tele-

fono (476262) per  rispondere 
a tutt i coloro che o 
fornir e notizie. 

Giorgi o Sgherri 

A — E stata trovata 
morta, legata e imbavaglia-
ta. una bambina di tr e anni 
.scomparsa venerdì in Gran 
Bretagna. Per  cinque giorni , 
centinaia di agenti e di vo-
lontar i avevano rastrellato 
la campagna intorn o a un 
campeggio dove la bambina 
era stata lasciata sola per 
qualche momento su una 
ruolottedai genitori. a not-
te scorsa il corpo è stato sco-
perto in un canale, a 75 chi-
lometrì dal luogo della 
.scomparsa. a polizia ha 
aperto un'inchiesta per  omi-
cidio e tiral o fuori dagli ar-

chivi i casi di altr i tr e bambi-
ni scomparsi nella stessa zo-
na parecchi anni fa. 

a bambina, i 
, era stato ritrovat o 

nella roulott e soltanto il pi-
giama. a si è pensa-
to che fosse sgattaiolata via 
ed è stata lanciata una mas-
siccia operazione di soccor-
so. 

a campagna del Norfolk 
intorn o a Great Vermouth. 
la località in cui si trova il 
campeggio, è stata battuta 
giorno e notte dagli uòmini e 
dal cani, mentre la fotogra-
fia della bambina campeg-
giava sulle prim e pagine del 

Bambina 
violentata 
e uccisa 
in Gran 

Bretagna 

giornali e sugli schermi tele-
visivi. 

a la realtà era peggiore 
di quel che si temeva: il cor-
po legato e imbavagliato era 
stato gettato in un canale 
presso la piazzola da pic-nic 
ai bordi di una superstrada, 
a Bartcn s nella regione 
del Suffolk. 

Gli unici testimoni sono 
tr e campeggiatori che vener-
dì hanno udito la bambina 
gridar e invocando la mam-
mà,' per  trevolte,  ' ' ; J :' 

Sono state riapert e le in-
: dagini anche sui casi di altr i 
tr e bambini scomparsi nel 

Norfolk . e casi risalgono a 
una quindicina di anni fa, il 
terzo è del 1974. 

a bambina è stata violen-
tata e gettata in acqua anco-
ra in vita. o ha accertato ie-
r i la polizia. 

a perizia medico legale 
ha stabilit o che la morte è 
dovuta ad annegamento e 
che vi sono gravi lesioni pro-
vocate da violenza sessuale. 

e dei genitori 
britannic i ha lanciato un ap-
pellò alla vigilanza: il mania-
co assassino, è in.libert à e il 
suo crimin e potrebbe ripe-
tersi... ..-."i^ ' 

Contro un grave licenziamento 
sciopero al «Giornale di Sicilia» 

O — Questa mattina il «Giornale di Sicilia» non 
sarà n edicola. i i l suol redattor i si sono astenuti dal 
lavoro, aderendo così alle prim e 24 ore di sciopero proclama-
to dall'Associazione regionale della stampa in risposta al 
licenziamento — ritenut o «immotivato» -- di Francesco a 

, vicecapo cronista del quotidiano del mattino di Paler-
mo. a grave decisione è stata motivata dell'editore con un 
presunto «atteggiamento scorretto» del dipendente  quale 
avrebbe privilegiat o il settimanale «l'Espresso» a scapito del 
giornale in cui lavora. Pretesto per  11 provvedimento azienda-
le un articolo scritto da a a sulle confessioni di un 
pentito di mafia. Una motivazione questa che viene respinta 
tanto dall'interessato quanto dall'Associazione della stampa: 
quell'articol o — si fa notare — non privilegiava «l'Espresso», 
non essendo altr o che un normalissimo servizio frutt o della 
lettur a di carte processuali per  altr o da tempo in possesso del 

e di Sicilia», in qualche caso perfino pubblicate da 
alcuni giornali siciliani. Fra l'altr o a a invia corrispon-
denze air-Espresso- almeno da due anni, senza che ciò abbia 
mai provocato — afferma l'Associazione della stampa — al-
cuna reazione o protesta da parte dell'attual e propriet à del 

e di Sicilia». , fino a tarda notte, era in corso 
l'assemblea dei redattor i per  decidere ulterior i forme di lotta. 
Oggi saranno fra l'altr o resi pubblici tutt i i retroscena di una 
vicenda che già da ora sembra annunciarsi inquietante, n 
qualche modo lesiva della libert à di cronaca. 

Finanza locale: da giovedì 
l'assemblea di Viareggio 

A — e i rappresentanti delle associazioni delle 
autonomie si incontravano con Amato a Palazzo Chigi per 
uno scambio di vedute sulla finanza locale, il Comune di 
Viareggio ha presentato ieri mattina la ventesima edizione 
del tradizionale convegno versiliese sull'argomento, appun-
to, della linanza locale. Per  il momento in cui cade — dal 26 
al 28 di questo mese — l'appuntamento viaregglno può in 
effetti costituire un'occasione di confronto (e anche di con-
trattazione) con il governo impegnato a mettere a punto la 
nuova normativa sulla finanza di , Comuni e Provin-
ce. 

Genova: volantino Br  minaccia 
la e per  la visita del papa 

GENOVA — Un volantino, a firm a delle Brigate rosse, conte-
nente minacce nei confronti della a cristiana, in 
occasionc-dell'imminente visita del papa a Genova, è perve-
nuto ieri pomeriggio alla redazione del quotidiano genovese 

. l volantino — la cui attendibilit à è al vaglio dei 
funzionari della s — è stato inoltrat o per  posta. a 
manifestazione che si terr à in onore del pontefice a Genova 
— dice il testo del volantino — sarà un'ulterior e provocazio-
ne da parte della a cristiana. Nonostante le severe 
misure di sicurezza adottate avremo modo ugualmente di 
portar e a termine la missione a favore dei lavorator i cassin-
tegrati , nei confronti dei quali la e a ha dimo-
strato in proporzione totale disinteresse». 

Pazienza in libertà dietro 
cauzione? Oggi si decide 

NEW  — Stamane la magistratura americana decide 
se concedere o meno la libert à provvisoria — dietro cauzione 
— a Francesco Pazienza. l tribunal e di Whit e Plains nello 
stato di New York ha infatt i convocato per  stamane l'apposi-
ta riunione. a notizia è stala confermata ieri dall'uffici o del 
giudice federale Charles Brieant che si occupa della vicenda 
riguardant e Pazienza. a dell'udienza, fanno sapere 
i collaboratori di Charles Brieant, è stata fissata per  le ore 9 
locali, corrispondenti alle ore 15 italiane. 

Piccol o il comune , alto il reddit o Il partit o 

a un'indagine promossa dal Banco di Santo Spirito sui redditi nell'82, risulta che sono i liguri gli italiani più ricchi - n realtà non c'è rappor-
to meccanico tra reddito prodotto e disponibile - e : a è un paese strabico» - Agli ultimi posti le regioni del e 

A — Nonostante la crisi r  e dell'Ansaldo, 
dei port i e dei cantieri, la a è la regione più ricca 

. Anzi, propri o mentre arrivav a l'ondata più nera 
per  l'industria , i reddit i sono cresciuti sino a scavalcare 
quelli del Piemonte e della . Sembrerà strano, 
ma a Genova, come a Savona si produce di meno, ma si 
guadagna di più. Come è possibile? e , segretario del 
Censis, risponde: e dal fatt o che a è un paese 
strabico-. Come se ci fosse una singolare divisione di compi-
ti : da una parte si produce e dall'altr a si guadagna e si 
consuma. Ed è cosi che il Veneto che ha avuto un vero e 
propri o boom industriale, con una straordinari a moltipli -
cazione del numero delle imprese e degli occupati, ha reddi-
ti e consumi molto bassi. Anzi è il fanalino di coda di tutt o 
il centro nord. Prima vengono la Valle d'Aosta, che segue a 
ruot a la , , il Piemonte, la -
bardia, ecc. Sin qui le sorprese, ma c'è anche qualche con-
ferma, che riguarda , purtroppo , il Sud. Sono, infatti , le re-
gioni meridionali ad occupare tutt i gli ultim i posti della 
graduatoria . a anche in questo nutrit o drappello di coda 
si nota qualche dato singolare. a Puglia, dipint a come la 
regione più sviluppata del Sud, è al terzult im o posto per  i 
livell i di reddito. Propri o un paese «strabico», dunque, e per 
tentare di capirlo meglio e a ricorr e ad una definizione 
tanto di moda oltreoceano. n a — dice — esiste una 
sorta di «effetto Florida». Tradott o significa: 1 pensionati a 
reddit o medio-alto preferiscono vivere nella rìdente -
ria , mare e fiori , anziché fr a le nebbie di . Si trasferi -
scono e provocano un innalzamento della ricchezza pro-
capite. Certo che questo esodo di massa di pensionati ricchi 
non spiega tutt o e allora si ricorr e a quella imprenditori a 
diffusa, piccola e piccolissima, agricola, industrial e o di 
servizio che determinerebbe guadagni niente male. A dimo-
strazione di ciò viene esibita la tabella dei Comuni. n testa 
è un paese in provincia di Torino . Si tratt a di Ciaviere (pie-

Region i 

o disponibile 
prò capite 

(milioni 
di lire) 

Aliquota di popolazione 
con reddito prò capite 
maggiore di 8 milioni 

Liguri a 
Vall e d'Aost a 
Emilia-Romagn a 
Lombardi a 
Piemont e 
Friuli-Venezi a Giuli a 
Toscan a 
Trentino-Alt o Adig e 
Lazio 
Umbri a 
March e 
Venet o 
Abruzz o 
Molis e 
Basilicat a 
Campani a 
Sardegn a 
Pugli a 
Sicili a 
Calabri a 

8.6 
8.2 
8.2 
7.9 
8.1 
7.8 
7.5 
7.1 
7.0 
6.7 
6.6 
6.6 
5.9 
5.6 
5.3 
5.1 
5.1 
5.0 
4.9 
4.5 

76.9 
44.8 
49,1 
35.7 
49.7 
45.3 
32.7 
33.7 
10.0 
13.9 
22.7 
21.0 

6.7 
21.9 
19.7 
5.3 
0.7 

14.2 
3.8 
0.3 

ITALIA 6.7 24.4 

l vescovo Bettazzi 
a Spadolini: 

«Troppe le armi» 
À O — 

a recente decisione del go-
verno di affidar e alia -
na una portaerei, la piena 
subordinazione della politi -
ca militar e a agli 
Stati Uniti , il commercio 
delle armi , il modo di gesti-
r e l'esercito sono oggetto di 
una lettera assai critic a che 
monsignor i Bettazzi 
ha rivolt o ieri al ministr o 
della , Giovanni Spa-
dolini . 

C'è stato un momento — 

ricord a Bettazzi, che dice di 
scrivere come presidente 
del movimento Pax Christ i 
e come cittadin o — quando 
il ministr o Spadolini si ri -
sentì di un giudizio che de-
nunciava la premur a ita-
liana a voler  apparir e «i pri -
mi della classe» al seguito 
degli Stati UniU. n realtà 
— osserva il vescovo di 

a — ne possiamo avere 
conferma nella frett a e ri -
solutezza con cui, a diffe-
renza di altr e nazioni euro-

pee, abbiamo iniziat o a in-
stallare i nostri missili, così 
negli elogi dell'ammini -
strazione statunitense al ri -
guardo dei nostri governi». 

a la recente notizia — in-
calza Bettazzi — -
stenza con cui Ella, signor 
ministro , è giunta a ottene-
r e che a abbia una sua 
portaerei, affidata ovvia-
mente alla , con 
connessa proliferazione di 
alt i vertici direttivi , pone di 
front e ad un problema di 
coscienza, sembrando all'o -
pinione pubblica che tale 
sviluppo di armamenti e di 
vertic i strategici non corri -
sponda al dettato costitu-
zionale che limit a espressa-
mente le forze armate ita-
liane alle esigenze della di-
fesa». «Non è un onore per 

a trovarsi al quart o 
posto tr a i produttor i e 
commercianti di armi* . «Né 
ci lusinga venire a sapere 
— afferma 11 vescovo — che 

i l nostro ministr o della -
fesa utilizz i le sue visite e i 
suol i per  divenir e 
procurator e d'affar i per  le 
industri e italian e che fab-
bricano armi». 

 presidente di Pax Chri -
sti denuncia, inoltre , «la 
presenza ai vertici delle in -
dustri e produttric i di armi 
di alt i ufficial i del nostro 
esercito, normalmente già 
i n pensione, ma n grado di 
utilizzar e le loro conoscen-
ze e le loro amicizie». i 
di questi alti ufficiali , se-
condo Bettazzi, «sono gene-
ralmente appannaggio del-
la massoneria» e non a caso 

i alti personaggi mi -
litar i sono stati trovat i nel-
le Uste della P2-. E l'in -
fluenza politica ed econo-
mica statunitense nella 
massoneria è ben nota — 
sottolinea 11 vescovo. 

Alcttt e Santin i 

Grand i citt a 

Comuni 

i di lir e 

o 
disponibile 

Milan o 
Bologn a 
Firenz e 
Torin o 
Bar i 
Genov a 
Venezia 
Roma 
Catani a 
Napol i 
Palerm o 

10.5 
9.7 
9.7 
9.5 
8.4 
8.3 
8.0 
7.5 
6.5 
6.2 
5.9 

Sopra la graduatoria dei red-
dit i individual i nelle grandi 
citta. n testa o dove pe-
rò si guadagna meno che in 
parecchi piccoli comuni. A la-
to come è distribuit a la ric-
chezza per  regioni. n testa ri* 
sulla la a con una me-
dia di 8,6 milion i pro-capite. 

cole e medie aziende). Poi viene Portofino (zona appetibile 
per  pensionati abbienti) e giù di seguito. Prim a di arrivar e 
ad un capoluogo di provincia bisogna scendere sino al 14° 
posto dove si trova . Tr a le grandi citt à (oltr e 350 
mil a abitanti ) quella che se la passa meglio è . l 
capoluogo lombardo fa segnare un reddito pro-capite di 10 
milion i e mezzo all'anno. Bazzeccole rispetto a quello di 
Ciaviere o di Portofino (tr a 119 e i 20 milioni) . 

, «piccolo è ricco»: nei centri minor i si vive più 
agiatamente e a dimostrarl o non è solo la tabella dei reddi-
ti , ma anche quella dei consumi. Chi spende di più? Anche 
qui una sorpresa: sono gli abitanti di un altr o paese scono-
sciuto: , provincia di Sondrio, seguiti a ruota, da 
quelli di Sestriere, di Portofino, di Ciaviere, ecc. a «piccolo 
è ricco» vale anche per  le province. n testa, infatti , trovia -
mo Savona, , , Vercelli, Trieste. Solo dopo 
vengono le più grandi come Genova, Bologna, , Tori -
no. 

Sin qui il reddit o pro-capite, ma se il calcolo viene fatt o 
non sulla persona, ma sulle famigli e allora le graduatori e 
sono sensibilmente diverse. n testa risult a a seguita 
da , Torino , Napoli e Genova. 

Questa raffic a di dati, con tanto di spiegazioni fornit e da 
e , è stata raccolta nel corso di un'indagine promossa 

dal Banco di Santo Spirito , che prende in esame i reddit i 
individual i e familiar i nel 1982. Propri o qualche giorno fa è 
uscito il censimento industrial e t sino al 1981, che 
dava risultat i del tutt o diversi. o centrale di stati-
stica, infatti , basa la sua analisi sui livell i produttivi , men-
tr e il Banco di Santo Spirit o sul reddito disponibile. È basta-
to cambiare punto di riferiment o per  rovesciare le gradua-
torie. Ed è così che il Veneto «rampante» si è trovato fanali-
no di coda e la a in crisi è diventata super  ricca. È la 
storia di un «paese strabico». 

Gabriella i 

Quasi certo, oggi Signorello 
lascia la commissione v 

A — Oltr e due anni ra il 
sen. Signorello diresse per  la 
prim a . in qualità di pre-
sidente. la commissione di vi-
gilanza sulla . e del 
giorno della seduta precedeva 
il rinnoi o del consiglio d'am-
ministrazione Oggi il sen. Si-
gnorello. dh enulo nel frat -
tempo sindaco di , pre-
siederà una riunion e (solleci-
tala dal Tri ) dell'uffici o di pre-
sidenza della commissione, di 
front e alla quale si lro \ a anco-
ra irrisolt o il problema di due 
anni fa: il nuoto consiglio . 
Por  la legge sulle incompatibi-
lit a Signorello deve lasciare 
Palazzo a e la presi-
denza della commissione. a 
sperato sino all'ultim o di po-
terlo fare dopo l'elezione del 
nuoto consiglio, ma nelle ulti * 
me ore sembra essersi rasse-

gnato all'idea di dover  lasciare 
le rose al punto in cui le aveva 
trovate e stamane — si preve-
de — comunicherà le dimis-
sioni almeno da presidente 
della commissione di vigilan-
za. l capogruppo comunista. 
on. Bernardi , ha così sintetiz-
zato la situazione: e ipotesi 
sono due: oggi l'uffici o di pre-
sidenza convoca la commissio-
ne per  la settimana prossima. 
per  riaprir e il discorso sul rin -
novo del consiglio; viceversa. 
se oggi il presidente Signorello 
dovesse comunicare le dimis-
sioni. chiederemo che il suo 
successore sia scelto entro la 
settimana prossima, per  evita-
re che si aggiunga un'altr a ra-
gione di paralisfai lavori della 
commissione-. 

i che oggi Signorello 
possa dimetlersie avvalorata 

da più circostanze. Tra le al-
tre. la decisione presa ieri dal-
la Giunta per  le autorizzazioni 
a procedere di Palazzo -
ma di ingiungere a Signorello 
di dimettersi da senatore e di 
aprir e la normale procedura 
sulle incompatibilit a avendo il 
parlamentare de ignorato un 
precedente invit o alle dimis-
sioni. Sempre ieri , inoltre. Si-
gnorello avrebbe avuto una 
serie di incontr i riservati per 
informar e della sua decisione 
di lasciare oggi la commissio-
ne. 

Nonostante voci delle ulti -
me ore su un accordo i 
per  affidar e la presidenza i 
a Franco Carraro , né il rinno-
vo del consiglio né altr e que-
stioni vital i per  il sistema tv 
(pubblicità , regolamentazione 
definitiva ) sembrano di facile 
e prossima soluzione. 

Convocazioni 

a dei senatori comunisti è convocata per  oggi giovedì 19 
alle ore 8.30 di seguito si riunir à il nuovo comitato direttivo. 

1 ^ ^ 1 = 4 i U = = 

O Parco i O G G
 - ore 21: «Talassemia problema 

sociale». Partecipano Wilma Gabutti. Francesco Peyretti 
 - ore 21: o 1985: appunti da Nairobi». 

Partecipano a Bianchi. Alessandra . Jessica Ferrerò 
 - ore 21: Ballo liscio con Orchestra . Finotto 

 - ore 22: Giorgio Bracardi. cabaret 
 - ore 21: (Corso Appio Claudio) 

Concerto di S
 - ore 21 e 23: Proiezione di filmati di 

produzione Videouno 
 - ore 21: e radio private in Pie-

monte*. o organizzato dal P (Federazione emittenti radio 
piemontesi). Conduce Enrico o 

DOMANI 
AREA CENTRALE - ore 21: «Ma esiste l'Eurosinistra?». Parteci-

f iano Gerardo Chiaromonte (Pei). Philip g (Pcf). Jordy Guiliot 
Psuc). E. a (Psi). esponenti di Spd e r  Party 

 - ore 21: e meno, lavorare tutte». Parte-
cipano Vera Squarciali^. Pina , Fulvio Perini e a Sca-
glioni 

 ore 21: Nuovo canzoniere , con n a 
. Paolo Pietrangelo Paolo Ciarci e Claudio Cormio 

 ore 22: o Vmciareiii presenta c Che-
toni. magia comica 

 - ore 23: Sorprese della notte: Film e musica 
 ore 21 e 23: «Quale Europa per » 

(26) - Telecamere: «  comunisti e l'Europa» (26")  Produzioni Telecon-
sorzio 

N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo OGGI 
 - ore 18.30: : fare un giornale con il 

sostegno dei lettori , partecipano: Armando Sarti ed Emanuele -
. Presiede: Antonio NapoS 

 -ore 21: Omaggio a 
Eduardo. 4 litografi e di o Valenzi: e Pretore Vincenzo»
Compagnone. V. Corti . G. Baffi. . . . e Filippo. . Quarantotti , 
P. . . Valenzi. . i Fiore. Presiede: Pietro Valenza 

 - ore 18: i animati: Esperienze con 
l'occupazione dì d , y . Betty Boops. Popeye 
ed altr i 

 ore 20: o con o Bucchi 
 - ore 20: Ballo, video, musica 

 -  -ore 18 e 22: 
Seiezione musicale: donne e rock 
or e 22: Piano Bar 

 - ore 21: Film calde All'ultim o respiro di J. e 

DOMANI 
 - ore 18.30: Sviluppo e occupazione o 

mafia e camorra? Partecipano: Abdon Alinovi . Claudio Fava. Pietro 
Polena. Augusto Graziarli . a Saies. Presiede: Tulli o Grimaldi 

O  -ore 17 e 19: Torneo caldo 
giovanile 

 - ore 18: i animali: Esperienza con 
roccupazione di d . y , Betty Boops. Popeye 
ed altri 

 - ore 20: Balio, video e musica 
 -ore  23: FSm caldi: Sotto a Vulcano di J. n 

 - ore 21: f Creole and the coconuts 
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VENERDÌ 
20 SETTEMBRE 1985 l 'Un i t à - E 

Un maniaco terrorizza a 
n 24 ore rapit i tre bambini 

e di loro ritrovat i morti 
A — Tre bambini rapiti , due dei quali 

ritrovat i uccisi in meno di 21 ore, centinaia di 
poliziott i che rastrellano i parchi di a ce* 
spuglio per  cespuglio aspettandosi nuove ma-
cabre scoperte, i genitori riunit i in associazione 
che invocano misure drastiche per  porre fine 
alla «strage degli innocenti». Un vento di paura 
scuote . È pericoloso lasciare che i 
ragazzi rientrin o soli. i però si era arrivat i 
agli estremi di queste ultim e ore. Un maniaco 
omicida agisce a Southwark, nella periferi a pò-
vera della metropoli. Qui e stalo trovato l'altr a 
sera, in una macchia verde, il corpo di Stacey 

h di quattr o anni. Fra scomparsa po-
co prima, insieme con una piccola amica della 
quale ancora non c'è traccia.  stata strangola-
ta. Stacey e la sua amica l'in a Beechook, di 7 
anni, giocavano sul piazzale davanti a un su-
permercato presso il parco di Southwark. a 
madre di Tina le aveva lasciate sole per  entrare 
a far  comperc. Quando ha dato l'allarme, la 
polizia era già in azione: cercava Barry , 
un ragazzino di colore di sei anni sparito dome-
nica nello stesso quartiere. È stato nel corso di 
una battuta organizzata per  rintracciar e y 
che un agente si è trovato davanti il corpo sen-
za vita di Stacey. l medico legale ha notato 
sulla gola i segni delle mani che l'avevano 
strozzata. Non ha riscontrato tracce di violenza 

sessuale. Un'altr a battuta di polizia, questa vol-
ta in grande stile, fino a questa sera non ha 
dato risultati . Non c'è segno degli altr i due 
bambini. a Beechook, la madre di Tina, è 
apparsa in televisione per  rivolgere un appello 
ai rapitore, implorando pietà. «So che Stacey è 
stata uccisa e non ci sono molte speranze per 
mia figli a — ha detto fra le lacrime — ma non 
oso credere che anche lei sia morta». a vicen-
da dei tr e bambini londinesi ha suscitato un 
allarme tanto più profondo in quanto ricalca 
quella di i , di tre anni, rapit a una 
settimana (a in un campeggio a Grat Yar-
mouth, sulla costa nord-orientale -
terra. a polizia e centinaia di volontari hanno 
cercato i per  cinque giorni. o trova-
ta morta in un canale a 75 chilometri dal punto 
ir . cui era parcheggiata la roulott e dei genitori. 

a e imbavagliata, era stata violentata e 
poi scaraventata in acqua, mentre era ancora 
viva. i mattina, sui maggiori giornali di 

a campeggiava un'inserzione a piena pa-
gina fatta pubblicare da una associazione di 
genitori: n questo paese i bambini sono in 
pericolo, non possiamo rimanere passivi». È 
stato distribuit o anche un manuale in cui si 
spiega alle famiglie come comportarsi e come 
insegnare anche ai figl i più piccoli a stare in 
guardia. Secondo una statistica resa nota ieri, 
nell'ultim o anno oltr e settemila bambini sono 
state vittim e di aggressioni. 

l «caso clandestini» 
Scalfaro: a ha 
le porte aperte, ma...» 

A — Una circolare in cui sono illustrat e le disposizioni di 
massima sull'ingresso e sul soggiorno degli stranieri in a e 
slata diramata ieri dal ministero degli . a circolare, che 
sostituisce e aggiorna le istruzioni diramate in passato, e prece-
duta da una lettera del ministr o Scalfaro dirett a «a tutt i coloro 
che queste disposizioni devono attuare», perché «non dimenti-
chino lo spirit o che ha animato e anima queste disposizioni e 
che ne illumin a la finalità , affinché ogni atto concreto, ogni 
intervento si ispiri a questi principi» . Scalfaro rileva che a 
ha una tradizione umanitari a degna della sua civiltà: porte 
spalancate a chi viene per  cercare libertà e sfuggire a persecu-
zioni o a costretta clandestinità; uguale comprensione e ospitali-
tà per  chi, malgrado queste stagioni povere di lavoro e di attivi -
tà, viene per  lavorare onestamente e per  inserirsi in una realtà 
sociale che ritien e valida. Porte spalancate anche per  aiutare e 
potenziare il flusso turistico, gli scambi culturali» . «Queste porte 
spalancate — ha però aggiunto Scalfaro — dolorosamente tro-
vano un limite, un setaccio per  impedire abusi e pericoli». l 
riferimento , chiaro, è alla polemica sui «clandestini», gli stranie-
ri priv i di soggiorno (dai 700 mila al milione, secondo stime 
diverse) che si trovano nel nostro paese e che, secondo le recenti 
dichiarazioni del sottosegretario agli i Costa, «costituisco-
no il naturale serbatoio per  il reclutamento dei terroristi» . a 
circolare, pur  costituendo un «giro di vite», viene diramata per 
una «corretta interpretazione delle norme di legge», ma senza 
«sottovalutare gli aspetti umanitar i connessi alla trasmigrazio-
ne di stranieri». 

Con un comunicato a Beirut un gruppo si attribuisce l'attentato di a 

Musulman i anti ulp rivendican o 
le bomb e e fanno altr e minacc e 

e al «Café de Paris» sarebbe una ritorsione per  il ruolo di recente assunto dal nostro paese nel 
processo di pace in o Oriente - Gli arabi invitat i a non venire in a - o molti punti oscuri 

A — Una nuova sigla del terror e mediorien-
tale minaccia , le sue alleanze internaziona-
li e la sicurezza interna. e da Beirut , 
con un comunicato alla France Press, la fantoma-
tica «Organizzazione rivoluzionari a dei musulma-
ni socialisti» ha rivendicato il tentato massacro in 
via Veneto di lunedì scorso. «Abbiamo colpito uno 
del centri dei servizi di informazione comuni ame-
ricano-britannic i sulle cui attivit à esercitano su-
pervisione i servizi di informazione sionisti»: così 
questo raggruppamento ha giustificato le due 
bombe contro i turist i seduti al «Café de Paris». a 
la frase più minacciosa è scritta subito dopo: «Noi 
chiediamo allora ai turisti , in particolar e a quelli 
arabi, di non recarsi in , in Spagna, né in 
Gran Bretagna per  evitare di figurar e nel numero 
delle vittim e delle nostre operazioni». 

Che non si tratt i di una boutade è certo. 
» ha già firmat o un'altr a tentata strage 

con 19 ferit i nell'albergo «Glyfada» di Atene, il 3 
settembre scorso. Stessa tecnica, stesse bombe di 
provenienza libanese, lanciate da un uomo solo 
contro  turisti , tutt i inglesi. a è altrettant o cher-
to che nessun «musulmano socialista» è stato mai 
arrestato, né risultano raggruppamenti così ibrid i 
da accomunare religioni ed ideologie tanto con-
traddittorie . » è dunque una sigla di coper-
tura , ma chi c'è dietro? Secondo il comunicato 

diffuso ieri mattina da o Beirut gli attentato-
ri «sono tornat i alla base», e di conseguenza il pale-
stinese arrestato subito dopo l'esplosione in via 
Veneto non dovrebbe far  parte del gruppo terrori -
sta. Eppure gli inquirent i italian i non la pensano 
affatt o così. 

Propri o ieri mattina il giudice o Sica 
ha convalidato ufficialmente il fermo di Ali Abu 
Sereya accusandolo di strage, detenzione di armi 
da guerra, sostituzione di persona e falsità mate-
rial e per  aver  agito con finalit à di terrorismo». È 
l'anticamera dell'ordin e di cattura per  il quale si 
attende l'esito di numerosi accertamenti, soprat-
tutt o sulle telefonate effettuate da Abu Sereya in 

. o peso viene ora dato a questo giova-
ne palestinese cresciuto in un campo profughi , ve-
stito elegantemente e ben fornit o di dollari . a sua 
partenza da o con un biglietto di andata e 
ritorn o per a e Vienna ha parzialmente con-
fermato l'ipotesi di un legame tr a l'attentat o di via 
Veneto ed i recenti sviluppi della politica di re 

n nei confronti dell'Olp di Arafat . Propri o 
in queste settimane a è entrata ufficialmente 
nel merito dell'accordo giordano-palestinese, con-
cretizzato con l'incontr o tr a n ed Arafat . 

e Craxi , che il 23 agosto si era a sua 
volta incontrato con il leader  dell'Olp , ieri si trova-
va in Egitto dove ha discusso propri o la situazione 

mediorientale alla luce dell'intesa Giordania-Olp. 
Anche la a Araba (dalla quale l'Egitt o è sospe-
so dal 1979), ha riunit o ieri mattina a a il 
Consiglio degli Ambasciatori per  affrontar e lo 
stesso argomento, e con una nota ufficial e ha 
chiaramente collegato l'attentat o del Café de Pa-
ri s al ruolo a nei confronti del processo di 
pace; ruolo per  il quale la a esprime apprezza-
mento. 

Chi sono dunque realmente questi «musulmani 
socialisti» sbarcati in a ad accrescere il rischio 
di «libanizzazione» della nostra capitale? Compar-
si per  la prim a volta nel marzo dell'84 con l'assas-
sinio di un funzionario britannic o a Beirut hanno 
lasciato una scia di sangue tr a Atene, Bombay e 

d privilegiando quasi esclusivamente obiet-
tiv i inglesi, sia turist i che giornalisti e diplomatici . 

a polizia ed i servizi segreti britannic i «esperti» 
delle imprese di questo fantomatico gruppo sono 
convinti che il «cervello» dei terrorist i sia Abu Nì-
dal, nemico dichiarato dell'Olp , presunto man-
dante delle stragi di Fiumicino e contro la Sinago-
ga di . Non a caso le bombe del ghetto, assai 
simil i a quelle di via Veneto, furono lanciate all'in -
domani dell'incontr o tr a Pertini ed Arafat . 

Raimond o Bultrin i 

S'infiamma il confronto sul ruolo dei bulgari 

Ozbey: «L'attentat o 
ideat o dai lup i grigi » 

Agca : «Fa confusione » 
l testimone ha dichiarato che «gli agenti di Sofìa s'interessarono al 

progetto ma non intervennero direttamente a » - l turco ha 
anche riconosciuto in Orai Celik l'uomo che fuggi da S. Pietro 

A — Ozbey insiste: secondo lui il progetto 
per  uccidere il papa era di Agca e soci e i bulgari 
si sarebbero limitat i a prenderlo in considerazio-
ne per  un po', senza finanziarlo. Poi l'avrebbero 
lasciato perdere. Agca, sogghignando, lo rimbec-
ca: i fa solo deduzioni logiche, è venuto qui 
per  fare confusione». 

o confronto tra l'attentator e del papa e 
il teste chiave Ozbey ruota per  ore attorno a que-
sto punto nodale del processo. Va avanti tra bat-
tibecchi, battute, risposte evasive, ma s'infiam-
ma davvero solo nel finale quando esce fuori la 
famosa foto dell'uomo che fugge da piazza S. 
Pietro. Agca insiste sicuro: «E Orai Celik. certa-
mente*. Ozbey prima dice di no: «Non riesco pro-
pri o a farl o assomigliare a Celik». Altr i 15 minuti 
di confronto, teso, poi Ozbey cambia versione: 
«Beh, si. è Celik...».  presidente ordina: e la 
deve firmar e questa dichiarazione». a un 
dubbio, alla fine: non si capisce se Ozbey cambia 
versione sulla foto per  non contraddire troppo «il 
suo egregio amico Agca» o perché — come tenta 
di spiegare — vuole dare una mano all'altr o ami-
co Celik. Su un punto, invece, non ci sono dubbi: 
Ozbey sa, ma non dice tutto, riferisce motte im-
pressioni e pochi fatti , oltretutt o difficilment e 
verificabili . a falso al vero, si difende, ha 
sicuramente paura. Quanto ad attendibilit à sia-
mo sullo standard di Agca. Tra i due c'è. però, 
una differenza di comportamento evidente. Ag-
gressivo, ironico, sicuro, l'attentator e del papa, 
pauroso, timid o (e malato) Yalcin Ozbey. 

Anche ieri l'esordio di questo teste turco è 
stato emblematico: «Al mio paese si dice: chi par-
la troppo, molto sbaglia...». Coerente all'imposta-
zione ha infilat o una serie di non so, non ricordo 
bene. Tuttavia, sul ruolo dei bulgari nell'attenta-
to, qualcosa, sia pure di seconda mano, ha detto. 
«Che io sappia — afferma — l'attentato non fu 
finanziato dai bulgari». l presidente allora si ri-
volge ad Agca: «Sentito cosa dice Ozbey? l piano 
era stato progettato da voi, lui dice che i bulgari 
sapevano soltanto. Tra sapere e essere mandanti 
c'è una bella differenza...». Agca si secca: «Sono 
deduzioni, io confermo tutto, lui sa che loro han-
no pagato, che sono t mandanti...». 

l contrasto in realtà non si esce. Aggredito 
da Agca con rimbrott i e sogghigni, Ozbey muta 
solo in parte la sostanza della sua versione sul 
punto. : m mi ha riferito  che i bulgari 
si interessarono al progetto e li aiutarono sul loro 

territorio . a non mi ha detto se vi fu accordo 
preciso per  l'attentato. n ogni caso, per  quanto 
mi disse . i bulgari non coprirono a a 
i turchi». Ai fini del processo, ia versione di 
Ozbey, ancorché inverificabile, non è priva di 
interesse. 

Sta di fatto che il confronto, tirat o avanti tra 
interruzion i e scambi di battute in turco tra i due 
protagonisti, ha innervosito Agca il quale se n'è 
uscito ben presto con uno dei suoi proclami gri-
dati, di cui ormai non si capiscono più né senso 
né scopo. i l'obiettiv o erano Pazienza, -
kus e Casa Bianca, stavolta la vittim a è . 
vicesegretario del Psi. Agca grida: o al primo 
processo dissi di voler  essere giudicato dall'Onu, 
nel dicembre dell'82 l'on. , del partit o 
socialista, ha detto che occorre portare il caso 
all'Onu e a una Corte internazionale...». a frase 
resta sospesa nell'aria . Ozbey guarda Agca con 
aria spaventata, il presidente sbuffa: «Non an-
dremo a un confronto tra lei e l'on. , 
Agca, qui c'è Ozbey. torniamo a noi..... 

E infatt i il confronto s'infiamma sul capitolo 
delie foto. Ozbey è in difficoltà . n Germania, ai 
giudici che l'hanno ascoltato, disse che l'uomo 
che fugge gli pareva Aki f (cioè Sedat Sirr i -
dem) e, ali inizio, ancora ieri, ha sostenuto que-
sta versione. Agca in turco lo ha invitat o a descri-
vere Celik.. 

Ozbey: «È 1,60 di altezza, è più grasso di quello 
della foto, capelli lisci, non assomiglia..... 

 .Uno dei due dice il falso..... 
Agca interviene: «Come vedete, lui nega tante 

cose, confonde le acque..... 
i Agca non può dare lezioni a 

Ozbey. All'inizi o lei disse che quello della foto 
era il bulgaro Aivazov..... Agca incassa e ride. 

o Ozbey si lamenta: «Sto male, ho la feb-
bre...*. Poi, sempre più pallido e spaurito: «Beh, 
sì, è Celik». 

e o deve ripetere tre volte, me 
o deve firmare...». 

a volge al termine. Ozbey chiede di 
potersene andare. Tra l'altro , nell'intervall o del 
pasto, ha subito un altr o interrogatorio : quello 
del giudice a che indaga sulla scomparsa 
della povera Emanuela Orlandi di cui ha parlato 
l'altr o ieri propri o Ozbey. Oggi in aula dovrebbe 
arrivar e da Parigi il turco Catli, un altr o che — si 
dice — sa molte cose. 

Brun o Miserendin o 

Meheme t Al i Agc a 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Botiuno 
Veron a 
Triest e 
Venezia 

o 
Torin o 
Mndov ) 
Cuneo 
Genov a 
Bologne 
Firenze 
Pis a 
Falconar a 
Perugia 
Pescar » 

a 
Roma U, 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L. 
Reggi o C. 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Alghero 
Cagliari 

9 26 
14 30 
17 30 
17 26 
16 25 
17 32 
14 27 
18 26 
2 0 28 
24 29 
24 30 
22 25 
17 24 
16 25 
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SITUAZIONE — L'are a dì alt a pression e che ancor a govern a i l temp o 
sufi » nostr a penisol a si spost a lentament e vers o levante . Ad oves t 
dell'alt a pression e si rinvigorisc e un convoghament o di ari a moderata -
ment e fredda , umid a e instabil e provenient e dall'Europ a nor d occiden -
tal e dirett a vers o la penisol a iberic a e da qu i vers o i l Mediterraneo . 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull e region i settentrional i e su quell e delt a 
fasci a tirrenic a central e e sull a Sardegn a condizion i di temp o variabil e 
con formazion i nuvolos e irregolarment e distribuit e e limitat e zone di 
sereno . A tratt i son o possibil i addensament i nuvolos i associat i a pio -
vasch i o temporali . Sull e region i dell'alt o e medi o Adriatic o temp o 
variabil e con alternanz a di annuvolament i e schiarite . Sull e region i 
meridional i e sull a Sicili a scars a attivit à nuvolos a ed ampi e zone di 
sereno . Temperatur a in legger a diminuzion e sull e region i settentrio -
nal i  su quell e centrali , senza notevol i variazion i sull e altr e località . 

Siri o 

Osca r Luig i Scalfar o 

Filippin e 
Suicidio 
di massa 

A — l quotidiano fi-
lippin o di lingua inglese «Ti-
mes Journal» scriveva ieri che 
una sessantina di membri di 
una trib ù dell'isola di  inda-
nao (sud delle Filippine) si sa-
rebbero suicidati la settimana 
scorsa ingerendo veleno per 
ordine del loro capo religioso. 
Secondo il giornale, lo sciama* 
no, un capo di nome u 

, ha costretto 
membri della trib ù Ata ha 
mangiare un pastone mi-
schiato a insetticida «affinché 
potessero vedere l'immagine 
di , dopo che non gli era 
riuscito di compiere un prodi-
gio. l giornale spiega che lo 
sciamano era esasperato per-
ché i suoi pretesi poteri magici 
non gli avevano consentito di 
trasformar e in banconote fo-
glie secche provenienti da un 
albero dal quale scaturiva una 
linf a sanguinolenta.  cadave-
ri sono stati scoperti presso la 
città di , una delle roc-
caforli dei guerriglier i comu-
nisti, circa 900 chilometri a 
sud-est di . 

a uccide 
e poi tenta 
il suicidio 

A — Un giovane 
procurator e legale di Carpa-
ndo, un comune del Piacenti-
no, ha ucciso una sua amica 
ventenne che si trovava in au-
tomobile con lui e ha poi ten-
tato il suicidio riduccndosi in 
fin di vita. l fatto è accaduto 
ieri a mezzogiorno nella stra-
da principal e della cittadina. 
Secondo una prima sommaria 
ricostruzione, Giacomo Ca-
stellana, 28 anni, molto cono-
sciuto a Carpaneto anche per-
ché si era candidato alle ulti -
me amministrativ e nella lista 
del , ha ucciso a colpi dì 
pistola Giuseppina C'animi, fi-
glia di un noto ingegnere pia-
centino, quindi si è puntato 
l'arm a alla tempia ed ha pre-
muto il grilletto . Non e morto 
ma le sue condizioni sono mol-
to gravi. È stato trasportato in 
autoambulanza all'ospedale 
di Parma.  due giovani abita-
vano a poche centinaia di me-
tr i di uistanza e l'omicidi o è 
avvenuto davanti alla casa di 
Giuseppina Cammi. 

Patta tra 
v e 

v 
A — a sesta partit a 

della finalissima del Campio-
nato del mondo di scacchi è 
finit a patta. l campione in ca-
rica Anatoly v continua 
a comandare la classifica del-
l'incontr o con 3,5 punti contro 
i 2,5 dello sfidante Garr ì -
sparov. Nella partit a odierna 

v ha riflettut o per  26 
minut i prim a di accettare la 
patta propostagli. 

Ecco le mosse della sesta 
partita . 

Bianco )  Nero -
sparov): 1)111, ; 2) . F.6; 3) 
NC3, BE7; 4) NF 3, NF6; 5) BG5. 
116; 6) B:F6. B.1'6; 7) F.3. 0-0; 8) 

, ; 9) . ; 10) 
0-0, C5; 11) ; 12) 

, NB6; 13) , ; 14) 
BF3, ; 15) . ; 16) 

, «A4; 17) , ; 
) 8 CU, ; 19) NC5, 

; 20) B3, BC6; 21) , 
B:F3; 22) G:F, ; 23) , 
G5; 24) B4, NB6; 25) . ; 
26) , ; 26) , NB6; 
27) , ; patta. 

o l'istituzion e del «premio» di mezzo miliard o sull'assassino 

Firenze , cors a alla tagli a 
a nostra redazione 

E — a prim a tele-
fonata è arrivat a dal Belgio. 
Un emigrato italiano ha 
chiesto precise informazioni 
sulla taglia di mezzo miliar -
do di lir e istituit a dal mini -
stero degli i per  agevo-
lar e la cattura del mostro. 
Evidentemente l'operaio ita-
liano, dopo anni di lavoro al-
l'estero, vorrebbe risolvere ì 
suoi problemi con un colpo 
di fortuna. Quante telefona-
te di questo tipo arriverann o 
ai centralini della questura e 
dei carabinieri? Quanti pìc-
coli , 007, maghi e 
cacciatori di mostri sì lance-
ranno sulla pista del mania-
co? Già ieri mattina, poche 
ore dopo che era stata resa 
nota la decisione dì istituir e 
una taglia indivisibil e sul-
l'assassinio di Firenze, gli uf-
fici della mobile e del centro 
operativo dell'arm a sono 
stati tempestati di telefonate 
di persone convinte di avere 
nelle mani il bandolo di que-
sta intricat a storia dì feroci 
delitt i fiorentini . 

a scelta della taglia — la 

f )iù alta mai istituit a in -
ia — per  chi fornir à notizie 

util i all'identificazion e del 
maniaco che ha ucciso sedici 
persone nell'arco di 17 anni 
ha suscitato alcune perples-
sità anche tr a gli investiga-
tori , alcuni dei quali manife-
stano il timor e che 500 milio -
ni possano scatenare una 

a alle streghe» che po-
trebbe coinvolgere anche de-
gli innocenti. 

 sostituto procurator e 
Francesco Fleury, invece, è 
di tutt'altr o avviso. a som-
ma — dice — servirà ad evi-
tar e denunce anonime e ca-
lunnie». 

l sostituto procurator e 
Pierluigi Vigna — che ha 
ideato il progetto della ri -
compensa — dice che c'è chi 
sa qualcosa, lui ne è convin-
to. Secondo la teoria di Vi -
gna l'assassino è protetto dai 
familiari . 

E il procurator e capo, -
faele Cantagalli, ha voluto 
precisare che la ricompensa 
non è mirat a ma rivolt a a 
tutt i coloro che possono es-
sere a conoscenza di util i 
particolari : , forse, per 
uno di noi — ha detto Canta-
galli — ci sono ragionevoli 
motiv i di credere che qual-

Un emigrato 
in Belgio 
il primo a 
farsi vivo 

Attivat o un apposito numero telefonico an-
che presso i carabinieri - i calcolati 

cuno in particolar e sa e che 
la ricompensa può essere un 
modo per  farl o parlare». 
Questa persona «che sa» e la 
convinzione che sia disponi-
bil e a parlare, hanno fatto 
superare, evidentemente, 
tutt e le perplesssìtà legate al 
rischio dell'ondata di segna-
lazioni. 

Anche un altr o magistrato 
impegnato nelle indagini, 
Paolo Canessa, si dice d'ac-
cordo con la decisione presa, 

anche se riconosce che esiste 
il pericolo di una calata a Fi-
renze dei cacciatori di taglie. 
Un rischio calcolato? Ancora 
ufficialment e non è stato re-
so noto chi amministrerà la 
somma della taglia o ricom-
pensa. 

l ministero degli i 
affiderà probabilmente la 
gestione della somma alla 
Prefettura che, d'accordo 
con la Procura generale, sta-
bilir à anche un termine util e 

«Actio n Directe» , in 
arrest o tre italian i 

 — Tr e italiani , due uomini e una donna, fermati 
all'inizi o della settimana nell'ambit o dell'inchiesta sull'orga-
nizzazione di estrema sinistra «Action , sono stati po-
sti in stato d'arresto.  due uomini, Salvatore Cirincione, nato 
a a nel 1955 e Oreste , nato a Carrar a nel 
1956, sono colpiti da mandato d'arresto internazionale spic-
cato dalla magistratura italiana per  rapina a mano armata; 
oggi verrà aperta la normale procedura giuridic a prevista 
dalla Francia per  le richieste di estradizione. a donna, Ga-
briell a Bergamaschini, di 35 anni, è stata arrestata per  deten-
zione di documenti falsi e sarà interrogata da un giudice 
istruttore . Nell'ambit o della retata sono state fermate circa 
15 persone, che sono state successivamente liberate tranne i 
tr e italiani . Numerosi rifugiat i politic i italian i residenti a 
Parigi , a quanto inform a , erano stati interpellat i 
nelle loro abitazioni da agenti di polizia munit i di un manda-
to firmat o dal giudice Bruguiere, incaricato delle indagini 
sulle attivit à dell'organizzazione terroristic a francese 

n . 

per la ricompensa. Tale ter-
mine era stato indicato, non 
in via ufficiale, nel periodo di 
circa un mese. Una decisione 
in tal i,enso sì avrà oggi. -
tanto sono stati resi noti i 
due numeri telefonici che 
possono essere chiamati dal-
le persone che ritengono di 
fornir e util i indicazioni all'i -
dentificazione del maniaco 
assassino. l numero della 
questura è 476.262. Quello 
attivat o presso la centrale 
dei carabinieri è il 211.025. 

Gli investigatori — polizia 
e carabinieri — precisano 
che «viene garantita l'assolu-
ta riservatezza dell'identit à 
dell'informatore » (ai sensi 
dell'articol o 349 del codice di 
procedura penale) e che «non 
saranno tenute in considera-
zione le telefonate di anoni-
mi, presunti veggenti e chi-
romanti». Polizia e carabi-
nieri invitano inoltr e la cit-
tadinanza a non telefonare 
«consigli sulle modalità in-
vestigative». Sappiamo sba-
gliare, dicono, anche senza 
consigli. 

i sacro-
sante perché a dieci giorni 
dalla scoperta del massacro 
di San Casciano Val di Pesa 
la questura e la procura sono 
state inondate da centinaia 
di lettere anonime. Ci sono 
addirittur a quelli che accu-
sano il vicino di casa o il ca-
po uffici o «colpevoli» di leg-
gere rivist e pornografiche e 
prediligere film s «osé» e vio-
lenti . Altr i invece, consiglia-
no agli investigatori «mano-
vre avvolgenti» per  catturar e 
il mostro. Oltr e ai poeti, na-
vigatori , santi, il nostro pae-
se conta numerosissimi 
Sherlock s e tutt i in-
fallibili . Se la Procura punta 
tutt o sulle rivelazioni di chi 
conosce il maniaco, l'uffici o 
istruzione procede sulla 
strada tracciata dal delitt o 
del lontano agosto 1968. -
micidi o di Barbara i e 
del suo amante Antonio o 
Bianco assassinati dalla pi-
stola Eeretta calibro 22, l'ar -
ma maledetta del mostro. 
Stefano e che per  quel 
prim o delitto fu condannato 
a 14 anni è di nuovo in carce-
re. Questa volta l'accusa è di 
calunnia nei confronti di 
Francesco Vinci e di altr e 
persone di cui non è stata re-
sa nota l'identità . 

Giorgio Sgherri 

Una vita di miseria e 15 anni di emigrazione dietro il folle gesto 

«Mi hanno rovinat o l'esistenza » 
e fa strag e dei suoi familiar i 

n un paesino della provincia di Catanzaro Giuseppe , 39 anni, ha ucciso a 
colpi di pistola i genitori e la sorella - All e spalle anche un matrimonio fallit o 

Dalla nostr a redazion e 
O — o la 

strage di e c'è 
una trist e storia di emargi-
nazione, di solitudine, di mi-
seria, di disperazione, di la-
cerazioni profonde provoca-
te da quindici anni di emi-
grazione in Svizzera e nel 
nord . l manovale Giu-
seppe Francesco , che 
ieri l'altr o aveva sparato 
contro il padre, la madre e la 
sorella, ha raggiunto l'obiet-
tiv o che si era follemente 
prefissato: dopo la morte del 
padre ieri sono infatt i dece-
dute negli ospedali di Catan-
zaro e Soverato — dove era-
no state ricoverate per  le fe-
rit e riportat e — anche la 
mamma e la sorella. a stra-
ge familiar e di Giuseppe 

a si è cosi conclusa. 
Un dramma come tanti , 

una storia davvero di ordi -
narl a follia , esplosa all'im -
provviso in un misero tugu-
rio  di , un paesi-
no a venti chilometri da Ca-
tanzaro affacciato sul mare 

Jonio, affollato d'estate dai 
turist i e dagli emigrati che 
ritornano,  e deserto d'inver -
no. 

Siamo andati a -
ne per  cercare di raccogliere 
i tasselli della vita di Giusep-
pe , 39 anni, sposato e 
separato, due figli . Famiglia 
poverissima, il padre mode-
sto manovale, dipint o come 
un uomo violento e iroso, a 
poco più di 23 anni Giuseppe 

a decide di andarsene 
all'estero. Anche luì come 
tant i imbocca la strada della 
speranza che porta in Svizze-
ra. Ogni anno se ne tornava 
però a e e in uno 
di questi ritorn i conosce -
ria , una ragazza 
di Badolato, un paese vicino. 
 due si frequentano, poi si 

sposano. Sembra all'inizi o 
una unione felice: nascono 
due bambini — Angela e 
Giuseppe che oggi hanno 14 
e l i anni — e il lavoro non 
manca. i continua a fare il 
manovale, lei trova occupa-
zione in un ospedale di un 

piccolo centro della Svizzera 
tedesca. a è una calma de-
stinata a durar e ben poco: 
Giuseppe a è infatt i roso 
da un assurdo tarl o della ge-
losia. e lit i cominciano ad 
essere sempre più frequenti 
finché a , 
stanca delle scenate quoti-
diane, se ne va di casa e de-
nuncia il marito . a polizia 
svizzera non perde tempo: in 
un paio di mesi ordina il rim-
patri o obbligatorio in a 
per  Giuseppe a e gli riti-
ra il permesso di soggiorno. 

a moglie se ne resta in Sviz-
zera con i due figl i e poi si 
sposerà con un medico del-
l'ospedale elvetico. 

a torna in . a 
non è più quello di prima: 
quindici anni di tribolazion i 
lo hanno cambiato nel pro-
fondo. Ai genitori rimprove-
ra la sua vita di guai, di tra -
vagli continui, al padre so-
prattutt o di non avergli sa-
puto dare agiatezza e benes-
sere. È un chiodo fisso: an-
che il matrimoni o fallit o 

rimprovera  ai suoi. Parla di 
una «fattura», una «maga-
ria», che propri o i genitori gli 
avrebbero fatto per  far  falli -
r e il matrimonio . a da 
non credere. a settimana 
scorsa il padre e la madre o 
avevano buttato fuori di ca-
sa: non fart i più vedere, gli 
avevano detto. Ed è verosi-
milmente a questo punto che 
nella mente di a è scat-
tato il folle disegno di vendi-
carsi una volta per  tutt e di 
quelli che considerava gli ar-
tefici della sua rovina. Ar -
mato di due pistole e un cen-
tinai o di pallottole ha fatto 
irruzion e nella casa dei geni-
tor i all'or a di pranzo: mam-
ma, padre e sorella non han-
no avuto il tempo di fiatar e 
che una sventagliata di 
piombo li ha investiti in pie-
no. Pei Giuseppe a s'è 
dato alia fuga: quando lo 
hanno catturato ha detto 
che voleva uccidere anche gli 
altr i due fratelli , che vivono 
in un paese vicino. 

Filipp o Veltr i 
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o lo sciopero di tre giorni 
il Giornale di Sicilia costretto 
a sospendere il licenziamento 

Dalla nostr a redazion e 
O — a oggi il -Giornale di Sicilia» 

torna in edicola. o record di tr e giorni 
di sciopero e la mobilitazione nazionale a soste» 
gno di un cronista «antimafia» licenziato in 
tronco, hanno costretto gli esponenti di una 
propriet à monolitica a correre ai ripar i di fron-
te agli effetti di boomerang non previsto. l 
direttore-editore, Antonio Ardizzone, ha capito 
finalmente che la strada da lui imboccata con 
troppa disinvoltura, quella cioè della contrap-
posizione frontal e ad organismi sindacali e di 
'redazione, rappresentava un vicolo cieco. a 
quindi passato la mano in forme e tempi anco-
ra ora in via di definizione, purché il giornale 
ricominciasse a «tirare». È un prim o significa-
tiv o successo delle forze democratiche impe-
gnate ora in una più serena soluzione degli 
aspetti strettamente «sindacali» della vertenza 
decìsa in risposta al licenziamento pretestuoso 
del vice capo cronista, Francesco a . So-
stanzialmente questi i passaggi più significati-
vi della vicenda delle ultim e 24 ore. 1) l segre-
tari o dell'Associazione regionale della stampa, 

o Petrina, rivolge un appello a «chiunque 
del giornale, iscritt o al sindacato», sia in grado 
di prospettare soluzioni idonee alla ripresa del 
dialogo. 2) Ardizzone esce momentaneamente 
di scena. 3)  capi servizio del «Giornale di Sici-
li a rivolgono una lettera aperta all'editor e per 

esprimere «solidarietà» e «dissenso». a solida* 
rieta: a vertenza sta assumendo — scrivono i 
capi servizio — toni e contenuti spiacevoli, in 
quanto, da aree politiche da sempre avverse al 
giornale sta montando una strumentalizzazio-
ne inaccettabile che travolge la verità delle cose 
e colpendo te colpisce tutt a la redazione e noi 
capi servizio». l dissenso: «Abbiamo deciso di 
assumere in un momento difficil e — aggiungo-
no — una posizione chiara, di parlar e franco 
con te, come abbiamo sempre fatto, per  mani-
festarti la solidarietà ma anche il dissenso». -
fatti : o nella richiesta di graduare la 
sanzione a carico del collega a a (l'espres-
sione adottata resta comunque sibillina, ndr) , 
sospendondo, intanto, la procedura di licenzia-
mento». 4) l comitato di redazione di intesa 
con l'Associazione della stampa, dopo aver  pun-
tualizzato che la ripresa del confronto dipende» 
ra esclusivamente dal rispetto — anche degli 
stessi capi servizio — dei compitii stituzionali 
che sono propr i di un sindacato, decide di tor-
nare al lavoro. 5) Ardizzone annuncia alle 
agenzie di stampa di aver  «sospeso» il licenzia-
mento: ricorr e a questa scappatoia poiché an-
cora oggi — in realtà — l'Associazione non gli 
ha concesso il nulla osta al provvedimento, in-
dispensabile poiché a , svolge incarichi 
sindacali. 

S. I. 

Per fargli confermare la «pista bulgara» 

Il 'lup o grigio "  Catli 
rivela : «Gli 007 tedesch i 
mi hanno offert o soldi » 

i drammatico confronto in aula con Agca - «Proposero a 
me e Celik immunità e 200 mila dollari per  dire il falso» 

A — «  servizi segreti tedeschi mi offri -
rono 200mila dollar i perché, insieme a Orai 
Celik, lasciassi la Francia e andassi in Ger-
mania a confermare le accuse di Al i Agca 
sull'attentato al papa». Abdullah Catli , ex ca-
po dei «lupi grigi», superteste del processo, è 
davvero entrato come un ciclone nell'aula 
del Foro . Aveva promesso sconvol-
genti rivelazioni e non ha deluso le attese. 

e sue parole, pronunciate davanti al ner-
vosissimo Agca e all'altr o superteste turco 
Yalcin Ozbey, esce, particolar e dopo partico-
lare, una sconcertante storia di spionaggio 
che scuote l'aul a e, indirettamente, assesta 
un altr o colpo alla già vacillante pista bulga-
ra. 

Perché Catli . teste venuto dalla Francia 
(dove è detenuto per  una storia di droga), non 
lo dice ma o fa capire: volevano che confer-
massimo le accuse di Agca, ossia che dicessi-
mo il falso. È la parola di un «lupo grigio», 
naturalmente, e la storia è tutt a da verifi -
care. ma l'altr o superteste che la proposta dei 
servizi tedeschi la conosce molto bene, aven-
do fatto da intermediario , non ha smentito. 
Anzi. 

Agca. in chiara difficoltà , ha detto che 
confermava le accuse ai bulgari ma ha anche 
detto che «tanti servizi erano interessati a 
uccidere il papa, non solo quelli bulgari». 
Ozbey, l'altr o superteste chiamato in causa, 
ha balbettato di paura, i giudici tedeschi che 
seguivano la sua deposizione sono impallidi -
ti . il presidente Santiapichi ha dovuto usare 
tutt a la sua autorit à per  far  terminar e nel-
l'ordin e l'udienza. 

Si è capito subito che il confronto fr a que-
sti tr e personaggi poteva essere esplosivo. 
Agca. fino all'ultimo , ha tentato di evitarlo, 
non presentandosi in aula la mattina. a 
quando, nel pomeriggio, la Corte l'h a portato 
d'autor i tà a deporre, e esploso subito alla sua 
maniera: «È una prepotenza...». 

e Agca url a Catli sorride, preparan-
do la scena. Uno dopo l'altr o inizia a contrad-
dire. con sicurezza, una serie di important i 
dettagli del racconto di Agca: sulla sua fuga 
in n (non c'era nessuna missione partico-
lar e da compiere) sulla storia delle armi 
(Agca non era presente all'acquisto a Vienna 
furon o comprate non cinque ma due pistole 
Browning) e infin e sulla presenza di Orai Ce-
li k a piazza S. Pietro. Catli con sicurezza la 
esclude. l particolar e è un cardine dell'in -
chiesta. e potrebbe essere la prova definitiv a 
che Agca ha detto un cumulo di menzogne. 

l confronto s'infiamma ma il protagoni-
sta è sempre Catli . Con ari a minacciosa e con 

Smentita da Firenze: 
fasullo l'identiki t 

comparso sui giornali 
E — ledete l'uomo raffigurat o nel disegno? Non è il 

» di Firenze. È quanto sono stati costretti a precisare i 
magistrati che si occupano delle indagini per  gli assassini delle 
coppiette nelle campagne del capoluogo toscano. Perché costret-
ti ? Perché la «Nazione» e il «Carlino» ieri hanno pubblicato la 
foto presentandola come un identiki t in circolazione solo tr a gli 
«addetti alle indagini». Ecco però la versione completa degli 
investigatori: «Sette giorni fa ci sono stati consegnati da un 
giornalista una lettera anonima e un disegno che erano stati 
inviati , oltr e che alla "Nazione" , anche alla redazione fiorentin a 
di "Paese Sera"  e alla "Città" . o averlo esaminato abbiamo 
constatato che il disegno non corrisponde alle descrizioni (fatte 
da diversi testimoni) di persone viste nel bosco di S. Cascia no nei 
giorni precedenti il delitto. Per  questo non è stato preso in consi-
derazione». o si registrano ulterior i novità nell'interroga -
tori o al quale la magistratura sta sottoponendo Stefano , 
già indiziato per  il prim o dei duplici delitt i commessi con la 
Ceretta calibro 22, ed attualmente in carcere per  calunnia nei 
confronti del cognato Piero . Stefano e avrebbe 
scagionato il cognato ma avrebbe confermato le accuse nei con-
front i del fratell o Giovanni . Avrebbe però anche fatto il 
nome di una terza persona che avrebbe partecipato all'uccisione 
di sua moglie Barbara i e di Antonio o Bianco, il suo 
amante. Non si sa il valore che gli inquirent i attribuiscono a 
queste nuove «rivelazioni». a essi sperano, chiarit i tutt i gli 
aspetti di quel prim o duplice omicidio, di trovar e elementi util i 
alle idagini per  altr i quattordici delitti . 

-

Il fals o identiki t 

o 
il bimbo 

'resuscitato' 
COSENZA — E morto o 
Arena, il bambino che nato 
prematuro nell'ospedale di 
Cosenza, sabato scorso era sta-
to ritenut o morto dopo 20 ore 
passate in orbitorio , era stato 
trovato in vita.  medici dell'o-
spedale dell'Annunziata di 
Cosenza hanno dato notizia 
del decesso di o Arena do-
po le 18, senza però precisare 
l'or a dell'evento. l dottor  Al-
bino , primari o del re-
parto di neonatologìa ha detto 
che il bambino è morto nelle 
prim e ore del pomeriggio «per 
insufficienza cardiocircolato-
ri a e per  sindrome respirato-
ria». l dottor , il quale 
ha precisato che negli ultim i 
due giorni le condizioni del 
neonato erano peggiorate per 
il ripetersi di crisi di «apnea 
subentrante», ha detto che lu-
nedi sarà fatta l'autopsia. 

Gettati in 
mare 100 
clandestini 

 — Un centinaio di 
haitiani , imbarcati su un pe-
schereccio per  tentare di en-
trar e clandestinamente negli 
Stati Uniti , sono stati gettati 
in mare dall'equipaggio e so» 
no mort i annegati o uccisi dai 
pescecani.  sopravvissuti, ri» 
masti nel battello, sono stati 
bloccati dalle motovedette del-
le Bahamas. Uno dei clande-
stini ha raccontato ad una 
giornalista statunitense la to-
ro odissea. Avevano tentato in 
duecento di lasciare i per 
raggiungere gli Usa. Avevano 
pagato, per  questo, 140 dollar i 
a testa all'equipaggio di un pe-
schereccio. l mese scorso i 
clandestini sono stati stipati 
nella stiva dell'imbarcazione, 
che misura solo 13 metri . a 
durant e la traversata il mare 
ha messo in pericolo la stabili-
tà della barca. o 
ha allora deciso di «alleggerir-
la» gettando a mare tutt i quel-
li che abbandonavano la calca 
della stiva per  cercare aria sul 
ponte. 

a 
Cossiga a 
Borgotaro 

O (Parma) — l 
presidente della , 
Cossiga, ha consegnato ieri la 

a d'oro al valore mili -
tare al Comune di Borgotaro, 
per  il contribut o dato alla lotta 
contro il nazifascismo. Nel 
giugno del 1944, dopo violenti 
combattimenti contro tede-
schi e fascisti, nelle montagne 
parmensi (Borgotaro, Albare-
to, Bedonia, Compiano e Tor-
nolo, assieme a Varese , 
in provincia di a Spezia) fu 
creato dalle forze partigiane 
(in gran parte di ispirazione 
cattolica) un Territori o libero 
del Taro. l sacrificio dei 330 
caduti partigian i delle valli 
Taro e Ceno è stato ricordal o 
ieri , nella piazza di Borgotaro, 
alla presenza del Capo dello 
Stato, nei discorsi del presi-
dente della e -
co Turci , dell'ori . Zaccagnini, e 
del ministr o Scalfaro. 

o la , 
ha detto Zaccagnini, — orato-
re ufficial e — vogliamo rivi -
verne i grandi valori umani». 

toni mafiosi invit a Ozbey a parlar e a non 
avere paura. E aggiunge: o che sei un 
informator e dei servizi segreti tedeschi, che 
ti ricattavano, racconta la storia di quella 
proposta...». Ed eccola quella storia. Catli so-
stiene che Yalcin Ozbey, dopo aver  deposto 
davanti al giudice istruttor e a (un 
paio d'anni fa), telefonò a Parigi, dove si rifu -
giavano Orai Celik (il super-ricercato dell'at -
tentato al papa) e lui stesso, ossia Abdullah 
Catli . «Ozbey parlò con Celik — precisa Catli 
— ma io ero accanto all'apparecchio e mi 
ricord o benissimo la vicenda». n sostanza 
Ozbey disse al telefono che un alto esponente 
della Bundescriminalamt (la polizia crimi -
nale tedesca) un certo Steiner, voleva fare 
una proposta a Celik e Catli . Avrebbero do-
vuto abbandonare subito la Francia, «dove la 
polizia e i servizi francesi li avrebbero scovati 
presto e li avrebbero costretti a dir e la verit à 
sulla storia dell'attentato», e dovevano veni-
re subito nella Germania federale. Catli e Ce-
li k avrebbero dovuto confermare la sostanza 
delle accuse sulla pista bulgara riferit e da 
Agca al giudice italiano .  servizi 
segreti tedeschi promettevano in cambio più 
di 200mila dollari , la possibilità di espatrio 
futur o in un paese a loro scelta, e l'impunit à 
per  Orai Celik. 

a storia si fa, a questo punto, più confusa. 
l presidente Santiapichi, mentre aumenta-

vano l'imbarazzo e la paura di Ozbey e di 
Agca, ha chiesto se la proposta dei servizi 
tedeschi era dirett a a ottenere la verità sulla 
vicenda o una versione di comodo. a la ri -
sposta non è stata chiarissima. Catli ha det-
to: «Volevano che confermassimo le accuse di 
Agca, volevano che dicessimo il falso oltr e 
quello che sappiamo... Noi non eravamo con-
vint i — aggiunge Catli ò che loro (ossia i 
servizi ndr ) volevano la verità, e noi non vole-
vamo farci strumento di un gioco. Abbiamo 
rifiutat o l'offerta» . 

n realtà, a quanto pare, la proposta inte-
ressò e molto Catli e Celik, tanto che a detta 
di Ozbey il presunto complice di Agca avreb-
be telefonato altr e due volte per  tirar e sul 
prezzo. 

Quando Catli racconta questo sconcertan-
te retroscena sono le 20. Ozbey, invitat o a 
parlare, non smentisce; per  parlar e chiede 

» per  la sua incolumit à e prossima 
(secondo lui ) libertà , ma finisce per  rischiare 
l'incriminazion e per  reticenza. Catli lo ha in-
calzato con minacce. Agca, furibondo, ha 
confermato le accuse ai bulgari . 

Si riprend e domani. 

Bruno o 

Nelle pieghe del » e le accuse dei cosiddetti «pentiti» ; 

Giudic i convint i da tre testi ? 
Caso Tortora, alla ricerca dei «riscontri» 
Per sapere il perché della condanna bisognerà attendere le motivazioni - a da alcune dichiarazioni dei giudici e dalle carte processuali si 
possono individuare le posizioni che avrebbero confermato indirettamente le accuse: prima tra tutte, quella della moglie del pittor e i 

Rosalb a Castellini , mogli e d i Ettor e Margutti . durant e la sua deposizion e al process o 

Sentenza di 
romano » " 

A — e romano», nella 
nota rubrìca settimanale .Acta diurna», si 
occupa della sentenza contro la «Nuova ca-
morra» e contro Tortora , senza mai nomi-
nare il presentatore. l giornale vaticano 
critic a duramente «l'ai teggiamento di alcu-
ni politic i che. prima ancora che fosse 
emessa la sentenza, hanno criticat o in anti-
cipo in verdetto». » aggiun-
ge: «È molto grave il fatto che nel giorno 
stesso della sentenza del tribunal e di Na-
poli e. quindi, prima ancora di conoscere il 
dispositivo del verdetto giuridico, siano 
stati polemicamente aggrediti, con insi-

Napoli : «L'Osservator e 
difes a dei magistrat i 

nuazioni diffamatorie, ì magistrati che 
hanno responsabilmente emesso la senten-
za. E ciò non soltanto — continua 
P'Osservatore romano"  — da esponenti 
dell'opposizione politica, ma perfino da al-
cuni rappresentanti di partit i che hanno 
responsabilità di governo». l giornale vati-
cano aggiunge ancora: e sul-
la rettitudin e dei giudici di Napoli non è 
soltanto incomprensibile ma è qualcosa di 
anomalo nell'ordinamento democratico». 

l canto suo mons. Antonio , 
vescovo di Acerra, una zona sottoposta da 
sempre alle ribalderie della camorra, nel-

l'intervist a ad un settimanale difende i giu-
dici che hanno emesso la sentenza «senza 
alcun pregiudizio». l vescovo parla poi del 
«pentitismo» e di quanto tutt i siano meno 
liberi , propri o per  la presenza della malavi-
ta organizzata. . i aggiunge, in-
fine, che i magistrati napoletani «ce l'han-
no messa tutt a per  lavorare con scrupolo ed 
equilibrio». o si è saputo che Enzo 
Tortora , lunedì prossimo alle 20.30, parte-
ciperà ad una trasmissione televisiva di 
«Canale 5». Nel corso dell'intervento, il pre-
sentatore affronterà i temi del processo e 
della sentenza di Napoli, dello stato della 
giustizia in a e della a radicale 
per  una giustizia più giusta». 

a XV  biennale dell'antiquariat o aperta a Palazzo Strozzi a Firenze 

Un museo per tutt i i portafogl i 
 tesori contenuti in 115 stands assicurati per oltre 40 miliard i - Oggetti selezionatissimi provenienti da 19 paesi 

li temp o 

Dana nostr a redazion e 
E — All a caccia del-

la rarità : vale di più un Piero 
i del '300 o un Gior -

gi Vasari del *300? Un Fattor i 
o un Signorini? E quel mobi-
le impero? Oppure quella 
credenza certosina? Non 
pensate che di colpo gli Uffì -
zi si siano messi a svendere 
al miglior e offerente i loro 
prodotti . Niente di tutt o que-
sto. Siamo invece alla V 
Biennale dell'Antiquariat o 
che trasforma Palazzo Stroz-
zi, a partir e da ieri sino al 13 
ottobre, in un museo inter -
nazionale aperto a tutt i i 
portafogli . 

 tesori contenuti nel 115 
stands dislocati nei quattr o 
piano dell'antico palazzo fio-
rentin o sono stati assicurati 
per  oltr e 40 miliard i di lire .
diritt i doganali pagati supe-
rano ampiamente i 500 mi-
lioni . Facendo le debite de-
duzioni si può subito notare 
che senza i fatidic i sei zero a 
Palazzo Strozzi non si com-
pr a propri o null a a parte il 
bioghetto d'ingresso di 5.000 
lire . Ciononostante i corrido i 
della Biennale, fin dall'ina -
gurazione di ieri mattina, 
pullulavano di gente. Sem-

plice curiosità, attaccamen-
to al bel gusto o disponibilit à 
finanziaria ? Forse un pò tut -
to. a soprattutt o la confer-
ma che l'antiquariat o ha or-
mai preso campo, invadendo 
salotti e camere, trovando 
posto negli uffici , diventan-
do persino articolo da regalo. 

Quest'anno i 3.700 metri 
quadrati della Biannale pre-
sentano solo oggetti selezio-
natissimi provenienti da 19 
paesi. Tr a questi fa spicco la 
Cina con ceramiche, porcel-
lane, piatt i e vasi che rinno-
vano il vecchio amore per 
l'art e orientale. Firenze, co-
me Venezia, del resto ha una 
tradizion e di commerci che 
si perde nei secoli. Pensate 
che il marchese o Gi-
nori . alla fine del '600, ordinò 
un servizio di piatt i cinesi 
che gli fu recapitato a -
na attraverso la Compagnia 
delle . E oggi uno di 
quel piatt i del periodo -
gxi, con impresso lo stemma 
aggiuntivo dei Ginori , dopo 
avventurose traversie è ap-
prodato alla Biennale. 

à dell'oggetto 
è garantita, si affrettano a 
precisare gli organizzatori 
timorosi , dopo le esperienze 

passate, delle sconfessioni di 
qualche professore di storia 
dell'arte . E garantit o sareb-
be anche un o alla 
moglie» di s che, priv o 
della firma , ha ricevuto au-
torevoli attribuzioni . Non si 
discutono neppure — dicono 
gli antiquar i con un fiut o da 
intenditor i — le opere più 
prestigiose che nell'ari a 

» della mostra attiran o 
l'attenzione dei visitatori : 
una a con bambino 
e santi di Agnolo Gaddi, 
un'altr a a del Vasa-
ri , un ritratto  di Piero di Co-
simo eseguito da Alessandro 
Allori , i butter i maremmani 
del Fattor i sino alle opere di 
Pierr e Bruegel. del nipote 
Jan Bruegel, di Brì i e Van 
Cleve. Tr a le statue si segna-
lano una «Prudenza» di Tul -
li o o che rientr a in 

a dopo 150 anni e un 
tondo in maiolica che raffi -
gura Santa Chiara composto 
da Andrea della . 

Sogni garantit i con i mobi-
l i e gli oggetti di Strozzi: si 
può immagine una notte 
tempestosa su un curioso 
letto in noce da viaggio, una 
puntatin a in Arabi a insieme 
ad Al i Babà a bordo di un 

tappeto persino del "700, una 
scena d'amore in un salotto 
di o , un invit o al tè 
in una sala adornata con 
arazzi Gobelins, una cena a 
lume di candela con gii ar-
genti veneziani, una colazio-
ne con una zuccheriera del 
peso di 492 grammi fusa 
espressamente per  Napoleo-
ne, un sorso di champagne 
nella bellissima coppa in 
bronzo dorato e vetro calce-
donio opera di un artigiano 
muranese del '600 oppure un 
pranzo a base di caviale e 
salmone affumicato servito 
nei piatt i in porcellana che 
furon o di Caterina  di -
sia. 

«Questi 12 mil a pezzi — di-
ce o Bellini segretario 
della mostra, uno degli anti-
quari più famosi a
suscitano emozioni ed am-
mirazioni nella spettacolari-
tà degli stands. Abbiamo te-
so a creare suggestive am-
bientazioni propri o per  met-
tere in risalto il valore in-
trinseco e il pregio di ogni 
pezzo ma anche la singolari-
tà di un mestiere come il no-
stro sospeso tr a aspetti com-
merciali e culturali» . 

È diffìcil e ricostruire  le 

storie e te peripezie di ogni 
singolo articolo: l'aspetto av-
venturoso delia professione 
resta nella riservatezza. -
gi e tasse doganali sono al-
l'ordin e del giorno e schivar-
le diventa un'impresa da 
«007». Gli scambi con gli Usa 
— dice Bellini — sono prati -
camente fermi per  la politica 
protezionistica di Washin-
gton. E nella Cee la libera 
circolazione delle opere d'ar -
te è pressoché impossibile: 
una imposta aggiuntiva del 
18% sulle importazioni — 
che Bellini giudica assurda e 
contraddittori a — finisce 
per  scoraggiare ogni opera-
zione. i fatto le restrizioni 
provocano l'aumento del 
mercato nero, del saccheg-
gio, dei furti , delle esporta-
zioni clapdestine. l Bel Pae-
se arriv a cosi in mostra a 
New York , Parigi e , 
Salvo poi ritrovare  alla Bien-
nale fiorentin a qualche pez-
zo «scappato» un giorno chis-
sà da quale collezione e chis-
sà in che modo ma sicura-
mente di provenienza italia -
na. 

Marco Ferrar i 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cune o 
Genov e 
Bologn a 
Firenz e 
Fis o 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aqufl a 
RomaU . 
RomaF . 
Campato . 
Bar i 
Hapoi i 
Potent e 
S .M.L 
Reggi o C. 
Mett in e 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

12 
17 
18 
16 
15 
14 
16 
2 0 
17 
1« 
15 
16 
16 
15 

» 
14 
16 
14 
17 
16 
13 
19 
2 0 
2 2 
2 1 
18 
15 
17 

2 9 
2 8 
2 5 
2 6 
2 8 
3 0 
26 
2 8 
3 0 
3 2 
2 9 
2 6 
2 7 
2 8 
«P 
3 1 
2 7 
2 2 
2 5 
3 0 
2 2 
2 5 
2 6 
2 7 
2 6 
2 8 
2 7 
2 7 

SITUAZIONE — « temp o suTttaK a è ancor a connotat o da una distri -
buzion e di atta pression i Svenate . AHe quot e superior i persist e «ma 
debol e circolaxion e di aria umid a a instabil e provenient e deV/Europ a 
nordoccidental e e dirett a vers o il Mediterraneo . 
H. TEMPO M ITALIA — Suffe region i settentrione* , sul Golf o Ligure . 
sui a fasci a tirrenic a central e e suRa Sardegn a condizion i di variebiM a 
cararterinat e da alternanz a di annuvolament i e schiarite . Suia rima -
nenti  region i italian e condizion i prevalent i di temp o buon o caratteriz -
zate do scars a formazion i nuvolos e ed ampi e schiarite . La temperatur a 
in legger o aument o per quant o riguard a i valor i massimi . 

SIRIO 

Dalla nostr a redazion e 
 — È possibile cer-

care di capire il perché della 
condanna a 10 anni inflitt a 
martedì scorso ad Enzo Tor -
tora?. l Presidente i 
Sansone ha affermato che 
sono stati cercati i «riscontri» 
e che ogni posizione è stata 
vagliata attentamente. Per 
sapere quali sono stati i ri -
scontri ritenuti  validi , ha ag-
giunto il presidente della 
Corte, bisognerà leggere fr a 
tr e o quattr o mesi (Sansone 
ha detto in realtà solo 60 
giorni , ma è stato sempre un 
ottimist a sui tempi del pro-
cesso) le motivazioni della 
sentenza.. 

È possibile, quindi , andare 
alla ricerca di una logica del-
la condanna riascoltando le 
deposizioni dei testi di que-
sto burrascoso caso, rileg-
gendo le posizioni agli atti , 
ripercorrend o 7 mesi di pro-
cesso, e si potrebbe anche ar-
rivare in questo modo a capi-
r e quale è stato il «riscontro» 
(che può essere anche logico 
e non solo documentale co-
me ha ricordato più di un 
magistrato) che ha fatt o 
condannare Tortora . 

Tr a i pentiti e presunti mi-
tomani calunniatori , c'è una 
incensurata, moglie di un 
presunto «calunniatore», 
Giuseppe i pittore , 
che però fornisce una testi-
monianza che può essere 
stata quella che ha «inguaia-
to» Tortora , 

a testimonianza di -
salba Castellini è passata 
sotto silenzio. Nello stesso 
giorno, il ? giugno scorso, ha 
deposto anche il marit o e lo 
scontro fr a il pittor e e la dife-
sa di Tortora , con lo scambio 
anche violento di insulti , l'h a 
messa in secondo piano. a 
Castellini (quella alla quale 
si ruppe l'elastico delle mu-
tandine, costringendola a ri -
fugiarsi in un deposito dove 
vide Tortor a consegnare pol-
vere bianca in cambio di sol-
di ) ricord a infatt i persino il 
colore del vestito che indos-
sava il presentatore quel 
giorno e questa circostanza è 
stata confermata anche dal-
la registrazione televisiva 
acclusa agli atti .  testi a fa-
vore di Tortor a hanno teso a 
smentire la presenza dei co-
niugi ad «Anténna 3», il 3 no-
vembre del *79, ma è stato lo 
stesso Tortora , quando ha 
parlat o coi giudici, ad affer-
mare che quel giorno e a 
quella trasmissione lui c'è 
arrivat o per  caso, all'ultim o 
momento, dietr o pressioni 
del conduttore, suo amico, e 
solo per  sostituire un ospite 
mancato all'appello all'ulti -
mo momento. Quindi delia 
sua presenza in quell'emit -
tente i i non poteva-
no sapere attraveerso i gior-
nali . Propri o questi partico-
lar i devono aver  convinto i 
giudici della credibilit à di 
quella testiminianza: è diffi -
cile pensare che a 4 anni di 
distanza uno possa ricordar e 
il colore di un vestito se non 
o ha davvero visto e in circo-

stanze che glielo imprimon o 
molto bene nella mente. a 
Castellini dunque, è un teste 
di quelli che da soli possono 
anche far  condannare un 
imputato. 

Sempre nel lavoro di ricer -
ca — e scartando quasi tutt e 
le deposizioni dei «pentiti» — 
si trova anche la testimo-
nianza di un malavitoso, ma 
non camorrista, Andrea Vil -
la. a sua deposizione è du-
rat a tr e minuti . a detto n 
aula soltanto di aver  visto 
Tortor a insieme a Turatello , 

confermando quanto detto 
in istruttoria . Vill a è un per-
sonaggio strano: in mezzo ad 
un «cosmo* in cui tutt i tenta-; 
no dì accreditarsi come boss, 
lu i afferma solo e soltanto di 
essere stato un guardiaspal-' 
le. Nella deposizione in) 
istruttori a parla di un pran-, 
zo nel ristorante «Vecchia 

» al quale Tortora ' 
prese parte sedendosi fr a Tu-' 
rateil o e tal «Ciccio j 
(mai identificato, eppure do-, 
vrebbe essere un uomo mol-
to noto a ) e afferma' 
che Turatello , poi, gli spiegò) 
che conosceva Tortor a in, 
quanto questi era un consu-
matore di cocaina. n dibat-' 
timento Vill a non è stato, 
contraddetto e non ha rice-, 
vuto domande che possano-
aver  minato la sua testimo-1 

nianza. ! 
, rileggendo gli atti , 

acclusi al processo, un'altr a 
deposizione balza agli occhi.-
È quella di o Barba-
ro, legato a Turatello , che —) 
secondo la difesa - avrebbe 
dato il via, per  una vendetta, 
alla catena delle accuse infa-
manti contro Tortora . Bar-
baro — che dai giudici 
istruttor i viene ritenut o né a 
favore né contro Tortor a —,' 
quando parla della famosa 
vicenda dei centrini , ad una 
precisa domanda dell'inqui -
rente non ha saputo nemme-
no spiegare come erano fatt i 
e non ha saputo nemmeno 
dir e se li avesse fatt i lui o 
qualche altr o carcerato. ; 
vicenda dei centrini venne 
tirat a in ballo da Tortor a e 
dai suoi difensori subito do-' 
pò l'arresto. Tortor a affermò) 
di aver  avuto un diverbio' 
epistolare, tramit e la . 
con questo signore per  via di 
ricami su seta inviat i a Por-; 
robe/Zoe mai giunti e che qu-) 
sto poteva essere il movente 
di una vendetta poi scattata 
attraverso le accuse al pre-
sentatore. a i ha versato 
800 mil a lir e per  questi mi -
steriosi centrini a o 
Barbaro. 

È questo il percorso segui-
t o dai giudici che hanno con-
dannato Tortora ? Purtropp o 
per  saperlo bisognerà atten-
dere le motivazioni della 
sentenza. Certamente i legali 
dell'eurodeputato radicale 
nel processo di appello 
avranno più elementi per 
condurr e la loro battaglia e 
potranno concentrarsi, nel 
tentativo di ribaltar e il ver-
detto, sulle testimonianze 
considerate dai giudici deci-; 
sive invece di quanto è capi-; 
tato loro nel dibattit o di pri- i 
mo grado, quando hanno do-
vuto disperdere la loro atten-
zione su tanti accusatori, che 
alla fine sono risultat i ben 
16. 

l nocciolo della motiva-
zione di condanna sembra 
essere propri o in queste te-
stimonianze che abbiamo ri -
portat o e che si sono aggiun-
te a quelle dei pentiti , avva-
lorandole. Una conferma in 
tal senso sembra fornirl a lo 
stesso presidente Sansone 
che ha affermato, dopo la 
sentenza: «Si sta facendo 
tropp o chiasso con questa 
storia dei pentiti . Che se ne 
discuta è un bene: ma sia 
chiaro che le sentenze non si 
basano solo su quello che d
cono i pentiti». Ed ha aggiun-
to a proposito di certe dur e 
pene: a droga è la piaga 
peggiore di questa società} 

i questo siamo e sono con* 
vinto ; allora se partiam o da 
questo concetto, si spiegano 
certe condanne». ; 

VitoFMii i * 
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Chiuso il dibattit o sulle proposte del Pei e degli indipendenti 

Economia , dal Senato la prov a 
che è possibil e un'altr a line a 

Affitti : aumenterebbero del 66% col progetto Nicolazzì 
Sindacati e imprenditor i tornano a trattar e dopo 6 anni 
Chìaromonte: sfida 
a unirsi contro le 
spinte conservatrici 

A —  nostra oppo-
sizione a questo governo 
non è pregiudiziale.  si 
basa sui fatti, sulle cose e 
sugli atteggiamenti con-
creti»: così ieri, nell'aula di 

 il  presi-
dente dei senatori comuni-
sti, Gerardo Chìaromonte, 
ha definito il  carattere 
dell'opposizione comuni-
sta al Gabinetto Craxi.
ha fatto replicando al mi-
nistro del Tesoro, Giovan-
ni Goria, intervenuto a 
conclusione del dibattito 
di politica economica pro-
vocato dalla presentazione 
di una mozione del  e 
della Sinistra indipenden-
te. 

Quell'affermazione sui 
caratteri dell'opposizione 
a questo governo è servita 
a Chìaromonte per intro-
durre la questione del rap-
porti con il  Sarebbe in 
atto, da parte nostra, come 
qualcuno ha detto, una 
manovra più o meno fur-
besca, più o meno improv-
visata per un
mento al  No, non si 
tratta di questo. Chiaro-
monte, infatti, ha detto che 
il  miglioramento dei rap-
port i con il  è un obietti-
vo permanente della no-
stra azione politica.
tra parte la conflittualità a 
sinistra non è un fatto che 
riguarda soltanto il  e il 

 ma investe la stessa 
democrazia italiana e il 
suo funzionamento. Stia-
mo riflettendo anche sui 
nostri atteggiamenti e sul-
le nostre posizioni degli ul-
timi anni; ciò non signifi-
ca, ad esempio, che rinne-

fhiamo la validità della 
attaglia che abbiamo 

condotto contro il  decreto 
sulla scala mobile, indice 
ed espressione di una poli-
tica economica sbagliata, 
a senso unico. Una politica 
che si illudeva di avere 

Gualche risultato nella lot-
i contro l'inflazione pre-

mendo sui salari, aspet-
tando poi che la fortuna, lo 
stellone  compisse-
ro il  miracolo dell'aggan-
cio alla ripresa statuniten-
se. Questa è stata, in real-
tà, la politica economica 
del governo Craxi e contro 
questa politica noi abbia-
mo lottato. 

 non possiamo di-
menticare neppure le cau-
se politiche di fondo della 
conflittualità a sinistra: 
non possiamo dimenticare 
ciò che è avvenuto per le 
giunte comunali, provin-
ciali e regionali.  cammi-

Nell'intern o 

no che deve portarci ad un 
mutamento positivo dei 
rapporti tra noi e il  è 
lungo, difficile. Non nu-
triamo illusioni di alcun ti-
po. Tuttavia, non possia-
mo non vedere come l'acu-
tizzarsi delta situazione 
economica, gli stessi risul-
tati del 12 maggio, l'ag-
gressività delle forze con-
servatrici e di una parte 
della  possono portare 
ad una riflessione all'in-
terno del  e del suo 
gruppo dirigente su quan-
to e avvenuto negli ultimi 
due anni e sui risultati, as-
sai deludenti, conseguiti 
dalla presidenza del Consi-
glio socialista. 

Noi — ha aggiunto Chìa-
romonte — sollecitiamo 
questa riflessione dell'in-
tero  così, quando 
leggiamo le argomentazio-
ni di  e Clau-
dio  sulla legge fi-
nanziaria e sulta politica 
economica esprimiamo 
immediatamente un vivo 
interesse ed invitiamo i so-
cialisti ad agire di conse-
guenza. Ci auguriamo che 
S\uelle posizioni diventino 

e posizioni del  e dei 
suoi gruppi parlamentari, 
in modo da avere influenza 
nel concreto della politica 
economica. 

Certo, la dimensione dei 
problemi economici e fi-
nanziari che ci stanno dì 
fronte è tale da esigere una 
nuova direzione politica 
del paese, ma  non 
può attendere che ciò si 
realizzi.  problemi devono 
essere affrontati oggi e nel 
modo giusto: se intrave-
diamo la possibilità di con-
vergenze, anche parziali, e 
non soltanto col  per 
sconfiggere orientamenti 
conservatori, noi comuni-
sti non ci tireremo indie-
tro, 

 anche per questo — 
per sollecitare cioè un con-
fronto aperto tra le forze 
progressiste — che comu-
nisti e Sinistra indipen-
dente, presentando la mo-
zione, hanno chiesto il  di-
battito in Senato.  sfida 
che vi abbiamo lanciato — 
ha detto Chìaromonte — è 
generale e complessiva: è 
una sfida, certo, riformi-
stica, riformatrice.  sulla 
mozione del  e della Si-
nistra indipendente, il  Se-
nato ha discusso in modo 
impegnato per due giorni, 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Sassari, uccide l'amico 
che lo vuole allontanare 
Voleva e un'amicizia che a divenuta asfissiante e 
lui l'amico » o uccide a coltellate davanti alla tv. A 

i questa penosa a di solitudine. A . S 

Pagheremo più tasse forse con 
una super-imposta dei Comuni 

o più tasse. L'ipotesi è che il o à una 
a pe  i i comunali. A o 1.500 ammini-

i discutono dì finanza locale. A . 6 

Oggi Scevardnadze da n 
Attese proposte sul disarmo 
Questa mattina il o degli i sovietico -
dze a il e Usa . e attesa pe  le 

e che si attendono s sul . A . 9 

o sotto le 1800 lir e 
l deficit Usa in aumento 

n o è o i a 1794 , ma e -
te e sino ad e a quota 1700. l deficit Usa ha 

o i 303 i di i in 11 mesi. A . 10 

i si è chiuso al Senato il dibattito sulla 
mozione di politica economica a 
indipendente. i pe  le e 
dell'opposizione sono venuti da , i e 

, e il o a a o 
il o del o Giovanni ) ha 
fatto solo da . L'iniziativa della 

a è stata giudicata positivamente an-
che sul piano metodologico. Tanto che il -
sidente del Senato e Fanfani ha au-
spicato che il metodo del o -

e a che il o i i docu-
menti di bilancio dello Stato venga istituzio-
nalizzato.  la legge , intanto, 

i si sono nuovamente i i i 
economici. La e à un seguito oggi. 
Anche , hanno ammesso i i 

a e Altissimo all'uscita da un -
fiume o cinque , «dopo ave fatto i 
conti sul deficit pe  i'86, è o che i -
mi sono . 

I SERVIZI DI GIOVANNI FASANELL A E DANIELE 
MARTINI A PAG. 2 

La a d'autunno a sindacati e Con-
a è cominciata , con una specie 

di scambio di i d'intenzioni». 
Nessun veto o e da e -
ganizzazione di Luigi Lucchini, ma nessuno 
nasconde le difficolta e le insidie che -
ta questo negoziato. i e sindacati si 
sono infatti i «faccia a faccia», dopo 
sei anni di mancato dialogo , costitui-
to dal o e del 1983 e dal 

» del 1984, pe e alcune -
vendicazioni essenziali sostenute -
mente da Cgil, Cisl e Uil. Esse o la 

a della scala mobile, la e del-
o (due e settimanali), la a del 
o del , la a fiscale. La 

, con un lungo o di 
, si è a disponibile a -

e su tutto ma sostenendo che pe  tutto non 
c'è posto: «Le compatibilità vanno -
te».  commenti di i sindacali e im-

i sono stati i insieme da sod-
disfazione e . 

I SERVIZI DI PASQUAL E CAS CELLA E BRUNO 
UGOLINI A PAG. 2 

Gli artigiani 
investono ma 

il governo 
non li aiuta 

A — s in abbon-
danza, ampio o 
di , a 
di efficienza: il «look» del 

o nazionale 
della Cna (la e 
nazionale ) 

i i a a non la-

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 

o o da responsabile dell'organizzazione 

Nel Psi guerr a aperta a Formic a 
«È contr o la linea congressuale » 
l capogruppo socialista chiede le dimissioni dell'esecutivo e replica a un comunicato 

di : «È scritto da legulei che ignorano cos'è un partit o democratico» 

Pertini: la rottur a con il Pei 
regalo alle forze reazionarie 

Dalla nostr a redazion e 
E — «Non posso e che al-

a nella lotta o il fascismo e 
nella a di e ho e o 
pe i i comunisti, piaccia o no a qualcu-
no*. o i o a e pe -

e la a delia Fondazione di stu-
di socialisti intitolata a Filippo , a 
di a ma la sua polemica è attualissima. 

n sono a o che dicono vade o 
Satana quando o dei comunisti. -
scutiamo con , é se o si 

e il o o e quando questo 

avviene nella falla o le e della 
. «A me sta a e t'unita del mon-

do , non voglio che si i diviso 
alle e della . Col i biso-
gna , anche e se , 
senza i che la e dei o 
socialista è nel movimento o non nella 

. E o anche che i comunisti 
spesso assumono atteggiamenti di -
smo che o la a sensibilità, ma non 
sono tutti cosi. o e uniti, 

o le e identità e autono-
mie». l e è in n . n com-

(Segue in ultima) Renzo Cassigoli 

NELLA FOTO: o dell'ex e delta a i alla Fondazione i 

o o nei . 
L'Esecutivo nazionale del 

, nella e di , 
ha destituito il e 
del o di -
zazione s , che 
si a alle posizioni po-
litiche di o a e 
Gianni e . È stato 
in a accusato di lavo-

e pe  la sua » e di 
non e e di unità». 
Al suo posto e anda-
e l'ex o delia Cgil 

Agostino . l ca-
o dei deputati socia-

listi a ha chiesto !a 
convocazione e della 

e e le dimissioni 
dell'Esecutivo, alludendo ad 
un abuso di e da e 
di Claudio . L'Uffici o 
stampa del i ha o 
con un o comuni-
cato che si suppone dettato 

e dallo stesso 
. Si sostiene 

che o -
zione «mal si concilia» con 
l'adesione ad una linea «di-
stinta e a da quella vo-
tata dal , dall'As-
semblea nazionale e dalla 

. a ha -
plicato:  comunicato è 

o da legulei che -
no cosa è un o demo-

. A . 3 

Hassab Aatab manovale di violenza 
e le vittime scelte alla cieca 

Un mondo di vint i 
ci port a sangu e 

e terror e in casa 
Una quindicina di anni fa, forse prima, 

forse dopo le stragi del Settembre Nero, visi-
tavo campi profughi in Siria, Giordania, 

 tende e baracche in fila, asse-
diate da paesaggi di sabbia e pietra.  anno 
in anno, su quelle abitazioni, che di provviso-
rio avevano solo il  nome, si avvicendavano 
calure e geli, il  vento accumulava polvere, la 
pioggia trasformava la polvere in fango. 

 vecchi sembravano rassegnati, gli adulti 
erano eccitati, combattivi, eloquenti, i bam-
bini allegri e festosi.  chiedevo (tutti ci 
chiedevamo) che cosa sarebbero diventati, 
che cosa avrebbero fatto quei bambini, cre-
sciuti in quell'ambiente di speranze destina-
te ad essere deluse.  è stata lunga, 
infine le bombe di  ci hanno dato una 
risposta brutale. 

 fatto che i libri  di  non sia-
no più di moda, e che il  linguaggio sessantot-
tesco (con le esagerazioni, sbavature, inge-
nuità) sia caduto in disuso, non deve farci 
cadere nell'illusione che i dannati della terra 
non esistano più.  continuano ad esiste-
re, anzi, per certi aspetti, _________ 
sembrano aumentare, nel 
mondo si moltiplicano i foco-
lai di disperazione e violenza 
e nessun continente ne è ri-
sparmiato.  tutti questi 
focolai, quello del
Oriente è forse per noi il  più 
pericoloso, per la sua viru-
lenza, per la sua contiguità 
(le fiamme bruciano davanti 
alla porta di casa) e per le sue 
radici storiche. 

Non c'è forse oggi un altro 
luogo dove si concentrino in 
modo cosi clamoroso alcuni 
dei contrasti di fondo che di-
vidono  (e l'Ameri-
ca) dalle altre regioni del 
mondo, il  Sud dal Nord. Vi 
sono popoli a cui vengono 
sottratte ricchezze, imposti 
regimi fantocci, eserciti stra-
nieri, basi militari.  han-
no però almeno una patria, 
talvolta perfino un embrione 
di Stato, non di rado una 
bandiera.  popolo palesti-
nese non ha nulla ed è para-
dossalmente proprio in que-
sto non avere nulla che con-
siste la sua identità. Qualcu-
no, con la migliore delle in-
tenzioni, cioè per suscitare 
riflessioni ed attirare simpa-
tie, ha paragonato i palesti-
nesi di oggi agli ebrei di ieri 
(agli ebrei dispersi per il 
mondo, discriminati, perse-
guitati ed oppressi).
neanche questo parallelo 
regge. Gli ebrei avevano in-
fatti, in mancanza di una pa-
tria geografica, una formi-
dabile patria culturale e spi-
rituale, le sacre scritture, la 
lingua liturgica, i riti,  perfi-
no i loro speciali dialetti, si-
mili,  ma non identici, a quel-
li  di altri  popoli presso i quali 
vivevano. Nulla di tutto que-
sto hanno i palestinesi.
parlano l'arabo, e sono mu-
sulmani o cristiani, come gli 
altri  arabi.  proprio, di spe-
cifico, avevano solo quel 
*piccolo» dato anagrafico: 
l'essere nati non in una delle 
tante regioni storiche in cui 
si divide il  mondo arabo, ma 
proprio in quella, irta di col-
tine coperte di olivi, vigneti, 

a 
o 

lotta 
contro 

la morte 
A — , a an-

co  più piccola dal fuoco del-
la e che le ha de-
vastato il volto, le ha -
to i capelli i e n 

e del , , con 
flebile voce o un 

o con il o ed i 
, al di là del o 

che la e . 
 lineamenti in e cancel-

lati dalle ustioni, quel ciuffo 
di capelli che le o in te-
sta la fanno quasi e 
ad un bambino. a 

, 43 anni, dipen-
dente della h -
ways», la più e dei 15 fe-

i i dall'attentato 
di ì mattina, a 
di , dì e 
il più possibile con i ed 
amici dal suo letto di ospeda-
le. Lo scoppio le ha dilaniato 
le gambe.  medici del o 
ustioni del S. Eugenio di -
ma non o di -
la, ma la i è -
tissima. n nottata a 
è stata anche sottoposta ad 
un lungo o -
gico pe  una a 
complicazione intestinale. 

a lei non si . La sua 
lotta o la e -

e i e . 

«Quando ò a casa? E 
i bambini come stanno? Co-
me e questi i senza 
di me?», chiede a al 

Paola Sacchi 

(Segue in ultima) 

cipressi e mandorli, solcata da un fiume dal 
nome venerando e disseminata di luoghi sa-
cri.  qualcosa di loro, e l'hanno 
perduta. 

O forse no?  anch'essi qualcosa con-
servano, e coltivano, gelosamente, ed è la 
memoria storica della loro condizione. Un 
bambino palestinese non ha bisogno di stu-
diarle sui libri,  le proprie origini. Suo padre, 
suo nonno, sua nonna, gli racconteranno 
com'era (comepotrebbe essere) la «sua» casa 
in questo o quel villaggio, l'orto, la stalla, la 
bottega artigiana. Gli diranno come ne sono 
fuggiti, in preda al panico, sotto le bombe, 
lasciandosi dietro una scia di morti e feriti. 

 il  bambino, nutrirà la propria immagi-
ne di favole feroci, e ne sarà segnato per sem-
pre. Se, poi, avrà avuto la sventura di nascere 
in uno di quei campi (non solo libanesi, ma 
anche giordani) su cui è passata la furia della 
guerra, della repressione e della vendetta, il 
bambino non avrà neanche bisogno di un 
narratore, perché la favola feroce l'avrà vis-
suta in prima persona, e avrà acquistato così, 

 la durezza del vinto che non 
________ vuole arrendersi. 

Chi non conosce la storia, 
o l'ha dimenticata, può tro-
vare tpazzesca* la scelta del-
le British Airways come ber-
saglio da additare a un gio-
vane palestinese, dopo aver-
gli messo in mano una vali-
gia piena di tritolo.  quel-
la bandiera che adornava le 
vetrine dell'agenzia di via 
Bissolati era la stessa che, 
quando i vecchi palestinesi 
di oggi erano bambini, sven-
tola va sui plotoni d'esecuzio-
ne e sulle forche con cui il 
movimento arabo indipen-
dentista fu soffocato nel san-
gue alla vigilia della seconda 
guerra mondiale.  genera-
zione in generazione, i pale-
stinesi sono passati da un 
padrone all'altro, da una 
sconfitta all'altra, senza un 
attimo di respiro, ingannati 
da tutti, aiutati da pochi 
(forse da nessuno), usati e 
subito dopo buttati in nome 
di questa o quella ragione di 
stato, divisi, infiltrati,  istiga-
ti e sconfessati, condannati 
quando impugnavano il  fu-
cile, respinti con disprezzo 
quando offrivano il  ramo-
scello d'olivo. Non stupisce 
che da un'incubatrice di odio 
siano usciti essere umani 
pieni di odio. Stupisce, sem-
mai, che la maggior parte dei 
palestinesi, nonostante tut-
to, sia oggi ancora schierata 
con Arafat, cioè con una pro-
spettiva (purtroppo difficile) 
di trattativa, di soluzione ne-
goziata. 

Tutto questo andava det-
to, perche limitarsi ad espri-
mere cordoglio e solidarietà 
per le vittime, esecrazione 
per un odioso attentato che 
fa strage di innocenti, sareb-
be altrimen ti ipocrita, super-
ficiale e inefficace.  co-
me in questo momento.
ropa dovrebbe riflettere sulle 
proprie responsabilità, su ciò 
che avrebbe dovuto fare, su 
ciò che non ha fatto, su ciò 
che deve e può fare per disin-
nescare la grande bomba 
mediorientale da cui tutte le 
altre derivano. 

Arminto Savioti 

a spedito parte del pube asportato alla sua vittim a ad un magistrato (donna) della procura 

Il «mostro » si fa vivo con un ; KII u II 

È la prima volta che sfida gli inquirenti - a così ha lasciato 
anche tracce: il pacchetto, la carta, il luogo di spedizione 

E — l » di 
e si è fatto vivo, lan-

ciando una a e folle 
sfida agli i e all'opi-
nione pubblica. a inviato a 
uno dei cinque i 
che conducono le indagini 
sui sedici omicidi, una e 
del pube che aveva o 
a Nadine , dopo l'ul-
timo duplice omicidio a San 
Casciano nel bosco degli 
Scopeti. 

L'assassino l'ha spedito al 
sostituto e Silvia 

a , che si a oc-
cupata due anni fa, solo nel-
la fase iniziale, del duplice 
omicidio di due giovani tede-
schi, Uwe Sens h e 

t . assassinati il 9 
e '83 a Giogoli nel 

comune di Scandicci, alla 
a di . È la -

ma voìta che il maniaco to-
scano si fa vivo. n questi di-
ciassette anni non ha mai la-
sciato una , un indizio 
ad eccezione dei bossoliWin-
Cheste e » i dal-
la stessa , una a 

o 22. E mai ha -
to e pe  la sua a 
pubblica», mai ha o un 
contatto con gli i 
o con ; mass media. Che si-
gnifica l'invio del o 
feticcio? é o al-
l'unico giudice donna? Gli 

i pensano che si 

sia ad una svolta della vicen-
da, e temono che il » 

à il o dei delitti. 
Alcuni i sostengono 
che se il » fino ad og-
gi non ha commesso , 

e e a in 
avanti il bisogno di e 

e pe i , in 
un incoscio bisogno di espia-
zione. Stando alle notizie che 
sono e o il -

o , il » 
ha deciso di i vivo nella 

a più a e spet-
e che ci sì potesse at-

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) Nadin e MMITÌOC 

o psichiatra: «Vuole comunicare, 
secondo me potrebbe costituirsi» 

a nostra redazione 
E — »Credochese voi giornalisti, voi 

che la vorate nei mass-media riuscite a crear-
gli un'atmosfera propizia il  "mostro"  di
renze si costituirà.  m* è l'ipotesi più pro-
babile.  non penso che prenderlo sarà 
facile, lui ce la metterà tutta per dimostrare 
che è inafferrabile. Costituirsi, invece, sarà 
per lui come ritirarsi  imbattut o e potrà poi 
spiegarci perché ha fatto tutto questo». 

La » è di o , psi-
, psicoanalista e sessuologo, che ab-

biamo o nel suo studio -
tà di a dove insegna. Non è una delle 

solite i da e alla , 
é il m ci ha già azzec-

cato una volta. Subito dopo l'ultimo duplice 
omicidio dell'assassino delle coppiette, -
ham aveva detto che il » si e 
fatto vivo. a indovinato. 

— , il » si è fatto vivo in-
viando uno dei suoi feticci al sostituto -

e Silvia a . Cosa ne pen-
sa? 

 la a volta il * e con-
tatto senza e all'omicidio. Comincia 

(Segue in ultima) Antoni o D'Orrfe o 

' Ì e* 
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 alla Triennale di
tutti i modelli più prestigiosi 

di Nuvolari 
a quella del 
computer 

La e casa a di i un look evocando un 
passato di sogno - l e è fatto anche di a 

i - o davanti alla a 

O — Tazio Nuvolari ci vinceva  Gran 
 Hoffman là usava per andare 

a mille all'ora dalla sua ragazza che era già 
all'altare con un altro; centinaia di migliala 
di signor Bossi la adoperano ogni mattina, 
orgogliosi di essere al volante di una «gran 
macchina:  75 anni di storia le auto del-
l'Alta  ne hanno combinate di tutti l 
colori, entrando a buon diritto nella storia, 
nel mito dell'automobile.  motori Alfa
meo, le soluzioni tecniche adottate per l'alle-
stimento del vari modelli — talora con un 
vantaggio sul concorrenti di alcuni lustri — 
lo standard produttivo medio giustificano 
una considerazione speciale.  oggi nessuno 

dere 1 modelli da corsa di tanti anni fa, a chi 
sia  a conoscere  diversi tipi di 
organizzazione aziendale, a chi voglia davve-
ro capire come oggi nasce un prototipo e 
quindi un'auto che affronta  mercato. 

 soddisfare quest'ultima curiosità qua-
si un decimo della mostra saranno dedicati 

 esclusiva alla «75», l'ultima nata della Casa 
del Biscione.  400 metri quadrati circa si 
troverà tutta la storia di quest'auto, dal pri-
missimi schizzi, alle fasi di controllo con
computer, al primi modelli in plastilina e poi 

 gesso, fino a tutti 1 disegni di progetto. 
Questo spezzone della mostra documenterà 
anche le  introdotte nelle linee 

La berlin a «Alf a 90». ammiragli e dell a casa milanese , in grado di superer à con i suo i 166 cavall i 
di potenz a I duecent o Km orar i  Nelle fot o in elto : l'Alf a «1760 GSa durant e la cors a dell e «Mill e 
Miglia » nel 1930. Accant o al titolo : Tazio Nuvolar i 

si stupisce, quindi, che la Triennale di
no, tempio del design e dell'innovazione, pro-
prio alla Casa del Biscione dedichi una mo-
stra monografica ('Alfa:  e percorsi 
1910  1985, tecnologia, design e creatività di 
una casa automobilistica; da domani fino al 
10 novembre). 

Su una superficie di 4.000 metri quadrati 
saranno 36 le vetture presentate (23 prove-
nienti dal  Alfa di Arese, ben 13 fornite 
da collezionisti privati, visto che neanche la 
casa produttrice ne conserva un esemplare); 
alcune decine l modellini originali, prima 
bozza di auto che  qualche caso non videro 
mal la luce; centinaia l disegni originali di 
lavorazione; 111 motori; 831 titoli  di volumi 
monografici, quasi la metà del quali ormai 

 commercio; alcune decine l do-
cumenti, t contratti e l verbali che testimo-
niano del passaggi fondamentali della storia 
della casa di Arese. 11 tutto rigorosamente 
autentico, originale, sovente unico.  in più 
otto audiovisivi diversi, collocati in altret-
tanti'Stazioni' della mostra, a supporto della 
documentazione scritta. 

Oli uomini di Canale 5 hanno selezionato 
inoltre un cortometraggio fatto di tanti spez-
zoni che documentano la presenza  talvol-
ta da protagonista,  altre occasioni solo da 
comparsa — delle Alfa nel cinema: nel -
reato, appunto, ma anche in o o 
di Antonlonl.  Giuliett a degli spirit i di
Uni, fino alle apparizioni nell'Audace colpo 
del soliti i e  Fracchla la belva umana 
(dove si vede che l'Alfa  ama 11 film d'autore, 
ma non disdegna quelli sfacciatamente com-
merciali). 

Grazie alla collaborazione della  e 
della Sony sarà possibile per  visita tore del-
la Triennale  nello scorrimento 
del filmato, con richieste specifiche di
mazioni, di immagini.

 taluni casi ostato trasferito su un videodi-
sco pilotato da un computer che a sua volta 
guida un 'Vldeoìettore*. Chi ha visto uno 
spezzone di un vecchio filmato potrà chiede-
re direttamente alla macchina di mostrare la 
versione originale del documentarlo; chi è 
appassionato di sport potrà  la 
macchina sulle vittorie delle rosse Alfa. 

 mostra, nelle intenzioni del suo ordina» 
tore Angelo Tito Anselml, promette
ma di saper 'parlare* a un pubblico molto 
eterogeneo; dal ragazzino che voglia solo ve-

produttive per la «75», con le diverse soluzioni 
di automazione sperimentate  questa occa-
sione. Chiude la serie, com'è ovvio, il  prodot-
to finito, la «75*  cosi come esce dalie linee di 
montaggio per affrontare la strada. 

 modello della leggendaria torpedo *24 
Hp* del 1910. primo modello dell'Alfa
meoAutentlco gioiello di meccanica, capace 
di 100 chilometri all'ora (e ancora oggi per-
fettamente funzionante), tino al motori, al 
disegni e al computerà di oggi, la mostra se-
gue un doppio binario: di documentazione 
che si pretende rigorosa, in grado di soddi-
sfare le curiosità anche degli specialisti; e di 
racconto fantastico, di viaggio nel mondo del 
sogno, del mito, delle
to stesso, si promette, con le sale completa-
mente al buio e le macchine  da 
180 fari da teatro, contribuirà a creare questa 
atmosfera. 

Che è poi l'unica, se et si consente una os-
servazione del tuttogratulta epersonale, nel-
la quale si possa oggi sognare parlando di 
una  che discute anche  queste set-
timane del proprio avvenire, che eonta tra 

 e la Campania quasi 6.000 lavoratori 
 cassa integrazione, e che vede oggi ridotto 

a pareheggio a uso della  11 proprio een-
tro originario, il

 fondo, l'operazione che si tenta alla 
Triennale — aldi là della 'rinfrescata» alla 

 dell'Alfa  che non guasta 
mal — è quella di una seria iniezione di 'Cul-
tura industriale». Amate il  ricordo delle auto 
'tosso Alfa» che sbaragliavano il  campo nel 
Gran Premi (allora sì, non come adesso!)? 
Amate ti suono.  canto  di un 
motore Alfa a pieno regime? Bene, dietro 
quel sogno, dietro quel canto c'è tanto lavoro, 
di cui potrete prender coscienza net saloni 
della mostra; c'è l'estro, il  colpo di genio del 
progettista, e c'è un'organizzazione che 

 traduce  una macchina mar-
clante. 

Quanti conflitti  questa organizzazione a 
sua volta provochi, quante tensioni si deter-
minino in un apparato così complesso, lo di-
ranno — è stato annunciato — centinaia di 
cassintegrati fuori dal cancelli della Trien-
nale.  non i male.  verità.  a dispet-
to del robot nessun sogno «rosso Alfa» po-
trebbe nascere senza  lavoro degli uomini. 

Dario Vtntgon i 

L'intervent o di Chiaromont e 
ma — ha sottolineato Chia-
romonte — dal dibattito è 
emerso, ancora una volta, 
che non esiste un orienta-
mento unitario della mag-
gioranza.  sono spinte, po-
litiche e culturali, del tutto 
diverse, se non contrastanti. 

 tali condizioni non può 
essere formulata una linea 
di politica economica e fi-
nanziarla del governo capa-
ce di far tron te alle gra vi esi-

genze del  Nella mi-
gliore delle  si ha per 
risultato  e 
una legge finanziarla rab-
berciata, un taglio qui, un ti-
cket là. 

 critica di fondo che 
l'opposizione di sinistra 
muove a questo governo e a 
questa maggioranza è la di-
stinzione che essi operano 
tra politica di risanamento 
finanziarlo e politica di svi-

luppo.  ovviamente, ci 
sono critiche anche severe 
ad alcuni del rimedi proposti 
per ridurre 11 deficit pubbli-
co: per la spesa sociale,
procedere per tagli e rattoppi 
che non intaccano le cause 
del riprodursi del disavanzo; 
il  rlfiu  to di provvedimenti fi-
scali  (patrimoniale e 
tassazione degli  sul 
titoli  pubblici di futura 
emissione); le pratiche cllen-

telarl e corporative  mate-
ria di pubblico
la questione primaria sulla 
quale confrontarsi tra le for-
ze democratiche e di sinistra 
è questa: cosa fare per ga-
rantire un nuovo sviluppo 
dell'economia e della società 
e per l'allentamento del vin-
colo estero a ttra verso oppor-
tune politiche strutturali 
(agricoltura,
energia); come operare, an-
che con  di politica 

 per
zione del paesi Cee e per un 
nuovo ordine economico
ternazionale, per allargare le 
possibilità di crescita del 
paesi  occidenta-
le. 

 gruppi del  e della Si-
nistra  con la 
mozione, hanno indicato 
proposte concrete  tutti l 
campi.  lo hanno fatto an-
che perchè convinti che sen-
za riforme, senza cambia-

menti non sarà possibile sal-
vaguardare le conquiste del-
lo Stato sociale.  ciò è al-
tra cosa dallo smantella-
mento del principi di solida-
rietà, umana e sociale, che 
sono alla base dello Stato so-
ciale e che hanno costituito 
obiettivi di lotta del movi-
mento socialista e di quello 
cristiano e cattolico,
e  questi decen-
ni. 

Giusepp e F. Mennell a 

scia niente all'immagine ormai 
logora dell'artigiano dalle mani 
callose unte di grasso e mira di-
ritt o alla sfida tecnologica, al 
rinnovamento, alla moderniz-
zazione. Gli artigiani della Cna 
non rinunciano per  niente alla 
loro tradizione di creatori spe-
cializzatissimi di idee e cose, 
non rinnegano un'autonomia 
che li ha visti protagonisti di 
tanta parte della storia econo-
mica , non vogliono 
scomparire in un indistinto 
universo produttivo. a pro-
prio per  questo, la Confedera-
zione nazionale dell'artigianato 
dice di essere pronta a guardare 
avanti, ad entrare in pieno nel-
l'era delle tecnologie, a rivendi-
care senza incertezze o tituban-
ze il propri o ruolo in un conte-
sto economico che vede la fun-
zione della grande industria 
progressivamente appannarsi. 
E lo fa con l'entusiasmo di chi 
dopo anni di sottovalutazione 
si accorge che la sua importan-
za può ora essere riconosciuta: 

i l'equilibri o è rotto — 
afferma con trasporto o 
Tognoni. segretario generale 
—, il ruolo egemonico, totaliz-
zante della grande impresa con 

 pendant politico costituito 
dal mondo del lavoro da essa 
dipendente non può più regge-
rei. 

Gli artigian i 
investon o 

E dalla sua Tognoni tir a le 
cifre: le imprese sino a 19 ad-
detti rappresentano il 97 ri del-
le aziende ed occupano quasi il 
GO'V degli addetti; hanno un 
fatturat o in crescita che passa 
dal 21,2r; al 34,2 del totale na-
zionale, mentre quello delle 
grandi scende dal 27 Cr  al 
12,6?c. n termini assoluti l'ar-
tigianato butta sulla bilancia il 
peso di 1 milione 400mila 
aziende che in un momento di 
pesante crisi occupazionale 
possono vantare addirittur a un 
incremento di addetti. e pic-
cole imprese — dice Tognoni 
— hanno aumentato l'occupa-
zione di 600,000 unità. Ormai, 
diamo lavoro a 4 milioni di per-
sone. e grandi aziende, invece, 
hanno ridott o i propri dipen-
denti di 400mila unità,. 

Una constatazione che è ser-
vita al presidente nazionale 
della Cna, Bruno , per 
lamentare come «ancora oggi 
perduri una anacronistica con-
cezione che relega la minore 

impresa e l'artigianat o ad ele-
menti residuali nello scenario 
economico e produttiv o del 
paese e fattore non determi-
nante nel processo di sviluppo. 
Una residualità — ha aggiunto 
polemicamente — ampiamente 
smentita dai dati oggettivi che 
dimostrano non solo la grande 
vitalit à del sistema dell'im-
prenditori a minore, ma anche 
il ruolo fondamentale che essa 
ricopre nei processi di innova-
zione tecnologica». 

Non è dunque un caso che 
nella relazione introduttiv a al 
congresso la parola » 
sia stata pronunciata poche 
volte, in sordina, sussurrata, 
quasi un debito col passato, 
mentre con insistenza sono 
comparsi i termini di imprendi-
toria, impresa, azienda. l fatto 
è che tutto il variegato mondo 
dell'artigianat o sta mutando a 
velocità crescente. Certo, esi-
stono sempre i barbieri, gli 
idraulic i e gli altri , preziosi, ad-
detti ai servizi. a e soprattut-

to il «mestiere» che va cambian-
do volto in fretta: la «bottega» è 
sempre meno bottega e sempre 
più azienda, l'artigian o è sem-
pre meno «maestro» e sempre 
più organizzatore di produzio-
ne, manager, martello e cesella 
lasciano il posto a sofisticate 
appareochiature elettroniche 
ormai più precise delle moni. 

e si è analizzato 
un campione di imprese arti-
giane della subfornitura. E ri-
sultato che nell'ultim o anno il 
44 rr  delle aziende considerate 
ha introdott o innovazioni tec-
nologiche mentre il 57'V ha ac-
quisito nuovi clienti in un rag-
gio spesso extraregionale. «È un 
elemento di notevole novità — 
ha commentato Tognoni — an-
che perché indica la tendenza 
ad investire, a rinnovarsi, a ri-
durr e il grado di dipendenza 
dalle imprese concessionarie, a 
stabilir e rapporti con più com-
mittenti , a diversificare n pro-
duzione, a rapportarsi diretta-
mente con il mercato, a far  di-
ventare l'artigiano , insomma, 
sempre più soggetto dei proces-
si di ristrutturazione». 

Soggetti che, proprio per  le 
loro peculiari dimensioni, han-
no bisogno di mettersi assieme, 
di associarsi, di collaborare per 
affrontar e con più forza le leggi 
di un mercato dove le condizio-

ni di produzione contano ormai 
almeno quanto la qualità del 
prodotto: prestiti dalle banche, 
acquisizione di tecnologie, ac-
quisto di materiali, presenza 
sui mercati interni ma anche 
esteri, promozione. Un'esigen-
za che la categoria sembra aver 
maturato in profondità supe-
rando, almeno in una certa mi-
sura, frammentazioni e partico-
larismi tipici di un passato an-
che recente. Ne sono testimo-
nianza il moltiplicarsi di forme 
associazionistiche (da quelle fi-
nanziarie a quelle per  l'acqui-
sto dei materiali) ma anche le 
adesioni crescenti alle organiz-
zazioni sindacali artigiane. Nel 
settore, la crisi della politica e 
lo svuotamento delle rappre-
sentanze, non esiste. Anzi, e un 
vero e propri o boom della par-
tecipazione. A beneficiarne 
sembra essere soprattutto la 
Cna. n 15 anni ha addirittur a 
quadruplicato gli iscritti : nel 
1971 erano 75mila, lo scorso an-
no 31 Ornila. a una realtà esi-
stente nella pratica soltanto in 
Emilia a e Toscana, la 
Cna si è trasformata in un'or-
ganizzazione con presenza si-
gnificativa e sedi in tutta a 
(ha persino una rappresentan-
za fissa a Bruxelles). 

, perciò, di avere tut-
te le carte in regola (ed il peso), 

per  rivendicare al governo una 
politica all'altezza delle esigen-
ze del settore. e proposte non 
mancano: riform a dell'appren-
distato, sostegno agli investi-
menti e all'occupazione libe-
rando gli autofinanziamenti, 
diversa disciplina fiscale basa-
ta sulla prevenzione più che 
sulla repressione, semplifi-
cazione degli adempimenti, in-
centivi ali innovazione, soste-
gno alla creazione di nuove im-
prese soprattutto nel mezzo-
giorno, sistema previdenziale e 
assistenziale non penalizzante. 

a non mancano indicazioni 
immediate, che potrebbero es-
sere decise già nei prossimi 
giorni in sede di approvazione 
della : il rifinanzia-
mento dell'Artigiancassa, la 
partecipazione al Fio, la desti-
nazione di adeguate risorse alla 
nuova legge sulle forme asso-
ciative. Una sfida che passa al 
governo, alle forze politiche, al-
le altre organizzazioni del mon-
do produttivo, molte delle qua-
li hanno tenuto ad essere pre-
senti al congresso della Cna (la 
delegazione comunista era gui-
data dai compagni Natta e -
chlin).  tempi dell'isolamento, 
quelli dei 75mila iscritti , sem-
brano quasi preistoria. 

Gildo Campesat o 

pleto avana arriva alla Fonda-
zione Turat i in via . Per 
strada la gente lo riconosce, o 
saluta con affetto, lo ferma per 
stringergli la mano e lui, dispo-
nibile, risponde. Assieme a 
Pertini, oltre agli storici Gior-
gio Spini e Gaetano Arfè, sono 
il neosindaco di Firenze -
mo Bogianckino, che ha appe-
na giurato nelle mani del pre-
fetto e il presidente del Consi-
glio regionale Giacomo -
cheroni. Approfitt a subito del-
la domanda di un giornalista 
per  confermare quel che aveva 
affermato nella nota intervista 
a «Panorama» contestando solo 
di aver  dichiarato di essere 
pronto a girare a per tene-
re comizi sulla necessita di rial-
lacciare rapport i con i comuni-

No alla rottur a 
con il Pei 
sti, è invece vero che non guar-
do assolutamente con piacere 
alla spaccatura fra Pei e Psi, ha 
detto Pertini ricordando com-
mosso l'amicizia fraterna che lo 
legava a Enrico Berlinguer. l 
Presidente, pur senza far nomi, 
ha richiamato ancora la rispo-
sta che dette a chi lo rimprove-
rava di aver  favorito i comuni-
sti accompagnando la salma del 
leader  comunista sull'aereo 
presidenziale: «Suicidatevi a 

Verona sulla tomba di o e 
Giuliett a e vi prometto che vi 
riporter ò a a con me». 

Pertini insiste sul rapporto 
con il Pei. «Non potrò mai con-
siderare i comunisti come ne-
mici da combattere», afferma 
battendo vigorosamente il pu-
gno sul tavolo. «Chi non è d ac-
cordo con me lo dica e se non 
ritenete giuste queste mie af-
fermazioni toglietemi pure la 
presidenza che mi avete dato*. 

Si indispettisce solo pensando 
che qualcuno possa accusarlo 
di . «E' da 60 
anni che sono socialista e mori-
rò, il più tardi possibile, ag-
giunge sorridendo, socialista. 

a nel mio partit o c'è sempre 
stata la libertà di dire il propri o 
pensiero. , Treves, 
Turat i lasciavano ad ognuno la 
sua libertà, non c'erano giura-
menti e si doveva discutere». 

Quella di Pertini è stata an-
che una vivace testimonianza 
storica condotta sul filo dei ri -
cordi, dai suoi rapporti con Fi-
lippo Turati a quelli con Clau-
dio Treves con i quali, afferma, 
sostenevo le stesse argomenta-
troni , a di quando a 
Nizza, in una pausa del suo la-
voro di manovale, incontrò 

Treves che lo rimproverava per 
aver  lui, Sandro Pertini, dato 
vita ad un comitato unitari o 
con comunisti ed anarchici, a 
differenza di quanto avveniva a 
Parigi e in Francia. E Treves, 
dice, ne fu convinto. o sono un 
ribelle per  natura, agiunge, ed 
ho sempre turbato i dirigenti 
del mio partito, come loro, ogni 
tanto turbavano me. E a con-
ferma racconta di essere stato 
contro l'unificazione socialde-
mocratica e io, dice, non volevo 
diventare socialdemocratico. l 
fil o dei ricordi lo riport a ancora 
agli anni della lotta antifascista 
quando, dice «a tenere il banco 
del tribunal e speciale erano so-
lo i comunisti*, e rammenta con 
orgoglio di essere stato il primo 
socialista a sedere su quei ban-

chi e ad essere condannato a 12 
anni di carcere. «Fui soddisfat-
to, ha detto, perché al momen-
to della sentenza potei gridare 
viva il socialismo, abbasso il fa-
scismo*. 

o laconico sulla giunta 
di programma varata per  Pa-
lazzo Vecchio, Pertini ha evita-
to ogni giudizio politico per  af-
fermare che o Bogian-
ckino è l'uomo adatto per  una 
città dalle cosi alte tradizioni 
cultural i e civili come Firenze. 

Prima di ricevere la nomina 
a presidente della Fondazione 
con l'att o formale del Consiglio 
di amministrazione, Pertini 
aveva visitato i locali -
tuto e la stanzetta che avrà a 
disposizione come studio. 

Renzo Cassigol i 

marito, Carlo, un dipendente 
degli aeroporti di . Un 
uomo dolce e calmo, nonostan-
te l'angoscia che gli sì legge in 
viso. Cerca di rassicurare la 
moglie. Nel piccolo corridoio 
che introduce nel centro ustio-
ni dell'ospedale romano è un 
continuo via vai di colleghi, di 
conoscenti della dipendente 
delle linee aeree britanniche. 

i pomeriggio al S. Eugenio 
sono anche arrivat i i due diret-
tori generali delle «British» in 

a ed in nord-Europa. 
a , nata a 

o in provincia di Napo-
li , ma trasferitasi quasi subito 
con la famiglia nella capitale, 
alla compagnia di bandiera bri-
tannica ha incominciato a lavo-
rare giovanissima, a 19 anni, 
appena terminato l'istitut o 
professionale di Stato per il tu-
rismo. Allegra, simpatica, sem-
pre disponibile, impiegata effi-
ciente e rigorosa, aveva iniziato 
a lavorare negli uffici di via 
Bissolati come centralinista. 
Poi, dopo cinque anni, è passa-

Lott a contr o 
la mort e 
ta all'uffici o prenotazioni e bi-
glietteria, propri o quell'uffici o 
al piano terra ora ridott o ad un 
ammasso di macerie. 

l lavoro — dice un colle-
ga — le piaceva di più, perché 
ama molto stare a contatto con 
il pubblico. Sempre dolce e pa-
ziente, non ricordo di aver  mai 
visto la a arrabbiata. Pove-
ra , aveva chiesto un per-
messo per  andare mercoledì 
pomeriggio dal medico. Se ci 
fosse andata di mattina, se fos-
se rimasta a casa... ora non sa-
rebbe ridott a così». 

Piccola e «un po' cicciottella» 
(dice affettuosamente un ami-
co), in via Bissolati se la ricor-
dano in molti, con la sua divisa 
bianca a disegnini rossi e blu. 

a ragazza seria, molto sim-

patica», qualche volta mi parla-
va dei suoi bambini, dice il ca-
meriere del bar vicino alla sede 
delle «British». , i bambini 
sono stati al centro di molte no-
stre conversazioni — aggiunge 
Sergio Valentini. un altro di-
pendente delie British ed ex 
compagno di scuola di -
la — lei li ama tantissimo ma 
spesso, come l'ultim a volta che 
abbiamo parlato, la sentivo 
preoccupata. Aveva paura che 
il lavoro la allontanasse troppo 
dai figli . E, del resto, a 
non può neppure più contare 
sui genitori. a madre le è mor-
ta giovanissima, il padre qual-
che anno fa. E così lei e suo ma-
rito  hanno deciso di fare orari 
particolar i in modo tale da in-
tervallarsi in casa per  essere 

più vicini ai bambini». 
Tra qualche giorno i sanitari 

del S. Eugenio opereranno la 
giovane donna alle gambe. a 
questo sarà un intervento mol-
to diffìcil e e delicato, che ri-
chiede ancora analisi approfon-
dite perché dia risultati  soddi-
sfacenti. «Ne abbiamo salvati 
molti — dice un medico del 
centro ustioni — che stavano 
anche peggio di lei. Speriamo 
dì farcela pure stavolta. Certo 
le gambe sono spappolate... a 
ce la faremo, ce la faremo». 

e a o 
sta lottando contro la morte. 
altre persone rimaste ferite 
dall'attentato versano in gravi 
condizioni. Sono Teresa Pala-
cios, 41 anni, peruviana che si 
trovava nell'uffici o di via Bisso-
lati per  una prenotazione. -
tr o ieri è stata operata al tendi-
ne di una gamba, reciso dalla 
deflagrazione. a sua prognosi 
è di novanta giorni. Sono leg-
germente migliorate, anche se 
restano preoccupanti, le condi-
zioni di a Pasi, 72 anni, 

madre di una dipendente del-
l'Alitalia , tramortit a dallo 
scoppio a pochi metri dalle 
«British*  mentre accompagna-
va la figlia, una dipendente 
dell'Alitala , a) lavoro. 

o b Aatab, il ra-
gazzo di sedici anni che ieri 
mattina ha lanciato la bomba 
negli uffici delle «British Air -
ways» è stato interrogato di 
nuovo. Pare che non siano 
emersi altr i particolari rispetto 
alla versione già data da) pale-
stinese. l sostituto procuratore 

o Sica ha disposto una 
perizia antropologica per stabi-
lir e con esattezza l'età di -
san Aatab, il quale se è vero che 
ha sedici anni, dovrà essere giu-
dicato dai magistrati del tribu -
nale dei minorenni. Alle inda-
gini è stata interessata anche 

. 
l presidente del Consiglio, 

Craxi, viene «costantemente in-
formato dell'esito delle indagi-
ni». o ha dichiarato ieri il suo 
consigliere diplomatico, Anto-
nio Badini, il quale ha aggiun-

to: «Gli attentati di , così 
come quelli compiuti in altr i 
Paesi europei, appaiono verosi-
milmente riconducibili  all'azio-
ne di intimidazione che si vuole 
perseguire contro coloro che si 
muovono in favore di una pro-
spettiva di pace e di una solu-
zione negoziata al conflitto ara-
bo-israeliano. Un fatto che po-
trebbe aver  concorso alla deci-
sione di perpetrare l'att o crimi-
noso è la recente disponibilità 
manifestata da) governo bri-
tannico di ricevere una delega-
zione congiunta arabo-palesti-
nese». 

Prese di posizione anche da 
parte di esponenti dell'Olp. * a 
mano che arma il terrorismo — 
hanno dichiarato -
nos, fonti dell'Olp presenti a 

a e fedeli alla linea di Ara-
fat — è la stessa che non vuole 
la pace in o Oriente. -
biettivo è colpire il processo po-
litic o in atto, gli interessi veri 
del popolo palestinese». 

Paola Sacch i 

tendere: l'invì o dì un «trofeo*  a) 
magistrato donna. Può darsi 
che l'intervento nelle indagini 
della donna magistrato sia ri -
masto impresso nella mente 
dell'omicida. Può darsi che 
nell'ultim a strage qualcosa lo 
abbia colpito, un trauma che 
può aver  inciso nella sua psiche 
fnà esasperata. l pacchetto con 
il suo macabro contenuto sem-
bra sia stato inviato per  posta, 
da un ufficio postale di San 
Piero a Steve, un comune a po-
chi chilometri da Firenze. £ 
scontato per  gli inquirent i che 
la scelta di questo comune non 
significa necessariamente che il 
mostro risieda nella zona. Al li-
mite potrebbe aver  scelto quel-
l'uffici o postale per  depistare 
ulteriormente le indagini. Non 
sì può escludere neppure che, a 

Un macabr o 
messaggi o 
dispetto di tutte le ipotesi fatte 
dagli scienziati e esperti, abbia 
voluto lanciare ulteriormente 
una sfida agli investigatori. -
sta il fatto che per  la prima vol-
ta gii inquirent i hanno qualco-
sa su cui indagare: la busta di 
plastica che conteneva il reper-
to. la carta del pacchetto, l'in -
chiostro. il timbr o di prove-
nienza. la scrittur a (a mano o 
con la macchina da scrivere?). 
l pacchetto secondo alcune vo-

ci sembra sia stato inviato alla 

Procura di Firenze sette o otto 
giorni dopo il duplice delitto di 
Nadine t e Jean l 

, i due turist i fran-
cesi massacrati a colpi di pisto-
la e di coltello nella loro tenda 
canadese nel bosco degli Scope-
ti . 11 procuratore o 
Cantarelli in serata ha emesso 
un comunicato in cui conferma 
l'invi o di una lettera anonima 
contenente «una sostanza at-
tualmente all'esame degli 
esperti di medicina legale*. i 

si è tenuto in Prefettura anche 
un vertice con il ministro degli 

i Oscar  Scalfaro con i 
sindaci del circondario e con i 
responsabili dell'inchiesta, ma-
gistrati, il questore, il dirigente 
della squadra antimostro, uffi -
ciali dei carabinieri. «Non sono 
venuto a Firenze subito dopo 
l'ultim o delitto — ha detto il 
ministro ai giornalisti — per 
non accendere chissà quali spe-
ranze nella popolazione.  sin-
daci mi hanno sottoposto una 
serie di richieste, soprattutto 
vogliono sapere dove e come in-
tervenire per  facilitar e control-
li . per  ridurr e le zone a rischio. 
l questore e il comandante dei 

carabinieri hanno spiegato che 
ogni strada viene seguita ed i 
magistrati hanno dato atto alle 
forze dell'ordine che viene fatto 

tutt o il possibile*. Scalfaro ha 
poi spiegato perché il suo mini-
stero ha deciso di istituir e la ri-
compensa di 500 milioni a favo-
re di chi darà util i notizie all'in -
dentifìcazione dell'assassino. 

o il procuratore Canta-
galli — ha detto il ministro — è 
venuto a parlarmi di questa 
possibilità ha detto due cose 
che mi hanno particolarmente 
colpito. a detto che questa ta-
glia poteva essere utile ed ha 
aggiunto che domani non vole-
va avere il rimpianto  di non 
aver  tentato anche questa stra-
da. Ecco che l'istituzione della 
ricompensa dimostra che viene 
fatto ogni tentativo per togliere 
questo incubo*. 

Sulle modalità di gestione 
della taglia il ministro degli -
terni ha precisato che il termi-

ne di validità è di 60 giorni e 
potrà sempre a discrezione dei 
magistrati essere anche proro-
gato. a Prefettura di Firenze 
gestisce i soldi ma sarà la magi-
stratura, ha detto Scalfaro, 
eventualmente ad assegnarla. 

All'incontr o con gli ammini-
stratori era presente anche il 
nuovo sindaco di Firenze Bo-
gianckino. «Questa esperienza 
— ha detto — non deve essere 
vissuta come una calamità na-
turale* .  sindaco di Scandicci 

a Pieralli ha soggiunto che è 
stato fatto presente al ministro 
o stato d'animo della gente. l 
sindaco di Scandicci ha inoltr e 
sottolineato l'esigenza di circo-
scrivere il territori o di possibile 
azione, una sorta di mappa do-
ve il maniaco può agire. 

Giorgi o Sgherr i 

a inviare delle prove e le invia a 
una donna, confermando che il 
suo rapporto privilegiato è con 
la figura femminile, sia in senso 
negativo che in senso positivo. 
Questo messaggio può parados-
salmente essere considerato 
positivo, essere letto come una 

a a costituirsi* . 
— Ce chi pensa a un'esca-
lation, a una ulterior e sfida. 

o non agisce più so-
spinto da un raptus sessuale ir -
resistibile, ormai si è creato una 
specie di congegno mentale: 

i è prigioniero della sua par-
te*. 

— Ma sta cercand o di libe * 
rars i da quest a parte? 
a cercando un modo di usci-

re di scena che sia drammatico 
come è stata drammatica tutta 
quatta vicenda. Se in a ci 

«Vuole 
comunicare » 
fosse la pena di morte, secondo 
me si sarebbe già costituito. o 
spaventa terribilment e l'idea di 
passare tanti anni in prigione a 
riflettere  sulle sue imprese. Ci 
vorrebbe un'altr a uscita di sce-
na». 

— i ha un'idea da sugge* 
tir e a questo proposito? 

«Penso che la stampa dovrebbe 
provocarlo un po', Secondo me 
questi cliché che gli abbiamo 
affibisto: è un mammone, è un 
pervertito, non gli dicono nien-
te. i vuole essere diverso da 

tutt o questo. e dobbiamo 
dirgl i che noi non abbiamo ca-
pito granché, che stiamo cer-
cando a tastoni di dargli un voi-
to. Che è lui che ci deve spiega-
re che cosa l'ha mosso*. 

— E quella che lei ha chia-
mato un'atmosfera propi-
zia? 
, così facendo i) "mostro" 

potrebbe convincersi che l'usci-
ta di scena più degna sarebbe 
quella di costituirsi e poi di 
scrivere le sue memorie*. 

— Profesaore , ch i è i l -

stro-? 
«Non to chi è, ma so chi crede 
d'essere. Pensa a se stesso come 
a un giustiziere che attacca le 
coppiette che fanno l'amore 
perche queste offendono delle 
leggi di purezza assoluta. E una 
specie ai , uno di quei 

g che ammazzavano i 
fraticelli . Solo che lui è più raf-
finato, meno grossolana -
tre. le gesù del "mostro rien-
trano in questo attacco alla li-
bertà e al piacere sessuale che 
sta caratterizzando questa fine 
secolo: l'Aid s e il resto*. 

— Professore, allora non 
resta che attendere? 

l messaggio inviato dal "mo-
stro"  è un segno premonitore, 
un segno di contatto. Per  la ori-
ma volta esce dall'ombra. Non 
è poco*. 

Antoni o D'Orfic o 

Firenze, preso il piromane 
che incendia le auto 

E — o tre incendi dolosi accaduti la notte scorsa nel 
centro di Firenze, che hanno coinvolto un carretto di un venditore 
ambulante e tre automobili, la polizia ha arrestato per  incendio 
doloso un uomo di 30 anni. Salvatore Cosenza, nato a Palermo ed 
abitante a Campì Silenzio, vicino a Firenze, Nei suoi riguardi il 
sostituto procuratore Ubaldo Nannuoci ha emesso ordine di cattu-
ra per o stesso resto. o stesso magistrato ha disposto il suo 
ricovero nell'ospedale psichiatrico giudiziario di o Fio-
rentino in quanto — disadattato, senza fissa dimora, scalzo (con le 
a ambe annerite dal fumo) — non appare in possesso di tutt e le sue 
facoltà mentali. Gli inquirent i lo ritengono 1 incendiario dei veicoli 
della notte scorsa e di precedenti incendi di automezzi (da aprila 
in poi ne sono andati distrutt i o danneggiati quasi munta), timi-
Utamente a quelli, in maggioranza, dati alle fiamme usando sac-
chetti della spazzatura, o cartoni, o cartacce, messi sotto le vetture, 
Cosenza non sarebbe reiponsbile invece di altr i incendi, dove era-
no state usata, a trovate sul posto, lattina con residui di liquido 
infiammabile. 
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Arrestati a e e s Palmas 
due tamil che portavano eroina 

Sequestrati cinque chili 
O — e concomitante operazione 

dell'antinarcotic i italiana nei confronti dei cor-
rier i della droga tamil (rappresentanti della 
minoranza etnica che si oppone al governo uf-
ficiale dello Sry ) negli aeroporti di -
te a o e di s Palmas nelle Baleari.
tamil contrabbandano eroina che si trasforma 
poi in armi per  i guerriglieri ? È la prim a \olta 
che le autorit à italiane riescono a cogliere sul 
fatto i «corrieri», a conferma di questa tesi, for-
mulata dopo lunghe indagini. Secondo la stes-
sa tesi, e propri o il nostro paese il punto nevral-
gico di questo traffico . Gli arrestati sono Aroos 
Shaeen, di 29 anni, che cercava di far  entrare 
in a tre chili d'eroina, e t Shirne 

, trentadue anni, arrestato a s Palmas 
su segnalazione della questura di . A 
marzo, si ricorderà, tr a a e Napoli erano 
stati arrestati un centinaio di tamil con l'accu-
sa di spaccio di droga. e di e e 
scattata quasi per  caso. Per  non destare sospetti 
Aroos Shaeen a\ èva esibito un passaporto sotto 
il falso nome di t , cittadino delle 
colonie inglesi: -Sono di passaggio, devo recar-
mi a Pisa da amici e poi a , ave\a detto 
il giovane. Tuttavi a un poliziotto della prim a 
sezione narcotici della questura ha notato che 

il passeggero era senza valigia. o smarrita», 
e stata la spiegazione. o hanno invitat o a fare 
una regolare denuncia di smarrimento. Tutt o 
regolare, ma quando e stato il momento di fir -
mare il documento, il giov ane si e tradito . -
nuamente ha scritto il suo nome \ero. Attra -
verso l e stato ricostruit o il viaggio di 
Shaeen dall'inizio . E' stata la agenzia delle -
nee Britannich e di Uomba> a rivelar e che 
Shaeen, alias , aveva acquistato non 
uno, bensì due bigliett i aerei, di cui uno a nome 
di Shirne.  due avevano viaggiato assieme fino 
ad Atene, poi si erano divisi: Shirne aveva rag-
giunto s Palmas dopo aver  spedito la sua 
valigia a . e recuperata al suo 
arriv o nel deposito dell'aeroporto inglese. 
Shaeen, invece, avev a fatto rotta verso a e 
in seguito avrebbe raggiunto il complice a -
dra. a valigia di Shaeen, perla verità, e giunta 
a o non da Atene, ma da uno scalo ospita-
to dagli emirati arabi. 

a Shirne verrà processato a : a 
? Palmas e già arrivat a la richiesta di estra-

dizione delle autorit à inglesi. Per  Shaeen, inv e-
ce, non e improbabil e che il processo si svolga 
molto presto, quasi sicuramente per  direttissi-
ma. Nel frattempo sono in corso indagini per 
accertare gli emissari ai quali il passeggero Ta-
mil doveva consegnare i tr e chili di eroina. 

Peretola: qui è nato Vespucci? 
o studioso o Conti afferma di aver 

individuat o a Peretola, nei pressi di Firen-
ze, la casa natale di Amerigo Vespucci, il 
famoso navigatore. a casa (nella foto), 

una modesta abitazione formata da un pia-
no terreno e da un prim o piano, dove si 
apre un loggiato, si trova in via Peretola 8, 
all'angolo con via delle Compagnie. 

Conclusa la missione di i 
Omer Ay avrebbe fornit o i nomi 

dei veri capi dei «lupi grigi» 
 — l Pm Antonio i lo ha con-

fermato: agli atti della nuova inchiesta sull'at-
tentato al papa ci sono ora nomi del tutt o nuo-
vi, che potrebbero essere quelli dei veri capi dei 

i grigi» che hanno aiutato Al) Agca. E que-
sto il risultat o più important e del lungo inter-
rogatorio, protrattosi per  tr e giorni , di Omer 
Ay, l'estremista di destra turco chiamato in 
causa dall'attentator e del papa come suo com-
plice a piazza S. Pietro. Secondo la versione di 
Omer Ay, che naturalmente andrà verificata, 
Agca non avrebbe mai indicato i nomi dei veri 
capi dei -lupi grigi» e avrebbe chiamato in cau-
sa per  l'attentato persone che non c'entrano 
nulla. Sia per  il processo, sia per  la nuova in-
chiesta si aprirebbero dunque, in base a queste 
affermazioni, nuove prospettive. Ay, come già 
si era detto ieri , e apparso molto disponibile a 
parlare, ma ha premesso di non aver  nulla a 
che vedere con l'attentato e con Al) Agca, che 
non conosceva personalmente ma solo di no-
me. Ay è apparso in effetti abbastanza diverso 
dall'uomo che Agca ha individuat o nelle foto di 
piazza S. Pietro. a a parte l'affermazione (pe-
raltr o scontata) di estraneità all'attentato, Ay 
avrebbe anche portato altr i elementi interes-
santi per  la nuova inchiesta condotta dalla ma-
gistratur a italiana. Avrebbe spiegato ad esem-
pio il ruolo dei «lupi grigi» nel commercio mon-

diale della droga, confermando che in questa 
chiave andrebbero rivist i gli spostamenti di 
Agca e una serie di contatti che l'attentator e 
del papa ha preso con vari turchi durante le sue 
peregrinazioni. Ay, ieri mattina, è stato anche 
messo a confronto con Sedat Sirr i , l'ai* 
tr o turco chiamato in causa da Agca come com-
plice di piazza S. Pietro,  due però hanno reci-
procamente affermato di non conoscersi e si 
sono limitat i a confrontare alcune conoscenze 
sull'organizzazione dei «lupi grigi». l Pm » 
ni ha giudicato il risultat o della sua missione 
molto importante. o un giornale turco 
pubblica con evidenza una intervista che sa-
rebbe stata effettuata (non si capisce bene co-
me) nel carcere tedesco di Bochum a Yalcin 
Ozbey, ex «lupo grigio» che sa molte cose sulla 
vicenda di Agca e che dovrebbe essere ascoltato 
quanto prim a dalla Corte d'Assise di a su 
rogatoria. Ozbey afferma che nella deposizione 
da lui fatta al giudice a ci sono verità 
ma anche bugie. «Se dicessi la verità — aggiun-
ge — metterei il mondo sottosopra». Ozbey af-
ferma che non verrà a a a deporre (come 
era previsto) e lancia qualche messaggio ad 
Agca dì cui si considera «un ammiratore». i 
ha mischiato tutt i — dice Ozbey — ma non ha 
mischiato sé, conserva la sua freschezza». Sarà 
interessante vedere se ripeterà queste cose ai 
giudici italiani che andranno a interrogarl o in 
Germania. 

e vicenda accaduta in Australi a apre un nuovo capitolo nella storia della malattia 

Aids dal latte materno , prim o caso 
Era sana la madre, colpevole una trasfusione 

Baby James (è un nome convenzionale) ha mostrato i primi sintomi qualche mese dopo la nascita -  sangue iniettato dopo il parto alla puerpera era stato donato 
da un omosessuale apparentemente non colpito dal virus - a 5 anni il periodo di incubazione - Supera il mezzo milione il numero dei sieropositivi in a 

A — Per  la prim a volta l'Aid s è stata 
trasmessa da una donna al propri o figli o 
attraverso l'allattament o al seno. e 
fatt i rendono il caso ulteriorment e signi-
ficativo: sia la madre che il bambino era-
no sani, non appartenevano a nessuno del 
gruppi a rischio per  l'Aids . e è 
stata provocata da una trasfusione di 
sangue subita dalla donna 15 minut i do-
po il parto. Successivamente il viru s è sta-
to trasmetto al neonato tramit e il latte 
materno. 

È accaduto in Australia , all'ospedale 
pediatrico «Prince of Wales», , 
nel Nuovo Galles del Sud. Per  ovvie ragio-
ni i nomi della madre e del bambino, che 
chiameremo convenzionalmente baby 
James, non sono stati resi noti. l caso 
apre un capitolo del tutt o nuovo nella già 
inquietante storia clinica dell'Aids. A ri -
ferirn e sono stati John B. Ziegler, d 
A. Cooper, d O. Johnson e Julian 
Gold per  conto del «Sydney Aids Study 
Group». l loro lavoro è stato pubblicato 
su «The , una delle più autorevoli 
rivist e mediche internazionali. 

Ecco i protagonisti di questa dramma-

tica vicenda umana e scientifica. a ma-
dre è una donna bianca di 34 anni, è spo-
sata e ha altr i due figl i perfettamente sa-
ni. Sia il marit o che i figl i nati in prece-
denza sono stati sottoposti a tr e diversi 
test (Elisa, a e ) 
per  la ricerca di eventuali anti v 3, il 
temibil e viru s dell'Aids. Gli esiti sono tut -
ti negativi. i familiar e non 
presenta null a di significativo. l padre 
non ha mai avuto rapport i omosessuali e 
nessuno ha mai fatto uso di droghe. Non 
sono né emofilici né haitiani . a madre, 
in precedenza, non aveva mai ricevuto 
trasfusioni di sangue o di emoderivati. 

 prim i problemi nascono con la terza 
gravidanza. Niente di preoccupante, co-
munque: una modesta emorragia al terzo 
trimestr e e un parto con il taglio cesareo. 
Una seconda emorragia durante -
vento (1200 mi di sangue) suggerisce, 15 
minut i dopo il parto, di trasfondere alla 
donna due unit a di sangue intero. 

Fino a questo momento niente poteva 
far  presagire il dramma. o 
al seno inizia il prim o giorno, senza alcun 
problema, e continua per  sei settimane. 

Baby James pesa 4 chili e 100 grammi e 
sta bene. Poi ecco comparire alcuni sinto-
mi: una modesta esofagite da riflusso, un 
episodio di impetigine (eruzione cutanea 
contagiosa piuttosto frequente ne? bam-
bini) , una dermatite a tr e mesi, scarso au-
mento del peso corporeo, una sensibile 
carenza di ferr o a 13 mesi e infin e una 

a (ingrossamento persi-
stente di ghiandole linfatiche) all'ingui -
ne, alle ascelle e nella regione cervicale. 
Anche la madre presenta una -
patia analoga, insieme a un rilevante in-
grossamento della tiroid e e ad una dimi -
nuzione dei linfocit i T, le cellule che costi-
tuiscono la parte più important e del no-
stro sistema immunitario . 

È stato presumibilmente a questo pun-
to che il sospetto ha cominciato a prende-
re corpo.  medici hanno approfondito le-
ricerche e hanno così scoperto che gli an-
ticorp i contro il viru s dell'Aid s erano pre-
senti sia nella madre che in baby James. 

a come era potuto accadere? l sangue 
era stato donato da un uomo apparente-
mente sano. Quando i medici l'hanno rin-
tracciato hanno scoperto che si trattav a 

di un omosessuale (nel frattempo erano 
passati 13 mesi) e che aveva sviluppato le 
manifestazioni tipiche dell'Aid s concla-
mata: immunodeficienza, sarcoma di -
posi, polmonite da pneumoeystis carìnii . 

Attualment e le condizioni della madre 
e del bambino sembrano migliorate, an-
che se persiste la . a che 
cosa accadrà in futuro ? «Non lo sappiamo 
— rispondono l medici —; purtroppo il 
periodo di incubazione dell'Aids può du-
rare anche cinque anni: bisogna quindi 
aspettare prima di sciogliere la prognosi: 

 gruppo di Sydney, con la cautela che 
caratterizza la scienza, afferma che in 
questo caso *l'allattamento al seno è il  più 
probabile veicolo di infezione*, e consiglia 
di cercare 11 viru s dell'Aid s nel latt e ma-
terno di altr e donne che risultassero sie-

;; roposi ti ve. r.Sarebbe «osi possibile capire 
«se anche l'allattamento al seno*rappre-" 
senta un importante veicolo df trasmis-
sione dell'Aids dalla madre al bambino. 
Finché *questi problemi non saranno ri-
solti, le donne che allattano e che appar-
tengono ai gruppi a rischio dovrebbero 
essere avvertite della possibilità di tra-
smissione del virus tramite il  latte mater-

no: 
Fino ad oggi il caso australiano è l'uni -

co di cui si abbia conoscenza. Ogni allar -
mismo sarebbe quindi fuori luogo. Ciono-
nostante la notizia doveva essere data, e 
con il riliev o suggerito dalle circostanze: 
il viru s contìnua i a diffondersi in 
tutt o  mondo, e se l'allarmism o è perico-
loso, la minimizzazione potrebbe provo-
care guai anche peggiori. 

n a 1 casi di Aids conclamata era-
no ufficialmente 52 a metà giugno, «ma è 
certo — osserva 11 dottor  Giovanni , 
del ministero della Sanità — che almeno 
10-20 casi su 100 non vengono diagnosti-
cati.  a  e in Sardegna il 
60-70% dei tossicodipendenti sono siero-
positivi (hanno cioè incontrato il viru s 
dell'Aid s almeno una volta).  media na-
zionale è del 30%, con indici più-bassi in 
regiorìfeònfe l'Umbria». Se si aggiùngono 
gli omosessuali (dal 10 al 20%), gli emofi-
lici , i politrasf usi e altr i non appartenenti 
a nessun gruppo a rischio, il numero dei 
sieropositivi in a supera ormai larga-
mente il mezzo milione. 

Flavio Michelin i 

Incident e ferroviari o funest a il giorn o del grand e esi 
a un treno 

dirett o al mare 
e morti , 17 ferit i 

I M I 

a motrice è uscita dai binari mentre stava per  giungere a Catan- _ ^ _ _ 
zaro o - Partit i in molti per  le vacanze, traffic o sostenuto ™ ' 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Catanzaro : i l tren o deragliat o 

A — Un esodo come l'avevano 
previsto gli addetti al lavori . Qual-
che coda, certo; rallentamenti qua e 
là. a niente a che vedere con gli 
spaventosi ingorghi che hanno se-
gnato per  anni le vacanze degli ita-
liani . a filosofia della «partenza 
scaglionata», del «viaggio intelligen-
te» sembra essersi fatta, finalmente, 
strada anche qui. E l risultat i — an-
che se non si è ancora certo al meglio 
possibile — ieri si sono visti. 

Una giornata sostanzialmente 
tranquilla . Funestata, però, da un 
drammatico incidente. Non si è trat -
tato, stavolta, del purtropp o solito 
grovigli o di vetture sull'Autosole, 
ma del deragliamento di un treno di-
rett o al mare. Una motrice delle Fer* 

OSTIA - Git a al larg o 

rovi e calabro-lucane, partit a da Ca-
tanzaro e in viaggio verso Catanzaro 

, in un tratt o in fort e discesa è 
uscita dai binar i finendo in una scar-
pata. e persone sono morte, altr e 
17 sono rimaste ferite. Si tratt a in 
gran parte di persone che raggiunge-
vano le località balneari vicino Ca-
tanzaro . E nella stragrande 
maggioranza, di bambini: dieci dei 
feriti . , hanno tr a gli 1 e l 13 
anni. l più grave è Nicola Bifano, di 
4 anni, ricoverato con un trauma 
cranico profondo.  mort i sono il 
conducente della motrice. Salvatore 
Squillace, di 47 anni, ed Enzo Card-
ia, 56 anni, capotreno.  feriti , imme-
diatamente soccorsi, sono stati tutt i 
ricoverati nell'ospedale di Catanza-

ro; alcuni di loro, in gravi condizioni. 
sono nel reparto rianimazione. 

È stato l'unic o episodio luttuoso di 
una giornata filat a via, come detto, 
senza grandissimi intoppi . e le ra-
gioni fondamentali che hanno per-
messo, stavolta, di evitare l gigante-
schi ingorghi che da sempre hanno 
caratterizzato le partenze degli ita-
liani per  le vacanze. a un lato, il 
fatt o che per  questo esodo di fine lu-
glio le partenze sono sUte scagliona-
te lungo tutt i e tr e l giorni di questo 
fine settimana (cioè dall'altr o i ad 
oggi compreso); dall'altro , che chi ha 
deciso di partir e i per  le vacanze lo 
ha fatto scegliendo orar i molto di-
versi tr a loro.  prim i si sono messi 
per  strada addirittur a All'alba ; molli 

altri . , hanno deciso di viag-
giare col fresco, partendo nelle ore 
del tardo pomeriggio. 

Tutt o ciò non ha comunque evita-
t o — ma probabilmente era impossi-
bil e che accadesse — il formarsi 
ugualmente di code e rallentamenti 
in nodi strategici della rete stradale 
del nostro paese. Una fil a lunghissi-
ma di auto, per  esempio, ha atteso 
per  più di un'or a prim a di poter  var-
care il casello autostradale di Savo-
na. in direzione Ventimiglia . Uguale 
rallentamento sul raccordo auto-
stradale di , punto delicato che 
ha visto ieri l'incrociars i di auto pro-
venienti dal nord e dirett e al sud e 
dei romani in viaggio verso le locali-
tà del litoral e laziale. 

Bolzan o 
Verona 
Triest e 
Venezia 
Milano 
Torin o 
Cuneo 
Genova 
Bologn a 
Firenze 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescara 
L'Aquil a 
RomaU. 
RomaF. 
Campob . 
Bari 
Napol i 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messin a 
Palermo 
Catania 
Algher o 
Cagliar i 

20 
22 
23 
22 
23 
20 
np 
23 
23 
20 
19 
20 
22 
20 
20 
18 
20 
22 
20 
20 
19 
24 
24 
25 
25 
21 
19 
19 

34 
33 
32 
31 
32 
33 
np 
28 
35 
35 
30 
37 
32 
36 
34 
33 
30 
3*. 
33 
31 
31 
32 
35 
33 
30 
37 
35 
31 

o- !c* 
~ o 

* f**** 

SITUAZIONE — La situazion e metereologic a sull'Itali a riman e invaria -
te. Il temp o * sempr e controllat o da un'are a * alta pression e atmosfe -
rica . Area moderatament e instabil e di origin e atlantic a interess a la 
region i settentrional i ma più in particolar e la fasci a alpina . 

I l TEMPO m ITALIA — Condizion i prevalent i di temp o buon o su tutt a 
le region i italian e con ciel o sereno o scarsament e nuvolos o e tempera -
tur e molt o elevate . Durant e H cors o dell a giornat a ai potrann o avere 
formazion i nuvolos a irregolarment e distribuit e sull a part e settentrio -
nale dell a penisol a e in particolar e sull a fasci a alpina ; sono possibi N 
addensament i tocafi  associat i a fenomen i temporaleschi . 

Simo 

Firenze è in allarme 

«Il 'mostro " 
può colpir e 
ancora» 

l magistrato inquirente: «Fidanzati, 
non vi isolate, fate molta attenzione 

Dalla nostra redazione 
E — l 1981 non so-

no mai passati più di 15 mesi 
senza che il 'mostro' colpisse. 
Ora siamo a questa scadenza e 
la nostra mobilitazione è più 
che mai costante». E Francesco 
Fleury che parla, uno dei magi-
strati della procura della -
pubblica di Firenze che seguo-
no il caso dell'uomo che ha già 
ucciso quattordici persone in 
sedici anni. 

Sono infatt i passati dodici 
mesi esatti dall'ultim a volta 
che il «mostro» ha consumato il 
suo macabro ritual e di morte. 
Era la sera del 29 luglio dell'an-
no scorso. n una stradina ap-
partata nella campagna di Bo-
scheta. nelle vicinanze di Fi-
renze, Pia i di 18 anni e 
Claudio Stefanacci di 21 cerca-
no un po' di intimità . l mania-
co è appostato nei paraggi, spa-
ra, uccide. Poi fugge nel buio, 
come ha già fatto altr e sei volte, 
lasciando per  terra i corpi di 
dodici persone. Sei volte se si 
considera come un suo omici-
dio la morte di Barbara i 

e e del suo amante Antonio 
o Bianco.Era il 21 agosto del 

1968. Quel delitto fu presto di-
menticato. C'era un reo confes-
so, Stefano , il marit o del-
la donna. l caso sembrava 
chiuso. Nessuno se lo ricordò il 
14 settembre 1974, quando a 
Borgo San o fu trovato il 
corpo orrendamente straziato 
di Stefania Pettini e del suo fi-
danzato, Pasquale Gentilcore. 

i loro nomi ci si ricordò, in-
vece il 6 giugno 1981. A Scan-
dicci ci sono due cadaveri: Car-
mela e Nuccio e Giovanni 
Foggi. Anche su di lei i segni 
evidenti di sevizie atroci. l 22 
ottobre 1981 vengono trovati 
uccisi a Calenzano Susanna 
Cambi e Stefano Baldi. l 19 
giugno 1982 è la volta di Anto-
nella i e Antonio -
nardi . E a questo punto che le 
indagini subiscono una svolta. 

SQualcuno si ricorda del delitto 
el 1968. Vengono fatte perizie 

balistiche sui proiettil i usati 
nei cinque duplici omicidi. So-
no sempre gli stessi e la pistola 
che ha sparato è sempre fa stes-

sa. una Beretta Calibro 22. Bi-
sognerà aspettare l'ultim o de-
litto , quello di un anno fa, per 
scoprire che è un modello g 

, per  sapere che in Tosca-
na ce ne sono un'infinità . -
tanto finisce in prigione Fran-
cesco Vinci. Per  ì giudici ha si-
curamente partecipato all'omi -
cidio del 1968. Per  i giornali è il 
«mostro». a la Beretta calibro 
22 smentisce. Tuona sette colpi 
nella notte del 9 settembre 
1983 vicino al Galluzzo. E il pri -
mo errore del «mostro». Non 
colpisce una coppiette ma due 
turist i tedeschi che dormivano. 
Uno dei due aveva i capelli lun-
ghi, ma erano due uomini. Sal-
tano a^a ribalt a delle cronache 
il fratell o di Stefano . Gio-
vanni e suo cognato Piero -
ciarini . e ì due sono io 
carcere t'ultim o delitto, quello 
di un anno fa. , come 
tutt i gii altri . Ai due uomini 
viene concessa la libertà. Esce 
di prigione anche Francesco 
Vinci . o i magistrati dan-
no una svolta alle indagini. 
Tutt e le informazioni util i uni-
scono in un computer  dove ci 
sono anche i nomi dì tutt i gli 
scapoli di età media residenti 
nella provincia di Firenze. Una 
superperizia viene affidata al-
l'istitut o di medicina legale 
dell'Universit à di . -
po mesi di studio l'identiki t 
psicologico della «persona che 
uccide ; fidanzati» è pronto. Co-
sì come un piano speciale che 
scatterà nel caso il mostro col-
pisca ancora. «Prevede l'impie -
go di centinaia di uomini» dice 
il magistrato che non aggiunge 
altr o per  necessità di segretez-
za. Un piano che nessuno spera 
di dover  usare, ma nessun ele-
mento induce a pensare che 
non sarà usato. Anche per  que-
sto il sostituto procuratore 
Fleury ha dichiarato: «Tutti i 
giovani, tutt e le coppie che in 
auto vanno in cerca di qualche 
momento di intimità , devono 
stare attenti, più attenti che 
mai. a persona che uccìde i fi-
danzati è ancora in libert à e 
siamo nel periodo di maggior 
pericolo». 

Daniele Puglies e 

Brasile . 
omicidi o 
in 

davant i alla 

A (Brasile) — Tra-
smissione fuori programma in 
una stazione televisiva brasilia-
na: un omicidio. Gli spettatori 
della Tv Tocantis, un'emitten-
te della città di , nel 
nord del Brasile, hanno assisti-
to l'altr a sera stupefatti all'uc-
cisione di un uomo da parte di 
un commissario di polizia il 
quale ha fatto irruzion e nello 
studio ed ha estratto la sua ar-
ma scaricandola sulla vittima , 

n Abade, 36 anni, diret-
tore di un'azienda privata, il 
quale stava precisando a un te-
lecronista accuse contro il com-
missario e un fratell o di que-
st'ultimo , consigliere munici-
pale. e n Abade 
mostrava ai telespettatori alcu-
ni documenti su presunti furt i 
di automobili e confische illega-
li di armi il commissario Salva-
dor  Chamon faceva irruzion e 
nello studio, in compagnia di 
un'altr a persona, e dopo avere 
immobilizzato il telecronista e 
tr e tecnici assassinava il testi-
mone, sparandogli prima a una 
gamba per  evitare che fuggisse. 

. stazione televisiva di -
bà trasmette solo in un raggio 
limitat o alla regione, ma i lv i -
deotape dell'omicidio è stato 
inviato immediatamente a tut -
te le altr e stazioni del paese. 

«Cade» il 
vilipendio. 

liber o il 
fil m di 
Godard 

A — Secondo il giu-
dice istruttor e bolognese -
chele , l'articol o 402 del 
codice penale («Chiunque pub-
blicamente vilipende la religio-
ne dello Stato è punito con la 
reclusione fino a un anno») non 
deve essere considerato più ap-
plicabile. È stato infatt i supe-
rato dèi nuovo concordato tr a 
Santa sede e Stato italiano, tra-
dotto in legge nel giugno scorso. 
l punto uno del protocollo ad-

dizionale afferma infatt i che «si 
considera non più in vigore il 
princìpio , originariamente ri-
chiamalo dai Patti lateranensi, 
della religione cattolica come 
sola religione dello Stato». Con-
seguenza pratica di ciò il pro-
scioglimento. ordinato dal giu-
dice, dei distributor i del film di 
Godard «Je vous salue . 
che era stato denunciato pro-
pri o perché avrebbe vilipeso la 
religione dello Stato. 

E caduta, «perché il fatto 
non sussiste», anche l'accusa di 
oscenità. 

Con il nuovo Concordato 
(ma secondo alcuni la norma 
avrebbe dovuto esser  giudicata 
decaduta già con l'entrata  in vi-

f ;ore della Carta Costituziona-
e) viene quindi meno il princì-

pio del vilipendio diretto, alla 
religione cattolica in quanto ta-
le. 

 —  » - —«*-: . 
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, perverso capitolo firmato  dal solito inafferrabil e protagonista. Firenze nella morsa dell'orror e 

Come un incub o crudel e 
16 giovan i vit e stroncat e 
Una catena di sangue che a dal lontano 1968 - L'ultimo delitto nel luglio dell'anno o - Un mese 
fa i i o un invito alla cittadinanza: «Non i da soli in macchina di notte» 

, 

Barbara i e 
Antonio o Bianco 

21 agost o 1968 

loc. Castelletti 

BOttOS.LOft£ftZ 0 
Susanna (ambi e 

Stefano Baldi 
22 ottohrc 1981 

toc  Travalle Stefania Pettini e 
Pasqualrfjehtilcore 
14 settembre 1974 

loc. Sagginale 

Dall a nostr a redazion e 
E — Sedici morti , 

una lunga catena di sangue 
che nel corso di diciassette 
anni si è stretta al collo di 
una città sgomenta sacrifi-
candone l giovani come n 
una favola crudele. Al centro 
della macabra storia che 
sgrana l suol perversi capito-
li nelle notti di luna nuova, 
un invisibile, e 
protagonista. 

a prima strage viene con-
sumata a mezzanotte del 21 
agosto del '68 in un viottolo 
sterrato nel pressi del cimi-
tero di Castelletti a Slgna nel 
dintorn i di Firenze. Sotto i 
colpi di una Beretta calibro 
22, l'introvabil e pistola alla 
quale in mancanza di altr e 
tracce e di altr e piste la poli-
zia ha dato la caccia per  lutt i 
questi anni, cadono Barbara 

l e Antonio o Bianco. 
Un delitto che sul momento 
a nessuno sembra particola-
re: Stefano , marit o del-
la vittima , si autoccusa del-
l'assassinio e fa anche 1 nomi 
dei suol complici, 1 fratell i 
Salvatore e Francesco Vinci 
e Carmelo Cutrona. o 
pochi giorni Stefano e si 
rimangia tutt o ed è l'inizi o di 
una contorta, inspiegabile 
vicenda di delazioni e di ri -
trattazioni , di confessioni 
subito sconfessate che han-
no tenuto in scacco per  anni 
gli inquirenti . 

Passano sei anni (un -
splegablle intervallo, un al-
tr o del tanti misteri che han-
no fatto finora scervellare i 
tanti detective che hanno se-
guito l'inchiesta) e nel set-
tembre del 1974 due fidanza-
tin i del sabato sera, Stefania 

Pettini e Pasquale Oentllco-
re, 18 e 19 anni, vengono 
massacrati vicino alla disco-
teca Teen Club (dove erano 
stati a ballare) a Borgo San 

o dal misterioso as-
sassino, quasi cento ferite da 
taglio vengono contate sul 
petto e sul pube della ragaz-
za. Una specie di prova gene-
rale, un acerbo abbozzo del 
cerimoniale che da allora n 
poi sigla inequivocabilmente 
le gesta del «mostro*. 

a ancora nessuno si ac-
corge di niente e passano al-
tr i sette anni: l 6 giugno 1981 
l nomi di Carmela Nuccio e 
Giovanni Foggi, poco più di 
50 anni n due, vengono 

i nel tragico elenco. So-
lit o viottolo sterrato, solita 
ora, solita discoteca lì vicino. 
Questa volta il «mostro» 
sembra voler  dimostrare di 
aver  fatto un salto di qualità, 
spara con sicurezza attra-
verso l finestrini della o 
che ospita 1 due ragazzi, poi 
asporta 11 pube della ragaz-
za, un cerimoniale che da 
questo momento in poi di-
venta probabilmente 11 suo 
obiettivo principale. 

l giugno '81 il «mostro» 
si libera di ogni indugio. Co-
me esaltato dalla sensazione 
di à colpisce ripetu-
tamente nel mesi che seguo-
no. A ottobre uccide e sevizia 
Susanna Cambi e Stefano 
Baldi a Calenzano, n una 
stradina a un chilometro 
dalla casa di Stefano. C'è un 
intoppo, il ragazzo riesce a 
mettere in moto la macchina 
ma con notevole sangue 
freddo l'assassino non perde 
la testa, prende la mira e «ac-
ceca» i fari della macchina. 

a fuga finisce lì. 

Giugno '82: si chiamano 
Antonella i e Paolo 

, gli amici 11 chia-
mano Vinavil , l «mostro» 11 
sorprende e li uccide nel 
pressi di . 

Ora Firenze ha paura. 
Settembre '83: a mezza-

notte vicino al Galluzzo, 11 
mostro si sbaglia e uccide 
due turist i tedeschi, due ra-
gazzi, t r  e Uwe 

h Sens. Forse 1 capelli 
biondi e lunghi di uno del tu-
rist i lo hanno tratt o in in-
ganno. Per  la prima volta 
l'assassino «assale» un cam-
per  freddando nel sonno le 
vittime. 

o '84: una Panda par-
cheggiata in un viottolo a 
Vicchio di . , i 
corpi senza vita di Pia -
ni e Claudio Stefanacci, 22 e 
18 anni. , come 
sempre, infierisce sul corpo 
della ragazza. 

n città panico e orrore: 
l'assassino è , 
tutt i quelli che nel corso di 
questi anni sono stati sospet-
tati di sapere qualcosa o di 
essere «il mostro» risultano 
via via estranei alla vicenda, 
da Francesco Vinci a Gio-
vanni e e a Stefano -
ciarini , arrestati propri o nel 
gennaio '84. l delitto di Vic-
chio provoca sensazione, 
proteste, polemiche, accuse 
alla polizia e alla magistra-
tura. e inchieste cadono co-
me castelli dì sabbia. 

«Non appartatevi da soli n 
macchina di notte» è l'invit o 
rivolt o ancora un mese fa dal 
magistrati ai fiorentini . a 
non potevano averlo sentito 
due ignari turist i francesi in 
una tenda nel bosco. 

Antoni o D'Orric o 

Alto, agile, 
sui 40 anni 

i luì non 
si sa altro 

Non ha mai lasciato alcun indizio - Un 
caso anomalo «studiato» in tutto il mondo 

a nostra redazione 
E — È atto, molto alto, sicuramente più di un metro e 

75, probabilmente anche 1,85. È agile e forte, robusto; oggi forse 
un uomo sui quaranta anni, abilissimo nel maneggiare o spe-
ciale coltello con il quale infierisce sulle vittime. Un uomo dota-
to di una sensibilità esasperata, ma tutto sommato un tipo qua-
lunque, una persona che non si fa certo notare, che lavora 
normalmente e sa mimetizzarsi in mezzo alla gente comune. Un 
feticista. 

Così lo descrive il professor e Fazio, direttor e o di 
criminologia clinica dell'Università di a (che anche ieri è 
arrivat o sul luogo del delitto). Proprio e Fazio, non più tardi di 
qualche mese fa, aveva consegnato agli inquirent i una ricostru-
zione dinamica e psicologica dei delitti , effettuata in collabora* 
zione con o di medicina legale di Pavia, della cattedra di 
medicina criminologica e psichiatrica di , del «National 

e of Justice» del Fbi, del «Bundeskriminalamt» tedesco, 
e del x Plank » dell'università di Friburgo. Anche il 
professor o , o fiorentino di medicina le-
gale, un esperto del «mostro», l'uomo che ha eseguito tutte le 
perizie necroscopiche sulle vittime, e anche ieri sul luogo del 
delitto, conferma l'identiki t tracciato dai super  esperti: «Un uo> 

Pia i e 
Claudi o Stefanacc i 

29 lugli o 1984 

loc. Vicchio 

;NZE 
II 

Carmela e Nuccio 
e Giovanni Foggi 
6 giugno 1981 

loc. fl|/ dell'Arrigo 
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Antonell a Migliorin i 

e Paolo i ' 
19 giugno 1982 

loc. Baccaiano 

t Fricdriech e 
Une s 
9 settembre 1983 

loc. Giogoli 

9 settembre 1985 
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mo agile, alto più di un metro e 75, che non porta occhiali, e che 
sa usare con estrema abilità il suo coltello*, dice i senza 
esitazione. 

Si comincia così a delineare l'identiki t del «mostro» di Firen-
ze, un assassino unico nella storia del crimine non solo per  il 
numero degli omicidi, ma soprattutto per  la «qualità» dei delitti : 
sempre due alla volta, un uomo e una donna appartati; sempre 
orribil i mutilazioni. l caso di Firenze, ormai entrato nella lette-
ratur a criminale, è stato perciò studiato a lungo da esperti italia-
ni e stranieri. 

Non si sa ancora cosa gli inquirent i abbiano trovato sul luogo 
dell'ultim o duplice delitto; tuttavia nei precedenti sette il «mo-
stro» di Firenze ha agito con una incredibile abilità. Non ha mai 
lasciato una traccia, una impronta, un segno che possa ricon-
durr e alla sua identità. Non ha mai commesso errori . t 
dunque riguarda soltanto la sua personalità, le sue possibili 
abitudini . a anche qui le ipotesi non portano molto fontano. 
Un uomo alto e robusto, calmo, che agisce sempre da solo, che 
non è mancino, che accoltella con colpi di taglio e di punta netti, 
precisi. 

Un'altr a caratteristica particolare è che il «mostro» non agi-
sce mai a caso, sceglie con accuratezza e premeditazione le sue 

vittime; è un freddo calcolatore, un lucidissimo organizzatore 
dei suoi macabri «festini notturni» . Sceglie il luogo, il tempo e il 
modo, con scadenze più o meno fisse e località sempre abbastan-
za distanti dalla sua probabile abitazione. 

a la nota più tremenda e orribil e in questa vicenda è quella 
che riguarda le mutilazioni delle vittime. A partir e dal terzo 
duplice omicidio, quello di Scandicci del 1981, il «mostro» infatt i 
comincia il ritual e dell'asportazione del pube delle donne uccise 
con un affilatissimo coltello. Seziona una parte anatomica piut-
tosto ampia e probabilmente la conserva per  riviver e successiva-
mente l'eccitazione del momento del delitto. Un feticista quindi, 
ma molto particolare. A differenza infatt i dei classici omicidi a 
sfondo sessuale, il «mostro» non tocca neppure le donne. Gli 
esperti rilevano inoltr e che raggiunge il momento di massima 
eccitazione mentre spara con la pistola (anche questa feticcio), 
poi agisce con calma. Negli ultim i due duplici delitti , quello del 
luglio '84 e ieri, il «mostro» ha apportato una variante, asportan-
do anche un seno delle sue vittime. «Un uomo non sposato, dice 
ancora il professor e Fazio, forse affetto da malformazione agli 
organi sessuali, ma quasi certamente non omosessuale». 

Mario Fortin i 

Soffocat o il sollevament o in Thailandi a 
Nello sfondo le tensioni 

regionali e mondiali 
aperte dalla Cambogia 
Gli i sul confine e lo o della «minaccia » 
essenziali pe le e golpiste dei i di k 

Dal nostr o corr ispondent e 
O — n uno del suoi 

ricorrent i sfoghi di pessimi-
smo, poco prim a di lasciare 
Pechino alla volta di Parigi e 
di , 11 principe Slha-
nouk si era lasciato andare: 

l guaio è che nessuno è in-
teressato davvero a far  finir e 
la guerra in Cambogia. a 
guerra va bene ai vietnamiti . 
Va bene al sovietici, che ot-
tengono in cambio qualcosa 
dai vietnamiti . Va bene ai ci-
nesi, che vogliono contenere 
11 disegno di una federazione 

e nutrit o dal Viet-
nam. Va bene ai generali 
thailandesi, che dello stato 
di tensione con 11 Vietnam e 
la Cambogia approfittan o 
per  consolidare le propri e 
posizioni di potere a Ban-
gkok*. 

Almeno per  quanto ri -
guarda la Thailandia, questo 
giudizio di Sihanouk e am-
piamente condiviso da os-
servatori intemazionali di 
più parti . a tenuta del gene-
rale Prem lìnsulanonda, 
giunto al potere nel 1980. do-
po una lunga lista di colpi di 
stato, fallit i o riusciti , è in ef-
fetti strettamente legata al 
permanere delle tensioni alle 
frontier e della Thailandia 
(con la Cambogia, dall'anno 
scorso col , al dirotta -
mento dell'attenzione sulle 
«minacce esterne*  anziché 
sul grossi problemi interni , 
alle massicce acquisizioni di 
armamenti americani e alla 
spartizione delle ingenti ri -
sorse finanziari e che queste 
mettono in movimento. 

o thailandese è di 
quelli in cui più frequenti so-
no i rimpasti e gli avvicenda-
menti nelle posizioni chiave, 
che spesso comportano sor-
de e talvolta sanguinose lot-
te di potere. Aveva colpito a 
auesto proposito l'attenzione 

egli osservatori che que-
st'anno 11 rimpasto al vertici 
delle forze armate fosse stato 
mantenuto segreto. E c'era 
stato chi aveva speculato sul 
fatto che una delle ragioni 
potesse essere la rapida asce-
sa e scalata al posto di capo 
di stato maggiore del genera-
le g Chaovallt, no-
to come 11 principale «strate-

ga cambogiano* dell'esercito 
thai. Se così è, il tentato gol-
pe di Serm Na Nakorn po-
trebbe anche essere inteso 
come dirett o contro l'ulte -
rior e scalata dei «falchi*. 

Al contrario, una delle 
personalità che sin dal pri -
mo momento erano state in-
dicate come unitesi agli in-
sorti, il generale k 
Chomanan, primo ministr o 
dal 1977 al 1980. quando fu 
sostituito da Prem, passa per 
caldeggiatone del negoziato 
con i vietnamiti . Aveva avu-
to molta eco il viaggio da lui 
compiuto, in qualità di presi-
dente del comitato Esteri 
della Camera, l'anno scorso 
a i e a Vientìane, in 
missione di «buona volontà» 
alla ricerca di una soluzione 
all'impasse cambogiana. 
Amico personale del premier 
laotiano e Phomvl-
hane e di quello vietnamita 
Pham Van . k 
aveva ottenuto un discreto 
successo diplomatico, con la 
liberazione di 96 pescatori 
thailandesi detenuti dai viet-
namiti e col tentativo di av-
viare un dialogo tr a Ban-
gkok e . 

Poi invece i rapport i al 
erano ancora una volta in-
duriti , con l'offensiva viet-
namita contro 1 capisaldi 
guerriglier i al confini tr a 
Cambogia e Thailandia, gli 
sconfinamenti, gli scontri 
dirett i tr a truppe vietnamite 
e thailandesi, l'inizi o di scon-
tr i di frontier a anche tr a 

n visita a a 
l'erede al trono 

A — l fallit o colpo di sta-
to  Bangkok ha attribuit o 
uno sfondo di drammaticità 
alla visita in a del princi -
pe ereditario thailandese -
lia Vajiraìongkom, giunto a 

a nella prima mattinata 
di ieri. Alle cinque del pome-
riggio il principe è stato rice-
vuto da Craxi a Palazzo Chigi. 
l colloquio e durato tre quarti 

d'ora. Oggi gli incontri con 
Cossiga, Nilde Jotti e Fanfani. 

s e Thailandia, la deci-
sione thailandese di acqui-
stare uno squadrone di F16 
americani. 

a rivalit à tr a thailandesi 
e vietnamiti per  l'egemonia 
sulla Cambogia è una storia 
che dura da secoli, con con-
flitt i armati e dirett i che si 
alternano a fasi di conflitt o 
indiretto , fondato sull'ap-
poggio a questa o quell'altr a 
fazione cambogiana, e fasi di 

. teso a man-
tenere una Cambogia relati-
vamente indipendente e 
neutrale, con una funzione 
di «cuscinetto*  Questo sche-
ma tradizionale era stato 
perturbat o dalla colonizza-
zione francese a 
e ad esso, nella seconda metà 
di questo secolo, sì è intrec-
ciato il conflitt o di interessi 
nella regione tra gli Stati 
Uniti , la Cina e, ora, anche 
direttamente l'Unione So-
vietica. 

Nel grande gioco strategi-
co a lungo termine, con la 
Birmani a che per  il momen-
to almeno mantiene la pro-
pri a «neutralità*  a porte 
sbarrate, la Thailandia sem-
bra casella irrinunciabil e per 
gli Stati UniU e il Vietnam 
casella irrinunciabil e per 
l'Unione Sovietica. a altr i 
paesi e forze nella regione 
(dall'Australi a alla a 
alla stessa ) prefe-
rirebber o che 1 nodi si allen-
tassero anziché stringersi 
ancora più pericolosamente. 
E anche la Cina ha n fin dei 
conti un interesse all'alien-
tamento della tensione tr a le 
due maggiori potenze mon-
diali , se non altr o per  poter 
avere anche in questo angolo 
Cambiente pacifico duratu-
ro* che auspica per  poter  an-
dare avanti con le sue già 
difficil i modernizzazioni. 

Sembrava di essere arri -
vati negli ultim i tempi ad 
una spinta in direzione di 
una soluzione negoziata del 
nodi del Sud-Est asiatico, 
che n questa fase prevales-
sero i movimenti diplomatici 
anziché quelli militari . E for-
se anche a questo sono colle-
gati gii ultimissimi convulsi 
sviluppi a Bangkok. 

Sìegmun d Ginzber g 

Una lunga storia 
di colpi di stato, 
una casta mossa 
da sete di potere 

BANGKO K — Un soldat o lealist a ferit o m i combattiment i 

l Paese in cifre 
a Thailandia ha un territori o di 513mìla kmq. e una popola-

zione di 53 milioni di abitanti, in stragrande maggioranza di 
religione buddista. l 40% della popolazione ha meno di 15 anni 
e la speranza di vita è di 61 anni. a occupa il €7% 
della fona lavoro e contribuisce per  il 22% alla formazione del 
Prodotto nazionale tordo (Pnl). a occupa il 9% della 
fona lavoro e contribuisce per  il 27% «ila formazione del Pn
reddito prò capite annuo è di circa 800 dollari . l Pnl è aumenta-
to mediamente del 5% all'anno nel periodo 1979-*83, del 6% nel 
1984 e la previsione per  l'anno in corso è del 5%. Quest'ultimo 
dato può essere però rettificat o in seguito alle attuali difficolt à 
economiche. 

a Thailandia — che confina con Birmania, , Cambogia 

Nuovo tentativo di golpe 
 Thailandia. Sullo sfondo 

ci sono da un lato V'eterno* 
contrasto tra civili  e militari 
e dall'altro  gioco delle cor-
renti all'interno stesso delle 
forze armate.  indi-
spensabile:  Thailandia gli 
ufficiali  non hanno mal ac-
cettato di starsene nelle ca-
serme.  un paese dalla 
classe dirigente tradizional-
mente fragile, l militari  si 
dedicano altrettanto tradi-
zionalmente aUa redditizia 
attività della caccia ai posti 
di potere  tutti t campi. 
Compresa naturalmente, l'e-
conomia. Quella alla luce del 
sole (più o meno) degli
stimenti  e interna-
zionali e anche quella su cut 

 genere si preferisce sorvo-
lare. 

Va da sé che, per giustifi-
care tanto potere, gli ufficiali 
di Bangkok ricorrono a nobi-
li  spiegazioni idealistiche.
prima:  bisogno di proteg-
gere J 'valori tradizionali»: 
monarchia, religione bud-
dhlsta (che ha  Thailandia 
un ruolo di stretto supporto 
alle istituzioni) e famiglia.
va da sé che, senza minacce 
allo Stato, è difficile dimo-
strare che questo ha assolu-
tamente bisogno di affidare 
tanto potere al militari.
dunque l militari  thailandesi 
premere  appoggio alle po-
sizioni più dure, eccoli negli 
anni Sessanta auspicare
colnvolglmento del paese nel 
conflitto  ed ecco 

la Thailandia rafforzarsi in 
quel periodo come bastione 
regionale degli Stati Uniti. 

 nel gennaio 1973 tutto 
sembra cambiare: la firma 
degli accordi di  pare 
l'anticamera della pace e 
l'immagine della dittatura 
militare thailandese è troppo 
screditata per inserirsi in 
una dinamica diversa da 
quella delle ostilità. 

Al potere quasi assoluto 
dal golpe del 1971, la *non 
santa trinità*  dei marescialli 
Thanom
pas Charusatlen e Narong 

 (figlio del pri-
mo e genero del secondo) 
reagisce alle manifestazioni 
progressiste dell'ottobre 
1973 facendo sparare sulla 
folla, ma alla fine deve cede-
re il  passo al civili. Questa 
operazione è garantita dal-
l'uomo forte dei militari,
generale  Slvara.  sua 
morte, la crisi economica,
desiderio di rivincita del mi-
litari,  te divisioni e la corru-
zione del civili  e l'emergere 
di  spln te progressiste 
(che possono finalmente 
esprimersi in modo relativa-
mente Ubero) sono gli
dienti che portano al tragico 
golpe dell'ottobre 1976. Oc-
cupata dagli studenti, l'uni-
versità di Thammasat è as-
saltata dai/è squadracce pa-
ramilitari  protette dai solda-
ti.  forse centinaia, di 
giovani sono trucidati sul 
posto o uccisi a fucilale dopo 
che avevano cercato scampo 
gettandosi nelle acque del 

e a — * membro dell'Asean (Associazione delle nazioni 
dell'Asia sudorientale) con Brunei, Filippine, , -
sia e Singapore. Politicamente ha il suo principale punto di 
riferiment o negli Stati Uniti ed economicamente nel Giappone. 
 rapport i con la a popolare cinese sono molto miglio-

rati  partir e dal 1975, in funzione chiaramente antivietnamita. 
a costituzionale, la Thailandia ha visto — a causa 

dei colpi di Stato — succedersi varie Costituzioni negli anni 
Settanta: quella attuale è stata approvata nel dicembre 1978. l 
1946 è sul trono re Bhumibol Adutyadej  col nome di a . 
Primo ministro è dal 1980 Prem Tinsulanond. 1324 seggi dell'As-
semblea nazionale sono andati alle elezioni del 1983 in maggio-
ranza al Partito d'azione sociale dell'ex (1975-T6) primo mini-

i nazione thai (73) e al stro t Pramoj  (93); al Partito della 
Partit o democratico (56). 

fiume che lambisce l'ateneo. 
Un anno dopo, nuovo gol-

pe: in un'Asia sudorientale 
che vede gli ex alleati di Wa-
shington cercare una diver-
sa  la dittatura si 
fa di nuovo troppo
zante per Bangkok. Ci vuole 
un regime elastico e spregiu-
dicato, capace di rilancalre il 
dialogo con  e persi-
no (in funzione antlvletna-
mita) di fare la pace con l 
khmer rossi al potere
Cambogia. ? nuovo (e
cruento) golpe del militari 
'normalizzatori» arriva pun-
tualmente nell'ottobre 1977, 
al termine di un anno di pau-
ra e repressioni. Nasce allora 
l'assetto politico attuale. 
Con un cambiamento: al po-
sto del generale
Chamanand, andato al pote-
re all'indomani di quel 
putsch, si afferma nel 1980 
quale primo ministro 11 ge-
nerale  Tinsulanond, al 
quale basta la minaccia di 
un possibile golpe per allon-
tanare

 t militari  hanno di 
che riproporsi al paese come 
tutori della sicurezza e del 
'valori tradizionali»: in Cam-
bogia c'è la guerriglia contro 
11 nuovo regime filo vietna-
mita e le truppe di Hanoi che 
lo proteggono, 1 combatti' 
menti arrivano al confine 
con la Thailandia, nel cui 
territorio le organizzazioni 
della guerriglia (a comincia-
re dal khmer rossi) hanno 1 
loro «santuari».  campi pro-
fughi vengono non a caso la-
sciati a ridosso del confìne e 
Bangkok aluta  tutti 1 mo-
di la guerriglia.  si 
può nuovamente dire che la 
minaccia è dietro l'angolo: in 
Thailandia gli ufficiali  'giu-
stificano» più che mal la loro 
abbondante fetta di potere. 

 un compromesso 
con 1 civili:  abbandona 
la divisa, la famiglia reale 
agisce  funzione mediatri-
ce,  militari  (quelli  pen-
sione e anche quelli  servi-
zio attivo) assumono un ruo~ 
lo più  nel partiti 
politici e tra gli ufficiali 

emerge una nuova figura 
d'uomo forte. È 11 gen. Arthlt 

 che riesce a 
mediare tra 1 gruppi di pote-
re in cui si dividono gli stessi 
militari. 

A questo punto ci sono due 
sole possibìità: o un golpe 
contro  è appoggiato da 
Arthlt  o non lo è. Nel primo 
caso è assai probabile che 
riesca. Nel secondo, l'obietti-
vo dei golpisti non sarebbe 
tanto  governo, quanto 11 
vertice stesso delle forze ar-
mate: come già è accaduto, 
una corrente militare (scot-
tan te per motivi di spartlzto-. 
ne del posti al vertice: si noti 
il  30 settembre è  Thailan-
dia il  giorno del rinnovo del-
le cariche militari)  può az-
zardare una
generale 11 rischio non è al" 
tlsslmo: dopo il  fallito golpe-
dell'aprile 1981 il  governo si 
dimostrò clemente.
questo tipo di golpe le possi-
bilità di successo sono mini-
me: volendo scuotere
assetto delle forze armate, è 
naturale che gli ammutinati 
abbiano molti nemici. 

 di un golpe di Ar-
thlt contro  è comun-
que tutt'altro che peregrina 
alla fine dell'anno scorso ed 
è probabile che  questi me-
si la famiglia reale abbia la-
vorato non poco per evitarla. 

 7 novembre Arthlt com-
parve al teleschermi per 
chiedere (quasi un ultima-
tum) al governo di rinuncia-
re a svalutare del 17% la mo-
neta.  governo rifiutò e 11 
golpe parve vicino. Non che 
Arthlt  attlbuisca  generale 
tanta  alle que-
stioni finanziarie: semplice-
mente la svalutazione del 
baht ha reso più cari 1 mo-
dernissimi caccia americani

 che  militari  thailan-
desi volevano assolutamente 
acquistare.  golpe non c'è 
stato, ma  SO giugno amert-. 
cani e thailandesi hanno fir-
mato  contratto per l'acqui-
sto di 12 caccia  per-
complessivi 318 milioni di 
dollari. Arthlt ne voleva di 
più, ma si è accontentato. 

Albert o Toscan o 

A 
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Allarmato convegno a Genova 
Colibatteri , 
pesci morti , 

sacchetti 
di plastica e 
rifiut i d'ogni 

genere popolano 
Pex-«specchio 

d'acqua» 
i 

irreversibil i 
all'ambiente 

e all'economia 
Se si continua 

così tra 40 anni 
il 95% delle 

coste sarà 
impraticabil e 

Come ò e come vorremmo 
che fosse. Sotto schiume 

marine d'incerta provenienza 
e tubi arrugginit i in riva al 
mare. A lato, un t ra t to di 

costa ancora incontaminato 

Sporco e senza 
vita: insomma, 

o 
Dalla n o s t r a redaz ione 

GENOVA — «  pesci morti salutano i mini-
stri vivi*  un volantino in più lin-
gue distribuito dagli ecologisti. Chi avesse 
dubbi sul messaggio poteva documentarsi 
su una sorta, di *pacco dono* trasmesso al 
partecipanti al convegno internazionale sul 

 che si svolge a palazzo Tursi: 
un campione di fanghi tossici, un cocktail 
di colibatteri, un sacchettlno con acqua del-
l'Adriatico teutroflzzata* al fosfati, un po' di 
petrolio e, per finire, un bel sacchetto di pla-
stica  e inalterabile come mi-
lioni  di altri  esemplari scaraventati ogni 
giorno nel nostro mare. Apertura polemica 
quindi di un convegno indetto dall'Unep (il 
^programma ambiente* delle Nazioni unite) 
ed al quale sono  rappresentanti 
di governo di tutti 1 paesi del

 compreso, per la prima volta, anche un 
gruppo di osservatoli dell'Albania. 

 la verità 11 messaggio che viene dal-
l'Unep non è meno preoccupante di quello 
degli ecologisti, anzi appare anche più mi-
naccioso sta per la documentazione scienti-
fica del danno che per la denuncia di gene-
rale insensibilità del governi al problema. 

 dati forniti  al convegno genovese sono 

per le conseguenze sulla nostra salute, ma 
anche per gli enormi costi economici che, 
senza essere consultati, siamo chiamati a 
pagare per i danni  all'ambien-
te, il  progressivo venir meno di fonti ali-
mentari. 

 è un mare chiuso e il  suo 
ricambio d'acqua avviene solo con l'Atlanti-
co attraverso lo stretto di Gibilterra. Nono-
stante il  dislivello fra i due mari (il
raneo è più basso per via della forte evapo-
razione e di una maggiore pressione barica) 
è stato calcolato cheperun ricambio parzia-
le della sua acqua siano necessari ottanta 
anni.  natura insomma non ce la fa.
nozione del problema, nell'ultimo decennio, 
si è generalizzata e l'Unep ha messo a punto 
piani e programmi puntando su due ele-
menti: il  coordinamento delle politiche fra
vari stati rivieraschi, lo scambio di
mazioni, l'unificazione degli interventi pos-
sibilmente armonizzati. 

Una simulazione al calcolatore ha accer-
tato ad esempio che se per dannata ipotesi 
non venissero modificate le linee di tenden-
za degli ultimi venti-trenta anni, entro 11 

analitici e circostanziati: l'85% della rete 
nera di 120 fra le maggiori città costiere del 

 è dispersa in mare senza al-
cun trattamento.  che ne derivano 
si chiamano epatite, dissenteria, a volte co-
lera e una crescente diffusione di malattie 
della pelle.  effettuata dall'Unep 
sulle zone costiere ha accertato che almeno 
1124% delle acque non offre sufficienti ga-
ranzie per  bagni. 

teiste una polluzione crescente di rifiuti 
tossici provenienti  (special-
mente di metalli pesanti) e di resìdui oleosi 
derivati dal petrolio. C'è uno stato di allar-
me per alcuni metalli, come 11 mercurio, che 
si concentra nella catena alimentare.  ton-
no del  si riconosce subito ri-
spetto al confratello dell'Atlantico, basta 
controllare la quantità di mercurio nelle 
carni. 

Ogni anno — è un calcolo Unep — si sca-
ricano nel  120mlla tonnellate 
di oli minerali, 12mlla di fenoli, 60mila di 
detergenti, 100 tonnellate di mercurio, 3800 
di rame, 2400 tonnellate di cromo, 21 mila di 
zinco, 320mila tonnellate di fosforo ed 
BOOmila tonnellate di nitrati. 

 prosegue con l'ipotesi che circa 
un quarto (gli ottimisti sostengo invece un 
ottavo) di tutto  da petrolio 

 mare si scarichi nel  Se si 
aggiungono le migliala di tonnellate di pe-
sticidi scaricati dal fiumi o dal vento si ha 
una dimensione, almeno tecnica, di un pro-
blema che ci coinvolge tutti:  direttamente 

2025 e quindi nei prossimi quaranta anni 
oltre ti 95% delle coste mediterranee sareb-
be urbanizzata con insediamenti per mezzo 
miliardo di persone (contro gli attuali 
120miltoni) cui si aggiungerebbero altri 
2O0milioni di turisti (contro gli attuali 100 
milioni).  disastro. 

 che hanno sottoscritto solenne-
mente i documenti dell'Unep ed hanno mol-
tiplicato le dichiarazioni d'intenti, purtrop-
po non passano all'azione. Nel rapporto del 
direttore esecutivo del *pianopertl
raneo* consegnato ai partecipanti al conve-
gno genovese c'è un desolante elenco di ina-
dempienze del sìngoli governi.  che 
dovrebbe coordinare la lotta all'inquina-
mento del  non ha ricevuto al-
cun in ven tarlo delle maggiori fon ti di inqui-
namento, né l'elenco dei permessi discarico 
di sostanze inquinanti negli studi sulle pro-
gressioni degli scarichi pericolosi salvo che 
dal governi di Cipro e di Jugoslavia. 

 sì è affacciato al convegno il  nostro 
ministro per l'ecologia Zanone, prometten-
do un forte  negli inter-
venti ecologici e citando la decisione di ab-
battere gradatamente la percentuale di fo-
sforo nei detersivi e di moltiplicare la rete 
dei depuratori ha sostenuto la necessità di 

 misura crescente nella difesa 
dell'ambiente.  adesso comunque non 
scialiamo, si calcola che  me-
dio  questo settore non raggiunga le cin-
quanta lire a testa. 11 costo di uno di questi 
sacchetti di plastica consegnati polemica-
mente al partecipanti al convegno. 

Paolo Salett i 

Craxi fa fint a di non capir e 
spese corrispondano a quan-
to è stato stabilito nel bilan-
cio dello Stato. Queste di-
missioni andavano date, vo-
glio dirlo , indipendentemen-
te dalle vicende del "venerdì 
nero"  della lir a sulle quali, 
peraltro, discuteremo giove-
dì n Senato e sulle quali, a 
nostro parere, ci sono re-
sponsabilità dirett e del go-
verno». 

— A luglio c'è stata un'inu-
til e verifica nel pentaparti-
to, in questi giorni a Palaz-
zo Chigi si discute l'impo-
stazione della legge finan-
ziaria ma non si conoscono 
neppure le cifre esatte del 
deficit o delle entrate dello 
Stato. E se intanto, per  far 
quadrare i conti dell'85, ar-
riv a un altro decretone? 
tl o definisco irresponsabi-

le l'atteggiamento del presi-
dente del Consiglio e del se-
gretari del partit i della mag-
gioranza quando, con la ve-
rific a di luglio, non decisero 
alcunché sulle misure da 
prendere in relazione alla 
svalutazione della lir a e al 
fatto che la spesa pubblica 
era uscita fuori controllo. a 
decisione di rinviar e tutt o al-
la formazione della legge fi-
nanziaria fu una finzione: 
una finzione dannosa per  l'e-
conomia e la finanza pubbli-
ca italiane. E questo giudizio 
vale anche per  il senatore 
Spadolini e per  11 Pri. Si sono 

perduti altr i mesi e oggi si 
discute delle cifre del 1986 
senza che alcuno sia in grado 
di dire come far  fronte alle 
migliala di miliard i (quanti? 
non si sa neppure quanti sia-
no) che mancheranno que-
st'anno. Ed è molto chiaro 
che, in assenza di questo, la 
soluzione potrebbe essere 
quella di qualche decreto 
raffazzonato per  rastrellare 
un po' di soldi negli ultim i 
mesi del 1985 e di un muta-
mento in senso restrittiv o 
della politica monetaria». 

— Per  le cose che hai detto, 
e mentre a Palazzo Chigi si 
discute e si litiga ma non si 
sceglie ancora, non c'è uno 
spazio per  avanzare propo-
ste per  l'opposizione di sini-
stra e per  l'inter o Parla-
mento? 

n questa situazione ap-
pare saggia e opportuna la 
decisione del gruppi del Pei e 
della Sinistra indipendente 

del Senato di promuovere un 
dibattit o n aula su queste 
questioni prima che il gover-
no presenti la legge finanzia-
ria. Potrebbe anche prevede-
re, per  questo, un anticipo 
della ripresa del lavori di Pa-
lazzo . Presentere-
mo nel prossimi giorni una 
mozione e ci auguriamo che 
anche altr i gruppi lo faccia-
no in modo che ognuno pos-
sa assumersi apertamente le 
propri e responsabilità da-
vanti al Paese». 

— n quale basi sarà elabo-
rata la mozione? 
«Vanno respinti gli attac-

chi di Gorìa e della segrete-
ri a della e alle conquiste 
dello Stato sociale, pur  es-
sendo convinti della necessi-
tà di apportare quelle modi-
fiche che possano condurre 
ad un risparmio di spesa 
senza mettere in discussione 
i princìpi di solidarietà e di 
giustizia sociale sui quali 

Gorbaciov in a Panno prossimo? 
 — Gorbaciov forse verrà in a il prossimo anno. o ha 

affermato a Bari, nel corso di una conferenza stampa, l'ambascia-
tore sovietico in a Nikolai . o ad una do-
manda su un possibile viaggio del leader  sovietico nel nostro paese, 
il diplomatico ha affermato: l suo calendario in questo periodo è 
molto fìtto. a settimana prossima sarà a New York, poi a Parigi 
per  incontrare , quindi a Ginevra per  l'incontr o con 

n a novembre. e a febbraio ci sarà il congresso del 
partito . Ecco, forse sarà in a l'anno prossimo». 

quelle conquiste si fondano. 
Non si tratt a di difendere 
tutt o e tutt i o di proseguire 
nelle forme più perverse vo-
lute dalla , ma di dare più 
efficienza e sicurezza e an-
che una diversa articolazio-
ne al servizio sanitario, al si-
stema previdenziale e così 
via». 

— a quando lo stock del 
debito pubblico sì avvicina 
ad eguagliare il prodotto 
interno lordo, credi che 
possano bastare un po' di 
tagli alla spesa e un po' di 
razionalizzazione nella ge-
stione del bilancio? 

l discorso sul risana-
mento finanziari o non può 
limitars i a questo. Occorre, 
ad esemplo, che il Parlamen-
to dica la sua opinione sulle 
questioni intricat e e com-
plesse del funzionamento 
della pubblica amministra-
zione e, in particolare sul 
pubblico impiego sulle quali 
è in corso una difficil e trat -
tativa tra governo e sindaca-
ti . Occorre finalmente avvia-
re un'efficace politica di tutt i 
1 redditi e non limitars i a di-
scutere della cadenza della 
scala mobile. Occorrono mi-
sure tese a modificare le in-
giustizie più clamorose del 
sistema fiscale. Nella mozio-
ne riprenderemo le proposte 
che abbiamo avanzato per 

f n disegni di legge già 
presentati n Parlamento e 

del quali esigiamo l'imme-
diata discussione. i riferi -
sco alle proposte per  il recu-
pero del drenaggio fiscale del 
1985 e la riform a delle ali-
quote delle e sul red-
dito delle persone fisiche a 
partir e dal gennaio del 1986. 
Esigiamo che Parlamento e 
governo assumano impegni 
per  un'imposta patrimonial e 
ordinari a di cui parlò inutil -
mente anche Craxi nelle 
schede presentate per  la ve-
rific a di luglio. Ed esigiamo 
ancora impegni certi e preci-
si per  la tassazione delle ren-
dite finanziarl e di ogni tipo». 

— Goria dice: 'Spendiamo 
più di quanto producia-
mo*. Non è il momento di 
mettere l'accento anche 
sul secondo termine e cioè 
la produzione, lo sviluppo? 
«Non c'è dubbio. i 

concreti, nuovi e significati-
vi urgono soprattutto per 
l'avvio di una politica econo-
mica di sviluppo. E questo 11 
punto su sul la sordità del 
ministr o del Tesoro mi sem-
bra veramente straordina-
ria». 

— Qual è, secondo te, il si-
gnificato vero, politico, del-
le ricette di Goria? 
«Craxi fa finta di non capi-

re, ma a noi sembra che si 
tratt i di un messaggio politi -
co assai preciso. E Craxi ha 
già ceduto alla , pressoché 
totalmente, sulle giunte. 

Non è riuscito ad avere una 
riconferma piena del suo 
mandato con la verifica di 
luglio. Una parte della e 
(forse e ) ora, gli-fa 
sapere, con Goria, che se 
vuole mantenere 11 posto di 
presidente del Consiglio de-
ve adattarsi alle ricette da 
essa suggerite. E così, il ri -
schio che la presidenza del 
Consiglio socialista diventi, 
più di quanto non lo sia oggi, 
un ostaggio che viene usato 
per e una politica 
conservatrice e antipopolare 
diventa sempre più chiaro. 
Se Craxi si adatta a gestire 
per  conto di e a e di Go-
ri a questa fase difficil e nel 
modo in cui gli viene indica-
to, non è solo affare suo, del 
Psl, ma riguarda tutt a la na-
zione e la prospettiva stessa 
di un reale cambiamento ne-
gli i di politica econo-
mica e sociale. È per  questo 
che chiediamo un dibattit o 
politico chiarificator e in 
Parlamento: perché tutt e le 
componenti progressiste, 
anche quelle interne alla 
maggioranza e al governo, 
possano trarr e forza per  re-
spingere l'attacco di deter-
minati gruppi della e e im-
boccare la via di una politica 
economica che guardi al 
tempo stesso al problemi del-
lo sviluppo e del risanamen-
to finanziari o dello Stato». 

Giusepp e F. Mennell a 

Fleury, uno dei magistrati 
impegnati nella caccia al fol-
le maniaco, aveva lanciato 
un appello alla prudenza alle 
coppie in cerca di intimità . 
«Siamo quasi alla scadenza 
dei 15 mesi — aveva detto il 
magistrato — e la nostra 
mobilitazione è più costante 
che mal». e sue parole han-
no avuto ieri una tragica 
conferma.  temuti quindici 
mesi (l'intervall o massimo 
tr a un omicidio e l'altro ) non 
sono passati e il «mostro» è 
tornato ad uccidere. a scel-
to un tragico «anniversario»: 
due anni esatti dall'omicidi o 
di due ragazzi tedeschi, 

t r  e Uwe h 
Sens. 

 cadaveri di Nadine e -
chel sono stati trovati verso 
le 14,30 da un cercatore di 
funghi. e è rimbal -
zato in un baleno a tutt e le 
stazioni della zona. a zona è 
stata interamente circonda-
ta da carabinieri .e agenti di 
polizia di Stato. E stato im-
pedito a chiunque di transi-
tare sulla via Cassia. l pro-
curatore capo Cantagalli ha 
dirett o personalmente le in-
dagini coadiuvato dai magi-

L'assassinio 
di Firenze 
strati che si occupano del ca-
so. C'erano i giudici Pier -
gi Vigna, Paolo Canessa, 
Francesco Fleury, il giudice 
istruttor e o , il 
magistrato che firm ò 1 man-
dati di cattura contro Gio-
vanni e e Piero -
ni, attualmente in libertà 
provvisoria. Soltanto dopo 
diverse ore i cronisti hanno 
potuto apprendere qualche 
particolare, spezzoni di que-
sta ennesima tragedia. Nadi-
ne , 36 anni, residen-
te a d sposata, 
madre di una ragazza di 14 
anni e di un bambino di 8 (i 
due ragazzi erano rimasti in 
Francia), e il suo compagno 
Jean l , 25 
anni, erano stati sorpresi in 
una tenda installata in uno 
spiazzo poco distante dalla 
strada provinciale. Poco lon-
tano era parcheggiata la loro 

auto, una Golf Wolkswagen 
con targa francese. o la 
macchina, un seggiolino per 
bambini. 

a donna e l'uomo, com-
pletamente nudi, erano stati 
raggiunti da numerosi colpi 
d'arma da fuoco, della mici-
diale pistola Beretta Calibro 
22 che ha già ucciso sedici 
volte. Secondo i prim i riliev i 
l'assassino ha sparato otto 
volte. Nadine, raggiunta dai 
prolettili , giaceva all'intern o 
della tenda color  arancione. 
Uno spettacolo agghiaccian-
te è apparso agli investigato-
ri e al professor o 

i dell'istitut o di medi-
cina legale accorso con i suoi 
collaboratori . i visto una 
cosa simile» ha esclamato 
uno dei medici dell'equipe. 
All a donna era stata aspor-
tato il seno sinistro e il pube. 

a stessa feroce mutilazione 

infert a a Stefania Pettini (il 
14 settembre 1974), a Carme-
la e Nuccio (il 6 giugno 
1981), a Susanna Cambi (il 22 
ottobre '81) a Pia i (il 
29 luglio 1984). 

l giovane e era fuori 
della tenda a dieci-quindici 
metri di distanza. Evidente-
mente aveva tentato di fug-
gire, ma era stato inseguito e 
finito .  medici legali hanno 
riscontrato sul corpo del gio-
vane anche diversi colpi 
d'arma da fuoco, tr a cui uno 
all'altezza del cuore, e i segni 
di due coltellate. l cadavere 
del giovane Jean l è 
stato probabilmente trasci-
nato dall'assassino che l'ha 
nascosto in un cespuglio. È 
la prim a volta che l'assassi-
no tanta di ritardar e il ritro -
vamento dei cadaveri. Se-
condo i prim i accertamenti 
le due vittim e probabilmente 
sono state sorprese mentre 
facevano l'amore. l mania-
co ha squarciato la tenda con 
il coltello e ha esploso i suoi 
colpi pnma contro la donna 
e poi contro l'uomo. Gli inve-
stigatori per  il momento non 
forniscono particolar i sull'o-

ra in cui i due giovani sono 
stati uccisi. 

È probabile che il duplice 
delitto sia stato commesso 
nella notte tr a domenica e 
lunedì. Comunque l'autopsia 
lo accerterà definitivamente 
oggi quando verrà eseguita 
all'ospedale di Careggi dove 
ieri a tarda ora sono stati 
trasferit i i cadaveri dopo che 
erano stati visionati anche 
dal professor e Fazio, del-
l'istitut o di criminologia cll-
nica di . 

Tutt o è iniziato nel lonta-
no 1968 con il primo duplice 
omicidio di Barbara i e 
Antonio o Bianco e non è 
ancora giunta all'epilogo. 
Tutt e le inchieste sono fra-
nate. Ad incominciare quella 
che vide protagonista Enzo 
Spalletti di o Fio-
rentino arrestato dopo il de-
litt o del 6 giugno '81. a do-
po l'uccisione di Stefano Bal-
di e Susanna Cambi, Spallet-
ti veniva scagionato e rimes-
so in liberta. Salirà alla ri -
balta un nome che già figu-
rava nell'inchiesta del 1968: 
Francesco Vinci ex amante 
di Barbara . Nell'ago-

sto dell'82 scatterà l'arresto. 
Come già per  Spalletti anche 
per  Vinci i fatt i si incaricaro-
no di scagionarlo: il 9 set-
tembre 1983 due giovani te-
deschi vengono assassinati. 
Gli avvocati di Francesco 
Vinci ne chiedono la imme-
diata scarcerazione, ma l'uo-
mo non ottiene la libertà: i 
giudici ritengono che il delit-
to dei tedeschi sia stato com-
missionato per  scagionarlo. 
Poi dopo mesi di indagini e 
polemiche, il clamoroso col-
po di scena: Vinci viene com-
pletamente scagionato e in 
carcere finiscono Giovanni 

e (fratell o di Stefano -
le il marit o di Barbara i 
condannato a 14 anni per  il 
delitto del '68) e suo cognato 
Piero . o 
pare sia finito , ma non è così. 

o accese polemiche tr a 
Procura e Uffici o , 

i e e riacqui-
stano la libertà. o 
non è finito . E Firenze, sgo-
menta, toma a chiedersi an-
gosciosamente chi è l'assas-
sino. 

Giorgi o Sgherr i 

dimenticati di come erano 
 e  trent'anni fa?). 
 questo  essere lai-

ci; vissuto come esperienza 
unica, senza nulla  comu-
ne con altre forze politiche, 
finisce a mio avviso per for-
zare artificiosamente  di-
battito politico, col rischio di 
renderlo e a se stesso, e 
non — come dovrebbe — 
strumento per decisioni de-
mocra ticamen te prese. 

 ti problema, da af-
frontare e risolvere con ur-
genza, di come portare ad un 
livello superiore nel partito 
sia l'efficienza sia la demo-
crazia, essendo consapevoli 
del nesso  esi-
stente fra questi due obietti-
vi.  significa
fatti governo di tutti:  un go-
verno non di pochi sul tanti, 
ma pur sempre governo, cioè 
capacità di decidere e di at-
tuare le decisioni prese (sal-
vo correggerle sulla base 
dell'esperienza). 

Viceversa troppe volte al-
l'allargamento del dibattito 

Il dibattito sulla 
tica del Pei i l 

e del confronto si è accompa-
gnato un calo netto nella ca-
pacità di governo, fenomeno 
che certamente non giova al-
la nostra  e alla 
nostra credibilità politica, 
soprattutto  una fase  cui 
gli altri  partiti si muovono 
secondo logiche diametral-
mente opposte. 

 ad esempio la 
 e 11  anni fa que-

sti partiti erano casi esem-
plari di litigiosità continua, 
di correnti e sottocorrenti 
pubblicamente e clamorosa-
mente in lotta fra loro, navi 
senza nocchiero m gran tem-
pesta, dove le dichiarazioni 
di un leader erano immedia-
tamente smentite da quelle 
di un altro. 1 pastoni politici 
dei quotidiani si alimentava-
no di questo pettegolezzo po-

litico, delle rilevazioni (vere 
o presunte) sulle mosse e 
contromosse di Tizio o di 
Caio.  sono venuti Craxi e 

 come reazione ad 
una vita interna di  e
che stava seriamente com-
promettendo il  loro ruolo e 11 
loro peso numerico.  1 a 
prima volta da trent'anni i 
due partiti hanno riacqui-
stato una loro sostanziale 
unità d'intenti. Questa, al-
meno, è l'immagine che dan-
no di sé all'esterno, ma non 
solo di immagine si tratta, a 
giudicare dal loro modo di 
operare.  processo median-
te cui si è realizzato il  muta-
mento è sta to diverso: nel
è passato attraverso l'emar-
ginazione del vecchio grup-
po dirigente, nella  con un 
ricupero parziale dei leader 

storici in una sorta di *ollgo-
pollo imperfetto*, che lascia 
tuttavìa larghi margini deci-
sionali al segretario del par-
tito. Comune ad entrambi i 
casi  forte calo del dibattito 
interno, persino negli ambiti 
in cui era tradizionalmente 
vivace, fino quasi a rasenta-
re il  silenzio.  efficien-
za e poca democrazia, in-
somma, che tuttavia sembra 
pagante rispetto all'opinione 
pubblica.  e  non rap-
presentano gli unici esempi, 
anche il  con Spadolini si 
è messo sulla stessa strada; e 
probabilmente non a caso
due partiti  e  in for-
te difficoltà politica sono ca-
ratterizzati da una coesione 
interna per motivi diversi 
più debole. 

Non si tratta evidente-
mente di ripercorrere itine-
rari  come quello socialista o 
democristiano e tanto meno 
di imitare le soluzioni date al 
problema. Tuttavia non pos-
siamo ulteriormente rinvia-
re la ricerca di processi deci-

sionali più efficienti ed effi-
caci, obbiettivo essenziale 
non tanto per una questione 
di confronto con altri  partiti 
(problema che pure esiste) 
quanto per attrezzarci in 
modo appropriato ad una fa-
se storica caratterizzata da 
rapide trasformazioni eco-
nomiche e sociali in sistemi 
politici sempre più comples-
si.  fascino improprio eser-
citato su alcune fasce sociali 
da altre forze politiche in 
buona misura dipende dal-
l'adeguamento formale alle 
esigenze di sistemi complessi 
e dinamici (e alla corrispon-
den te domanda presen te nel-
la società).  mezzi operativi 
di cui dimostrano di disporre 
giustificano  alme-
no parzialmente, la mode-
stia dei risultati conseguiti. 

 ricerca da parte nostra 
di processi decisionali più 
aggiornati porterebbe pro-
babilmente alla identifi-
cazione di soluzioni organiz-
zative parzialmente diverse 
dalle attuali, con minori 

stratificazioni e livelli  deci-
sionali, dotate di strutture 
direttive più snelle: modifi-
che, tutte, che accrescereb-
bero da un lato la partecipa-
zione alle scelte politiche, 
dall'altro la capacità di dire-
zione. 

Tuttavia le migliori inno-
vazioni organizzative e pro-
cedurali a nulla servirebbero 
senza il  parallelo sviluppo 
nel partito di una maggiore 
consapevolezza dell'impor-
tanza e dell'urgenza di questi 
problemi. Si tratta di fare 
crescere una cultura nuova, 

 grado di farsi carico della 
complessità  cui operiamo 
e quindi di fare aderire ad un 
numero di *pieghe della so-
cietà* molto maggiore che in 
passato una forza politica 
come il  Se le due parole 
non sapessero di stantio, 
parlerei di rivoluzione cultu-
rale. Al di là del nominali-
smi, quale migliore occasio-
ne del congresso per affron-
tare questi temi? 

G. B. Zorzol i 

quella dell'esercito, oltr e al 
palazzo del governo, al co-
mando supremo delle forze 
annate, al comando della 
prim a divisione dell'esercite. 

a la radio militar e incita i 
soldati a non credere ai pro-
clami trasmessi da quella di 
Stato: il putsch, dice, sta per 
fallire . Si ha l'impressione 
che un colpo forse decisivo 
sarà assestato da chi riuscir à 
a far  tacere l'altr a emittente. 

 ribell i attaccano la radio 
militare . Usano fucil i mitra -
gliator i e l cannoni dei carri 
armati . Vicino all'edifici o gli 
ammutinati dispongono di 
quattr o «tanks»: evidente-
mente non hanno previsto 

Golpe fallit o 
in Thailandi a 
una resistenza così determi-
nata, Nella sparatoria viene 
colpito un giornalista au-
straliano: si chiama Neil -
vis ed è una figura «storica» 
del giornalismo dedicato ai 
drammi del Sud-Est asiati-
co. Nel 1975 documentò l'in -
gresso dei rivoluzionar i viet-
namiti nel palazzo che era 
stato di Thieu. a con 
l'americano Bill , tec-

nico del suono, per la compa-
gnia statunitense Noe. 

o tutt i e due. e 
anche un soldato. Poi è la 
volta di una ragazza thailan-
dese. o la telecamera 
del reporter  australiano con-
tinua a filmar e le convulse 
immagini degli spari. 

a televisione è in mano al 
lealisti. e alti ufficial i — il 
gen. Chavalit Yongchai-

tyuth , vice-capo di stato 
maggiore interarmi , e il gen. 
Tienchai Sirisampan, vice 
comandante in capo — ap-
paiono sui teleschermi per 
invitar e gli ammutinati alla 
resa. Vicino al palazzo del 
governo si cessa di sparare: 1 
carr i armati dei ribell i si al-
lontanano, forse per  coordi-
nare un ripiegamento con le 
altr e unità golplste, che sem-
brano ormai in difficoltà . 

o sei ore di trasmissioni, 
la rad:o dei ribell i tace. a 
partit a volge ormai dalla 
parte dei governativi, che 
hanno chiaramente con loro 
la grande maggioranza delle 
forze armate. 

Poco è servito al rivoltosi 
annunciare di avere nelle 
propri e mani la famiglia rea-
le, proclamarsi al tempo 
stesso fedeli alla monarchia 
e «partito rivoluzionario», 
denunciare la crisi economi-
ca e le responsabilità in essa 
avute da chi sta al potere. 

o arrivano le prime 
reazioni. Sono important i 
perché il tentativo di golpe è 
scattato propri o mentre so-
no fuori del Paese i due uo-
mini più potenti della Thai-
landia: il primo ministr o (ed 
ex generale) Prem Tinsula-
nond è in , dove il 
presidente Suharto lo ac-
compagna in gran frett a al-
l'aeroporto di Giakarta, e il 
comandante in capo gen. Ar -

thi t g Ek si trova a 
Parigi. All'estero è anche il 
princip e ereditario, ricevuto 
ieri a a da Craxi.  gen. 
Tienchai Sirisampan ha di-
chiarato lo stato d'emergen-
za nella capitale, ma Ban-
gkok continua a vivere, pur 
nella paura, una vita estre-
mamente intensa. È la Ban-
gkok di sempre, col suo aero-
porto — grande incrocio sul-
le rott e per  l'Orient e — che 
funziona con la consueta in-
tensità, Quando la voce delle 
battaglie intorn o alla radio 
militar e e al palazzo del go-
verno si diffonde in tutt a la 
città, i carri armati dei ribell i 
sono ormai in fuga. Qualcu-
no parla di dieci morti , ma in 
serata la radio afferma che 
le vittim e sono «solo» quat-
tro . 

All e 3 del pomeriggio sca-
de l'ultimatu m delie forze 
lealiste: i ribell i si arrendono 
senza più opporre resistenza, 
Si diffonde la voce che tutt o 
è tornato normale, che al-
l'aeroporto è rientrato  Prem, 
che ha già incontrato il re: è 
la fine della tensione. a 
gente si accalca nelle strade, 
qualcuno mette fior i nei can-
noni dei carri armati : un 
buon segno per  un paese che 
ha vissuto 15 colpi di Stato 
dal 1932 a oggi. Un buon se-
gno, anche, per  un paese che 
vede 1 militar i abituati a fare 
quasi sempre ciò che voglio-
no. 

All a testa del fallit o 
putsch le fonti ufficial i de-
nunciano la presenza di due 
celebri «ex»: il prim o mini -
stro del periodo 1977-80, 

k Chamanand, a 
Serm Nanakorn, che fu co-
mandante in capo delle forze 
armate e che si e esposto nel-
la prim a fase del golpe lan-
ciando appelli alla popola-
zione e alle Forze armate. 

e il paese torna alla 
calma o i prim i 
commenti politici . C'è chi 
nota il ruolo di secondo pia-
no delle forze politiche, quasi 
che tutu  parUU — a parte il 
nazionale democratico, fon-
dato da k Chama-
nand nel 1981 — non fossero 
preparaU all'emergenza. 
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INTERVISTA 
A McGOVERN 

«Perché io 
democratico 
Usa vengo 
alla Festa 

dei comunisti» 
Dal nostr o inviat o 

A — Senatore , cosa l'ha 
spinta ad accettare l'invit o della Festa nazio-
nale dell'.Unità»? 

«Credo molto nella pace, nel miglioramen-
to del rapport i Est-Ovest. Questo è stato, e 
resta, il principal e interesse della mia vita 
pubblica. Non sono comunista, ma sono lieto 
di accettare un incontro dove ci saranno 
esponenti del Pei. a pace e la guerra sono 
problemi che stanno al di sopra delle que-
stioni di partito . E, poi, se n incontra 
Gorbaciov nessuno potrà obiettare di un mio 
incontro con i dirigenti comunisti italiani». 

Sono le 13 precise quando il Jumbo dell'Ai r 
France. proveniente da Parigi, tocca la pista 
dell'aeroporto o Polo di Venezia. Giacca 
blu, pantaloni beige, camicia bianca con cra-
vatta in tinta, George n è uno dei 
prim i passeggeri a scendere dalla scaletta. 
Ad accoglierlo sono Fabio , della -
zione del Pei e Vittori o Campione, responsa-
bile dalla festa dell'.Unità.. George -
vern è l'uomo politico americano di maggior 
spicco venuto alla Festa di 
Ferrara. i sera ha parteci-
pato ad un «faccia a faccia» 
con j , vice-
presidente dell'Associazione 

a e Aldo Tortorel -
la. 

l senatore del Sud a 
è stato candidato democrati-
co alle elezioni presidenziali 
del 1972 vinte dal presidente 
repubblicano d Ni-
xon. a sua notorietà è parti -
colarmente legata alla lotta 
che condusse in prima per-
sona contro l'intervent o 
americano in Vietnam. Ot-
tenne la «nomination» del 
suo partit o promettendo la 
fine della guerra. Oggi 

, che ha 62 anni, 
resta un attivo fautore del 
dialogo tra est ed ovest. E o 
conferma nell'intervist a 
all'«Unità», sulla strada per 
Ferrar a alla quale -
vern si sottopone scandendo 
i giudizi e le parole con molta 
precisione. 

— Come giudica la politica 
del Pei? 

n è questo il problema. 
Sarei venuto all'incontr o an-
che se fosse stato organizza-
to dalla . Non è tanto l'or -
ganizzazione che mi interes-
sa quanto l'argomento del-

. 
— Come vedrebbe l'ingres-
so del Pei al governo in -
lia? 
È molto difficil e che io 

possa esprimere giudizi sulla 
linea che può fare diventare 
il Pei un partit o maggiorita-
rio . Comunque il fatto che il 
Pei prenda posizione auto-
noma rispetto all'Urss dimo-
stra la sua indipendenza e 
quindi una maggiore possi-
bilit à di raccogliere consen-
si». 

—  Pei ha anche dichia-
rato di accettare l'adesione 
al Patto atlantico» 
È un passo costruttivo 

che facilit a l rapport i Est-
Ovest. a politica del Pei nei 
tempi lunghi può mantenere 
aperte le porte sia verso -
sca sia verso Washington». 

— a a governata 
dal Pei sarebbe un alleato 
affidabil e per  gli Usa? 
«Fino a quando è dimo-

strata la indipendenza del 
Pei e il suo appoggio alla Na-
to io penso di sì, anche se io 
non sono qua per  sottoscri-
vere un govenro a direzione 
comunista». 

— Parliamo dell'America. 
 suo paese è attraversato 

da una grande ondata con-
servatrice sia in politica in-
terna che estera. E questa 
linea raccoglie un ampio 
consenso di opinione pub-
blica americana. Perché? 
È vero. n è il presi-

dente più conservatore della 
nostra storia. Nella politica 
Usa c'è un pendolo che va 
dal liberali ai conservatori; 
di solito l'oscillazione è limi -
tata. l trend conservatore 

George n 

INTERVISTA 
A GIOLITTI 

«Al Pei 
basterebbe 
rinnovarsi 

i 
invece...» 

Antonio Giolitti , dirigente del Pei fino al 
1956, poi ministr o socialista alla Program-
mazione e commissario alla Cee, attualmen-
te esponente della sinistra «senza tessera», in 
un'ampia intervista all'Unit à discute sui ca-
ratter i e le prospettive del Pei. l Pei ha un'e-
norme responsabilità in questa fase, dato che 
si trova ad occupare, praticamente da solo, 
l'inter a area della sinistra. l Psi ha infatt i 
compiuto ormai una diversa scelta di campo, 
e non credo sia recuperabile alla sinistra e a 
una prospettiva di alternativa di sinistra in 
tempi brevi o anche medi». «Non si può dire 
che la socialdemocrazia è fallita,  si deve dire 
che ha esaurito i suoi contenuti». «Al Pei non 
serve una Bad-Godesberg, figuriamoci! l 
problema è altro: dimostrare giorno per gior-
no di essere portatore di soluzioni di governo 
praticabili . i anche utilizzando un pro-
pri o governo-ombra». 'Se il capitalismo con-
verte il progresso in flagelli, io sono per  cam-
biarl o radicalmente». 

L'INTERVISTA DI UGO BADUEL A PAG. 4 Antoni o Giolitt i 

Nuove e di a sui conti dello Stato 

Il defici t tra 118 
e 130. miliard i 

Sulla legge finanziaria oggi vertice dei ministr i economici e incontro Craxi-sinda-
cati - e i contestano le previsioni del governo per  la sanità e i trasporti 

A — Oggi è il giorno delle cifre. 
Passate le settimane dei prim i approcci. 
presentata da Gorla la «filosofia» per  la 
legge finanziaria, si dovrebbe comin-
ciare a mettere nel piatto la concretezza 
dei numeri. e è fornit a dalla 
riunion e in programma alle  di que-
sta mattina a palazzo Chigi tr a 11 sotto-
segretario alla presidente Giuliano 
Amato e la troik a di ministr i finanziari 
(Goria, Visentini e . i sera il 
ministr o del Tesoro hafornit o un primo 
assaggio di questa probabile orgia di 
numeri. a reso note le tabelle allegate 

alle dieci cartelle presentate una setti-
mana fa al Consiglio del ministri . 

Goria lavora su due possibili scenari: 
il primo prevede che nell'86 le entrate 
risalgano ai livelli dell'84; il secondo, 
invece, che la pressione fiscale rimanga 
immutata, cioè si adegui ai tetti del-
l'anno in corso. Nel primo caso il gover-
no dovrebbe «trovare» più di 12rnila mi-
liard i e mezzo di nuove entrate e il disa-
vanzo salirebbe a 118.881 miliardi . Nel 
secondo caso, adeguando cioè le entrate 
all'incremento del prodotto interno lor-
do, la pressione crescerebbe «solo» di 

2.233 miliardi , ma il deficit dello Stato 
volerebbe a 129.319 miliardi . Sono al-
ternative tutt'altr o che allettanti . 

Su queste (e altre) ipotesi di manovra 
finanziari a oggi dovrebbero arrivar e 
important i pronunciamenti. n calen-
dario oltr e alla riunione del minsltr l 
economici c'è, sempre a palazzo Chigi, 
ma nel pomeriggio, il primo incontro 
dei sindacati con Craxi. i il preslden-

Oaniele Martin i 

(Segue in ultima) 

 socialisti prendono 
tempo ma danno 

ragione a Formica 
A — l Psi farà sapere 

cosa pensa della proposta di 
Goria per  lo smantellamento 
dello Stato sociale solo mar-
tedì prossimo, data in cui do-
vrebbe svolgersi un semina-
ri o del partit o sulla legge fi-
nanziaria. È quanto ha stabi-
lit o ieri la riunione dell'ese-
cutivo nazionale, aperta in 
mattinata da una «proble-
matica» relazione del vicese-
gretario i e protratta -
si, a sorpresa, fino a metà po-

meriggio. 
i comunque, nella 

conferenza stampa tenuta 
subito dopo la riunione, ha 
fornit o qualche anticipazio-
ne. a ribadit o la tesi singo-
lare, riferendosi alle polemi-
che dei giorni scorsi, che lui 
ritien e «assurdo che si conte-
sti qualcosa che non c'è»: 

o ancora nella fase del-
la proposta e fino al 30 set-
tembre (data entro la quale 
la finanziari a dovrà essere 

consegnata al Parlamento, 
ndr) c'è tutt o 11 tempo per  di-
scutere e criticare, se neces-
sario». Ed ha aggiunto, di-
menticando che il presidente 
del Consiglio è anche segre-
tari o del Psi: «Non parteci-
piamo al dibattit o tr a "rigo -
risti "  e "populisti" : per  noi è 
essenziale l'esigenza del risa-
namento della finanza pub-
blica, della riform a delle ri -
forme che non hanno retto 
alla prova, del controllo del 
mercato per  migliorar e l'ef-
ficienza- dei servizi. l siste-
ma di sicurezza sociale deve 
restare pubblico, ma control-
lato. Siamo anche contrari 
ad un aumento dell'imposi-
zione fiscale». ^ 

» poi s'une di-

chiarazioni rilasciate all'U-
nità dal capogruppo sociali-
sta alla Camera, i ha 
affermato che «Formica dice 
le stesse cose che pensiamo 
noi, anche se con un lin-
guaggio pirotecnico». Vale la 
pena allora di ricordar e che 
Formica aveva giudicato il 
piano di Goria come «un in-
sieme di ideuzze contenute 
in alcuni foglietti svolazzan-
ti». E si era spinto ben oltre, 
affermando che la e ha 
svolto in 40 anni una siste-
matica azione di «distruzio-
ne di ogni politica di pro-
grammazione». È questa an-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Angoscia in città dopo il nuovo, orrendo duplice omicidio 

Firenz e al setaccio : compute r 
vagli a tutt i gl i «uomin i soli » 

e indagini riparton o da zero -  magistrati: «C'è un piano ma non possiamo rive-
larlo» - Perquisizioni a tappeto - i nella tenda, poi il macabro ritual e 

a nostra redazione 
E — Firenze non si 

rassegna a questo immutabi-
le copione di morte. Non si è 
abituata al sangue versato, 
all'orrore , alle vittim e da 
piangere. Firenze non tollera 
più che il «mostro» possa agi-
re indisturbato, possa consu-
mare i suoi macabri ritual i 
nell'impunità . a gente chie-
de ai giudici e alle forze di 
polizia fatt i concreti, chiede 
che questa catena di atroci 
delitt i venga spezzata, che 
l'incubo finisca. a i magi-
strati si stringono sconsola-
ti nelle spalle. 

e indagini, nessuno lo 
nasconde, sono difficili . Nel-

Nell'intern o 

le mani degli investigatori ci 
sono solo elementi già noti: 
quelli, cioè, che sono com-
parsi nelle altr e stragi. a 
niente di nuovo. «È una ripe-
tizione dei casi precedenti», 
commentava il sostituto 
procurator e Francesco Fleu-
ry nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
al palazzo di giustizia dal 
procurator e capo Cantagalli 
insieme ai giudici Paolo Ca-
nessa e lo stesso Fleury. Un 
incontro con i giornalisti per 
fornir e un quadro più preci-
so, una dettagliata ricostru-
zione del duplice assassinio 
di Nadine t e Jean 

l . , 36 

anni, sposata e separata da 
Athos , un italiano, 
madre di due figlie, una di 
dieci anni e una di quattro, 
aveva conosciuto sei mesi fa 
Jean , 25 anni, batte-
rista il i un complesso rock. 
n itali a da una decina di 

giorni , dovevano rientrar e 
ieri a Besancon. dove la don-
na aveva un negozio di scar-
pe. 

Gli inquirent i hanno rico-
struit o in parte i movimenti 
della coppia. i certo si sa 
che il 5 settembre sono stati 
in Versilia, a Forte dei -
mi. l giorno dopo, hanno 
raggiunto Pisa. o prova la 
ricevuta di un conto di risto-

rante rinvenuto nella tenda. 
Probabilmente Nadine e -
chel con la loro Golf sono ar-
rivat i a San Casciano  7, 
cioè sabato. l professor 

o , dell'istitut o 
di medicina legale, che ieri 
mattina ha compiuto l'auto-
psia, ha precisato che i due 
francesi sono stati assassi-
nati nella notte tr a domeni-
ca e lunedì. 

l «mostro» ha esploso 
complessivamente 9 colpi 
(otto colpi nel caricatore e 

Giorgi o Sgherr i 
(Segue m ultima) 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 BIRMINGHAM — Strad e come camp i di battagli a dopo le violenz e 

Giamaicani disoccupati 
contro gli indiani 

Esplod e 
l'odi o razzial e 
a Birmingha m 
Battagli a nell e 
strade . 3 mort i 
Nel quartiere ghetto di h una 
notte di violenze senza apparenti ragio-
ni - Trenta feriti , cinquanta negozi svali-
giati, bottigli e incendiarie contro polizia e 
pompieri - Un'emarginazione che aumenta 

Raffael e Capitan i 

(Segue in ultima) 

a , 
Vaticano polemico 

a Santa Sede ha reagito duramente all'operazione «papa 
giornalista», lanciata dall'editor e australiano . l 
Vaticano ha espresso la sua «riprovazione» e la sua completa 
«estraneità» all'operazione. A PAG. 5 

Giunta a 
a . i escluso 
A Firenze ti Psi ha dato via libera a una trattativ a per  un 
governo anche col Pei (tra le condizioni poste il sindaco Bo-
giankino). A Pisa escluso il Pei dopo 15 anni. A o To-
gnoli polemico col suo partito . A PAG. 6 

«Armi e droga spa» 
alla Festa dell'Unità 

e armi e viaggiano in tutt o il mondo, spesso coperte 
da un inquietante concessione di segretezza da parte aello 
Stato, in un intreccio con il traffic o di droga. o ha affermato 
il giudice Palermo alla Festa dell'Unit à a Ferrara. A PAG. 7 

Blande misure Cee 
contro il Sudafrica 
Anche la Cee ha adottato i un «pacchetto*  di misure blande 
e di scarsa efficacia pratica, contro il regime di apartheid. A 
Pretoria 11 governo ha espresso soddisfazione per  le mini 
sanzioni di . A PAG. 8 

A New York panico e intolleranza in un quartiere 

«Quel bimbo ò stato malato di Aids 
non deve entrar e nella mia scuola » 
Boicottate le lezioni e manifestazione di migliaia di ragazzi e genitori - Conflitt o con il 
sindaco -1 sanitari: «Non c'è alcun pericolo di contagio» - l piccolo trattat o come un untore 

l nostro corrispondente 
NEW  — l furor e — 
un miscuglio di panico e di 

a — è scoppiato a 
Queens, forse il quartiere più 
mediamente americani di 
questa metropoli anomala. 
Casette unifamiliar i serrate 
l'un a all'altr a con poca erba 
davanti, i segni del benessere 
medio-borghese che si alter-
nano ai palazzetti condomi-
niali abitati da piccola gente 
di discendenza italiana, ir -
landese, ebraica. Nel giorno 
d'apertur a delle scuole i ge-
nitor i di due distrett i il 27 e il 
29, hanno organizzato il boi-
cottaggio delle classi ele-
mentari e medie inferiori . 
Undicimil a ragazzi sono sta-
ti coinvolti in una ribellione 
contro uno spettro che in-
quieta tanti americani: 
l'Aid s (sindrome acquisita di 
deficienza immunitaria) , il 

male misterioso e incurabil e 
che stronca le capacità di di-
fesa naturale contro le infe-
zioni (negli Stati Uniti gli 
ammalati sono 12.000 e più 
della metà sono morti) . 

a vittim a del morbo e 
della protesta di massa è un 
bambino ignoto, cui è stata 
almeno risparmiata l'ulte -
rior e pena del nome sui gior-
nali. A New York di bambini 
con l'Aids, in età scolastica, 
ce ne sono quattro. l piccolo 
di Queens era nato con que-
sto male ma, caso rarissimo, 
stava migliorando. Era stato 
regolarmente vaccinato. i 
recente si era ammalato di 
varicella, una infezione che 
per  i colpiti dall'Aid s può es-
sere fatale, ma era guarito. 
Aveva frequentato la scuola 
pubblica per  tre anni e se l'e-
ra cavata bene. Se dunque 
c'era un bambino con l'Aid s 

che avrebbe potuto essere 
ammesso a scuola, questo 
era lui . 

o trattat o come un 
appestato, se non come un 
untore. Gli hanno fatto il 
vuoto intorno, l'hanno de-
nunciato come un pericolo 
pubblico. o messo in 
mano a ragazzini come lui 
cartelli  che ne reclamano la 
messa al bando. o rit -
mato slogan contro le auto-
rità . Si sono rivolt i alla giu-
stizia perché condannasse il 
bambino a stare lontano dal-
la scuola. 

 problema, prima che a 
New York , era insorto a -
mi, in Florida e nello stato 

. e autorit à lo-
cali avevano scelto la solu-
zione più facile per  placare 
l'ansietà della gente: li ave-
vano segregati in classi spe-
ciali. Una maestra volonta-

ri a li va a prendere a casa, li 
conduce a scuola e gli fa le-
zione in una classe isolata, 
lontana dal contatto con gli 
altr i bambini (a i si 
tratt a di tr e ammalati, riuni -
ti in un'aula-lazzaretto). 

A New York il sindaco si 
era onentato per  una solu-
zione più diffìcile, in tutt i i 
sensi, cercando di conciliare 
il destino dei bambini colpiti 
con le pur  legittime preoccu-
pazioni della gran massa dei 
genitori. Aveva nominato 
una commissione di medici 
specialisti per  esaminare, 
caso per  caso, lo stato dei 
bambini ammalati. a scien-
za, del resto, ha accertato 
che l'Aid s non può diffon-
dersi per  contatti casuali, 

Aniell o Coppol a 

(Segue in ultima) 

l nostro corrispondente 
A — a e 

sconvolgente la violenza di 
strada torna ad irromper e a 

, un quartiere di 
Birmingham, che come altr e 
zone analoghe nelle grandi 
città inglesi ha il trenta o 
quaranta per  cento di disoc-
cupazione giovanile, miseria 
diffusa, servizi sociali inesi-
stenti, abitabilit à fatiscente, 
una alluvione di droghe, il 
serpente strisciante della 
paura e dell'odio razziale. 

ì notte, nel giro di due 
ore. n sroppio di cieca rab-
bia ha lasciato dietro di sé 
tr e morti e trenta feriti , cin-
quanta botteghe svaligiate e 
date alle fiamme, altr i edifìci 
distrutt i dal fuoco, una piog-
gia di bottigli e incendiarie 
contro pompieri e polizia 
bersagliati da pietre, matto-
ni e calcinacci.  frammenti 
della tremenda e inspiegabi-
le folli a di quattrocento gio-
vani giamaicani (principal -
mente dirett a contro pro-
prietà asiatiche) ingombra-
vano ancora ieri mattina il 
piano stradale e i marciapie-
di di s d nel ghetto 
della disperazione. 

a il capo, dopo quat-
tr o anni, la furi a distruttiv a 
urbana riproponendo, come 
problema d'ordin e e di misu-
re di controllo, quelle che so-
no annose questioni econo-
miche e sociali a Birmin -
gham come a , a 
Bristol come a a e così 

via in tutt i i maggiori centri 
britannic i la cui vita produt-
tiva — sotto la Thatcher  — è 
stata annientata nelle zone 
periferiche mentre aumen-
tano frustrazioni e angosce, 
risentimenti e collera.  più 
colpiti sono i quartier i a in-
sediamento multirazziale 
che potrebbero guadagnarsi 
una misura ragionevole di 
integrazione solo se ci fosse 
abbastanza da guadagnare 
per  vivere tutt i tranquilli . 
Gli indiani, come un po' do-
vunque in Gran Bretagna, 
hanno i negozi al dettaglio: 
alimentati, elettrodomestici, 
tabacchi e giornali .  giamai-
cani, a cui la crisi nega qua-
lunque attivit à produttiva , 
non hanno alcun mezzo per 
esercitare il ruolo di consu-
matoti. Ecco l'immagine 
che, a prima vista, si ricava 
dall'orgi a autodistruttiv a di 

: giamaicani di-
soccupati contro commer-
cianti indiani. Fino a che 
punto può soddisfare come 
spiegazione? e infatt i 
da chiedersi come possa de-
generare in un conflitt o in-
terraziale quello che dovreb-
be essere un interesse reci-
proco a potenziare la comu-
nità in cui gli uni e gli altr i 
vivono e vorrebbero operare 
costruttivamente. Fino al-
l'altr a notte i rapport i fra 

Antoni o Brond a 

(Segue in ultima) 
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Francesc o De Fazio 

E — -Ci sono, vicino 
ai cespugli dove è stato tro -
vato il corpo del giovane tu-
rist a francese, alcune im-
pront e di piede molto marca-
te. Potrebbero essere quelle 
dell'assassino»: lo ha detto, 
durant e il sopralluogo in via 
degli Scopeti, il professor 
Francesco e Fazio, il do-
cente di criminologia all'u -
niversità di a che ha 
fatt o nei mesi scorsi una pe-
rizi a sul tipo d'autor e dei du-
plici omicidi fiorentini . 

o impront e molto 
marcate, di qualcuno che sta 
facendo uno sforzo. e stia-
mo raccogliendo, poi vedre-
mo-, ha detto ancora e Fa-
zio. l tacco della scarpa che 
ha lasciato l'impront a misu-
r a nove centimetri, probabil -
mente corrisponde ad un nu-
mero 44, una misura grande 
per  un uomo che secondo il 
criminologo è alto almeno 

«Un assassin o 
unic o 

al mondo » 
avvert e 

il criminolog o 
l o 
e Fazio segue da anni 

la a catena di sangue 

C'è un nesso a il , e pe l'Aids, gli anatemi o ? 

Firenz e viv e la Grande Paura ma 
«attenti , non accusat e il sesso » 

e di , 
Ferrarotti , a , 

e , Funari e Viviana 

un metro e 85 centimetri. 
o raccogliendo — ha 

detto e Fazio ai giornalisti 
— microtracce per  ricostrui -
re i movimenti dell'assassi-
no. Un uomo che segue mol-
to quello che scrivono i gior-
nali eche in base a quello che 
legge adegua la sua tecnica, 
lasciando inalterata la fir -
ma. o ha uno ste-
reotipo di mostro ed una per-
cezione di se stesso modulate 
su come gli altr i lo percepi-
scono. Faccio un esempio: fi -
no al lugli o dello scorso anno 
non aveva mai asportato il 
seno della donna. Poche set-
timane prim a del delitt o su 
un quotidiano fiorentin o 
uscì un'intervist a ad un ses-
suologo che parlava di que-
sto particolare. A Vicchio per 
la prim a volta asportò il seno 
alla vittima». 

a quando l'assassino ha 
cominciato ad uccidere ha 
migliorat o la propri a capaci-

tà di sparo», ha detto ancora 
il professor e Fazio che l'al -
tr a notte è tornalo in via de-
gli Scoperti per  giudicare le 
condizioni di luce in cui il 
«mostro» ha operato. «Non 
aveva necessariamente una 
pila, a due metri ci si vedeva 
bene», ha detto il criminolo -
go. «Questo delitt o — ha ag-
giunto e Fazio — dimostra 
in modo inequivocabile che 
l'assassino non sceglie le 
propri e vittime , ma sceglie il 
luogo e la situazione. Questa 
volta, poi, ha anche cercato 
di ritardare  la scoperta dei 
corpi e o ha fatto con fred-
dezza e con razionalità». 

Secondo il professor  Fran-
cesco e Fazio questo assas-
sino «è unico al mondo». -
fatti , ha spiegato, «non si 
comporta come altr i assassi-
ni di questo tipo che manda-
no messaggi alle forze del-
l'ordin e o alla stampa. Ucci-
de, mutil a e basta». FIRENZE — Carabinier i cercan o con i l «meta l detector » i bossol i su l luog o del duplic e omicidi o 

Abbiamo scovato Piero i che nel 1984 finì per  10 mesi in carcere. Ecco ora quel che ha da dire 

«L'ex mostro » rievoc a la sua amara odisse a 
Dall a nostr a redazion e 

E - «Piangevo, mi 
disperavo, ero chiuso in car-
cere in isolamento e vedevo 
solo le mie foto sui giornali , 
non sapevo più cosa fare, co-
sa pensare». Così, con voce 
flebil e e rotta , Piero -
rin i rievoca i terribil i giorni 
del carcere. Fu arrestato 25 
gennaio 1984, insieme al co-
gnato Giovanni , indi -
ziato di omicidio e con già 
appiccicata addosso da un 

§tornal e di Firenze l'accusa 
i essere lui , insieme al co-

gnato, il «mostro».  magi-
strat i o tennero in galera Ti-
no al 3 ottobre 1984; su di lui 
gravavano alcuni indizi (un 
bigliett o scritt o da Giovanni 

e stesso e indirizzat o al 
fratell o Stefano , già ac-
cusato del prim o duplice de-
litt o della ormai lunghissi-
ma serie), ma evidentemente 
piuttosto labili . Uscì dal car-
cere anche Giovanni . E 
in libert à sono oggi anche 
tutt i gli altr i indiziat i per  i 
delitt i che ancora non hanno 
soluzione.  presunti mostri 
finit i in galera infatt i sono 

stati in tutt o cinque. Giovan-
ni Spalletti, autista della -
sericordia di o Fio-
rentino; Francesco Vinci , 
muratore; Giovanni Cala-
mosca, pastore; e poi e e 

. Un altr o uomo è 
stato coinvolto nell'inchie-
sta, Stefano , fratell o di 
Giovanni, a lungo ricoverato 
in una casa di riposo per  ex 
detenuti a Verona, dalla qua-
le pare che ora sia uscito, per 
sparir e nel nulla. Sei uomini, 
tutt i segnati da questa orri -
bil e vicenda a partir e dal pri -
mo duplice delitto, quello del 
1968, dove fu uccisa la mo-
glie di Stefano . 

i è tornato in li -
bertà e ha ripreso faticosa-
mente una vita normale, fa 
di nuovo il panettiere in un 
forno all'Olmo , una località 
vicino a Scandicci, dove abi-
ta. a quel marchio tremen-
do ha lasciato il segno e an-
cora oggi pesa sulla sua vita. 

n mi faccia parlare, dice 
, ci sono ripercus-

sioni. Sa, dopo la trasmissio-
ne di Biagi no ricevuto delle 
telefonate anonime e ora 

9

r.» / 

f V, 

Pier o Mucciarin i 

preferire i non parlare. l 
resto è inutil e rievocare». 

a ricevuto telefonate ano-
nime, quando? 

Poco dopo quella trasmissio-
ne. a prim a volta ero in bot-
tega, saranno state le 2 di 
notte. Una voce mi diceva di 
andare in questura a raccon-
tar e 'tutto' , altriment i mi ta-
gliava la gola. Poi ci sono 
state aitr e telefonate, 4 volte. 

i sono spaventato. 
Forse i rapport i con la gen-
te non sono tanto buoni? 

No, sono buoni. Anzi sono 
migliorati . o la prigione 
ho avuto moltissime manife-
stazioni di solidarietà, e 
quelli che prim a mi chiama-
vano i: panettiere adesso mi 
salutano dicendo 'Pierino' . 

Come è stato il perìodo in 
carcere? 

Tremendo. Quell'accusa era 
tremenda, e all'inizi o non 
riuscivo a farmi delle ragio-
ni. Sono sempre stato in iso-
lamento, e solo dopo Pasqua 
ho potuto leggere i prim i 
giornaìi e vedere la televisio-
ne. Comunque io ho sempre 
cercato di comportarmi be-

ne, leggevo libri , stavo tran -
quillo , senza fare scenate. 

È rimasto tranquill o anche 
ieri , dopo l'ultim o duplice 
delitto? 

Sì. non mi ha colpito molto. 
i fece più impressione 

quello precedente. Allor a ero 
in carcere, e propri o in quei 
giorni cominciai a rileggere t 
giornali , a guardare la tele-
visione, e fu allora che vidi 
per  la prim a volta quelle mie 
foto e le accuse. Era pazze-
sco. Ora no, non sento più 
nulla, anche se tutt i qui desi-
derano che questo pazzo, 
questo malato sia preso una 
volta per  tutte. i sera co-
munque mi hanno chiamato 
ì carabinieri , ancora non sa-
pevo niente, ancora adesso 
non ho avuto un momento 
per  leggere i giornali . -
ma, mi hanno chiamato per 
sapere dove ero stato in que-
sti giorni e cosa avevo fatto; 
una faccenda normale. 

a ricominciato a lavora-
re? 

Certo, faccio il fornaio, come 
ho sempre fatto. Quando so-
no ritornat o a casa ho avuto 

momenti brutti , non uscivo 

f iiù , non riuscivo a fare nul-
a, mi sembrava di diventare 

pazzo. Allor a ho provato a ri -
cominciare a lavorare, anche 
se non sono più giovane, ho 
62 anni e sono pensionato, e 
questo è un mestiere duro. 

E Giovanni , suo co-
gnato, finit o in carcere con 
lei, cosa fa adesso? 

No lo so, non ci vediamo più 
tanto spesso. Prima abitava-
monella stessa casa, quando 
mia moglie (la sorella di Gio-
vanni ) era ancora viva. 
Poi dopo la sua morte i rap-
port i si sono un po' guastati. 

i sera è venuto a salutar-
mi , partiv a con la sorella per 
una gita a Bassano del Grap-
pa-

Ora siete liberi , ma vi 
aspetta comunque il pro-
cesso per  il delitto del 1968. 

o desidero che quel processo 
sia fatto, e al più presto. E un 
mio diritto . Però fino ad oggi 
è tutt o fermo, e in tribunal e 
non si sa quando ci arrivere-
mo. E tutt a una storia così 
confusa; ci sono troppi dub-
bi. 

Mari o Fortin i 

A colloquio con o Cimmino richiamato d'urgenza da Palermo alla 'mobile' del capoluogo toscano 

«Dopo 17 anni non ci son o che poch i indizi » 
Dalla nostr a redazion e 
O — Fr a oggi e domani o 

Cimmin o rientra  definitivamente a Firenze. 
Giunt o a Palermo nei giorni caldi dell'emer-
genza mafiosa, cinque settimane alle prese 
con i grandi delitti , era comunque alla vigili a 
della partenza. A fargl i preparare qualche 
giorno prim a le valigie, la notizia che il «mo-
stro» era tornato a colpire. Gli è stata comu-
nicata per  telefono martedì stesso e, raccon-
tano i suoi collaboratori , ha avuto un gesto di 
rabbia. Non è stato facile incontrar e Cimmi -
no. o vuole che un funzionario di 
polizia possa rilasciare interviste solo previa 
autorizzazione del ministero. Abbiamo aggi-
rat o l'ostacolo rivolgendoci direttamente al 
questore Giuseppe , ma il risulta-
to finale non è una intervista bensì questo 
colloquio informale, condotto con la costan-
te e reciproca preoccupazione che non fosse 
violata in alcun modo la riservatezza delle 
indagini . 

All'inizi o Cimmin o si schermisce ricor-
dando che solo nell'82 divenne capo della 

e a Firenze, dunque, prim a di quella 
data, funzionario fr a altr i funzionari , i quali, 
magari prim a di lui , avevano iniziato a stu-
diar e mosse e patologia di un nemico invisi-
bile. n realtà, anche se non lo dice, di questo 
tragico stillicidi o ha memorizzato tutto . 
Snocciola date: «  prim i due delitt i nel '68, 
lunga pausa fino ai *74, poi 1*81,1'82,1*83, i'84, 

1*85. E nell'81 gli agguati furono due».  gior-
nali di ieri proponevano un identiki t risapu-
to: il kille r  sarebbe alto, un metro e settanta-
un metro e ottantacinque, agile, sui quaran-
tanni , fort e e robusto. l dramma è — dice 
Cimmin o — che non ci sono molti indizi su 
cui lavorare. Gli unici elementi certi sono il 
calibr o della pistola, una 22; i proiettil i ado-
perati che sono tipo Winchester. E questo 
non sono io ad affermarl o bensì i perit i 
esperti in balistica. E del resto sono supposi-
zioni, e vorrei evitare di mescolare ipotesi 
personali con la realtà che ancora appare 
inafferrabile* . 

Segnalazioni? Testimonianze? i segna-
lazioni in questi sedici anni ne abbiamo rice-
vute a centinaia e centinaia. e abbiamo va-
gliate tutte, con molto scrupolo, ma di con-
creto non è emerso nulla». Eppure un omici-
da che per  ben sedici volte ripete il medesimo 
copione qualche suggerimento indirett o sul-
le cause del suo comportamento finir à col 
darl o a voi investigatori. È così? . Ci 
sono alcune costanti in questa storia: chi uc-
cide non ha mai avuto alcun rapport o con le 
vittime ; non ha compiuto atti di violenza 
carnale sulle donne, come è ricorrent e l'a-
sportazione della superficie pubica, mentre è 
più rar o il particolar e dell'asportazione di 
una delle mammelle della ragazza. Soprat-
tutt o dobbiamo fare i conti con una persona 
che colpisce senza sbavature, riuscendo cioè 

a non lasciar  tracce. Solo nell'82, a Baccaia-
no, dimostrò qualche incertezza. n quella 
occasione, una delle due vittime , l'uomo, era 
quasi riuscito a fuggire; ma la sua macchina 
fin ì in una cunetta e l'assassino, dopo aver 
spento i far i a colpi di pistola, freddò anche il 
guidatore*. l macabro ritual e chirurgic o è 
un biglietto da visita di un certo interesse? 
«No. Perché basta avere un minim o di dime-
stichezza con armi da taglio per  compiere 
quelle mutilazioni . Ne sarebbe capace qua-
lunque macellaio, o tagliatore di pelli, o pa-
store o contadino se non addirittur a un ex 
boy-scout. e invece è assodato che chi 
agisce conosce molto bene la campagna fio-
rentina. un'area molto vasta della campagna 
fiorentina che fr a l'altr o non è desolata ma 
altamente abitata*. 

i insistono su questo tetto dei quindici 
mesi oìtre il quale la soglia rischio verrebbe 
superata. Che ne pensa? «E una ipotesi come 
un'altra . a ancora non sappiamo, ad esem-
pio, se le esecuzioni sono il frutt o di lunghi 
appostamenti o invece assolutamente casua-
li quanto alla scelta dei bersagli. Non riuscia-
mo cioè a rispondere a questo quesito: il ma-
niaco attende pazientemente in un boschetto 
che qualche coppietta prim a o poi si faccia 
viva? O segue con buon anticipo le vittim e 
designate?» e dottor  Jekill di 
giorno, sanguinario e al calar  delle tene-
bre? «Che sia uno psicopatico non è una rive-

lazione. E che alla base della sua attivit à ci 
sia un rapport o non risolto con il sesso fem-
minil e è altrettant o pacifico. a evitiamo di 
scadere nel romanzo giallo e scomodare così 
mostri e vampiri . Purtropp o per  noi è un in-
cubo in carne e ossa, dalla primavera all'au-
tunno, a Firenze, sono giorni di grande ango-
scia, soprattutto il sabato e la domenica. Ab-
biamo sempre disposto pattugliamenti nei 
parchi e nei boschi ma l'impresa è improba: 
la zona in cuiagisce il maniaco è larga decine 
e decine di chilometri quadrati». Forse la so-
luzione miglior e sarebbe quella di convince-
re davvero l e coppiette fiorentin e a non cor-
rere rischi all'aperto.» l procurator e capo di 
Firenze Cantagalii, tempo fa, indirizz o un 
appello in tal senso alla popolazione. a l'al -
tr a notte è capitato a due stranieri cercare un 
po' di intimità.. . e il mostro non si è distrat -
to...». 

i toma a Firenze... «Si. Vanno però preci-
sate due cose...la prima: ero stato assegnato 
alla e di Palermo solo per  un periodo 
transitori o e il mio mandato era agli sgoccio-
li . Qui la situazione è migliorat a notevol-
mente, ci sono ora tanti colleghi perfetta-
mente autosufficienti. C'è il nuovo capo della 
Squadra , il dottor  Giacomo Salerno. 
Anticip o di qualche giorno la partenza dalla 
Sicilia solo perché in questo momento a Fi-
renze la presenza di un funzionario in più 
può tornar e utile. 

Saveri o Lodat o 

O — Chi si accanisce 
sadleamen te sulle coppie iso-
late e le massacra mentre 
fanno all'amore, quasi do-
vesse punirle di un crimine 
nefando e senza nome? È 
senza dubbio un 'mostro; 
come scrivono i giornali, un 
essere dalla psiche contorta. 
e malata, per quanto diaboli-
co e astuto se dopo tanti anni 
è ancora libero e sconosciu-
to.  possiamo fermarci a 
questa definizione semplici-
stica?  cos'è allora, come 
può definirsi quel professore, 
quello scienziato francese 
che a suo modo ha lanciato 
anche lui un atroce anatema 
contro il  sesso e i rapporti 
sessuali, affermando che da 
essi proviene il  più mortale 
dei contagi, quello del can-
cro?  anche l'allarmismo a 
vo/fe parossistico diffuso in 
tutto il  mondo occidentale 
nei confronti dell'Aids (una 
sindrome da virus certa-
mente grave ma la cui terri-
bilità sembra esaltata dal le-
game che si stabilisce fra es-
sa e una delle più colpevoliz-
zate tendenze del legame 
erotico, quella omosessuale), 
non emana un sinistro sen-
tore di passate atmosfere, di 
climi antichi da inquisizione 
e da roghi? 

 il  nesso non è imme-
diato, ma la veemenza del 
fatto di cronaca costituito 
dal nuovo duplice assassinio 
del *mostro» di  insie-
me alle notizie che riguarda-
no l'Aids e altre oscure mi-
nacce alla nostra integrità di 
cui sarebbe colpevole il  ses-
so, inducono qualche consi-
derazione. O almeno degli 
interrogativi, che noi abbia-
mo 'girato» a noti studiosi ed 
esperti. Sembra insomma 
riemergere, dai recessi più 
profondi di questa nostra so-
cietà post-industriale, avan-
zata, colta e permissiva, un 
ancestrale tabù che vede il 
sesso come male, come 'pec-
cato', come una imperdona-
bile debolezza dell'animo 
umano di cui bisogna pagare 
il  conto: vuoi con il  gesto cri-
minale del giustiziere folle, 
vuoi con la condanna biblica 
di una «nuova peste» come 
l'Aids. 

È ammissibile un simile 
accostamento?
rarotti, sociologo, ritiene di 
sì.  questi fenomeni 
— ci risponde — spiegabili in 
termini non razionali, ma di 
moda, per quanto forzata 
possa sembrare questa affer-
mazione. Come in un passa-
to non molto lontano ci fu la 
moda dello spontaneismo 
per le cose relative al sesso 
(era bello, vitale, intelligente 
persino, abbandonarsi a 
qualsiasi impulso), cosi oggi 
si verifica una situazione 
simmetrica: e cioè un'enfasi 
negativa per tutto ciò che ri-
guarda le pulsioni sessuali. 
Cosi, l'accento esasperato 
sulla minaccia dell'Aids mi 
pare francamente eccessivo, 
dal momento che il  proble-

' ma del contagio non si pone 
se non in particolarissime 
condizioni.  per la trovata 
dello studioso francese, che 
vede il  cancro nascere dal 
più normale dei rapporti ses-
suali, la smentita e stata im-
mediata per quanto, a mio 
parere, persino superflua. 

 il  mostro di
Quello è sicuramente un 
problema, ma innanzitutto 
un problema dì polizia.  ri-
svolti dell'insidia rappresen-
tata da questo assassino (che 
probabilmente nella vita di 
tutti ì giorni si presenterà 
come un individuo grìgio e 
normale) mi sembrano di 
due ordini.  primo è costi-
tuito dalla discussione aper-
ta in molte famiglie della To-
scana, sulla "libertà"da  con-
cedere ai figli  di far l'amore 
in casa per non rischiare la 
vita.  riguarda i turisti 
stranieri, che dovrebbero es-
sere discretamente avvertiti 
del pericolo che corrono a 
dormire isolati in una tenda. 

 il  resto, niente di nuovo. 
 sessuale è un istinto 

fondamentale nell'uomo, e 
non saranno certo gli episodi 
ai quali ci riferiamo a spian-
tarlo: 

'Tutto ciò che attiene alla 
sessualità da sempre fa af-
fiorare un senso di colpa. È 
l'idea antichissima del pec-
cato oiiginaìc che ritorna»: il 
giudizio è di Cesare
il  più anziano ed autorevole 
degli psicanalisti italiani, il 
quale ci schizza un rapido, 
sommario 'identikit'  del 
mostro. 'Quello — dice — è 
un disgraziato, una persona-
lità psicopatologica.  preda 

Franc o Ferrarott i e (sotto ) Cesar e Musatt i 

ad un impulso ossessivo. 
 si tratta del-

l'impulso moralistico di un 
 e guardone, inca-

pace di soddisfare le proprie 
spinte erotiche e che le con-
verte perciò in una spinta 
omicida versola coppia,spe-
cie la donna. È certo un per-
sonaggio difficile da indivi-
duare, perché quando non è 
preso dal raptus omicida 
conduce probabilmente una 
vita regolarissima». 

Un altro psicanalista,
zo  fa una riflessione 
ad aita voce sul 'mostro*, do-
po aver premesso che certa-
mente un nesso esiste fra le 
questioni che gli abbiamo 
proposto.  effetti, l'inte-
resse perfino morboso che 
suscitano i fatti di sangue 
della campagna fiorentina, 
mi pare collegato al senso di 
piacere che avvertiamo nel 
partecipare a quelle cose, a 
quei delitti, senza sentircene 
colpevoli. Sicuramente il 
"mostro"  ha una patologia 
molto organizzata. È un pa-
ranoico con capacità previ-
sionale assai elevata.  sua 
metodicità, la capacità di at-
tendere anche anni prima di 
colpire sono impressionanti. 
È chiaro che il  massimo del-
l'eccitazione, del godimento, 
li  prova quando spara, quan-
do uccide. Afa poi sa compor-
tarsi con estrema freddezza e 
fa sparire le sue tracce». 

Aggiunge  'Bada, 
sono disturbi antichi come il 
mondo.  non ho dubbi, e 
mi riferisco all'allarmismo 
sull'Aids, alla dichiarazione 
di uno scienziato il  quale 
senza alcun fondamento so-
stiene che far l'amore provo-
ca il  cancro: stiamo vivendo 
un ritorno al
Sempre nei momenti di 
grande sviluppo tecnologico 
si manifesta una paura di 
questi sviluppi, che è paura 
della realtà, e del sesso che è 
realtà, dando luogo a feno-
meni irrazionali*. 

 donna, 
medico e parlamentare co-
munista, esprime invece una 
certa perplessità nel sentirsi 
proporre in qualche modo 
accomunate questioni che 
reputa diverse e lontane. Se-
condo lei, *resta infatti  tutto 
da dimostrare che la persona 
responsabile dei tremendi 
omicidi in Toscana sia moti-
vata da atteggiamento di pu-
nitore, di giustiziere di colpe 
sessuali:  aggiunge: *Cer-
tamente esiste invece una 
intenzione punitiva nel mo-
do come è stato presentato il 
rischio Aids, legato essen-
zialmente al rapporto ses-
suale, omosessuale in parti-
colare. Bisogna dare una in-
formazione corretta di come 
si diffondono le malattie. Nel 
caso dell'Aids, il  virus si tra-
smette solo se c'è uno scam-
bio di sangue e non un sem-

plice scambio sessuale. Solo 
se esercitato con violenza, al 
punto da produrre lesioni, il 
rapporto sessuale può essere 
causa di contagio. Corretta 
informazione, dunque, e non 
diffusione di allarmistici ta-
bù.  questo vi è bisogno. 
Anche perché si sappia che 
un modello di rapporto ses-
suale che rasenti la violenza. 
non può certo essere visto 
con favore dalle donne». 

 tema della violenza è ri-
preso anche da Giuseppe

 psicologo, che trovia-
mo nel suo ufficio al servizio 
igiene mentale della
cia di
'Ci sono diversi modi per 
esercitare la violenza sessua-
le di gruppo.  più sottile è 
quello di attribuire a partico-
lari  forme di comportamen-
to sociale degli altri una di-
rezione univoca: quella della 
perversione sessuale. Così 
facendo si tranquillizza la 
coscienza di chi si sente 
"normale"  e la sessualità 
con tutte le sue manifesta-
zioni viene confinata in una 
zona d'ombra della persona-
lità considerata come una 
minaccia all'identità indivi-
duale e una fonte di disgre-
gazione sociale, in definitiva 
come la morte.  viene 
cosi sottratta alle sue funzio-
ni naturali e rappresentata 
come generatrice di inten-
zioni e di comportamenti 
mostruosi». 

Sono concetti sul quali si 
spinge ancora più avanti Ce-
sare Viviani, poeta e psicana-
lista. 'Non c'è tanto da mera-
vigliarsi — egli afferma — di 
fronte al mostro.  due 
motivi.  primo è che la no-
stra vita di ogni giorno, me-
todica, funzionale, il  più pos-
sibile organizzata a raggiun-
gere risultati e a eliminare le 
disfunzioni, allontanando 
appunto ogni irregolarità e 
anomalia, favorisce (a for-
mazione dei mostri.  come 
se le piccole mostruosità di 
ciascuno venissero scaricate 
e sommate e qualcuno se le 
prendesse tutte diventando 
il  mostro.  secondo motivo 
è che oggi le cose grandi so-
no quelle di massa e non so-
no individuali. Afa quelle di 
massa sono cose di tutti e di 
nessuno.  questo senso da 
parte del singolo c'è una ri-
cerca di grandezza nella ma-
lattia e nei male, fino a toc-
care dimensioni di mostruo-
sità e di morte*. 

 nostro giro di opinioni 
per oggi termina qui. Non 
pensiamo certo di aver esau-
rito l'analisi di questioni così 
complesse e inquietanti. 
Vorremmo solo dare un pic-
colo contributo ad una ri-
flessione che vada oltre l'e-
mozione per quanto violenfa 
del fatto di cronaca. 

Mario Passi 
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Gli  alla 
 dell'Unità di Bologna 

a librerì a 
in piazza 

Nel centro cittadino 
uno stand «E  » 

presenta la propri a 
produzione e 

ha organizzato 
affollat i dibattit i 

BOLOGNA — Un interno dello Stand; nel tondo, un «Bobo» di Sergio Staìno. disegnato per gli 
Editori Riuniti; sopra il titolo, uno dei dibattiti organizzati in piazza del Nettuno 

Dalla nostra redazione 
A — Quindici piramidi bianche so-

vrastano una marea di libri.  Ai lati le austere 
architetture di palazzo d'Accursio e di palaz-
zo  e l'imponente figura del Nettuno. 
Qui, in questo angolo incantevole di Bolo-
gna, nel cuore antico della città, è nata una 
librerìa un po' anomala, che vendesolo volu-
mi targati «Er»,  Una parte 
della festa dell'-Unità» distante chilometri 
dal grande parco all'estrema periferia della 
città, sede consueta dell'annuale incontro 
con il  nostro giornale. 

Sui banchi si alternano, l'uno vicino all'al-
tro, titoli  vecchi e nuovi.  le coperti-
ne disegnate da Bruno  con 11 qua-
drato rosso in bella vista?  saggi di  e 
di Galvano  Volpe?  collana de
idee  ̂con i testi sacri di  e 
Gramsci?  beilissime storie di Gianni
dar! illustrate da

Al loro fianco i testi nuovi dalle facciate 
policrome che parlano di  e di terrorismo, 
di guerre nucleari e di tecnologia.  poi i 

 primo approccio della casa editrice 
con la letteratura contemporanea, le ricer-
che storiche, le biografie, il  piccolo e prezioso 
gioiello dei  di base-, una collana giun-
ta ormai quasi al centesimo volume. C'è, rac-
chiusa in diverse decine di metri quadri, tut-
ta la storta di questa casa editrice di partito. 

a una scommessa — dicono i compagni 
della sezione universitaria che gestiscono lo 
stand — che adesso, vicini alla chiusura, pos-
siamo dire di aver vinto'. 

Quando se ne cominciò a parlare non po-
che erano le perplessità.  libreria in piazza 
è una tradizione recente della  provin-
ciale dell'-Unità: Nel 1980 l'iniziativa venne 
limitata ai libri  tascabili e a quelli economici. 

 quattro anni di pausa. Nell'84 si riprese 
con il  doveroso omaggio ad una casa editrice 
democratica.  colosso in crisi. Que-
st'anno si decise di continuare e si pensò su-
bito ai 'nostri'  Qualcuno 
avanzò però dei dubbi: riuscirà il  suo catalo-
go a reggere il  confronto con quello, molto 
più ricco di titoli  e di nomi di prestigio, della 
casa torinese? Si propose di affiancare agli 

 un'altra editrice, ma poi non 
se ne fece nulla. Si preferì rischiare e i risul-
tati hanno dato ragione a chi ha avuto corag-
gio. 

 vendite — dicono sempre i compagni 
universitari — vanno bene, anzi benissimo. 

 di incassare una decina di milio-
ni e alla fine del cammino ne abbiamo rac-
colti almeno tre volte tanto:  cifre sono 
più o meno quelle dello scorso anno, con una 
differenza però.  libri  degli
costano molto di meno di quelli di
Quindi si è venduto di più. Un successo ina-
spettato. 

Che cosa *tira>  maggiormente? Va bene la 
letteratura, i  di base: quelli d'attualità 
politica: sulla  servizi segreti, il  caso
ro. Benissimo  il  nuovo ma an-
che  vecchi suol libri.  alcuni volumi che 
non ti aspetti: quello di  sulla relativi-
tà o quello di  Cantarella sulla condizione 
della donna dell'antica  for-
se sorprendentemente, cercano in particola-
re! vecchi classici,  soprattutto.  gen-
te compra più che altro, non è una novità, t 
libri  che costano di meno,  parla, chiede 

informazioni, consulenze. È un pubblico spe-
ciale quello che gira per  stand, fatto in 
gran parte di frequentatori non abituali delle 
librerìe: anche questo è un dato non da poco, 
a dire dal 'Campionario' di visitatori, dai gio-
vanissimi agli anziani, che hanno la possibi-
lità di circolare liberamente, dal mattino alla 
sera a mezzanotte.  così c'è anche chi do-
manda se  significa unione tra 
tutti gli editori italiani. 

Bruno  neo amministratore delega-
to, non nasconde la sua soddisfazione. È sta-
to nominato agli inizi dell'estate, chiamato a 
dirigere un non facile processo di ristruttu-
razione e a far  fronte ad una situazione di 
difficoltà che coinvolge questa come altre ca-
se editrici, di sinistra e no.  affianca, per 
coordinare la direzione editoriale, Tullio

 il  noto linguista, ideatore dei  di 
base:  anche il  consiglio d'ammi-
nistrazione, in cui hanno fatto ingresso, tra 
gli altri, rappresentanti di alcune tra le più 
grosse federazioni del  come Bologna, 

 e qualificare la linea 
editoriale per stimolare la battaglia politica e 
culturale: si punta sulla collaborazione di un 
ampio ambiente di intellettuali, non neces-
sariamente comunisti, ma comunque inte-
ressati e impegnati al progresso scientifico e 
culturale e alle prospettive democratiche nel 
nostro paese e  fare insomma del 
dialogo con il  pubblico, come è avvenuto qui 
a Bologna, un elemento permanente. Gli in-
contri organizzati quest'anno all'ombra del 
Nettuno (sull'eversione con Nando
Chiesa,  Violante e Carlo
direttore di  su  con Nata-
lia Ginzburg, Oreste  Buono, Sergio Stai-
no e Aldo Tortorella; sulla letteratura fanta-
stica e gialla con

 Umberto  non resteranno fatti 
isolati che si esauriranno con la stagione del-
le feste. Si pensa anche a temi come la re-
sponsabilità degli scienziati, dibattuto a
rara con Bernardini, Battistelli, Oliverio,
dotà. e al successo ottenuto dalla presenta-
zione del libro di Alberto Cecchi sulla
organizzata dalla federazione di  con 

 e  Barile.  — affer-
ma  — espressione della nostra identi-
tà: 

'Vogliamo in definitiva — aggiunge — ri-
conquistare una nostra fisionomia precisa, 
collocandoci con chiarezza nell'area della si-
nistra, ma restando aperti a: contributi di 
tutti;  e collegarci con la gente e con i suoi 
problemi, dimostrando che la politica, con-
trariamente a quanto affermano i mass-me-
dia, "si  vende" e la gente non ne è stanca: 

 si comincia a pensare alle prossi-
me novità. Qualche anticipazione?  secon-
do volume del dizionario del cinema, di
naldo  Giammatteo. i  re-
pubblicana: una storia di questi quarantan-
ni scritta a più mani (da Argan a
da Sylos  e  a
di e  un libro di
Glotz sulla socialdemocrazia tedesca che 
non mancherà — assicura  — di far 
discutere, perfinire con un «ouasf»  di 
Gianni  tre romanzi brevi già pubbli-
cati sul  da

Giancarlo Perciaccante 

a a George n 
ò con Carter  ed è stato 

accentuato da . 
o conservatore è 

venuto dal falliment o dei 
governi federali in molt i 
settori dalla politica inter -
na e dalla frustrazione e 
dalla rabbia per  la vicenda 
degli ostaggi americani n 

. C'era anche la perce-
zione che negli affar i inter -
nazionali (Afghanistan, 
America centrale, o 
oriente) le cose per  gli Usa 
non stavano andando bene. 
Tutt o questo si aggiungeva 
ad uno strisciante senti-
mento di delusione per  il 
Vietnam. n offriv a 
risposte semplicistiche ma 
forti» . 

— l presidente della «ri-
vincita»? 
«Sì. a le forze. 

n è un approccio ma-
schilista dell'Americ a che 

a il consenso di certi 
settori dell'opinione pub-
blica Usa». 

— i è stato un tenace 
oppositore della guerra 
del Vietnam. Ora, in Ame-

rica, sembra stia nascen-
do una letteratur a che 
tende a rilegittimar e e ri -
valutar e quella guerra. 
Cosa c'è dietro a tutt o que-
sto? 
«C'è uno sforzo per  fare 

ciò, ma credo che non avrà 
successo. l tentativo è 
quello di mettere vestiti più 
belli a quella guerra ma la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica americana è an-
cora convinta che quello 
del Vietnam fu un error e 
disastroso». 

-7 E il Nicaragua? 
«E possibile che questo 

sia uno dei motivi di quella 
campagna. Credo tuttavi a 
che non manderemo solda-
ti americani in quel paese 
propri o a conseguenza del-
lo spiacevole ricord o del 
Vietnam». 

— Vista da fuori , l'opposi-
zione sociale e politica 
americana a n sem-
bra molto debole. È così? 
«E vero. l partit o demo-

cratico è demoralizzato e 
disorganizzato. Noi non ab-

biamo il governo ombra 
che esiste n altr i paesi con 
sistema parlamentare. l 
fatt o poi che la sconfitta di 

e sia stata così tota-
le ha tolt o ogni prestigio al-
la sua leadership. E poi in 
America non c'è per  null a 
una sinistra organizzata». 

— E possibile pensare ad 
una diversa politica Usa 
con l'attual e presidenza? 
«Credo che non si possa 

cambiare politic a finché n 
quelle stanze ci sarà -
gan». 

— Qual è a suo giudizio il 
punto più caldo della si-
tuazione internazionale? 

l conflitt o Usa-Urss sul-
la questione degli arma-
menti. Non riesco a ricor -
dare un momento in cui la 
corsa agli armamenti sia 
stata cosi fuor i controllo». 

— E dello scudo spaziale 
che pensa? 
«Sono contrari o a questa 

politic a perché è un altr o 
grosso passo nella corsa al 
riarmo» ; 

— Oltr e alle «guerre stel-

lari » n non sembra 
nemmeno disdegnare la 
«guerra commerciale» la-
sciando spazio alle spinte 
protezionistiche. 
«Non credo. n è 

stato abbastanza consi-
stente nel resistere. Se do-
vessi dare un voto buono lo 
darei propri o in questo set-
tore». 

— Per  l'Europ a e a 
quale ruolo vede nei rap-
port i tr a Est e Ovest? 
«Voi rei che a pren-

desee un'iniziativ a per 
un'Europ a libera da tutt i 
gli armamenti nucleari. 
Così Europa ed a po-
trebbero insistere perché 
Usa e Urss non avessero 
nessun bersaglio sul conti-
nente.  partners della Nato 
potrebbero anche prendere 
l'iniziativ a di non colpire 
per  primi» . 

— Al vertice dell'Unione 
Sovietica negli ultim i due 
anni vi sono stati grandi 
cambiamenti. Cosa pensa 
di Gorbaciov? 

«Credo che lui darà molto 
più attenzione all'econo-
mi a e alla vit a intern a del-
l'Urss. Questo perché è 
molto più consapevole del 
fatt o che deve diminuir e le 
spese militar i se vuole fare 
decollare l'economia sovie-
tica. Vedo in Gorbaciov un 
leader  con più immagina-
zione e creativit à rispetto al 
suol predecessori». 

— Come giudica la recen-
te intervista del leader  so-
vietico a «Time»? 

o rimasto favorevol-
mente colpito. Vi ho trova-
to il pensiero di un uomo 
che è dotato di una grande 
intelligenza», 

— Cosa ci dovremo aspet-
tar e dall'incontr o -
gan-Gorbaciov? 
«Sono contento che si in-

contrino , ma non sono mol-
to ottimista. e difficolt à 
restano tante se essi non 
riescono ad avvicinare le ri -
spettive posizioni sul con-
cetto di parit à nucleare». 

— Torniam o all'Ameri -

ca. Secondo lei, senatore, 
chi sì sta preparando per 
la successione a ? 
l partit o democratico ha 

qualche possibilità? C'è 
già il nome di qualche 
candidato? 
«Credo che in questi due 

o tr e anni riusciremo a co-
struir e un'alternativa . Noi 
democratici abbiamo già 
tr e nomi su cui puntare: 

o Cuomo, governatore 
di New York ; t -
nedy, Gary . 

— E i suoi programmi ? 
«Non ho piani particolari . 

Conto di rimaner e attiv o in 
politic a e dentro il partit o 
democratico. Ora sto lavo-
rando ad un lungo articol o 
che forse, successivamente, 
diventerà un libro . n esso 
affront o ciò che, a mio pa-
rere, l'Americ a dovrebbe 
far e nel prossimi dieci anni. 

o sarà pront o tr a 
due mesi e il libr o tr a due 
anni». 

Raffaele Capitani 

te del Consiglio in un'inter -
vista al «Sole-24 Ore» non si è 
lasciato sfuggire l'opportu -
nit à dì lanciare una frecciata 
alla : o del de-
bit o — ha detto riferendosi 
alia voragine che le cifr e del-
lo stesso Goria attestano — è 
soprattutt o la conseguenza 
della disattenzione che ha 
lungamente caratterizzato 
la gestione della spesa». Poi 
entrando nel merito ha fatto 
sapere di aver  già scelto tr a 
le ipotesi prospettate dal mi-
nistr o del Tesoro: l'impegno 
del governo — ha detto — «è 
volto a mantenere sostan-
zialmente l'attual e livello di 
pressione fiscale complessi-
va». 

Oggi la e dovrebbe chia-
rir e la sua linea per  la finan-
ziari a in un vertice a piazza 
del Gesù, domani la seconda 
puntata. l dibattit o si 
preannuncia spigoloso. 

Il deficit tra 118 
e 130.000 miliardi 

i sono stati i rappresen-
tant i delle i a misu-
rarsi con le ricette del penta-
partit o per  1*86. a alle -
gioni i conti del governo non 
sono piaciuti . Prima di dare 
un giudizio definitiv o aspet-
tano che la finanziari a venga 
alla luce, ma già ritengono 
insoddisfacenti le prim e ci-
fr e e le prim e battute. Su tut -
to il fronte: criter i ed entità 
dei trasferimenti complessi-
vi (cioè dei soldi che concre-
tamente lo Stato dà in mano 
alle , sanità, tra -
sporti . l pentapartito usa 
due pesi e due misure, hanno 
detto Bernini , presidente 

della Conferenza dei presi-
denti regionali, e Guzzetti 

, Bartolin i (To-
scan?), i , Ni-
colosi (Sicilia), s (Sarde-
gna) al termine dell'incontr o 
a palazzo Chigi con il sotto-
segretario Amato e il mini -
stro delle i Vizzini . 

o più clamoroso 
di questo doppio binari o del 
governo viene dalle previsio-
ni di spesa per  V86. Per  sé il 
pentapartit o riserva un au-
mento complessivo di 35.930 
miliard i (+10,6 per  cento), al-
le i solo di 2.786. «So-
lo» perché questi 2.786 mi-
liard i sono appena il 4,68 per 

cento in più per  quanto ri -
guarda i trasferimenti cor-
renti e il 5,9 per  i trasferi -
menti in conto capitale. Cioè 
sono, nel prim o caso, meno 
del tasso programmato di in-
flazione e nel secondo caso 
meno della crescita del pro-
dotto interno lordo. 

È vero che per  quanto ri -
guarda il tasso programma-
to il governo ha già operato 
una vistosa virat a correg-
gendo la prim a previsione 
del 5 per  cento e sostituendo-
la con una meno ottimistica 
(ora si parla del 6-6,5 per  cen-
to). Tutt i i conti saranno ri -
mescolati da questo adegua-
mento. a ciò non sposterà 
il rapport o leonino tr a spese 
centrali dello stato e spese 
regionali. E questo, ovvia-
mente. alle i non pia-
ce. Come non piace, del re-
sto, che il governo le abbia 
convocate senza essere in 

grado di presentare uno 
straccio di cifr a neppure per 
i «grandi numeri» della ma-
novra economica (solo ieri a 
tard a sera sono circolate 
nuove ipotesi di cifr e tirat e 
fuor i dal cappello di Goria). 

e , comunque, non 
gradiscono neppure le proie-
zioni elaborate dagli uffic i 
dei ministeri , soprattutt o 
sulle due grandi voci che in-
teressano il loro intervento 
quotidiano: la sanità e i tra -
sporti . 

À — Tr a quello che il 
pentaparitt o vorrebbe con-
cedere alle i per  l'86 e 
quello che chiedono i presi-
denti regionali c'è una diffe-
renza di 3.200 miliardi . n un 
documento elaborato dai 
tecnici regionali si contesta-
no anche i dati dell'85. a 
spesa sanitaria reale di que-
st'anno — scrivono — «tende 
ad avvicinarsi a 41mila mi-

liard i di lir e rispetto ai 39.200 
stanziati nel bilancio 
dell'85». 

 — e i 
giudicano sottodimensiona-
to anche il fondo trasporti . 
Stimano che per  1*86 sia ne-
cessario uno stanziamento 
minim o di 800 miliard i per 
«assicurare il completamen-
to dei programmi in corso, il 
mantenimento dei livell i 
produttiv i ed occupazionali e 
l'ammodernamento del 
mezzi, degli impiant i e delle 
tecnologie». l governo ri -
sponde con la promessa di 
1.800 chilometri di tagli dalla 
Sicilia al Veneto. 

a dotazione del fondo 
nazionale trasport i (come di 
tariff e e prezzi amministrati ) 
chiede di parlar e con Craxì 
anche la Cispel (Confedera-
zione dei servizi pubblici de-
gli enti locali). 

e i 

che l'opinione di Craxi e -
telli ? O ha ragione il quotidia-
no della , il «Popolo», che ieri 
ha scritto che il presidente del 
Consiglio avrebbe già approva-
to le proposte del ministr o del 
Tesoro? 

Una cosa comunque è certa: 
le dichiarazioni dì Formica 
hanno segnalato un malessere 
che ha cominciato a diffondersi 
nel Psi a partir e dall'elezione 
del Presidente della -
ca e che giunge a far  discutere 
la linea politica del partito . Se 
ne è parlato a lungo, ieri, nella 
riunion e dell'esecutivo. Sensi-
bil i correzioni di linea sono sta-
te sollecitate dai «formichiani» 

) e dalla sinistra 
(Covetta). E lo stesso , 

I socialisti 
prendono tempo 
concludendo, ha dovuto rico-
noscere che il partit o «ha biso-
gno di procedere ad un aggior-
namento della propri a politi -
ca», e che propri o la finanziaria 
può essere l'occasione per  rista-
bilir e dei contatti con il Pei. 

o scenario prospettato da 
i all'esecutivo vede in-

fatt i i due maggiori partit i — 
e e Pei — in una fase di pro-

fonda trasformazione. Nel pri -
mo si accentuerebbero i conno-

tati di forza moderata che vuo-
le imprimer e il propri o marchio 
egemonico sulla coalizione di 
governo. Nel secondo si è aper-
to un dibattit o che potrebbe 
condurre il partit o verso «la 
sponda di una moderna sinistra 
riformista» . Una realtà nuova, 
dunque, che secondo molti in-
tervenuti deve spingere il Psi a 
rivedere molte cose. E propri o 

, nella conferenza 
stampa, ha annunciato che a 

metà ottobre si riunir à l'assem-
blea nazionale del partito : si di-
scuterà di «programma, gover-
no, prospettiva». , 
quasi un congresso. 

, con i giornalisti , ha 
poi parlato dei rapport i nella 
maggioranza, del Pei e delle 
giunte locali. 

. o 
affrontar e unit i i prossimi tr e 
anni. a la stabilità è la pre-
messa per  qualsiasi azione. Gli 
elettori hanno scelto la stabili-
tà e sarebbe assurdo se venisse-
ro smentiti». n altr e parole, 
Crasi a Palazzo Chigi fino al 
termine della legislatura. 

. l dibattit o che si è aperto 
al suo interno è importante, an-
corché faticoso e nervoso. 
Emergono posizioni differen-

ziate non solo sulla tattica ma 
anche su questioni ideali e poli-
tiche di prima grandezza. Con-
sideriamo sbagliate e ritarda -
t ic i rispetto alle evoluzioni 
possibili le posizioni del com-
pagno . a anche Chia-
romonte ha attaccato il gover-
no..., ha osservato un giornali-
sta. : «Una cosa è l'at -
tacco frontale al Psi ed al suo 
gruppo dirigente. Un'altr a cosa 
è la critic a ad un governo ri -
spetto al quale il Pei si colloca 
all'opposizione». 

E E , -
. l vicesegretario del 

Psi è venuta una «sollecitazio-
ne» a concludere le trattativ e 
per  i governi locali non ancora 
formati (ha proposito delle Pu-

glie, ha precisato che le soluzio-
ni che si stanno definendo non 
devono essere «condizionate da 
orientamenti nazionali»). E poi, 
una candida ammissione: n 
tutt i questi mesi ci si è scannati 
(nel pentapartito, ovviamente, 
ndr) sulle formule, ma non si è 
invece parlato di cosa le giunte 
devono fare». E su questo pro-
blema centrale che ha visto il 
Psi concedere alla e tutto , 
rompendo le giunte di sinistra 
anche laddove esistevano mag-
gioranze popolari, non ha rite-
nuto di dover  aggiungere altro. 

a non è questo un punto deci-
sivo per  nuovi rapport i a sini-
stra con il Pei? 

Giovanni Fasanella 

uno in canna). Sempre gli stessi 
proiettil i marca Winchester  se-
ri e  fabbricati nel 1965 negli 
Stati Uniti . Tutt i i bossoli sono 
stati ritrovati,  sei all'intern o 
della tenda, tr e poco distante. 

E stata ricostruit a anche la 
dinamica dell'omicidio. -
sassino ha sorpreso i due fran-
cesi in un momento d'intimità . 
Con il coltello, ha squarciato la 
tenda per  circa cinquanta cen-
timetri , ma non ha sparato dal 
buco come sembrava in un pri -
mo momento. Si è portato da-
vanti alla tenda, ha infilat o il 
braccio e ha esploso sei proiet-
tili . a donna è stata centrata 
due volte alla testa ed è rimasta 
uccisa sul colpo. l giovane in-
vece, benché ferito, ha avuto la 
forza di uscire. l «mostro» ha 
nuovamente fatto fuoco, poi ha 
raggiunto Jean l davanti 
al cespuglio e lo ha finit o con 
una coltellata alla carotide. Sul 
corpo dell'uomo sono state ri-

Firenze 
al setaccio 
scontrate anche altr e ferit e 
d'arma da taglio, al collo e al 
torace. o ha quindi 
nascosto il corpo del giovane 
nel cespuglio coprendolo con 
da rifiuti.  Poi è ritornato  verso 
la tenda, per  consumare il suo 
macabro rito. a trascinato 
fuori della tenda metà del cor-
po della donna. a inciso il se-
no, poi il pube. Una larga mac-
chia di sangue trovata a 45 cen-
timetr i di distanza dalla tenda 
conferma che l'assassino ha in-
fierit o sulla donna all'aperto. 

a quindi spinto il corpo di 
Nadine t all'intern o (è 
stato ritrovato  adagiato su un 
fianco) e si è allontanato. Non 

ci sono testimoni, nonostante 
la zona sia frequentatissima da 
coppiette e guardoni. Anche 
nel ristorante la Baracchina e 
nella vill a degli e , 
ambedue a poche centinaia di 
metri dal luogo del delitto, nes-
suna ha sentito nulla. Sabrina 
Carmignani domenica alle 17 è 
arrivat a in auto, con il fidanza-
to, nella piazzola di via degli 
Scopeti. a visto la tenda, 
nient'altro . 

a novità rispetto agli 
altr i casi — precisa il procura-
tore capo Cantagalli — è che i 
due sono stati uccisi nella ten-
da». 

e — ha aggiunto il giu-

dice Canessa — questa volta 
sembra che l'omicida abbia vo-
luto ritarda  la scoperta dei ca-
daveri.. E le indagini? a me-
todica delle indagini — dice 
l'altr o magistrato Cantagalli — 
è sempre la stessa». 

a non era stato preparato 
un piano? 

. a non pos-
siamo rivelarlo  altrimenti.. . 
Esiste una ragionevole speran-
za di trovare il "mostro"» . e 
forze di polizia hanno compiuto 
numerose perquisizioni e con-
trollat o una cinquantina di 
personp a vario titol o sospetta-
te. l che ci ha permesso — di-
ce il giudice Fleury — di re-
stringere il campo dei sospetta-
bili». 

Avete controllato gli alibi 
anche dei presunti maniaci? «A 
questa domanda non possiamo 
rispondere». 

E fin troppo evidente che so-
no stati passati al setaccio i vari 
personaggi che in epoche diver-

se sono rimasti coinvolti nelle 
inchieste sui delitt i del «mo-
stro». o è stato compiuto, 
in mattinata, un sopralluogo a 
San Casciano, ma non ha por-
tato nessuna novità. 

o sembra inaffer-
rabile, protetto dalla lucidit à 
con cui progetta ed esegue le 
sue stragi. A Firenze circola 
un'inquietudin e sottile, una 
malessere che ogni volta si vor-
rebbe dimenticare e che riaffio-
ra ad ceni nuovo, orribil e delit-
to. E 1 ingresso della violenza 
nella vita di ogni giorno, nei 
luoghi e nelle abitudini quoti-
diane. Si incrina la sicurezza 
orgogliosa di una città da sem-
pre descritta come razionale e 
scettica, orgogliosa e tranquil -
la. 

Nei bar, nelle strade, nei luo-
ghi di lavoro e di incontro, la 
gente scopre la possibilità di 
convivere con un assassino, di 
una «normalità» apparente che 
può degenerare in violenza pri -

mordiale. 
Ora per  il «mostro» si riparte 

da zero. Ci sono da controllare 
ancora migliaia di pistole fio-
retta calibro 22; in un elabora-
tore elettronico sono stati inse-
riti,  dai 10 componenti della 
speciale squadra «antimostro», 
i 60 mila e più nomi delle perso-
ne che hanno tr a ì 30 e i 50 anni 
e che vivono da sole. e in-
chieste sul «mostro» al quale so-
no addebitati 16 omicidi, fino 
ad oggi si sono occupati cinque 
sostituti procurator i (Pier -
«i Vigna, Francesco Fleury, 
Paolo Canessa, Silvia a 

a e Adolfo o che segue 
ancora l'istruttori a per  il delit-
to del 1968, il prim o della serie) 
e i giudici istruttor i Vincenzo 
Tricomi e o . i 
pomeriggio, a Firenze, è arriva -
to il fratell o di Jean l 

. 

Giorgio Sgherri 

giamaicani e indiani — a 
h — erano buoni. 

a scintill a sarebbe scatu-
rit a col fermo di un condu-
cente nero da parte dì due 
poliziotti .  giovani giamai-
cani accorrevano, gli agenti 
erano costretti a ritirarsi . l 
prim o emporio asiatico veni-
va o e svaligiato: televi-
sioni, radio, dischi e video-
nastri .  neri li hanno tra -
sportati sui carrell i rubat i al 
vicino supermercato e così è 
cominciata la sagra del furt o 
e del teppismo. l proprieta-
rio  Sajiad Ahmed e suo fra-
tello hanno telefonato alla 
polizia. a gli agenti non so-
no venuti. Così la macabra 
danza del vandalismo è con-
tinuat a dì negozio in nego-
zio. E stato incendiato anche 
l'uffici o postale ed è fr a le 
sue rovine che i pompieri e la 
polizia hanno successiva-
mente recuperato i corpi 
carbonizzati di tr e scono-

Violenza a 
Birmingham 
sciuti di cui non è stato fino-
r a possibile accertare se sia-
no uomini o donne. a mag-
gioranza dei ferit i sono fr a i 
vigil i del fuoco (27) e poliziot-
ti (3) bersagliati da una fitt a 
sassaiola e dal ripetuto lan-
cio delle bottigli e incendia-
rie. l fatto che miscela, stop-
pacci e contenitori fossero 
pront i in grande quantit à 
apre un interrogativ o ovvio 
sulla «spontaneità*  del riot,  il 
tumult o classico al termine 
del quale l'opinion e pubblica 
si dichiara (sorpresa e sgo-
menta); i politici , i sociologi e 
i commentatori si interroga-
no smarrit i sulle possibili 
cawie. 

 capo della polizia regio-
nale, commissario Geoffrey 

r  ha difeso l'operato dei 
suoi uomini dalle precise ac-
cuse di «inattivit à e indiffe -
renza» mosse dagli abitanti 
locali. «All'inizi o c'erano solo 
dodici agenti di servizio — 
ha detto r  — poi ne sono 
accorsi 750 ed è motivo di 
soddisfazione che la batta-
glia abbia potuto essere con-
trollat a e vint a entro due 
ore». Anche la signora Tha-
tcher, in una conferenza 
stampa nella citt à scozzese 
di Aberdeen, è dello stesso 
parere. l Premier  non ha vo-
lut o sbilanciarsi nell'attri -
buir e responsabilità o nel-

e le cause «per 
non inasprir e gli animi». 

e laburista 
chiede una inchiesta ufficia -
le da affidar e al giudice 
Scarman che nello stilare il 
suo rapport o su incidenti 
analoghi neir81-'82 aveva 
criticat o la tattica della poli-
zia e sottolineato le cause so-
ciali del fenomeno. Ad -
dworth , i residenti dicono 
che nelle ultim e settimane le 
forze di sicurezza avevano 
rialzato il profil o dando la 
caccia agii spacciatori di 
droga. a tensione cresceva, 
lo scontro era nell'aria . a 
quando si sono levate le 
fiamme, gli agenti non c'era-
no e doveva passare del tem-
po prim a che ricomparissero 
sulla scena in gran forze. 

l leader  laburista -
nock ha detto che la disoccu-
pazione (due o tr e volte supe-
riore alla media nazionale 
del 14 per  cento) non è la sola 

causa. Anche il perenne con-
front o con la polizia, gli odii 
tribal i contro la comunità 
asiatica, il protagonismo de-
linquenziale di chi non ha 
null a salvo la propri a forza 
fìsica ed emotiva sono alla 
base dello spaventoso rogo di 

. 
l fatto è che potrebbe ac-

cadere di nuovo. A Toxteth e 
a Croxteth e in altr e sacche 
di povertà di l la 
fiammata potrebbe riaccen-
dersi per  combustione spon-
tanea che è facile provocare 
e strumentalizzare. Propri o 
in questo momento il Comu-
ne laburista di , 
strangolato dalle misure di 
austerità della Thatcher  (ta-
glio dei contribut i statali) di-
chiara la propri a bancarotta 
finanziaria . Non ha i soldi 
per  pagare i suoi trentamil a 
dipendenti. l sindaco ha già 
inviat o il preavviso di licen-
ziamento.  sindacati lo con-

sigliano ad aspettare. a so-
lo l'intervent o del governo 
può impedire in extremis 
una catastrofe che colpireb-
be con ripercussioni incalco-
labil i un centro metropolita-
no di un milion e e mezzo di 
abitanti .  conservatori han-
no dichiarato guerra alle au-
torit à locali, in tutt a la Gran 
Bretagna, imponendo limit i 
di spesa che rischiano di far 
saltare ogni fonte di occupa-
zione, ogni servizio sociale in 
settori urbani già tanto disa-
strati . o anche «abolito» 
d'autorit à sei amministra-
zioni regionali (tutt e laburi -
ste) fr a cui il Gle di : 
una rivalsa politica, nel di-
sprezzo delle conseguenze 
sociali e del rispetto dei dirit -
t i democratici, che rischia di 
innescare altr e contraddi-
zioni, altr i sussulti, altr i e 
peggiori scontri. Fino a 
quando può durare? 

Antonio Broncia 

anche se sono necessarie 
precauzioni speciali per  certi 
bambini e in particolar e per  i 
piccolissimi, soggetti a sba-
vare o a diffondere altr i li -
quidi . a commissione, nel 
caso che ha provocato la ri-
volta, aveva autorizzato 
l'ammissione a scuola del 
bambino. Un gruppo di geni-
tor i attivist i ha fatto ricorso 
alla corte suprema dello Sta-

Quel bambino 
malato di Aids 
to di New York , ma l'appello 
è stato respinto.  qui 11 boi-
cottaggio. 

n questo conflitt o tr a  ge-

nitor i con le autorit à locali 
da un lato e ti sindaco e 11 
giudice dall'altr o non si con-
frontan o opinioni contra-

stanti. o è dege-
nerato in isteria, in reazioni 
irragionevoli . a voce della 
ragione, in questo caso, ri -
suona soltanto dalia parte 
delle pubbliche autorit à cit-
tadine. Non era facile. Pro-
pri o , a New York , si sono 
svolte le elezioni primari e 
per  designare i candidati alla 
gestione del più grande mu-
nicipi o d'America. Ammet-

tere, come hanno fatto il sin-
daco in carica Edward h 
e i suoi antagonisti, il diritt o 
di un bambino affetto dal-
l'Aid s a frequentare la scuo-
la con le dovute garanzie, 
non era popolare. a al ver-
tice della citt à è prevalso il 
buon senso. Non è bastato. 

a protesta è continuata an-
che ieri , secondo giorno di 
scuola.  genitori non voglio-

no sentire ragioni. -
mente, l'assessore alla pub-
blica istruzione Nathan Qul-
nones si affanna a chiedere: 

a che razza dì sistema sco-
lastico vogliamo avere a 
New York ? Un sistema che 
discrimin a o che è sensibile 
al bisogni dì qualsiasi bam-
bino?». 

Aniello Coppola 
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ancora pari 
A — l campione del 

mondo dì scacchi Anatoly 
v e lo sfidante Carr i -

sparov, ambedue so\ielici, 
hanno deciso ieri di dichiara* 
re patta alla 20* mossa la terza 
partil a della ripetizione def-
l'incontr o vaici ole per  il titol o 
mondiate. v giocava 
con il bianco e v con il 
nero. o sridante conduce per 
due punti contro uno per  aver 
vint o la prim a partita  e pareg-
gialo la seconda. o l'inizi o 
a sorpresa che ha visto -
rov, 22 anni, conquistare il 
prim o punto, sembra iniziata 
una fase di guerra dei nervi. 

 sforzo psichico dei due con-
tendenti e conseguenza anche 
dell'importanz a dell'incontro , 
dato che v dixerrebbe 
il più giovane campione mon-
diale di tutt i i tempi. o sfi-
dante, inoltre, viene presenta-
to come un «ortodosso-. -
sparov sarebbe invece un 
estroverso, un «ribelle uomo 
del sud-. Anatoly v 

Tedesco 
«si arrende» 

in Usa 
NEW  — o 40 anni 
di latitanza, trascorsi sotto fal-
so nome, si è arreso alle autori-
tà statunitensi un soldato tede-
sco catturato e fuggito dal 
campo di prigioni a durante la 
seconda guerra mondiale. 

, Georg Gacrtner, 64 
anni di età, ha scritto un libr o 
in questi ultim i tempi, -
mo soldato di r  in Ameri-
ca», in cui descrive la sua fuga 
dal campo di prigionia negli 
Stati Unit i e gli anni della lati-
tanza in Colorado, California , 
llaway, lavorando come mae-
stro di tennis, di sci e come ar-
tista. Gaertner  era sergente 
nell'Afrik a p agli ordini del 
maresciallo Erwin . 
quando venne catturato dalle 
trupp e britannich e a Tunisi 
nel 1343. Consegnato all'eserci-
to statunitense, divenne uno 
dei 425.000 prigionier i di guer-
ra tedeschi detenuti nei 500 
campi di prigioni a sparsi nel 
territori o degli Stati Uniti . 
Venne internato al campo -
mi ng. nel New , dal 
?uafe evase il 21 settembre 
945 riuscendo a raggiungere 

la ferrovia dove si nascose in 
un vagone merci. 

Emergenza 
su Boeing 
per a 

NEW  — Un Boeing 
747 dell'Ai r a in servizio 
sulla linea New a 
ha dovuto compiere un atter-
raggio di emergenza poco do-
po il suo decollo dall'aeroporto 
della capitale indiana, a causa 
di un guasto ad un motore. o 
ha reso noto un portavoce del-
la compagnia aerea indiana, 
precisando che non si sono 
avuti feriti . Al momento del-
l'atterraggi o 14 dei 16 pneu-
matici o sono scoppia-
ti . Fortunatamente il «doppio» 
incidente si è risolto alla me-
glio: molta paura per  le 266 
persone a bordo, tr a passegge-
ri e membri dell'equipaggio, 
ma nessuno ha avuto ferit e e 
conseguenze serie. Secondo il 
portavoce della compagnia in-
diana, il guasto è stato provo-
cato da un uccello che è stato 
aspirato da uno dei quattr o 
motori del Boeing. l portavo-
ce ha precisato che la sosta 
dell'aereo sarà breve: già oggi 
il Boeing dovrebbe atterrar e a 

. 

Tr e giovani comaschi 
muoiono sul versante 
svizzero del Bernina 

A — Ennesima tragedia della montagna di fine 
estate: è accaduta l'altr o ieri sul gruppo alpino del Bernina, 
in Svizzera. Vittim e tr e giovani alpinisti comaschi Fabrizio 
Saldarini, di 21 anni. Paolo Stancane!!!, di 19 anni e Fabio 

i di 21 anni. l dramma è avvenuto sulla cresta 
Nord che porta al Pizzo Bernina (detto Bianco Grat ) dell'o-
monimo gruppo montano che divide la Val , in terri -
tori o italiano e la Val , nella Confederazione elvetica. e 
salme sono state recuperate dal soccorso alpino svizzero sol» 
tanto ieri mattina dopo ricerche protrattesi per  diverse ore e 
poi trasportate in un istitut o di medicina legale di Ginevra 
per  gli accertamenti del caso.  corpi sono stati rinvenut i in 
un crepaccio dove sono precipitat i per  cause che sono ancora 
da accertare. Fabrizio Saldarini, Paolo Stancanelli e Fabio 

i erano amanti della montagna e iscritt i al Cai di 
Como. Fabrizio era considerato una promessa dell'alpinismo 
comasco. Aveva fatto quest'anno la scuola di sci alpino e di 
alta montagna alla capanna Porro nell'Alt a Val . 
Paolo Stancanelli era molto conosciuto nel movimento stu-
dentesco comasco (era simpatizzante della Fgci). i anni 
fa la parete nord del g posta di fianco al Bianco Grat era 
stata teatro di una tragedia analoga, vittim e ancora due 
comaschi di Fino . 

Ansia e a a e pe la e di sedici e 

Unic a traccia : la stess a pistol a 
Continua la 

caccia disperata 
al «mostro 

delle colline» 
Dalla nostra redazione 

E — Sedici mort i 
ormai sono una strage. Gli 
omicidi avvengono tutt i in-
torn o a Firenze, sulle colline 
di . Scandicci, -
spertoli, Giogoli, Calenzano, 
San Casciano. Campi colti-
vati e stradine dell'amore 
automobilistico. l «mostro» 
potrebbe essere qui. a do-
v'è nascosto? Nel buio della 
campagna fiorentina, nei 
quartier i dormitori o o nelle 
zone residenziali? «Si proce-
de su grandi ipotesi e su 
grandi numeri», ammettono 
i sostituti procurator i Fran-
cesco Fleury e Paolo Canes-
sa che con Pierluigi Vigna 
costituiscono il pool dei ma* 
gistrati . -Abbiamo — prose-
guono — verificato gli alibi 
di oltr e cinquanta persone 
comprese nell'elenco dei so» 
spettabili. a per  il momen-
to non è emerso niente.
controll i continuano anche 
perché questa- volta ci as-
saettavamo che l'assassino 
avrebbe ucciso di nuovo e 
avevamo predisposto un pia-
no.  risultati , cioè i dati 
emersi da quest'azione pre-
ventiva, saranno immessi 
nel calcolatore e poi elabora-
ti». 

a questa caccia disperata 
che dura ormai da 17 anni, 
non è uscita una sola prova; 
nessun indizio, nessuna 
traccia concreta su cui far  le-
va se non altr o per  restringe-
re il campo delle indagini. 

a cosa certa è la Berct-
ta calibro 22 a canna corta, 
serie 70. modello 71/72. con 
la quale il mostro ha ucciso 
sedici volte sparando sempre 
gli stessi proiettil i Winche-
ster  serie . Sui bossoli tro -
vati sui luoghi dei delitt i la 
firm a dell'assassino, una 
specie di «virgola» lasciata 
dall'estrattor e dell'arm a di-
fettoso.  bossoli sono stati 
sottoposti a perizie e super-
perizie comparate ed i risul -
tati , dicono gli esperti, non 
lasciano dubbi: sono stati 
sparati tutt i dalla stessa pi-
stola, quella che ha iniziato 
ad uccidere nell'agosto del 
1968 a a a Signa. Gli in-
quirent i hanno ultimat o il 
controll o sui proprietar i del-
le 14 mil a calibro 22 regolar-
mente denunciate in Tosca-
na. Nessuna di quelle pistole 
è quella del mostro. «Questo 
vuol dir e — afferma il giudi-
ce Fleury — che la pistola 
dell'assassino è denunciata 
in un'altr a regione o. ipotesi 
più probabile, non è denun-
ciata affatto». a pistola del 
maniaco è stata messa in 
fabbricazione dalla Beretta 
nel 1959. Per  quanto riguar -
da i proiettili , i tecnici della 
Winchester  hanno stabilit o 
che quelli sparati sono stati 
fabbricat i in Australia . Esa-
minando la » che si trova 
sul fondo dei bossoli, i tecni-
ci hanno potuto stabilir e an-
che, in base ai segni lasciati 
dal punzone della fabbrica e 
alla sua usura, che si tratt a 

'd i proiettil i messi in com-
mercio prim a del 1968, forse 
ai prim i del '65. 

n seguito a questi risulta-
ti gli inquirent i fiorentin i af-
fermano ormai, senza ombra 
di dubbio, che il maniaco ha 
almeno da 17 anni la pistola 
e  proiettili , che sono di due 
tipi , ramati e piombati. l 
«mostro» finora, ne ha usati 
63. e di uomini sono 
impegnati nella caccia al-
l'assassino. Poliziotti , cara-
binieri , magistrati, perit i le-
gali, esperti di criminologia, 
psicologi, tutt i impegnati in 

una ricerca disperata. e in-
dagini — ha detto ieri matti -
na il prefetto di Firenze Gio-
vanni , al termine 
di un incontro con il procu-
rator e capo o Canta-
galii — vengono eseguite con 
grande sforzo e con la massi-
ma precisione e oculatezza. 
Certo una vicenda estrema-
mente complicata ed anche 
un pizzico di fortun a non ci 
starebbe male». 

Questa volta, qualche spi-
ragli o potrebbe aprirsi . - Ci 
sono diverse segnalazioni re-
lativ e ad alcune auto che sa-
rebbero state vista sabato e 
domenica scorsi a poca di-
stanza dallo spiazzo dove lu-
nedì sono stati trovat i i ca-
daveri dei due turist i france-
si. Nadine. t e Jean 

l . 
Non si tratterebbe di un 

testimone, ma di alcune se-
gnalazioni che gli inquirent i 
stanno vagliando con la 
massima cura. , il 
mondo dei guardoni è in fer-
mento. Fra i frequentatori 
degli Scopeti e della zona di 
San Casciano si sarebbe rot -
to il front e dell'omertà. 
Qualcuno starebbe collabo-
rando con gli inquirenti . 
Forse è solo una sensazione 
ma i sostituti procurator i 
Paolo Canessa e Francesco 
Fleury nel corso dell'incon-
tr o con i giornalisti hanno 
mostrato — anche se non uf-
ficialmente — una punta di 
ottimismo. 

o all'istitut o di me-
dicina legale, ieri sera, si è 
conclusa la perizia necrosco-
pica sui corpi di Nadine e 
Jean . o è stato 
raggiunto da cinque proietti -
li , uno nella zona cardiaca, 
uno al braccio, gli altr i al-
l'addome. e coltellate sono 
diverse: due al collo, una alia 
schiena e altr e alle braccia. 

a donna è stata colpita in-
vece quattr o volte, tr e alla 
testa, una al seno sinistro 
che poi è stato inciso dal ma-
niaco. Nove colpi tutt i andati 
a segno. a mir a de! mostro 
non vacilla, come ha scritto 
invece qualche giornale. Gli 
investigatori e lo stesso me-
dico legale hanno escluso 
che il «mostro- abbia lottato 
con la vittim a rimanendo 
addirittur a ferit o come è sta-
to annunciato ieri da un 
quotidiano fiorentino. «È im-
probabil e — commenta il so-
stitut o procurator e Pier -
gi Vigna — che ci sia stata 
lott a tr a il "mostro "  e il gio-
vane francese che era già 
stato ferit o da ben cinque 
proiettili- . 

«Non abbiamo null a che 
avvalori questa ipotesi*, ag-
giunge il giudice Fleury. 
«Parlare di lott a tr a vittim a e 
carnefice è assurdo», dice un 
funzionari o di polizia. Così 
come è assurdo parlar e di 
impront e di scarpe lasciate 
dall'assassino sui luogo del 
delitto. i cose certe, al mo-
mento, in questa storia di 
mort e e di sangue ci sono i 
bossoli, la pistola e le perizie 
tecnico-balistiche. a citt à è 
turbata , sgomenta. i in-
quirent i la gente si attende, 
dopo 17 anni di delitti , rispo-
ste concrete. 

A Firenze, ora è tornata 
tangibile, evidente la paura. 

a quindici mesi la tensione 
si era attenuata, il maniaco 
sembrava relegato tr a i fan-
tasmi anche se i magistrati 
avevano più volte lanciato 
appelli alla prudenza e alla 
vigilanza. a purtropp o non 
sono serviti a salvare la cop-
pia francese. 

Giorgi o Sgherr i 

FIRENZE — Du e giovan i d i San Cascian o depongon o de i f ior i dove è s tat a assassinat a la coppi a d i f rances i 

e scovarlo perché sceglie 
e uccide casualmente le vittime» 

Dalla nostra redazione 
E — a squadra speciale che cerca il maniaco che 

ha già ucciso otto coppie è al prim o piano della questura. 
o della polizia comprende un commissario, due 

ispettori , due sottufficiali , sei agenti. l commissario è 
Sandro Federico, 39 anni, sposato, con figli,  responsabile 
della sezione omicidi. 

l 1973 è nella polizìa, dall'81 si occupa del «mostro*. È 
considerato uno dei miglior i investigatori, un esperto. 

Ascoltiamo il suo parere. n ogni episodio delittuoso — 
commenta — non può mancare un movente. l più delle 
volte è passionale o è frutt o di interesse. Se un personag-
gio conosciuto nel mondo del gioco clandestino viene uc-
ciso, le indagini si muoveranno nell'ambiente della mala-
vita , del sottobosco. Nel caso di una donna sposata si cer-
cherà di stabilir e se aveva una relazione extraconiugale; 
l'inchiesta partir à nell'ambit o familiare . Nel caso del «mo-
stro», invece, c'è ^assoluta mancanza di punti di contatto 
tr a le vittim e e l'aggressore». 

e vittim e — prosegue il commissario — sono occasio-
nali come confermano i duplici omicidi dei due giovani 
tedeschi assassinati a Giogoli e della coppia francese. Non 
c'è nessun rapport o tr a gli uccisi e l'omicida. Quindi viene 

meno il fondamento delle indagini: il movente». 
Occorre tenere presente — continua il dottor  Federico 

— che in ogni fatt o di sangue cerchiamo un testimone o 
un indizi o che può essere rappresentato'da qualcosa che 
metta in relazione il fatt o all'omicida . 

a ricerca dei testimoni e degli indizi nel caso del mo-
stro diventa difficil e perchè i delitt i vengono commessi in 
zone isolate, buie». 

l commissario Federico si accalora nell'esporre i fatti . 
a i controll i fatt i sulle migliai a di pistole calibr o 22, 

tutt e sottoposte a prove balistiche, su decine di persone. 
i è fatt o un lavoro colossale, gigantesco. a squadra, 

nel rispetto dei diritt i e delle garanzie del cittadino, ha 
compiuto accertamenti su centinaia di persone. Sono ve-
nut i fuor i tanti personaggi dalle caratteristiche singolari. 
Guardoni , esibizionisti, e maniaci sessuali: ogni soggetto è 
stato studiato, valutato, analiazato ma non è emerso null a 
da porl o in relazione al mostro.  dati sono stati immessi 
nel calcolatore elettronico». 

l punto di vista umano — conclude Federico — c'è 
amarezza, sul piano professionale la tranquillit à di aver 
fatt o tutto». 

g. sgh . 

8 miliard i a trattativ a privat a 
per  ristrutturar e il «S. Paolo» 

Polemiche al Comune di Napoli 
- ° a nostra redazione 

 — o stadio S.Paolo infiamma il cuore 
dei napoletani. Stavolta però è in gioco un di-
scusso appalto di 8 miliardi , concesso a trattati -
va privat a dalla giunta comunale. Ne è nato un 
caso con riflessi dirett i nei rapport i tr a i partiti . 
l Pei, con una interrogazione urgente, ha chie-

sto l'immediata convocazione del consiglio co-
munale affinché si faccia «piena luce sull'inte-
ra vicenda». a non è solo l'opposizione a dar 
battaglia. Sei parlamentari , tra i più noti a Na-
poli, tutt i dell'area di governo, erano stati in-
fatt i protagonisti all'inizi o dell'estate di una 
iniziativ a polemica nei confronti del Comune. 
Con un telegramma al Comitato regionale di 
controllo i sei parlamentari sollecitano mag-
giore vigilanza sulle «trattativ e privat e impro-
prie- nell'affidamento dei lavori e delle forni -
ture. Perché un dissidio cosi pesante all'intern o 
dello stesso schieramento di pentapartito? Si 
tratt a delta procedura seguita per  l'avvio dei 
lavori di consolidamento statico e di manuten-
zione del S.Paolo, effettuati nelle scorse setti-
mane, per  consentire alla squadra di Feriamo e 
di a il regolare inizio del campionato. 

: non è in discussione la necessita 
dei lavori . e polemiche riguardano il metodo. 

a giunta, con la procedura della «somma ur-

genza», ha affidato infatt i a 16 imprese diverse 
l'esecuzione dei lavori. Puntuale è giunto il ri -
chiamo del Coreco che per  ben due volle ha 
chiesto chiarimenti all'Amministrazione . Trat -
tandosi di un import o cosi elevato, 8 miliard i 
appunto, sarebbe stato più giusto indir e una 
gara. l sindaco Carlo o ieri in una con-
ferenza-stampa ha sostenuto la regolarità del-
l'operazione pur  ammettendo che un errore c'è 
stato: infatt i la procedura corretta sarebbe sta-
ta quella della semplice «urgenza» e non quella 
della «somma urgenza» deliberata dalla giun-
ta. Ciononostante il Comune ha già anticipato 
alle ditt e costruttric i il 30% dell'import o dei 
lavori con un tempismo insolito. o ha 
sostenuto che o si agi\ a nel modo indicato dalla 
giunta o il Napoli quest'anno non avrebbe po-
tuto giocare sul campo di Fuorigrotta . l Pei, 
per  bocca del consigliere Carlo Fcrmariello, sol-
lecita la punizione di eventuali responsabilità. 

l gruppo consiliare comunista — dice Ferma-
riell o — ha sottoscritto il cosiddetto accordo 
istituzionale, oltr e che per  dare più dinamicità 
all'azione amministrativa, propri o per  affer-
mare in concreto l'esigenza che l'attivit à comu-
nale sia ispirata a criter i di assoluta trasparen-
za». 

i Vicinanza 

i i di i del o paese 

È la streptochinas i 
il farmac o che serve 

a vincer e l'infart o 
à ridott a del 47% se si interviene nelle prime due ore 

dalla comparsa dei sintomi - n a centomila casi Tanno 

O — Si chiama stre-
ptochinasi la speranza di chi 
viene colpito da infart o acu-
to. a somministrazione in 
ospedale per  via endovenosa 
di questo farmaco, a basso 
costo e già in commercio nel 
mondo, riduce in modo si-
gnificativ o la mortalit à dei 
pazienti colpiti da infarto . Si 
tratt a di una proteina capace 
di dissolvere il trombo che 
ostruendo il vaso coronarico 
determina un'area di infart o 
nel cuore. a terapìa consi-
ste in un'unica sommini-
strazione tramit e fleboclisi 
di sei fiale di streptochinasi 
per  la durata di 40 minuti . Se 
il trattamento viene effet-
tuato entro le prim e due ore 
della comparsa dei sintomi 
dell'infart o la probabilit à di 
morir e in ospedale è ridott a 
del 47%. Superate le primis -
sime ore le probabilit à scen-
dono e tuttavi a grazie al far-
maco c'è ancora un 15% di 
riduzion e della mortalit à ri -
spetto al passato. a strepto-
chinasi può essere sommini-
strata quasi a tutt i escluso 
chi soffra di ulcera e dove ci 
sia un rischio di emorragia. 

Sono questi i risultat i pre-
sentati ieri al X Corso di 
aggiornamento per  medici 
cardiologi del più complesso 
studio mai fatto in a e 
nel mondo sul problema spe-
cifico della frombolisi . a ri -
cerca denominata Gissi 
(Grupp o italiano per  lo stu-
dio della streptochinasi nel 
trattament o dell'infart o 
miocardico) è stata condotta 

o di ricerche far -
macologiche o Negri» 
di o e dall'Associazio-
ne i Cardiologici Ospe-
dalieri . 

n sedici mesi (dal gennaio 

al giugno scorso) il farmaco 
è stato somministrato a 
12mila pazienti, un numero 
infinitament e superiore a 
quelli sottoposti a tratta -
mento analogo in tutt e le 
precedenti ricerche condotte 
in Europa e negli Stati Uniti . 

o collaborato al pro-
gramma di ricerca quasi tut -
ti i centri cardiologici -
lia, 179 su 202 {91 nel Nord, 
12 nel Centro e 15 nel Sud). 
Più di mill e medici cardiolo-
gi hanno lavorato con la 
stessa metodologia permet-
tendo la riuscita della speri-
mentazione. 

 Gissi ha dimostrato che 
è possibile fare ricerca medi-
ca in  senza il  supporto 
dell'industria farmaceutica 
— ha sottolineato Gianni 
Tognoni del o Negri" 
— anche le strutture assi-
stenziali sono capaci di fare 
ricerca: o studio, atteso 
con ansia da medici e scien-
ziati di tutt o il mondo, è co- . 
stato 500 milion i e ha ricevu-
to contribut i dal Consiglio 
Nazionale delle e e 
dalla Cassa di o mi-
lanese. Conclusala prim a fa-
se della ricerca, per  verifi -
care se la streptochinasi gio-
vasse ad abbassare la morta-
lit à dell'infarto , bisognerà 
ora rispondere ad altr i quesi-
ti e cioè su quali soggetti è 
più util e il farmaco e se la 
streptochinasi è capace di 
migliorar e le capacità fisiche 
dei sopravvissuti all'infarto . 

a streptochinasi esiste 
dal 1935 e già dagli anni Ses-
santa se ne conosceva la ca-
pacità di dissolvere il trombo 
che determina l'infart o al 
cuore. Soprattutto i tedeschi 
si impegnarono a sperimen-
tarl o ma l'impossibilit à di 

coinvolgere un alto numero 
di pazienti nel trattamento 
farmaceutico ha fatto fallir e 
i loro come altr i tentativi . Gli 
italian i così, grazie all'orga-
nizzazione dell'Associazione 
dei medici cardiologici in 
tutt e le , sono i prim i 
a ottenere risultat i certi che 
non lasciano ombra di dub-
bio. E ad ottobre infatt i si 
terr à propri o a o una 
«consensus conference», una 
conferenza mondiale sullo 
stato della trombolisi . 

Se tutt o il mondo è -
ressato ai risultat i del grup-
po di ricerca essi appaiono 
tanto più important i in -
li a dove ogni anno centomila 
persone vengono colpite da 
infarto . 

o è il nemico nu-
mero uno della salute degli 
italian i — ha detto Giorgio 
Feruglio, presidente dell'As-
sociazione medici cardiolo-
gici — il guaio è che se ne 
parl a poco ed è scarsissima 
l'informazion e sui sintomi». 

l momento che le pro-
babilit à di salvezza aumen-
tano se si interviene precoce-
mente (nelle prim e due ore) 
l'obiettiv o dell'Associazione 
diventa quello di promuove-
re campagne di informazio-
ne. Altr i obiettivi , secondo 
Feruglio, devono essere quel-
li di migliorar e l'assistenza a 
domicili o dei pazienti acuti e 
di ripristinar e i centri car-
diologici mobili . Anche i 
centri già esistenti negli 
ospedali sono carenti, il loro 
numero è rimasto ai livell i 
del '78 e secondo le organiz-
zazioni mediche nazionali e 
internazionali sono al di sot-
to del 30% del fabbisogno.' 

Alessandr a Mancus o 

Allarmat a relazione dell'alto o a all'Antimafia 

«È probabile , la mafia colpirà » 
e potrebbe essere l'imminente maxiprocesso - Concluse le audizioni - l generale 

Bisogniero parla del nuovo stile delle cosche -  fenomeni di accumulazione e riciclaggio 

Il temp o 

A — E probabile che la 
mafia a Palermo torn i presto 
a uccidere. Gli obiettivi pos-
sono essere poliziott i ma an-
che testimoni, pentiti , pa-
renti dei pentiti . E l'occasio-
ne può essere rappresentata 
dall'imminent e maxiproces-
so che vedrà alla sbarra i piò 
important i personaggi delle 
cosche mafiose. «Anzi la 
stessa struttur a dove si svol-
gerà il dibattimento potreb-
be rappresentare un simbolo 
da abbattere». 

È questa l'allarmat a opi-
nione dell'alt o commissario 

o Boccia che ha con-
cluso ieri sera le audizioni al-
la commissione Antimafi a 
aperte l'altr o pomeriggio dal 
capo della polizia Porpora e 
proseguite poi ieri mattin a 
con i comandanti generali 
dei carabinieri , o Bi-
sogniero e della Guardia di 
finanza. o . 

o commissario non ha 
nemmeno escluso che -l'e-
scalation contro i poteri del-
lo Stato sia dirett a ad impor -
re una sentenza soddisfacen-
te: essa avrebbe, ed in questo 
caso definitivamente, l'effet-
to di una vittori a consacran-

te la validit à della dimensio-
ne-mafia». a paura del ma-
xiprocesso del resto, secondo 
un'ipotesi formulat a dallo 
stesso Boccia e dal generale 
Bisogniero, potrebbe essere 
stata la causa dei delitt i dei 
commissari a e Cas-
sarà.  boss mafiosi, insom-
ma, abituati ad uccidere, per 
dirl a con le parole del co-
mandante dei carabinieri , 
solo quando avvertono un 
reale ed immediato pericolo. 
non vogliono attendere una 
sentenza che potrebbe an-
nientarl i e «scatenano così il 
terror e a suon di -
kov». 

Adesso che la tregua è rot -
ta per  sempre, ora che i clan 
emergenti (Greco e corleone-
si) hanno acquistato uno 
schiacciante predominio, 
potrebbero essere dunque 
possibili nuove stragi, nuovi 
spargimenti di sangue. a 
conclusione della due giorni 
della commissione antima-
fia è questa. Amara quanto 
si vuole ma la sostanza è 
propri o questa. 

A dare maggiore rilievo al-
la serie di audizioni è venuta 
poi una sorta di «confessione 

pubblica» del prefetto Boc-
cia. Che non si è trincerat o 
dietr o al classico dit o ma ha 
denunciato chiaramente i li -
mit i dell'uffici o e della figu-
ra dell'alt o commissario. Co-
si com'è, ha detto in sostanza 
Boccia, non va. o com-
missario deve diventare al 
più presto un organo di 
«strategia globale» per  la lot-
ta contro la delinquenza or-
ganizzata. insomma una 

a di intelligence:/ 
o va potenziato con 

personale «altamente qua-
lificato» inserendovi esperti 
di attivit à bancarie, opere 
pubbliche, di problemi socia-
li , finanziar i economici e sco-
lastici. o commissario 
non può svolgere funzioni di 

o verticale» in 
quanto non è capo di alcuna 
gerarchia, «non può perciò, 
senza rompere difficil i equi-
libri , occupare spazi di com-
petenze attribuit e dalle leggi 
ad altr i organi». 

o dell'alt o commis-
sario antimafia dovrebbe in-
vece essere, a sentire il pre-
fetto Boccia, il punto di af-
fluenza -sistematica e tem-
pestiva» da parte di tutt i t co-

mandi periferic i delle forze 
dell'ordine , di ogni notizia e 
segnalazione sull'attivit à 
mafiosa: solo a questa condi-
zione sarebbe possibile fare 

i globali, imme-
diate» e individuar e obiettivi 
e finalit à da raggiungere. 

Anche Boccia, come l'altr o 
giorno Porpora, ha voluto 
sottolineare la gravità del-
l'alt o numero dei latitant i 
mafiosi: la loro cattura — ha 
detto — è uno dei problemi 
chiave della lotta antimafia. 

i arresto di latitant e co-
stituisce un colpo assestato 
ai quadri operativi dell'orga-
nizzazione». Per  facilitar e la 
soluzione di questo proble-
ma o Boccia ha pro-
posto la costituzione soprat-
tutt o per  la cattura dei «lati-
tant i più qualificati», di una 
struttur a centrale costituita 
da elementi altamente spe-
cializzati e capaci di investi-
gazioni di assoluta copertu-
ra». 

a «nuova strategia di ri -
sposta» della mafia e stata il -
lustrat a dal generale Biso-
gniero. e cosche — ha det-
to — con  loro ultim i delitt i 

avvenuti a Palermo avrebbe-
ro ritrovato  l'unit à al pro-
pri o interno dopo la guerra 
scatenatasi tr a le varie fami-
glie conclusasi con il predo-
mini o del clan dei corleonesi 
e dei Greco. Esiste — ha pro-
seguito il comandante dei 
carabinieri — un nuovo stile 
della mafia. Che spara subi-
to, quasi in modo preventivo. 
n questo quadro ha assunto 

un'importanz a maggiore la 
figur a del killer . Abbando-
nata la posizione di suddi-
tanza nell'organizzazione i 
"picciotti "  sono assurti al 
rango di "ver i e propr i arbi -
tri "  della situazione, temuti 
e spesso incontrollat i dagli 
stessi capi, quando addirit -
tur a non diventano anche 
lor o personaggi i vertice». 

È stata poi la volta del co-
mandante della Guardia di 
finanza o i che si è 
intrattenut o con particolar e 
attenzione sui processi di ac-
cumulazione e trasformazio-
ne delle ricchezze illecite in 
Sicilia. e 
bancaria rimane certo un pi-
lastro fondamentale per  la 
mafia ma oggi, ha affermato 
il generale , esistono 

e forme alternative*  di 
riciclaggio. Tr a queste i «ta-
voli da gioco», la prolifera -
zione di società anonime fi-
nanziarie, capaci di rastrel-
lar e capitali enormi, circuit i 
bancari. a legge a Torre, 
ha detto infin e , è uno 
strumento potente che ha bi-
sogno solo di alcune miglio-
rie. 
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LA SITUAZIONE — Non v i son o variant i notevol i da segnalar e per 
quant o riguard a a temp o odierno . La situazion e meteorologic a suH'lte -
Ka  su l bacin o del Mediterrane o e su buon a part e dell'Europ a centrai * 
è caratterizzat a da una vast a  consistent e area di alt a pression e 
atmosferica . Di conseguenz a la perturbazion i atlantich e si muovon o 
lung o la fasci a pi ù settentrional i del continent e europeo . 
K TEMPO IN ITALI A — Su tutt e le region i italian e i l temp o odiern o si 
manterr à buon o e * caratterizzat o da ciel o seren o o scarsament e 
nuovoloso . Durant e la or e notturn e e quell e dell a prim a mattin a si 
potrann o aver e formazion i di foschi * anch e dens e o qualch e banc o dì 
nebbi a suRa Pianur a Padana a «une variat e minor i del centro . Tempera -
tur a in aument o per quant o riguard a i valor i massimi , senza notevol i 
variazion i per quant o riguard a i valor i minimi . 

SIRIO 
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Cgil: riform a per  sbloccare 
l'arretrat o alla Corte dei Conti 

o ecco cosa si può fare 
A — à della Corte dei Conti, gra« 

vata da quasi tre milioni di pratiche arretrate. 
potrebbe essere alleggerita fin d'ora con » 
venti su alcune procedure e sull'organizzazione 
degli uffici , in attesa della riform a generale. È 
la tesi della Funzione pubblica Cgil che, in una 
conferenza stampa tenuta ieri a , ha 
esposto una serie di dati e di proposte.  lun-
ghissimi tempi di smaltimento delle pratiche 
per quanto riguarda il contenzioso sulle pensio-
ni (si tratt a di dipendenti di enti locali, dello 
Stato, di richieste relative a invalidit à di guer-
ra) potrebbero essere subito ridott i di un Buon 
cinquanta per  cento se si eliminasse -
to del procuratore generale della corte della fa-
se istruttori a dei ricorsi. E inoltre, il 40 per  cen-
to di questi ricorsi (che oggi rappresentano tre-
centomila pratiche arretrate) potrebbe essere 
sfoltilo applicando nella fase iniziale dell'i-
struttori a le cosiddette «decisioni di rito- . l se-
gretario nazionale della Funzione pubblica 
Cgil, Francesco Più, ha precisato che si tratt a 
solo di un esempio di un singolo settore e che la 
questione non e. quella della carenza di perso-
nale ma di una complessiva revisione dell'inte-
ra attivil a della Corte dei Conti. e competenze 
pensionistiche di questo organismo, sottolinea 
la Cgil, hanno una rilevanza secondaria rispet-
to alle attribuzioni costituzionali, eppure assor-
bono circa il quadruplo del personale destinato 

al primari o compito di intervento nella conta-
bilit a pubblica. 

Un altro interessante dato fornit o dalla Fun-
zione pubblica della Cgil nel corso della confe-
renza stampa di ieri, è che oltre la metà dei tre 
milioni di pratiche arretrat e (per  la precisione 
un milione e 712 mila) riguarda il cosiddetto 
controllo successivo su mandati diretti : vale a 
dir e una marea di controlli minuti e persino 
insignificanti , come quelli sui congedi straordi* 
nari o i periodi di aspettativa di sìngoli dipen-
denti pubblici. a ricetta di fondo presentata 
dalla Cgil, comunque, è sempre quella della ri -
forma della Corte dei Conti. Come? Spostando 
l'ottic a del controllo — è stato detto — dalla 
verifica di legittimit à dei singoli atti, alla valu-
tazione dell'efficienza e dell'efficacia di intere 
gestioni. o però si pub fare subito, attuan-
o il principi o della collegialità del controllo, 

rivedendo i poteri del consigliere delegato e in-
fine sollevando i magistrati addetti agli uffici 
da compiti che non competono loro, evitando, 
infine, i controlli preventivi non previsti dalla 
legge rancesco Più ha anche risposto a una do-
manda sulla mancata presentazione di una 
piattaforma unitari a sindacale su tali questio-
ni. -Questo è avvenuto — ha detto — non per 
contrasti su motivi di fondo, ma a causa dello 
sfilacciamento della organizzazione unitari a 
del sindacato* 

Portogallo , i mort i 
sono 46. Lo scontr o 
per un error e umano 

e delle vittim e uccise dalle fiamme divampate dopo il dram-
matico incidente ferroviari o - i due cittadini italiani 

A — Quarantasei 
morti , 150 ferit i (dei quali 
molti in gravi condizioni), 
danni materiali per  quasi 
dieci miliard i di lire. Pur  se 
meno tragico rispetto alle 
notizie delle prime ore — 
quando si è temuto che le 
vittim e potessero essere of-
tr e cento — rimane pesantis-
simo l'ultim o bilancio uffi -
ciale dello spaventoso inci-
dente ferroviari o avvenuto 
nel tardo pomeriggio dell'al-
tr o ieri in Portogallo. 

a sciagura è accaduta tra 
le due piccole stazioni di Al-
cafache e Nelas, dove un tre-
no internazionale diretto in 
Francia ed uno locale si sono 
scontrati frontalmente. -

po una a giornata — 
quella di ieri — impegnata in 
perizie, raccolta di testimo-
nianze e sopralluoghi, la 
commissione di inchiesta, 
costituita dal ministero dei 
Trasport i dopo la tragedia, 
ha confermato l'ipotesi delle 
prim e ore: all'origin e dello 
scontro vi sarebbe «un tragi-
co errore umano». Premessa 
della sciagura, l sette minuti 
di ritard o accumulati dal 

» nella sua cor-
sa da Oporto alla Francia. 
Causa decisiva della trage-
dia, l'error e dei due capita-
zione di Alcafache e Nelas, 
che hanno dato quasi con-
temporaneamente via libera 
ai due treni che marciavano 

i aerei 
Strasburgo 

chiede garanzie 
Nostr o servizi o 

O — l 19&5 sarà certamente ricordato come l'«anno 
nero» per  i trasporti aerei, per  l'aumento impressionante del nu-
mero degli incidenti e per  lo stesso numero delle vittime, ben 1475 
nel corso dei primi otto mesi dell'anno. e due ultime tragedia, 
quella de) Jumbo giapponese con 520 morti e quella del Boeing di 

r  con 50. C è da chiedersi, ed è questa la domanda che 
si pone oppi l'opinione pubblica, se volare sia diventata ormai 
un attivit à ad alto rischio, nonostante le tranquillizzant i statisti-
che del passato che ci dicevano che l'aereo era proporzionalmente 
il sistema di viaggio più sicuro. a domanda se la sono posta a 
Strasburgo anche i parlamentari europei, che e tra l'altro , come è 
noto, sono dei prandi utilizzator i dell'aereo. 

Al termine ai due ampi dibattiti , il primo su un rapporto pre-
sentato dal socialdemocratico tedesco , il secondo 
introdott o da una risoluzione d'urgenza presentata dall'onorevole 
Angelo Carossino del gruppo comunista, è stato ufficialmente 
chiesto alle compagnie aeree civili e alle organizzazioni intemazio-
nali e comunitarie se non sia ora di prendere misure urgenti per 
ristabilir e un minimo di fiducia e per  dare alcune elementari ga-
ranzie ai viaggiatori sul rispetto delle norme.di sicurezza e sulle 
revisioni periodiche a cui devono venire sottoposti gli aerei. Si 
tratt a in particolare di dissipare il dubbio, come ha sottolineato 
Carossino illustrando la risoluzione poi approvata dall'assemblea, 
che le difficolt à di bilancio e il regime concorrenziale in materia di 
tariff e in cui operano talune compagnie di linea e di charters. 
abbiano portato ad un abbassamento dei livelli di sicurezza. Tra le 
proposte avanzate dal Parlamento europeo nella risoluzione, che 
ha ora trovato finalmente un'accoglienza positiva anche dai rap-
presentanti della Commissione esecutiva della Cee, sono un riesa-
me del livello di sicurezza in particolare per  i Boeing 727,737,747 
e dei , l'attuazione di nuovi studi e nuove misure per  ì carbu-
ranti (uso di additivi che impediscano o ritardin o la foro infiam-
mabilità), per  i sedili (che sono ancora in molti casi costruiti con 
materiali infiammabili ) e per  l'evacuazione più rapida degli aerei 
in caso di incidente. 

Giorgi o Mallet 

l'uno n direzione dell'altr o 
ed avevano da percorrere un 
tratt o di binario unico. 

 risultat o è stato uno 
scontro frontale violentissi-
mo. Secondo i primi accerta-
menti tecnici l'impatt o è av-
venuto mentre l due convo-
gli viaggiavano a quasi cento 
chilometri l'ora: alcuni va-
goni sono stati scagliati a de-
cine e decine di metri di di-
s tanz iai punto dell'impat-
to. Subito dopo o scontro le 
due motrici hanno preso 
fuoco e le fiamme si sono ra-
pidamente estese ad altr i va-
goni ed alla pineta circostan-
te, 

E sono state propri o le 
fiamme — secondo gli accer-
tamenti — a casusare 11 
maggior  numero di morti . 
Alcuni dei sopravvissuti 
hanno raccontato di aver  vi-
sto persone soltanto ferite 
nello scontro poi morir e per-
ché raggiunte dal fuoco. Al-
cuni altri , addirittura , sareb-
bero rimasti uccisi, soffocati 
dal fumo, all'intern o di car-
rozze non particolarmente 
danneggiate. 

i dei cadaveri — 
dicevamo che l'ultim o bilan-
cio ufficiale fissava la cifra 
del morti in quarantasei — 
non sono stati identificati ; 
fino a ieri sera solo otto delle 
vittim e avevano un nome (si 
tratt a di cittadini portoghe-
si). e gli italiani che viag-
giavano sui treni scontratisi: 

o Butazzi e sua moglie 
Grazietta Chiesa se la sono 
cavata con qualche graffio 
appena. Secondo alcune te-
stimonianze. anzi, le poche 
escoriazioni riportat e 1 due 

i se le sarebbero pro-
curate nel generoso tentati-
vo di portare soccorso al feri-
ti e di collaborare alla diffici -
le opera dei pompieri accorsi 
rapidamente sul luogo della 
tragedia ed impegnati per 
ore. 

Al primo ministr o porto-
ghese, o Soares il presi-
dente della a ita-
liana, Cossiga, ha inviato un 
messaggio di cordoglio. l 
papa ha espresso 11 propri o 
dolore attraverso un tele-
gramma o al vescovo 
portoghese di Vlseu. 

A FOTO; una panoramica 
del luogo (folla sciagura 

Si sfracella un para: 
con sé ha 26 miliard i 
di cocaina e 2 pistole 

NEW  — Un paracadutista armato di pistola e coltelli e 
imbottit o di 25 chili di cocaina che si sfracella nel giardinetto di 
un ignaro cittadino, fa indubbiamente «notizia». Se poi si scopre 
che lo sfortunato è un noto e pericoloso personaggio del giro dei 
trafficant i di stupefacenti, ex decorato militare , ed ex poliziotto 
della squadra antinarcotici, allora la notizia si tinge ancora di 
più di giallo, l tutto è cominciato mercoledì mattina quando 
Fred s guardando dalla finestra nel giardino sul retro della 
propri a casa a c nel Tennessee, ha visto un cadavere. 
Era di un uomo sulla quarantina, che indossava una tuta milita -
re ed un paracadute chiaramente non apertosi. «Non avevo mai 
avuto alcun attcrraggio in casa mia — ha raccontato s ai 
giornalisti — ed ho pensato di non toccare l'uomo, lasciando il 
compito alla legge. Non sapevo neanche se magari fosse ancora 
vùo-.  poliziotti chiamati da s hanno subito constatato 
che l'uomo era morto, quasi certamente per  la rottur a del collo. 

e sorprese sono cominciate quando addosso al cadavere sono 
state trovate due pistole, due coltelli, occhiali per  la visione 
notturna, un pacco per  la sopravvivenza alimentare. E, soprat-
tutto, 79 libbre*  di cocaina, pari a circa 25 chili della sostanza 
stupefacente con un valore «di mercato» di 13 milioni di dollari , 
quasi 26 miliard i di lire. Per  varie ore gli agenti non hanno 
saputo dare un nome al paracadutista misterioso. Alla fine han-
no scoperto che si trattava di Andrew Thornton, 41 anni, ex 
paracadutista dell'esercito statunitense, diventato funzionario 
della squadra antinarcotici della polizia di n e, poi, 
passato «al nemico» e ad un mestiere più redditizio: componente 
di una potente banda di trafficant i di stupefacenti nota come 
«The Company». 

l » di Napoli passa a 
, un industriale barese 

sponsorizzato da Ciriaco e a 

Pasqual e Nonn o 

Dalla nostr a redazion e 
 — A spianargli la strada è stato perso-

nalmente Ciriaco e . Stefano , 
imprenditor e e finanziere di punta a Bari, en-
tra come socio di maggioranza nella Edime, la 
società di gestione de «fi  Con una 
cifr a oscillante tra  9 e  10 miliard i sta per 
acquistare dalla a  51% del pac-
chetto azionario del quotidiano napoletano. È 
l'att o di nascita di un nuovo gruppo editoriale 
che, apertamente sponsorizzato» dalla , si 
estende in tutto il . i in-
fatt i già controlia in Puglia a Gazzetta del 

 di cui è azionista e amministra-
tore delegato.  dettagli del passaggio di pro-
prietà stanno per  essere definiti in queste ore; 
tuttavi a già ieri pomeriggio l'amministrator e 
de «// o Garzill i ha comunica-
to ufficialmente alla redazione il cambio di ge-
stione. e barese, forte dell'appoggio 
del segretario , ha quindi avuto la meglio su 
una cordata di imprenditor i napoletani e sul 

» della Spe Oscar o che pure nel-
le settimane scorse avevano tentato — con due 
diverse offerte — la scalata al quotidiano di via 
Chiatamone. i ha bruciati rilanciando sul 
prezzo. 58 anni, sposato in seconde nozze con 
l'ex «signorina buonasera» Gabriella Farinon, 
Stefano i è padrone di un'azienda 

costruttric e di camion e concessionario di auto-
bus Fiat. Si occupa inoltr e di intermediazione 
finanziaria. A Bari è noto come imprenditor e 
sempre pronto a fiutar e l'affar e del momento, 

i  attualmente diretto da Pasquale 
Nonno, è una azienda editoriale solida: nei pri-
mi tre mesi di quest'anno ha incassato 5 miliar * 
di di pubblicità mentre la tiratur a ufficiale di-
chiarata nel 1983 è di 179 mila copie. e al 
quotidiano l'Edime pubblica due settimanali 
sportivi e un mensile. a Gazzetta del
giorno», con una tiratur a di 100 mila copie, a 
sua volta ha incassato da gennaio a marzo altr i 
3 miliard i e 200 milioni .  rispettivamen-
te in Campania e Puglia i due quotidiani esten-
dono la loro sfera dfinfluenza in Basilicata e 
Calabria. i — che ha pronto un pia-
no di ristrutturazion e per  meglio sfruttar e le 
sinergie del gruppo — punta quindi al monopo-
lio di un mercato, quello meridionale, indicato 
dagli esperti in espansione sia per  quota di let-
tori che per gettito pubblicitario . Col beneplaci-
to dell'Affidavit , la finanziaria democristiana 
che controlla il restante 49% dell'Editile , l'uo-
mo d'affar i barese ha ora mano libera in en-
trambi i giornali, le cui testate sono di proprie-
tà del Banco di Napoli, Ancora un» volta Tisti-
tuto di credito ha assistito in silenzio ai passag-
gi di mano del quotidiano partenopeo. 

Luig i Vicinanz a 

l giudice Canessa conferma: si tratt a di persone del tutto attendibili 

«Sì. stavolt a ci son o testimoni » 
n mostro di Firenze ha i giorni contati? 

i non salterà fuori niente ma non possiamo trascurare quelli che dicono di aver  visto qualcosa» - Sette colpi di coltello sul piovane 
francese -1 cani poliziotti dopo aver  annusato il sangue delle vittim e improvvisamente si fermano - n città altr i dieci misteriosi delitti 

Dalla nostr a redazion e 
E — «Qualcuno ci ha detto qualcosa. Qualcosa che 

merita attenzione, impegno, spreco di uomini e mezzi. e 
cose mirate sono due o tre al di fuori del plano di prevenzio-
ne. Non chiedetemi di cosa si tratta...». Parla il sostituto pro-
curatore Paolo Canessa, uno del tre magistrati che conduco-
no l'indagine sul 'mostro». e «cose mirate» su cui stanno 
lavorando gli investigatori evidentemente sono le dichiara-
zioni dei testimoni che potrebbero aver  visto o notato qualco-
sa di anormale domenica notte, prima, durante o dopo il 
massacro di Nadine t e Jean l , i due 
francesi uccisi a colpi di pistola calibro 22 e mutilat i con un 
coltello . a stessa arma usata dal mostro nel 
precedenti delitti . 
- »Nol — dice il giudice Canessa — stiamo lavorando sulla , 

gente che viene a testimoniare. a a differenza delie altre 
volte non si tratt a di mltomani, maghi, istrioni . Testimoni 
che forniscono nome e cognome. Persone attendibilissime». 

«Possiamo — prosegue il magistrato — dividere l testimoni 
n due tipi . Chi manifesta sospetti su persone anomale, che 

segnala movimenti singolari o anomali. Ci sono poi testimo-
ni che dicono di aver  sentito, visto qualcosa la sera del delitto. 
Controlliam o tutto. i non salterà fuori nulla ma non 
possiamo trascurare niente di quanto ci viene raccontato». 

Quando è scattato il piano di prevenzione predisposto mesi 
fa in attesa di un nuovo omicidio, quante persone avete con-
trollato ? l sostituto procuratore Canessa precisa: . 
Possiamo dividerle in tre fasce. Nella prima si devono com-
prendere coloro che sono stati notati o identificati attorno 
alle colline della città nella notte di sabato e domenica e 11 
loro numero è di circa centocinquanta. e persone, invece, 
incappate nella rete del piano di prevenzione nei giorni pre-
cedenti il delitto sempre in zone sospette sono circa cinque-
cento. Sono alcune migliaia gli individu i i nelle 
zone "mirate "  in questi mesi». 

Quanto tempo ci vorrà per  conoscere 1 risultat i di questi 
controlli , analizzare e vagliare 1 dati che sono stati inseriti 
nel calcolatore? «Almeno venti giorni» risponde il giudice, -e 
non è detto che si possa trovare la soluzione del rebus». Co-
munque gli inquirent i sperano che il piano predisposto alcu-
ni mesi fa per  catturare il folle assassino potrebbe dare dei 
risultat i concreti. 

e collaborazione della popolazione, controllo delle 
targhe di diverse auto e specialmente su alcuni modelli in 
riferiment o a segnalazioni su automezzi n sosta o in transi-
to, nella zona degli Scopeti di San Casciano Val di Pesa. 
Questi gli orientamenti degli investigatori alla caccia del 
maniaco che ha ucciso con nove colpi di pistola Nadine -
riot e 11 suo giovane amico, in vacanza in . 

La zona di San Cascian o dov a è avvenut o il duplic e omicidi o 

Violentat a in strad a 
Nessun o è intervenut o 

 — Una ragazza di 19 anni è stata violentata domeni-
ca sera — ma lo si è appreso soltanto ieri — sul marciapiede 
di un grartde boulevard in un quartiere generalmente affolla-
to di Parigi, sotto gli occhi di numerosi passanti senza che 
nessuno e per  sottrarl a alla violenza. Si tratt a del-
la terza volta dal mese di maggio che una ragazza viene 
violentata a Parigi tr a l'indifferenz a degli astanti (o forse 
sarebbe meglio dir e tr a l'impotenza). 

a ragazza e V. che ha riportat o inoltr e la 
frattur a di un braccio e numerosi ematomi, ha raccontato di 
essere stata aggredita all'improvvis o da un uomo che senza 
parlar e l'ha scaraventata sul marciapiede e l'ha violentata 
per  almeno dieci minuti mentre due «complici», venuti in 
aiuto dell'uomo, la tenevano immobilizzata a terra.  tre, 
secondo la ragazza, erano nordafricani . l 15 maggio una 
ragazza era stata violentata sul treno Juvisy-Parigi e il 13 
agosto un'altr a aveva subito la stessa sorte sulla banchina di 
una affollata stazione di metro: in entrambi i casi, nessuno 
del presenti era intervenuto. 

l professor o l o di medicina legale 
che ha compiuto l'autopsia ha rilevato intanto sul corpo del 
giovane Jean l sette colpi di coltello. Alcuni seno segni, 
ha detto 11 perito legale, di difesa ma è da escludere che abbia 
potuto lottare con 11 mostro. l giovane è fuggito dalla tenda 
ferit o ed è stato o dall'assassino che lo ha colpito con 
una coltellata alla schiena. l francese è caduto e l'assassino 
ha continuato a vibrar e colpi al petto e al collo. 

«Forse — dice 11 sostituto procuratore Francesco Fleury — 
Jean l avrebbe potuto salvarsi se fosse fuggito in dire-
zione della strada. Fra l'altr o 11 ragazzo era un atleta. Correva 
1100 metri. Per  l'assassino sarebbe stato problematico -
guirl o lungo la via Cassia. Avrebbe corso il rischio di essere 
scoperto. Ciò significa però — aggiunge 11 magistrato — che 
ci troviamo di fronte ad un individu o doluto oltre che psichi-
camente anche fisicamente». i che 11 mostro sia rima-
sto ferit o e che si sia pulit o le mani con 1 fazzolettini rinvenuti 
intris i di sangue sul luogo del delitto, non viene tenuta in 
nessuna conslderaztone. 

«È evidente che c'è 11 sangue — dice Fleury — sul fazzoletti. 
È il sangue delle vittim e schizzato quando l'assassino ha 
compiuto le sue macabre operazioni. Anche le foglie sono 
macchiate di sangue. Quei fazzoletti sono stati lasciati dalle 
coppiette che frequentano la zona». 

Non vi è dubbio, dicono gli , che 11 maniaco ha 
usato un contenitore o un sacchetto di plastica per  trasporta-
re il pube e il seno della ragazza. Ai cani poliziotto era stato 
fatto annusare il sangue delle vittim e perché con il loro fiut o 
riuscissero a seguire l'invisibil e traccia lasciata dai «feticci» 

i dal folle assassino. a dopo uno scarto improvviso 
verso la via Cassia  cani si sono fermati. i mattina sul 
luogo della tragedia alcuni turist i hanno voluto sostare n 
reverente omaggio alle due vittim e e un bimbo ha deposto un 
mazzo di fior i con un nastro recante l nomi di Nadine e Jean 

. 
Sulla vicenda del mostro sono intervenuti anche  presi-

dente della e Bartolini , il capo gruppo della e Pezza-
ti . Per  Bartolin i e Pezzati l'andamento delle indagini per 
catturar e il mostro non è soddisfacente. e loro dichiarazioni 
non sono piaciute al procuratore Cantagalli, il quale ha repli-
cato che «se qualcuno è più bravo si faccia avanti». Nessuno 
mette in dubbio che non sia stato fatto tutt o 11 possibile per 
venire a capo di questa vicenda. a a Firenze non ci sono 
soltanto 1 delitt i del mostro. Ci sono altr i dieci omicidi com-
messi in tre anni, dall'82 all'85, che non sono stati risolti . l 
sindaco ò Conti ha chiesto un vertice con il ministr o 
degli i per  rafforzar e la collaborazione tra autorit à e 
cittadini . 

Giorgi o Sgherr i 

n pericolo Aviatogo, 300 abitanti, a pochi chilometri da Bergamo 

Un enorm e masso minacci a 
il paese: «Lo evacueremo » 

Il temp o 

Nostr o servizi o 
O — e metri cubi di roccia 

minacciano la sicurezza di Avlatico, un 
piccolo paese di trecento abitanti a mil -
le metri di quota sulle pendici del mon-
te Poieto. 

Siamo a pochi chilometri da Berga-
mo, all'imbocco della vai Seriana, un 
paesaggio di villaggi disseminati tr a 
boschi cedui, ampi pascoli e piste da sci. 
Visto cosi sembra il regno della tran-
quillità . , propri o sopra l'abitato, 
a quota 1200, nascosto nel bosco, l'enor-
me masso che minaccia di precipitare a 
valle. Un fronte di trenta metri per  sette 
di altezza, separato dal resto della mon-
tagna da una frattur a profonda oltre 
un metro. 

Non è storia di oggi, quella della fra-
na che minaccia Aviatico. Già nel 1975 
l'Amministrazion e comunale aveva se-
gnalato, la situazione di pericolo alle 
autorit à competenti. Era intervenuto 
allora 11 Genio civile che aveva provve-
duto a realizzare due valli paramassi a 
protezione dell'abitato. Uno immedia-
tamente sotto la roccia pericolante, l'al -
tr o più a valle, poco sopra il paese. a 
con gli anni 1 sassi caduti e 1 detrit i ac-
cumulati dalle acque hanno riempito la 
trincea rendendola . e protezio-
ni erano comunque già allora insuffi-
cienti a garantire la sicurezza del paese 

e nell'81 il geologo incaricato dall'Am -
ministrazione comunale di fare 11 punto 
della situazione, aveva raccomandato 
un o radicale per  eliminare 
definitivamente il pericolo.  costo del-
l'intervent o (stimato allora in alcune 
decine di milioni ) proibitiv o per  le tut-
taltr o che pingui finanze comunali, 
aveva o l'amministrazione a 
chiedere l'interveni o della e 

. Nonostante  ripetut i solle-
citi l'assessorato competente non era 
però mai intervenuto. 

Arriviam o così alla primavera di 
quest'anno. l disgelo seguito alle ab-
bondantissime nevicate ha reso ancora 
più e l'equilibri o del masso e 
nuovi movimenti sono stati registrati 
nel corso dell'estate. a qui due esposti, 
uno a firm a del sindaco, l'altr o sotto-
scritto da 300 villeggianti, partit i alla 
volta della Prefettura di Bergamo. l so-
pralluogo effettuato dai tecnici del Ge-
nio civile pochi giorni dopo ha accerta-
to 11 pericolo e all'Amminisrazion e co-
munale è stato consigliato di far  eva-
cuare la parte del paese interessata dal 
movimento franoso. l Comune ha cosi 
approntato in collaborazione con la 
protezione civile un piano di emergenza 
che prevede o sgombero, in caso di.ne-
cessità, del nucleo abitato raccolto at-
torno alla chiesa parrocchiale. -
sati al provvedimento sono circa due-

cento residenti e numerose case di va-
canze. Non essendo prevedibile la 
traiettori a del masso, lungo  ripid o e 
vasto pendio, la zona «a rischio*  è infatt i 
molto vasta. n caso di emergenza, per-
sone e cose verrebbero trasferit e nelle 
numerose residenze estive, già indivi -
duate. 

a situazione è sotto controllo — af-
ferma 11 professor  Walter  Carrara , sin-
daco del paese — ma è evidente che se 
prepararsi all'emergenza è doveroso 
non è però sufficiente. È necessario eli-
minare finalmente il pericolo». E prò-. 
pri o per  questo l'Amministrazion e co-
munale, in assenza di un servizio geolo-
§ico regionale, ha affidato ad uno stu-

lo di Bergamo il compito di sorveglia-
re 1 movimenti del masso e di e 
le modalità per  la sua rimozione. -
tesi più probabile, affermano n Comu-
ne, è che la roccia venga tagliata e che 1 
frammenti vengano poi calati a valle. 

a parola spetta comunque ai 
geologi 11 cui studio dovrebbe essere 
completato nel prossimi giorni. Poi ver-
rà richiesto, ancora una volta, l'inter -
vento della e per la copertura del 
costi che, secondo stime approssimati-
ve, dovrebbero aggirarsi attorno ai 
150-200 milioni . 

Gli abitanti o attendono con 
moderata preoccupazione. 

Angel o Facchìttt o 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzan o 
Veron e 
Triest e 
Venezi e 
Maeno 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pis e 
Ancon e 
Perugi e 
Pescer a 
L'Aquil e 
RemeU . 
Rome F. 
Cempob . 
Ber i 
NepoS 
Potenz e 
S.M.L . 
Reojevo C 
Messin e 
Palerm o 
Catani e 
Algher o 
CegBer f 

11 
14 
16 
13 
12 
12 
14 
17 
15 
11 
IO 
12 
1$ 
12 
6 

13 
13 
12 
1$ 
14 
IO 
17 
2 0 
2 1 
22 
18 
17 
18 

2 8 
2 9 
2 4 
25 
2 » 
2 9 
25 
24 
3 0 
2 9 
2 7 
25 
2 9 
2 8 
25 
3 1 
26 
25 
26 
2 9 
22 
26 
27 
2 8 
26 
29 
2 9 
27 

LA SITUAZIONE — E ancor e rett e pression e e regolar e a temp o 
eutrttsKe . Une perturbezion e provenient e «un'Europ a occidental e e 
dirett e verso levant e potr à interessar e durant e 3 cors o dell e giornat a 
l'orc o etpin o e le region i Kmitrof e me in manier e marginale . 
IL TEMPO M ITALIA — Condizion i prevalent i di temp o buon o su tutt e 
le region i Itesen e con dol o seren o e scorsament e nuvoloso . Durant e 9 
cors o dell e gtomet a si potrenn o evere formazion i nuvolos e irregolar -
ment e distribuito , di eceree interess e e e caratter e temporaneo . Nel 
pomeriggi o tendenz a e moderat o ewment o dell e nuvolosit à sul settor e 
alpin o e comincier e deee port e occidentale . Le temperatur a rimarr à 
più o meno inverieta . 

SIRIO 
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Anche israeliti e Sinistra 
indipendente chiedono che venga 
applicato il Concordato a scuola 

A — Anche lo Comunità israelitiche e la 
Sinistra indipendente O intendimi perché 
il ministero della Pubblica istruzione applichi. 
Concordalo la do\e questo prexede la possibili* 
la per  i genitori degli alunni e agli studenti di 
esprimere, all'ini/i o dell'anno scolastico, l'in * 
ten/ione di awalcrsi o non uwalrrs i dell'inse* 
gnamcnlo religioso. Nei giorni scorsi, le se/ioni 
scuola del l'ei e del l'si. i senatori comunisti, la 
C'gil scuola, il Coordinamento genitori demo-
cratici erano intervenuti per  chiedere al mini* 
stro di far  rispettare il nuovo Concordato nelle 
scuole, abolendo la discriminante richiesta di 
esonero. a senatrice Falcucci, invece, ha in* 
viato — due giorni prima della pubhliea/ione 
sulla (ia/scl(a l fficial c del Concordato —. una 
circolate ai capi d'istitut o ingiungendo di far 
rispettare le vecchie norme. , il presidente 
dell'  niono delle comunità israelitiche italia-
ne. 'l'ult a /cv i. ha scritto al ministr o e hiedeudo* 
le "d i voler  impartir e alle autorit à scolastiche 
precise disposi/ioni che consentano a genitori e 
studenti di fruir e del diritt o di manifestare la 
loro volontà di avvalersi ouon avvalersi dell'in* 
segnamento religioso cattolico nelle scuole sta-
tali . in attuazione alle leggi v igenti. Con l'inizi o 
dell'anno scolastico — continua la lettera — 
giungono a questa l nione da ogni parte * 
lia segnalazioni e manifestazioni del grave sta-
to di incertezza che la carenza di tali precise 

disposizioni determina in numerosi cittadini 
ebrei e non ebrei desiderosi di lar  valere i prò* 
pri legittimi diritti.. . o inoltr e infor -
marla che... consigliamo, tramit e le Comunità 
israelitiche, genitori e studenti di manifestare 
alle autorit à scolastiche competenti la loro vo-
lontà di non avvalersi dell'insegnamento reli* 
gioso cattolico, in attuazione delle leggi vigen-
ti- . Tulli a Ze\ i fa anche notare al ministr o che 
«dalla circolare ministeriale e trascorso, a no* 
stro av v iso. un lasso di tempo amphamente suf-
ficiente a predisporre l'attuazione dell'opzione» 
avvalersi-non avvalersi. 

 deputali della Sinistra indipendente Gian* 
caria Codrignani. Uassanini e itodota si rivol -
gono invece al presidente del Consiglio per 
chiedergli «quali iniziativ e abbia adottato e 
ouali disposizioni impartito , nell'ambito del* 
 articolo 9.» della Costituzione, per  assicurare 

da parte dell'amministrazione della Pubblica 
istruzione il rispetto di un fondamentale dirit -
to dei cittadini e la piena e intera esecuzione 
delle disnosizioni del nuovo Concordato».  de* 
pittat i chiedono inoltr e quale valuta/ione dia 
t'ra\ i -delle iniziai i\ e e del comportamento del 
ministr o della Pubblica istruzione che... ha da-
to disposizioni tendenti a disapplicare le norme 
concordatarie per  quest'anno scolastico e ha 
manifestato l'intenzione di mantenere fermo 
questo suo illegittim o proposito nonostante i 
richiami pervenutigli anche da forze politiche 
della maggioranza-'. 

Punita in piazza per  due dollari 
 —- a donna legata al palo è una 

cameriera. Un «boy» della casa in cui an-
che la donna lavora la sta punendo sulla 
pubblica piazza di , a sua colpa? 

Aver  rubato un paio di scarpe del valore di 
due dollari . a donna ha negato. a il pro-
prietari o della casa, un ricco uomo d'affari , 
l'h a latt a punir e ugualmente. 

v 
si riport a 
in parità 

 — Anatolv » ha 
vinto oggi alla BJJ' mossa la 
quarta partita  del campionato 
del mondo di scacchi contro il 
connazionale sovietico (iarr i 

. l punteggio torna 
quindi in parit à ' avendo 
vinto ognuno degli sfidanti 
una partit a e pareggiate le al-
tr e due. l": giovato dunque a 

v il --time-out- chiesto 
dopo la terza partil a — ogni 
giocatore ha a disposizione tr e 

— quando il venti-
duenne sfidante si trovava in 
v anlaggio e slav a mettendo in 
difficolt a il campione del 
mondo con un gioco aggressi-
vo. v infall i aveva ini-
ziato a sorpresa battendo con 
sicurezza il campione del 
mondo. a parte . 
:U anni, ha dov uto usare tutt a 
la sua classe per  salvare con 
un pareggio la seconda partit a 
che. dopo essere stata aggior-
nata prcscntav a un nello v au* 
taggio dello sfidante. 

e forzata 
per o Calvino 

che è ancora in coma 
Dal nostr o corrispondent e 

A — a aspettare, in questi casi non si può mai dir e 
niente di certo». Cosi il dottor o Gambacorta, primari o 
della clinica ucurochirurgic a dell'ospedale Santa a della 
Scala di Siena, commenta le attuali condizioni di o Calvino 
operato propri o una settimana fa e ricoverato da giovedì in 
camera di rianimazione. n serata lo scrittore e slato sottoposto 
ad una nuova analisi che avrebbe accertalo una «sofferenza del 
tronco cerebrale». l professor  Stanca, uno dei medici che segue 
costantemente Calvino, sottolinea che l'eia in questi casi e un 
fattor e aggrav ante. Allo scrittore viene praticata la respirazione 
forzata per  migliorar e le capacita respiratoria, che si era andata 
affievolendo e gli vengono somministrati farmaci che stimola-
no la vaso dilatazione nel cerv elio e rendono più fluido il plasma 
sanguigno.  medici stanno seguendo passo passo l'evolversi 
della situazione che appare però preoccupante, anche se rispetto 
alle prime ore di ricovero nel reparto di rianimazione c'è stato 
un lievissimo miglioramento.  bollettini medici diffusi ieri par-
lano di condizioni neurologiche stazionarie, di stato di coma 
medio. Cah ino non riesce ad eseguire ordini semplici. e pupill e 
reagiscono comunque alla luce. Per  quanto riguarda i movi-
menti viene definita buona la reattivil a motoria degli arti : il 
paziente infatt i risponde bene sotto stimolo e sempre sotto sti-
molo. doloroso, flette Tarlo superiore sinistro. Appaiono in ordi-
ne l'apparato respiratorio, cardio-v ascolare e metabolico mentre 
la febbre ha raggiunto i 38 gradi e mezzo. 

a. m. 

o 
di dura 
replica 

alla lettera 
con la quale 

il giudice 
aveva accusato 

l'Ann i di 
«politiciz-

zazione» Fran z Sest i 

Anch e l'Associazion e 
nazional e magistrat i 
contr o Franz Sest i 
o lunedì si riunisce di nuovo il Csm per  mettere a punto gli 

atti necessari al trasferimento d'uffici o dell'alto magistrato 

A — Nelle stesse ore in 
cui il Consiglio Supcriore 
della a derideva, 
l'altr a sera, di avviare la pro-
cedura per  il trasferimento 
d'uffici o di Franz Sesti, si 
concludeva presso la giunta 
centrale esecutiva dell'Asso-
ciazione nazionale magistra-
ti una seduta dedicata pro-
pri o all'esame della lettera 
diffusa nei giorni scorsi dal 
discusso procurator e gene-
ral e di . n essa Sesti. 
come si ricorderà, accusava 
l'Ann i di -politicizzazione-. 

o dei giudici 
italiani , alla fine, ha deciso 
di replicargl i con un duro 
documento. E da oggi Sesti 
si trova ancora più isolato. 

Cosa ha scritto l'Anm ? 
Non è entrata nel merito 
dell'inter a missiva (il cui 
contenuto ha fortemente 
contribuit o all'avvi o dell'iter 
per  l'allontanamento di Sesti 
dal suo alto incarico), giudi-
candolo di competenza del 
Csm. a ha avanzato un 
paio di notazioni graffiami 
sul piano dei -princip i gene-
rali* . a prim a è questa:
nell'attuale struttura degli 
uffici  del pubblico ministero. 
i poteri del dirigente dell'uf-
ficio vanno comunque eser-
citati nel quadro dell'attuale 
assetto costituzionale della 
magistratura e trovano defi-
nizione e limiti  nei prìncipi 
di autonomia ed indipenden-
za. anche interna, di tutti i 
magistrati: È un colpo alla 
tesi preferit a di Sesti: di aver 
cioè sempre operato corret-
tamente perché ì poteri ge-
rarchic i glielo consentivano. 

a seconda risposta è ad un 
concetto che Sesti ha spesso 
ripetuto -  e giustizia 
sono inconciliabili:  come ha 
scritt o nella lettera. Scrive 
l'Anm :  e giustizia 
sono funzioni primarie e. co-
me tali, istituzionalmente 
coordmabih m quanto diret-
te ai fini  comuni della socie-
tà civile e dello Stato; -
ventano inconciliabil i -solo 
quando la prima tenti di 
condizionare la seconda o 
quando quest'ultima si met-
ta al senizio della prima: 
Come è accaduto, sembra 
sottinteso, nel caso Sme, 
protagonista Sesti. E l'Anm , 
respingendo le accuse di -
liticizzazione». fa notare co-
me le siano state rivolt e da 
Franz Sesti -sulla scia di 
analoghe affermazioni di 
esponenti del mondo politi-
co: Cioè del Psi. l'unic o par-
tit o schierato apertamente a 
difesa di Sesti. 

Non a caso, ieri , reazioni 
negative alla decisione del 
Csm sono venute da due 
esponenti socialisti. . -
no Felisetti, responsabile del 
settore giustizia del Psl, ha 
detto:  sembra che si sia 
trattato più di un reato di 
"lesa maestà"che non di lesa 
giustizia. Sembra conferma-
to il  detto "Chi  tocca  fili 

'muore":  Sesti, insomma, sa-
rebbe nei guai per  aver  meri-
toriamente indagato su qua-
le ignoto ganglio del 'pote-
re*. . i ha pure 
espresso -perplessità: 

i prossimo torna a 
riunirs i la prim a commissio-
ne referente del Csm, per 
compiere gli atti necessari al 
procedimento sul trasferi -
mento d'uffici o di Sesti. e 
possibilità, a questo punto, 
sono molte. à istrut -
tori a potrebbe concludersi 
rapidamente con una deci-
sione da sottoporre al ple-
num (in questo caso, sembra 
che l'unic o posto di pan im-
portanza in cui trasferir e Se-
sti sia la presidenza di una 
sezione della Cassazione). 

a si potrebbero determina-
re altr e situazioni: un pro-
trars i dei lavori tale da non 
riuscir e a concludere prim a 
della scadenza di questo 
Csm. O, addirittura , una de-
cisione di Sesti di chiedere 
egli stesso il trasferimento, 
evitando l'*onta - di un allon-
tanamento d'ufficio . Tranne 
quest'ultima eventualità. 
pare certo che Sesti — con 
una trafil a di ricorsi — pò-

Contro il 
«lancio 

dei nani» 
mozione 

al Parlamento 
europeo 

O — Per  ini -
ziativa della comunista Vera 
Squarcialupi. la commissio-
ne i umani del Parla-
mento europeo è chiamata a 
dichiarar e guerra ad uno 
sconcertante, nuovo -sport» 
affermatosi in paesi anglo-
sassoni. il -lancio dei nani*. 
Già da tempo praticato in 
Austalia, questo -sport*  ver-
rebbe introdott o in Europa 
per  opera di un impresario 
britannic o di spettacoli, 

y Banford. -Questo 
nuovo genere di competizio-
ne — scrive Vera Squarcialu-
pi — consiste nel lanciare il 
più lontano possibile un es-
sere umano di dimensioni ri -
dotte rispetto alla norma, 
cioè un nano: tale lancio vie-
ne effettuato da uomini par-
ticolarmente corpulenti». 
Nella risoluzione si chiede 
una «dura condanna- da par-
te del Parlamento europeo 
per  lo sfruttamento com-
merciale di persone colp'te 
da nanismo e un'azione del 
governi Cee presso quello 
dell'Australia , dove il mese 
prossimo dovrebbero svol-

§ersi «campionati mondiali» 
i «lancio del nano», perchè 

a la manifestazio-
ne. 

trebbe ottenere di rimanere 
al suo posto per  quell'anno e 
mezzo che lo separa dalla 
pensione. 

, sul procurator e 
generale pende anche il pro-
cedimento disciplinare aper-
to in Cassazione dal ministr o 

. Nell'att o di in-
colpazione, relativo al caso 
Sme ed alle minacce rivolt e 
da Sesti agli ispettori mini -
steriali . i è duro: 

 che in questo com-
portamento debba essere 
ravvisata un'evidente viola-
zione dei doveri di correttez-
za...  dr. Sesti ha ripetuta-
mente mancato ai propri do-
veri. rendendosi immeritabi-
le della fiducia e considera-
zione di cui deve godere il 
magistrato e comprometten-
do il  prestigio dell'ordine 
giudiziario: l pg della Cas-
sazione dovrà, esaurita la 
sua parte d'attività , proporr e 
il proscioglimento o il «rinvi o 
a giudizio» di Sesti alla sezio-
ne disciplinare del Csm. -
ficilment e dunque sarà que-
sto consiglio ad occuparsi 
dell'aspetto disciplinare. 

Michel e Sartor i 

«Sospensione 
cautelativa» 
per  il giudice 

arrestato, 
sindaco 

di Amelia 
A — l magistrato -

cardo , attual-
mente fuor i ruolo perché 
sindaco di Amelia (Terni) , è 
stato sospeso cautelativa-
mentc dalle funzioni e dallo 
stipendio dalla «vione disci-
plinar e del Consiglio supc-
rior e della magistratura poi-
ché si trova detenuto, essen-
do imputat o nella cosiddetta 
vicenda dei -fondi neri*  della 
Banca popolare di Spoleto. 

i fu arrestato il 2 
settembre scorso e accusato 
di malversazione, di millan -
tato credito nonché d'essere 
stato complice dell'ex diret -
tor e generale dell'istituto . 
Otello Bosico, in alcune ope-
razioni finanziari e ricevendo 
un cospicuo compenso. -
magnoli. che è salo anche 
pretore di Amelia ed ex pre-
sidente del Tribunal e di Spo-
leto, è attualmente in attesa 
che il Tribunal e della libert à 
si pronunci sul ricorso con il 
quale il suo difensore, Fabio 

, ha solleticato l'annul -
lamento dell'ordin e di cattu-
ra. Nell'ambit o dell'inchie-
sta era stato anche arrestato 
nell'agosto scorso Tit o Biz-
zarri . ex alto funzionarlo 
dell'istituto . 

Proposta da Porpora per  l'assassino di Firenze 

Tagli a da un miliard o 
a chiave è in quel duplice 

delitto del 21 agosto 1968» 
E — a chiave di 

lettur a di questa maledetta 
stona è nel delitt o del '68«, 
spiega o , giudi-
ce istruttor e che da un paio 
d'anni si occupa del mostro 
di Firenze, inchiesta che ha 
ereditato dal giudice istrut -
tor e Vincenzo Tricomi . 

Siamo nel suo ufficio , al 
terzo piano del palazzo di 
giustizia, per  sapere se è 
cambiato qualcosa nell'in -
chiesta che sta conducendo 
sul sci duplici omicidi dopo il 
massacro dei francesi a San 
Cnsciano Val di Pesa. «Nulla» 
è la sua risposta. a anche 
quest'ultimo delitt o parte da 
li , dall'omicidi o di Barbara 

i e Antonio o Bianco. 
ammazzati il 21 agosto 19G8 
a a di Signa. Furono 
uccisi con una pistola cali-
bro 22 destinata a divenire 
tristemente famosa. l 26 
gennaio '84 il giudice a 
spiccò i mandati di cattura 
contro Giovanni e e Pie-
ro i (G2 e 61 anni) 
per  quel duplice e lontano 
omicidio. Con quei mandati 
il magistrato scagionava 
Francesco Vinci , arrestato 
su ordine della Procura e 
scarcerato dopo 15 mesi di 
detenzione. e e -
dini (ora in libert à provviso-
ria ) finiron o in carcere per-
ché Stefano e fu trovato 
in possesso di un biglietto 
assai compromettente. 11 
fratell o Giovanni gli scrive-
va di non cambiare versione 
sul racconto fatto sul delitt o 
del '68 perché lui non venisse 
implicat o insieme allo «zio 
Piero» (Piero . 
Perché i e e 
dovevano uccidere nel '68 la 
cognata Barbara i e il 
suo amante? Perché, sostie-
ne l'accusa, volevano vendi-
care l'onor e della famiglia 
che il debole Stefano e 

non era capace di fare. a se 
questa tesi è giusta, chi ha 
commesso l delitt i successivi 
era presente al delitto del *68 
o, in qualche modo, si è pro-
curato propri o quella pisto-
la. Questo il ragionamento 
del giudice . Ecco 
perché la chiave di lettur a di 
questa maledetta catena di 
omicidi si trova in quel lon-
tano duplice omicidio. Una 
ricostruzione che è anche 
suffragata dalla superperi-
zia del professor  Francesco 

e Fazio, il criminologo del-
l'universit à di a che 
ha tracciato la personalità 
del .mostro». e e Fazio 
nel suo linguaggio tecnico: 

o o Bianco 
può avere influenzato l'as-
sassino ad innescare la cate-
na di delitt i attraverso due 
vie-stimolo. a prim a è nel-
l'avere assistito al delitto, la 
seconda (più complessa ma 
non meno efficace) nel pos-
sesso dell'arm a da fuoco e 
nella conoscenza delle circo-
stanze in cui fu usata. Quel 
vecchio duplice delitto — 

spiega il professor e Fazio 
— si discosta nettamente dai 
successivi, sia per  le dinami-
che materiali che psicologi-
che. Vi è legato, invece, da 
circostanze situazionali 
(coppie di amanti in luoghi 
appartati ) e soprattutto dal-
l'arm a usata, la cui costante 
presenza assume significati 
psicologici che vanno ben al 
di là dei motivi di opportuni -
tà materiali». 

Qualcuno del clan -
, dunque, sa 

che fine ha fatto l'arma , in 
che mani è finita . Stefano 

, dopo l'arresto, raccon-
tò di averla gettata in uno 
stagno; ma una volta pro-
sciugato, l'arm a non saltò 
fuori . Poi cambiò versione e 
disse di averla gettata in un 
campo, ma nemmeno lì fu ri -
trovata. E se la pistola fosse 
finit a nelle mani di un «guar-
done» che, a distanza di anni, 
ha iniziato a uccidere? Non 
si può escludere, ma la tesi 
del giudice a e del pro-
fessor e Fazio è molto più 
convincente. Per  il giudice 
istruttore , come si diceva, 
non è cambiato nulla. Nel-

Vertice e interrogazioni 
parlamentari per  il maniaco 

E — Vertice in questura, ieri mattina, nel capoluogo 
toscano tr a gli inquirent i che indagano sul maniaco di Firen-
ze. Oltr e ai due «sostituti» impegnati nelle indagini, erano 
presenti  funzionari della Criminalpol , della squadra specia-
le «antimostro» e o Cimmino. dirigente della -mobi-
le». a riunion e era finalizzata a tirar e le somme di cinque 
giorni di indagini febbrili . o la vicenda del «mostro» è 
finit a in Parlamento. Elio Gabbuggiani, ex sindaco Pei di 
Firenze, ha rivolt o un'interpellanza ai ministr i o e 
della Giustizia, in cui chiede un più ampio impiego di stru-
menti tecnologici e una maggiore presenza delle forze del-
l'ordine . 

l'inchiesta sono coinvolte 
quattr o persone, tutt e impu-
tate: Enzo Spalletti, France-
sco Vinci , Giovanni e e 
Piero . e con-
clusioni del magistrato sa-
ranno note solo quando l'in -
chiesta sarà chiusa. 

Sul front e delle indagini, 
, gli investigatori non 

lasciano niente d'intentato: 
ripercorron o fino alla noia la 
storia di Nadine t e 
Jean l , as-
sassinati agli Scopeti. E lan-
ciano una proposta: una ta-
glia da un miliard o di lir e sul 
mostro. a proposta è stata 
fatt a ieri dal capo della poli-
zia, Porpora, su sollecitazio-
ne degli inquirenti , al mini -
stro degli , Scalfaro. 
l ministro , però, avrebbe 

espresso parere contrario . E 
anche i magistrati che con-
ducono le indagini avrebbe-
ro sollevato delle obiezioni 
sulla utilit à della taglia. 
«Smuoverebbe una miriad e 
di mitomani — obiettano — 
investigatori privati , boun-
ty-killer , che finirebber o cer-
tamente per  intralciar e le in-
dagini». 

, ieri in que-
stura, era un po' tesa, nervo-
sa. l capo della Criminalpol , 
Surace, però minimizza: 

n mi sembra che sia il ca-
so di parlar e di nervosismo. 
C'è solo un po' di stanchezza 
per  la mole di lavoro che 
stiamo svolgendo». e criti -
che sull'andamento delle in-
dagini hanno comunque 
provocato il black-out delle 
notizie. o il fratell o di 
Jean l . Ser-
ge Fernand. si è costituito ie-
ri parte civile. È assistito 
dall'avvocato a Santoni 
Franchetti . 

Giorgi o Sgherr i 

Siccità , situazion e ancor a pesant e 
Si aggravan o i danni all'agricoltur a 

A — Acqua sempre più 
preziosa e rar a a causa della 
siccità, che sta provocando 
disagi alle popolazioni e in 
alcune regioni danni all'a-
gricoltura . n Sicilia l'ap-
provvigionamento idrico , da 
sempre problematico, è di-
ventato carente anche in al-
cuni comuni del Palermita-
no, ove i pozzi tendono all'e-
saurimento. Ciò mentre per-
mangono i turn i nell'eroga-
zione da tempo in vigore 
nell'Agrigentino , nella pro-
vincia di Caltanissetta e nel 

. n alcune località 
si è raggiunto il limit e di due 
ore di erogazione ogni quin-
dici giorni . n Sardegna, a 
Cagliari , alla base delle re-

strizioni è il tentativo di evi-
tar e che le riserve del bacino 
di Carongiu si esauriscano 
del tutto , mentre sono in cor-
so i lavori del bacino di Sim-

i che dovrebbe risolve-
re ogni problema di approv-
vigionamento. Situazioni 
analoghe in quasi tutt e le re-
gioni a meridionale 
e centrale. n particolare, in 
Toscana. l'Arno , nel tratt o a 
valle di Firenze, continua a 
suscitare preoccupazioni. 
anche a causa dell'inquina -
mento. l fiume è ancora al 
limit e dell'emergenza che 
scatta n assenza di ossigeno 
nell'acqua. 

l gruppo tecnico provin -
ciale competente ha invitat o 

tutt i  Comuni interessati al 
problema ad effettuare il 
massimo sforzo per  garanti-
re il rispetto della legge da 
part e delle aziende produtti -
ve in materia di scarichi. 
Quanto all'agricoltur a nelle 

, dove non piove da 
quattr o mesi, si calcola siano 
andati perduti il 70»J, del 
granoturco, il 30% di barba-
bietole da zucchero ed il 40% 
di sorgo. É anche previsto un 
raccolto di uva inferior e al 
1984. Nel complesso, le mi-
nori entrate dell'inter o setto-
re agricolo sono già valutate 
n 400 miliardi . n Abruzzo, 

nel Fucino, comprensorio ad 
esclusivo sviluppo agricolo, l 
canali di irrigazion e sono 

quasi completamente 
asciutti. 

n a una situazione 
particolarment e pesante si 
registra nel territori o della 
provinci a di Savona: in molti 
comuni è stata limitat a l'e-
rogazione d'acqua. Sempre 
nel Savonese, aumentano le 
preoccupazioni per  molte 
aziende, in particolar e del 
settore chimico, dislocate 
nella zona: le difficolt à nel-
l'approvvigionamento Ìdric o 
rischiano di condizionare
regolare andamento della 
produzione. à anche 
a , una località 
delle Cinqueterre nel levante 
ligure, dove al riforniment o 
d'acqua provvede una nave-
cisterna della . 

Jea n Miche l Kraveichvil i e Nadin e Lanciott i 

Nessuna tracci a 
dell'italian o 

rapit o a Beiru t 
£ un commerciante, che è stato anche vi-
cepresidente della Camera di commercio 

T — Sulla vicenda del rapimento del commerciante 
italiano, Albert o , 66 anni, rapit o sulla «linea verde» 
di Beirut , fino a ieri pomerìggio non si avevano novità. o ha 
detto la moglie del sequestrato, interpellata telefonicamente. 

a signora i ha risposto alle domande da una clinica, 
dove la figli a Tulli a ha dato alla luce una bambina. 

l commerciante italiano, molto conosciuto nella colonia 
italian a in , dove risiede da parecchio tempo ed è stato 
anche vice presidente della Camera di commercio italiana in 

, è stato rapit o mercoledì scorso. È scomparso al pas-
saggio denominato » sulla 'linea verde» che 
divid e in due la città. 

i l'ambasciata italiana nella capitale libanese ha potuto 
accertare che Albert o i era stato rapit o ed ha comin-
ciato ad adoperarsi perché potesse essere rilasciato al più 
presto. 

Secondo quanto si è potuto apprendere, il commerciante 
italian o era rimasto bloccato per  quattr o giorni nel settore 
est della capitale, a causa della chiusura dei principal i pas-
saggi sulla «linea verde». 

Volendo tornar e nella sua casa all'ovest, per  essere vicino 
alla figli a nell'imminenza della maternità, Albert o i 
si era fatto accompagnare da un ufficial e dell'esercito al pas-
saggio , considerato un attraversamento se-
condario ed anche rischioso. 

l rapimento è avvenuto, secondo quanto è stato accertato, 
dopo che il commerciante era entrato nel settore musulmano 
a bordo della sua automobile, di cui non si sono avute tracce. 

Non si conoscono i motivi del rapimento. Sua moglie, di 
origin e turca, ha detto di «non avere idea di chi lo abbia 
rapito». Ed ha aggiunto: «Spero che lo rilascino al più presto». 

Anche se non è noto il motivo del sequestro del commer-
ciante, si ritien e che faccia parte dell'ondata di rapimenti da 
tempo in corso lungo la «linea verde». Anche ieri mattina 
quattr o persone sono state sequestrate mentre si recavano 
all'aeroporto, ma poche ore dopo sono state rilasciate. 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bollan o 11 28 
Veron a 
Triest e 
Venezie 
Milan o 
Torni o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Fir ent e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
RomaU . 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L 
Reggio C 21 28 
Messin a 22 29 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

23 26 
16 30 
23 29 
18 29 

a 
P*  i

SITUAZIONE — n temp o sufTItifi a » sempr e contronat o da una vast a 
area di att a pression e livellata . Una perturbazion e che si muov e sul -
l'Europ a centra i potr à interesser ò temporaneament e e marginalmen -
t e l'arc o alpin o  la region i limitrofe, - una cert a instabilit à potr à inte -
ressar e co n scars i fenomen i il Golf o Ligure , l'alt o Tirren o e la Sarde -
gna . 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizion i prevalent i di temp o buon o su tutt e 
le region i italian e con ciel o seren o o poc o nuvoloso . Durant e i l cors o 
dell a giornat a si potrann o aver e addensament i nuvolos i sull a fasci a 
alpin a e sull e localit à pre-alpine . Una cart a variabilit à anch e sir i Golf o 
Ligure , sull e region i dell'att o Tirren o a sud a Sardegna . Temperatur a 
senza notevol i variazioni . 

SIRIO 
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Parigi, aggressione 
di giovani nazisti 

contro ebrei e neri 
 — Un episodio di antisemitismo e razzismo è avvenuto 

l'altr o ieri alla Gare Saint e a Parigi: quattro giovani con il 
cranio rasato, stivali con i lacci e giubbotti paramilitar i con lo 
stemma della e dei volontari francesi» (quclli.che com-
batterono a fianco dei tedeschi sul fronte F.st durante l'ultim a 
guerra) e bracciali con la croce uncinata hanno aggredito un 
gruppo di cinque o sci adolescenti ebrei, con in testa il copricapo 
ebreo, giunti a Parigi per  partecipare alle feste del nuovo anno 
ebraico. o una colluttazione i giovani ebrei sono riusciti a 
fuggire, mentre i nazisti se la prendevano con un gtuppo di 
negri intervenuti in difesa degli ebrei. A questo punto le versio-
ni sono contrastanti: secondo testimoni, un -nazista"  e stato 
colpito in testa con una caraffa d'acqua da un negro. Secondo 
un comunicato del «Fronte degli studenti ebrei» che condanna 
la «provocazione razzista e antisemita», sono stati i «nazisti» a 
colpire con bottigliate un giovane antillcsc che era intervenuto 
per  difendere un negro che i quattro «nazisti» hanno aggredito 
dopo la fuga degli ebrei. l -Fronte degli studenti ebrei» ha 
protestato per  «l'atteggiamento inqualificabil e della polizia che 
ha protetto gli autori dell'aggressione». Secondo il comunicato 
la polizia e intervenuta quando la folla cominciava a Tarsi mi-
nacciosa dopo aver  \ isto le croci uncinate, e ha «proletto i quat-
tro nazisti presentandoli come vittime». ! giovani hanno lascia-
to indisturbal i la stazione mentre la polizia disperdeva la folla. 

o ha destalo profonda emozione in citta. Proprio a Pari-
gi, del resto, appena qualche giorno fa, una ragazza era stata 
v tolentata per  strada da tre uomini di colore senza che nessuno 
intervenisse per  difenderla. 

i a Pandolfi: 
cacciatori in prima 
fil a contro il fuoco 
A — a ha replicato al ministro dell'Agricoltur a 

Pandolfi che ha prospettato la chiusura della caccia «in caso di 
incremento del numero degli incendi boschivi» e in attesa di un 
mutamento delle condizioni climatiche sostenendo che la sua 
iniziativ a «desta sorpresa». «Ancora più sorprendente appare 
questa minaccia di provvedimento — prosegue l'Arci-caccia — 
se si considera che il minsitro riprende quasi alla lettera la 
provocatoria richiesta avanzata recentemente dalla u e che è 
un ennesimo tortuoso mezzo per  colpire l'attivit à venatoria. 
Pandolfi e i protezionisti dimenticano che anche questo anno, 
come sempre, le guardie ventorie e i cacciatori sono stati in 
prima fila a fronteggiare il dilagare degli incendi. , l'Ar -
ci-caccia si aspetta ancora che il ministro provveda a sollecitare 
l'approvazione in Parlamento della legge sulla Protezione civile 
che, questa sì, può fungere da deterrente nella lotta contro gli 
incendi e il racket occulto che li alimenta». 

l ministro per l'ecologia Zanone ha rivolt o un appello a quan-
ti oggi prendono parte all'apertur a della caccia perché siano 
evitati i pericoli di ulterior i incendi forestali e siano scrupolosa-
mente rispettate le norme che regolano e limitano a tutela della 
fauna l'esercizio della caccia. l ministro ha preso atto dell'invit o 
alla vigilanza opportunamente rivolt o a questo fine dalle asso-
ciazioni venatorie ai loro aderenti. «Va egualmente segnalato — 
ha detto a questo proposito Zanone — l'impegno assunto dalle 
associazioni venatorie per  impedire le violazioni e gli abusi di 
cui si e avuta notizia anche in questi giorni con l'uccisione di 
animali rari e protetti , quali alcune malcapitate cicogne». Zano-
ne ha ribadit o il dovere da parte di tutt i di una effettiva salva-
guardia delle specie oggetto di protezione anche da parte della 
Comunità europea. 

a Senatore 
arrestata 
per droga 

A — a squadra mobile 
romana ha arrestalo la scorsa 
notte l'attric e Paola Senatore. 

a polizia mantiene il riserbo 
sull'operazione che ha coin-
volto — fino a questo momen-
to — altre cinque persone. Se-
condo indiscrezioni la Senato-
re e i suoi complici sarebbero 
coinvolti in un vasto traffic o 
di stupefacenti. Paola Senato-
re ha cominciato a lavorare 
come fotomodella. Nel 1977 
venne condannata dal tribu -
nale di Avellino a due mesi di 
reclusione e a tOOmila lir e di 
multa, con la sospensione del-
la pena, in relazione al film 

e in America» rite-
nuto offensivo del comune 
senso del pudore e privo di va-
lori artistici . l 25 luglio scorso, 
Paola Senatore P llona Staller 
«Cicciolina» sono state inter-
rogale dal magistrato romano 
Alfredo i in merito al 
sequestro di una pubblicazio-
ne per  ragazzi che conteneva 
fotografie delle due attric i in 
pose «osée». R O M A - Paol a Senator e al moment o del l 'arrest o 

Bottigli e di plastica 
maleodoranti: non più 
in vendita la «Panna» 

E — a società «Panna» non consegna più ai rivendito-
ri confezioni di acqua in bottiglie di plastica per  un inconve-
niente tecnico nel processo di lavorazione nello stabilimento di 
Scarperia, che ha fatto sì che il prodotto di alcune confezioni 
risultasse maleodorante. È invece regolarmente in commercio 
l'acqua in bottiglie di vetro ed in -brick» (contenitori di cartone). 

a «Panna» sospese la distribuzione alla fine dello scorso agosto, 
allorché fu riscontrato tale inconveniente. Contemporanea* 
niente dispose il ritir o dal commercio di tutt e le confezioni in > 
plastica imbottigliat e dopo il primo agosto. o si è appreso ieri 
dalla società stessa, dopo l'ordinanza di sequestro cautelativo 
emessa dal sindaco di Siracusa, Fausto Spagna, di una partit a di 
acqua minerale «Panna». Anche le confezioni di acqua maleo-
dorante, comunque — ha riferit o oggi un portavoce della «Pan-
na» — sono risultate «batteriologiche e chimicamente pure». a 
società e intervenuta tempestivamente per  la tutela dei propri 
consumatori — si afferma alla «Panna» — ma nel frattempo .-
qualche confezione può essere rimasta ugualmente in cottimer-. 
ciò. l portavoce della società ha inoltr e riferit o che la e ' 
Toscana lunedì scorso aveva disposto il sequestro cautelativo di
tutt e le confezioni in plastica e che il provvedimento è stato ' 
revocato ieri, dopo che le analisi, eseguite nei laboratori di Fi- ' 
renze, hanno accertato che il prodotto è conforme alla vigente " 
normativa. Presso la e Toscana ieri non è stato possibile 
avere informazioni sulla vicenda. Entro una decina di giorni — 
ha riferit o il portavoce della società — dovrebbe riprendere la . 
distribuzione delle confezioni in «plastica». a società «Panna» è * 
di proprietà del gruppo «San Pellegrino». 

Parla uno dei magistrati della caccia all'assassino 

«Forse conosc e 
in anticip o 

le nostr e mosse » 
 Luigi Vigna, sostituto e , è uno dei e 

giudici che conducono l'inchiesta sul maniaco - «Un o diffìcile» 

a nostra redazione 
E — Contro il ma-

niaco si è aperta una caccia 
senza precedenti. Giudici , 
polizia, carabinieri , vigil i 
urbani , guardie forestali e 
cittadin i sono impegnati 
nella lotta contro questo 
assassino che ha già stron-
calo sedici vite umane. Pier 

i Vigna è sostituto pro-
curatore della a 
a Firenze. Assieme ai colle-
ghi Francesco Fleury e 
Paolo Canessa fa parte del 
pool dei magistrati toscani 
che conduce l'inchiesta sul 
mostro. Vigna ha cinquan-
tuno anni, sposato, ha due 
figli . a anni è uno dei ma-
gistrati italiani in prim a fi-
la soprattutto nelle indagi-
ni sul terrorismo. 

—Abbiamo chiesto a Pier-
luigi Vigna dove colloche-
rebbe, in base alla sua 
esperienza di investigato-
re, un criminal e come il 
«mostro» di Firenze. 

«Nel nostro caso — com-
menta Vigna — tutt o è par-
ticolare: il soggetto agisce 
da solo ed in condizioni 
ambientali a lui favorevoli, 
obbedisce a motivazioni 
puramente "interne" ; non è 
collegato alle vittim e se 
non dall'azione omicida; 
non appartiene ad un'area 
definibile, se non a quella di 
coloro che soffrono di de-
viazioni sessuali che, peral-
tro , possono calarsi, nei 
tempi diversi delibazione", 
dietro comportamenti irre -
prensibili . a ciò derivano 
estreme difficolt à per  gli 

Napoli, 
non esce 
ancora 
il 34 
 — E rimasto anco-

ra una volta nell'urn a il 34, il 
numero tanto atteso sulla 
ruota di Napoli. l suo ritar -
do ha raggiunto le 149 setti-
mane. Un ritardo,  sostengo-
no gli amanti della Cabala, 
normale per  un numero ri -
tardatario . Tesi, questa so-
stenuta anche dagli affiliat i 
dell'Associazione nazionale 
maghi a per  i quali l'u -
scita del 34 non è ancora vi-
cina. Stamane, nella sede 
della sezione o -
tendenza di Finanza in via 
del Grande Archivio , era 
presente un centinaio di per-
sone oltr e ai giornalisti , ci-
neoperatori e fotoreporter. 
Un servizio giornalistico è 
stato fatto anche dalla tele-
visione svizzera. Secondo ì 
dati fornit i a 
di Finanza, sul 34 questa set-
timana nel Napoletano e nel 
Casertano sono stati giocati 
due miliard i e mezzo di lire. 

e è cominciata al-
le 11,55. l piccolo Gaetano 
Giglio, di dieci anni, ha 
estratto il 38, il 40, il 13. il 9 e 
il 28. 

FIRENZE — I corp i dell e v i t t im e del l 'u l t im o del i t t o 

investigatori che debbono 
necessariamente impostare 
il lavoro su "grand i nume-
ri "  pur  nella consapevolez-
za che le prove certe posso-
no conseguirsi solo sulla 
base di dati di limitatissi -
ma estensione; per  esempli-
care: la "sorpresa sul fat-
to" , l'arma». 

—Quali problemi pone 
all '  investigatore un'inda-
gine così complessa, diffi -
cile? 

«  problemi sono quelli — 
ma stavolta accentuati — 
che si riscontrano in ogni 
caso di criminalit à indivi -
duale e cioè non riferibil e 
ad un gruppo organizzato 
di persone». 

—Cosa ne pensa dei pre-
sunti «mostri», come è po-
tuto accadere che nella 
troppo lunga storia del 
mostro disseminata di se-
dici morti possano essere 
stati commessi degli «er* 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bollan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Tonn o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L 
Reggi o C. 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

15 
18 
16 
14 
17 
11 
14 
19 
15 
14 
16 
13 
15 
14 

28 
28 
2 8 
25 
23 
2 2 
16 
25 
27 
2 9 
27 
27 
27 
26 

n p . 
14 
18 
16 
14 
16 
16 
17 
21 
22 
22 
16 
16 
18 

3 0 
28 
25 
25 
2 7 
24 
24 
3 0 
2 8 
27 
28 
26 
3 0 
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LA SITUAZIONE — n temp o sull'Itali a è ancor a regolat o da una distri -
buzion e di alt e pression i livellate . All e quot e superior i è in att o una 
debol e circolazion e di ari a umid a ed instabile . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrional i e su quell e central i 
condizion i di temp o variabil e con alternanz a dt annuvolament i e schia -
rite . Quest e ultim e tenderann o a diventar e più ampi e nel pomeriggi o o 
in serata . Sull e region i meridional i condizion i prevalent i di temp o buo -
no caratterizzat e da scars a att iv i t i nuvolos a ed ampi e zon e di sereno . 
Temperatur a senz a notevol i variazion i per quant o riguard a i valor i 
massimi , legger a diminuzion e per quant o riguard a i valor i minimi . 

SIRIO 

rori » giudiziari ? 
«Gli error i commessi in 
passato e le imprescindibil i 
esigenz? di rispetto della 
persona impongono una 
estrema cautela nell'inda-
gine anche nei confronti 
dei "sospettabili"  che ven-
gono individuat i nel corso 
delle indagini: è infatt i un 
peso morale gravissimo 
quello di "crear e mostri"» . 

—Secondo lei qualcuno 
sa, conosce in anticipo le 
vostre mosse? 

«Non escludo che qualcuno 
"possa sapere", ma penso 
che debba trattars i — più 
che di persone tenute al se-
greto per  ragione della loro 
professione o ministero — 
di persone legate al sogget-
to da stretti vincoli familia -
ri . a in questo caso penso 
che un'attenta riflessione 
dovrebbe indurr e a far  pre-
valere su quei vincoli la 
considerazione della vita 
i altru i e della stessa sicurez-
za del soggetto*. 

r  Vigna, allora 
l'inchiesta dopo il massa-
cro di San Cascia no ripar -
te da zero, è tutt a da rifa -
re? 

«Non bisogna ripartir e da 
capo. Nel corso delle inda-
gini costantemente svolte è 
stata raccolta una serie 
complessa ed articolata di 
dati. Questi, semmai, deb-
bono essere sempre mag-
giormente razionalizzati, in 
modo da restrìngere il più 
possibile l'area delle inve-
stigazioni e da consentire il 
loro riferiment o alle circo-

Pierluig i 
Vign a 

stanze di tempo e di luogo 
nelle quali gli omicidi sono 
stati commessi». Ed è pro-
pri o quello che stanno fa-
cendo gli uomini della spe-
ciale squadra: decine di 
controll i su nominativi , da-
te, luoghi, vicende persona-
li . Una montagna di dati 
che il computer  registra e 
archivia. Un paziente lavo-
ro di ricerca che potrà forse 
dare qualche frutt o più del-
la taglia sul 'mostro*. a 
proposta lanciata nel corso 
della riunion e del comitato 
di coordinamento per  l'or -
dine pubblico in prefettur a 
è stata accolta da gran par-
te degli investigatori con 
scetticismo. a taglia, dico-
no, potrebbe scatenare un 
esercito di mitomani, ma-
ghi, cacciatori, sensitivi. 
Caso mai la taglia potrebbe 
servire per  pagare le infor -
mazioni, per  compensare 
gli informatori , un metodo 
per  sfoltir e il numero delle 
testimonianze anonime. 

i è partit o da Firenze il 
carro funebre con le salme 
di Nadine e Jean alla volta 
di d dove risie-
devano. o il carro, alla 
guida della Golf bianca con 
la quale i due giovani fran-
cesi erano venuti in gita tu-
ristica in , il fratell o 
del ragazzo, Serge, che ha 
incaricato l'avvocato San-
toni Franchetti di seguire 
l'inchiesta sul mostro come 
parte civile. 

Giorgi o Sgherr i 

Obiezione di 
t i 

coscienza . 
«diritt o 

soggettivo » 
Sollecitata in un convegno a a la -
ma della legge 772 - e al o 

a nostra redazione 
A — e pacifiche colonne degli obiettori di co-

scienza si stanno ingrossando. Secondo i dati fornit i dal 
ministero della , sono circa diecimila le domande di 
esenzione dal servizio militar e presentate ogni anno da 
giovani che non vogliono prendere in mano un fucile. a 

c a degli obiettori di coscienza) dice che il dato è 
approssimato con gran difetto e che comunque il proble-
ma è quante di queste domande vengono accettate. Sem-
pre secondo dati del ministero, la percentuale dì queste 
ultim e aggira intorn o al 96-97% ma di nuovo-la c conte-
sta il dato, dicendo questa volta che è approssimato con 
.grande eccesso. A di là dei balletti di cifre, dice Sandro 
Pomari, segretario nazionale della , la coscienza dì chi 
obietta non può essere condizionata da una commissione 
ministeriale. «Anche se una sola domanda fosse respinta 
— aggiunge Pomari — bisognerebbe fare una battaglia a 
livell o nazionale». a riform a della legge 772 che regola 
l'obiezione di coscienza è stata al centro di un convegno 
ieri a Bologna presenti trecento giovani.  punti da emen-
dare o da cambiare radicalmente sono stati messi in luce 
da o Venditti , magistrato torinese. o — 
ha detto il giurista — è ora di riconoscere l'obiezione di 
coscienza come diritt o soggettivo e non come oggetto di 
una concessione della pubblica amministrazione». n que-
sto senso le organizzazioni degli obiettori e gli enti dì ser-
vizio civile chiedono l'abolizione della commissione mini -
steriale incaricata di vagliare le domande, definita un ve-
ro e propri o «tribunal e della coscienza». Altr i punti del 
progetto di riform a riguardano l'obbligo per  il o 
della a di rispondere alle domande entro i termini 
previsti dalla legge, l'equiparazione della durata del servi-
zio civile a quella del servizio militare , lo sganciamento 
dal ministero della gestione degli obiettori , una diversa 
disciplina della loro precettazione. 

Propri o su questa questione recentemente non sono 
mancate le polemiche. È capitato che il cervellone del mi-
nistero spedisse a Venezia gente che aveva fatto domanda 
a Torin o e viceversa. E questo, dice Pomari, è successo a 
centinaia di giovani. «Non vogliamo certo che gli obiettori 
di coscienza vengano privilegiat i rispetto ai giovani che 
scelgono di fare normalmente il servizio militare», ag-
giunge il professor  Venditti . a è assurdo che obiettori 
qualificat i per  l'assistenza ai tossicodipendenti finiscano a 
fare i barellieri per  la Croce . E un inutil e spreco di 
risorse». 

Gigi Marcucc i 

Per Tortor a 
la sentenz a 

slitt a più 
del previst o 

*. 
Se i giudici o e a per 
imputato ci o a cinque i 

Dalla nostr a redazion e 
 — Slitta alla pros-

sima settimana la sentenza 
per  il processo contro Enzo 
Tortor a e altr i 239 imputati . 

i mattina nel cortil e 
dell'aula bunker, come al so-
lito , si è formato il capannel-
lo di cronisti in cerca di noti-
zie, ma i responsabili dell'or -
dine pubblico hanno fatto 
chiaramente intendere che 
anche la giornata di domeni-
ca passerà senza colpi di sce-
na.  problemi connessi alla 
lettur a della sentenza più 
che giuridic i sono logistici: 
infatt i il presidente deve 
comminare pene e assoluzio-
ni alla presenza di tutt i gli 
imputat i che sono distribuit i 
in varie carceri della Campa-
nia e del .  pentiti so-
no a Campobasso, quelli più 
pericolosi ad Ariano , 
il resto è diviso fra le carceri 
di Avellino, Salerno, Carino-
la (in provincia dì Caserta) e 
Napoli. Occorre anche av-
vertir e gli avvocati e gli im-
putati agli arresti domicilia-
ri . Un lavoro questo enorme 
e che dura molte ore. i do-
menica richiederebbe anche 
un tempo più lungo visto che 
i responsabili delle traduzoni 
(i carabinieri) e quelli della 
sorveglianza (la Polizia di 
Stato) sono mobilitat i per 
l'ordin e pubblico negli stadi 
e quindi il preavviso «norma-
le» di 6 ore diventa il doppio o 
il triplo . 

a domani, poi, ricomin-
ciano i processi, quello del 
terzo troncone coi confronti, 
martedì, il secondo dove si è 
arrivat i già alle arringhe. Se 
la sentenza dovesse uscire 
nei prim i giorni della setti-

mana prossima occorrereb-
be anche sgombrare l'aula-
da tutt i questi imputati , por-
tare in aula quelli del primo * 
troncone e poi far  uscire i 
giudici dalla camera di con-
siglio. 

Più probabile appare, in-
vece, una lettur a di sentenza 
nella giornata di mercoledì, 
giorno in cui l'aula sarebbe 
libera da processi o in quella 
di giovedì dove per  effetto 
dei rinvì i decisi in aula dagli 
altr i due tronconi non do-
vrebbero capitare concomi-. 
tanze processuali. 

o svolgimento degli altr i 
due tronconi della maxi in-
chiesta non ha invece prò-. 
blemi di sorta. Nel palazzetto 
attiguo all'aula stadio, infat-
ti , sono stata approntate due 
camere di consiglio, in que- " 
sto modo due collegi giudi-
canti possono lavorare senza 
nessun intoppo. 

Naturalmente le uniche' 
previsioni che vengono fatte 
in queste ore sono sulla du-
rata della camera di consi-' 
glio e a conferma che non sa-, 
rà poi tanto breve viene fatto 
notare che gli avvocati han-
no presentato centinaia e 
centinaia di eccezioni sulle 
quali, in 66 udienze il tribu -
nale si è riservato di decidere 
e quindi dovrà esaminarle, 
assieme alla posizione dei' 
singoli imputati respingen-
dole o accettandole a secon-, 
da delle motivazioni addotte] 
dagli avvocati. Un lavoro' 
lungo il quale si aggiunge,' 
l'esame individual e delle re-
sponsabilità. Se i giudici di-
scutessero da oggi mezz'ora 
per  imputato ci vorrebbero' 
ancora 5 giorni. t' 

Vito Faenza. 

Torna la Befana i l i l 8 anni di esilio 
o della presidenza del Consiglio - n via di rielaborazione il calendario delle festività - n previsione anche una nuova festa 

«civile», dedicata alla memoria dei martir i dell'indipendenza nazionale - a storia nobile e antichissima dell'Epifanìa 

A — Una bella rivinci-
ta, non c'è che dire. Scaccia-
ta senza tanti complimenti. 
sfrattata 8 anni fa per  auste-
ra decisione del governo dai 
presidi dell'inter a penisola 
dopo secoli di amabile pre-
senza, eccola di nuovo, sacco 
in spalla e scopa, più pim-
pante di prima. a la 
Befana. E ritorn a dalla porta 
principale. o o ha 
infatt i dato Palazzo Chigi: la 
presidenza del Consiglio, che 
sta rielaborando il calenda-
rio  delle festività (anche te-
nendo conto del nuovo Con-
cordato, che affida all'intesa 
fra Stato e Chiesa la deter-
minazione delle festività re-
ligiose con effetti civili) , ha 
annunciato che o Stato rico-
noscerà una nuova festività 
religiosa «e che questa sarà 
molto probabilmente l'Epi -
fania», e una nuova festività 
civile, dedicata alla memoria 
dei martir i dell'indipenden-
za nazionale. e nuove fe-
ste dunque. a è indubbio 
che le maggiori attenzioni 
vanno a lei, l'adorabil e vec-
chietta dell'infanzia di tutt i 
quelli nati prima della gene-
razione dei «bit» e degli «in-
put». Festa nobile e antica. 
antichissima, quella dell'E-
pifania. Tanto antica che. se 

non fosse stato per  papa Giu-
lio  (1443-1513) che le diede 
un suo giorno fisso, il 6 gen-
naio, si confonderebbe anco-
ra con il Natale stesso. Una 
festa cosi non poteva certo 
sparire per  decreto. E infatt i 
ci fu una specie di sollevazio-
ne popolare quando venne 
ufficialmente abolita. Un 
quotidiano romano aprì una 
raccolta di firm e fra i suoi 
lettori . Firmaron o in 
321.826. Un mini plebiscito. 
E Andreotti , allora presiden-
te del Consiglio, si affrett ò a 
scrivere che non era stato lui 
ad abolire la festività. Anche 
Adrian o Ossicini, allora vi-
cepresidente del Senato, pre-
se la parola sulla carta stam-
pata per  rammentare che 
quello del Parlamento era 
stato un grave errore. 150 de-
putati , di tutt i i gruppi poli-
tici , intervistati dichiararo-
no pubblicamente il loro 
pentimento. Fu allora pre-
sentato un disegno di legge 
che venne bloccato al Senato 
per  una «pausa di riflessio-
ne». a Camera Alta voleva 
conoscere dal governo gli ef-
fetti di un ripristin o dell'Epi -
fania sul mondo del lavoro. 
l 14 ottobre dello scorso an-

no il ministr o -
ne, Bodrato, ripristinò a  sor-
presa la festa nella scuola. 

Adesso la questione sarà sot-
toposta al Parlamento. a la 
Befana, al suo rientr o uffi -
ciale, non troverà certo un 
clima tranquillo , questi sono 
anni difficili , anni di guerre 
stellari. E infatti , se Giorgio 
Benvenuto, il leader  della 
Uil , si dice contento del suo 
ritorn o (»è una delle feste più 
gioiose della nostra fanciul-
lezza»), Fausto Vigevani, se-

gretario confederale della 
Cgil, taglia corto con un bru-
sco «c'è altr o a cui pensare». 
Ed Eraldo Crea, numero due 
della Cisl è ancora più criti -
co: a proposta del presi-
dente del Consiglio sembra 
una scorciatoia che, pur  se 
animata da nobili intenzio-
ni, elude il problema dell'o-
rari o del lavoro con un meto-
do indirett o e improvvisato». 

a allora, abbiamo pro-
pri o bisogno di fiabe? Scrive 

i i Satriani, 
antropologo: a Befana è 
un personaggio che distri -
buisce doni, ma che dice an-
che la nostra esigenza, più o 
meno consapevole, di raffi -
gurazione, di protezione ri -
spetto a un mondo che ri-
chiede, per  essere reso abita-
bile, un'interrott a attribu -

zione di domesticità, un in-
cessante conferimento di 
senso*. 

Un ragionamento che, sot-
to sotto, può valere anche 
per  la seconda festività pro-
posta da Palazzo Chigi: un 
paese cerca «sicurezza*  guar-
dando alla sua storia; nel no-
stro caso al sacrifìcio dei 
martir i dell'indipendenza 
nazionale. a rosa delle date 
da scegliere per  questa festa 
è ampia: va dai moti pre-ri -
sorgimentali all'ultim a 
guerra mondiale. a o stu-
dio delle date a cui fa riferi-
mento palazzo Chigi è ri -
stretto a quelle in cui il trico-
lore prese la sua attuale for-
ma (12 maggio 1798, «Archivi 
Storici ; alla par-
tenza dei *  da Quarto (5 
maggio 1860); alla prima riu -
nione a Torino del Parla-
mento o (17 marzo 
1860). Per o , 
docente di storia moderna 
dell'Universit à di , è 
quest'ultima la data più si-
gnificativa: la prim a seduta 
del Parlamento . «Fu 
quella la prima volta n cui 
gli italiani si ritrovaron o 
unit i in una forma politica 
molto simile a quella odier-
na». 

Franco Di Mar* 
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Arriv a la Finanziaria, e s ne ha anticipato i contenuti. Salvo sorprese... 

Pagherem o tutt e le medicin e 
 sindacati uniti rispondono: «No» 

, Cisl e Uil chiedono un «incontro urgente» a Craxi - Convocato per  oggi alle 16 il Consiglio dei ministr i - : «Vogliamo ridiscutere tutto» - Per 
Trenti n «si è al bivio tra riform a e controriforma » - Così si rende impraticabil e la trattativ a sul salario - a di i a Palazzo Chigi 

Parole, 
ipotesi 
e fatti 

Se le ipotesi di lavoro del 
governo illustrate dal mi-
nistro  ai sin-
dacati verranno conferma-
te  lo sapremo alla fine 
del Consiglio dei ministri 
— ci troveremmo di fronte 
a tre fatti assai gravi. 

 primo riguarda le con-
dizioni materiali di vita di 
milioni  di italiani. Come 
dice il  sindacato, e per esso 
Bruno Trentin, saremmo 
di fronte a una sorta di 
controriforma che modifi-
ca (non rinnova) la strut-
tura dei servizi e la natura 
stessa dello Stato sociale. 
Vengono  ulte-
riormente penalizzati l 
redditi da lavoro dipen-
dente, vasti gruppi di citta-
dini che vivono già  con-
dizioni di disagio (pensio-
nati, malati, anziani, cas-
sintegrati).  breve si ac-
cresce la forbice della dlse-, 
guagllanza, aumentano le 

 secondo riguarda la li-
nea di politica economica 
di questo governo.
ventaglio delle
zioni date appare chiaro 
che l'intero impianto poli-
tico della legge finanziarla 
segue le vie tradizionali del 
tagli unilaterali e nel con-
tempo a pioggia. Si taglia 
dappertutto ora  modo 
serio e grave ora  modo 
ridicolo.  contro si con-
ferma una politica delle 
entrate fondata soltanto 
sull'aumento delle tariffe. 
Non c'è nelle  rese 
pubbliche ieri una sola 
idea che indichi una politi-
ca di sviluppo. Non c'è una 
sola indicazione di azioni 
efficaci che incidano strut-
turalmente sul deficit. Non 
c'è nessun accenno alla ri-
forma fiscale, e quindi al 
reperimento di nuove ri-
sorse su una base di equità 
e di giustizia.  anche per 
questa via è stata messa 
una pesante ipoteca sulle 
trattative tra sindacato e 
Confindustria. 

Si continua insomma, e 
in forme più pesanti, sulla 
vecchia strada che ha già 
portato la situazione eco-
nomica italiana e quella 
più generale del  in 
un collo di bottigia, ossia e 
in breve a un crinale peri-
coloso oltre il  quale non c'è 
la crisi catastrofica o il 
crollo dell'economia na-
zionale ma c'è, certamen-
te, il  suo declino. 

 terzo fatto riguarda 
quanto abbiamo già visto e 
sentito in tutti questi gior-
ni. Seminari, convegni, 
rìunini  della  e del
con studi, impegnative di-
chiarazioni di intenti sulla 
società e sulla economia 
nazionale. C'è stato, dicia-
mo pure poche ore fa, un 

 dibattito al Se-
nato in cui le proposte del 
comunisti e della Sinistra. 
indlpenden tesono sta te ac-
colte con rispetto, atten-
zione e considerazione. 

 dunque credere 
che ci sia una sorta di co-
pione politico in cut da una 
parte ci sono le parole e gli 
impegni e dall'altra  fatti e 
le scelte che vanno  sen-
so assolutamente opposto? 
Chi comanda dunque

 Chi decide?  come 
si formano le decisioni? 

Vedremo oggi al Consi-
glio del ministri.  gli
terrogativi restano e si 
fanno  non solo 
perché  la qualità 
della vita di milioni di cit-
tadini, ma anche perché 
toccano il  terreno del con-
senso, della democrazia e 
in buona sostanza del mo-
do stesso  cui si svolge 
l'azione politica. 

A — «Sarebbe questa la 
legge finanziarla? A questo 
punto vogliamo rldlscutere 
tutto . E vogliamo farl o con 
Craxi , subito, prima che il 
governo decida formalmen-
te». Così o a ha 
avvertito 11 governo, tramit e 
11 ministr o Gianni e -
lis, che la ricognizione effet-
tuata nel giorni scorsi sui 
singoli capitoli del provvedi-
mento economico — fisco, 
occupazione, Stato sociale — 
con i ministr i interessati ha 
offerto al sindacato solo un 
cumulo di ambiguità e -
tezze. 

o appuntamento, 
ieri al ministero del , 
avrebbe dovuto consentire 
un bilancio delle garanzie 

dell'esecutivo sulle dinami-
che economiche del 1986: 
cioè, n che modo il governo 

e manovrare le leve 
del fisco, della formazione 
dei prezzi e delle tariffe , delle 
prestazioni sociali per  man-
tenere l'inflazion e sotto il 
tanto discusso «tetto» (per  al-
tr o non credibile di per  sé 
nella misura finora indicata 
del 6%). a le scelte prospet-
tate dal ministro, dalla revi-
sione della struttur a di una 
serie di tariff e all'abbandono 
dell'assistenza farmaceutica 
(dai 4,5-5 milioni di reddito 
annuo in su dovremmo pa-

Pasqual e Cascell a 

(Segu e in ultima ) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

EQ2UZ9  "  governo vuol fare pagare le medicine a tutti . 
a farmaceutica verrebbe soppressa, salvo che per  i 

cittadini nella fascia di reddito equivalente alla pensione al 
minimo, Pagheranno le medicine coloro che hanno perciò un 
reddito annuo supcriore ai 4 milioni e mezzo.  lavoratori in 
cambio pagherebbero contribut i minori per  la sanità. l rispar-
mio sarebbe di 2 mila miliardi . 

1 à di malattia, pagata ai lavoratori che 
si ammalano, per  cinque giorni all'anno non verrà più pagata. 
l risparmio verrà goduto per  meta s e per  metà dagli 

imprenditori . 

i a a ^ w : f l a loro scala mobile, ora con scatti trimestrali , 
a\ra scatti semestrali. Ogni pensionato inoltr e dovrà pagare 

% mensile come contributo sanitario. 

ASSEGNI FAMILIARI | Sarà tolto un assegno a chi a un reddi-
to superiore a 28 milioni annui. 

t a loro indennità mensile sarà tagliata 
ogni mese dell'8,65%. 

Gli aumenti, considerati fisiologici, saranno de) 9 
per  cento.  cittadini dovrebbero così versare l'anno prossimo 
190.000 miliard i nelle casse statali. E inoltr e prevista una so-

vrimposta comunale. Quest'ultima dovrà realizzare una cifra 
pari a 3.000 miliard i (è la stessa somma che verrà tagliata agli 
Enti locali). a riform a dellirpef vedrà la luce forse solo alla 
metà di ottobre. 

i e.ei U taglio sarà di 2-3 mila miliardi . Verrano abolite 
numerose «supplenze», cioè il lavoro per  migliaia e migliaia di 
giovani insegnanti. Ogni scuola dovrà coprire con i professori 
presenti le assenze per  malattia di altr i docenti. Verrà aumen-
tata la tassa di seimila lir e per  l'inscrizione alle scuole medie 
superiori. È previsto, sempre per  risparmiare, l'accorpamento 
delle classi. 

 Quelle dei treni aumenteranno dell'otto per  cento. 
Bollette pesanti inoltr e per  luce e telefono e interventi restrit -
tiv i sulle fasce d'utenza domestica e dei settori produttivi . 

n  risparmio dovrà essere pari a 700 miliardi . Tutta 
a sarà toccata dal bisturi che taglierà intere linee ferro-

viarie. Saranno sacrificati oltre 4 mila chilometri, circa un 
quarto dell'inter a rete nazionale: 1300 sono destinati a scom-
parir e subito. Studenti e pendolari vedranno aumentati del 20 
per cento i loro abbonamenti. E saranno abolite tutt e te agevo-
lazioni di viaggio (giornalisti, impiegati dello Stato, ecc.), 

Gorbacio v ha scritt o a Reagan 

WASHINGTON — L'incontr o tra Ronald Reagan (a sinistra )  Eduard Scevardnadz e 

Scevardnadze consegna 
le proposte sovietiche 

l presidente americano si è detto «soddisfatto» del colloquio 
e flessibilità nella prospettiva del vertice di Ginevra 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — Tutt o si è svolto secondo il programma e non si sono dovute applicare le 
misure straordinari e predisposte anche nella capitale per  l'uragano Gloria che stava sferzan-
do la costa atlantica con raffiche a 200 km all'or a e piogge torrenziali . Sulla Casa Bianca, ieri 
mattina, brillav a il sole. d n ed Eduard Scevardnadze, seduti su due poltrone 
dell'uf ticio ovale, hanno posato per  i fotografi. Gli operatori che orecchiavano li hanno sentiti 

parlare, attraverso gli -

a città non si è fatta sorprendere 

«Tutt i al riparo» , ecco come 
New York ha «disarmato » 
il più temibil e degl i uragan i 

NelMìntern o 

Scoppia una conduttura 
traffic o in til t a a 

Nuovo «venerdì nero» leti a a per  il traffico : è bastata la 
rottur a di un tubo dell'acqua sotto il o Torto ed è stato il 
caos dal primo pomeriggio fino a tarda sera. Tutt o il centro 
storico e buona parte della città è rimasto paralizzato. 

IN CRONACA 

Arrestato un giovane a Napoli 
E il killer  del giornalista 

È stato arrestato ieri a Napoli un giovane accusato di essere 
ti killer  che ha ucciso il giornalista del . a ventu-
n'anni, è un ex tossicodipendente, probabilmente assoldato 
per  poco. Ora si cerca di risalir e al mandante. i migliaia di 
giovani hanno sfilato contro la camorra. A PAG. 5 

o negli Usa il gene 
«produttore» delle vene 

Nella lotta contro 11 cancro la scienza ha segnato un punto 
. à di d è stato annunciato 

che alcuni scienziati hanno isolato e riprodott o in laborato-
ri o il gene che crea 1 vasi sanguigni, veicolo indispensabile 
per  la diffusione delle cellule cancerose. A PAG. 5 

Alfasud, da lunedì tutt i sospesi 
i subito in sciopero 

a lunedi 1 diecimila dipendenti dell'Alfasud andranno in 
cassa integrazione per  tre settimane. a decisione viene spie-
gata dall'azienda con le gravi difficolt à di mercato che incon-
trano l'Am a e la 33. a risposta dei lavoratori : scio-
pero e blocco delle portinerie. A PAG. 10 

preti , del tempo che tr a l'al -
tr o aveva indotto il ministr o 
degli Esteri sovietico ad an-
ticipar e 11 viaggio da New 
York a Washington. , in 
America, era l'argomento 
del giorno, sia per  le centi-
naia di migliaia di persone 
che sono state costrette a 
sgomberare le abitazioni 
prospicienti l'oceano, sia per 
gli abitanti di New York do-
ve l'allarm e per  Gloria ha 
generato un poco glorioso 
assenteismo di massa dagli 
uffici e un'anticipazione del 
week-end. 

All'uscit a n si è di-
chiarato «soddisfatto». E po-
co dopo Shultz ha annuncia-
to che Scevardnadze aveva 
consegnato a n una 
lettera di Gorbaciov. n essa 
c'era la famosa proposta di 
cui si parla da giorni e le idee 
del leader  sovietico sul pros-
simo vertice. l segretario di 
Stato ha aggiunto che si 
tratt a di «qualcosa di diverso 
da quanto era stato detto», 
senza precisare se si riferiv a 
al negoziato di Ginevra o alle 
proposte del 40 per  cento di 
cui si parla in America.  so-
vietici presenterebbero co-
munque questa proposta a 
Ginevra la prossima setti-

Aniello Coppola 
(Segu e in ult ima ) 

Gorbaciov sempre più forte 

Via Tikhono v 
A Rizhko v 
il govern o 

i per  ragioni di salute» -  nuo-
vo primo ministro ha cinquantasei anni 

Nikola i Ivanovic h Ryzhko v 

l nostro corrispondente 
A — a 56 anni 11 nuo-

vo capo del governo sovieti-
co. È Nikolai c -
zhkov. , con una proce-
dura inconsueta, la riunione 
del Prcsldium del Soviet su-
premo ha ascoltato una let-
tera di Nikolai Tikhonov nel-
la quale egli stesso chiedeva 
di essere mandato in pensio-
ne per  ragioni di salute. An-
drei Gromiko, che presiede-
va la riunione, invitava 11 
Presldmm ad accogliere la 
richiesta e dava la parola a 

l Gorbaciov. Era lo 
stesso segretario generale 
del partit o a formulare, a no-
me e per  incarico del Poli-
tburò, la proposta di elegge-
re v alla massima ca-
rica del governo del paese. 

x direttor e di Ural-
masti, uno del colossi dell'in -
dustria , l'ingegnere 
che ha percorso gran parte 
della sua carriera ricoprendo 
incarichi di gestione econo-
mica piuttosto che di partito , 
che si è affacciato alla dire-
zione politica del paese en-
trando nella segreteria del 
Comitato centrale al plenum 
di novembre del 1982, quello 
che fu anche il primo ple-
num di Andropov e che è en-
trat o nel Politburò nell'apri -
le di quest'anno senza nep-
pure fare ^anticamera come 
membro candidato, è uno 
degli «homines novi» ai quali 

l Gorbaciov sta di-
stribuendo il potere in una 
accorta opera di suddivisio-
ne dei compiti che avviene 
tuttavi a a ritm i sempre più 
travolgenti sia per  la vecchia 
guardia brezneviana, sia per 
coloro che «ostacolano» (co-
me è stato il caso di -
nov, nello scorso luglio). 

a sorpresa è tanto mag-
giore in quanto nel plenum 
che convocò formalmente il 

 Congresso del Pcussi 
era notato che Tikhonov era 
riuscito a garantirsi la per-
manenza alla testa del go-
verno ottenendo, nel comu-
nicato. l'inclusione di una 
formul a che gli assegnava la 
relazione a) Congresso per 
l'illustrazion e dei lineamenti 
fondamentali dello sviluppo 
economico e sociale del pae-
se per  il prossimo quinquen-
nio. a l'artifici o formale 
non è stato evidentemente 
sufficiente. l Gorba-
ciov non ha voluto perdere 
neppure l pochi mesi che lo 

Nikolai Tikhonov 

separano dal Congresso. a 
motivazione ufficiale — s'è 
già detto — è quella delle ra-
gioni di salute. -
te, nelle ultime apparizioni 
pubbliche, Nikolai Tikho-
nov, ottantenne, era apparso 
infatt i parecchio appesanti-
to, affaticato. a non si 
sfugge all'impressione che 
abbiano pesato molto in que-
sta svolta — forse perfino sul 
suo peggioramento tisico — 
precise ragioni politiche, di 

, di efficienza, di 
compatibilit à della persona 
con obiettivi e tempi della 
svolta e che 
viene portata avanti da Gor-
baciov e dal suoi più vicini 
collaboratori . l resto, a 
sollevare interrogativ i sulle 
ragioni di salute che manda-
no Tikhonov in pendone ci 
ha pensato o stesso ex presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri stilando una lettera di 
dimissioni che è tutt a piena 
di allusioni, in qualche caso 
persino trasparenti. 

i è molto difficil e rivol -
germi a voi con questa ri -
chiesta — scrive Tikhonov, 
personalmente a Gorbaciov, 
mentre è il Presidium del So-
viet supremo a prendere la 
decisione formale — ma so-
no costretto a chiedervi, a 
voi l Sergheevic, e al 
Politbur ò di mandarmi in 
pensione per  ragioni di salu-
te». Tikhonov ringrazia an-
cora per  la «calda atmosfera 
da compagni che è stata 
creata nel Politburò negli ul-
timi tempi» e, inattesamente, 
date le premesse, annuncia 
di essere «pronto, anche d'o-
ra in poi, secondo le mie for-
ze, ad adempiere al compiti 
che mi verranno affidati». 
Come si vede non sembrano 
parole di definitivo commia-
to e contrastano piuttosto 
nettamente con quello che 
appare invece un irreversibi -
le congedo, anche se effet-
tuato con 1 saluti e 1 ringra -
ziamenti di rito . l resto le 
voci su un'imminente sosti-
tuzione del capo del governo 
circolavano da tempo. a 
morte di Andropov si era ri -
solta in un temporaneo con-
gelamento di tutt e le funzio-
ni del vertice. Nessuno si sa-
rebbe atteso, dopo l'elezione 
di Cemienko, che si proce-

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima ) 

Ecco , fotografat a dal satellite , l'immagin e di Gloria , l'uragan o che ier i si è abbattut o su 1.200 
chilometr i di cost a del nor d Americ a 

Nostro servìzio 
NEW  — e scene sembravano tratt e 
da un film del filone «catastrofico». Per 
un'inter a giornata New York ha avuto l'a-
spetto di una città fantasma. e grandi arte-
ri e che tagliano verticalmente l'isola di -
hattan erano vuote, senza traffico . e Twin 
Tower*. le due torr i gemelle del World Trade 
Center  che hanno sostituito l'Empir e State 
Buildin g nella simbologia del gigantismo 
americano, erano state evacuate. Centinaia 
di migliala di persone avevano abbandonato 
la metropoli e la costa del New England, cer-
cando rifugi o e sicurezza verso l'interno . 
Glori a stava arrivano. Annunciato da raffi -
che di vento sempre più forti , 11 più spavento-
so uragano che si ricord i a memoria d'uomo 
si è abbattuto au un tratt o di costa lungo 965 
chilometri e popolato da venticinque milioni 
di persone, come dire buona parte a 

meridionale, ma ha risparmiato la metropo-
li . che per  un'inter a giornata ha tremato. 

Prima di arrivar e a New York l'uragano 
Glori a aveva già percorso molta strada, da 
sud a nord. a capo t fino al fiume 

, nel , era stato 
proclamato lo stato di pencolo. 

Glori a si è avvicinato alla metropoli con 
una velocità di 250 chilometri all'ora, la-
sciando vuoto e devastazione dietro di sé. Al-
le 7 di mattina (ora locale: in a erano le 
13) ha «toccato» la costa del . -
che di vento a 250 chilometri all'or a hanno 
causato una mareggiata con onde alte fino a 
tr e metri e mezzo: le strade costiere sono sta-
te allagate, le costruzioni in legno dei villaggi 
del litoral e (abbandonate preventivamente) 
sono state dlvelte, spazzate via. Al largo della 

(Segu e in ult ima ) 

Firenze» trovato un proiettile, perquisito ieri il «Santissima Annunziata» 

Una tracci a del 'mostro ' in ospedal e 
a nostra redazione 

E — l cerchio si 
stringe. o il macabro 
messaggio o dal «mo-
stro» al giudice Silvia a 

, ieri gli inquirent i 
hanno eseguito una metico-
losa perquisizione n uno del 
grandi ospedali della città.
nuovo complesso di Santissi-
ma Annunziata di Ponte a 
Nlccherl, a ovest di Firenze. 
dove lavorano 130 medici e 
280 , è stato passa-
to palmo a palmo dagli uo-
mini della polizia e dei cara-
binier i agli ordini dei sosti-
tut i procurator i Paolo Ca-
nessa e Francesco Fleury. 

Un'operazione -

sa, nel cuore della notte, con 
l'impiego di una quarantina 
di specialisti, che ha fatto 
pensare immediatamente ad 
una svolta nell'inchiesta. a 
gli i hanno gettato 
subito acqua sul fuoco. a 
perquisizione — ha spiegato 
l procuratore capo di Firen-

ze o Cantagalll — è 
stata disposta n seguito al 
ritrovament o di una cosa si-
gnificativa al fini delle inda-
gini». o n questione 
sarebbe un proiettil e Win-
chester  calibro 22. serie , la 
stessa marca e la stessa serie 
usata dal «mostro». l prolet-
til e sarebbe stato rinvenuto 
n un parcheggio o n un cor-

ridoi o dell'ospedale il giorno 
sucesslvo alla scoperta, nel 
bosco degli Scopeti, del due 
cadaveri dei francesi, Nadi-
ne e . l ritrova -
mento sarebbe stato effet-
tuato da un dipendente del-
l'ospedale che n un primo 
momento non ha dato im-
portanza alla cosa, poi però 
ha preferito recarsi dagli -
vestigatori. 

Silenzio assoluto è stato 
mantenuto sul risultat i del-
l'operazione o all'una 
di giovedì notte e terminato 

Giorgi o Sgherr i 
(Segue in ultima) 

Stanotte torna Fora solare 

ROMA — Ora legale orme i egli sgoccioli . Quest a nett e btso -
gner i rimettere  gl i orolog i un'or a indietr o deHe tr e ei e due. I 
183 giorn i «più ruminosi » henne fett e riapermiere  SO minere i 

s 
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Un gioco può cambiare la storia 

Nell'immagin e la vigili a dell a ver a battagli a di Waterloo . Allor a andò in mod o molt o divers o 

Napoleone 
ha vinto 

a Waterloo 
Si è svolto a a il terzo meeting di appassionati di «war 
games» - Si rivivono sui campi di cartone le grandi battaglie 

a nostra redazione 
A — Tre soli giorni sono bastati a 

Napoleone per vendicarsi ampiamente di 
Waterloo.  Attila l'unno veniva ri-
cacciato oltre i confini
e gli Alleati inchiodati sul bagnasciuga la-
sciavano all'Armata  compito di libe-
rare  Tre lunghi giorni per rovesciare 
come un calzino i verdetti della storia; centi-
naia di battaglie, epiche ma incruente, ri-
combattute senza colpi di cannone, anzi nel 
sommesso brusio di un  e con ma-
niere da college britannico: «scusa, ti avrei 
annientato otto divisioni», «mi spiace, la tua 
portaerei cola a picco». È successo tutto in tre 
giorni di guerre di carta, al , il 
terzo meeting nazionale del giocatori di war 
games, combattuto a  nel giorni 
scorsi. Vi hanno partecipato 317 ragazzi di 
tutta  piccola avanguardia di un eser-
cito che conta probabilmente qualche mi-
glialo di appassionati. 

 per favore, non cominciamo a far confu-
sione.  war  games, giochi di guerra, sono 
quelli che si fanno a tavolino, con le pedine di 
cartone (più raramente col so  tini di piom -
bo), grandi mappe e strani dadi con quattro, 
otto, dieci, dodici, venti facce. Niente a che 
vedere con l'elettronica: dei nevrotici video 
games qui al  non vogliono sentire 
nemmeno un bip. «Siamo un'altr a famiglia» 
dice Guido, leader del , piccolo ma robu-
sto sodalizio che ha organizzato il  meeting. 
Ha in cantiere una tesi di laurea sui giochi, è 
fresco di lettura dell'Homo ludens di Huizin-
ga e spiega che «non bisogna confondere il 
play che è passatempo, col game che è coin-
volgimento emotivo e mentale del giocatore. 
l flipper è play, gli scacchi sono game». 

 degli scacchi, metafisica battaglia, 
le simulazioni belliche di oggi si riconoscono 
eredi.  astrazione e meno geometria 
estetizzante, più pragmatismo e passione per 
la storia: questa la ricetta dei war  games, che 
quasi trent'annl dopo la loro prima compar-
sa sul mercato hanno ormai relegato nel no-
vero dei 'passatempi infantili»  alcuni vecchi, 
gloriosi giochi di società, come i e 

.  maniacale delle ricostruzio-
ni ambientali, realismo esasperato nella ri-
produzione delle forze in gioco (a differenza 
degli scacchi, gli avversari non partono ad 
armi pari): ecco il  tributo pagato alla fedeltà 
storica. Oddio, bisogna ammettere che la 
storia riprodotta dai war  games é decisa-
mente evenementiéile, zeppa com'è di date, 
situazioni, numeri.  ancora di spiegare 
le regole, i libretti di istruzioni dei giochi 
(centinaia di pagine, raramente tradotte 

 si preoccupano di raccontare 
come andò davvero la battaglia, chi vinse e 
perchè: non sfigurerebbero come libri  di te-
sto a West  dire che questi trecento 
ragazzi che sanno a memoria t'opera omnia 
di Churchill  sono  di quelli che nel '68 
cacciarono il  perfido nozionismo dai banchi 
di scuola.  vendetta del Bignami. 

Nonèda tutti, dunque, giocare alla guerra. 
Occorre tempo, molto tempo libero (almeno 
una decina di ore alla settimana), una discre-
ta scolarizzazione, e anche tanti soldi perchè 
i giochi, quasi tutti d'importazione, sono pa-
recchio canicci.  perchè il  mercato è an-
cora tanto limitato.  giochi più in auge al 
momento (Squad leader, Cry havoc, SiegeJ 
non vendono in  più di trecento copie 
ciascuno.  in Usa una tiratura di cinquemi-
la pezzi è già considerata soddisfacente. * 
vrebbero farl i studiare a scuola, invece», am-
monisce un distinto signore di nome Umber-
to Tosi, che si aggira soddisfatto fra i tavoli. 

 di avere inventato il  suo prim o war 
game da ragazzino, durante la guerra: l'Asse 
contro gli Alleati, si giocava sui quaderni a 
quadretti.  ne ha progettati a decine, ma --i 
produttor i italiani sono miopi, non 
rischiano» e gliene hanno prodotto solo uno, 
una battaglia navale. Si é vendicato scriven-
do un libro, sul war  games, ovviamente. 

 di hit-parade: Waterloo resta la 
regina delle battaglie di cartone, con grande 
vantaggio sugli scenari della Seconda Guer-
ra  (e anche della Terza, di cui esi-
stono un palo di versioni).  Waterloo? 

a è naturale», dice con un sorriso complice 
Giovanni  manager della  e im-
portatore di gran parte del giochi anglosas-
soni. (Waterloo è la battaglia persa per un 
pelo, 'vittori a strappata dalle fauci della 
sconfitta' come dissero gli inglesi. È affasci-
nante pensare che basta poco per  ribaltar e 
gli eventi'. 

 la storia, eliminare il  caso, pre-
vedere matematicamente il  futuro: non nac-
que per gioco, il  war  game. A metà Ottocento 
si chiamava l e serviva per adde-
strare gli ufficiali  dell'esercito prussiano alle 
future guerre. Ancora oggi nella grandi Ac-
cademie militari  del mondo si gioca a solda-
tini  per simulare quelle battaglie che una 
guerra nucleare non lascerà nemmeno il 
tempo di immaginare. «  cadetti sono fra i 
nostri clienti migliori » conferma  Catel-
lani, responsabile del negozio
chi di  città dove ha sede la scuola 
ufficiali  italiano.  simulazio-
ni furono impiegate largamente durante 
l'ultima  guerra: Von  perse l'assedio 
di Stalingrado a tavolino prima che nella 
realtà; i giapponesi vinsero a dadi la batta-
glia delle  ma solo perchè baravano. 

 sembra che gli ufficiali  nazisti assenti dal 
Vallo Atlantico la mattina del y fossero 
impegnati in una simulazione dello sbarco in 
Normandia. Se poi aggiungiamo che i gover-
ni di  ed  chiesero più copie di 
Yomkippur  per ri-giocare le loro guerre, l'in-
nocenza del gioco si annebbia un po'.
siamo capitati?  un convegno di guerra-
fondai? 

a smettetela di dipingere i giocatori di 
war  game come sclerotici generali in pensio-
ne», si ribella  «Tutti i giocatori che 
conosco non hanno nemmeno la licenza di 
caccia». Conferma Guido: fra i cinquanta del 
club modenese c'è pure un drappello di obiet-
tori di coscienza.  filosofia del war  game, 
allora, è un'altra. Ovvero: la guerra è un gio-
co troppo bello per lasciarla fare ai militari,  e 
soprattutto a quei grandi strateghi i cui erro-
ri  pacchiani vengono impietosamente sma-
scherati mille volte al tavolo da gioco. 

Una risata seppellirà la guerra?
a interrogare  che è proprio il  tipo giu-
sto: tutto vestito di cuoio nero, catenine e 
scritta chaos sulla schiena, berretto alla 
guerrigliera con spille eterogenee:

 Braccio di  Ci liquida 
sbrigativo: «Scusa, non ho tempo. o un in-
cendio a bordo e sto affondando».  carità, 
non volevamo disturbare. Ci accoglie meglio 

 un professionista (fa il  traduttore e 
anche l'inventore di giochi). È rilassato per-
chè la partita che sta giocando è un semplice 
collaudo: una nuova versione della campa-
gna di  portata fresca fresca da
dra dal suo avversario, il  sig. Cowles.  qua-
le, da vero intenditore, muove le pedine con 
la pinzetta e ad ogni mossa buona esclama 

e got iti». a guerra è un pretesto — dice 
 pacifico — a noi interessa solo mette-

re alla prova l'intelligenza. n fondo siamo 
degli illuministi» .  hai detto giusto, caro 

 Tutti questi esagoni su cui muovete i 
vostri eserciti, tutti questi numeri, e conteg-
gi, e tabelle, perfino  dadi che sono lì solo per 
simulare quel tanto di alea che c'è negli 
eventi, tutto questo sembra proprio un tenta-
tivo di ridurre la grande irrazionalità della 
guerra ad una razionalità pacifica, matema-
tica e quasi astratta. 

 questa tendenza all'astrazione, questa 
fuga verso la fantasia, porterà forse al decli-
no i war  games. All'orizzonte sono comparsi 
da non molto, ma già rubano centinaia di 
appassionati alle guerre di carta, i role ga-
mes, giochi di ruolo. s and dra-
gons, il  capostipite, proprio a  si di-
sputò due anni fa il  primo torneo nazionale. 
È sempre a  in maniera artigianale, 
è nato il  primo role game italiano in grado di 
reggere il  confronto coi modelli americani: si 
chiama  signori del caos. Fra giochi di guer-
ra e quelli di ruolo passa la stessa differenza 
che Neumann e  inventori della 
teoria dei giochi, istituirono fra -giochi a 
somma zero» (più o meno: mors tua vita mea j 
e giochi *con cooperazione:  quasi 
tutti alla fantasye alle saghe nordiche di Tol-
kien, i role games chiedono al giocatore di 
immedesimarsi in un eroe fantastico (guer-
riero, elfo, mago) che un arbitro-regista pone 
di fronte a situazioni pericolose e a prove da 
superare con prontezza di spirito e abilità. 

 elastiche, grande spazio alla fantasia, 
e soprattutto nessuna competizione: si gioca 
tutti insieme, contro il  destino; e una volta 
liberata la Bella dal  non si guadagna 
nulla;  solo la soddisfazione di essere ancora 
vivi, e un po' di esperienza  più. Che è poi 
quello che succede nella vita di tutti i giorni, 
in fondo. 

Michel e Smargiass i 

Pagherem o tutt e le medicin e 
gare tutt e le medicine), ri -
propongono surrettiziamen-
te la vecchia logica del «tetto» 
al soli redditi nominali dei 
lavorator i dipendenti e dei 
pensionati, per  giunta con 
un attacco dirett o al loro po-
tere d'acquisto. 

e s ha parlato di 
i della riform a 

dello Stato sociale». Bruno 
Trenti n gli ha replicato sec-
camente: a o contro-
riforma ? Siamo al bivio». i 
qui la denuncia del segreta-
ri o della Cgil: «Se restano 
queste incognite viene a 
mancare un punto di riferi -
mento essenziale per  le stes-
se trattativ e con gli impren-
ditor i privat i e quelli pubbli-
ci (a cominciare dal governo 
per  il pubblico impiego), con 
il rischio di rendere imprati -
cabile la riform a del salario». 

E l'inter a logica della ma-
novra economica del gover-
no a suscitare allarme e a -
durr e l sindacato ad alzare 
la guardia. «Se persisterà la 
contraddizione di un tale ca-
tenaccio, inevitabilmente si 
aprir à un conflitto», ha detto 

o Colombo, segretario 

generale aggiunto della Cisl. 
E Trentin : «E  momento di 
tirar e le somme a palazzo 
Chigi. Certo, non siamo no) l 
governo né i redattori della 
finanziaria. Quindi, se le no-
stre posizioni non saranno 
tenute in debito conto, ci ri -
volgeremo — come n altre 
circostanze — al gruppi par-
lamentari e alle commissio-
ni competenti delle due Ca-
mere, sviluppando conte-
stualmente tutt a la nostra 
azione». 

e misure annunciate a 
spizzichi e bocconi dal go-
verno, infatti , «alterano — 
come ha denunciato Trentin 
— in modo anche radicate la 
struttur a del servizi e la na-
tur a stessa dello Stato socia-
le». a una parte, c'è la revi-
sione del sistema tariffari o 
(con aumenti per  elettricità, 
trasport i e telefoni anche in 
relazione alla capacità di 
reddito) destinati sicura-
mente a incidere, assieme al 
drastico taglio delle presta-
zioni sanitarie, sul potere 
d'acquisto delle retribuzioni . 

, si mettono n di-
scussione persino le misure 

dovute, come per il fisco: la 
restituzione del drenaggio fi-
scale dall'84 invece che 
dall'83; a 
della minore pressione di 
1.450 miliard i quest'anno; le 
ambiguità sulla portata del-
la riduzione della pressione 
fiscale dell'86. 

a combinazione di queste 
insidie, a giudizio di Trentin , 
potrebbe ripercuotersi «pe-
santemente sulla qualità del-
la vita dei lavoratori dipen-
denti e dei pensionati». -
somma, «è da discutere l'in -
tero impianto politico della 
manovra finanziaria, sia per 
gli effetti sui redditi netti sia 
per  la credibilit à dei tetti che 
si vogliono imporre». -
contro sollecitato a Craxi, 
quindi , deve concentrarsi 

l merito». 
, in serata, è stato 

formalizzato con una lettera 
comune a Craxi. a a palaz-
zo Chigi in mattinata era già 
stata recapitata una missiva 
di Franco , il segreta-
ri o generale della Cisl, che si 
è assunto il compito di far  da 
«sentinella» al protocollo del 
14 febbraio '84 voluto dalla 

sua organizzazione fino al-
l'accordo separato. n quel 
testo c'erano anche impegni 
relativ i all'intervent o fiscale 
sui patrimoni e le rendite fi-
nanziarle, pur  se generiche 
rispetto alle rivendicazioni 
dell'inter o sindacato (ora so-
stenute unitariamente). a 
neppure quel poco, a quanto 
si leggeva sul giornali di ieri, 
il governo vuol inserire nella 
finanziarla. 

, dunque, ha ricor -
dato ai presidente del Consi-
glio che «l'orientamento di 
escludere ogni forma di im-
posizione patrimoniale ordi-
naria, nonché ogni tipo di 
tassazione — sia pure limita -
ta e con aliquote proporzio-
nali — sugli interessi deri-
vanti dai titol i di Stato» 
svuoterebbe «una corretta 
politica dei redditi». Così gli 
obiettivi «vitali» del risana-
mento della finanza pubbli-
ca e della razionalizzazione 
della spesa sociale «non sa-
rebbero credibili — né per 
noi sostenibili — al di fuori 
di un quadro che chiami tut-
te le forze sociali e tutt i i ceti 
ad une sforzo convergente». 

l sindacato — Trentin lo 
ha sottolineato propri o nel-
l'incontr o con e s — 
è deciso «a far  valere nei tem-
pi politici util i tutt e intera la 
propri a posizione», consape-
vole che «tutto ciò non è inin-
fluente» sulle trattativ e ap-
pena aperte sulla riform a del 
salarlo e della contrattazio-
ne. 

Ne è consapevole anche il 
presidente della Confindu-
stria che ieri, inaugurando 
una sede a Prato, ha parlato 
di una «oggettiva alleanza» 
degli i 
con i sindacati contro le «di-
seguaglianze fiscali». «Ci so-
no persone che guadagnano 
centinaia di milioni e non 
pagano niente. o Stato va-
da a prendere i soldi da quel-
la parte per  pagare i servizi e 
non faccia pesare tutt o sulle 
buste paga degli operai». Bu-
ste paga che, ha riconosciuto 

i i a ragione 
, debbono essere dife-

se «nel loro valore reale». 
a se il presidente della 

Confindustri a si augura «che 

abbia uno sbocco il dialogo 
costruttivo con il sindacato 
ripreso dopo molti anni», 
tante ambiguità permango-
no anche su quest'altro ver-
sante del negoziati dirett i (il 
3 ottobre cominceranno an-
che con le organizzazioni 
agricole). o ha sottolineato 
Antonio Pizzinato in una as-
semblea alla «Cmi» di Napoli: 

o la necessità di 
concludere rapidamente 
questa trattativa,  ma se si 
pensa di inglobare in un ma-
xiaccordo contingenza, ora-
rio, rinnovo dei contratti e 
contrattazione aziendale si 
rischia di prendere una stra-
da senza sbocchi. Bisognerà 
garantir e l'autonomia dei li -
velli contrattuali , e ciò signi-
fica né centralizzazione né 
svuotamento dell'articola-
zione della piattaforma». As-
semblee come questa, ha 
concluso il segretario della 
Cgil, debbono intensificarsi 
ed estendersi «e, se sorgesse-
ro ostacoli o intoppi, trasfor-
marsi in momenti prepara-
tor i della lotta unitaria». 

Pasquale Cascella 

desse a una misura di così signi-
ficativo e importante cambia-
mento. Gorbaciov l'ha invece 
attuata a tambur  battente, sen-
za aver  trascurato di prepararla 
con segnali di netta insoddisfa-
zione per il modo in cui i vari 
dicasteri ministeriali stavano 
predisponendo i materiali per  il 
prossimo Piano quinquennale. 
Non è forse un caso che la noti-
zia del pensionamento di Niko-
lai Tikhonov venga propri o il 
giorno dopo che il Politburò ha 
discusso e varato i documenti 
di piano e la nuova stesura del 
programma del partit o che do-
vrà essere approvata al Con-

Cambiament o nel 
govern o Urss 
gresso. 

o che sale al suo posto. 
Nikolai , si è diplomato 
all'istitut o politecnico di Svero-
lovsk. , s'è detto, ma 
di una generazione di quadri 
tecnici ben altriment i conscia 
delle propri e qualità professio-
nali rispetto agli «ingegneri» 
della generazione di Breznev, 

formatisi dentro il partit o e 
mandati a dirigere le imprese 
più in base alle prescrizioni del 
marxismo-leninismo e delle 
leggi oggettive di staliniana 
memoria che non sulla base di 
una solida preparazione tecni-
ca. Egli sembra impersonare 
un'aspirazione diffusa alla pro-
mozione delle competenze, al-

l'efficienza, alla necessità di far 
prevalere la logica dei meccani-
smi economici, di una nuova 
concezione della pianifi -
cazione, sulle vecchie logiche 
— del resto ormai impercorrì-
bil i — dello sviluppo estensivo, 
di una centralizzazione esaspe-
rata e sempre meno efficiente. 

v ha percorso tutt i i gra-
dini della carriera professiona-
le dentro la fabbrica degli Urali 
intitolat a a Sergo Orzhoniki-
dze, fino a diventarne prima in-
gegnere capo e poi direttore. 

a li spicca il balzo verso il 
grande consorzio industriale 
Uralms-h di cui diventa diretto-

re generale. A a arriva so-
lo all'inizi o degli anni 70 per 
svolgere il ruolo ancora mode-
sto di segretario de"a commis-
sione del piano e del bilancio 
presso il Gosplan. o un pe-
riodo trascorso come primo vi-
ce ministro in un dicastero del-
la costruzione macchine, viene 
nominato vice presidente del 
Gosplan. o al partit o dal 
1956 — condizione minima 
pressoché indispensabile per 
occupare i gradini superiori 
della piramide decisionale — 
entra nel Comitato centrale so-
lo nel vicinissimo 1981. Scono-
sciuto al grande pubblico fino a 

quel momento, Andropov lo 
porta nella segreteria del Ce 
(1982) e Gorbaciov lo fa entrare 
nel Politburò nell'april e di que-
st'anno. È del tutto evidente 
che egli fa parte dello staff dei 
rinnovamento politico e gene-
razionale che è nel programma 
dichiarato dell'attuale leader 
sovietico. a sua nomina con-
ferma che l Gorbaciov 
sta procedendo senza incontra-
re, nel vertice, resistenze in gra-
do di impensierirlo. 

Giulietto Chiesa 

mana. «Speriamo — ha ag-
giunto Shultz — che possa 
portar e a un negoziato ge-
nuino». a rifiutat o però di 
fornir e particolar i ma ha 
precisato che si tratt a di una 

Sroposta ben accetta agli 
tati Uniti . 

n precedenza, gli ameri-
cani avevano fornit o alcune 
interessanti indicazioni su 
quello che dovrebbe essere 
stato il comportamento di 

n nell'incontr o con il 
ministr o degli Esteri sovieti-
co. i più, sono trapelate in-
discrezioni sia sul colloquio 
tr a Scevardnadze e il segre-
tari o di Stato, George Shultz, 
sia su quelle che potrebbero 
essere le reazioni americane 
al piano sovietico per  il di-
sarmo. 

a voce più important e è 
che l'amministrazione -
gan non' risponderebbe ne-
gativamente alle nuove idee 
sovietiche in materia di di-
sarmo. Se si pensa che nel-
l'ultim a sua conferenza 
stampa il presidente aveva 
detto e ribadit o con estrema 
perentorietà di non voler 
trattar e sulle guerre stellari, 
il cambiamento non sarebbe 
da poco. Gli americani sono 

Gorbacio v ha 
scritt o a Reagan 
rimasti sconcertati per  il fat-
to che Scevardnadze, nel col-
loquio con Shultz, non ha 
scoperto le carte e non ha 
neanche fatto capire che co-
sa sarebbe andato a dire a 

. Questo è avvenuto 
perché anche i rappresen-
tanti degli Stati Unit i sono 
stati quanto mai riservati 
sulle loro intenzioni, cioè 
sulla possibile risposta al 
proposito sovietico di ridurr e 
l'armamento missilistico 
nucleare in cambio della ri -
nuncia al piano delle guerre 
stellari. l riserbo sovietico 
viene interpretato come la 
volontà di evitare uno stallo 
del dialogo ancor  prima del 
confronto dirett o -
Gorbaciov. , l'altr a in-
teressante indiscrezione: gli 
Stati Unit i proporrebbero 
che Shultz e Scevardnadze si 
incontrin o ancora una volta 
prim a del vertice tr a i due 

leader  fissato per il 19 e 20 
novembre a Ginevra. 

a queste voci, provenien-
ti da fonti assai vicine al se-
gretario di Stato, si ricava 
una conclusione: sia il com-
portamento sovietico, sia 
l'atteggiamento degli ameri-
cani stanno a dimostrare 
che, contrariamente all'ap-
parenza, ciò che si sta svol-
gendo in questi giorni tr a 
New York e Washington non 
è una battaglia propagandi-
stica, ma un braccio di ferro 
diplomatico che vede i due 
protagonisti divisi su moltis-
sime cose, tranne una: en-
trambi sono più interessati a 
uno sviluppo positivo del ne-
goziato piuttosto che a met-
tere in difficolt à l'interlocu -
tore accusandolo di aver  as-
sunto una posizione che ren-
de impossibile un'intesa. 

Nell'incontr o di ieri, dun-
que, se Scevardnadze ha pro-

spettato tagli consistenti 
nelle forze nucleari, n 
avrebbe risposto che questo 
sarebbe un passo nella dire-
zione giusta, ma che i sovie-
tici dovrebbero fornir e tutt a 
una sorie di spiegazioni al 
negoziato in corso a Ginevra. 
Oltr e a questo, n 
avrebbe offerto nuove con-
versazioni tr a le due super-
potenze per  concordare mi-
sure capaci di ridurr e i rìschi 
di una guerra per  errore, tra 
cui un centro comune per  la 
gestione delle eventuali crisi 
e incontri specifici per  discu-
tere la strategia nucleare. 

Per  gli americani il punto 
più spinoso di un'eventuale 
riduzione dell'arsenale mis-
silistico è la ripartizion e dei 
tagli. E ciò perché mentre i 
sovietici hanno più missili 
installati a terra, gli ameri-
cani seno più fort i nel campo 
dei missili aerotrasportati o 
montali su sottomarini. Gli 
americani posseggono, in to-
tale, 11.220 missili nucleari, 
di cui 2.120 installati a terra, 
5.800 su sottomarini, 1.200 
missili da crociera aerogui-
dati e 2.100 bombe e missili a 
corto raggio. Secondo il Pen-

tagono, i missili sovietici so-
no 9.900, di cui 6.420 terre-
stri , 2.800 montati su sotto-
marini , 150 Crulse aerogui-
dati e 530 bombe e missili a 
corto raggio. Una riduzione 
del 40 per  cento lascerebbe 
agli Stati Uniti 6.700 missili e 
all'Union e Sovietica 6.000. 

a se, come pretende Wa-
shington, il taglio del 40 per 
cento si applicasse soltanto 
al numero delle testate e ai 
missili Crulse ai sovieticl.ne 
resterebbero 5.600 e agli Usa 
5.500, una cifra abbastanza 
vicina al tetto di 5.000 testate 
ciascuno (di cui 2.500 instal-
late a terra) che l'ammini -
strazione n ha propo-
sto a Ginevra. 

e è però 
divisa. Alcuni sostengono 
che, anche dopo una riduzio-
ne del 40 per  cento, «'Urss 
avrebbe la potenzialità di di-
struggere i restanti missili 
terrestr i americani. i con-
seguenza i sostenitori di que-
sta tesi premono per  una ri -
duzione maggiore dei missili 
piazzati a terra. Altr i invece 
sostengono che anche questa 
sola riduzione sarebbe una 
svolta significativa (soprat-
tutt o perché gli Usa si prepa-

rano a installare 500 o 600 
, missili piccoli e 

più maneggevoli). Un'ade-
guata riduzione dei missili 
terrestr i a testata multipl a 
renderebbe meno probabile 
la tentazione del primo colpo 
perché non avrebbe senso 
usare tutt i i propr i missili 
terrestr i se l'avversario aves-
se sufficienti missili sotto-
marin i e bombardieri per  ga-
rantirs i il contraccolpo. 

Come si capisce da queste 
cifr e fatte circolare dai fau-
tori  di un'intesa, il problema 
spinoso non è tanto la per-
centuale dei tagli, ma il tipo 
di missili cui si applichereb-
be. a l'ostacolo vero, come 
si sa, è lo squilibri o che nel-
l'attual e bilancia delle forze 
introdurrebber o le guerre 
stellari. e voci che circo-
lano parrebbe che n si 
stia rendendo conto che la 
sua rigidezza rischia di man-
dare a scatafascio una trat -
tativa neanche iniziata con 
un interlocutore più interes-
sato a concluderla che ad ac-
cusare l'altr a parte di sabo-
tarla . 

Aniell o Coppol a 

costa di capo , un 
vecchio faro, costruito 114 
anni fa, ha resistito alla fu-
ri a del vento e dell'acqua. 

a i tr e moderni moli in 
cemento costruiti nelle vi-
cinanze non esistono più. 
E i milletrecento chili di 
sabbia in sacchetti, piazza-
ti intorn o al faro a sua pro-
tezione, sono stati dissolti 
nel vento. Poi Glori a ha 
proseguito la sua corsa 
verso New York , passando 
su g , il tratt o di 
costa popolato dalla mid-
dle-class newyorchese: gli 
abitant i avevano già ab-
bandonato le propri e vil -
lette portando con sé cu-
scini, televisori e radio e 
avviandosi verso i rifug i si-
tuat i nell'interno . Quando 
è arrivat o su New York , 
Glori a ha trovato una città 
pront a a riceverlo. Per  tut -
ta la mattina il sindaco 

L'uragan o 
Glori a 

VIRGINIA — Volontar i costruiscon o un mur o di sacch i di sab -
bi a per difenders i dal ciclon e 

Edward h aveva lan-
ciato gli ultim i appelli alla 
cittadinanza dai microfoni 
delle stazioni televisive, in-
vitando gli abitanti di Sta-
ten , Coney d e 

s a raggiungere 
località più elevate, lonta-
ne dai mare. 

Glori a non ha fatto dan-
ni enormi, nonostante le 
sue possenti raffich e di 
vento, né vittime: ma per 
una giornata New York è 
stata come un gigante nel-
le mani degli elementi, alla 
lor o mercè.  bidoni del-
l'immondizi a erano stati 
rimossi dalle strade, per 
evitare che il vento li 
trsformasse in enormi, mi-
cidial i proiettili . l vento 
ha creato dei vortic i nelle 
tromb e degli ascensori 
tanto fort i da bloccarli. 
Tutt i i grattacieli erano 
stati evacuati. Nella matti -

nata un altr o simbolo del-
l'Americ a era già stato 
messo al sicuro: dopo che 
era stata appena restaura-
ta, la torcia della Statua 
della à è stata nuo-
vamente smontata e mes-
sa al riparo . l ponte di 
Brookli n e quello di -
hattan sono stati chiusi al 
traffico . l personale degli 
aeroporti y (voli 
intercontinentali ) e Ne-
wark (voli interni ) aveva 
messo al sicuro negli han-
gar  tutt e le attrezzature 
mobili , fissandole al suolo 
con zavorra e cavi d'ac-
ciaio. Quasi tutt i i voli da e 
per  New York ieri sono sta-
t i sospesi. a Francoforte 
e Parigi sono partit i pochi 
aerei, che hanno dirottat o 
sull'aeroporto di , 
in Canada. Anche l'Alitali a 
ha annullato il volo in par-
tenza da o (ore 12 di 

ieri) ; i passeggeri sono stati 
trasferit i a , da dove 
sono partit i nella serata di 
ieri , quando finalmente è 
giunto l'«ok» dal y 
di New York : «Gloria è pas-
sato». a l'uragano ieri ha 
bloccato anche il dollaro e 
i lavori dell'Onu. a Borsa 
azionaria della citt à ha 
chiuso ieri per  l'inter a 
giornata, riaprirà  solo lu-
nedì. l palazzo di vetro 
dell'Onu, al pari di altr i 
grattacieli , è stato investi-
to da pioggia e raffich e di 
vento. l programma del 
giorno di ieri è stato annul-
lato e la segreteria genera-
le ha lasciato liber i i 5.000 
dipendenti (ma re n 
di Giordania ha voluto co-
munque sfidare gli ele-
menti, dando il via al pro-
gramma dell'Assemblea 
generale in un'aula semi-
vuota). 

ieri mattina all'alba. Gli ele-
menti in mano agli investi-
gatori erano dunque precisi, 
tali da giustificare una per-
quisizione cosi minuziosa 
come quella messa in atto. 

l resto gli stessi inquirent i 
affermano: a perquisizio-
ne è avvenuta perche esiste-
vano elementi tali da far  ri -
tenere che nell'ospedale si 
trovassero cose util i alle in-
dagini. Non chiedeteci — 
hanno aggiunto i magistrati 
— i risultat i dell'ispezione». 

o solo dir e — ha pre-
cisato il sostituto procurato-
re Paolo Canessa — che la 
perquisizione è avvenuta nel 
massimo ordine per  non tur -
bare il riposo dei degenti. -
tengo che la maggior  parte 
dei ricoverati non si sia ac-
corta della nostra presenza». 

Polizia e carabinieri sono 
entrati in azione all'una di 
notte. o iniziato l'ispe-
zione dai locali del sottosuo-
lo per  poi passare ai vari re-
parti , al pronto soccorso, alle 
sale operatorie, ai depositi Ti-
no all'ultim o piano. Un lavo-
ro accurato, meticoloso che 
ha richiesto cinque ore di in-
tenso lavoro. a perquisizio-

Una tracci a 
del «mostro » 
ne ha di nuovo alimentato le 
voci secondo le quali il «mo-
stro» potrebbe essere qualcu-
no che ha dimestichezza con 
la medicina, capace di com-
piere con precisione le sue 
macabre operazioni sulle 
vìttime. a per  gli inquirent i 
sì tratt a solo di illazioni. 

o escludere — ha det-
to il procratore Cantagalli — 
che siano stati operati fermi 
o arresti. e voci che circola-
no in queste ore circa la cat-
tur a del mostro sono prive di 
fondamento». 

Poche e frammentarie an-
che le notizie sul macabro 
messagio inviato dal «mo-
stro» alla Procura della -
pubblica.  magistrati che 
conducono l'inchiesta si so-
no limitat i a confermare che 
il reperto è stato inviato in 
una busta bianca affrancata 
con un francobollo di 400 lir e 

da San Piero a Sieve, località 
poco distante da dove il «mo-
stro» colpì nel *74 e nell'84. 
Una busta bianca, congnis-
sima sulla quale il maniaco 
aveva scritto il nome del so-
stituto procuratore Silvia 

a a e l'indirizz o 
dell'uffici o con lettere rita -
gliate da un giornale. l plico 
imbucato lunedì 9 settembre 
è stato recapitato al palazzo 
di giustizia martedì mattina. 

a posta, composta da deci-
ne e decine di lettere, è finita 
sul tavolo del primo segreta-
ri o della procura, e 
Bianco, incaricato di smista-
re i plichi ai vari uffici . «Ap-
pena ho preso in mano la let-
tera — dice Bianco — ho av-
vertit o qualcosa di strano, di 
molliccio». a lettera — pro-
segue il segretario Bianco — 
era indirizzata al giudice Sil-
via a a e l'ho im-
mediatamente recapitata al 

magistrato». 
l «mostro» aveva ritaglia -

to una parte del suo terribil e 
«trofeo», un quadrato attual-
mente all'esame degli esperti 
di medicina legale. Accerta-
to che si trattava di tessuti 
umani, il perito ha stabilito 
che il gruppo sanguigno è lo 
stesso di quello dì Nadine 

, massacrata assie-
me al suo amico Jean l 

ì nel bosco degli 
Scopeti la notte di domenica 
8 settembre. 

l sostituto procuratore 
Silvia a a — il ma-
gistrato che si è occupato 
delle indagini sul «mostro» si 
trova dal 10 settembre sotto 
strettissima sorveglianza. 
Quattr o uomini della squa-
dra mobile la scortano 24 ore 
su 24. Silvia a , 
ieri mattina, avvicinata dai 
giornalisti , non ha voluto ri -
lasciare dichiarazioni. l 
procurator e Cantagalll e i 
suoi colleghi cercano di pro-
teggerla dalla curiosità n un 
momento per lei particolar -
mente difficile . 

«Fatti del genere — ha det-
to il procuratore Cantagalll 
— scatenano fantasie mala-

te e potrebbero avvenire 
spiacevoli incidenti». 

Silvia a , il ma-
gistrato scelto dal «mostro* 
per  spedire il suo primo mes-
saggio, una lettera di morte e 
orrore, era di turn o «d'urgen-
za» la mattina di domenica 7 
giugno 1981 quando furono 
scoperti i cadaveri di Carme-
la i Nuccio e Gianni Foggi 
assassinati vicino a Scandic-
ci. l caso volle che sempre 
lei fosse «d'urgenza» quando, 
il 18 giugno 1982, il maniaco 
fece altr e due vittime, Anto-
nella i e Paolo -
nardi , assassinati alla perife-
ria  di . E anco-
ra una volta il giudice donna 
tornò ad occuparsi del «mo-
stro» con il delitto del 9 set-
tembre 1983, quando in via 
di Giogoli furono trovati i 
cadaveri di due tedeschi as-
sassinati. 

Negli ultim i tempi però il 
giudice aveva abbandonato 
il gruppo dei magistrati che 
si occupano del «mostro» per 
dedicarsi e alle 
inchieste sul traffic o della 
droga. 
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Agenti sparano ad una donna, : ; 
Brixton insorge. Anche a a 

violenti scontri razziali 

Bruxelles, nessuna traccia dei 
rapinator i assassini. Sono 

della banda del Brabante Vallone? 
S — Ancora nessuna traccia degli 

assassini che, l'altr a sera, sparando con feroce 
determinazione, hanno ucciso otto persone, tra 
le quali un ragazzo di 12 anni, nel corso di due 
rapine alla periferia di Bruxelles. a tecnica, la 
spietatezza e il numero dei banditi che hanno 
partecipato al massacro fanno sorgere negli in-
quirent i il sospetto che a colpire sia stata la 

a del Brabante Vallone», un pungo di fé-
roci Assassini, per  la maggior  parte ancora lati* 
tanti , che nel 1982 e nel 1983, nel corso di nume-
rose rapine, hanno trucidato una decina di per-
sone. i componenti della banda, almeno uno 
è di origine italiana. Salvatore f ione, nato a 
Charleroi 32 anni fa, evaso lo scorso luglio dal 
carcere di Namur. Questi i fatti . Verso Te 20.20 
dell'altr a sera, tre uomini sono scesi da una 
vecchia Opel parcheggiata davanti al Super-
mercato di t ) 
mentre un altro, sulla cinquantina, faccia ro-
tonda, è restato al volante della macchina.  tre 
sono armati di fucili e pistole, hanno ia faccia 
coperta da fazzoletti e maschere di carnevale e 
indossano lunghi soprabiti scuri. Entrano nel 
grande magazzino nell'ora in cui i clienti si 
affollano alle casse, sparano verso il soffitto e 
urlano, in francese, ai presenti di sdraiarsi per 
terra. Un operaio comunale esita, fa cenno di 
ribellarsi , primo sparo, prima vittima .  banditi 
arraffano! soldi dalle casse, poche migliaia di 
franchi, escono portando con loro un ostaggio, 

un ragazzo, si dirigono verso il parcheggio dove 
li attende il quarto complice al volante della 
macchina, si imbattono in un passante che non 
fa subito largo, sparano e lo ammazzano. Sono 
quasi alla macchina, dall'intern o di un ca-
mioncino un uomo li scruta, altra raffica, il 
malcapitato muore sul colpo mentre il figlio di 
1? anni che gli siedeva a fianco è rimasto grave-
mente ferito.  quattro lasciano l'ostaggio e spa-
riscono nella notte mentre il sibilo delle sirene 
delle prime auto della polizia squarciano l'aria . 

, quindici minuti più tardi l'incubo rico-
mincia a venti chilometri di distanza.  soliti 
tr e scendono da una Volkswagen parcheggiata 
di fronte al supermercato di e Au-
Bois (Overijse), e sparano subito su un uomo di 
33 anni che attaccava i manifesti per  la campa* 
§na elettorale. Poi è il momento più aberrante 

ella ferocia dei tre criminali . o 
due, tre spari: un ragazzino di 12 anni stramaz-
za sull'asfalto accanto alla sua bicicletta, di 
front e all'ingresso del supermercato dove at-
tendeva i suoi genitori. Uno degli assassini re-
sta di guardia, gli altr i entrano e uccidono una 
cassiera che paralizzata dalla paura non riesce 
a consegnare loro il denaro. Un uomo malato, a 
terra, urla per  il dolore di una crisi cardiaca, 
viene freddato come un cane. Gli assassini si 
riempiono le tasce di soldi ed escono portando 
via come ostaggio un guardiano del supermer-
cato. Verrà ritrovat o poco dopo, morto, a poca 
distanza dal luogo della rapina. 

BRUXELLE S 
due rapin e 

Uno dell e ott o person e uccis e nel cors o dell e 

Tobagi, si 
attende la 
sentenza 

, O — o Barbone. 
uno dei killer  di Walter  Toba-
gi, accetterà con «profondo ri -
spetto» l'eventuale decisione 
dei giudici di Corte d'Appello, 
che tra una settimana potreb-
bero decidere di aumentare la 
Eena e riportarl o in carcere. 
'imputat o ha parlato - ieri 

mattina nell'aula bunker  di 

Elazza Filangeri prima che la 
orte partisse per  la vill a di 

a per  formular e la sen-
tenza contro 125 imputati che 
hanno militat o in varie for-
mazioni terroristiche, tra cui 
quelle vicine al giornale «ros-
so». a maggiore attenzione 
nella fase d'appello è stata ri -
servata all'uccisione dell'in-
viato del «Corriere della Sera», 
sia perché la procura generale 
aveva appellato la sentenza 
che condannava Barbone a 9 
anni di reclusione ma gli con-
cedeva la liberta, sia perché 
nel frattempo si è pentito un 
altr o dei killer  di Tobagi, -
ri o , al quale erano sta-
ti inflitt i oltre 20 anni di car-
cere. 

A — Agenti barricat i in una stazione di 
polizia, centinaia di dimostranti ad assediarla, 
reparti antinsurrezionali all'opera, ma inutil -
mente. a protesta razziale sta riesplodendo in 
queste ore: non più a Birmingham, come nelle 
scorse settimane, ma a , nel quartiere di 
Brixton . a scintilla è stata un'oscura operazio-
ne di polizia che ha portato al ferimento di una 
donna di colore, attualmente in fin di vita nel 
reparto rianimazione di un ospedale. Gli inci-
denti sono iniziati ieri mattina, quando sette 
poliziott i armati hanno fatto irruzion e in casa 
di l Groce, un diciannovenne di colore 
sospettato di traffic o d'armi . e del giova-
ne gli agenti hanno trovato la madre, Sherry, 
di 38 anni, e tre dei cinque fratelli . Cosa sia 
successo non è chiaro. Fatto sta che un colpo di 
pistola ha colpito la donna alla spina dorsale. 

a signora Groce, se sopravvive, rischia di ri -
manere paralizzata. Un portavoce della polizìa 
ha espresso rammarico per  «il tragico inciden-
te» ed il ministro degli i s flur d 
ha promesso l'apertur a di un'inchiesta. Questo 
però non è bastato a calmare gli abitanti di 
Brixton . Nel pomeriggio una cinquantina di 
giovani ha affrontato i poliziotti del posto, che 

si sono rifugiat i in caserma chiedendo aiuti. 
Verso sera circa 200 dimostranti hanno attac-
cato la caserma lanciando sassi. È intervenuto 
un reparto di polizia antinsurrezionale che ha 
caricato i dimostranti coi manganelli, proteg-
gendosi con scudi. Bande di giovani di colore 
sono allora passate al contrattacco con pietre e 
bottigli e molotov, ed hanno formato barricate 
con auto date alle fiamme. A tarda sera gli 
scontri proseguivano con violenza crescente. 
Proprio a Brixton , quattro anni fa, erano avve-
nuti i peggiori disordini delta storia inglese 
contemporanea: oltre 200 feriti , altrettante per-
sone finit e in carcere, danni per  oltre 8 miliard i 
di lire. n quell'occasione il governo criticò la 
brutalit à di alcuni agenti e pagò 8.000 sterline 
di indennizzo ai proprietar i di auto ed edifici
danneggiati dalle cariche di polizia. o delle 
armi da fuoco fatto dai reparti speciali di agen-
ti che le hanno in dotazione è stato oggetto di 
polemica anche recentemente: il mese scorso, a 
Birmingham, durante una perquisizione, era 
stato ucciso accidentalmente un bambino di 5 
anni. Quindici giorni fa la rivolt a contro la po-
lizia a Birmingham ha provocato due morti , 
decine di case distrutt e dalle fiamme, migliaia 
di senzatetto. 

o in Calabria farmacista sequestrato 

Con i rapitor i bendat o 
per 139 giorni : ora 
lo hanno rilasciat o 

" " ? "*f , < f^  -, *> s ^  *  S s* 

Giuseppe i ti, farmacista a Cinquefrondi è tornato a casa „. „.. . . _ 
e «V J. x»  J  J « r>re  . . , . i  Giusepp e Misiti , sequestrat o i l 12 maggi o scorso , rilasciat o o stati pagati due miliard i - Effettuat i alcuni arresti a notte in e 

Dalla nostra redazione 
O — È tornato a 

casa ieri mattina dopo, 139 
giorni di prigioni a il farma-
cista di Cinquefrondi, Giu-
seppe , rapit o il 12 
maggio di quest'anno. l dot-
tor i e stato rilasciato 
dai suoi rapitor i poco le 6.30 
in località «Bombino» di Cit-
tanova, sulla strada che col-
lega Taurianova a Polistena. 

i ha fermato una mo-
to «Ape» alla cui guida c'era 
un agricoltore di Cinque-
f rondìche lo ha subito porta-
to a casa. e condizioni del 
dottor i sono abbastan- -
za buone — dice il legale del-
la famiglia dell'ex rapito, 

, l'avvocato Capua ,-k.era in 
condizioni pietose da non ve-
dersi, con un barbone sino 
alla pancia, 1 capelli sporchi, 
lunghi e arruffati . a co-
munque sta abbastanza be-
ne. Certo è debilitato ma nel 

complesso non ci si può la-
mentare*. 

o fastidio che il dot-
tor i ha è una leggera 
forma di congiuntivite dovu-
ta al fatto che la benda sugli 
occhi l'ha portata per  139 
giorni . «Quando è stato soc-
corso — ha aggiunto l'avvo-
cato Capua — il dottor i 
ha chiesto subito di essere 
portato a casa e non ha pen-
sato di avvertir e i carabinieri 
dal momento che non aveva 
nemmeno la cognizione del 
tempo e del luogo*. Sulle 
condizioni in cui il dottor 

i è stato tenuto negli ol-
tr e 4 mesi di prigioni a l'av-
vocato Capua non ha detto 
. nulla affermandole questo. 
è un discorso che poi dovrà 
fare più in là il rapito. Sul 
fatto, poi, che la famiglia ab-
bia pagato un riscatto l'av-
vocato Capua ha risposto 
«pare di no*. a in effetti 

sembra che il riscatto del se-
questro, uno dei più tormen-
tati degli ultim i tempi, sia 
stato pagato e anche in ma-
niera consistente. Si oarla di 
alcuni miliardi . 

e prime cure al farmaci-
sta sono state prestate dal 
fratello , il dottor e 

, che è medico. l far-
macista , dopo aver 
fatto colazione, ha risposto 
ieri mattina ad alcune do-
mande del dirigente della 
squadra antisequestri della 
Questura di o Cala-
bria , dottor e i 
i l quale nei giorni scorsi ave-
va operato molti arresti di 
persone sospettate di far 
parte della banda ctie ha se-
questrato il farmacista. 

«Sono stato tenuto — ha 
detto i — in più posti, in 
diversi nascondigli dì carto-
ne e di lamiera. Sempre lega-

to e bendato, qualche volta 
ho potuto anche sentire il ru-
more degli elicotteri che vi-
ravano sull'Aspromonte*. 

i ha anche saputo dai 
suoi carcerieri che il 15 mag-
gio a Cinquefrondi c'era sta-
ta una grossa manifestazio-
ne di protesta contro la ma-
fia dopo il suo rapimento. 

i sono sentito — ha det-
to — davvero felice». l dot-
tor i fu rapito da due 
persone la sera del 12 mag-
gio scorso mentre si trovava 
insieme alla moglie, Graziel-
la,- di ,57 anni, che i banditi 
legarono ed imbavagliarono.̂  
 due banditi (un terzo com- ' 

Slice erain attesa su auto-. 
e a-pT*a aist*n4a?a*F\ 

l'abitazione del farmacista), 
aggredirono il dottor i e 
alla sua reazione lo colpirò- -
no al capo con il calcio di una 
pistola. A dare l'allarm e fu la 

stessa signora i che riu -
scì a liberarsi solo dopo due 
ore. 

l 3 settembre ' scorso la 
squadra mobile. di o 
fermò, (l provvedimentî  fu-
rono poi subito tramutat i in 
arresto dal Procuratore della 

a di Palmi Tuc-
cio), tr e persone, tutt e di 
Anoia, un piccolo centro 
aspromontano, con l'accusa 
di far  parte della banda. Si 
tratt a del macellaio e 

, 27 anni, diffidat o di 
pubblica sicurezza; la sorella 
Giovanna , 25 anni» re- < 
Bidente a -
ve;Blte-Siglilo,,.21, anni, .co-;. 
.gnatà delta : 
-llbenjÉione del : 
""sono ancora *  per-
sone in mano al rapitor i n 
Calabria. . 

' Filipp o Veltr i 

Pregiudicati le vittime, i cui corpi sono stati trovati in una Bmw a Giardini-Naxos 
i 

Tre mort i per un regolamento  (lì cont i 
S ) — Tr e giovani 

pregiudicati sono stati assassinati l'altr a notte a 
colpi di pistola nella periferìa di Giardini-Naxos. 
Quando sono giunti ì carabinieri , una delle vitti -
me — il macellaio Giuseppe Catalano di 27 anni 
— dava ancora segni eli vita, ma è morto su 
un'autoradi o dei carabinieri durante il tragitt o 
verso il Policlinico di . Gli altr i due uccisi 
sono Orazio Spina, di 25 anni, di Giarr e (Catania) 
e Salvatore , 30 anni, sorvegliato speciale 
di Giardini-Naxos. 

Gli investigatori non dubitano che il triplic e 
omicidio sia avvenuto per  un regolamento di 
conti tr a esponenti della malavita che è sempre 
più attiva nella rivier a jonica tr a Catania e -
sina lungo la quale Giardini-Naxos è una delle 
zone turistich e più frequentate.  corpi sono stati 

notati in una strada semibuia nel rione i 
da un passante che ha avvertito i carabinieri. «C'è 

Sente ammazzata su una "Bmw "  correte», ha 
etto l'uomo con voce concitata ai centralinista 

del Comando della Compagnia Carabinieri del 

f>aese. Scattato l'allarme, sono state avviate le 
ndagini. Sul posto sono confluit i ingenti mezzi 

dei carabinieri e della Polizia, con i vicepretori di 
Taormina Cardone e o ed il medico legale 
dottor  Prestipino.' 

e delle vittim e ha richiesto 

3uasi tutt a la notte, perché i tr e erano sprovvisti 
i documenti. Si è risalit i ad Orazio Spina attra-

verso la «Bmw» targata Catania e più tardi i con-
giunti dello stesso Spina e degli altr i due sono 
stati in grado di confermare la loro identità. 

a «Bmw» con Spina al posto di guida è stata 

trovata in una strada senza sbocco nelle adiacen-
ze di uno dei più grandi ed eleganti alberghi del-
l'isola, y . e altr e due vittim e erano 
nei posti di dietro è questo particolar e fa ritenere 
agli inquirent i che accanto a Spina fosse seduto 
l'assassino ó uno degli assassini ovvero — altr a 
ipotesi — un amico delle vittim e che sarebbe riu -
scito a fuggire. Nell'automobile e nei pressi sono 
stati trovat i sedici bossoli dì pistola calibro 7,65, 
i l che lascia supporre che siano state usate due 
armi .  -.- . 

Gli investigatori, nella prim a fase dell'inchie-
sta, stanno concentrando la loro attenzione sul 
racket dei locali notturn i e sul traffic o di stupefa-
centi.

a perquisizione avrebbe fornit o nuovi elementi sul "mostro" 

Ha perso un proiettil e 
entrand o in ospedale ? 

Firenze, ora i giudici ne sanno di più 
l nosocomio è possibile raggiungere rapidamente i luoghi delle ultime "imprese"  del 

maniaco - a è anche possibile che sia un tentativo di depistaggio delle indagini 
. Dalla nostr a redazion e 

E — e indagini sul . 
«mostro» dopo l'invi o delle " 
lettere con il macabro reper-
to, il ritrovament o di un > 
proiettile , - la perquisizione 
all'ospedale di Ponte a Nic-
cheri, hanno compiuto .prò- : 
babilmente un passo avanti. . 
Gli inquirent i non sarebbero ' 
tornat i a mani vuote. Qual-
cosa diutil e sarebbe stato . 
trovato anche se per  il mo-
mento una cortina di silen-
zio è stata calata sull'opera-
zione. l giorno dopo il raid 

. nell'ospedale di Santa a . 
Ahhurutìat a c'è imbarazzerai . 

_ <U>.Giustizia .per  la:-: 
di Bottale è uheerto fa> v 

a e
che non. ha gradito l'intru r 
sione tr a scrivanie ed arma- ' 
di . a i giudici hanno spìe-
gato che la perquisizióne era ' 
.necessaria''  dopo il"  ritrova - ' 
mento della.cartuccia cali* 
bro 22. l proiettil e per  pistOr 
la.marca Winchester  serie 

, come quella del «mch
stro», era stata trovata da un 
dipendente dell'ospedale sa- " 
bato 21 settembre nei pressi 

, sul lato poste-
rior e dell'edificio, sulla ram-
pa riservata alle ambulanze 
che conduce ai locali del 

gronto soccorso e ai garage. 
(li inquirent i considerano il 

ritrovament o del proiettil e 
important e anche se nessu-
no può affermare, allo stato 
attuale, che la traccia è stata 
lasciata dal «mostro». Certo 
risult a difficil e ritenere che 

Sualcuno di questi tempi va-
a in giro con quel tipo di 

cartucce in tasca. l proietti -
le è stato consegnato agli in-
vestigatori lunedi 23 settem-
bre. a notizia avrebbe do-
vuto rimanere segreta, inve-
ce, dopo il raid all'ospedale, è 
stata divulgata dagli stessi 
ambienti ospedalieri. . 

Gli investigatori non 
escludono l'ipotesi di un'al-
tr a beffa, di un tentativo di 

FIRENZE — L'unic o identiki t ufficial e del «mostro » 

depistaggio, anche se è rite-
nuta assai poco verosimile. 
Gli investigatori sono con-
vint i che il «mostro» abbia 
perso il proiettil e per  distra-
zione. a fino a questo mo- ' 
mento niente prove che quel-
la cartuccia non possa essere 
stata perduta da qualcuno 
che non ha niente a che fare 
con l'ospedale, un fornitore , 
un parente di un ricoverato. 
Al parcheggio dell'ospedale 
si accede con estrema facili -
ta, non esiste alcun control-
lo.  giudici Francesco Fleu-
ry e Paolo Canessa, i magi-
strati del pool, hanno escluso 
che durante la perquisizione 
sia stata trovata una pianta 
delia zona di San Casciano, 
teatro dell'ultim o massacro 

del mostro. Se la traccia tro-
vata all'ospesale è valida, è 
da sottolineare che il Santa 

a Annunziata si trova a 
poche centinaia di metri dal 
casello dell'autostrada di Fi-
renze sud e al centro di un 
groviglio di strade che per-
mettono di arrivar e in tempi 
brevi a Scandicci, Gogoli, 
Scopeti e nei luoghi degli al-
tr i delitti . e se  il 
proiettil e è stato trovato sa-
bato 21 settembre, poteva es-
sere stato perduto la notte 
del duplice delitto degli Sco-
peti. ; dopo.aver 
ucciso Nadine t e 
Jean l , po-
trebbe aver  preso la vicina 
superstrada, arrivar e al ca-
sello di Firenze Certosa, rag-

giungere Barberino di -

f ello, uscire per  San Pietro a 
ieve imbucare la lettera (la 

missiva reca la data del 10 
settembre ed è errivata alla 
Procura della a il 
giorno dopo) e tornare indie-
tr o compiendo il tragitt o per 
poi fermarsi nell'area di par-
cheggio dell'ospedale di Pon-
te a Niccheri. 

a fra gli inquirent i c'è 
anche chi avanza un'altr a 
iptoesi. Tenuto conto che il 
proiettil e è stato rinvenuto 
sabato 21 settembre, chi può 
escludere che il «mostro» pre-
parasse, un altrodelitto ? a 
mancanza di un proiettil e 
potrebbe averlo indotto a ri -

. nunclaré alla nuovi itnpresa 
'  criminale. Oppure il proietti -
le è stato perduto durante 
uno spostamento dell'arma e 
dei proiettil i da un luogo ad 
un altro. l maniaco però po-
trebbe aver  contesso dei pas-
si falsi. Gli investigatori non 
si sbilanciano, pero pare di 
capire che le indagini attual-
mente sono «mirate», cioè 
puntano su alcuni personag-
gi. Gli inquirent i si limitan o 
a dichiarar e che controllano 
 numeri di targa delle auto il 

cui passaggio e avvenuto in 
determinate ore della notte 
tr a domenica e lunedì 8 e 9 
settembre. Se il «mostro» da-
gli Scopeti ha percorso un 
tratt o dell'autostrada del So-
le, ci sono buone probabilit à 
che la sua targa sta stata re-
gistrata. Comunque secondo 
gli esperti di criminologia e 
medici legali, il «mostro» po-
trebbe essere giunto sul pun-
to di commettere error i per 
farsi prendere. Potrebbe an-
che costituirsi, ma i magi-
strati che conducono rln -
chiesta sono piuttosto scetti-
ci. o avrebbe già potuto fa-
re, dicono. e per  il mo-
mento pare sia intenzionato 
soltanto a lasciare delle trac-
ce come Pollicino. . 

Giorgi o Sgherr i 

arancion i sono al verde : «Chiudiamo» , dk » ù* gur u 
 «profeta» Bhagwan h annuncerà la fine della sua religione domani nella sua cittadina dell'Oregon, «paradiso del sesso» - Al rogo 

tutt i i libr i scritt i dalla sua amata segretaria Sheela, fuggita con dodici complici e con la cassa della comunità depositata nelle banche svizzere 

Il temp o 

Grosse nubi si addensano sul 
paradiso.  che la colpa 
sia tutta della -banda dei do-
dici». Così almeno sostiene il 
santone.  nel profondo 
Oregon battuto dai venti. 
Bhagwan Shree
conosciuto in tutto il  mondo 
come il  profeta degli
cioni*, non donne più sonni 
tranquilli.  Ha annunciato 
per domani, forse prima di 
pranzo, la fine della sua reli-
gione. Brucierà tutu i libri, 
come 'logica conseguenza 
del suo insegnamento*, scrit-
ti dalla sua più amata e sicu-
ra compagna, tal Anand 
Sheela, 35anni, nata in
ma cittadina statunitense, 
incaricata di seguire tutti gli 
affari  della comunità di
jneeshpuram e della
jneesh  sede cen-
tral e Zurigo. 

Sheela, a capo della gang 
dei dodici, è fuggita dal 'pa-
radiso del sesso»  ai 
suol complici a bordo dì un 
vecchio  della
Air  con destinazione
ultima meta la Svizzera, non 
tanto per le linde vallate o 
per il  cioccolato al latte ma 
perchè lì il  suo terzo marito 
aveva pensato bene, solo 
qualche giorno prima, di 
svuotare Tutte le cassette di 
sicurezza e di chiudere tutti i 

conti in banca della Fonda-
zione. - -

 vicenda si è subito mo-
strata complessa agli occhi 
della diffidente  l'inchie-
sta ha comunque portato al-
la scoperta di un sofisticato 
sistema dì controlli telefoni-
ci, di un tunnel segreto, di 
killer  travestiti da -sannya-
sin* (il  nome dei discepoli), di 
omidici per gelosia e persino 
dì un tentativo di epidemia. 

 tutto con un solo cervello: 
quella stramaledetta Sheela, 
bassina, capelli corti, un'ari a 
vispa e malandrina. 

 dire che il  profeta l'ado-
rava, l'amava, la considera-
va quasi come un Cristo del 
2.000 in grando di maneggia-
re computer e telex, giocare 
in borsa e investire miliardi 
su tutte le piazze del mondo. 
Sheela aveva seguito il  Bha-
gwan sino dalla sua prima 
emigrazione quando nel 1962 
aveva abbandonato la 'mo-
desta* dimora di  in 

 per fondare la città 
americana di
ram con tanto di banche, sa-
le da gioco, ufficio postale, 
bar e ristoranti, persino una 
polizia privata e un sindaco. 

Allora il  Bhagwan aveva 
portato via  solo 
due cose: la vecchia e sapien-
te madre e una pìccola fortu-

na personale, 6 milioni di 
dollari, guadagnata a forza 
di prediche, meditazioni e 
donazioni dei fedeli.  quel 
tempo non si parla va ancora 
della
una sofisticata macchina fi-
nanziaria messa su proprio 
da Sheela e da altri  manager 
travestiti da religiosi per 
sfruttare l'immagine del 
Bhagwan. 

Sulle prime la reazione 
della gente dell'Oregon non 
fu certo ostile: quei cow boys 
alla John Wayne guardava-
no più con curiosità che con 
ostracismo i primi 200 fedeli 
della *città dell'amore*, ex 
hippyes stanchi di percorre-
re/e lunghe strade degli Sta-
tes, figli  della borghesia be-
ne, amanti incalliti
dia, improvvisi scopritori 
della propria corporalità e 
spiritualità. A chi, allora, gli 
chiese come mai avesse ab-
bandonato il  suo paese, il 
santone rispose: 'Questioni 
di allergia*. 

Gli abitanti dell'Oregon 
hanno cominciato ad avere 
qualche dubbio sulla comu-
nità 'arancione* quando sua 
santità  annunciò 
di voler fondare una nuova 
municipalità. Giocoforza gli 
800 nativi del piccolo paese 
limitrofo, Antilope, si trova-

I seguac i (M euro Bhagwan 
strad a di Portland . nctrOrago n 

fett d par '*9 

rono in minorità nel nuovo 
comune.  alle prime elezio-
ni gli 'arancioni*  vinsero ed 
elessero il  sindaco: 2.000 voti 
ai fedelissimi, contro gli 800 
dei cow boys.  che tra gli 
-arancioni* si fossero infil-
trati sbrigativamente cto-
chards di ogni tipo «con verti-
ti*  in poche ore e subito dota-
ti di casacca con tanto di col-
larino. -

 è stata la molla econo-
mica a fare decollare il  Bha-
gwan e la sua setta lasciando 
al palo gli avversari più te-
muti come l  l 
Bambini di  egli irriduci-
bili  H&re

Collaudati 'costruttori di 
immagini*, editori di punta, 
stilisti, public relation men, 
discografici, operatori del-
l'informazione e registi han-
no eretto mano a mano un 
vero e oroprio impero econo-
mico.  abiti, collane, 
pubblicazioni, riviste, dischi, 
video cassette, prodotti in-
diani hanno invaso il  mondo 
con una sola insegna: la bar-
ba lunga e fotta del Bha-
gwan. 

 sono sorte ovunque le 
filiali  della  pic-
cole palestre del pensiero che 
hanno formato una vera e 
prepria 'internazionale della 
meditazione*, con 800 mila 
fedeli, sedi  centri 

più conosciuti sono in To-
scana e Sicilia), Germania, 
Gran Bretagna, Olanda, 
Usa, Canada e Australia. An-
che la  dell'amore* è 
cresciuta: un hotel di lusso, 
piscine, un ritrovo notturno 
con  < »Zorba il 
Bhudda*, ~ una - compagnia 
aerea locale, un capitale so-
ciale di 100 milioni di dollari 
e le famose 25
he mucche dell'Oregon sono 
emigrate altrove. Alloro po-
sto girovagano gente di ogni 
nazionalità (ricordate per. 
esempio Nicoletta.

 alta ricerca 
dcH'*amore senza peccato* 
ma un pò intimorita negli ul-
timi tempi dalla folgorante 
proliferazione dell'Aids con 
la quale, dice il  Bhagwan, 'fi-
nirà il  mondo*. 

 solo peccato l'ha com-
messo Sheela che il  santone 
ora definisce 'nazista*.
invece, l'enigmatica 'vedova 
nera*, forse starà comoda-
mente sciando tra  picchi al-
pini.  un giorno dirà 
che in Oregon aveva proble-
mi di allergia.  allora, con 
un colpo di scena da 'Casinò 

 due 'grandi mala-
ti». Sheela e Bhagwan, po-
trebbero presto trovarsi di 
nuovo insieme a starnutire. 

. Marco Ferrar i 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Tricst » 
VatMxi a 
M a n o 
Torin o 
Cuno o
Canov a 
Botoon a 
Fkant a 
Pis a 
Anoon a 
Paruoi a 
Pescar a 
t'Aajaa a 
B O N M U . 

BataaF . 
Campoa . 
Bar i 
NapaS 
Potans a 
S.M.L . 
W a a i o C 
avassm a 
r^**W9W**9 

Cafjafa a 
A^ariar o 
Caaftar i 

11 2 7 
16 26 
17 2 3 
14 2 4 
15 2 7 
17 2 6 
16 25 
2 0 2 7 
16 2 » 
12 3 0 
15 2 6 
13 2 5 
17 2 6 
12 2 6 
no IM> 

13 3 1 
16 2 7 
13 2 3 
16 25 
17 2 3 
6 2 1 

16 2 7 
19 2 6 
2 0 27 
2 1 2 7 
17 3 0 
15 2 9 
13 2B 
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A — 
la ragion i i l 
no . Diffam a i con o 
tosa  irraaaawaiant a ototraM M umitm/it  a 

 l a 

«v 
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a Sanremo a o 
per  uccidersi 

Aveva solo 13 anni 
O — l corpicino senza vita di , l'ha visto per 

prima un'inquilin a che si era affacciata al balcone l'altr a sera 
verso le 20,40. e , 13 anni appena compiuti, giaceva 
scomposta e senza vita sul tetto nero dei box, nel cortile dello 
stabile di via Santa Croce 8, a Torta Ticinese. Un volo di molti 
metri , dal sesto piano, col quale la ragazzina si è tolta la vita. Vn 
gesto tragico rimasto fino a ora senza una spiegazione apparen* 
te. e abitava con la mamma, Ornella di 32 anni, a Sanre-
mo. Un rapporto certamente non privo di difficolta. Anche per-
chè suo padre, e non l'ha mai visto né conosciuto. Troppo 
poco per  spiegare i motivi che hanno spinto e a lanciarsi 
dal sesto piano? Certamente sì, ma non esistono altr i dati con-
creti. e era uscita da casa lunedì mattina a Sanremo, per 
la scuola. Una ragazzina come tante, ne particolarmente bril -
lante ne troppo in difficolta. a non ha più fatto ritorn o a casa. 
Solo in serata la madre si e decisa a denunciarne la scomparsa. 

a era troppo tardi . e aveva già forse deciso, ila preso il 
treno ed è partita . Non si sa perchè. l biglietto e stato trovato nel 
suo zainetto, abbandonato con i libr i sul balconcino di via Santa 
Croce dal quale la ragazzina si è gettata. a il biglietto Ventimi-
glia o è sparito. O forse non c'è mai stato. Forse e 
ha fatto l'autostop. Oppure ha gettato il pezzetto di carta. Fin 
qui l'unico dato tragicamente certo è che la ragazzina verso le 
20,30 ha infilat o il portone di via Santa Croce 8, è salita fino 
all'ultim o piano e si e affacciata al balconcino che dà sulle scale 
lasciandosi cadere. Non uno scritto, neppure una riga a spiegare 
l'inspiegabile. 

e indagini sul mostro, 
erano di sangue le 

tracce sul fazzoletto 
E — A un mese di distanza dal ritrovamento dei cada-

veri dei francesi Nadine t e Jean l , 
assassinati dal maniaco di Firenze, l'inchiesta si è ulteriormente 
ingarbugliata. o l'invi o ad un magistrato del macabro «tro-
feo» che non è una parta del pube ma del sena di Nadine -
riot , il ritrovamento di un proiettil e calibro 22 di marca Winche-
ster  e di serie , ossia lo steso tipo usato dal folle assassino in 
tutt i gli otto omicidi, ieri sono stati resi noti gli esami su di un 
fazzoletto di stoffa intriso di un liquido scuro e di un paio di 
guanti di tipo sanitario rinvenuti sul luogo del delitto da due 
giovani di prato. Gli esperti dell'istitut o di medicina legale e il 
professor o Cagliesi, ematologo, hanno stabilito che sono 
di sangue le tracce sul fazzoletto trovato giovedì agli Scopeti 
nella radura dove furono assassinati Nadine e Jean .
magistrati che coordinano le indagini non hanno voluto com-
mentare il risultato di questo primo accertamento. «Bisogna 
vedere per  bene di cosa si tratta» ha commentato il sostituto 
procuratore Francesco Fleury. Gli inquirent i hanno però ripe-
tuto ieri mattina che la radura degli Scopeti era stata ripetuta-
mente controllata centimetro per  centimetro subito dopo il ri -
trovamento dei cadaveri e quel fazzoletto (forse una garza) non 
erano venuto fuori , mentre i tecnici di medicina legale che 
avevano compiuto i primi esami sui corpi dei due turist i francesi 
escludono che qualcuno dì loro possa averli smarriti . A questo 
punto si affacciano due ipotesi: un nuovo messaggio di sfida del 
maniaco assassino o macabro scherzo? , il maniaco quan-
do ha inviato la lettera con il reperto al sostituto procura Silvia 

a a ha commesso un errore di sintassi. Con le lettere 
ricavate dal giornale ha scritto Procura della a con 
una «b» sola. 

l Pm chiede 8 anni 
per  Galimberti 

«autonomo» padovano 
A — Otto anni di carcere per  il prof. o Gallimberti , uno 

dei cinque membri del comitato di redazione di «Autonomia», 
l'organo di direzione dei collettivi autonomi veneti: è la più 
pesante delle condanne chieste ieri dal Pm Pietro Calogero. 
Gallimbert i — uno dei pochi imputati sul cui conto non siano 
emersi anche particolar i fatti specifici — è ritenuto dall'accusa 
fra i massimi dirigenti dell'Autonomia veneta e delle sue bande 
armate, ruolo che avrebbe esercitato attraverso la rivista e ali-
mentando una delle quattro campagne di attivit à indicate da 
Negri, quella sul «nucleare». l docente padovano è l'unico pre-
sunto «vertice» di Autonomia la cui posizione sia stata trattat a 
ieri da Calogero, che ha affrontato la situazione di 49 imputati , 
quasi tutt i minori , su 140. i 23 ha chiesto la condanna senza 
attenuanti: 7 anni per  Gianni Boetto, 5 per  Barbara Bucco e 
Claudio Cantù, pene inferior i per  tutt i gli altri . Per  altr i 13 (tra 
cui uno dei pochi pentiti del processo, Anna a Augier) Calo-
gero ha chiesto lievi condanne con la sospensione condizionale 
della pena. n altr i sei casi, inoltre, la concessione delle atte-
nuanti generiche prevalenti sulle aggravanti chiesta dal Pm 
dovrebbe portare alla prescrizione dei reati addebitati. E infine 
di sei imputati è stata sollecitata l'assoluzione. Nell'elenco delle 
posizioni trattat e ieri spiccano quelle dei veneziani Gianni Sbro-
gli» ed Augusto Pinzi, già condannati nel processo 7 aprile di 

. A Padova sono imputati di aver  organizzato esercitazioni 
militar i dei quadri autonomi (e in precedenza di Potere ope-
raio); l'accusa specifica è di porto d'esplosivi ed armi da guerra, 
la condanna chiesta di 3 anni e 2 mesi ciascuno, 

o il nonno ma non o 
À O — Non è stato ancora localizzato il 

corpo di , il bambino messicano sepolto sotto le 
macerie della sua casa. i è stato trovato il corpo del 
nonno. Nello stesso locale non c'era , che si pre-
sumeva abbracciato al nonno. Nella foto: il padre del bam-
bino. 

Ciancimino 
resta 

in carcere 

i 

O —  giudici dell'uf-
ficio istruzione del tribunal e 
di Palermo hanno respinto l'i -
stanza di dibcrta provvisoria 
ed in subordine gli arresti do-
miciliari , presentata dai legai 
di Vidto Ciancimino per  le sue 
condizioni di salute.  magi-; 
strati hanno motivato la loro 
decisione sostenendo che con-
tro Ciancimino ci sono nume-
rosi indìzi di appartenenza al-' 
la mafia. e condizioni di salu-
te di Ciancimino secondo i 
magistrati, non sono così gra-
vi da non poter  sopportare la 
detenzione. Vito Ciancimino 
venne arrestato il due novem-
bre scorso nell'ambito di una 
inchiesta di mafia. -
nenza di Ciancimino alla ma-
fia è stata anche dichiarata da 
Tommaso Buscetta nelle sue 
rivelazioni ai magistrati pa-
lermitani , che hanno portato 
a una lunghissima serie di ar-
rsti e all'individuazion e delle 
struttur e della mafia. 

! i 

n aula i i i accusati di e 

I regal i al giudic e 
«Sì, ma non li ho 
mai ricambiati » 

Tribisonna ammette i contatti ma afferma che non favorì mai 
imputat i - a Carpinteri : o fatto tanto, ecco la ricompensa» a viola i 

O — È il e dell'82. a casa di An-
tonio Tribisonna, giudice della  Sezione del 
Tribunal e penale di Torino, arriv a una con-
fezione con quattro bottigli e di vino. Qualche 
giorno dopo Pasquale Pilla, pittor e e ricetta-
tore, buon amico del magistrato, gli chiede se 
non abbia trovato nella confezione anche 
delle sterline. Sono uno dei «regali» per  i quali 
il magistrato ora compare davanti ai giudici 
milanesi sotto l'accusa di corruzione, oltre-
ché di interesse privato e di millantat o credi-
to. i solo interesse privato risponde la sua 
collega e coimputata. Franca Viola Carpin-
teri : anche lei si sarebbe prestata a favorir e 
personaggi legati al clan mafioso dei catane-
si, ma senza vantaggi sul piano economico, 
per  quanto è giunto a conoscenza degli inqui-
renti . 

Quelle sterline Tribisonna non le ha mai 
viste: a moglie disfece la confezione e la 
buttò via. Se c'erano delle sterline buttò via 

anche quelle». 
o continua. Ora si parla di 

un giubbotto di renna, valore 490.000 lire. 
«Ora l'ho pagato, dopo la lettura degli atti», 
inform a Tribisonna; ed ebisisce puntigliosa-
mente la ricevuta: giugno '85. a allora, 
nell'83, quel giubotto egli non lo pagò: glielo 
offerse Pasquale Casella, pregiudicato, che 
teneva molto all'amicizia del magistrato. 
«Sfruttava la mia posizione», dice Tribison-
na. n che senso? «Ci teneva a far  sapere che 
aveva per  amico un giudice», corregge Tribi -
sonna. C'è una storia di mobili. «Avevo detto 
a Casella che doveva comperarmi un salotto. 

i accompagnò ad Alessandria. C'era anche 
un armadio che mi piaceva, insistette che o 
prendessi, parlò di fort i sconti, di pagamenti 
dilazionati». a non ci furono ne sconti né 
dilazioni.  mobili furono pagati dallo stesso 
Casella, «l'ho saputo poi». 

a contropartit a di queste regalie secondo 

l'accusa, sono una libertà provvisoria con-
cessa a Pasquale Casella, una assoluzione 
per  Giuseppe , piccolo boss della banda 

, legata al clan dei catanesi, nei cui 
libr i paga era iscritt o per  un mensile di quat-
tr o milioni . Per  Tribisonna quei provvedi-
menti furono del tutt o regolari. 

Ed ecco Franca Viola Carpinteri . -
mentatissima, grintosa, con una forte carica 
polemica («Abbiamo fatto migliaia di proces-
si, e ci ritroviam o con questa medaglia»), so-
praff a quasi i suoi giudici, che si trovano alle 
prese con il non facile compito di arginare la 
sua appassionata deposizione-difesa. 

Parla del processo , uno spacciatore 
arrestato in flagranza di reato. E stata una 
assoluzione inevitabile, spiega la Carpinteri . 
£ ribalt a le responsabilità: sull'istruttori a 
condotta male, sul rapporto di polizia con-
traddittori o e, forse forse, sospettabile di fal-
so, sul collega Grasso, estensore della sen-
tenza e, sia detto fra parentesi, il solo di quel 

Antoni o Tribisonn a 

collegio giudicante a non esser  finit o sotto 
accusa: toccava a lui evidenziare le carenze 
del rapporto di polizia che hanno prodotto 
quell'assoluzione, non l'ha fatto. 

Quanto al preteso interessamento cui sa-
rebbe stata indotta da Pasquale Cananzi, nel 
periodo in cui tale interessamento avrebbe 
dovuto avvenire, lei era in vacanza, prim a in 
Sicilia, poi a Spotorno. Pasquale Cananzi, 
antiquari o ricettatore poi rimasto ucciso in 
un regolamento di conti, è la persona alla 
quale, secondo l'accusa, Franca Carpinter i 
sarebbe stata propensa a concedere qualche 
favore. a i loro rapporti , afferma, si erano 
limitat i a qualche partit a a poker. £ la sola 
volta in cui egli le chiese di adoperarsi a suo 
favore, a proposito di un bambino adottato 
forse illegalmente, ella rifiut ò nettamente. 

Gli ultim i strali sono riservati ad Antoni-
no Saia, il mafioso «pentito» che l'accusa. 

Paola Boccard o 

Ì  — A cinquantanni 
di distanza dall'inizi o del-
l'avventur a etiopica, un 
Sos viene lanciato da Forlì 
per  conto di quella ormai 
sparuta, derelitta pattu-
glia di italian i che, rapida-
mente travolt i nel crollo 
del sogno imperiale, sono 
rimasti poi per  decenni sul 
posto, tr a Addis Abeba e 
l'Eritrea , priv i di risorse, 
molt i di essi al di sotto del 
limit e di povertà: 1.500 in 
tutto , 350 dei quali in con-
dizioni economiche dispe-
rate. 

s è stato lanciato da 
o Buschi, delegato per 

l'Etiopi a dell'Ape (Associa-
zione profughi d'Etiopia) , 
che a Forlì ha riunit o do-
menica alcune decine di 

i fortunati» , cioè 
di coloro che, tornat i in pa-
tri a in tempo, sono in con-

dizioni assai più conforte-
voli. Straordinari o perso-
naggio, partit o cinquan-
tanni fa come imprendito-
re e colonizzatore ed ap-
prodato poi su sponde de-
mocratiche, a 77 anni -
rio  Buschi vanta già lun-
ghi anni al servizio di quel-
li che egli chiama «gli ita-
liani derelitti». 

Avendo perduto tutt o 
per  quattr o volte, ed essen-
dogli stati nazionalizzati 

e i mìei guai», come 
racconta. Buschi ha voluto 
«accollarsi quelli degli al-
tri» . n nome dei quali è 
tornato ora per  la seconda 
volta in due anni in , 
deciso a non ripartir e per 
Addis Abeba se non avrà 
realizzato i seguenti obiet-
tivi : 

A ratific a dell'accordo 
itaio-etiopico, siglato 

«350 italiani 
senza mezzi 
in Etiopia» 

Sono stati abbandonati dal nostro governo 
e vivono in condizioni di pesante miseria 

nell'ottobr e 1982 ma non 
ancora ratificat o -
lia. a mancata ratific a si 
ripercuote negativamente 
sulla situazione degli ita-
liani rimasti in Etiopia, a 
tutt i i livelli , e il prolun-
garsi di questa assurda si-

tuazione potrebbe peggio-
rarl a rapidamente e dra-
sticamente; 
A proroga della «norma-

tiv a organica dei pro-
fughi», scaduta nel dicem-
bre 1982. a mancata pro-
roga ha conseguenze spa-

ventose sulla situazione di 
quegli italian i che volesse-
ro ora tornar e in patria , 
perché qui non troverebbe-
ro più il minimo sostegno; 
A sussidi dignitosi, ana-

loghi almeno alla pen-
sione sociale, agli italian i 
al di sotto del limit e di po-
vertà, che attualmente ri -
cevono dal governo solo 
30.000 lir e al mese, laddove 
per  vivere in Etiopia ne oc-
corrono 300.000 e sono 
quindi costretti a vivere 
dell'elemosina degli italia -
ni agiati; 
A qualche agevolazione 

per  quei coniugi or-
mai anzianissimi, che vo-
lessero tornar e in a e 
trascorrere gli ultim i gior-
ni della loro vita in case di 
riposo, ma insieme. 

Buschi sottolinea che il 
governo italiano, che ha 

stanziato centinaia di mi-
lioni di dollar i per  gli aiuti 
al Terzo mondo, potrebbe 
con lievissimo sforzo risa-
nare una situazione che è 
oggi vergognosa. Per  quel-
lo che egli definisce «il Ter-
zo mondo italiano nel Ter-
zo mondo*. Ed aggiunge 
che se gli etiopici mettes-
sero a confronto impegno 
del governo di a verso 
la Somalia e sua politica 
verso l'Etiopia , e ne traes-
sero le conseguenze, la 
condizione dei nostri con-
nazionali, la condizione 
dei nostri connazionali di-
venterebbe tragica. 

A a o Buschi 
chiederà di essere ricevuto, 
oltr e che dai ministr i com-
petenti, anche dall'on. Nil -
de Jotti e da vari gruppi 
parlamentari . 

La donna '86 secondo le sfilate di a in » a o 

Gitana, odalisca , o luccicant e guerrier a 
O — Con una serata 

di gala dedicata a
Consorzio fondato da un 
gruppo di artigiani lombar-
di, si chiudono definitiva' 
mente domani gli incontri di 

 in  la associa-
zione che ha raccolto alla 

 le sfilate stati-
che e in passerella di un 
gruppo di sei stilisti, tra cui 
qualche fuoriuscito da
lano Collezioni:
alla  non sem-
brava delle più euforiche, al-
meno all'inizio.  è cre-
sciuto il  successo e sono cre-
sciuti gli applausi specie per 

 Barocco, per Blu
rine. 

Stilista verace, il  napoleta-
no  Barocco è incline a 
disegnare una donna dalle 
belle forme sode e a proporre 
una moda per signore più at-
tente alla bellezza che non 
alla attività lavorativa.
sua collezione è frastornata 

di bianco e nero e vagamente 
orientale nella foggia delle 
gonne anche da sera, tanto 
per confermare una tenden-
za molto diffusa.
Grateau, ad esempio, ha fat-
to  la sua bandiera 
e con lunghezze oscillanti tra 
il  sopra-ginocchio e la cavi-
glia si è mantenuta dentro le 
righe di una assoluta essen-
zialità e dentro a colori per lo 
più smorti. Blu  sem-
pre alla  ha in-
vece osato dichiarare l'O-
riente e il  folklore come ten-
denza allo stato puro. 

È stato l'irriverente
schìno a suggerire alla casa 
di moda che porta questo no-
me di Blu  nota so-
prattutto per la maglieria, le 
mises da gitana, da spagno-
la, da odalisca, da indiana e 
perfino certe tute mimetiz-
zanti come quelle dell'eserci-
to portate con tante paillet-
tes sopra.  «/oofc» oscilla 

Un particolar e 
d i un abit o 

di Mil a Scho n 

dalla gratificazione smacca-
ta dei paesi  con il  lo-
ro gusto un po'oltre-moda, a 
un 'esaltazione del pacchiano 
molto ironico, ma molto, 
molto, forte. Altrove si è vi-
sta anche nell'ironia  più so-
brietà. Cinzia  nel 
suo show room ha mostrato 
te invenzioni di cui solo lei, 
in ambito milanese, è davve-
ro capace. Accessori incredi-
bili  tipo foglie di palma asia-
tica assolutamente vere, in-
filate tra i capelli delle man-
nequin, cappelli stile lampa-
dario a gocce o stile tribù di 
paesi lontani, di popoli 
scomparsi e gocce anche ad 
ornamento di abiti di grande 
spicco, fatti con un soffio di 
pizzo sovrastato da una spe-
cie di plastica coloratissima. 

 per il  giorno, abiti bianchi 
di puro lino, giacche bianche 
dalle spalle ampie e dalle 
forme pure ampie spesso 
spruzzate qua e là di foglie 

sovrapposte, come cadute 
per caso e ancora abiti bian-
chi rotti da qualche riga nel-
lo stile del pittore

 sportivo l'impegno di 
Guido  lo stilista 
di  che al solito ha 
mostrato la sua collezione in 
forma statica. Si vedono 
grandi righe che percorrono 
giacche strette e corte tipo 
bolerino nei colori bordeaux, 
tabacco e verdone.  sono le 
righe di certe sdraio da mare 
un po' passate, di certe co-
perte da materasso.
ni persegue la sua ricerca di 
comoda *non chalance* e 
non viene meno alle sugge-
stioni della moda inglese, 
delle fantasie stile regimen-
tal. Ha inventato un be! ma-
teriale di seta brillantissimo 
e leggerissimo.  ripropone 
una cintura elastica in tarta-
ruga come quelle di gran vo-
ga negli anni Trenta. 

Marinell a Guatterin i 

S l Belgio può vantare una prima europea in 
fatto di bambini in provetta. È infatt i nato, alla clinica Bru-
xelles dell'università cattolica di , 11 primo bambino 
adottato ali» stato di embrione da una coppia sterile. Un 
ovulo proveniente dall'uter o di una donna che aveva seguito 
una cura contro la sterilit à è stato fecondato in provetta con 

Belgio, bimbo adottato 
allo stato di embrione 

sperma proveniente da una «banca dello sperma». Quando 
l'embrione si è sviluppato, è stato trapiantat o nell'utero della 
madre adottiva. Problemi potranno forse porsi sul piano giu-
ridico. Per  ora, in assenza di leggi cui fare riferimento , i 
genitori del bimbo sono quelli che hanno adottato l'em 
brione. 

Slitta il o con Antonov (assente) 

Agca chied e un legale 
di fiducia . Poi parla 
di Fatima e Pazienza 
l killer  vorrebbe come difensore Pavv. Calvi (già legale di Valpreda) 
l faccendiere «si diede da fare per  rilanciar e la pista bulgara» 

Pezzo di un carrello 
precipita da un Boeing 
sul mercato di a 

A —  frammento di un carrello d'atterraggio, staccatosi 
da un aereo in volo su , è precipitato ieri sul mercato del 
Covent Garden, seminando il panico tra venditori e turisti . Nessu-
no è rimasto ferito. l frammento, un pezzo di gomma del peso di 
10 chilogrammi, ha sfondato il tetto del mercato, lasciando un'a-
pertura di un metro di diametro, centrando alcune bancarelle.
mercato, una delle maggiori attrazioni turìstiche londinesi, vende 
oggetti antichi, prodotti artigianali , nonché frutt a e verdura. l 
frammento, un biocca-ruote, si è staccato da un «Boeing 737» cargo 
della Sabena in volo da Bruxelles a . Poco dopo l'atterrag-
gio ad w del cargo un secondo biocca-ruote si è staccato 
dal carrello. o era stato inserito per  errore nel vano del 
carrello. «È un miracolo che nessuno sia stato colpito — ha detto 
uno dei venditori del Covent Garden — il pezzo è caduto a pochi 
metri da un gruppo di persone. Poiché era mattina presto la folla 
dei turist i non si era ancora formata, altriment i le conseguenze 
avrebbero potuto essere molto più gravi». o della compagnia 
belga Sabena è sotto ispezione ad . 

il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
RomaU . 
RomaF . 
Cempab . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L . 
Reggi o C 
M e u m i 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

9 2 4 
12 2 4 
16 2 2 
12 2 2 
12 25 
11 25 
14 2 2 
18 24 
14 2 7 
11 26 
12 24 
14 25 
15 24 
1 1 2 6 
4 26 

11 29 
13 26 
17 25 
17 27 
12 27 
14 2 4 
18 24 
2 1 27 
2 1 26 
18 23 
12 2 8 
12 25 
16 26 

CHOiA ! ^ ! * 
'^-  : m  f*  ; ̂  ! 2* 

SITUAZIONE: Continu a a lent o process o di trasformazion e dell a situa -
zione metereotogica . Le perturbazion i atlantich e interessan o sempr e 
più da vicin o le nostr a region i e in particolar e quell e settentrional i e 
quell a tirreniche . 
H. TEMPO IN ITALIA : Sull e region i settentrion e ti su qual e delta fasci a 
tirrenic a a suHe Sardegn a condizion i di temp o variabile ; a tratt i sono 
possibil i addensament i nuvolos i associat i a piovaschi . SuHe region i 
adriatich e alternanz a di annuvolament i e schiarite . SuHe region i meri -
dional i scars a attivit à nuvolos a ed ampi e zona di sereno . Temperatur a 
in diminuzion e al nor d a suHa fasci a tirrenic a senza notevol i variazion i 
soll e altr a locahta . 

S*WO 

A — Francesco Pazien- ; 
za? i non l'ho mai visto, ! 
ma so per  certo che insieme > 
a Vaticano, , -
cinkus e Casa Bianca ha or- ; 
ganizzato il rilanci o propa- ; 
gandistico della pista bulga- , 
ra...». l terzo segreto della

a di Fatima? «Sì, ri - { 
guarda propri o la mia perso-' ; 
na, ma lo dice il Vaticano',1 | 
mica io...». Era qualche gior- ; 
no che Agca non si esibiva.  ' 

, grazie alia inattesa | 
defezione di Serghey Anto- , 
nov (è in precarie condizioni
psico-fisiche e ha chiesto al- ; 
la Corte di poter  rinviar e di j 
un po' la sua deposizione) [ 
l'attentator e è tornato prota-
gonista. Una esibizione fuori
programma, iniziata con al- ' 
cune domande del presiden- J 
te su Pazienza, e terminata . 
con un'altr a mossa a sorpre- t 
sa di Agca, dal significato : 
per  ora indecifrabile. - ; 
tentatore del papa ha infatt i i 
annunciato di voler  nomina- ' 
re due legali di fiducia, senza : 
però chiarir e se intenda ri - ! 
nunciare al suo legale d'uffi - . 
ciò, che è l'avvocato - , 
dio. Agca, a quanto si legge
in un fonogramma spedito ' 
dal carcere, vorrebbe nomi- j 
nare suoi legali l'avvocato ] 
Guido Calvi e l'avv. Alberto , 
Giusti. o Calvi, pe-
nalista romano molto noto, ; 
già difensore di Valpreda, ha ' 
appreso della richiesta di
Agca dai giornalisti . È cadu- ; 
to dalle nuvole: «Non ne sa-
pevo nulla, non so che dire al 
momento, vedremo». Non si ; 
sa, quindi, se il legale assu- \ 
mera la difesa di Agca, ma = 
fin d'ora ci s'interroga sul < 
senso di questa improvvisa ' 
richiesta dell'attentatore del  : 

papa. a cosa che si può ; 
notare è che la sortita di , 
Agca viene nel momento in ; 
cui il killer  sembra aver\ 
cambiato atteggiamento '
processuale. Agca mostra di j 
aver  paura, lancia messaggi, ! 
veri o presunti, a suoi possi- , 
bil i interlocutori , minaccia > 
nuove rivelazioni. 

i l'attentator e del papa ' 
ha riparlato  di Francesco j 
Pazienza. «C'è una realtà ; 
giuridic a in questo processo . 
— ha spiegato — (alludendo
alla pista bulgara evidente- » 
mente) ma come ho detto c'è ' 
anche un'altr a faccia della ' 
realtà. Non ho prove docu- '. 
mentali (ormai Agca parla
da addetto ai lavori - n.d.r.)
ma sono certo che neli*82 Pa- ; 
zienza condusse in porto un ' 
accordo tr a ambienti della ". 
Casa Bianca e il Vaticano per  i 
il rilancio politico-propa-. 
gandistico della pista bulga- i 
ra che era ritenuto indispen- ' 
sabile. Tutt o questo — ha ' 
proseguito il terrorist a — '. 
perche da decenni il Vatica- -
no sta ingannando l'umani - [ 
tà~». ' 
- A questo punto Agca ha ; 
affermato di non aver  mai 
conosciuto il faccendiere, né . 
alcuno che in carcere gli ab- . 
bia suggerito alcunché. Però 
ha detto che sicuramente 
Pazienza sa qualcosa del ter-
zo segreto di Fatima, che è il  ( 
grande pallino di Agca. dal-
l'inizi o del processo. l presi- -
dente ha chiesto: «Agca non ' 
crederà mica che questa sto- ' 
ria  del segreto riguardi  lai 
sua persona»?», fmpertur- ' 
babile il terrorist a ha rispo- » 
sto come si è detto: «Certo» 
che la riguarda—». l presi-' 
dente a questo punto ha! 
chiuso il capitolo. { 

b. ini, i 
NELLA FOTO: AR Agca du- ; 
tant e M process o 
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A Torino comunicazioni giudiziari e per  noti avvocati, medici, ingegneri 

180 professionist i travolt i 
dal blit z «manett e agli evasori » 
Negli appartamenti e negli studi sequestrati dalla Guardia di Finanza documenti che attesterebbero la falsità 
delle denunce dei redditi del 1983 - e grazie anche ad una iniziativa della passata giunta Novelli 

Dalle nostr a redazion e 
O — a voce di un nuovo 

blit z contro l'evasione fiscale circo-
lava già da un palo di giorni. i 
mattina la conferma, data, prima 
ancora del comunicato ufficiale del-
la Procura della , dal fitt o 
andirivieni di camionette e milit i 
della Guardia di finanza nelle vie at-
torno a palazzo di giustizia, dove 
hanno  loro studi professionali mol-
ti noti avvocati torinesi, e n altre zo-
ne centrali della città. Sono 1801 pro-
fessionisti — molti «principi del foro» 
e medici, dentisti, oculisti, architetti , 
ingegneri, commercialisti — che n 
poche ore hanno ricevuto comunica-
zione giudiziaria e si sono visti per-
quisire uffici e alloggi n applicazio-
ne della legge 51G del 1982, denomi-
nata «manette agli evasori.. e ma-
nette, finora almeno, non sono scat-
tate, ma probabilmente stanotte 
molti degli i non dormi-
ranno sonni tranquilli . . 4 della 
legge punisce «chiunque presenta di-
chiarazioni infedeli, essendo titolar e 
di reddito autonomo*. Gli accerta-
menti riguardano la dichiarazione 
dei redditi del 1083. 

, iniziata attorno alle 
8, si è protratt a per  l'inter a mattina-

ta, impegnando un miglialo di finan-
zieri giunti anche dalla a e 
dalla . Negli appartamenti e 
negli studi dei professionisti 1 milit i 
hanno sequestrato documenti e li-
brett i di risparmio, atti di compra-
vendita di immobiti , ricevute di par-
celle. Contemporaneamente veniva-
no poste sotto sequestro negli istitut i 
di credito cittadini le cassette di si-
curezza e alle persone sotto 

. S  è saputo che prima di 
adottare questi provvedimenti, il 
pool di magistrati che conduce l'in -
dagine (1 sostituti procurator i Tinti , 

, Patrono e Vltarl ) aveva ef-
fettuato una meticolosa serie di con-
trolli , fermando l'attenzione soprat-
tutt o su professionisti con almeno 
dicci anni di attivit à alle spalle e con 
un certo numero di dipendenti. Gli 
agenti sono andati a «curiosare» nel-
le banche, nei registri nautici e n 
quelli delie proprietà , 
nelle agenzie che offrono l viaggi più 

» e costosi, e hanno cercato 1 ri -
scontri negli uffici delle imposte. 

l comunicato stampa della Pro-
cura. dando notizia dell'operazione. 
sottolinea che lo sforzo degli inqui-
renti è rivolt o a conseguire l'obictti -
vo fondamentale della legge, quello 
di «modificare in forma sostanziale il 
sistema tributario , assicurandone 

attraverso la leva penale, finora non 
utilizzata, un'applicazione effettiva 
e non virtual e relativamente alle ca-
tegorie di redditi le cui forme propri e 
di produzione offrono superiore pos-
sibilit à di evasione». n quest'ottica, 
una prima azione a tappeto contro 
presunti evasori fiscali era stata 
compiuta il 21 maggio scorso. n 
quel caso, le perquisizioni avevano 
interessato i magazzini e le abitazio-
ni private di noti commercianti, ed 
erano state accompagnate da 306 
comunicazioni giudiziarie. S  tratta -
va del primo o del genere n 

, reso possibile dalla collabora-
zione che l'amministrazione comu-
nale di sinistra aveva prestato al-
l'autorit à giudiziari a per  rendere 
concretamente possibile l'attuazione 
della legge votata dal Parlamento e 
avviare la lotta contro le forme più 
clamorose di evasione dell'obbligo 
fiscale. Era stata la Giunta Novelli, 
l'anno scorso, a finanziare la «me-
morizzazione» delle denuncle del 
reddit i dell'83 e del dati del propri o 
centro di calcolo, consentendo alla 
maglstratrur a di consultare in tempi 
stretti le copie delle dichiarazioni 
stesse consegnate, come vuole la leg-
ge, al Comune, e di confrontarl e con 
altr e . S  era comin-
ciato così a realizzare un sistema di 

controll i i destinato a strin-
gere le maglie della rete attorno agli 
evasori. 

Quest'anno però la Olunta di pen-
tapartit o non ha adottato 11 rifinan -
ziamento della delibera, che eviden-
temente a fort i resistenze. E 
un mese fa 11 gruppo consiliare co-
munista e la sinistra e 
avevano sollevato la questione de-
nunciando n e ur-
gente l'«inerzla« dell'ammlnlstrazlo-
ne civica che «rischia di -
re il proficuo lavoro . Per  1 
reddit i dell'84 la Procura ha potuto 
egualmente operare utilizzando un 
finanziamento del o di gra-
zia e giustizia. a venerdì  dirigenti 
della maglstratrur a torinese hanno 
scritto al sindaco Cardetll per  invi-
tarl o a riattivar e quella collabora-
zione che è stata interrotta . -
rogazione Pci-Sinlstra e 
sarà discussa lunedì sera. l gruppo 
comunista chiederà che si proceda 
senza altr i rinvì i ad adottare la deli-
bera. Sull'argomento i parlamentari 
torinesi del Pei hanno presentato 
un'interrogazione al ministr o Visen-
tlni . 

Pier Giorgi o Bett i 

Se il volontari o aiuta l'ent e local e 
A — o l'ha defini-

ta «una importante innova-
zione nella visione del Pel. 
per  il riconoscimento che l 
comunisti fanno del «limit i 
dello statalismo* e dei valori 
del volontariato. 

a proposta di legge che 
regola i rapport i tra gli enti 
locali e 1 volontari (singoli o 
associati che siano) — pre-
sentata ieri dal Pel al Senato 
— è infatt i il risultat o di una 
affermazione di principi o 
«novissima» e di un larghis-
simo confronto, proseguito 
anche ieri, con le associazio-
ni del volontariato. 

e di princi -
pio (ripetuta da tutt i 1 parte-
cipanti alla conferenza 
stampa: l primo firmatari o 
sen. Antonio Tarameli!,  de-
putati a Colombini e Te-
resa , assieme a 

a Fioretta, Giuseppe 
Cotlurr i e Pietro ) è 
che il volontariato è «un nuo-
vo movimento di massa» for-
te di ben 15mila gruppi e di 
una potenzialità enorme 
rappresentata dal singoli in-
dividui . Un volontariato che 
è oggi «lontano dalle tenden-
ze privatistiche, conflittual i 
ed antitetiche all'intervent o 
pubblico». 

Niente «dame di San Vin-
cenzo», dunque. l volonta-
riat o che è cresciuto in questi 
anni in a ha un volto ben 
più ricco, meno segnato da 
certezze ideologiche e molto 
più sorretto dalla voglia di 
fare. 

È a questo che si rivolge il 
Pei presentando la sua pro-
posta di legge. E siccome, co-
me giusto, il sentimento di 
autonomia e di libertà è. tra 
questi 15mila gruppi, fortis-
simo. i comunisti hanno det-
to subito che non si tratt a di 

*  il volontariato. 
i associazioni e enti locali 

si incontrano e operano per 
il bene comune, ognuno nel-
la loro autonomia*. l proble-
ma della proposta del Pei è 
solo quello di promuovere 
una legislazione che agevoli 
un proficuo rapporto tra vo-
lontariat o e istituzioni, defi-
nendo le tutele e le garanzie 
reciproche. 

Per  fare che cosa? Per  tro-
vare risposte nuove ai biso-
gni di sempre, alle nuove for-
me di solitudine e di emargi-
nazione. per  intervenire in 
tutt i t settori della vita civile. 
l volontariato non sostitui-

sce. nella proposta del Pei, 
l'ente pubblico, ma lo inte-
gra. aggiunge quel «qualcosa 
in più» — come l'ha definito 

o — fatto di una mag-
giore sensibilità ai problemi 
individuali , di una maggiore 

Assistenza domiciliare agli anziani e (nel tondo) giovani al lavoro dopo l'alluvione a Genova nel 
1970: il volontariato 6 anche questo. 

Quel nuovo «lato umano» 
nel servìzio pubblico 

l Pei 
presenta 
una proposta 
di legge quadro 
sui rapport i 
tr a istituzioni 
e volontariato 
Un movimento 
di massa 
fort e di 
15.000 
associazioni 
Convenzioni 
e autonomia 

dedizione. e locale, pe-
rò, mantiene 11 dovere di ga-
rantir e lì servizio e l suoi li -
velli. 

a proposta di legge affer-
ma all'articol o 3 che i volon-
tari con cui gli enti locali 
possono convenzionarsi o 
collaborare sono «quel citta-
dini che, in forma singola o 
associata pongono a disposi-
zione della comunità loro 
competenze, abilità, espe-
rienze, capacità in modo di-
sinteressato e gratuit o per 
attivit à che possono concor-
rere a realizzare l program-
mi di politica sociale dell'En-
te locale» (cioè - migliorar e 

a e efficienza dell'in -
tervento pubblico nel servizi 
sociali, culturali , educativi, 
ricreativi , sportivi, sanitari, 
ambientali»). l volontario 
non deve avere però un «rap-
porto patrimoniale» con l'as-
sociazione di cui fa parte, es-
sere cioè pagato o trarr e co-
munque benefici economici 
per  la sua attività . a legge 
prevede l'istituzion e di albi 
delle associazioni del volon-
tariat o e di registri dei singo-
li volontari (sono le i 
a disciplinarne le modalità). 
Gli iscritt i a questi albi e re-
gistri hanno, secondo la pro-
posta di legge, diritt i e dove-
ri . l diritt o di essere infor -
mati e consultati sulle politi -
che sociali degli enti locali, 
di proporr e programmi e ini -
ziative. di aggiornarsi. l do-
vere di fornir e informazioni 
sui propr i programmi. 

e convenzioni degli enti 
locali con le associazioni può 
prevedere il rimborso delle 
spese vive ma deve garantir e 
sempre qualità del servizio 
prestato, attraverso verifi -
che e controlli . a proposta 
prevede poi agevolazioni fi-
scali. anche per  quel che ri -
guarda donazioni e lasciti, 
per  le associazioni iscritt e 
agli albi. All o Stato viene 
chiesto di e un centro 
nazionale di documentazio-
ne sul volontariato e un co* 
mitato consultivo. , si 
prevede che. accordandosi 
autorit à militar i e enti locali, 
i soldati possano svolgere 
servizio volontario presso gli 
enti locali. «Questa e comun-
que una legje in formazione 
— ha commentato o — 
e in questi mesi dovrà essere 
discussa nell'opinione pub-
blica e tra le associazioni del 
volontariato* . Queste non si 
sono fatte attendere: ieri 
mattina erano presenti tutt e 
le maggiori associazioni ita-
liane e alcune internaziona-
li . 

Romeo Basso. . 

Brev i dal Parlament o 

a questione Alto Adige 
sarà discussa in Aula 

Un fitt o dibattit o — nel quale, con 11 comunista 
Biagio Virgili , sono i deputati di quasi 
tutu 1 gruppi e il ministro per  le i Vizzlni — 
ha concluso leti, alla commissione Affar i costitu-
zionali della Camera, la discussione sui complessi 
e delicati problemi dell'Alt o Adige. Sui quali, co-
m'è noto, v'è stata l'altr o ieri la netta presa di 
posizione del Pei. l confronto potrebbe (e dovreb-
be) spostarsi in Assemblea, sulla mozione del 
gruppo comunista, alla quale si è aggiunta quella 
del , che ha trasformato n tale strumento la 
petizione che è stata l'occasione del dibattito . a 
decisione è affidata, ora, al presidente della Came-
ra che dovrà pronunciarsi sulla possibilità (o me-
no) che. n presenza di mozioni su cui a decidere è 
solo l'Assemblea in seduta plenaria, n commis-
sione possano essere votati documenti diversi (ri -
soluzioni). 

 Ponte sullo Stretto, 
la parola ai manager 

Conclusa i la discussione generale sul dise-
gno di legge che stanzia 220 miliard i e reca 
nuove disposizioni per  la relazione del ponte 
sullo Stretto di , le commissioni Tra-
sporti e i pubblici , della Camera hanno 
deciso di procedere ad una serie di audizioni di 
manager  pubblici e privat i e di politici , per  ac-
quisir e ulterior i elementi di conoscenza. Ele-
menti che poi serviranno ad un comitato ri -
stretto incaricato della elaborazione del testo 
di legge definitivo . Saranno tr a gli altr i ascol-
tati gli amministrator i della società per  lo 
Stretto di ,  presidenti ! e della 
Finslder, l direttor i generali delPAnas, e del 
ministero dei , delle Fs, nonché i sindaci 
delle citt à rivierasche interessate e  presidenti 
delle i Calabria e Sicilia. 

 Pei, piano contro 
i furt i nei musei 

o i senatori, anche i deputati del Pei (Nlco-
lini . , Ferri , Bosi) hanno o il go-
verno della questione dei gravissimi furt i al 
patrimoni o museale e monumentale di , 

e le richieste, e altrettant e le considerazioni 
polemiche. e richieste: un piano Comune-
Questura-Prefettura che assicuri la massima 
sicurezza del patrimoni o artistico della capita-
le: e un piano di verifica, adeguamento e po-
tenziamento dei sistemi di sicurezza. e consi-
derazioni: o che 11 museo (statale) di Pa-
lazzo Venezia sia stato concesso per  un gala 
pubblicitari o propri o la stessa sera in cui si 
verificavano 1 gravi furt i nei vicini musei capi-
tolini ; e, poi, se non è questo un classico esem-
pio di «uso improprio *  di un monumento, lo 
sarebbero forse la a dell'Economia tr a le 
due guerre al Colosseo e l'Estate '84 al Circo 

o oggetto di inchieste della magistra-
tura? 

Una polemica dichiarazione 

Parla Camiti: 
nessuno mi ha 
offerto la i 

«Non mi sono candidato né per  questo né 
per  altr i ruoli» «dice l'ex segretario CisB 

A — Chiamato ripetu-
tamente n causa come il più 
accreditato candidato alla 
presidenza della , Pierre 
Camiti ha rotto i per  la 
prim a volta 11 riserbo con 
una breve ma polemica di-
chiarazione nella quale — 
tr a l'altr o — smentisce sia di 
aver  ricevuto proposte in tal 
senso, sia di essersi offerto 

r  questo o per  altr i ruoli». 
i raccolte da al-

cuni organi di stampa ave-
vano o a più riprese 
l'ex segretario generale della 
Clsl, come il prescelto dal Psl 
per  la guida del servizio pub-
blico, sino a riferir e di una 

a sul suo nome raggiun-
ta tra Craxi (che l'ha smenti-
ta) e e . Camiti ha fat-
to la sua dichiarazione dopo 
che martedì alcuni parla-
mentari del pentapartito, 
membri della commissione 
di vigilanza, avevano com-
mentato con scarso entusia-
smo l'ipotesi di una sua can-
didatura. l socialdemocrati-
co Cuojati l'aveva addirittu -
ra stroncata senza mezzi ter-
mini . o con stupore — 
ha detto i Camiti , repli-
cando al suol critic i — che, 

riferendosi a voci n libertà 
apparse nei giorni scorsi su 
qualche organo di stampa, 
alcuni parlamentari della 
maggioranza avrebbero 
espresso 11 loro giudizio sulla 
mia à a fare 11 presi-
dente della . desidero 
rassicurarli , nell'eventualità 
avessero soluzioni appro-
priat e da sostenere, che nes-
suno mi ha proposto... e tan-
tomeno lo mi sono offerto...*. 

Sul complesso del proble-
mi televisivi interviene, con 
una , l'on. Borri , 
capogruppo de in commis-
sione. a nuova legge per  11 
sistema tv — dice Borr i — 
non sarà varata in tempi 
brevi perché 11 disegno di 
legge Gava ha cercato di 
mettere insieme  punti di 
maggior  frizione, ponendo in 
secondo piano gli aspetti ge-
nerali sui quali il sistema do-
vrebbe essere impostato. E 
aggiunge: per  quel che ri -
guarda le tv private il nodo 
vero sta nella reale volontà 
di introdurr e una serie nor-
mativa anti-trust ; sarebbe 
opportuno che le nuove as-
sunzioni n i fossero fatte 
tramite concorsi pubblici. 

Governo inesistente da 5 mesi 

La De calabres e 
adesso chied e la 
trattativ a a Roma 
 consiglieri Pei che presidiano l'aula 

hanno ricevuto delegazioni di lavoratori 

Dalla nostr a redazion e 
O — Che 11 24 ottobre, nuova data di convocazio-

ne del consiglio regionale — quando dalle elezioni di maggio 
saranno passati 5 mesi e mezzo — la Calabria possa avere 
finalmente la nuova giunta regionale, qui non ci crede nessu-
no. o 11 consiglio regionale di martedì ed il sesto rinvi o le 
posizioni tr a e e Psl sono infatt i ancor  più lontane. Ben 130 
giorni di trattativ e hanno portato alla paralisi più totale: 

unico, e ben magro, risultat o 

Università 

Tasse per 
fuoricorso: 
la Falcucci 
fa marcia 
indietr o 
A — All a fine se ne è 

accorto anche il ministr o al-
la Pubblica : non 
poteva reggere oltr e l'incre-
dibil e norma contenuta nel-
la legge finanziaria, che au-
mentava in modo iperbolico 
le tasse per  gli studenti uni-
versitari fuori corso, con de-
correnza, addirittura , dal-
l'anno accademico che ini-
zlerà 11 5 novembre prossi-
mo. 

Così, ieri, il ministr o alla 
Pubblica istruzione Franca 
Falcucci ha annunciato uffi -
cialmente l'emendamento al 
disegno di legge governativo 
(un emendamento prean-
nunciato in forma ufficiosa 
su alcuni quotidiani nei gior-
ni scorsi). 

Secondo questo emenda-
mento che il ministr o si è -
pegnato a presentare. la 
nuova disciplina delle tasse 
universitari e prevista dalla 
legge finanziari a 1986, non si 
applicherà agli studenti fuo-
ri-corso per  gli anni pregres-
si. , per  raccordare 
queste norme all'imposta-
zione che emerge dal piano 
quadriennale, lo stesso mini-
stro presenterà un altr o 
emendamento volto a con-
sentire di considerare come 
fisiologici 1 prim i due anni di 

» con il paga-
mento di una tassa uguale a 
quella normale di frequenza, 
e teso, altresì, a raddoppiare 
li numero normale degli an-
ni del vari corsi di studi per 
gli studenti lavoratori , pro-
ponendo invece scatti bien-
nali del 70% n tutt i gli altr i 
casi. 

e iniziativ e sono state 
annunciate in occasione del-
l'esame dello stato di previ-
sione 1986 del ministero del-
la Pubblica e alla 
commissione Bilancio del 
Senato. l dicastero -
struzione ha attualmente al-
le dipendenze 11 60% del per-
sonale pubblico con a dispo-
sizione 11 7.15% della spesa 
statale, vale a dire circa 
30mlla miliardi . 

la fissazione del numero de-
gli assessorati per  una giun-
ta che non si sa quando e da 
chi sarà composta. l com-
missario regionale della e 
calabrese, il deputato puglie-
se Nicola Quarta, ha gettato 
la spugna: «Qui — ha detto 
— non si combina più nien-
te. l Psl dice tutt o e il con-
trari o di tutto. A questo pun-
to chiedo che intervenga -
ma e che le trattativ e si svol-
gano a livello nazionale*. l 
Psl, dal canto suo, è scosso 
da una crisi intema seria: 1 
tr e commissari , 

o e Zavettlerl hanno 
protestato vivacemente con 
Quarta ma dentro il gruppo 
è scoppiata la rivolta . Tre 
consiglieri hanno aperta-
mente dichiarato che «votare 
il numero degli assessorati 
con la e è stato un errore 
politico*  mentre la sinistra 
che fa capo a Signorile ha 
esplicitamente annunciato 
che «il voto dato per  preser-
vare l'unit à del partit o sul 
numero degli assessorati 
non à alla compo-
nente di ricercare soluzioni 
alternative alla . n que-
sto quadro di guerra aperta 
fr a e e Psi a farne le spese è 
ancora una volta l'istituzio -
ne della e e la sua cre-
dibilità . Una pratica scanda-
losa che ha portato il gruppo 
comunista martedì sera ad 
una decisione clamorosa e 
non certo usuale: il presidio 
del consiglio regionale. Tutt i 
 consiglieri comunisti dopo 

l'ennesima richiesta di rin -
vio del lavori al 24 ottobre 
hanno annuncialo di restare 
n aula per  protesta e ieri 

mattina il gruppo del Pei ha 
incontrato la Calabria vera, 
quella che chiede un cam-
biamento e di essere gover-
nata. Nell'aula dell'assem-
bea  consiglieri del Pei han-
no incontrato delegazioni di 
contadini e coltivatori , lavo-
rator i del porto di Gioia Tau-
roche lottano per  non perde-
re il posto di lavoro, il consi-
glio di fabbrica delle Omcca, 
operatori della sanità. -
contri proficui e interessanti 
che hanno riportat o alla luce 
lo stato di crisi reale di una 
regione che si contrappone 
al gioco politico delle forze di 
governo, incapaci di metter-
si d'accordo. Poi i matti -
na, dentro il consiglio regio-
nale. un'affollat a conferen-
za-stampa. n Calabria — 
ha tr a l'altr o detto il capo-
gruppo del Pel al consiglio 
regionale. o Oliveri o — 
si sta determlnanto una con-
tinuit à del processo di degra-
do democratico e istituziona-
le che per  quasi 15 anni ha 
caratterizzato la vita della 
regione. Qui — lo vogliamo 
dir e per  lanciare un allarme 
nazionale — c'è il rischio che 
anche la quarta legislatura 
si comprometta ancor  prima 
di avviarsi nel concreto*. 

Filippo Veltr i 

a della Festa dell'Unit à 
consegnata a Francesco Cossiga 

A — l presidente della , Francesco Cossiga, 
ha ricevuto i a Castel Porzlano una delegazione del Partit o 
comunista o che gli ha fatto dono di una medaglia 
d'argento conlata n occasione della recente festa dell'Unità . 

a delegazione era composta dall'on. Achill e Occhetto, mem-
bro della segreteria del Pei. dal sindaco di Ferrara, o 
Soffritti , dal capo dell'Uffici o stampa del partito , Antonio 
Tato, dal responsabile della festa dell'Unita , Vittori o Cam-
pione, e dalla scultricc a Cretana, autrice del bozzetto 
della medaglia. o ha reso noto l'uffici o stampa de) Quirina-
le. 

: sì al progetto 
della supertassa comunale 

A —  responsabili nazionali per  gli enti locali del cin-
que partit i della maggioranza governativa si sono incontrati 

i col sottosegretario o Adriano Claffl al quale 
hanno espresso un consenso di massima i di appli-
cazione di una supertassa comunale sul servizi. l progetto — 
sul quale si attende un parere definitivo delle Finanze — 
prevede una tassa sul locali a qualunque titol o utilizzati . 

à del prelievo sarà correlata alla quantità del servizi a 
rete e dei servizi a domanda individuale di cui dispone la 
zona.  partit i di maggioranza hanno anche espresso parere 
favorevole all'ipotesi di e un capitolo di spesa (cento 
miliardi ) destinato al ripiano del debito sommerso degli enti 
locali. a segnalare che propri o i l'altr o 11 sottosegretario 
al Tesoro, Fracanzanl, aveva e tassativamente escluso 
questa . 

Palermo, niente tasse per  13 
esattori: si autoescludevano 

O — Tredici impiegati della ripartizion e servizi tri -
butar i del comune di Palermo, incaricati di curare la forma-
zione del ruoli dei contribuenti per  il pagamento delle tasse 
sul ritir o , hanno ricevuto comunicazione 
giudiziari a per  non aver  inserito nella lista  loro nomi. l 
sostituto procuratore della a di Palermo o Ce-
rami che dirige l'inchiesta ha o per  l tredici il reato 
di lntreresse privato n atti d'ufficio . Omettendo i loro nomi 
dalla Usta l tredici i non avrebbero quindi pagato le 
tasse. 

Secondo i radicali il mostro 
di Firenze scriverebbe a o 
A — Secondo «notizie radicali. 11 «pentito» Gianni -

luso sarebbe n corrispondenza epistolare col mostro di Fi-
renze. Un comunicato radicale afferma che 11 giornalista del 
Gr2 Bruno , autore tra l'altr o del libr o «Parola di 
Pandlco*  scritto e allo stesso pentito della camorra, 
avrebbe ricevuto una lettera dall'altr o pentito, Gianni -
so, «grande accusatore*  di Tortora . Nella lettera o so-
sterrebe di essere in corrispondenza epistolare col mostro di 
Firenze e farebbe capire di essere eventualmente n grado di 
sciogliere l'enigma sull'incubo che da anni attanaglia il capo-
luogo toscano. 

a sulla , 
disposta perizia contabile 

A — l giudice istruttor e Ernesto Cudlll o ha disposto 
una indagine contabile sulle relazioni, 1 bilanci e le comuni-
cazioni sociali della i per  gli anni 1981-'82 e '83. Come è 
noto 11 giudice Cudlll o sta istruendo l'inchiesta avviata tem-
po fa dal sostituto procuratore Armati . l perito Nazzareno 
Ferri ha 60 giorni per  presentare una prima relazione. Cudll-
lo gli ha consegnato 1 quesiti sul quali si baserà l'indagine 
alla presenza dei difensori dei 25 — tra dirigenti e funzionari 

i e titolar i di ditt e appaltataci — raggiunti da mandati di 
comparizione nei quali, a seconda delle singole posizioni, si 
ipotizzano i reati di interesse privato, peculato e corruzione. 

Cassazione: il carcere all'estero 
vale come custodia cautelare 

A — e principi o fissato dalla Corte di Cassa-
zione in materia di calcolo del termini della custodia cautela-
re. Con una sentenza in corso di pubblicazione, le sezioni 
unite penali hanno affermato che il periodo di carcerazione 
sofferto all'estero dall'imputat o (anche se in attesa dell'e-
stradizione) per  lo stesso fatto per  11 quale è sotto procedi-
mento in , va computato per  stabilir e se si debba o 
meno scarcerarlo per  decorso del termine della custodia cau-
telare. A meno che, hanno aggiunto  guidici della suprema 
corte, ricorran o esigenze processuali «necessariamente e 
strettamente correlate alla disponibilit à fisica dell'imputat o 
davanti all'autorit à giudiziari a precedente*. 

a al direttor e di «Penthouse» 
per  foto di Elsa i 

A — Paolo , direttor e della rivist a «Penthou-
se* è stato condannato dal tribunal e di Bologna al pagamen-
to di un milione di multa per  la pubblicazione di un servizio 
fotografico apparso sul n. 38 dell'april e 1984. e foto ritraeva-
no nude l'attric e Elsa i e la figli a Cristina. a -
nelli sporse querela affermando che il servizio era stato co-
struit o mediante un fotomontaggio. l processo, che ha visto 
assolti per a di prove il fotografo Angelo Fronto-
ni e il giornalista Bernardino Zapponi (redattore del testo), è 
stato celebrato a Bologna sede di stampa della rivista. 

i di municipalizzate 
su tariff e e produttivit à 

A —  direttor i e  presidenti delle aziende municipaliz-
zate si riunirann o in assemblea martedì e mercoledì prossimi 
a Bologna. All'ordin e del giorno questioni rilevanti , come lo 
studio delle tariffe , il recupero di produttività , lo stato delle 
relazioni industriali .  lavori saranno aperti alle ore 9,30, al 
Palazzo dei Congressi, dal presidente della Cispe! Armando 
Sarti e si articoleranno in tre punti di studio sugli altrettant i 
temi al centro dell'iniziativa . a sarà preceduta lu-
nedì da un incontro-dibattit o con la stampa, al quale prende-
ranno parte 11 presidente della Cispe!, Armando Sarti, e 1 
massimi responsabili di enti e società che erogano servizi 
pubblici : Francesco Corbellini per  l'Enel. i i (Fs), 
Umberto Nordlo (Alltalia ) e Paolo Benzonl (Sip). 

o furt o a a 
nella sede della Balkan-Air 

A — o tentativo di furto , l'altr a notte, nella 
sede della Balkan-Air . la compagnia di bandiera bulgara. l 
ladr i sono penetrati nell'uffici o da una finestra, rovistando a 
lungo 1 documenti sparsi sul tavoli e nel cassetti. A quanto 
pare  ladri hanno tentato di forzare la cassaforte contenente 
il denaro ma non sono riusciti ad aprirla . Avrebbero soltanto 
portato via una cassetta contenente però pochi spiccioli. An-
cora non è chiaro se 1 ladri , che hanno a lungo scartabellato 
nell'ufficio , si siano portati via del documenti. a Balkan-
Air . come si ricorderà, è la compagnia n cui lavorava Ser-
ghey Antonov, il bulgaro accusato per  l'attentato al papa. 

a oggi a a processo 
a Gelli e Pazienza 

A — o Gelll (latitant e dall'agosto dell'82, quan-
do si involò dal carcere svizzero di Champ uollon); Francesco 
Pazienza (recluso negli Usa ed in attesa di estradizione); Pie-
tr o l e Giuseppe Belmonte, ufficial i del Sismi, n 
carcere, saranno giudicati, a partir e da oggi, dalla seconda 
sezione penale del Tribunal e di . Sono accusati di aver 
calunniato un numero elevato di persone, addossando loro 
responsabilità nella strage del 2 agosto e di aver  agito «con 
finalit à di eversione* e per  assicurare l'impunit à al veri auto-
ri dell'attentato alla stazione. l processo per  le deviazioni 
delle i sulla strage, istruit o a Bologna, era stato poi 
dirottat o nella capitale grazie ad una discussa decisione del 
Tribunal e del capoluogo emiliano che si dichiarò territorial -
mente incompetente. a stesura e la e diffusione delle 
note informativ e fasulle, a detta di quella Corte, sarebbero 
infatt i avvenute a . 
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CREMA — Il silo s crollat o 

Crema, fuga di acido 
muoion o due opera i 

Esplodono tre silos, uccisi sul colpo i lavoranti - Sfio-
rata una catastrofe ecologica - Arrestati due dirigenti 

A — a e una nuova Seveso, 
o una l in a padana. Le à ed 
i tecnici a invitano a non e * 
smi, i immediati non ce ne sono. a la 

a che e è stata , e pò* 
tuto e dimensioni ben . -
no le 10.45 di . l di a -
pina, un'azienda e di , 
due i stanno o n cima a del 
silos, che contengono acido , acido 

o e ammoniaca. . 
e di questi esplodono. Si a di contenito-

i di acido .  due . Claudio 
i o di 35 anni e e -

ni di 62 vengono i in pieno dall'esplo-
sivo e dall'acido. La o e è istantanea. 
L'esplosione è stata violentissima: uno dei 

, aito una dozzina di i e con 
un o di almeno , è stato -
tato ad un'altezza di una cinquantina di me-

i ed è poi o sul tetto dello stabili-
mento. o si è o sul o e 
nella vasca posta sotto a . S  è 

a una nube di gas tossico che, -
tandosi di e pesante, è -
mente . l caso ha voluto che l conte-

i n cui o stivati 2000 mila quintali 
di ammoniaca non hanno subito danni evi-

denti. evitando la e che si e 
a dal contatto con l'acido e. so-

. la volatilizzazione di questo -
colosissimo . 

Sulle cause dell'esplosione a nessuno 
è in o di . Qualcuno a 
delle ipotesi: e è possibile che i gas di 
ammoniaca, i dal i che 
vengono e sfiatati, siano in 
qualche modo i in contatto con l'acido, 

o la violenta . È possibile 
— chedlamo — che il o sia stato -
vocato da a o da disattenzione da e 
de) due ? o e che sape-
vano il fatto . Conoscevano bene il conte-
nuto dei silos e sapevano come . 

l e della a di a 
ha tagliato o con tutte le illazioni: dopo 
ave  disposto le e e alla neu-

e dell'acido o dal con-
i messo sotto o a fab-

: o i tecnici a e le cause 
del . i i -
no la difesa à delle e e 
dell'ambiente*, in a si è o che due 

e sono state : il e 
impianti o Cechettl e il capofficina 
Agostino i 

o Gnesi 

e a confronto in un convegno a Bologna 

Benzin a cancerogen a 
anch e se e depurata ? 

a nostra redazione 
A — La questione è 

scottante ma attende -
me. È ò ugualmente op-

o che cominciamo a 
i fin . Non è 

escluso che anche la benzi-
na, come tale, a cioè 
del piombo e di i compo-
nenti. come il benzene, possa 

e . l -
blema non è di poco conto, 
data l'amplissima fascia di 
popolazione esposta all'ina-
lazione dei i di benzina. 
Alcune e hanno di-

. in , che 
nel tempo sufficiente a -

e il o di una auto-
mobile (dal venti ai a 
secondi in media) se ne -
lano cinquanta i pe  mi-
lione. 

, i -
tati sulle potenzialità cance-

e della benzina sono 
stati i da un -
e o ) in-

o nella a 
conclusiva del o -

e su e vive-
e nel mondo della chimica*, 

svoltosi a a ed -
nizzato dal Collegium -
mazzine Le e sulla 
benzina negli Usa sono -
tite all'inizio degli anni Ot-
tanta sulla base di un -

a e com-
missionato dall'Api -

can m i tu te). E 
stato o un aumen-
to dell'incidenza dei i 

i nei i maschi, in 
o dipendente dalla do-

se di inalazione. La discus-
sione si è subito animata. Ja-
mes Gibbson, un o -

e , ha soste-
nuto che il e e -

o nei i maschi 
esposti a inalazioni di benzi-
na è dovuto a e 
metaboliche i di 
questo animale che non si -

, pe  esempio, nel 
o femmina, nel topo e 

nell'uomo.  cui. ha -
vato, l dubbi sulla -
genlcità delia benzina sono 

a molti. 
l dibattito è o e le -

e oontinuano. Nel labo-
i o oncologi-

co di a sono in o 
i su un o cep-

po di i e fino ad a — ha 
annunciato 11 e del-

, . e -
toni — i i sono stati 
negativi. La questione non è 

ò affatto chiusa. «La dif-
a a i i -

cani e quelli i — ha 
fatto e n o il 

i — -
be e dovuta alla a 
composizione della benzina 

a o al e ti-
po di animale da -

to . 
a li o di -

gna non si segnala solo pe  le 
novità e pe  le puntualizza-
zioni scientifiche di cui è sta-
to . Non va dimen-
ticata, infatti, la sua e 
valenza politica pe e 
anticipato quelle che do-

o e a in poi le 
scelte e i i di 
scienziati, i e sindaca-
ti negli anni Novanta e -
mila nel campo dello svilup-
po da e alla salva-

a dell'ambiente e del-
la salute umana. C'è un ac-

o a , Usa e 
Giappone, le e i 

e i del mondo, 
che , a e dai 
1980. l'esame tossicologico 
delle sostanze chimiche -
ma che vengano utilizzate 

.  i -
blemi i o le 
sostanze immesse nell'am-
biente a dell'60: come la 
benzina, le e plasti-
che, i solventi, . «E se 
non vogliamo e die-
ci, venti o , pe  ve-

e se e sostanze -
o e anche 

sull'uomo, è o e 
di conseguenza — ha -
vato il i — 
Ì;ià sulla base dei i di 

. 

Franco De Felice 

a nostra redazione 
GENOVA — Un «diavolo 
della notte*, cioè un pesce-
cane di modeste dimensio-
ni pescato ai o di i 
Ponente, ha o e 
di o nel fegato in con-

e notevolmente 
superiore alle medie stabi-
lit e dalla a medi-
ca : 0,8 part i 
per  milione, e si par-
la di soglie di tollerabilit à 
largamente inferiori . l 

o della notte*  era 
stato catturato nel giorni 
scorsi a circa sei miglia 
dalla costa, con una incli -
nazione di 180° dalla diga 
foranea in direzione Pegil. 

o squaletto ha abboccato 
all'amo di un grosso pala-
mit o a circa cinquecento 
metri di profondità . l fat-
to più e è che 
propri o in quella zona di 
mare vengono scaricate 
continuamente tonnellate 

, 
scarichi 
di fanghi 
e squali 
al cromo 

e tonnellate di fanghi con-
tenenti cromo tetraesava-
lente (in concentrazione 
non e ai 100 milli -
grammi per  litro ) derivati 
dalle lavorazioni dello sta-
biliment o Stoppanl di Co-
goleto. l cromo tetraesa-
valente è una sostanza al* 
temente tossica di cui il 
ministero della a 

mercantile autorizzò lo 
scarico a mare a partir e 
dal settembre 1983. l per-
messo scadrà alla fine del 
1985. 

Si calcola che la Stoppa-
nl smaltisca ogni anno cir -
ca settantamila tonnellate 
di fanghi al cromo, portat i 
al largo con due bettoline 
che quasi tutt i  giorni le-
vano le ancore dal porto 
petroli di . Al mo-
mento della cattura il «dia-
volo della notte*  presenta-
va in superficie numerosi 
bubboni. o averlo 
sventrato, il e si è 
accorto che 11 fegato era 
macchiato di giallo. 

i il Consiglio regiona-
le ha approvato un docu-
mento proposto dal Pei n 
cui si dice contrarl o «alla 
prosecuzione dello scarico 
a mare del fanghi Stoppa-
nl* . 

Pentapartito alla e (ma poi ricompaiono i franchi tiratori ) 
«»e»»a»»aj»ss»»»a*ea»aeee™sp*»»ae»aje»sj**s«we ^ 

Genova, Campali prende 
sempre meno suffragi 

l candidato dei «5» ha ottenuto solo 32 voti - Quello delle sinistre 34 - o 
Zangheri: o di far  precipitare la città in uno stato di cronica ingovernabilità» 

GENOVA — e e 
volte il candidato sindaco del 

o e Cam-
t è stato bocciato dal 

Consiglio comunale ed è sta-
to o dal » e 

i nel o eletto-
. a polche nessun can-

didato ha o la soglia 
del 40 voti la seduta del con-
siglio è stata sospesa e ag-

a a domenica matti-
na e 9). L'esponente -
pubblicano nonostante -

e e a pe
Genova collana di bocciatu-
e e la palese à di 

e tutti  voti della coali-
zione ha o di vole

e sino n fondo». La 
dissidenza politica a al 

o è aumentata -
spetto alla votazione del 

o e ed è una 
dissidenza politica a ed 
estesa come si può e 
anche dalle e 
vicende . o -
ma dell'ennesima bocciatu-
a di t il Consiglio 

e a o dopo 
cinque mesi a e la 
Giunta di o (pe
la à bocciata e a di 
due i -
to . È stato o 

e 11 socialista -
naldo i con voto pa-
lese. Subito dopo si è passati 
al voto o pe  l'ufficio di 

a e n questo caso 
la dissidenza si è fatta vi va in 
modo molto netto: cinque 

i del , 
un o quindi del o 

, hanno votato 
o 11 candidato o indi-

canogli. 

E la , se a ve 
ne fosse stato bisogno, delle 

e i che di-
vidono la coalizione a 
a a da , la sua in-

a incapacità a guida-
e una città come Genova 

che ha bisogno di i 
saldi e e motivati 
sul plano . 

i a n Consiglio comu-
nale la a votazione ha 
dato i seguenti : e 

, candidato del i 
e votato anche dal l e da 

, ha avuto 34 voti, Cam-
t 32 voti, 6 le schede bian-

che, 4 voti al candidato mis-
sino, 2 schede nulle e un voto 

. é i 
del o onde e 
1 voti i pe o 
del , avevano stabilito di 
fa e 6 i sche-
da bianca, e quindi che 
la dissidenza a è stata 
di e . «Avevo am-
monito molto tempo fa — ha 
commentato il e -
lio , socialista e sotto-

o alle -
ni statali — che la a del 

o non a né faci-
le, né . l o 
socialista a ha -

o o che 11 suo o 
non è disponibile pe -

e quella a di 
a che aveva o 

Genova pe  dieci anni e pe
la quale 11 i aveva chiesto 
ed ottenuto voti dai genove-
si, ma che la o scelta è -

mal decisa pe  U -
to. 

A t comunque, 
e che venga eletto con 

un voto di , viene la-
sciato spago . L'unica 

a alla quale si ag-
o adesso i i 

del o è di giunge-
e ad una votazione di bal-

lottaggio n cui possa e 
la a semplice 
pu  di e ad e 
un sindaco. 

ò che accade a Genova 
— ha o a a -
nato , della -

a del i — è una offesa ad 
una città civile.e politica-
mente . E venuto 11 
momento che le e demo-

e i assu-
mano una posizione che ten-
ga conto degli i della 
città e della volontà degli 

, o ogni 
tentativo di inquinamento 
da e del l e o 
sulla necessità di e e 

e soluzioni nuove alla 
i comunale. l -

l governo insabbia 
miniriform a delle Usi 

A — Con il voto e dei neofascisti il o 
ha imposto i a alla a il o in commissione — 
cioè l'insabbiamento — deiia a delie lisi. Queste 

é poco a l'assemblea di o aveva -
vato di a a (176 voti o 162, i assenze ma 
anche dissensi nel ) un emendamento comuni-
sta con cui, o la volontà e del o che n 

a aveva già o la e di centinaia di 
i Usi, si stabiliva che le e delle Unità e 

locali o e soltanto a i del consiglio co-
munale o dell'assemblea . 

o ha a di sé stesso!*, ha esclamato il -
o del o comunista, o , denunciando in 

aula la a e del . Non che si 
e di n cosa, ma la a avviava quel neces-

o o di e degli i di gestio-
ne della Sanità di cui il o stesso andava da mesi -
cando . 

tlto non ha o alla a 
di questi , -
do la tua debolezza . 
Se anche giungesse a -
e una Giunta, la sua incon-

sistenza e subito 
palese. Noi vediamo come un 
dato positivo l'impegno del 
comunisti genovesi a muo-

i al di i di schemi 
i pe e una -

sta positiva all'esigenza di 
e al più o un 

o della citta e di 
un ampio consenso, onesto 
ed efficiente. Questo è ciò 
che è , al di là delle 
dispute e dei giochi di schie-

, che o di 
e Genova ad uno stato 

di a . È 
o a di vole  pagina e 

che ognuno faccia -
te la a . 

n e e è 
stato detto li socialista -
naldo i che a già il 
leade della e 
giunta, vice il e o 
valenzlano, due gli i 
socialisti: o l e o 

, o 1 -
stiani: Luigi , Ugo Si-

, Edmondo ò e 
Giovanni a ; il 

o o 
i e il o 

Giuseppe . Una volta 
a l'elezione della 

Giunta e della a 
con voto palese, è stato -
novato a o o 
l'uffici o di a del 
Consiglio che à il 

e o 
» austo Cuocolo.  l'elezio-
ne dei due vice, o con-

i della a si 
sono i n i 

i e hanno fatto man-
e il o voto al -

stiano Luciano a eletto 
con 17 e o le 
18 ottenute dal comunista 

o . Analoga 
la situazione pe  l'elezione 
dei duo , il -
stiano Ugo e ha 

o appena 16 voti con-
o i 1*0 confluiti sul nome 

della comunista Anna Ca-
stellano. 

l giudizio dei vescovi europei riunit i nel sesto simposio a a 

«Concili o superato ? No, è attuate» 
Un pronunciamento destinato a pesare in vista del sinodo straordinario convocato da 
Wojtyl a per la fine di novembre - e altre questioni discusse - Oggi rincontro col papa 

À L O — 
e cosa abbiamo fatto del 

Concilio», si è chiesto con 
senso o monsigno
Jean Vilnet, e della 

a episcopale -
cese, pe e che pe

e ai i del 
mondo o la 
Chiesa non ha sufficiente-
mente tenuto conto di quegli 
insegnamenti. l Concilio — 
ha o monsigno -

o o della diocesi di 
a — ha o ed e 
a le i neces-

e é la Chiesa possa 
e con le e cultu-

, con le e i e 
à . Senza il Con-

cili o — ha o lo spa-
o monsigno a — 

cattolici spagnoli si -
o i spiazzati -

to al «passaggio da una so-
cietà a ad una so-
cietà . e 

o facile e o -
ficiale — ha incalzato mon-
signo  Vilnet — e al 
fenomeno della -
zione ia causa del calo della 

a , e le 
i vanno e nei 
i cambiamenti cultu-

, sociali e politici di questi 
ultimi decenni. Ed è di e 
ad essi che la Chiesa non ha 
pienamente applicato il Con-
cilio pe e il suo -
lo, pe e un dia-
logo di tipo nuovo con le 

à con cui . 
l o del Concilio pe

1 suoi insegnamenti innova-
, spesso disattesi, è il -

mo dato qualificante o 
dal dibattito del sesto simpo-
sio dei vescovi i in 

o a a da lunedi -
so ed i cui i si conclude-

o stamane con l'incon-
o che essi o in Vati-

cano con Giovanni o . 
Un dato, anzi, che è destina-
to a e sul o si-
nodo o dei ve-
scovi convocato da a Wo-
jtyl a dal 25 e all'8 

e i o 
pe e il punto sulla situa-
zione della Chiesa a 20 anni 
dalla conclusione del Conci-
lio. 

l secondo dato o è 
che o della tecnolo-
gia, delle scienze, quindi del-
la e della vi-
ta», con tutte le implicazioni 
che esso ha avuto sull'evolu-

zione dei costumi (sessuali-
tà, vita di coppia, famiglia), 
ha o e più indiffe-

i le e nei i 
degli i poco -
nati che la Chiesa ha avuto 
con le nuove . 
«Tale analisi — ha sostenuto 
nella sua e il -
e della a dei gesuiti 

i «Etudes» e l 
Valadie  — si può e 
sia a dell'Ovest che 

a dell'Est Viene, 
quindi, abbandonata la spie-
gazione ideologica, vengono 
messi da e vecchi luoghi 
comuni pe , inve-
ce, le *  che si 
sono e nelle due eu-

e e, , il deside-
o di queste società «di -

ca dello Stato attuale, di ab-
bandono del passato a van-
taggio dell'uomo*. Va, -
ciò, tenuto e che «co-
me e si a alla 
mentalità, ai costumi, alle 

i legate alla 
situazione e a 

. e e a 
questi cambiamenti sono le 
«sfide» che la Chiesa deve 

e pe i e 
e avanti. 

l o dell'etica, come 
a al «vuoto » 
o dalla civiltà tecno-

logica in cui si accentua «la 
tendenza e all'indivi-
dualismo e alla -
zione anche del , è sta-
to il tet zo dato o dai la-

i di questo sesto simposio. 
Lo ha messo in evidenza pa-

e Johannes Schashlng. do-
cente til  sociologia alla -
tifici a à , 

é ha o che la 
Chiesa — alla quale sono ve-
nute meno tante a in 
campo economico, sociale e 
politico — deve e oggi 
a i e di i co-
me la à o i più 
bisognosi o mondo, ecc.) 
e la pace come urgenza del 
nostro tempo. i qui l'im -
portanza del laici e, quindi, 
di movimenti come l'azione 
cattolica ed i che hanno 
11 compito di e 
questi i nella vita socia-
le, politica, e — ha 
sostenuto il e -
nels, o di -
les. 

Alcest e Santin i 

Brevi dal Parlamento 

a nuova presidenza 
del gruppo Pei Camera 

 linnormt o Comitato direttiv o del gruppo comunista 
della Camera, riunitos i i sotto la presidenza di Giorgio 
Napolitano, ha proceduto all'elezione dell'uffici o di presi-
denza del gruppo stesso. Ugo Spagnoli ne è stato confer-
mato vice-presidente. Sono stati eletti segretari Guido 
Alborghettl , a Bianchi, Gian a Cerrina-Fero-
ni , Giorgio , Claudio Petruccioli, o Pochet-
ti e s Triva . 

 Approvate modifiche 
a Statuti regionali 

e approvate ieri dalla Camera, e quindi 
ormai esecutive, tr e modifiche allo Statuto della regione 

: a) per  evitare i del progetti di 
legge d'iniziativ a popolare, essi dovranno essere esami-
nati e approvati o respinti entro tr e mesi dalla loro pre-
sentazione; b) l referendum consultivo su materie di 
competenza regionale, sin qui i in ambito locale, 
potranno svolgersi nell'ambit o a regione; e) vie-
ne elevato da 20 a 90mila (equiparando cosi il quorum 
regionale a quello richiesto per  analoga consultazione 
nazionale) 11 numero delle firm e necessarie per  richiedere 
un referendum abrogativo. Con l'approvazione di altr a 

legge, costituzionale in questo caso e sottoposta quindi al 
e della coppia deliberazione di ciascun ramo del 

Parlamento, avviato a o l'ite r  per  allineare la 
data delle elezioni nelle regioni a statuto speciale (Sicilia, 
Sardegna, Val d'Aosta, Trentino-AA , Friuli-V.O. ) a quel-
la delle quindici regioni a statuto ordinarlo . a legge pre-
vede inoltr e per  Val d'Aosta e Sardegna 1 maggiori poteri 
in materia di enti locali già previsti per  le altr e regioni 
speciali. 

a dei tartufi : 
voto a o 

&  Stata approvata dalla commissione Agricoltur a della 
Camera riunit a in sede legislativa la legge sulla raccolta, 
la coltivazione e il commercio del tartufi , dopo che la 
stessa commissione ne aveva bocciato U testo emendato 
di un o teso a fissare 1 limit i della raccolta del 
tuberi . 

o che aveva provocato la bocciatura 
dell'art . 3 era stato proposto dal relatore di maggioranza, 
il democristiano Giovanbattista : n esso si stabili-
va che la raccolta dei tartuf i fosse «Ubera nei boschi natu-
ral i e nei terreni non coltivati* . a versione dell'articol o 
approvato prevede e che i tartuf i possono essere li -
beramente raccolti «nei boschi e nel terreni non coltivati»: 
l'eliminazione della parola «naturali» ha o 1 comu-
nisti all'astensione, portando all'approvazione dell'arti -
colo con l voti della maggioranza. a legge torna adesso 
al Senato. 

m Fgci sul nucleare: 
92% per  le fonti alternative 

A — Quasi centomila e hanno o e al ' 
m sul e o dalla Fgci nell'ambito 

della Festa dell'Unità di . Lo e noto "Jonas", il 
mensile dei giovani comunisti, che nel o diffuso in 
questi i pubblica anche i di questo maxi-son-
daggio. Vediamoli; al voto hanno o e 95.612 . 
Le schede bianche sono state 827, le nulle 1209. Le domande 
sulla scheda o . La : i che una nuova politi-
ca a debba i innanzitutto sull'uso, ia a 
e gli i pe  fonti ? l 92% (cioè 86.089 
votanti) ha o si. La seconda: i e giusta e 

a la e di i ? l 21% -
de si, li 79% e no. ù o li voto sul o 
quesito: sei e aU'lnstallazine di un o contenu-
to di i i come scelta limitata ad una fase di 

? n questo caso 37.899 votanti i al 40,5%) 
o sì e 55.677 dicono di no. l mensile del giovani 

comunisti sottopone questi dati anche a due opposti giudizi: 
quelli di Olovan a i e di Alexande .

l «slamo di e a un "campione deviato": ha votato 
chi ha o positivamente . l ag-
giunge anche che «il o sulla politica , se 
vuole e fecondo, non può i a i apo-
dittiche a i si e 1 no*.  Lange invece l i -
no che o una società a a di i i e di 

i i oggi si e tanto buon senso comune. n 
fondo i votanti di a non o . Valeva la 
pena di e o la possibilità di . 

e tracce di sangue non sono 
delle ultime vittim e del «mostro» 

E — l sangue di cui è o il o o agli 
Scopeti molti i dopo il nuovo delitto del *  di 

e non è del o sanguigno di Nadine , né di 
quello di Ojean l , le ultime due vittime 
uccise l'otto . Lo hanno detto l i o 
Canessa e o y i quali non hanno voluto tutta-
via e i i delle analisi ematologlche. Le e 
di sangue non sono cioè  del o «0*, quello dell'uomo, 
né del o «A» quello della donna. a di che o sia 
non è stato detto. «Allo stato attuale delle analisi — hanno 

o l due i — gli esami sul o non hanno 
dato i utili alle indagini*. 

Friuli-Venezia Giulia: eletta 
la nuova giunta regionale 

E — n Consiglio e del a Giulia, 
ha o stamane all'elezione della nuova giunta dopo la 

i a dal passaggio e o 
Vespasiano ai . A e l'esecutivo è stato -
to il o o . Nella nuova compagine 
sono i soltanto o : la e che ha otto 

; l! l che ne ha ; 11 l ed 11 l che hanno 
un e ciascuno. La a e anche i 

i che o la a del Consiglio dopo 
che la a settimana il socialista Luigi n à 

, e l'Unione Slovena alla quale a affidata la -
sidenza di una commissione. 

Il partit o 
a la Commissione dei 77 

ROMA — tori  mattine . press e I» Direzion e del Pel In via dell » Bottegh e 
Oscure , he evuto inizi o te riunion e dell e Commission e dei 77 per le 
preparazion e del 18* congress o nezionel e del partito . I lavor i dell e 
Commission e — convocat e in sedut e plenari e per l'esam e di une 
prim e bon a del document o congressual e — sono proseguit i per tutt a 
le giornat a di ier i e continuerann o ancor a quest a mattina . 

i del partit o 
OGGI  a Angkis . Cegfieri ; A. Tortoreee . Sesto 8. Giovann i (MI); R. 
Zengheri . Pise; S. Andrioni . Mentova ; B. BraccHorsi . GeMete (NO): H, 
CenetrJ , Temi : E. Ferraris . Bergamo : A. Lodi . Latine : L. PereM. Cassi -
no. 
DOMAM  G. Angius . Sassari ; U. PeccMoR, Torino : A. BessoKno , Nepo-
S; N. CenettJ . Revenne: P. Ctofi , Viareggio : A. Jovennitti . Urnburgo ; L. 
PereK. FrettoccM e (Roma). 
DOMENICA 13 OTTOBRE  a Tedesco . Monterotond o (Rome): A. 
Tortoreee . Ancone ; L. Fibbi , Tivol i (Rome): C Giedresco . BrisigneU e 
(RA); A. Jovennitti . Amsterdem . 
LUNEDI 14 OTTOBRE  G.F. BorgnW . Livorno : P. Fassino . Rhrofi : A. 
Minucci . Pescare ; A. Tortoreee . Firenze ; A. Mergheri . Bologne ; G. 
Metteoti . Aron e (NO). 
MARTEDÌ 15 OTTOBRE - 1 _ PettJneri . Roma (sex. Trionfale) ; L Turco , 
Torino . 
MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE  P. Fassino , Piombin o (U): L. CesteKne , 
Novero ; L. Pettineri , Roma (set . Aeroportuali) . 
GIOVEDÌ 17 OTTOBRE  O. Ferrerie , Teramo . 

Istitut o 
per la 
Ricostruzion e 
Industrial e 

Prestit o obbligazionari o 
"IR11981-1991 

indicizzat o semestrale " 
In applicazione dell'art. 4 del regola-
mento dei prestito, si comunica che il 
tasso di interesse relativo alla seme-
stralità maturante il 1  aprile 1986 risul-
ta determinato nella misura del 4,75% 
sul valore nominale. 
L'interesse indicato è esente da imposi-
zione tributaria e non è quindi soggetto 
a ritenuta alla fonte. 

e Segreteria Nazionale della Fe-
 partecipa al do-

lore per  la scomparsa di 

O 1 
partigiano, comunista, prestigioso ed 
amato dirigente dei lavoratori agri-
coli e di tutto il movimento «ridica-
le All a moglie a ed al figli o Fa-
bio un fraterno ed affettuoso ab-
braccia 

.  ottobre S 

É morto all'età di 67 anni il compa-
gno 

O A 
 compagni della Sezione di o 

) io ricordano a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e su-
maio apprezzandone le doti di uomo 
e di comunista. 

. l ottobre 1965 

, i Tigli ed i familiar i tutt i di 

E
ringraziano sentitamente compagni. 
amici e tutt i coloro che in vane for-
me e in cosi larga partecipazione 
hanno voluto essere coi) vicini nel 
momento del loro lutto e del loro 
grande dolore. 

Padova. 11 ottobre 1965 

Nel trigesimo della scomparsa di 
A

Pietro e a Valenza. Giorgio e 
Wanda Tecce. Paolo Glorioso, 
Esther  Piancastelli la ricordano con 
vivissimo rimpianto . 

. 11 ottobre 1965 

a famiglia Brin i ringrazia la delle 
solidarietà manifestala in occasione 
delta perdita del caro indimentica-
bile 

E 
che lo ricorda agli amici ed ai cora-
P»*n» 

. l ottobre 1965 

/
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VENERDÌ 
18 OTTOBRE 1985 l 'Un i t à - E 

Prima neve sulle cime, 
ma Afrodit e promette 
altr e giornate estive 

A — È finalmente arrivat o il freddo? Nossignore. l servi* 
zio meteorologico dell'aeronautica smentisce con decisione: ci 

 che faccia freddo, solo perché ormai non eravamo più 
abituati alle temperature di ottobre. n realtà, assicurano gli 
esperti, siamo tornat i al clima abituale per  la stagione, l'abbas-
samento della temperatura non è cosi fort e (non lo è a a e 

, mentre nel Sud il termometro registra differenze di tre-
quattr o gradi netti) e, soprattutto, si sta esaurendo l'irruzion e di 
ari a fredda che proveniva dai Balcani. E cosi si ricomincia dac-
capo: ancora un debole impulso di clima più rigoroso tr a sabato 
e domenica e poi tr e giorni (più in là l'aeronautica prudente-
mente non si spinge) di nuovo «estivi». Con gran dispetto dei 
commercianti di articol i per  l'abbigliamento che lamentano le 
scarse vendite di capi autunnali. Ciò che invece non può variare, 
è la sempre più accentuata escursione termica tra le minime, 
definit e «frizzanti», e le massime, affettuosamente dette «miti». 
Però, nonostante queste gradevoli previsioni del computer 

, la prim a neve ha cominciato a fioccare in diverse 
zone. a scorsa notte una coltre bianca ha coperto la Sila, il 
massiccio calabrese. Oltr e le cime di Botte o si sono im-
biancate anche le zone intorn o a Camigliatello e . Neve 
anche sulla zona del Pollino dove la temperatura è precipitata al 
di sotto delle medie stagionali, facendo registrare i tr e gradi 
sotto lo zero. Fiocchi anche in , sulle cime più alte del 

a tese e sul pianoro della stazione sciistica di Campitello. Nel 
capoluogo regionale, fino a pochi giorni fa la colonnina di mer-
curi o superava i venti gradi 

Arrestato di nuovo 
e Zaza, il boss 

della «Nuova famiglia» 
A — È stato nuovamente arrestato e Zaza, 40 anni, 

ritenut o il capo del clan camorristico «Nuova famiglia». Zaza, 
che è imputato nel processo contro 38 persone, accusate di traffi -
co internazionale di eroina in corso a a — per  lui sono stati 
richiesti 22 annidi reclusione — era agli arresti domiciliari . l 
nuovo arresto è stato disposto dalla magistratura napoletana. 

e Zaza è stato arrestato ieri dalla mobile romana verso le 
15 a Palazzo di Giustizia, in piazzale Clodio, dopo l'udienza. A 

e 'o pazzo», come viene chiamato, è stato notificato un 
nuovo mandato di cattura per  traffic o di sostanze stupefacenti e 
subito traferit o a Napoli. Zaza abitava a , presso una sorel-
la da quando — il 6 luglio scorso — aveva ottenuto gli arresti 
domiciliar i per  motivi di salute. e Zaza è stato più volte 
protagonista di gravi fatt i e arrestato e accusato di omicidio, 
tentato omicidio, contrabbando di sigarette, esportazione di va-
luta, porto abusivo di armi e esplosivi, ricettazione, traffic o di 
stupefacenti e reati minori . l 19 giugno '81 venne rintracciat o a 

a dalla squadra mobile e trovato in possesso di un miliard o 
di lire: alla vista degli agenti svenne avendoli scambiati per 
uomini di e Cutolo. l 12 novembre dell'anno successivo 
fu catturato, sempre dagli uomini della squadra mobile di -
ma, dopo un lungo inseguimento per  le vie di Vigna Clara. 

, alla fine del dicembre '83, Zaza evase dalla clinica r 
, ai Parioli , dove era ricoverato e guardato a vista da due 

guardie private. o e arrestato 4 mesi dopo a Parigi fu 
estradato in a e ricoverato nel centro clinico di a Coeli 
fino a quando ottenne gli arresti domiciliari . uperava i venti gradi. e Zaza f' no a quando ottenne gli arresti domiciliari . sono occupati i carabin 

, manette pe e agenti e pe x capo della a mobile 

Caso Marino , altr i arrest i 
Tra dì loro anche tre carabinieri 

Sono 18 ora gli accusati di aver  torturat o ed ucciso il giovane ex calciatore sospettato di aver  agevolato gli assassini di -
tana - Nessuna protesta ieri da parte dei poliziotti - o aperti gli interrogativ i sulla guardia del corpo di Ninni Cassarà 

Si verifica l'alib i 
di Antonov. à 
per  una teste bulgara 

A — Si verifica l'alib i di Serghey Antonov per  il giorno 
dell'attentato al papa. Sfilano parecchi testi, alcuni bulgari alcu-
ni italiani , ne viene fuori un'udienza movimentata in cui il 
presidente Santiapichi ha dovuto ammonire più di una persona 
e ricordar e ai testi il dovere di dir e tutt o e tutt a la verità. e 
impiegate della Balkan Air , la compagnia in cui lavorava Anto-
nov hanno insistito nel dir e che il bulgaro conosceva molto poco 
l'inglese (lingua in cui secondo Agca fu messo a punto il piano 
dell'attentato) mentre la portiera dello stabile in cui abitava 
Antonov ha ribadit o un particolar e importante. a affermato 
che l'appartamento del bulgaro è l'unico nel quale la camera 
centrale è divisa con una tenda, mentre la porta scorrevole di 
cui ha parlato Agca si trova nell'appartamento sovrastante. Co-
me si ricorderà la difesa ha sempre sostenuto che questa era una 
prova che Agca era stato in qualche modo «imbeccato». Uno dei 
momenti più interessanti dell'udienza si è avuto nel pomeriggio 
quando è tornata a deporre una delle due impiegate della Bal-
kan. a donna, Silva Tctrova, si è trovata in difficolt à nello 
spiegare alla Corte come apprese le notizie dell'attentato al Pon-
tefice. a ribadit o però che verso le 17 Antonov era sicuramente 
nell'ufficio , accanto a lei e che anzi accese la radiolin a appena si 
seppe della sparatoria. a donna ha detto che fu la madre a 
telefonarle dicendo che vedeva immagini dell'attentato in Tv. 

, come pare, la televisione non ha mai proiettato immagini 
dell'agguato prim a delle 19 del 13 maggio '81. a è stata 
movimentata anche dall'improvvis a irruzion e nella parte riser-
vata al pubblico di una donna che voleva, con fare concitato, 
essere ascoltata come teste. a detto di essere la scienziata Giu-
seppina Finocchiaro e di poter  provare che dietro l'attentato al 
papa c'era un accordo tr a sovietici, americani, e cinesi. Se ne 
sono occupati i carabinieri . 

o Cirillo , 
il magistrato prevede 
numerosi interrogatori 

a nostra redazione 
 — l provvedimento giudiziari o a carico dell'ex mini -

stro della difesa , accusato da un teste di aver  partecipa-
to alla «sparizione» di quella parte del riscatto Cirill o che non 
andò alle Br  (ma il ministr o socialista ha sempre e decisamente 
smentito) non e ancora partil o dall'uffici o istruzione del tribu -
nale di Napoli. l ritard o non è assolutamente «strano» in quan-
to il parlamentare non può essere processato per  i reati commes-
si quand'era ministr o in carica dalla magistratura ordinaria . 
Per  il reato di peculato, infatti , l'ex ministr o dovrà essere sotto-
posto al giudizio dell'inquirent e e nel caso che la votazione di 
questa commissione sia favorevole ad un procedimento penale, 
questo dovrà essere istruit o dalla Corte costituzionale. Gli incar-
tamenti relativi alla posizione del socialista , quindi do-
vevano essere consistenti e dettagliati e quindi il ritard o è più 
che giustificato. Partirann o in queste ore, propri o mentre il 
giudice Carlo Alemi, che sta indagando sull'intricat a vicenda, 
parte per  il prim o «tour» di interrogatori . Tra la quarantina di 
testimoni che il magistrato intenderebbe interrogar e ci sono 
anche molti camorristi che non sono pentiti . Solo due sono le 
comunicazioni giudiziari e che ipotizzano il reato di peculato 
inviate finora e riguardano il faccendiere Pazienza e il generale 

. l terzo destinatario del provvedimento dovrebbe 
essere, come detto, il ministr o , mentre il quarto perso-
naggio implicato il generale Santovito, è morto da tampo. -
somma la vicenda sembra sempre più concentrarsi sull'uso dei 
fondi neri del Sismi e sulla raccolta fatta, propri o in questi 
fondi, di un miliard o e mezzo che dovevano servire per  far 
liberar e l'ostaggio. Questa cifr a venne divisa tr a quattr o perso-
ne, quelle colpite appunto dal provvedimento firmat o dal giudi-
ce Alemi. 

Dalla nostr a redazion e 
O — «Quella notte 

c'ero anch'io, ma poi sono 
uscito dalla stanza». Quest'a-
lib i non ha retto più di tanto. 
Gran folla infatt i all'alb a del 
2 agosto, in quegli uffic i illu -
minat i a giorno della squa-
dr a mobile di Palermo, dove 
Salvatore o veniva 
torturat o e ucciso. Che ci 
fosse gran folla si sapeva, ma 
non esistevano le prove. Ora, 
nuovo e clamoroso repulisti 
deciso dal sostituti procura-
tor i titolar i dell'indagine: fi -
niscono n manette tr e cara-
binier i e altr i quattr o poli-
ziotti .  magistrati Guido o 
Fort e e Gianfranco Garofalo 
hanno esteso anche a loro 
l'accusa di aver  preso parte 
alla notte di violenze culmi-
nate nella morte del calcia-
tor e di 25 anni, sospettato di 
aver  agevolato i kille r  del 
commissario Beppe -
na. Sono stati colpiti dalla 
seconda raffic a di ordin i di 
cattur a personaggi noti e 
meno noti. e di essi aveva-
no già conosciuto il rigor e 
dell'intervent o amministra-
tiv o voluto dal ministr o 
Seal faro: Francesco Pelle-
grino. in quei giorni dirigen-
te della squadra mobile; 
Gennaro Scala, il capitano 
che guidava il nucleo opera-
tiv o dei carabinieri del 

o uno». 

i dall'incarico , so-
spettati, non erano comun-
que rientrat i nel gruppo de-
gli undici poliziott i falcidia-
t o dal prim i ordin i di cattu-
ra, firmat i la settimana scor-
sa. e a loro, sono in 
carcere da ieri : il brigadiere 
dell'arm a Cesare Scanio e 
l'appuntat o o -
dlto . tr e poliziotti , Giovanni 

, Angelo Bellone e -
vio i .  tr e carabinie-
r i sono stati arrestati a -
ma e trasferit i nel carcere 
militar e di Forte Boccea; in 

quello di Santa a Capua 
Vetere. a Napoli, i poliziott i 
raggiungeranno gli undici 
colleghi già detenuti. -
chiesta si allarga dunque a 
macchia d'oli o e sono ormai 
in diciotto le persone chia-
mate a rispondere di omici-
dio preterintenzionale. Scala 
e Pellegrino, firmatar i del 
prim o rapport o sulla morte 
di o (ovviamente ab-
borracciato e lacunoso) sono 
accusati anche di falso ideo-
logico. 

n questa circostanza c'è 
un particolar e che colpisce: 
nessuna protesta ieri alla 
squadra mobile per  i nuovi 
ordin i di cattura, tacciono 
quei sindacati di polizia che 
invece, la settimana scorsa, 
avevano dato fuoco alle pol-
veri con durissimi comuni-
cati, non si ripete il fenome-
no della germinazione spon-
tanea dei «comitati in difesa 
degli arrestati». Segno di una 
generale stanchezza? Anche. 

a è innegabile, e tenteremo 
di spiegarne le ragioni, che i 
tr e «carabinieri» finit i in ma-
nette hanno in qualche mo-
do agito da calmiere in una 
situazione incandescente, 
anche perché tutt a squili-
brat a da una parte sola. Poi-
ché era risaputo che quella 
notte i carabinieri furono di 
casa alla mobile, sfuggiva 
agli animi più esacerbati 
(ma anche all'opinion e pub-
blica) la logica del provvedi-
mento dei magistrati che 
avevano «punito» solo agenti 
e funzionari di polizia. 

 magistrati hanno forse 
indugiato prim a di imprime -
re la nuova svolta alle inda-
gini? Sembrerebbe di no. Fa 
fede in questo senso il trava-
gliatissimo iter  della ricerca 
della verità iniziato qualche 
giorno dopo alla morte di 

. Furono spiccate im-
mediatamente tredici comu-
nicazioni giudiziarie. Venne 
disposta la perizia autoptica, 

affidat a ai professori o 
Stassi, Paolo Procaccianti, 
Salvatore a Franca, chia-
mati a rispondere a tr e que-
siti : o era stato pic-
chiato? Era stato picchiato 
tanto da venire ucciso? Qual 
era in generale la causa del 
suo decesso? Ci vollero ses-
santa giorni .  magistrati ri -
cevettero qualche critic a co-
me fossero «insabbiatori» che 
giocavano con i tempi tecni-
ci. a risposta invece venne, 
puntuale, drastica: le tortu -
re, le bastonature, persino 
l'acqua e sale (il medievale 
trattament o della «casset-
ta»). 

All a comunicazione dell'e-
sito degli esami seguirono 
ventiquattr'or e di silenzio. 
Poi, gli undici poliziott i arre-
stati. Giuseppe , capo 
dell'antirapina , Alfred o An-
zalone, capo dell'antinarco-

tici ; Giuseppe Sardo, capo 
della investigativa, per  ricor -
dare solo i nomi dei tr e fun-
zionari. 

Nella versione corale degli 
undici poliziott i subito arre-
stati potrebbero prodursi 
delle smagliature, e comun-
que si tratt a ora dì «gradua-
re» le responsabilità di di-
ciotto persone che è difficil e 
(propri o per  una constata-
zione di natura numerica) 
considerare tutt e colpevoli 
allo stesso modo. Questa vol-
ta sono i carabinieri intanto 
a rilasciare una dichiarazio-
ne. Ad esempio, il colonnello 
Giovanni Ferraro, coman-
dante del «Gruppo uno» a Pa-
lermo, prende le distanze da 
Scala: «Se un prete sbaglia a 
dir  messa — ha dichiarato 
ieri a Palazzo di Giustizia — 
non vuol dir e che la colpa sia 
del papa, ammesso che il 
prete abbia sbagliato». a 

nel giorni scorsi, il definitiv o 
colpo di grazia al morale dei 
poliziott i antimafia, era ve-
nuto, come si ricorderà, da 
un altr o arresto altrettant o 
clamoroso: quello dell'agen-
te Natale , braccio de-
stro di Ninni Cassarà, accu-
sato per  la morte di o e 
finit o anche al centro di 
un'indagine culminata nella 
pesantissima accusa di a v o-
cazione di tipo mafioso e 
traffic o di stupefacenti. Ave-
vano indagato su di lui i ca-
rabinieri . Così come i carabi-
nieri avevano indagato su 
tutt i i collaboratori di Cassa-
r à alla squadra mobile. Era-
no state indagini in gran se-
greto, delle quali Cassarà — 
ancora vivo — venne tentuto 
all'oscuro. Ne scaturì un 
rapport o pesante, solo in 
part e condiviso da un sosti-
tut o procurator e o 
Signorino, che aveva accolto 

alcune denunce, non tutte. 
o è stato interrogato 

ieri mattin a per  tr e ore nel 
carcere di Santa a Ca-
pua Vetere.  difensori rac-
contano che è apparso pro-
vato, ma ha spiegato con 
chiarezza che i suoi dirigent i 
riposero in lui sempre piena 
fiducia; che manteneva i 
rapport i con il mafioso An-
tonino a (arrestato in 
settembre), in perfetta sinto-
nia con la squadra mobile. 
Vero? Falso? Sul resoconto 
delle intercettazioni telefo-
niche che lo hanno messo nei 
guai a Palermo le indiscre-
zioni si fanno più insistenti. 
A prim a vista non sciolgono 
i dilemma: possono essere la 
prova di un «tradimento» o 
esattamente il contrario , se 
davvero o era infiltra -
to nelle cosche. 

Francesc o Pellegrin o 

Saveri o Lodat o Gennaro Scala 

Accolta la sua richiesta di essere messo fuori organico 

Il giudic e Palermo lasci a Trapani 
Da oggi è funzionari o del minister o 

A — l giudice Palermo lascia Trapani e cambia mestie-
re. l Csm ha infatt i accolto la sua richiesta di essere messo 
fuor i dal ruolo organico della magistratura per  svolgere fun-
zioni amministrativ e presso il ministero di Grazia e giustizia 
a . All a richiesta del magistrato non si era opposto il 
ministr o della Giustizia . Fu anzi lo stesso mini -
stro che tempo fa propose l'idea al giudice che la accettò — 
ha detto Carlo Palermo i — «convenendo nella opportuni -
tà della scelta». Sui motivi della decisione Palermo ha detto 
che «si tratt a di cose molto delicate» lasciando però capire che 
dopo l'attentat o di Trapani ha avuto nuove minacce. Si con-
clude così una vicenda — e una storia umana — che per 
parecchi anni era stata al centro delle cronache dei giornali . 

Carl o Palermo aveva ottenuto tempo fa il trasferimento a 
Trapani dopo aver  svolto le funzioni di giudice istruttor e a 
Trent o dove aveva indagato, tr a l'altro , sull'orma! famoso 

o internazionale di armi e droga». Poco tempo dopo il 
suo arriv o a Trapani il magistrato fu vittim a di un gravissi-
mo attentato nel quale, come si ricorderà, moriron o due 
bambini e la loro madre. Nella citt à siciliana il giudice Paler-
mo aveva preso il posto di Antonio Costa, il magistrato arre-
stato per  sospetta collusione con la mafia. E lì riuscì a indivi -
duare nuove «raffinerìe» di eroina che fruttavan o miliardi . 
Fu propri o per  «difenderne» la produzione che la mafia atten-
tò così tragicamente alla sua vita. 

a l'inchiesta più esplosiva nelle mani del giudice Carlo 

Palermo fu indubbiamente quella sul traffic o di armi e dro-
ga. Fu «grazie» a questa inchiesta (a cui alla fine egli stesso 
rinunciò ) che dopo anni di polemiche, «colpi di scena» e per-
plessità, il 26 giugno scorso il Csm «punì» Carlo Palermo 
infliggendogli la perdita di sei mesi di anzianità di servizio e 
censurando, di fatto, il suo operato. 

n particolar e il Csm appuntò le sue critich e sui metodi di 
gestione dell'inchiesta da parte del magistrato: ad esempio, 
aver  indagato su Bettino Craxi e sul deputato Psi Paolo Pil-
litter t senza la preventiva autorizzazione del Parlamento; ma 
anche l'arrest o di un testimone per  reticenza a cui seguì il 
proscioglimento. 

Fu, l'abbiamo detto, un'inchiesta «esplosiva»: dopo l'arre -
sto dei due avvocati o o e Bonifacio Giudicean-
drea, Carlo Palermo finì sotto processo a sua volta davanti ai 
colleghi di Venezia. E così, alla fine dell'84, Carlo Palermo 
chiede e ottiene di poter  andare a Trapani , altr a sede di «pri-
ma linea». Nella città siciliana, in questi mesi, i principal i 
uffic i giudiziar i vengono «decapitati» con l'allontanamento 
di molti giudici propri o dal Csm per  «ripulire » una citt à in cui 
emergono inquietanti complicità e collusioni tr a mafia e ma-
gistratura . 

Ora Carlo Palermo getta la spugna. Alfred o Galasso, mem-
br o del Csm, commenta così la notizia: «Sarebbe ipocrit a 
stupirsi di front e al giudice Palermo che va via dalla Sicilia: 
la solitudine è più pesante della paura di morire». 

Lite con pistola , muor e un bimb o di 9 anni 
a tragedia a , in provincia di o Calabria - i i punti interrogativ i nell'episodio - Nessuno vuol parlare, 

difficolt à nelle indagini - a vittima, uscita per  prendere la legna, colpita da un proiettil e partit o da una calibro 7,65 

Il temp o 

Dal nostr o inviat o 
A ) — Si 

può morir e ammazzati così, 
a 10 anni ancora da compie-
re. n una fredda serata d'ot-
tobre, centrati n pieno da un 
colpo di pistola vagante. 

o per  errore», dicono 
nel freddo e anonimo lin -
guaggio burocratico delle se-
gnalazioni i carabinieri . È 
accaduto a , un 
paese di 4 mil a abitanti ar-
rampicata sui contraffort i 
dell'Aspromonte, mercoledì 
sera. Un fatto enorme che 
nasconde forse — ma su que-
sta non c'è ancora assoluta 
certezza — un altr o e più 
raccapricciante particolare: 
il piccolo ucciso per  error e 
sarebbe stato vittim a i 
di una lit e finit a a colpi di 
pistola fr a due ragazzi poco 
più grandi di lui . n ogni ca-
so pare fosse un diverbio fr a 
minorenni , in cui all'im -
provviso sarebbe spuntata la 
pistola. e come so-
no andati  fatt i mercoledì 
sera a a non è -
presa da poco.  carabinieri 
della locale stazione branco-
lano nel buio più assoluto; 
dalla vicina Palmi è giunto 11 
capitano Cadile per  svolgere 
indagini rese difficilissim e 
dal mur o di omertà e di si-

lenzio pressoché assoluto 
che è calato sull'episodio. 
Nessuno parla, eppure è 
mort o un bambino, un'inno-
cente. 

Con noi ieri mattin a non 
hanno voluto parlar e nean-
che i genitori del bambino 
morto: non sanno niente, le 
lacrim e e il dolore li nascon-
dono dietro una naturale ri -
trosia verso l'estraneo.  vici-
ni non dicono niente e solo a 
mezza bocca si riesce a sape-
re qualcosa. 

l ragazzo ammazzato si 
chiamava Pasquale Princi . 
Avrebbe compiuto 10 anni 
sabato prossimo. Con il pa-
dr e , di 38 anni e la 
mamma Antonia o 
di 31 anni viveva in via Bor-
go a . Slamo nel-
l'estrema periferi a di questo 
paese di collina, 600 metri 
sul livello del mare, che si 
raggiunge lasciando l'auto-
strada del sole a Gioia Tauro 
e dirigendosi verso Oppido 

. A un tir o di 
schioppo c'è il cuore dell'A -
spromonte e il famoso cippo 
Garibaldi . Via Borgo è l'ini -
zio del paese dalla parte di 
Scldo, nella zona vecchia. 
Una strada stretta dove non 
transitano nemmeno le 
macchine, circondata da ort i 

e campagne. ì sera 
Pasqualino Princi è in casa 
con la mamma e gli altr i tr e 
fratellin i più piccoli di lui . l 
padre è ancora al lavoro. -
menico Princi fa il braccian-
te agricolo e a tempo perso il 
muratore; la moglie lo aiuta 
nei lavoro dei campi quando 
può e riescono in questo mo-
do — non certo agiato — a 
mandare avanti onestamen-
te la famiglia. A a 
fa già freddo e i camini sono 
accesi. Pasquale Princi esce 
sull'uscio di casa per  andare 
a prendere della legna da ar-
dere ma non ha nemmeno il 
tempo dì rendersi conto di 
quanto succede. Un colpo 

secco di pistola, calibro 7.65, 
o fredda sull'uscio di casa. 

Sono attim i frenetici, il bam-
bino viene caricato su una 
macchina che ad alta veloci-
tà si dirig e verso l'ospedale 
di Oppido a ma il 
medico di guardia non ha 
neanche il tempo di interve-
nir e perché Pasqualino è de-
ceduto durante il trasporto. 
Non resta che redigere il re-
fert o di morte. 

a chi è stato a sparare a 
Pasqualino? E perché? e 
prim e indagini parlano di un 
litigi o scoppiato fr a due vici-
ni di casa del Princi . due ra-
gazzi si dice. Un litigi o dege-
nerato poi in rissa e da qui in 

sparatoria, che avrebbe por-
tato all'involontari a uccisio-
ne di Pasqualino. a in un 
giorno e in una notte di inda-
gini non s'è riuscito a sapere 
granché. a gente è muta: 

a menzogne — dice 
sconsolato l'ufficial e dei ca-
rabinier i — mischiate a una 
verità». a è un pae-
se che vive di olivicoltura , di 
raccolta di funghi e di casta-
gne, di agricoltura . Non è 
uno dei centri della Piana di 
Gioia Tauro dove la mafia è 
più fort e o arrogante. l suo 
passato burrascoso lo ha 
avuto negli anni "70 con se-
questri di persona a ripeti-
zione — se ne ebbero 8 in un 

breve tempo — poi un perio-
do di relativa tranquillità . 

a l'omert à e il silenzio sono 
una legge di ferr o che va al di 
là di tutto . Solo qualche pa-
rol a sull'episodio di mercole-
dì: si parla di una lit e scop-
piata fr a due cugini vicini di 
casa dei Princi , per  futil i mo-
tivi ; si parla di due ragazzi 
attorn o ai vent'anni che 
avrebbero litigato . a non si 
riesce a sapere nient'altro . l 
padre di Pasqualino ci ha 
congedato ieri con due paro-
le: «Non vi posso dir e niente, 
arrivederci». 

Filipp o Veltr i 

e 
scacchi, 
partit a 
pari 

A — n mano che si avvia sulla di-
rittur a d'arrivo , la mega-partita tr a i cam-
pioni di scacchi v e v acquista 
sapore e supsense. a diciassettesima partit a 
della sfida mondiale si è conclusa ieri con 
un'altr a patta lasciando a Gari v un 
punto di vantaggio su Anatoli . o 
sfidante conduce i per  9 a 8. È stato lo 
stesso campione uscente, del resto, che gio-
cava con i neri, a proporr e all'avversario la 
patta dopo che v aveva effettuato la 
ventlnoveslma mossa. 

A v rimangono ora altr e sette parti -
te per  salvare il titol o e nel caso di sconfitta 

— questa la ipotesi che viene data per  più 
probabil e — avrà solo sei mesi di tempo per 
chiedere una rivincita. a nella storia degli 
scacchi esistono solo due casi di titol o «ricon-
quistato»: quelli di Alechin e di Botvinnik . e 
ultim e partit e sono dunque una cartina di 
tornasole per  accertare la «grinta» di v 
nei momenti di maggior  difficolt à visto che 
nel precedenti incontr i mondiali contro -
chnoj  era evidente la sua superiorità. 

o sfidante Gari , sovietico come 
il campione in carica ma cittadino america-
no, ha soltanto 22 anni e indubbiamente un 
eccezionale :a'.ento. 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
R o m i U . 
RomaF . 
Campob . 
Bar ì 
Nipot i 
Potenz a 
S.M.L. 
Reggi o C 
Mestin e 
Palerm o 
Cetani * 
Algher o 
Cagliar i 

5 18 
8 18 

IO 17 
7 16 

11 18 
11 18 

9 15 
13 21 

9 19 
6 18 

11 21 
8 17 
7 13 
9 17 
4 15 
9 21 

IO 19 
3 8 

12 16 
10 18 

3 9 
IO 16 
11 19 
15 20 
16 19 

8 2 0 
12 21 
13 21 
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SITUAZIONE — La situazion e meteorologic a suiritafi a  su l bacin o del 
Mediterrane o a nuovament e regolat a da una vast a e consistent e area 
di alt a pression e atmosferica , n convogKament o di ari a fredd a ch e nei 
giorn i scors i ha interessat o particolarment e la fasci a oriental e dell a 
nostr a penisol a si e praticament e risolto . Le perturbazion i atlantich e si 
muovon o nuovament e sull a fasci a centrosertentrional e del continent e 
europeo . 
IL TEMPO IN ITALI A — Su tutt e le region i iteran e ciel o seren o o 
scarsament e nuvoloso . Accenn i all a variabilit à son o ancor a possibB i 
sull e region i del bass o Adriatico , quell e ionich e e sull e estrem e region i 
meridionali . La temperatur a A in aument o per quant o riguard o i valor i 
massimi , senza notevol i variazion i per quant o riguard a i valor i minim i 
dell a notte . 

SIRIO 

Chirurg o 
sevizi a 

ramante : 
psicos i 

del mostr o 
Non è lui 

Nostr o servizi o ' 
i 

A — a psicosi del ' 
mostro di Firenze ha ingene-
rat o ieri a Piacenza un tragi -
co equivoco originato da un, ' 
comunque grave, fatto d i , 
cronaca che na coinvolto un ; 
nobiluomo piacentino e la
sua amante. Silvio Guarna- ' 
schelli, medico chirurg o del- ; 
l'ospedale civil e della citt à 
emiliana, e a - , 
zocchi, sono i protagonisti 
della vicenda. Nella serata di 
giovedì 10 ottobre si trovava-
no nel castello di proprietà , 
pare, della moglie del Guar-
naschelli, quando per  motivi 
sconosciuti (gelosia, soldi?) 
la donna è stata immobiliz -
zata e legata con cerotti alle 
caviglie e ai polsi ad una seg-
giola. Una volta trovatasi' 
nell'impossibilit à di muo-
versi, è stata selvaggiamente 
picchiata, così almeno se-
condo voci non ufficial i ma 
comunque assai attendibili , 
per  circa quattr o ore. È stata 
quindi spogliata e minaccia-
ta dal medico, sempre secon-
dp le stesse fonti di -
zione, con un bisturi . Quindi 
la donna, che ha 35 anni, è 
stata riaccompagnata a casa 
dove pare siano riprese le 
scene di violenza e dove l'uo-
mo ha strozzato il cagnolino 
dell'amante che avva accen-
nato un timid o tentativo di 
difesa. -

.Solo nella mattinata di ve-
nerdì la donna, terrorizzata, 
ha chiamato un medico il 
quale ne ha ordinato l'imme-
diato ricovero in un ospedale 
lobardo che si trova nelle vi-
cinanze di Piacenza. Qui le e 
stata riscontrata una pro-
gnosi di 25 giorni e immedia-
.tamente ricoverata, -
gela i è stata di-
messa qualche giorno dopo. 

a notfzia si è diffusa mer-
coledì scorso a Piacenza e poi 
si è diffusa a livello naziona-
le ingenerando, appunto, l'i -
dea di un possibile collega-
mento con il mostro di Fi-
renze. Quesa possibilità è 
stata categoricamente 
smentita dalla Procura della 

a piacentina insie-
me alla notizia, anch'essa 
diffusa in tutt o il Paese, che 
Guarnaschelll, avesse una 
vill a di sua propriet à a Scan-
dlccl che, come è noto, è la 
zona dove ha finor a agito 11 
cosiddetto «mostro di Firen-
ze». 

, tragico anche 
se null a toglie alla gravit à 
dei fatt i una volta venissero 
confermati ufficialmente nel 
lor o svolgimento (anche se è 
certo l'arresto dell'uomo), ha 
potuto ingenerarsi probabil -
mente per  due particolari : il 
fatt o che il Guarnaschelll è 
un medico chirurg o e il par-
ticolare, non ufficiale, delle 
minacce con bisturi . Non ri -
sulta comunque che indagi-
ni siano state fatte per  verifi -
care l'esistenza di una vill a 
di propriet à del medico in 
provinci a di Firenze anche 
perché, è stato fatto capire, 
non esiste nemmeno lonta-
namente l'ipotesi di un qual-
siasi collegamento tr a la vi-
cenda di cronaca di Piacenza 
e 1 noti fatt i di Firenze. 

a fantasia popolare non 
ha comunque avuto, , 
nessun freno, tanto che in 
ogni angolo della citt à la no-
tizi a dell'arresto e i partico-
lar i del fatto andavano via 
via ingigantendosi, arrivan -
do fino al punto di affermare 
che la donna era stata ampu-
tata di un seno. Niente di 
tutt o ciò è vero. a donna si è 
comunque costituita parte 
civile. e di arresto è 
stato spiccato martedì mat-
tina, in quel momento il me-
dico piacentino era ricovera-
to in una casa di cura per  di-
sturbi al cuore che lo aveva-
no colpito domenica scorsa. 

Giovann a Palladi ™ 
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a la tendenza che dal '76 aveva o e 

Più iscritt i alla Fgci 
Non accadev a da 9 anni 
«Scelte autonome e concretezza» 
Pietro Folena, segretario della gioventù comunista: è la dimostrazione che 
l'indirizz o federativo era giusto - Abolita la tessera unica: ora ne esistono otto 

A — e e seicento 
tesserati in più. Non è un 
 esercito. a è la prim a vol-
ta dal lontano '76 che la 
Fgci non solo non perde 
iscritti , ma, anzi, può chiu-
dere il suo tesseramento 
con un «più» in fondo alla 
colonna. E dopo nove anni 
è molto, molto importante. 
l segretario Pietro Folena 

l'h a annunciato ieri , all'at -
tiv o dei segretari di federa-
zione. All a conclusione or-
mal prossima della cam-
pagna 1985 la Fgci può 
contare su 46.683 ragazzi, 
un 3,7% in più che permet-
te di dare nuovo credito al-
le scelte fatte al congresso 
di Napoli. 

a scelta federativa, in-
nanzitutto, con le sue 307 
nuove struttur e già in pi-
sta. i ih Fgci ha presen-
tato le sue otto tessere: 
quelle delle e per  il la-
voro, degli studenti medi e 
degli studenti universitari , 
quelle del centri d'iniziati -
va per  la pace e l'ambiente, 
di liberazione delle ragaz-
ze, contro le tossicodipen-
denze; quella dell'Unione 
dei circoli territoriali . Sot-
to ogni tessera la dicitura : 
«Federata alla Fgci». 

» tessera e sparita. 
Nessuno sembra rimpian -

. 
Pietro Folena non ha vo-

lut o fare un'analisi defini-
tiv a dei motivi del successo 
nel tesseramento, ma si è 
detto convinto che «la nuo-
va disponibilit à dei giova-
ni sulle grandi questioni 
della cultura , del sapere, 
della qualit à della vita, ha 

o il carattere fe-

derativo della Fgci». 
«Noi non ci presentiamo 

come un partltino , né 
un'organizzazione ideolo-
gica — ha aggiunto —. 
Questo i ragazzi lo sentono 
e l'apprezzano. Sanno che 
siamo gli unici a difendere 
i loro diritti» . 

Non è casuale, allora, 
che a dare il maggiore con-

tribut o alla crescita delle 
iscrizioni siano state pro-
pri o quelle leghe che rag-
gruppano gli studenti me-
di e universitari .  protago-
nisti , cioè, delle grandi ma-
nifestazioni di questi gior-
ni, dei cortei per  il diritt o 
allo studio, contro le tasse. 
per  «il sapere». 

l cerchio, a parere di Fo-

a di firme 
nelle università 

contro la finanziaria 
A — Tremil a studenti (su una popolazione studentesca 

di settemila unità) in piazza a Trieste. a studenti in 
assemblea alla facoltà di Giurisprudenza di . o le 
grandi manifestazioni di o e di Napoli, il movimento 
degli studenti per  il diritt o allo studio e contro la Finanziaria 
cresce e si estende ancora in questi giorni. Un movimento che 
per  la prima volta da molti anni vede mobilitarsi assieme 
studenti universitari e studenti medi. E propri o in questi 
giorni davanti alle università la lega degli studenti aderente 
alla Fgci sta raccogliendo migliaia e migliaia di firm e sotto 
una petizione per  il «diritt o al sapere» e contro gli aumenti 
delle tasse. 

«  sottoscritti firmatar i — dice la petizione — ritengono 
che le proposte contenute nel progetto di legge "Finanziari a 
1986"  siano gravi e inaccettabili in quanto, innalzano in ma-
niera inusitata i costi di iscrizione e mantenimento agli stu-
di, costituiscono di fatto uno sbarramento all'accesso univer-
sitario per  le categorie sociali più deboli istituendo una sele-
zione tanto più inaccettabile anche giuridicamente in quanto 
fondata su una base puramente censitoria. 

o questo intervento oltretutt o cosi inadeguato a 
risolvere i problemi del bilancio italiano. 

«Chiediamo per  questo che il Parlamento, l Governo, il 
ministero della Pubblica e mantengano le attuali 
norme riguardant i le tasse universitari e e che si impegnino 
nel futur o per  concretizzare, superando l normali sprechi e 
meccanismi clientelar!, i necessari interventi di aiuto e po-
tenziamento dell'università italiana da troppi anni promessi, 
mai arrivat i e sempre più necessari per  permettere a questa 
istituzione di poter  continuare a vivere ed operare dignitosa-
mente, rinnovandosi profondamente estendendo i propr i ca-
ratter i di massa». 

lena, si chiude propri o sul-
la nuova idea di movimen-
ti che è alla base della scel-
ta federativa della Fgci. 

i che non si limi -
tano alla protesta e alla ri -
vendicazione, ma si reggo-
no sulla «cultura del fare, 
del concreto, dell'imme-
diatezza». 

Saranno questi mesi a 
dirc i quanta capacità poli-
tica esprimeranno i giova-
ni comunisti e di quanto 
fiat o dispone questo movi-
mento che sembra nasce-
re, inaspettatamente, nelle 
scuole e nelle università. 

a Fgci, comunque, non 
promette sfracelli. Si è raf-
forzata, certo, «tuttavia — 
ha avvertito Folena — c'è 
ancora fragilit à organizza-
tiv a e dei gruppi dirigent i e 
si manifestano zone di re-
sistenza, autoriproduzione 
del vecchio, conservatori-
smo che dobbiamo aperta-
mente combattere». 

Pesa, certamente, anche 
o sforzo di creare un nuo-

vo rapport o di parit à con il 
Pei, un rispetto reciproco 
che sancisce oggi un'auto* 
nomia forse non scontata. 

«Così nel congresso del 
Partit o comunista — ha 
detto Folena — faremo la 
nostra parte cercando di 
«rappresentare» le doman-
de dei giovani di sinistra e 
progressisti del nostro 
paese. È per  questo che 
promuoviamo un incontro 
nazionale con questi gio-
vani per  portar e poi la loro 
voce nel congresso comu-
nista». 

Romeo Bassoli 

Con un o o dal Consiglio dei i 

Sospes o il rinnov o 
degl i organ i 

di gestion e Usi 
Sono scaduti da più di cinque mesi - All'assemblea dell'Aric i a Bari 
era stata richiesta proprio ieri una rapida elezione delle cariche 

A — l Consiglio dei ministr i ha approva-
to un decreto lepge per  sospendere le procedure 
di rinnovo degli organi di gestione delle Usi per 
90 giorni per  evitare il ricostituirs i di organi 
amministrativ i secondo la legislazione vigente, 
ritenut a superata. Con questo provvedimento 
il governo ha voluto dare tempo al Parlamento 
ed al nuovo governo di studiare modalità di 
riform a per  le Usi, dopo le modifiche subite a 

o delta cosiddetta «miniriforma» . 
o ha reso noto il ministro della Sanità n 

nel suo intervento nel dibattit o indetto a Bari 
dall'assemblea dell'Associazione dei comuni 

(Arici ) sui problemi della sanità. a notizia è 
giunta dopò che gli amministrator i comunali e 
delle Usi avevano formalizzato in un documen-
to la richiesta di un rapido rinnovo delle cari-
che delle Usi, scadute in quasi tutta a da 
più di cinque mesi. 

a situazione della sanità si sta facendo 
dunque drammatica. C'è il pericolo che in mol-
te regioni non si riesca ad onorare il pagamen-
to delle convenzioni e sono in forse gli stipendi 
del personale*. Queste denunce sono state for-
mulate ieri a Verona nel corso di una riunione 
degli assessori alla Sanità di tutte le regioni 
italiane. 

l nostro inviato 
 — , sa-

nità, servizi, persino spesa 
corrente: la crisi di gover-
no si è abbattuta con il pe-
so di una sequoia sui bilan-
ci degli enti locali, e ha re-
so tutt o vago, aleatorio, la-
sciando sindaci, ammini-
strator i e tecnici in uno 
stato di incertezza forse 
senza precedenti. l settore 
dei governi locali, già pro-
vato dalla pratica mortifi -
cante dell'omologazione 
delle giunte al governo 
centrale, si trova dunque 
all'improvvis o di front e ad 
un nuovo scoglio. a fi -
nanziaria non sarà appro-
vata entro l'anno ed è qua-
si certo il ricorso all'eserci-
zio provvisorio. Ciò signifi-
ca che non sarà possibile 
varare in tempo una legge 
sulla finanza locale. 

E i bilanci, allora, come 
si faranno? E propri o una 
delle domande che sono 
destinate a restare senza 
risposta per  chi sa quanto 
tempo ancora. Si badi che 
l'impossibilit à per  gli am-
ministrator i locali di sten-
dere 1 bilanci non è una 
semplice seccatura conta-
bile. E un vero e propri o 
pericolo per  il corretto 
svolgimento della vit a civi-
le nelle grandi citt à e nel 
piccoli centri. Senza bilan-

cio e senza certezza di en-
trat e non si attivano inve-
stimenti, non si organizza-
no i servizi, non si ha nean-
che la garanzia di poter  pa-
gare gli stipendi al perso-
nale. E così via. 

n un'assemblea che cer-
ca disperatamente di ri -
conquistare uno spazio di 
contrattazione con il go-
verno (come quella del-
l'Anc i che si conclude oggi 
a Bari ) la finanza locale 
può rivelarsi un terreno su 
cui riaggregare forze e ini -
ziative. Si spiega quindi 
anche in questo modo l'ec-
cezionale partecipazione 
degli amministratori , ieri , 
al gruppo di lavoro sull'ar -
gomento, che è stato pre-
sieduto da o Ba-
rillà , vicepresidente Cispel, 
e aperto dalle relazioni di 

s Triva , responsabile 
della consulta finanza lo-
cale dell'Anci , e di Antonio 
Giuncato, direttor e gene-
ral e del ministero -
terno. 

Triv a ha rilevato che, in 
tanta incertezza, alcune 
norme restrittiv e della fi -
nanziarla restano lì a pen-
dere come una spada di 

e sul sistema auto-
nomistico. Quali sono? -
tanto il taglio di 1500 mi-
liard i nei trasferimenti . 
Quello degli enti locali è 

l'unic o comparto della 
spesa a non vedersi ricono-
sciuti 1 fondi dell'anno pre-
cedente aumentati del tas-
so d'inflazione program-
mato. n più il fondo per  la 
copertura dei mutui '85 
che vanno in ammorta-
mento dal 1 gennaio '86 è 
rimasto invariato : 900 mi-
liard i a front e di richieste 
enormemente superiori. 
Poi i trasporti . l vuoto to-
tale nel capitolo investi-
menti è un colpo durissi-
mo all'industri a di tram e 
autobus. Alcune aziende 
hanno già convocato i con-
sigli di fabbrica, annun-
ciando il ricorso alla cassa 

e a zero ore se il 
fondo non dovesse essere 
riattivato . e 1 rincar i 
tariffari . a norma che as-
segna ai comuni l'onere di 
versare alle Usi l'import o 
dei ticket sanitari non pa-
gati dal cittadin i apparte-
nenti alle fasce sociali 
esenti, è iniqua sul piano 
morale (poiché le ammini-
strazioni dovrebbero rial -
lestire gli «elenchi dei po-
veri») e insostenibile sul 
filano finanziario , per 
'ammontare -

gno, stimato da Triv a in 
circa 900 miliardi . 

Guido Dell'Aquila 

e di migliaia di e i alle iniziative o gli , pe  la a dell'equo canone, dei suoli, degli p 

In tutt e le piazze d'Italia , per la casa 
i a , Bari, Napoli, Trieste, Palermo, Genova - e in , Toscana, Piemonte - Sciopero di edili - i dell'Anci 

A — e di migliala 
di manifestanti, spesso fami-
glie intere di sfrattati , in cor-
teo e in piazza in numerose 
città, da Trieste a , a 
Napoli, a Venezia, a Bari e in 
tanti altr i centri, risponden-
do all'appello delle organiz-
zazioni degli inquilin i Sunia, 
Sicet e Uniat e delle Confede-
razioni sindacali Cgil, Cisl e 
U  per  una «giornata nazio-
nale di lotta*  per  casa e terri -
torio . contro gli sfratt i (oltr e 
300.000 sono già esecutivi). 
per  il rinnovo dei contratt i 
scaduti, per  una nuova poli-
tica abitativa (ri forma dell'e-
quo canone, del regime dei 
suoli, del catasto, del fisco, 
degli . 

a e migliaia di fa-
miglie di senza casa hanno 
manifestato ieri sera nella 
capitale. o affollato 
piazza Navona fin dal primo 
pomeriggio. 45.000 sfratti 
esecutivi. 35.000 famiglie co-
strette alla coabitazione, ol-
tr e 200.000 alloggi sfitti . 
Queste le cifr e che fanno del-
la situazione romana una 
delle più difficil i del paese. 

a manifestazione, alla qua-
le ha partecipato a 
Turtur a segretario confede-
rale della Cgil, fa seguito ad 
altr i due appuntamenti degli 
sfrattat i al Campidoglio e al 
Pantheon. l sindaco Slgno-
rello ha chiesto un decreto 
per  gli sfratti .  sindacati in-
vece ritengono più urgente 
rinnovare!contratt i scaduti 

R O M A - Un momen t o dell a mani festazion e d i ier i a piazz a Navon a 

per  finit a locazione. -
la Turtur a ha ricordato che 
l'anno prossimo scade la leg-
ge sui contribut i Gescal: il 
sindacato si opporrà al suo 
rinnovo se non si va a prov-
vedimenti efficaci per  gli 
sfratt i e la casa. 

A Bari presso la facoltà di 
giurisprudenza si sono radu-
nate migliaia di persone. l 
segretario del Sunia Esposi-
to ha ribadit o l'urgenza di 
una seria e credibile politica 
per  la casa che non può risol-
versi in provvedimenti-tam-
pone. 

A Napoli tremil a persone 
si sono riunit e presso la sala 
Gemito. Qui con 15.000 sfrat-
ti pronti ad essere eseguiti a 
fine anno con lo scadere del-
la proroga, la situazione è 

aggravata dalle migliaia di 
terremotati : 80.000 domande 
per  il bando di 28.000 alloggi 
in costruzione. 

Oltr e mill e persone hanno 
manifestato a Palermo, dove 
sono già stati eseguiti due-
mila sfratti . Altrettant i a 
Trieste, a o Calabria, a 
Salerno, a Genova, a Catania 
che, con uno sfratto ogni do-
dici famiglie, batte il record 
dell'emergenza. 

Altr e manifestazioni ed 
iniziativ e a Taranto, Brindi -
si. Savona, a Spezia, -
na. o Emilia, . 

a Carrara , . Al-
tr e sono in programma per  i 
prossimi giorni a , 
Torino, Bologna, dove i 
delegazioni sindacali e di 
sfrattat i si sono incontrate 
con gli amministrator i locali 

e gruppi consiliari. Comuni e 
Prefetture sono state meta di 
folte delegazioni a Prato, 
Siena, Arezzo, Pisa. Terni, 
Parma, , Perugia. 
n numerosi centri, anche 

piccoli, presidi di-case sfitte. 
attiv i sindacali, assemblee 
ed altr e iniziativ e di lotta. 

a la presenza dei 
sindacati confederali di ca-
tegoria nelle iniziativ e in 
programma. Notevole il con-
tribut o dei sindacati dei pen-
sionati e degli edili. Per  in-
terventi nell'edilizia abitati -
va e per  i contratt i integrati-
vi, nel Veneto dove nei giorni 
scorsi si era scioperato, ieri 
sono rimasti deserti a Vero-
na i cantieri per  quattr o ore. 

e dal lavoro è sta-
ta del 100% e si è manifesta-
to in piazza. n Piemonte do-

ve si era scioperato in ogni 
provincia, ieri si sono mobi-
litat i gli edili a Novara con 
assemblee ed azioni di vo-
lantinaggio al termine dei 
turn i di lavoro. Altr e inizia-
tive: il 22 assemblea regiona-
le dei delegati di cantiere in 
Toscana; il 23 sciopero di ot-
to ore a ; il 25 asten-
sione dal lavoro per  l'inter a 
giornata nel Trentin o e il 30 
in a con una mani-
festazione regionale a -
no. 

i mattina una delega-
zione della presidenza del-
l'Anci , guidata dal sindaci di 
Bari e a e di Bergamo 
Zaccarelli. si è incontrata 
con la delegazione delle Con-
federazioni Cgil. Cisl e UU 
delle organizzazioni degli in-
quilin i guidata da Esposito 

Pignocco e Perrone. Nel cor-
so dell'incontr o è stata illu -
strata la piattaform a sulle 
questioni della casa e del te-
ritorio.  rappresentanti dei 
Comuni hanno espresso l'a-
desione alle iniziativ e e alle 
rivendicazioni. Per  un ulte-
rior e approfondimento dei 
problemi che rigardano l'e-
quo canone, l'edilizi a pubbli -
ca, il regime dei suoli, il recu-
pero del degrado urbano, si è 
convenuto di tenere nella 
prim a decade di novembre 
un'apposita sessione di lavo-
ro comune, anche in riferi-
mento a precise proposte per 

e la legge finan-
ziaria per  l'86>. 

Claudi o Notor i 

S — .11 problema 
più grave di questa terra non 
è per  noi che lavoriamo n 
miniera, ma per  chi lavoro 
non ne ha. Sono tantissimi 
qui 1 disoccupati, 16 mila su 
150 mila abitanti». a chiesa 
vuole essere solidale nei con-
front i del minatori e del di-
soccupati. n concreto, quale 
sarebbe, secondo voi. la stra-
da da seguire per  risolvere 
questi problemi?». «Ci voglio-
no plani e i concreti, 
santità, da parte di chi ci go-
verna*. 

l dialogo si svolge sotto-
terra, a 373 metri di profon-
dità, nella miniera di -
poni, , uno del 
maggiori complessi minera-
ri di piombo-zinco . l 
papa è sceso, mantellina 
bianca sulle spalle e casco in 
testa, tr a  minatori , per  -da-
re un segno concreto dell'im-
portanza che la chiesa an-

A 373 i sotto terra l'incontr o di papa Wojtyl a con i minatori sardi a s 
 * «Santità , che si fa per i disoccupati? » 

nette alla vita del mondo 
operalo*. Quello con i mina-
tor i è 11 prim o o «fuori 
dal protocollo*  del suo pelle-
grinaggio sardo, dopo i salu-
ti e i discorsi ufficial i all'ar -
rivo, nella prim a mattinata, 
all'aeroport o Nato di -
momannu. 

«Conosco il lavoro in mi-
niera — prosegue Giovanni 
Paolo  — anche se non ho 
fatto 11 minatore. So quanto 
questo lavoro sia pesante. 
Credo che le condizioni più 
dure esistano nelle miniere 
del Belgio, molto basse, do-
ve, almeno un tempo, biso-
gnava lavorare in ginoc-

chio*. «Anche nei pozzi di 
carbone qui vicino — ribatt e 
un minatore — fino a qual-
che tempo fa si lavorava co-
sì. E comunque lavorare sot-
to terra è sempre molto du-
ro». 

È quasi interamente dedi-
cata alle questioni e ai trava-
gli del mondo del lavoro que-
sta prima giornata della visi-
ta del papa in Sardegna, la 
più lunga (tr e giorni, da ieri 
fino a domenica) del pontifi -
cato di Giovanni Paolo  in 
una regione italiana. o 
ancora al «lavoratori di mi-
niera», nel piazzale antistan-
te l pozzi di , Wo-

jtyl a ha ribadit o la dottrin a 
sociale della chiesa: «Fin dal 
prim o sorgere della cosid-
detta questione sociale, la 
chiesa si è impegnata a se-
guirne passo passo li cammi-
no, scegliendo di restare vici-
no a chi più soffre ed è indi-
feso, ed elevando tempesti-
vamente la propri a voce con-
tr o le sistematiche violazioni 
della dignità della persona 
umana. o sfruttamento del-
l'operalo, il manifestarsi di 
crescenti fasce di miseria e 
addirittur a di fame*. 

E certo — come gli ha ri -
cordato 11 presidente del 
Consiglio regionale sardo, 
Emanuele Sanna, ricevendo-

o a u assieme 
al presidente della e 

, al sindaco e -
stri s e ad altr e autorit à poli-
tiche, militar i e religiose — 
la scelta della Sardegna per 
affrontar e le tematiche del 
lavoro e della sofferenza, 
non poteva essere più adatta: 
150 mila disoccupati, 500 mi-
la emigrati, coi suol dram-
matici fenomeni di miseria, 
l'isola «aspira oggi a essere 
un ponte di pace, di coopcra-
zione, di sviluppo tr a cultur e 
e civilt à d'Europa, dell'Afri -
ca, e del o Oriente*. 

Oggi sarà la volta di Nuo-
ro, di Sassari, e infin e di Ca-

gliari . dove resterà fino a do-
mani sera, prima di ripartir e 
per  Citt à del Vaticano. Nel 
capoluogo sardo l'ammini -
strazione comunale ha pre-
parato un'accoglienza in 
grande stile, completando a 
tempo di record l lavori di 
strade e di altr e opere pub-
bliche fermi. n alcuni casi, 
da anni e anni. Prima di par-
tir e per  l'isola il papa — lo ha 
rivelato lui stesso — ha rice-
vuto gli auguri del presiden-
te della a Cosslga, 

a sardo per  questo viaggio 
in Sardegna*. 

Paolo Branc a 

«Non lo vedrò più» 

e a 
censura 

g3 
Aspre 

reazioni 
A — l Tg3 e e a 

sono ai ferr i corti per  le pe-
santi accuse rovesciate dal 
segretario de contro la testa-
ta e un suo giornalista, 
Franco Poggianti, ai quali 
viene attribuit a la «colpa*  — 
in sostanza — di non aver  ri -
ferit o burocraticamente la 
posizione de durante le ore 
che hanno preceduto l'aper-
tur a della crisi. Con il gior-
nalista hanno solidarizzato 
l'esecutivo del sindacato 
giornalisti i e la redazione 
del Tg3, che ha chiesto al suo 
direttor e — a di Schiena 
— di scrivere una lettera di 
protesta a e . -
dio che ha provocato l'aspra 
reazione del Tg3 è avvenuto 
l'altr o ieri, quando e a è 
uscito dalla direzione de. l 
redattore del Tg3 ha chiesto 
al segretario come valutasse 
10 stato di salute del penta-
partito , ma e a è andato 
per  le spìcce e ha nervosa-
mente tranciato pesanti giu-
dizi. e testimonianze si 
può ricostruir e così il batti -
becco: «Non mi è piaciuto il 
servizio di ieri sera, chiederò 
la registrazione» lei è pagato 
dal servizio pubblico, non sa 
fare il suo mestiere, non deve 
fare propaganda, non guar-
derò più il Tg3. a del 
giornalista: a registrazio-
ne è a sua disposizione, sarà 
11 direttore del Tg3 a giudica-
re il mio lavoro, mi splace 
che si debba perdere un tele-
spettatore autorevole...*. i 
è stata giornata di assemblee 
al Tg3. Ce ne è stata una al 
mattino, poi 1 giornalisti si 
sono nuovamente riunit i nel 
pomeriggio e in serata. A 
3uel che se ne sa il direttor e 

el Tg3 ha pienamente soli-
darizzato con il suo redatto-
re. A tarda sera l'assemblea 
di redazione era ancora riu -
nita per  discutere un docu-
mento di protesta. 

a : chiese 
un passaggio al ? 

E — É stata a i nella caserma del cara-
binier i di Borgo San o una studentessa che è stata 
protagonista il 26 settembre scorso di un incontro che po-
trebbe fornir e alcune util i tracce ai magistrati che indagano 
sugli omicidi commessi dal «mostro» di Firenze. a ragazza, 
secondo 11 racconto che lei stessa ha fatto ad un quotidiano 
fiorentino, il 26 settembre scorso, a causa dello sciopero del 
servizio di trasporto pubblico, fece l'autostop per  andare da 
Firenze, dove studia, a Borgo San , dove vive con 1 
genitori. Verso le 13.15 le dette un passaggio un uomo sul 
cinquantacinque anni, alto, robusto che era a bordo di un'au-
to di colore celeste. e 11 viaggio — ha detto la ragazza 
— l'uomo portò la conversazione sul «mostro» e disse che 
l'assassino aveva mandato alla magistratura una parte di 
quanto aveva asportato dal corpo dell'ultim a vittima . n quel 
momento la notizia era nota, oltr e che al «mostro», soltanto 
agli inquirent i ed ai redattori del settimanale «Epoca» che ne 
stavano preparando la pubblicazione. i la ragazza ha con-
fermato il suo racconto descrivendo minuziosamente l'uomo 
che le diede 11 passaggio. 

Fallisce l'esame all'universit à 
Si suicida studente torinese 

O — Uno studente di lettere di 26 anni si è ucciso 
all'univrsit à di Torino dopo aver  sostenuto un esame di filo-
sofia morale n cui aveva ottenuto l'insufficienza ed era stato 
invitat o a ripresentarsi al prossimo appello. l giovane si è 
buttato dal quinto piano di «Palazzo Nuovo», sede delle facol-
tà umanistiche, intorno alle 10 di ieri mattina. Si chiamava 

o Osella e viveva con 11 padre, pensionato, a -
, nel pressi di Torino. l padre lo aveva accompagnato 

all'universit à perché da tempo il giovane si sentiva esaurito 
per  il troppo studio. Era al terzo anno fuori corso. Aveva 
sostenuto 13 esami in tutto. 

n carcere (per  furto) il ragazzo 
scagionato per  il delitto Siani 

 — l giovane di Torr e Annunziata Alfonso Agnello 
che era stato indiziato della uccisione del giornalista napole-
tano Giancarlo Siani e poi riconosciuto estraneo ai delitto, è 
stato di nuovo arrestato per  un furt o compiuto tempo fa. 
Alfonso Agnello, 21 anni, pregiudicato e tossicodipendente 
era stato arrestato a 36 ore dall'omicidi o del giornalista 
Giancarlo Siani, avvenuto la sera del 23 settembre, con l'ac-
cusa di aver  partecipato al delitto. l 4 ottobre però è stato 
scarcerato «per  sopravvenuta inconsistenza di indizi». l gio-
vane aveva potuto offrir e un alibi che non avrebbe potuto 
consentire di «costruire un'accusa sostenibile sul plano logi-
co». o Pannella ha annunciato di aver  denunciato 11 
procurator e capo di Napoli dott. Cerangolo, per  le dichiara-
zioni fatte dopo il primo arresto. 

Si dimette giudice romano 
sotto inchiesta al Csm 

A — Un altr o magistrato sotto procedimento discipli-
nare ha deciso di dimettersi dall'ordin e giudiziario; è il consi-
gliere di Corte di Appello di a Gennaro e Sena Plun-
ckett coinvolto in una serie di vicende di speculazione edilizia 
e di costituzione irregolare di cooperativa, finit o anche sotto 
processo per  reati fallimentari . Per  questi fatti , che nel 1Q84 
già gli costarono la sospensione cautelativa dalle funzioni e 
dallo stipendio, e Sena Flunckett avrebbe dovuto essere 
giudicato ieri dalla sezione disciplinare del Consiglio supe-
rior e della magistratura. 

e le 5 «testine» 
rubate al o di Orvieto 

O — e cinque testine, e nei bassorilievi del 
pilastr i visibil i sulla facciata del o di Orvieto, trafugate 
nella notte del 22 dicembre 1981, databili al 1300 e attribuit e 
a o , sono state ritrovat e a a dalla polizia. 

«Stampa sera», nuovo sciopero 
per  la vertenza tecnologie 

O — «Stampa sera» non è uscito neanche ieri per  un 
nuovo sciopero proclamato dall'assemblea dei giornalisti , 
che si è riunit a per  esaminare l'epilogo della vicenda sull'uso 
delle nuove tecnologie che ha coinvolto due redattori . Come 
era già avvenuto per  il giornalista o Benedetti, anche 
l'altr o collega accusato dalla editrice a Stampa* di uso 
impropri o del sistema computerizzato, Alessandro i Gior-
gio, si è dimesso. a dei giornalisti denuncia l'at -
teggiamento di «netta chiusura» della direzione aziendale ha 

o i corpi redazionali, l'Associazione regionale della 
stampa e la Fnsi a rifletter e sulle conseguenze dell'introdu -
zione delle nuove tecnologie nei giornali . 

Adesso a a a 
l'auto a non inquinante 
A — A Bologna c'è un nuovo, silenzioso inquilino : è 

l'aut o elettrica commissionata ad un progettista dal Comune 
per  attraversare da un capo all'altr o la città senza far  rumore 
e senza inquinar e l'aria . o (per  ora è solo prototipo) 
scende in pista questa mattina davanti agli oltr e trecento 
delegati provenienti dai paesi europei, dagli Stati Uniti , dal-
l'Afric a e dall'Americ a latina per  partecipare alia conferenza 
mondiale sulla circolazione in città che si è aperta ieri sul 
capoluogo emiliano. 

Ostaggi di i una a 
a e un agente della » 

O — a rapina ieri mattina in Val Pu-
steria. Quattr o rapinator i hanno assaltato una Cassa di ri-
sparmio facendo un bottino di alcune decine di milioni , quin-
di sono fuggiti e, lungo la strada, hanno preso n ostaggio 
una guardia giurata e un agente della polizia stradale. Poi. 
sempre durante la fuga, hanno legato 1 due ostaggi ad un 
albero. All a fine però, non tutt i i rapinator i l'hanno fatta 
franca e parte del bottino è stato recuperato. Almeno tr e del 
quattr o presunti autori della rapina sono stati arrestati dopo 
una lunga caccia all'uomo nella valle. 

Il partit o 

Oggi 
L. Barca . Oristano ; A . Battolino . Cosenza ; O.F. Borgtuni , Begwo i 

(Ma); A . RefchRn . Tariti ; L- Trupìe . Ancona ; M. Birardi , Avvezzano ; E. 
Ferrari* , Trieste ; A . Gouthier , Treviso : L. Libertini . Palerm o e Marsala ; 
V. Vita . Palermo . 

Doman i 
L. Barca . Oristano ; E. Macakiso . Roma ; A , Minucd . Benevento ; G. 

Napolitano . Napoli ; A . Boldrini . Parma ; G. Di Marino . Vittori e (Re,); 1_ 
Libertini , Agrigento ; L. Pettinar! , Montevarch i (Ar) . 

La riunion e dell a Commission e Central e di Controllo , fissat a per 9 
22 ottobre . * rinviat a a dat a da destinarsi . 

Scuol a di partit o Frattocchi e 
29-31 ottobr e 1985, Frattocchie . semlneri o su problem i e contam i 

t i di una cultur a socialista . Quest i i temi : Emancipazione , «aerazione , 
socisKsm o a diritt i dell a person a (Ald o Za nardo) ; I problem i dell a libe -
razion e dell a donn a (Claudi a Mancina) ; Socialism o e democrazi a (Giu -
sepp e Vacca) ; Politic a e moral e (Welte r Tega). Le Federazion i son o 
pregat e d i metters i in contatt o al pi ù prest o co n la Scuol a di Partito . 
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20 miliard i all'estero 
sull'asse Bari-Canada 
Sotto accusa in 215 

 — Grazie ad «un vero e propri o microsistema bancario 
illegale», come lo ha definito il giudice istruttor e presso il Tribu -
nale di Bari o , avevano trasferit o a al 
Canada (e viceversa) una ventina di miliard i di lire. l traffic o è 
stato però sventato dal nucleo regionale di polizia tributari a 
della Guardia di Finanza della Puglia ed oggi il magistrato ha 
rinviat o a giudizio per  vari reati valutar i 215 persone che risie-
dono in , Canada, Stati Unit i ed Argentina. «Cervelli» del* 
l'organizzazione erano Alfredo Gagliardi, cittadino canadese 
che risiede a , titolar e di varie imprese ed agenzie turi -
stiche, il suo più stretto collaboratore Antonio Careccia, anch'e-
gli di l e, a Grumo Appula (Bari), un comune della 

, la madre e la sorella di Careccia, Teodora i ed 
Angela Careccia. Ter  i quattr o l'accusa è di associazione per 
delinquere, esportazione illegale di valuta e costituzione di fondi 
all'estero, più altr i reati valutari minori .  era stata 
avviata nel 1979 su segnalazione dell'uffici o italiano cambi, che 
aveva riscontrato alcune disfunzioni nei rapport i valutari tra i 
due paesi. Nel 1981 l'organizzazione fu individuat a e stroncata 
dalla Guardia di Finanza, che a conclusione delle indagini ha 
consegnato al doti. o un voluminoso e dettagliato rappor-
to sulle attivit à dei quattr o principat i imputati . Tra le persone 
rinviat e a giudizio c'è anche il direttor e della filial e di Grumo 
Appula della «Cassa di risparmi o di Puglia», i Trcrotoli , che 
avrebbe permesso — nonostante sia espressamente vietato dalla 
legge — ad u n cittadino straniero (Gagliardi) di aprir e a propri o 
nome un conto corrente presso la banca. 

, trovato laboratorio 
di eroina sintetica 

stupefacente pericolosissimo 
O — Che di tanto in tanto i carabinieri 

individuin o un laboratori o per  la raffinazione 
dell'eroina è abbastanza normale. a che ven-
ga scoperto un laboratori o per  la preparazione 
dell'eroina sintetica, é una novità di assoluto 
riliev o e di grande importanza nella storia del-
la lotta alla produzione e allo spaccio di droga. 
Propri o questo hanno fatto ieri i carabinieri del 
Nucleo operativo di o quando, dopo un'ir -
ruzione in un appartamento, si sono accorti di 
aver  messo le mani su una centrale per  la pro-
duzione di droga sinteticain grandi quantità. 
Eroina, appunto, ottenuta dalla sapiente mi-
scelazione di analgesici, antinevralgici, aneste-
tici e acido nicotinico. e indagini erano parti -
te nel giugno scorso quando i carabinieri di 

o arrestarono un minorenne tossicoma-
ne e piccolissimo spacciatore di droga. e 
tasche del ragazzo saltarono fuori alcuni gra-
nelli duri  e biancastri che, analizzati, sconcer-
tarono chimici ed inquirenti : si trattav a di dro-
ga, questo era certo, ma di una droga quasi 
sconosciuta, dagli effetti molto simili a quelli 
dell'eroina. Eppure non c'era traccia di acido 
acetico né di morfina. Eroina di sintesi, dun-
que, uno stupefacente costruito tutt o in labora-
torio , che aveva fatto la sua comparsa sul mer-
cato italiano da circa un anno. Così i carabinie-
ri , lungo la pista delia «droga artificiale » arri -

varono dapprima a Pesaro, dove si era creato 
un mercato piuttosto florid o di questo tipo di 
stupefacente; quindi a a dove si trovava 
forse la centrale di produzione. a le indagini 
appurarono che la «casa madre» si trovava a 

. l laboratori o clandestino, insomma, i 
carabinieri ce l'avevano sotto casa. Cosi dopo 
altr e indagini, i milit i sono arrivat i ad un ap-
partamento di tr e stanze, al secondo piano di 
via Andrea Verga 18, preso in affitt o da due 
fratell i incensurati, Vittori o e Carlo -
c o, di 45 e 50 anni, due commercianti che non 
avevano mai avuto nulla a che fare con la giu-
stizia. E nell'anonimo appartamento di via 
Verga i carabinieri hanno scoperto alambicchi, 
beute, palloni matracci, serpentine e tutt a l'at -
trezzatura necessaria per  raffinar e la cocaina e 
preparare eroina di sintesi. C'erano anche, na-
turalmente, le materie prim e accompagnate 
da istruzioni dattiloscritt e meticolose ed esau-
rienti , vergate con linguaggio semplice e chia-
ro in modo da consentire a chiunque sapesse 
leggere di produrr e droga sintetica a volontà. 

o interessante ed estremamente preoc-
cupante di tutt a la vicenda è propri o la presen-
za dei materiali e della documentazione neces-
sari a produrr e «eroina artificiale». Anche per-
chè la droga cosi ottenuta é molto pericolosa. 

Elio Spada 

San Gennaro, pensaci tu 
 — o anni di speranze e di illusioni 

(ma soprattutto di inutil i giocate) non resta 
che rivolgersi a lui , al grande protettore di Na-
poli, San Gennaro. Chissà che non possa fare 

qualcosa per  quel maledetto 34 che da anni ha 
perduto la strada di Napoli. a gente, all'uscita 
di una ricevitoria , innalza tanto di cartello: 
non si sa mai... 

Abortisce, 
però il 

bimbo nasce 
A — A sei mesi circa 

dall'abort o (effettuato in un 
ospedale, secondo la legge, cir-
ca al terzo mese) Cristin a No» 
dari , venti anni, ha messo alla 
luce un bel maschietto. Ed ha 
fatt o causa alla Usi, preten-
dendo un risarcimento di cen-
to milioni . i il tribunal e di 
Padova ha emesso la sentenza, 
che dà ragione alla ragazza ri -
dimensionando la cifra: 15 mi-
lioni che l'Unit à sanitaria e la 
clinica universitari a pagaran-
no a metà, come risarcimento 
per  gli oneri affrontat i da Cri -
stina (e dal marito , Paolo Pe-
tix ) per  la nascita avvenuta in 
un momento di difficoltà .
fatt i risalgono al '78, quando 
Cristin a era ancora minoren-
ne e si presentò, con le debite 
autorizzazioni dei genitori, 
all'ospedale, per  l'interruzion e 
di gravidanza. o l'inter -
vento, però, tutt i i sintomi del 
suo stato non cesserano e le 
analisi rivelarono a distanza 
di un mese (quando ormai l'o-
perazione non si poteva ripe-
tere) che era ancora incinta. 

 il o duplice omicidio 

Firenze , per 
i delitt i due 

avvis i di reato 
Sconosciuti i destinatari - o dei 
magistrati - Sempre la stessa pistola 

Dalla nostra redazione 
E — Si tinge ancor 

più di mistero la vicenda del 
» di Firenze. l giudi-

ce istruttor e o , 
su richiesta del Pubblico mi-
nistero Adolfo , uno dei 
magistrati che si occupa del 
maniaco, ha emesso due co-
municazioni giudiziarie. 

Per  il momento si sa sol-
tanto che si tratt a di due per-
sone abitanti rispettivamen-
te a Firenze e in Sardegna. 
Nelle comunicazioni si fa 
esplicito riferiment o al du-
pllcedelitto di Signa del 21 
agosto 1968 dove persero la 
vit a Barbara l e il suo 
amante Antonio o Bianco. 
n tale occasione comparve 

per  la prim a volta la male-
detta pistola Beretta calibro 
22 con i l proiettil i di marca 
Winchester  serie , la stessa 
che ha ucciso altr e sette cop-
pie. 

Secondo una tesi sostenu-
ta dal giudice a e dal 
Pubblico ministero o que-
sto prim o delitt o potrebbe 
diventare la chiave di com-
prensione dei successivi as-
sassinll compiuto dal folle 
che uccide nelle colline fio-
rentine. 

 nomi dei destinatari del-
le comunicazioni giudiziari e 
non sono stati resi noti. Si sa 
che remissione degli avvisi 
risale ad una decina di giorni 
fa. A fare scattare la molla è 
stata una misteriosa vicenda 
che è venuta a galla durante 
le i sul «mostro». Si 
tratterebb e della morte di 
una donna avvenuta 25 anni 
fa n Sardegna, pare per  av-
velenamento. Ora a distanza 
di tanto tempo la magistra-
tur a fiorentin a sospetta che 
l a donna sia stata assassina-
ta dal marit o che la riteneva 
responsabile di tradimento. 

Un delitto d'onore che 
avrebbe portato la donna a 
morir e per  soffocamento. 

, per  precostituirsi in 
alibi , avrebbe utilizzato un 
amico, forse il cognato.  due 
protagonisti di questa vicen-
da sarebbero in qualche mo-
do coinvolti anche nel delitto 
del '68.1 magistrati, chiusi in 
un rigosoro silenzio, non 
hanno spiegato il legame tr a 
la storia sarda e quella di Si-
gna. 

l marit o della donna mor-
ta nel 1960 e il cognato, che 
adesso abita a Firenze, 
avrebbero avuto legami con 
il gruppo di Giovanni e e 
Piero , 1 due co-
gnati arrestati per  11 delitto 
del '68 e successivamente 
scarcerati con la libert à 
provvisoria. 

Con ogni probabilit à i due 
uomini colpiti da comunica-
zione giudiziari a sarebbero a 
conoscenza di qualche detta-
glio relativo alla famosa sera 
del 21 agosto '68 quando i 
due amanti furono uccisi a 
bordo di una vettura sul cui 
sedile posteriore dormiva 
Natalino , figli o della 
donna. a siamo nel campo 
delle pure ipotesi. 

Sembrerebbe insomma 
che di quel delitto siano state 
a conoscenza diverse perso-
ne oltr e al marit o Stefano 

e che confessò l'omicidi o 
senza rivelar e i retroscena e 
senza indicare dove andò a 
Finir e la pistola calibro 22. 
Quella stessa che sarebbe poi 
ricomparsa ad ogni delitto 
del «mostro». 

l giudice a e il Pub-
blico ministero o rovi -
stando tr a i misteri di quel 
prim o delitto sperano di tro -
vare la pista giusta per  arri -
vare all'assassino delle cop-
piette. 

«Operatelo»: ordine 
del magistrato e 
il bimbo si salva 

Dalla nostr a redazion e 
O — Per  salvarlo c*è stato bisogno dell'interven-

to dirett o del magistrato che — andando al di là del volere 
contrari o del genitori — ha imposto ai sanitari di operare 
chirurgicamente: è la prim a volta che avviene in a ed è 
accaduto a Catanzaro. Un neonato che presentava una grave 
malformazione è stato salvato (almeno per  ora) da un deciso 

o del pretore dirigente della città calabrese che era 
stato investito del caso dalla direzione sanitaria dell'ospeda-
le.  fatt i sono andati così. l 21 ottobre nasce sottopeso e con 
una malformazione anorettale (in pratica l'occlusione anale) 
Salvatore Scorza, primogenito di una coppia che abita a Za-
garise, 30 chilometri da Catanzaro. Subito trasportato nel 
repart o di neonatologia dell'ospedale regionale «Pugliese»; 1 
sanitari decidono che occorre operare. l piccolo Salvatore 
presenta un'anomalia rara: l'ano interforato , in linguaggio 
scientifico. n sostanza non può espellere niente dal suo or-
ganismo e per  questo motivo, come conseguenza, non può 
essere alimentato pena un'occlusione.  medici di neonatolo-

ga sottopongono ai genitori una drastica alternativa: o si 
nta la via della sala operatoria, con tutt i i rischi del caso, o 

si lascia, n pratica, morir e 11 bambino di inedia, entro 5, 
massimo 6 giorni .  genitori non se la sentono di tentare la 
via della sala operatoria e impediscono al medico di interve-
nire. a 1 sanitari non si danno per  vinti : investono del caso 
la direzione sanitaria e quest'ultima ne parla con il pretore di 
Catanzaro, Chiaravalloti . l magistrato non perde tempo: no-
nostante il parere contrarl o del genitori ordina l'operazione. 
Venerdì sera Salvatore Scorza entra in sala operatoria e vi 
resta r>er  oltr e tr e ore. e riesce, 11 bambino soprav-
vive. e percentuali di vita per  Salvatore sono valutate ora in 
circa 11 70% anche occorrerà attendere due settimane e un 
nuovo intervento, stavolta di chirurgi a plastica, per  rico-
struir e le part i dello sfintere interessate alla prim a operazio-
ne. 

f.v . 

Una sentenza della Cassazione 

Ha anche valor e 
retroattiv o la 
legge La Torre 

l principi o ribadit o dalla Suprema Corte 
in relazione al caso del boss Piromalli 

Il bos s Giusepp e Piromall i 

A — e norme della legge a Torre, che preve-
dono il sequestro dei beni di chi sia considerato mafioso, 
possono essere applicate anche retroattivamente. È questo il 
senso di una decisione presa ieri pomeriggio dalle sezioni 
penali unit e della Cassazione, le quali hanno annullato, sen-
za rinvio , il provvedimento con il quale, il 27 april e dello 
scorso anno, 11 Tribunal e della libert à di o Calabria 
dispose che fossero restituit i al «boss» della 'ndrangheta Giu-
seppe Piromalli , a sua moglie, Teodora Stillitan o e ad altr i 
lor o familiari , beni per  complessivi 25 miliard i di lir e seque-
strat i per  ordine del magistrato. 

l tribunale , prendendo la decisione, aveva accolto, in so-
stanza, la tesi del difensore degli imputati , il quale aveva 
sostenuto che »ì beni possono essere riconducibil i all'attivit à 
delittuosa solo se pervenuti nella sfera patrimonial e succes-
sivamente all'entrat a in vigore della legge antimafi a -

a Torre». l magistrato che aveva disposto il blocco del 
beni, invece, aveva sequestrato l'inter o patrimonio . 

Contr o l'ordinanz a del Tribunal e della libertà , ricorse in 
Cassazione la procura generale di Catanzaro e ieri la Supre-
ma Corte ha ritenut o fondate le argomentazioni della pubbli -
ca accusa, restituendo valore al provvedimento di sequestro. 
n pratica la Suprema Corte ha stabilit o un principi o di ecce-

zionale valore nell'interpretazion e della legge, garantendo la 
possibilità della sua massima applicazione e quindi rendendo 
piena la sua funzione di controll o sui beni dei mafiosi. 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi e 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
RomaU . 
RonwF . 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

2 13 
3 16 
2 17 
4 15 
2 16 
2 16 
7 12 
9 18 
5 15 
3 19 
8 19 
9 15 
8 16 
9 16 
7 16 
7 21 
8 2 2 
7 IO 

11 17 
10 21 
8 12 

12 19 
16 22 
16 22 
16 22 
19 2 1 
14 20 
18 22 «C*C*« 

m r? 
^ 

. 
~aa 
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SITUAZIONE — La pression e atmosferic a attWìtmSm  è in gradual e dimi -
nuzione . Un moderat o centr o depressionari o che dal Mar dell e Balear i 
si muov e verso l'Afric a Nord occidental e tend a ad interessar e margi -
nalment e la isol a maggior i  le region i meridionali . 
IL TEMPO IN ITALIA — Sul * region i settentrional i  tv queRe central i 
condizion i di variabilit à con alternanz a di annuvolament i  schiarita . 
SwHe isol e maggior i a suit e region i meridional i cielo irregolarment e 
nuvolos o con addensament i a caratter e temporane o associat i a piova -
sch i o temporali . La temperatura^end e generalment e a diminuirò . 
Formazion i di nebbi a sull a Pianur a Padana fimitetemente  alle ora not -
turn e 

MI IO 

Vittima e e faccia a faccia, i , i molte cose» 

«Lo incontro , ci abbracciam o 
Mi sparò alle gambe 8 anni fa» 
Nino Ferrerò, giornalista dell'Unità, racconta 
Accadde nel settembre del '77 - Oggi il terrorista, Vito , è un dissociato - a tradotto un libr o e l'ha 
presentato in una serata a Bergamo, dove è detenuto - Occasione «diffìcile», ma anche ricca di segnali 

Alcune sete fa a Bergamo, 
in un'aula  di 
Geologia, un detenuto per 
reati di terrorismo ha potuto 
presentare, grazie ad un per-
messo speciale concessogli 
dal direttore del carcere lo-
cale e dal giudice di sorve-
glianza, un volume da lui 
tradotto dall'inglese, duran-
te la detenzione. *Un libro 
dal carcere»: questo il  titolo 
di una manifestazione inso-
lita, forse senza precedenti 
nella storia penale e cultura-
le del nostro paese, organiz-
zata dal Comitato di iniziati-
va carceri-territorio di Ber-
gamo, con il  concorso del Co-
mune e della  di 
numerosi centri e associa-
zioni culturali ('Gramsci», 

a  'l'Astro-
labio»), di forze politiche e 
sindacali

 verde, Cgil, Clsl). 
 pubblico in sa-

ia. Si sa; un terrorista, sia 
pure ex, o 'dissociato» che dir 
si voglia, incuriosisce anco-
ra.  poi se tra i pre-
senti vi è anche la 'Vittima* 
di una cosiddetta 'gambizza-
zione» (orribile neologismo!), 
eseguita parecchi anni or so-
no dal gruppo eversivo in cui 
l'ex terrorista aveva milita-
to.  terrorista è Vito
sana, ora appartenente 
all'*area omogenea» della 
Casa circondariale berga-
masca, che verso la fine degli 
Anni Settanta, aveva fatto 
parte del gruppo eversivo 
'Azione
'Vittima» o «ex vittima» (sono 
ormai passati tanti anni...) è 
proprio chi scrive queste ri-
ghe. sono io. Quel gruppo, 
nella notte del 18 settembre 
del 77 a Torino , mentre sta-
vo rincasando dopo aver 
svolto il  mio turno serale in 
redazione, mi aveva 'im-
piombato» le gambe, allo 
scopo di dare *la lezione che 
si meritava ad un servo del 

 (sic!). 

'Anni  dì piombo», (e che 
'piombo»...) allora; tempi (fi-
nalmente) di distensione og-
gi... (Non amo il  termine 
'perdonismo»).  serata di 
Bergamo è stata appunto un 
segno di distensione.  di ri-
flessione anche.  a 
parteciparvi dallo stesso 

 con il  quale, nel 
corso del tempo, dagli 'anni 
di piombo» ad oggi, c'erava-
mo più volte scontrati ed in-
contrati, durante le numero-
se udienze dei processi segui-
ti alla sua cattura, non ho 
avuto esitazione neJJ'accet-
tar e quell'invito.  resto, la 
mia posizione nei suoi con-
fronti, l'avevo già espressa e 
chiarita nel giugno scorso, in 
un'aula del tribunale di
lano, quando avevo ritirato 
la mia *costituzione a parte 
civile». Un gesto, una deci-
sione laica e politica (cosi co-
me politica e non certo pri-
vata era stata, a suo tempo, 
la scelta di costituirmi 'parte 
civile» contro il  gruppo 
'Azione  che 
aveva rivendicato l'attenta-
to), attuata come contributo 
all'uscita dalla cosiddetta 
'emergenza».  mia decisio-
ne — lo dissi in tribunale a 

 — mirav a a superare 
fa logica manichea ai ami-
co/nemico, cercava di recu-
perare al  civile» co-
loro che dopo aver attraver-
sato gli *anni di piombo: 
stanno vivendo una profon-
da e sincera verifica critica 
delle loro trascorse scelte po-
litiche e pseudo-rivoluziona-
rie. 

 manifestazione di Ber-
gamo credo abbia voluto si-
gnificare anche questo. Vito 

 che già durante la 
sua detenzione a
aveva fatto parte dell'area 
omogenea, e che nel carcere 
bergamasco di via Gleno ol-
tre al lavoro di traduttore 

TORINO - 19 settembr e 1977. Nino Ferrer ò in ospedal e poc o dop o l'attentat o 

coi/abora a corsi di alfabetiz-
zazione informatica e di lin-
gua inglese, era emoziona-
tissimo mentre presentava il 
suo 'libro dal carcere». Si 
tratta di un saggio antropo-
logico intitolato  — 
un villaggio siciliano», rea-
lizzato attorno agli Anni 
Venti da una studiosa ameri-
cana, Charlotte Gover Cha-
pman, ma tradotto in italia-
no solo ora e pubblicato dal-
l'editore milanese
Angeli.  proprio dentro quel 
suo lavoro — ha spiegato 

 — c'è anche la vo-
lontà di capire e superare 
criticamente le- lacerazioni 
prodotte durante auegli an-
cora dolenti anni di violenza 
e di morte. 

Serata comunque diffìcile 
quella di Bergamo.-

 anche scriverne, 
così, in prima persona, aven-

dola vissuta appunto in pri-
ma persona anche nel ricor-
do di quel pur lontano 'ante-
fatto». Un ricordo, una espe-
rienza strettamente persona-
li, che annidatisi nella mia 
vita privata, avevo cercato 
nel tempo di sdrammatizza-
re, razionalizzandoli e colle-
gandoli *storicamente» e po-
liticamente nella ben più va-
sta e tragica vicenda di que-
gli 'anni di piombo». Una 'Vi-
cenda* che quasi come una 
guerra, aveva avuto ì suol 
morti, i suoi feriti, i suoi pri-
gionieri ed ora i suoi 'Vinci-
tori e vinti*. 

 impe-
gnativo, intenso e in qualche 
modo perfino 'preoccupan-
te» era quindi per me quel-
l'incontro con il  'mio» ex ter-
rorista.  le ultime 
udienza processuali di
no, ci eravamo visti, parlati, 

ma attraverso le sbarre del 
grosso gabbione degli impu-
tati.  una di quelle occasio-
ni, mi aveva regalato il  volu-
me da lui tradotto con la de-
dica: *A Nino, come segno di 
distensione e amicizia. Vito* 
ed un suo breve saggio su e 
origini  della mafia», scritto 
alcuni anni or sono, credo 
prima della sua 'disavventu-
ra*  terroristica.  og-
gi un quasi quarantenne, 
dall'aspetto molto siculo, 
baffi folti, capelli crespi, di 
media statura, è originario 
della provincia di Caltanis-
etta; anzi, credo proprio di 
un paesino vicino a quel
locca (era ribattezzato
na), oggetto dello studio an-
tropologico della Chapman, 
non a caso quindi da lui cu-
rato e tradotto. 

Che faccio?, che gli di-
co?-.mi domandavo durante 

a del figlio a «Storia » 

Fu Vittori o Emanuele 
a far uccider e Matteotti ? 

A T - Fu re Vittori o Emanuele  il 
mandante del delitt o , 11 deputato 
socialista rapit o e assassinato nel 1924 da 
una banda di squadristi direttamente legati 
al capo del governo. . o afferma, 
i n una intervist a al mensile «Storia -
ta» (in edicola lunedì), 11 figli o del martir e 
antifascista, o , ex dirigente 
ed ex ministr o socialdemocratico. 

Nel fornir e alcuni particolar i inediti sulla 
mort e del padre, i afferma che 

i non aveva alcun interesse a farl o 
uccidere» e poi aggiunge: o la morte di 
mi o padre c'era il re, coinvolto in uno scan-
dalo di petrolio* . n serata, o i 
ha parzialmente smentito «Storia illustrata». 

o dei titol i di copertina — ha dichiarato 
— è formulat o in modo da attribuirm i un'af-
fermazione che non ho mal fatto e che non è 
ricavabil e dall'intervista» . 

Nel suo colloquio col giornalista, o 
i spiega inoltr e che, il giorno dell'ag-

gressione, il padre stava recandosi alla Ca-
mera con un dossier  esplosivo sugli affar i 
della corona: Vittori o Emanuele , in so-
stanza — dice i — si era fatto cor-
rompere da una important e società petroli -
fera inglese, la «Sinclair», per  favorir e l'estra-
zione di greggio da giacimenti in varie zone 
della , dell'Emili a e della Sicilia. 

l delitt o i sollevò, come è noto, 
l'indignazion e del mondo intero e mise per 
un momento in crisi lo stesso regime fascista 
che si apprestava a varare tutt a una serie di 
leggi liberticide , dopo un lungo periodo di 

violenze e di assassini!. 
a di i era ben nota, 

ma fu con il duro discorso alla Camera del 30 
maggio 1924 che il deputato socialista segnò, 
forse, la propri a fine. n quel discorso denun-
ciò, infatti , i brogli e le violenze del fascismo, 
tr a gli insulti e le minacce dei parlamentari 
governativi. l 10 giugno del 1924, i 
fu rapit o a , sul e Arnald o 
da Brescia, da una «squadracela» composta 
da Amerigo , Amleto Poveromo, Al -
bino Volpi , Aldo Putato, Augusto a e 
Giuseppe Viola. Si trattav a di picchiatori a 
disposizione del capo della polizia e Bono e 
del ministr o dell'intern o e capo del governo 

. l corpo martoriat o di i 
venne ritrovat o il 16 agosto 1924, nella mac-
chia della Quartarell a a Nord di . Sul-
l'intervist a di o , lo storico e 
direttor e di «Storia illustrata » Giordano Bri -
no Guerr i ha detto ieri : i è attendibi-
le anche se non è stata ancora dimostrata. 
C e ancora da lavorare per  scoprire nuovi do-
cumenti». o e Felice, studioso e autore 
di opere sul ventennio, ha detto: l delitt o 

i può essere classificato come delitt o 
affaristico. Certo, prim a voglio vedere il testo 
dell'intervist a di o . o 
Vlllari , docente di storia contemporanea al-
l'Universit à di , ha espresso molte per-
plessità: «Vittori o Emanuele  e suo padre 
Umberto  — ha spiegato — avevano -
si finanziar i all'estero, ma ho dubbi che fos-
sero implicat i in affar i poco puliti . l man-
dante morale di quel delitto fu Benito -
lini» . 

il  viaggio da Torino a Berga-
mo.  una sua recente lette-
ra, dove tra l'altro  mi diceva 
che insieme ad Angelo
naco, un altro ex terrorista 
dello stesso 'gruppo», anche 
lui  detenuto in via Gleno, 
aveva molto apprezzato 'la 
laicità» del mio gesto (il  ritiro 
della costituzione *a parte ci-
vile»), confermandomi l'invi-
to alla manifestazione di 
Bergamo, mi ripeteva di 'te-
nere moltissimo* alla mia 
partecipazione a quella ini-
ziativa. Avevo risposto a 
quella lettera, che si, sarei 
andato ' certamente. Così, 
quando sono entrato nella 
sala  di geologia, 

 mi è subito corso 
incontro, abbracciandomi 
con sincero trasporto...
bo dire che, sul momen to, so-
no rimasto un po' interdetto 
ed ho esitato qualche attimo 
nel ricambiare quell'abbrac-
cio, ma forse, soltanto nel ti-
more della almeno apparen-
te 'teatralità* di quel gesto. 

 prima di iniziare la pre-
sentazione del  dal 
carcere», ha voluto sottoli-
neare ancora una volta l'im-
portanza per lui della mìa 
presenza a quella manifesta-
zione. 

Serata difficile, dicevo, 
perché sarebbe bastato un 
niente, un minimo gesto, 
una parola sbagliata, o in 
più, o in meno, o detta male, 
per sdrucciolare nel retorico, 
nel compiaciuto o, come ma-
liziosamente aveva previsto 
un quotidiano locale, nella 
gran scena strappalacrime 
alla  Amicis.  tutto 
è filato via per 11 senso giu-
sto, con le parole giuste e so-
prattutto in un'atmosfera di 
sincerità, stimolata dall'ur-
genza di uscire finalmente 
da un lungo tunnel, senza 
più la paura o anche solo la 
soggezione di guardarsi in 
faccia. 

Si trattav a di assumere, 
come ha detto Gino Gelmi 
del comitato carceri-territo-
rio, 'le responsabilità dei 
ruoli  giocati da ciascuno ne-
gli anni di piombo».  è ap-
punto ciò che è avvenuto.
giudice di sorveglianza 
Giancarlo Zappa, nel dibat-
tito ha detto che una manife-
stazione del genere si tradu-
ce oggi anche *in  un messag-
gio molto importante.
rizzato ai legislatori che 
stanno discutendo le leggi 
sui dissociati e suiia peniten-
zialità*. Vi è anche chi ha 
detto di aver avvertito da 
una serata, da un incontro 
come quello di Bergamo, l'e-
sigenza sempre più urgente 
di un cambiamento di quali-
tà della vita, di rapporti qua-
litativamente diversi, mi-
gliori  rispetto a quelli del no-
stro recente passato. Serata 
tditficile*  sì.  anche ricca 
di segnali; segnali che qual-
cosa sta veramente cam-
biando— 

Al termine  poco 
prima di rientrare tra le mu-
ra del carcere (dovrebbe 
scontare ancora una decina 
d'anni-.), mi ha stretto calo-
rosamente la mano dicendo-
mi, quasi commosso: 'Vorrei 
dirti,  spiegarti molte cose-. 
vorrei poter parlare con te 
più a lungo e liberamente— 
uno scambio dì vedute sere-
no e disteso. Spero vi sia, più 
o meno presto, un'altr a oc-
casione-. per ora ciao, anzi 
arrivederci: 

 Anch'io vorrei sa-
pere da te molte cose-, cerca-
re di capire di più e meglio» 
ho risposto ricambiando il 
suo caloroso saluto. 

 come recitava 11 tì-
tolo di uno del più bel film di 

a guerra é finita» 
veramente. 

Nino Ferrer ò 
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«Un miliard o o metto 
il cianuro». Arrestato 

ricattator e dei Gs 
O — Un tentativo di estorsione ai danni dei supermerca-

ti Gs e stato sventato dai carabinieri di o che, dopo aver 
individuat o il telefono del ricattatore, lo hanno fatto arrestare. 

, Pietro Paolo , 35 anni, nato e residente in 
provincia di Palermo, è stato catturato dai carabinieri del capo* 
luogo siciliano subito dopo l'ennesima telefonata ricattatoria . 

e minacce erano iniziate un mese fa. Sempre dello stesso tono: 
«Se non versate un miliardo, avvelenerò con il cianuro i prodotti 
dei vostri magazzini». l ricattator e telefonava da Palermo. Alla 
direzione generale della società, che si trova a o in via 
Caldera, erano giunte anche le istruzioni: e depositare i 
soldi al tal bivio che si trova sulla strada che da Palermo condu-
ce a Corleone*. Utilizzando la potente centrale di ascolto di cui è 
dotato il Tribunale, i carabinieri di via a sono riusciti ad 
individuar e l'utente e ad identificare anche la sua vettura, una 

t 5 nera. i mentre tra la direzione Gs e il ricattator e 
era in corso una comunicazione (dedicata alle modalità per  il 
versamento della tangente) sono stati messi in allarme i carabi-
nieri di Palermo che, accorsi alla cabina telefonica indicata da 

, hanno arrestato il . o aveva in tasca 
i numeri telefonici dell'azienda ricattata e una carta geografica 
sulla quale era segnato il tragitt o che gli emissari della grande 
azienda della distribuzione avrebbero dovuto perocrrere per 
raggiungere la località indicata dal ricattatore. o ha alle 
spalle precedenti penali di modesta entità. Pochi mesi orsono i 
carabinieri avevano arrestato una piccola banda del Veneto che 
aveva tentato di ricattar e un'altr a grande azienda del settore. 

Critic ò 
i giudici, 
tv chiusa 

 — a sabato sera «Te. 
legabbiano. ha interrott o le 
trasmissioni. Alle 19 sono arri * 
vati i sigilli, disposti dal Presi-
dente del tribunal e riminese 
Amos Alberici , su richiesta di 
sequestro conservativo avan-
zata dai giudici Gino i e 
Pierleone Fochessati, due dei 
tr e membri del collegio giudi-
cante del processo . l 
direttor e di questa emittente 
televisiva, o Cesarini, fu 

3uerelato per  diffamazione 
al collegio giudicante per 

una telecronaca sui commenti 
a caldo dentro e fuori dell'aula 
dopo la lettura della sentenza 

. n attesa de) proces-
so fissato per  l't l gennaio in 
pretura ad eccezione di Otta-
vio Ferrari Acciajoli, gli altr i 
due giudici hanno chiesto il 
sequestro conservativo a ga-
ranzia di un eventuale risarci-
mento danni. l direttor e di 
«Telegabbiano» difeso dall'av-
vocato Fazzini di i chie-
derà il dissequestro per  l'uso 
della emittente. 

Uccisi dall'esplosivo che manipolavano 
 — e di un'auto in un 

parcheggio sotterraneo nei pressi dei Cam-
pi Elisi ha provocato la morte di due pre-
giudicati, vicini ai circoli di estrema de-
stra.  due, un francese e un portoghese, 

stavano manipolando all'intern o della vet-
tur a una carica di esplosivo di media po-
tenza. Coinvolti in sequestri e racket, negli 
ultim i tempi lavoravano come «vigilan-
tes». 

Un altro turco parla di Agca 
«Era megalomane, agì da solo» 

i a sorpresa accusa i bulgari 
 — t Ali Agca era un «lupo 

solitario», tutt'a l più aiutato, e solo per  solida-
rietà tra esuli politici , da qualche connazionale 
casualmente incontrato all'estero. Questa ipo-
tesi, da tempo abbandonata dagli inquirent i 
italiani ma riapparsa al processo, è tornata alla 
ribalta , sia pure in forma un po' contradditto-
ri a nell'ultim a giornata della rogatoria inter-
nazionale che i giudici della Corte del Foro ita-
lico stanno compiendo in Turchia. Al palazzo di 
giustizia di l il presidente Santiapichi 
ed il pubblico ministero i hanno infatt i 
interrogato un teste, il funzionario degli uffici 
della frontier a turca Jldimi r , che, con le 
sue dichiarazioni, ha, almeno all'inizi o dato un 
ulterior e colpo al castello d'accuse sul quale si 
basano la tesi del «complotto». , che visse 
per  tre mesi nella stessa cella dove fu detenuto 
Agca prima della sua fuga dalla Turchia, ha 
detto che quel «tipo strano, sempre convinto di 
essere destinato a chissà quali grandi cose», 
non conosceva i «padrini» della mafia turca 
Abuzer  Ugurlu e Bekir  Celenk né fu mai aiuta-
to da quesli personaggi che, secondo l'accusa, lo 
avrebbero invece fin da allora prescelto quale 
killer  del papa polacco in piazza San Pietro. l 
testimone ha ricordato che Agca (il quale oggi 
non esita a proclamarsi a a nuovo messia 
del cristianesimo) a l , mentre 
progettava l'evasione, digiunava e invocava 
ervìdamente Allah nel periodo del -r, 

dan», il mese che i musulmani dedicano alla 
preghiera. a non basta. Si vantava di aver 
sparato ad Abdi i — il giornalista del -

» assassinato ad l — «per  seminare 
la discordia tra i ricchi» e per  «aprire una nuo-
va strada al terrorismo che aveva fatto vittim e 
solo tra le classi povere». à del te-
stimone e la rilevanza delle sue dichiarazioni si 
sono incrinate nel pomeriggio, quando , 
dicendo di nonpoter  parlare perché tuttor a sot-
to processo in Turchia per  aver  aiutato Agca, si 
è rifiutat o di rispondere alle domande. Poi, ha 
detto di voler  esprimere una sua opinione sulla 
vicenda e, smentendo se stesso e quanto aveva 
affermato nella mattinata, si è detto «personal-
mente convinto» che Agca sia stato «aiutato dai 
servizi segreti bulgari» e che ebbe contatti a 
Sofia con «esponenti dell'ambasciata di Cuba 
in Bulgaria». e Santiapichi e i 
hanno cercato di sapere da n i nomi delle 
persone che due mesi dopo l'attentato, secondo 

colleghi di l hanno consigliato loro di 
chiudere le valigie solo all'ultim o momento: in-
tenderebbero rispettare la promessa fatta nei 
giorni scorsi e consegnare loro quei famosi ver-
ali con gli interrogator i di Celenk che tanto 

interessano la Corte d'Assise di . a tra-
duzione — dicono — dovrebbe essere completa-
ta entro questa mattina. 

Non accenna ad attenuarsi rondata di maltempo 

La pioggi a cade ovunqu e 
liev e su Torin o e Bologn a 
Napoli , chiest o lo stato di calamit à 
Situazione drammatica in Campania - A Trieste soffìa la bora a 120 chilometri 
Sull'Appennino emiliano si transita solo con catene - A Camerino scuole chiuse 
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A — Piove. Su tutta a piove ormai da tre giorni. 
Frane, allagamenti, freddo, in alcuni casi la neve ci hanno di 
colpo scaraventati nell'inverno. e notizie giungono 
da tutta la penisola. a bora «scura» ha fatto la sua comparsa a 
Trieste. e oltre i 120 chilometri orari hanno spazzato la 
città per  tutto il giorno mettendo in difficolt a le attivit à portua-
li . Su Torino e su gran parte del Piemonte nevica da ieri matti-
na. Sul capoluogo si è trattat o di una «spruzzata» leggera che 
non ha creato difficoltà . Altrov e nevicate di una certa consisten-
za hanno permesso di mettere parzialmente in funzione gli 
impiant i sciistici. È il caso di Sansicario e Sestriere. Sono chiusi 
i passi del , del Piccolo e Gran San Bernardo, ed i colli 
della a e dell'Agnello. Neve anche su Bologna. Nella 
tarda mattinata, i fiocchi si sono trasformati in pioggia. Tutt i i 
passi appenninici della regione sono transitabil i solo con catene. 
Per  il maltempo le scuole di ogni ordine e grado resteranno 
chiuse fino a giovedì a Camerino. o ha deciso il sindaco dopo 
che la neve in città ha raggiunto nel pomeriggio i 30 centimetri. 

È stato anche disposto il divieto di accesso al centro storico degli 
automezzi sprovvisti di catene o pneumatici da neve. Nelle -
che la neve ha superato i cinquanta centimetri in tutt e le locali-
tà oltre i mill e metri. n e il comune di Sesto Campano è 
rimasto isolato a causa di una frana sulla strada provinciale. n 

a i meteorologi prevedono per  oggi la prima neve. Al 
momento su o e tutta la regione piove a dirotto . Freddo 
polare in Alto Adige. a colonnina di mercurio è scesa a meno 
venti in Val , meno 17 in Val di Vizze, meno 15 al 
confine con il Brennero. Situazione grave anche in Umbria. A 
Perugia da sabato sono caduti 35 millimetr i di acqua. Un sopral-
luogo è stato fatto ieri ai lavori di consolidamento della rupe di 
Orvieto dove è franata nella notte un tratt o della statale 71. A 

a in mattinata i vigili del fuoco hanno ricevuto oltre 300 
chiamate per  liberare scantinati e negozi dall'acqua che cade da 
due giorni. n Sicilia — infine—è stato l'infuriar e dello scirocco 
a provocare danni soprattutto sulla costa tirrenica. e raffiche 
hanno abbattuto a Palermo insegne e cartelloni. 

Dalla nostr a redazion e 
 — e d'estate ci 

sono stati più i mag-
giormente si stanno facendo 
sentire 1 danni del maltem-
po'.  vigil i del fuoco di Sa-
lerno, bombardati da centi-
naia e centinaia di chiamate 
non hanno dubbi che questa 
è una delle spiegazioni più 
attendibil i per  le frane e gli 
smottamenti che si sono ve-
rificat i nella loro provincia. 

à un caso — affermano 
— ma 1 danni, le frane sulle 
quali siamo dovuti interve-
nir e sono quasi tutt i a valle 
di località dove nei mesi esti-
vi abbiamo operato per  spe-
gnere incendi boschivi». 

n Campania è piovuto per 
circa 50 ore e non c'è provin-
cia che sia stata risparmiata 
dal maltempo. l risultat o — 
ma si tratt a ancora di un pri -
mo, largamente incompleto 
bilancio — sono centinaia di 
famiglie sfrattate, decine e 
decine di strade interrott e 
per  voragini, fiumi e torrent i 
in piena al limit e di guardia 
con due (il Sarnc ed il Vol-
turno) che n alcuni punti 
hanno rott o gli argini ed 
hanno invaso un centinaio 
di ettari di terreno. a giun-
ta provinciale di Napoli, riu-
nitasi d'urgenza, ha delibe-
rato di chiedere o stato di 
calamità naturale per  Napoli 
e per  la maggior  parte del 
territori o delia provincia. 

e previsioni del tempo 
non danno molte speranze 
per le prossime 24 ore. Anche 
se non con la continuità del 
fine settimana, la pioggia è 
continuata a cadere per  tut-
ta la giornata di leti, in qual-
che caso trasformata n 
grandine mentre in monta-
gna da un momento all'altr o 
potrebbe fare la sua compar-
sa la neve. 

Per  tutt a la notte fra do-
menica e lunedì è mancata 
l'energia elettrica nelle isole 
del golfo, a e Precida, 
nonché n alcune zone di 
Pozzuoli e di e di Preci-
da e nel 30% della città di 
Napoli. Fino alle prime ore 
del pomeriggio le squadre 
dell'Enel sono rimaste al la-
voro per  rimettere n sesto le 
cabine di distribuzione del-
l'energia elettrica e nel tardo 

pomeriggio, quando era già 
buio, l'erogazione è tornata 
normale tranne alcuni casi 
isolati. 

l traffic o ferroviari o che 
nella serata di domenica era 
rimasto bloccato è tornato 
normale: solo un ponte della 
ferrovi a a desta 
ancora qualche timore. An-
cora bloccati. , alcuni 
tratt i delle ferrovie seconda-
ri e napoletane e in particola-
re della Circumflegrea fra le 
stazioni di Pozzuoli e Quar-
to. 

Se a Napoli il momento 
più acuto della crisi sembra 
essere stato superto n pro-
vincia la situazione rimane 
ancora preoccupante. A No-
la, S.Giorgio a Cremano. Ca-
stellammare di Stabla le 
strade sono ancora invase 
dalle acque.  vigil i hanno 
salvato — per  esemplo — coi 
mezzi anfibi, alcuni operai 
della ditt a «Belviso» di Ca-
stellammare rimasti blocca-
ti nello stabilimento dallp 
straripamento del Sarno. E 
solo uno del tanti interventi 
operati in queste ore. l pro-
blema è nei chiusini delle fo-
gne — ci ha detto un tecnico 
del servizio fognature di Na-
poli — per  l'assenza di ma-
nutenzione e di precipitazio-
ni molti erano intasati e non 
hanno consentito all'acqua 
piovana di defluire regolar-
mente». Questo ha provocato 
gli allagamenti ed i danni 
conseguenti. A Napoli sono 
circa 50 le famiglie sgombe-
rate da edifici pericolanti a 
causa della pioggia. All e 17 
risultavano chiuse 18 strade 
cittadine a causa di voragini. 
All a stessa ora il bilancio de-

f ;li sgomberi e delle voragini 
n provincia e nel resto della 

regione era largamente in-
completo, ma srparla di un 
altr o centinaio di sgomberie 
di una settantina di voragi-
ni. Nel Casertano i danni 
maggiori comunque li ha 
provocati 11 Volturn o alla-
gando 100 ettari di terreno. 

à anche per  la cir-
colazione autostradale; l'au-
tostrada Napoli-Salerno è 
stata riaperta nel pomerig-
gio dopo che una frana l'ave-
va bloccata all'altezza di Ca-
va del Tirreni . n provincia 

di Benevento è bloccato il 
raccordo autostradale, men-
tr e innumerevoli sono le sta-
tali e le provinciali interrott e 
a causa di frane. 

n provincia di Avellino il 
fiume Sabato è al limit e del-
lo straripamento e minaccia 
la zona di Piano d'Ardine , se-
de di important i stabilimen-
ti . Anche i fiumi Ofanto e Ca-
lore sono notevolmente in-
grossati e sono a livello di 

guardia. l maltempo ha col-
pito anche i terremotati: al-
cune famiglie ospitate anco-
ra in campi contalners (sia a 
Napoli che nella regione) so-
no state sgomberate e sono 
state sistemate, per  la secon-
da volta in 5 anni, n alloggi 
di fortuna. 

Vito Faenza 
NELLA FOTO: Aut o semiaom -
mars a dall'acqu a in una stra -
da «Ha paritari a dì Napol i 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Boban o 
Veron a 
Triast a 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Canov a 
Bologn a 
Firatu a 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
RomeU . 
RomaF . 
Cernpoo . 
Sar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.L. 
Raflst o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani e 
Algher o 
Cegfiar i 

- 5 4 
3 6 
1 3 
1 4 
0 4 

- 1 1 
- 2 1 

3 6 
O 3 
3 e 
6 8 
6 9 

- 1 3 
4 9 
2 6 
8 12 
8 11 
3 e 

IO 14 
10 19 
7 16 

15 19 
17 22 
19 21 
19 23 
16 26 
10 12 
14 17 

SITUAZIONE — H temp o euR-HeSe è carette * inst o da una distribuzio -
ne di ert a pression e etmosferica . Perturbazion i eOenttch e che si muo -
von o lung o le tesel o con trot e del continent e europe o interessan o an -
che la port e settentrional e < 
H TEMPO IN ITALI A — S e » 
t e nuvoloso . A tratt i 1 avrann o eddsneemen U « 
t i a precipitazion i a e t ene i e Inte r mittente . Sefle rs 
dWon i di temp o f r i sbe e co n eWernom a d i owniWQlomon U e schierlt e 
ma co n tondons e a temporane i oumotrt l dows nuvolosità . Stava region i 
moffdronos i temp o everr ò co n oreva eceraemerrt o rtvvosoo o o aerano * 
Temperatur a oons e notevol i variazioni . 
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A a catturato il latitante Francesco Spadaro, erede di un grosso clan mafioso 

L'ultim o arrest o di Montan a 
Sparatoria 

davanti 
all'aula 
bunker 

di Palermo 

Boss preso grazie 
agli appunti del 

commissario ucciso 
e arresti per  favoreggiamento - -

cato anche Pino Greco «scarpazzedda» 

A — tlo Francesco Spa-
daro? Non scherziamo. o so-
no...!. Sul nome e sul documen-
to falsificato che ii figlio e suc-
cessore di uno dei più impor-
tanti boss della mafia siciliana 
dell'eroina ha esibito sabato ad 
agenti e funzionari della Crimi -
nalpol del o per  evitare con 
una mossa disperata la cattura 
sono in corso indagini. Ad inca-
strarlo in un appartamento di 
via dei , a Ciampino, dopo 
una latitanza durata due anni è 
stato il «testamento*  del valoro-
so commissario Beppe -
na, il dirìgente della sezione 
catturando della Squadra -
bile di Palermo, trucidato a 
Porticello, in Sicilia, il 26 lu-
glio. Nella gran massa di ap-
punti ritrovat i in casa e nell'uf-
ficio del commissario spiccava 
quello che associava i nomi di 
«Francolino» Spadaro, 29 anni, 
— erede di una dinastia di con-
trabbandieri di sigarette «bion-
de», riconvertitasi nel quartiere 
marinaro della , negli an-
ni Settanta all'eroina — e di Pi-
no Greco detto «Scarpazzedda» 
Siiccoia scarpa), superkiller 

elle cosche cosiddetti «vincen-
ti», ed alcuni personaggi pres-
socché insospettabili, anche lo-
ro siciliani. 

e in estate è stata 
fatta, in una prima fase, a tavo-

lino. Pagina dopo pagina, gli 
appunti di a sono stati 
vagliati riga per  riga, nome per 
nome. Poi si è passati alla fase 
operativa. a quei nomi inso-
spettabili che il funzionario as-
sociava ai latitant i d'oro della 
mafia più sanguinaria. a si è 
arrivat i ad una località impre-
cisata del «continente»: pedina-
menti, fotografie di gruppo, in-
tercettazioni. 

, ecco che Spadaro, già 
individuato, e fora anche un 
uomo che potrebbe essere Pino 
«Scarpazzedda» — un funzio-
nariolo definisce «la dannazio-
ne di tutt a la polizia italiana» 
— si imbarcano sabato mattina 
su un volo aereo, diretto a Fiu-
micino. Ancora pedinamenti. 
Uno dei due passeggeri si dirige 
verso Ciampino, 1 altro — tan-
to per  far  capire di che stazza di 
gente si tratt i — va ad alloggia-
re nel lussuoso y tnn» 
sull'Aureli a in direzione oppo-
sta. Scattano le manette: uno 
degli obiettivi è colto: «Franco-
lino» Spadaro è propri o lui, an-
che se esibisce «interessanti» 
documenti falsificati. l prò-

rietario  dell'appartamento, 
lari o Valenzi, incensurato, fi-

nisce in carcere. e 
y inn» non è invece 

«Scarpazzedda», ricercato per 
una miriade di omicidi compre-

Francesc o Spadar o 

si nel maxi processo di Paler-
mo. a Sebastiano , 27 
anni, soltanto genero del ma-
fioso Girolamo Ficarra della 
borgata palermitana di Cruil -
las, nella cui villa venne ritro -
vata tempo fa una tonnellata di 
hascisc: «Favoreggiamento». 

Francesco Spadaro catturato 
a Ciampino, tuttavia, è un col-
po grosso: nel maxi processo di 
Palermo che inizia a febbraio 
viene ritenuto l'erede del «ca-
po» di una «mala» ormai assolu-
tamente aggregata alle altissi-
me gerarchie mafiose. Suo pa-
dre, «don» o Spadaro, ar-
restato due anni fa a Palermo, 
nel suo appartamento di via 

, lo stesso stabile del 
«Giornale di Sicilia», dal com-
missario Ninni Cassare — 
un'altr a vittim a dell'escalation 
mafiosa — risulta essere stato 
anche il gran cassiere delle co-

sche, quando erano unite, sia i 
, sia i «vincenti». 

Spartiva, sul suo conto banca-
rio, assegni per  miliard i ai Gre-
co come agli . A dare 
un colpo al suo «impero» di gran 
contrabbandiere era stata 
un'inchiesta fiorentina. Vicino 
al capoluogo toscano, una inso-
spettata fabbrica di scarpe im-
bottiva carichi di materiale de-
stinato agli Usa di eroina «fab-
bricata» a Palermo. o di 
don o fu clamoroso. Abi-
tava da «latitante» a casa sua, 
sullo stesso pianerottolo del se-
gretario regionale de, o 
Nicoletti, poi morto suicida, ed 
accanto alla redazione del prin-
cipale giornale siciliano. «Fran-
colino» Spadaro era stato re-
centemente condannato a Fi-
renze per  gli stessi fatti . 

Vincenz o Vasil e 

O — Polizia e carabi-
nieri stanno indagando per 
identificare un uomo che do-
menica sera, sorpreso a foto-
grafare l'aula-bunker  in costru-
zione, adiacente al carcere del-
l'Ucciardone, ha sparato contro 
una guardia giurata che ha ten-
tato di bloccarlo. Una delle ipo-
tesi che è al vaglio degli investi-
gatori è che lo sconosciuto pos-
sa essere un emissario della 
mafia che tenterebbe di venire 
in possesso di taluni particolari 
dell'aula-bunker. o è 
inquietante: si tratt a di una 
provocazione in vista del maxi-
processo? l fatto è avvenuto 
sul cavalcavia vicino al carcere 
da dove è visibile una parte 
dell'aula nella quale dal prossi-
mo febbraio si svolgerà il pro-
cesso alla mafia. o sconosciuto 
si è avvicinato al muro di prote-
zione del cavalcavia ed ha scat-
tato alcune fotografìe. E subito 
intervenuta una delle guardie 

Colombo. E stato inseguito e 
quando la guardia giurata ha 
sparato un colpo di pistola a 
scopo intimidatorio , io scono-
sciuto non ha esitato a rispon-
dere con una pistolettata. Era 
armato, insomma, contempo-
raneamente di macchina foto-
grafica e di pistola. l fuggitivo 
ha poi proseguito la fuga su una 
motocicletta targata Trapani. 

Buscetta in Usa, niente confronto con o 
Dal nostr o inviat o 

O A — Tommaso Bu-
scetta non è venuto nemmeno ieri, se ne 
è rimasto negli Stati Uniti e il tanto at-
teso confronto, il «faccia a faccia» storico 
tra il superpentito di Cosa nostra e -
ciano o ieri mattina non c'è stato. 

Tommaso Buscetta sta deponendo al 
processo della «pizza connection» in cor-
so di svolgimento a New York. l magi-
strato che presiede la corte americana 
— come ha informato l'ambasciata sta-
tunitense — non ha autorizzato il tra-

sferimento di Buscetta per  il momento. 
a ciò sarà fatto — dice l'Ambasciata 

— non appena possibile». E il primo 
processo in cui il superpentito sarà chia-
mato a deporre in a sarà propri o 
questo di o contro il suo vecchio 
nemico, o . i gli avvocati 
di o — Campo <fi Palermo e Scalfa-
ri  di o — o hanno fatto chiara-
mente intendere: la presenza di Buscet-
ta non è indispensabile e in ogni caso le 
sue deposizioni non sono ammissibili. 
Su questo punto hanno già preannun-

ciato eccezioni preliminari . a difesa 
del padrino di Corleone teme che quan-
to dettato da Buscetta ai giudici paler-
mitani possa contribuir e ad aggravare la 
posizione di o che nel 1983, al ter-
mine del processo di primo grado, fu 
clamorosamente assolto dall'accusa di 
essere il mandante dell'assassinio Ter-
ranova. o invece — ha detto in so-
stanza Buscetta — aveva da tempo giu-
rato a Terranova che l'avrebbe fatto 
fuori e non appena rientrato  a Palermo 
Cesare Terranova fu abbattuto dai kil -

ler  della mafia la mattina del 25 settem-
bre 1979. l boss di Corleone però — 
ancora ieri mattina — non ha rispar-
miato pesanti sarcasmi su Buscetta. Poi 
se n'è stato tutt o il tempo a chiacchera-
re e a scambiarsi effusioni con un'ele-
gante signora bionda (si tratt a di un 
nuovo amore del boss, una 41 enne di 
Perugia che fece due anni fa la sua pri -
ma apparizione) e con un nipote venuto 
da Corleone. l processo è stato rinviato 
al 21 gennaio. 

Filipp o Veltr i 

Un «si gira» tra accese polemiche mentre altr i registi sono pronti 

Via al film sull'assassin o di Firenze 
Dure proteste , mentr e scade la tagli a 

E — e tr a 
accese polemiche si batte il 
prim o ciack del fil m «  mo-
stro di Firenze», dirett o da 
Cesare Ferrarlo , prodotto 
dalla società Gmp di » 
no, scade propri o oggi 11 
termine per  incassare 1 cin-
quecento milion i che 11 mi-
nistr o o ha mes-
so a disposizione di even-
tuali informator i sul folle 
omicida.  produttor i pre-
sentano 11 cast nel pomerig-
gio di oggi al Forte di Bel-
vedere. e 
comunale di Scandlccl ha 
già espresso il propri o dis-
senso per  le riprese del fil m 
che dovrebbero essere gira-
te n via dell'Arrigo , dove 
nel 1981, furono massacrati 
Carmela e Nuccio e Gio-
vanni Foggi. Anche 1 fami-
liar i di alcune delle giovani 
vittim e hanno espresso 11 
propri o rammarico per  l'i -
niziativa cinematografica. 

o quanto meno 
o sfruttar e 1 

macabri delitt i del maniaco 

per  un fil m quando ancora 
questa tragedia è senza un 
finale. 

Qualcuno si è rivolt o an-
che alla magistratura, ma 
non esiste alcuna legge che 
consenta di bloccare le ri -
prese di un film . a Procu-
ra potrebbe e solo 
nel caso che la pellicola ri -
sulti oscena. Tuttavi a negli 
ambienti giudiziar i si os-
serva che a di fare 
un fil m sulla tragedia fio-
rentina appare quanto me-
no inopportuna per  rispetto 
delle vittime. , 
dicono gli addetti al lavori , 
è ancora troppo scottante. 
Se a Scandlccl non sono 

d'accordo sul fil m «  mo-
stro di Firenze» a San Ca-
sciano, , le famiglie 
delle vittim e hanno chiesto 
di incontrarsi con 1 produt-
tor i per  concordare 11 «ta-
glio del film». Comunque 
per  quanto riguard a Pam-
mlnlstrazione comunale di 
Scandlccl, la giunta ha fat-
to sapere che non aluterà 
nessuno nella lavorazione 
delle pellicole cinemato-
grafiche. , all'oriz -
zonte si profilan o altr e pel-
licole sulla tragica vicenda 
di Firenze. Progetti sono 
stati annunciati da a 
Nlcolodl e Cristin a Nuzzi, 
mentre anche 11 regista 

o Bellocchio ha fatto 
sapere di essere interessato 
ad un progetto del genere. 
Tr a una polemica e l'altr a 
scade oggi li periodo util e 
per  la taglia. a speranza di 
risolvere 11 mistero iniziato 
17 anni fa a Signa con 11 du-
plice omicidio di Barbara 

i e Antonio o Bianco 
con la ricompensa di mezzo 
miliard o di lir e è svanita 
salvo sorprese dell'ultim a 
ora. a taglia tutt o somma-
to è stata una delusione e 
ha provocato non poche po-
lemiche tr a gli stessi giudi-
ci del palazzo di giustizia. 
Par  di capire che il giallo 
della pistola calibro 22 pò-

Tire minorenni confessano: 50 rapine in due mesi 
A —Tre ragazzi, due di 15 anni e uno di 

16, avrebbero commesso, da ottobre a oggi, alme-
no 5X)ram^. o hanno confessato loro stesti agli 
agenti della «squadra mobile». o esaere 

i mentre portavano via il motorino a Giu-
stino Ttgnoli, di 36 anni, di Pescara, sotto la 

minaccia di un coltello. o raccontato, nel 
corso di un lungo interrogatorio, di aver  spesso 
fermato, facendo l'autostop, gli automobilisti in 
transito a Pescara Porta Nuova e in via Tiburti -
na,e, sotto la minaccia anche di piatole e di coltel-
li , di averli derubati. 

tr a essere risolto solo con 
l'analisi dei «grandi nume-
ri». «Per  elaborare i dati — 
dice U sostituto procurato-
re Francesco Fleury — a 
cominciare dai numeri di 
targa rilevat i nel giorni del 
delitto, ci vuole ancora 
tempo. Alcuni numeri di 
targa ricorron o più fre-
quentemente ma si tratt a 
di automobilisti che transi-
tano ad orar i fissi sia al-
l'andata che al ritorno . Si-
gnifica che si tratt a di per-
sone che abitano nella zo-
na». 

e si sta restrin-
gendo lentamente dagli ul-
tim i omicidi, al prim o delit-
to, quello del '68. Propri o al-
lo scadere della data fissata 
per  la taglia, 1 giudici sono 
stati letteralmente som-
mersi da una valanga di se-
gnalazion o scritto, 
però, solo «astrologi*, sensi-
tiv i e donne n vena di con* 
fessionl sul loro «strani* 
rapporti . 

\ 
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Tutt i i camion spiati per  una mattinata 

Roma sporca . Il pretor e 
sguinzagli a 260 Ce a 
pedinar e i netturbin i 

Secondo le indagini ogni addetto non lavorerebbe più di 3 ore al 
giorno - l sindaco chiede le dimissioni del capo del servizio 

A — Per  una mattina 
a 1 carabinieri hanno 

pedinato nel traffic o caotico 
e sotto una pioggia -
te tutt i l camion della Net-
tezza urbana di . Non 
si trattava di una scorta ar-
mata, ma della più recente 

a della Pretura di 
, che da oltre un mese 

ha messo sotto a 
a selvaggia», l'e-

norme accumulo di rifiut i 
smaltiti da un solo inceneri-
tore e raccolti n un'unica gi-
gantesca discarica alle porte 
della capitale.  pretori della 
sezione «ecologica», coordi-
nati da Gianfranco Amendo-
la, hanno spedito 260 carabi-
nieri a bordo delle auto ci-
vetta per  controllare 11 lavo-
ro del netturbin i dalla matti-
na alla fine del turno.  risul-
tati del pedinamento — se-
condo 1 magistrati — sono 
clamorosi. Nessun dipen-
dente della neonata Azienda 
municipalizzata lavorerebbe 
più di tre ore di media, ri -
spetto alle sei ore e mezzo da 
contratto. E la notizia ha già 
avuto un effetto immediato: 
sta 11 sindaco Signorello, sia 
l'assessore all'ambiente 

hanno chiesto le dimissioni 
del direttor e della Nu -
to Pregnanl. 

a giornata lavorativa 
«campione» scelta per -
gine — lunedì — non era n 
realtà tra le più felici, per  via 
del violento acquazzone che 
ha imperversato tutt o il 
giorno. Nel traffic o impazzi-
to, i camion della Nu non so-
no riusciti ad effettuare più 
di un viaggio nelle sei ore del 
turno. Eppure — oltre alla 
pioggia ed al traffic o — le 
lentezze del servizio di rac-
colta sarebbero dovute, se-
condo gli inquirenti , alla sin-
golare «anarchia» che regna 
in tutt i i 65 uffici , centrali e 
periferic i dell'Azienda muni-
cipalizzata. Nessun camion 
— spiega 11 rapporto delle 65 
pattuglie dei carabinieri spe-
dite nelle varie zone di a 
— è partit o n orario regola-
re, Solo dopo le 7 sono usciti 

dagli uffici delle «unità terri -
toriali » l dipendenti -
ti della raccolta, un autista e 
due operai ogni camion. A 
metà mattina la sosta per  11 
caffè è durata in media 55 
minuti , come hanno appun-
tato 1 carabinieri appostati 
«strategicamente» per  non 
farsi notare. C'è anche un si-
gnore che s'è cambiato d'abi-
to lasciando il carrettino in 
un angolo, per  poi tornare 
con tutt o comodo. Quando 
tutt i gli automezzi erano sta-
ti riempiti , gli autisti sareb-
bero dovuti raggiungere da 
soli la discarica o l'inceneri-
tore, lasciando gli altr i a 
spazzare le strade. e 
ben pochi rispettavano que-
sta norma di servizio. E non 
è la sola. i dipendenti — 
ad esempio — avrebbero 
preso l'abitudin e di firmar e 
sia il foglio d'entrata, sia 
quello d'uscita contempora-
neamente, evitando cosi 1 fa-
stidiosi rientr i in sede. 

Oltr e al pedinamenti del 
personale, 1 carabinieri sono 
stati anche i di indi-
care al magistrati o stato di 
pulizia delle strade. Ed
rapport o rispecchia la radi-
cata «fama» di una città 
sporca. e famose macchine 
spazzatrici utilizzate per  un 
periodo con l'ausilio dei vigi-
li urbani che rimuovevano le 
vetture in sosta nelle strade 
da pulire, sono ormai quasi 
arrugginite . E dalla «mon-

nezza» romana non si salva-
no nemmeno le e del turi -
sti, Trinit à dei , piazza 
di Spagna, Fontana di Trevi, 
via Condotti, piazza del Po-
polo. e quadro 
fornit o dal magistrati non 
sembra avere molto scosso il 
direttor e della Nu o 
Pregnanl, investito n pieno 
dalle critiche dello stesso 
sindaco. 

e l'aspetto più delica-
to dell'inchiesta. e «dos-
sier» sulla sospetta noclvltà 
della discarica comunale di 

a e dell'incenerito-
re Sogeln di Ponte e 
sono stati inviati alla Procu-
ra della a per  una 
nuova e penale. n 
pratica i pretori hanno sco-
perto che dagli atti della de-
libera regionale che autoriz-
zava ufficialmente lo smalti-
mento del rifiut i n questi 
due centri era scomparsa la 
perizia tecnica sui pericoli 
d'inquinamento. Qualcuno 
l'ha rubata per  occultare al-
cuni dati allarmanti? -
tesi è di «furto aggravato di 
atti pubblici». l secondo dos-
sier  riguarda le modifiche 
apportate ad un'analoga de-
libera comunale, che alla fi-
ne dell'iter  burocratico è sta-
ta approvata senza gli origi-
nali accenni ai pericoli di in-
quinamento segnalati dal-
l'assessore competente. Qui 
il reato ipotizzato è quello di 
«occultamento di reato». 

o Bultrin i 

l piano per  i terremotati di Napoli 

Stanno per avere una casa 
le 800 famigli e dei Censi 

l vecchio nucleo abitato che risale al '700 irrimediabilment e lesio-
nato dal sisma - e assegnazioni potrebbero procedere più spedite 

Dalla nostr a redazion e 
 — Sono un prototi -

po di edilizia «popolare» che 
risale al Settecento. S  tratt a 
di antiche abitazioni coloni-
che, ammassate l'una all'al -
tra. Si trovano a Secondl-
gliano, un devastato quartie-
re alla periferia della città: i 
«Censi», li chiamano. Ci vivo-
no ancora ottocento fami-
glie, nonostante la tremenda 
spallata che il terremoto as-
sestò a queste struttur e or-
mai fatiscenti, veri monu-
menti al degrado urbanlsti-
co-architettonlco. Adesso, a 
cinque anni di distanza dal 
terremoto, quelle ottocento 
famiglie (circa 4.000 persone) 
stanno per  avere un nuovo 
alloggio. Andranno a vivere 
in altrettante nuove abita-
zioni costruite con i fondi 
stanziati dal Commissariato 
straordinari o per  la ricostru-
zione. n quelrarea 11 proget-
to ha previsto due suole ma-
terne, una scuola elementa-
re, un piccolo parco attrezza-
to anche con aree-gioco, im-
pianti polisportivi , un po-
liambulatori o sanitario; una 
biblioteca. 

l i nuovo insediamento, 
uno del dieci previsti dal pia-
no di ricostruzione, ma an-
che di recupero dell'esistente 
(avviato dall'allor a slndacc-
commlssario, o Va-
lenzi) è stato illustrat o ieri 
mattina dall'attual e sinda-
co-commissario Carlo -
mato, insieme ai tecnici del 
Commissariato. «Nel corso 
del prossimo anno, salvo -
vitabil i code nell'88, tutu
cantieri dovranno essere 
aperti», ha detto . 

o il nodo della copertu-
ra finanziaria (altr i tremil a 
miliard i sono previsti dal bi-
lancio di previsione del Go-
verno), l'intervent o edilizio a 
cinque anni dal terremoto è 
circondato dall'ottimism o 
dei tecnici. Al dieci novem-
bre sono già stati assegnati 
2.172 alloggi. Entro  prim i di 
dicembre altre 1.086 famiglie 
dovrebbero entrare n pos-
sesso di un'abitazione «vera». 
Per  la fine di dicembre 1.115 
famiglie dovrebbero lasciare 
per  sempre 1 campi contai-
ner, se la tabella di marcia 
potrà essere rispettata. l rit -
mo delle assegnazioni, -

ti , potrebbe viaggiare certa-
mente in maniera più spedi-
ta se agli interventi struttu -
ral i si abbinassero rapida-
mente quelli infrastruttura -
li . , in molti casi, a co-
struzioni già terminate, bi-
sogna attendere che Enel, 
Acquedotto (un'azienda mu-
nicipalizzata), Compagnia 
del gas «allaccino» la rete dei 
rispettiv i servizi al nuovi in-
sediamenti. A Chialano, ad 
esemplo, manca ancora l'ac-
qua: o di Pon-
ticelli è privo di un elettrodo, 
la «centralina*  periferica 
dell'Enel: e tanto basta per 
impedire la conclusione dei 
lavori e ritardare  l'ingresso 
dei terremotati nelle loro 
nuove abitazioni. l plano, 

tuttavia, non prevede solo la 
costruzione di diecimila 
nuovi alloggi, ma anche 11 ri -
sanamento di duemila abita-
zioni. 

«Al di là delle polemiche — 
dicono i tecnici — non si pos-
sono dimenticare le risposte 
urbanistiche che 11 program-
ma ha tentato di dare al mali 
della città: il degrado del pa-
trimoni o edilizio, la patolo-
gica «fame» di case, una rete 
di infrastruttur e da Terzo 
mondo in una zona di Napo-
li , come quella della cinta dei 
quartier i periferici , che è ne-
vralgica, perché costituisce 
la cerniera fra il centro citta-
dino e i comuni dell'hinter -
land». 

Franco Di Mare 

Firenze, la ricompensa per  eventuali informazioni non ha dato risultat i 

«Il mostro ? È il mio dentista » 
Per la taglia 500 lettere-denuncia 

i è scaduto il termine di due mesi fissato dai magistrati - e segnalazioni da «veggenti» e «sensitivi» - a c'è anche chi ha 
accusato il vicino di casa «perché uccide i gatti» - Fallito l'obiettivo di indurr e chi sa a parlar* 

Dalla nostr a redazion e 
E — l mostro di Firenze ha acceso la fantasia un po' 

a tutti . Al magistrati hanno scritto clnquencento persone per 
indicare il nome e il cognome, evidentemente ognuno diverso 
dall'altro , del folle assassino, oltre un miglialo di telefonate 
sono arrivat e a polizia e carabinieri e anche in questo caso 
non manca neppure una pista internazionale. È quanto ha 
provocato la taglia di mezzo miliard o di lir e istituit a due 
mesi fa dal ministero o per  eventuali informazioni 
sul maniaco omicida e scaduta ieri. e lettere inviate ai giu-
dici provengono da astrologi, psicologi, cartomanti, sensitivi, 
chiromanti che hanno fornit o i precisissime con 
tanto di data di nascita e segni particolar i dell'assassino.
sensitivi in particolare hanno descritto anche il luogo dove si 
troverebbe nascosta la maledetta calibro 22 che tante volte 

ha ucciso: una pozza d'acqua, o un torrente, o un lago. 
e lettere scritte dalle donne sono numerosissime. o 

o 11 mostro nel ginecologo, nel dentista, nel macel-
lalo, nel vicino di casa che «ammazza l gatti e per  questo 
dimostra la sua violenza degli omicidi». 

e donne parlano anche delle loro esperienze personali 
con uomini «morbosamente i al pube» con richiesta 
di «tagli con le forbici della peluria». i attribuiscono la 
responsabilità degli omicidi «ad una setta che pratica magia 
nera». C'è perfino una lettera ricevuta dal magistrati che 
accusa «un'organizzazione internazionale che individua le 
coppie mediante un satellite». 

«E scaduto 11 termine fissato per  la ricompensa ~ dice 11 
procurator e capo o Cantagalll — ma le i non 
si fermano, noi andiamo avanti. Non è il caso di prolungare 

parlare con il miraggio dei 500 milioni 

la validit à della ricompensa. e mesi fa abbiamo dato pare-
re favorevole e di questo premio n denaro per-
ché lo ritenevamo un tentativo da fare. o abbiamo fatto e 
può anche darsi che qualcuna delle segnalazioni arrivat e 
possa dimostrarsi util e o addirittur a giusta». 

a per  11 momento la speranza di risolvere 11 giallo con la 
ricompensa è svanita, cos\ come è sfumata anche la speranza 
che si presentasse un amico o un familiar e dell'assassino per 
dare indicazioni precise e . 

Se i giudici Fleury, Canessa e Vigna lavorano sul «grandi 
numeri» (si tratt a di alcune migliala di dati, nomi e numeri di 
targa) 1 magistrati o e a lavorano sulla «pista sarda» 
che parte 17 anni fa col primo delitto compiuto con la Beretta 
calibro 22 che ha ucciso poi altre quattordici persone. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostr a redazion e 
E —  mostro? 

Un'ombra a trentacinque 
millimetri. Si muove e si agi-
ta nel buio seguendo qui e là 
le compassa te manovre della 
troupe.  ha un nome né 
un volto, solo un occhio fisso 
con una pupilla  e 
dilatata che osserva  centro 
della telecamera. Finirà così 
il  film sul mostro di Firenze 
che ieri ha battuto il  suo pri-
mo ciak a Forte Belvedere. 

Un'aria gelida che trafigge 
la pelle, bavarl rialzati come 

 vecchio Bogart,  prato al-
 appena spruzzato 

dalla brina: il  clima è più da 
Sherlock Holmes che da 
'giallo»  11 
regista Cesare Ferrarlo e i 
suol collaboratori smorzano 
quest'aria cupa e invernale 
che smuove le sagome della 
città, giù  basso, ammasso 
uniforme di case dove si na-
sconde  vero protagonista. 

 film non sarà di basso 
rango, sentenziano sicuri. Se 
avessero voluto fare una pel-
licola di facile impatto emo-
zionale lo avrebbero costrui-
to  pochi giorni subito do-
po l'ultimo orrendo delitto 
del due francesi compiuto 
dal maniaco ì'8 settembre 
scorso.  dicono con la sicu-
rezza del professionisti della. 
cinepresa anche se la troupe 
è formata quasi tutti da de-
buttanti o aspiranti con die-
tro una corposa struttura 
economica certa di costruire 

a ormai è diventato un affare 
a ieri si gira anche un film 

Il regist a del film  «Il mostr o di Firenze» Cesare Ferrarl o (a 
sinistre ) e i protagonist i Bettin a Gtovannln i e Tomas Man 

un successo commerciale. 
La trama è quella di uno 

scrittore, Andrea Akerman, 
che lavora da tempo alla ste-
sura di un libro che
la figura del 'mostro» e l pos-
sibili moventi psicologici che 
hanno scatenato la sua furia 
omicida. Sul punto di desi-
stere, lo sclttore sarà persua-
so a proseguire le sue
ni da Giulia, una donna te-
nera e comprensiva, sull'on-
da delle emozioni suscitate 
dall'ultimo delitto. La ritro-
vata volontà di ricerca non 
porterà alla scoperta del 
tmostro» ma formerà un
voluminoso attraverso que-
sta tragica vicenda. Come 
dire: la porta rimane aperta, 
ad un prossimo duplice omi-
cidio oppure ad un prossimo 
film, dipende dai punti di vi-
sta. 

 'mostro» diventa  que-
sto modo sempre più busi-
ness: lo è già sul plano gior-
nalistico (l quotidiani locali 
hanno fatto la corsa allo 
scoop spesso inventato), edi-
tori vari hanno pubblicato 
storie e vicende a puntate (il 
film attuale prende lo spun-
to dal libro del collega
Spezi) e persino 1 luoghi del 
delitti sono diventati mete di 

gite e scampagnate domeni-
cali. C'è quasi un sorta di 
abitudine a convivere con 
questa tragedia che sembra 
non avere più fine, che pare 
faccia parte della quotidiani-
tà della gente, che  e 
pervade la curiosità di tutti. 

Sull'affare *mostro»
molti hanno già puntato 
l'occhio, chi con sicurezza 
chi con discrezione: ci ha 
pensato Daria  at-
trice e scrittrice per Dario 
Argento, che ha persino af-
fermato di conoscere qual-
cuno che sarebbe al corrente 
dell'identità del mostro; se 
ne è  Alberto Be-
vilacqua; ne è stato attratto 
l'attore francese Bernard Gl-
raudeau che si è ritirato
punta di piedi; ha avuto 
qualche  anche la giova-
ne regista Cinzia Torrlnl che 
dopo aver realizzato uno 
speciale per *  blocca-
to dalla magistratura, ha 
rinviato 11 tutto alla fine di 
questa brutt a avventura. 

tll  mostro di Firenze* dun-
que si farà: senza sangue, 
senza lame taglienti, con un 
taglio tutto enigmatico e mi-
sterioso.  toni sembrano 
quelli del 'giallo*
Un classico personaggio da 

 — lo scrittore col 
nome vagamente straniero 
—, una presenza femminile 
—  nome Giulia evoca una 
confortante sicurezza —, un 
thriller  di casa nostra che 
smuove emozioni e paure tra 
l tranquilli paesaggi. Giorgio 
Scerbanenco,  del 
'giallo»  ha fatto 
buona scuola. Quali saranno 
t risultati non è certo facile 
saperlo. 

Léonard  e Bettina 
Giovannino gli  del 
film, asseriscono di non ave-
re paura del 'mostro».  regi-
sta si dice sicuro di non urta-
re  dolore e il  pudore delle 
famiglie coinvolte nel caso 
del maniaco. Anzi, da doma-
ni, andrà a chiedere notizie e 
chiarimenti al genitori delle 
giovani coppie massacrate. 
Lo stesso  a collabora-
re è stato rivolto alla autori-
tà e agli amministratori 
pubblici. 

 mistero sarà visitato e 
rivisitato da dietro la mac-
china da presa.  fiorentini 
diventeranno loro malgrado 
attori.  grande e scono-
sciuto protagonista sarà cer-
tamente spettatore della pri-
ma. Forse, allora, qualcuno 
avrà un po' paura. Qualcu-
n'altro rimorsi di pudore.
dal giorno dopo tutto sarà 
come prima: la morte corre-
rà ancora Ubera là tra queiie 
colline insanguinate. 

Marco Ferrar i 

a nostra redazione 
GENOVA — Processo -
ro» ad un giro di boa. Stama-
ne, infatti , l'imponente fasci-
colo — si parla di quasi quat-
tromil a pagine — messo in-
sieme dalla procura della 

a di Genova in 
quaranta giorni di «somma-
ria», passerà all'Uffici o istru-
zione del tribunale. Quattro-
mila pagine per  sedici impu-
tati (sette del quali detenuti) 
e un indiziato; i nomi sono 
stati resi noti ieri, tutt i ed in 
via ufficiale, dal sostituto 
procurator e i Carli , co-
sicché la storia del dirotta -
mento della «nave blu*  si è 
finalmente popolata di tutt i i 
suoi personaggi, protagoni-
sti e comprimari , mandanti 
ed esecutori. 

n capo alla lista — questo 
era già noto — il leader  del 
Fronte per  la liberazione del-
la Palestina Abu Abbas, nato 
35 anni fa ad Afri n in Siria, 
considerato dagli inquirent i 
l'ideatore e il regista del pla-
no, «titolare» di uno del nove 
ordini di cattura non ancora 
eseguiti. Poi — detenuto — 
l'altr o Abbas, il venticin-
quenne d , 
nato a , parente e 
fiduciari o di Abu, capitano 
del Flp, uomo-cerniera fra ia 
mente ed il braccio operati-
vo, con il compito di sovrin-

Sedici gli imputati , di cui sette già in carcere 

Formalizzat a l'inchiest a Laur o 
Indiziat o Rabah , i l finanziator e 
e quattromil a pagine di documenti trasmesse oggi all'uffici o istruzione della Procura 

di Genova - l ruolo dei due Abbas - a versione fornit a dai quattro sequestratori 

tendere in generale alle varie 
fasi dell'operazione e, in par-
ticolare, di consegnare l'ar -
senale al «commando» dopo 
averlo clandestinamente 
trasportato da Tunisi a Ge-
nova; ma soltanto del tra-
sporto riusci ad occuparsi, 
perché — ed anche questo è 
noto—subito dopo lo sbarco 
dalla b ò n un 
controllo della Guardia di fi -
nanza e venne fermato per-
ché n possesso di un passa-
porto marocchino falso. 

Poi ancora — detenuti — i 
quattr o sequestratori: -
gied Youssef al , 
Anmad f al Assadl, 

m Fataver  Abdelatlf e 
Bassam al Ashker. 

o prosegue con Abu 
h e d al -

dra, latitant i entrambi, ac-
compagnatori di Jssa Abbas 
nel rischioso viaggio sul tra-
ghetto da Tunisi con la -
nault 9 imbottit a di kala-
shnikov e «ananas»; Baadrak 

n Ozzuddin, 39 anni, 
giordano, latitante, esponen-
te del Flp e superiore milita -
re dirett o dei quattro del 
«commando», che — insieme 
ad Abu Abbas e ai sequestra-
tor i — si trovava sul Boeing 
egiziano a sua volta dirotta -
to dai caccia americani sulla 
base nato di Slgonella; Omar 
al Ziad. 35 anni, latitante, 
ovvero 11 finora misterioso 
intermediari o che si occupa-

va di prenotare e pagare i bi-
glietti di crociera sulla 

e ; d 
Jarbua, un giovane palesti-
nese (latitante) che avrebbe 
dovuto essere il quinto uomo 
del commando ma fu co-
stretto a rinunciar e per  un 
improvviso grave malessere 
e sulla » neppure si 

. 
E ancora: Abdu m 

, di 49 anni, nato a 
Aden, latitante, alias Petros 
Flores, ovvero il colonnello 
del Flp che, facendosi passa-
re per  un facoltoso armatore 
greco, effettuò insieme a 

, nell'estate scorsa, un 
palo di crociere di «ricogni-
zione» sulla *  e poi ac-

compagnò il commando da 
Genova allo scalo di Ales-
sandria d'Egitto . Poi un 
gruppo di «basisti» che fian-
cheggiarono l'operazione da 
varie località italiane: Abu 
Ali m e 11 trentacin-
quenne Youssef m 
Nasser, latitanti ; 11 giovane 
Youssef Ali , arrestato 
in un campeggio nei pressi 
della capitale; e m 
Usarl, il sedicente «offlcler» 
dell'Olp . 

e 11 diciassettesimo 
nome, quello dell'unico «in-
diziato*  rispetto ai sedici 

, per  il quale non 
c'è ordine di cattura: Pila! 
Abu , ovvero 11 finan-
ziatore. i lui pare si sappia 

ancora molto poco, ma già 
avrebbe  tratt i di un'emi-
nenza grigia che sullo sfon-
do, in a e in Tunisia, ma-
novrava l'important e settore 
del fondi con cui sostenere 
economicamente il plano e 
gli esecutori. 

Questi, dunque, i «sogget-
ti» dell'inchiesta nel momen-
to della formalizzazione; 
quanto ai motivi per  cui non 
è stata scelta, come per  le ar-
mi, la strada del rit o dirett o o 
direttissimo, il perché sta-
rebbe tutt o nell'imputazione 
di banda armata formulata 
a suo tempo dalla procura 
della a di Siracusa 
e trasmessa a Genova insie-
me a tutt o il resto, dopo la 
pronuncia della Cassazione 
sul conflitto.di competenza 
territoriale . E un punto, di-
cono i magistrati genovesi, 
tutt o da approfondire; banda 
armata, infatti , è — secondo 
la nostra legislazione — 
quella che si costituisce in 

a per  colpire la persona-
lit à dello Stato italiano; ma 
allora si può accusare di 
banda armata un gruppo di 
uomini che si proclamano 
frazione (Flp) di un'organiz-
zazione più vasta costituita 
all'estero (Olp)? 

Rossella Michienzi 

Visita guidata alla e per  «promuovere» l'asse industriale e militar e anglo-italiano 

«Comprate quest'aereo, vinse alle Falkland» 

La portaere i ingfeee «frtvincibfe » durant e la dimostrazion e ae-
ronaval e di ieri . Sul pont e i velivol i Se* Harrier 

Dal nostr o inviat o 
A O A » — «Que-

sta nave ha un milione di cavalli e fa duemila nodi» canta 
 Gregorl  Titanio.  'mostro d'acciaio» ora è 

qui. Non ha più le forme romantiche di un bastimento che 
porta 'le ragazze di prima classe* e «i cafoni di terza* in 
America.  grandi unità civili  sono al declino e oggi il  mito 
della nave è, purtroppo per tutti, soltanto militare. Vere for-
tezze sul mare, completamente autosufflclentl, sistemi d'ar-
ma complessi e potenti: queste sono oggi le navi da guerra. 

Slamo a bordo di una unità di questo tipo.  sua fame 
rimanda la memoria alla battaglia per le  Anzi di 
fatto ne è la vincitrice: è la portaerei  Che 
naviga tranquilla e stabile al largo di Civitavecchia aspettan-
do ospiti italiani.  sorrisi a bordo, gentilezze per tutti. 

 manager di Stato, giornalisti sono stati
ti personalmente a bordo dall'ambasciatore britannico a
ma, lord Brldges, che fa gli onori di casa. 

 nessuno ne parla più. Adesso si tratta di 
raccogliere, anzi, l frutti  di quella «campagna».
è qui per una 'promotion* industrìal-mllltare. Venghlno, si-
gnori, venghlnoa vedere le meraviglie delle meraviglie. Aerei 
a decollo verticale, potenti elicotteri Sea  missili
ultrasoflsticatt computerà, radar che tutto vedono. 

 della  Navy» mostra tutta se stessa, 
 210 metri, con un dislocamento di oltre 20 mila ton-

nellate, la  è spinta da quattr o turbine  gas
 Sorpresa: le turbine che offrono oltre 100 mila caval-

li,  sono le stesse che danno la propulsione agli aerei Concor-

de. Una breve visita alla nave, un altrettanto veloce briefing 
e poi ecco 11 via ad una grande manovra aeronavale, con le 
montagne della Tolta che escono nitide dalla foschia.  vuo-
le dimostrare agli  le qualità del caccia a decollo verti-
cale 'Sea Harrier*.  È vero o no che la questione per dotare di 
una propria aviazione la  è aperta? È vero o 
no che, nel caso, gli unici velivoli che farebbero alla bisogna 
della portaeromobili 'Garibaldi» sono solamente gli Harrier? 

Certo, la 'promotion* della  è una specie di 
colpo di mano. Chi ha organizzato la visita?  Stato mag-
giore  Oppure  consorzio  che vende gli 
Harrier?  ogni caso è una pressione sospetta.  ormai 
siamo qutel Sea  e gli Harrier hanno cominciato le loro 
evoluzioni Gli occhi degli  sono puntati ovviamente 
sull'aereo a decollo verticale. Non c'è dubbio: a vederlo all'o-
pera è un velivolo emozionante.  che come caccia da 
combattimento manovrato non abbia rivali.  probabilmen-
te è vero: qual è quell'aereo che  cielo  si 
ferma, fa marcia  con la possibilità di 'inquadrare* il 
nemico da ogni posizione?  anche come attacco al suolo.
versione cioè da bombardiere, sa 11 fatto suo.  mattina 1 
cinque Harrier levatisi  volo non hanno sbagliato nel tiro 
nemmeno un bersaglio. 

Naturalmente queste prestazioni particolari ti Sea Harrier 
le paga  altri  campi.  deve utilizzare quasi tutt a la 
sua potenza per i decolli e gli attcrraggi, consuma  modo 
mostruoso, non è dotato di carichi bellici particolarmente 
elevati.  la Brtttsh Aerospace, costruttrice dell'originale 
caccia da combattimento, ha già detto a più riprese che si 
stanno studiando serie molto più avanzate.  11 punto non 

è questo. Serve sapere, e al più presto, se quest'aereo
sta davvero necessario.  'business* è grosso. Se la nostra 

 (e il  dovessero veramente dare  disco 
verde all'operazione, mille miliardi sarebbero gettati sul ta-
volo.  prendere la strada delle casseforti dissanguate del 

 Unito. Una 'promotion*, quella della  per 
cui ti gioco vale la candela.  c'è anche dell'altro da aggiun-
gere. Ormai una grande alleanza lndustrial-mllltare va 
strìngendosi tra  e  progetti comuni sono 
molti e tutti diciamo così, di grande qualità.  è partiti con ti 
Tornado  verità con una partecipazione tedesca) e poi via 
via la collaborazione si è affinata per l'elicottero degli anni 90 

 per 11 probabile ingresso  nell'avven-
tura di costruire e vendere  elicottero controcar-
ro e, perfinire, con gli studi comuni attorno  futuro 
caccia europeo da superiorità aerea. Come si vede di carne al 
fuoco ce n'è tanta.  non sarà certo l'Harrler  a spezzare 
quest'asse. 

 la dimostrazione aeronavale un drink e un pranzo 
festoso, all'inglese. Nel primo pomeriggio gli elicotteri della 

 gli HH-3  tornano a riprendere gli ospiti. 
C'è bufera in mare e in cielo.  velivoli si alzano tranquilli 
e se ne vanno.  per gli altri  due ci sono problemi, e grandi. 

 dopo un decollo problematico c'è solamente la prospettiva 
di trlappontare* sulla nave.  manovra, per fortuna, riesce e 
tecnici inglesi ed  ben presto scovano l'avaria. 

 intanto, è l'ora sacra del tè.  11 capitano 
 da vero gentiluomo, ne offre, bollente e scuro, agli 

I 

Mauro Montali 
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Istituzion i 
Quel che può 
e deve 
fare il Csm 

a una querela per diffamazione 
(atto, come tutte le querele, tipica' 
mente privato) si è arrivati ad una 
situazione di grave conflittualità 
istituzionale. Forse perché quella 
querela (al di là degli aspetti forma» 

 non era un fatto soltanto priva' 
to,  essa problemi di ec-
ceztonale rilievo sul plano della 
giurisdizione e dell'informazione. 
Forse perché quella querela ha ces-
sato di essere un fatto soltanto pri-
vato nel momento stesso  cui ti 
presidente del Consiglio ha attac-
cato con foga veemente la sentenza 
di condanna che ne è derivata. -
se é questo attacco si è
to  una già lunga catena di episo-
di caratterizzati da ostile ( e spesso 
gratuita) animosità nel confronti 
della magistratura, ormai

—per conseguenza — a reagire con 
eguale animosità. 

Forse per tutti questi motivi
sieme. Certo è che  capo dello Sta-
to,  questa situazio-
ne di conflitto già pesantemente 
delincatasi con  di risol-
verla  base alle sue prerogative, 
ha  a tutti prese di posizio-
ne e riflessioni sul vari aspetti della 
questione che sarebbe stato prefe-
ribile operare  condizioni di mi-
nor drammatizzazione, vale a dire 
senza dover rischiare di peggiorare 
11 già grave stato di cose. 

È ben vero, per cominciare, che 
la valutazione di comportamenti 
del presidente del Consiglio è attri-
buita al  Afa questa 
proposizione non sembra esaurire 
l'argomento. Se può accadere che 11 

capo del governo al lamenti con to-
ni assai accesi (a dir poco) del con-
tenuto di una sentenza di primo 
grado, può anche accadere (quando 
manchi del tutto o sembri
guato  del
che vi siano magistrati o uffici giu-
diziari che chiedano di essere me-
glio tutelati nell'indipendente eser-
cizio della loro funzione.  tal caso 
è difficile negare la competenza del 
Csm ad  del conflitto 
cosi  salvo offrire una vi-
sione un po' unidimensionale della 
dialettica democratica. Anzi, pro-
prio ti fatto che alla presidenza del 
Csm la Costituzione abbia chiama-
to  capo dello Stato (con ciò attri-
buendogli — fra l'altro — il compi-
to di operare come momento di 
raccordo fra  vari poteri anche 
nell'ipotesi di possibili conflitti) 
sembra confortare questa opinio-
ne. 

Tanto premesso, che ti Csm pos-
sa e debba occuparsi di problemi 
connessi con  della 
magistratura sembra perfino ov-
vio.  di/atti non mancano autore-
volt precedenti.  alla 
seduta del Csm del 23 luglio 1981 
(c'erano state, a quel tempo, dure 
prese di posizione da parte di uomi-
ni politici e di governo contro 1 giu-
dici milanesi che  sulla 

 presidente  ribadito 
che a tutti doveva essere ricono-
sciuta la più ampia libertà di criti-
ca verso le sentenze, concluse  suo 
discorso ricordando chel
lità, l'indipendenza e l'autonomia 
del giudici sono valori che debbono 

essere difesi con fermezza contro 
ogni  esterna e  Fat-
te proprie queste parole, ti Csm af-
fermò la sua determinazione a tu-

e l'indipendente e corretto 
esercizio della funzione giurisdi-
zionale. Così proclamando (e prò* 
prlo alla presenza del capo dello 
Staio) non solo la propria compe-
tenza ad  in caso di abu-
si di tale esercizio, ma anche quella 
di assicurarne 11 Ubero espletamen-
to. 

 è poi, nel messaggio del presi-
dente Cosslga, un passo secondo 
cui  nessun caso e in nessuna mi-
sura possono  al Csm po-
teri di  politico. A fronte di 
una così precisa ed autorevole af-
fermazione (e soprattutto a fronte 
delle letture che ne sono state fatte) 
non v'è dubbio che  futuro ognu-
no dovrà aver cura di eliminare dal 
proprio glossarlo ogni formula che 
possa attribuire al Csm un potere 
di  politico. 

 però  un proble-
ma.  un tale potere signi-
fica certo negare che il  Csm possa 
mal orientare l giudici (e le loro 
sentenze)  modo da realizzare 
una maggiore o minore sintonia 
con questo o quello specifico
resse.  mancherebbe altro! Signi-
fica anche escludere ogni indebita 
interferenza nelle sfere di
za degli altri  poteri dello Stato. Afa 
come qualificare, a questo punto, 
l'organizzazione dell'esercizio della 
funzione giurisdizionale non con 
criteri soltanto burocratici, ma
modo da tenere nel conto dovuto 

anche là situazione generale del 
paese?  particolare, segnalando 
su quali materie la risposta giudi-
ziaria debba  in modo 
prioritario  o particolarmente inci-
sivo, e suggerendo te misure con-
cretameli te pra tlca bill  perché prio-
rità e  non restino vuote 
formule ma si realizzino davvero? 

Anche qui lprecedenti non man-
cano: trattando di terrorismo e di 
mafia, il  capo dello Stato ebbe a 
formulare avanti al Csm —  pas-
sato—  assai nette sulla 
necessità che nella trattazione de-
gli affari penali fosse data prece-
denza al relativi processi.
diatamente il  Csm  le 
necessarie direttive di carattere or-
ganizzativo) esercitò proprio quello 
che un tempo si poteva definire po-
tere di indirizzo politico. Ora, lo si 
definisca come si vuole, certo è che 
si tratta di un potere indispensabile 
perché l'esercizio della funzione 
giudiziaria corrisponda realmente 
alle esigenze più intensamente av-
vertite dalla società civile  un de-
terminato momento storico.
perseguimento di questo obiettivo, 
l'attività del Csm va assecondata e 
potenziata al di là delle polemiche, 
favorendo anzi il  loro superamen-
to, per evitare che esse  ol-
tre misura sulla credibilità e sulla 
legittimazione della magistratura, 
che è  di tutti mantenere 
elevate. 

Gian Carlo Caselli 
magistrato 

A /  a cento giorni dalle elezioni politiche generali -1 
Nostr o servizi o 

 — l costume gior-
nalistico, abbastanza recen-
te. di trarr e dal prim i cento 
giorni di attivit à di un nuovo 
governo un pronostico sui 
suol i ulteriori , ha 
una probabile giustifi -
cazione storica nel «cento 
giorni» di Bonaparte in fuga 
dall'isola d'Elba e lanciato n 
quella travolgente avventu-
ra di riconquista delia Fran-
cia e dell'Europa che finì, co-
me tutt i sanno, appunto cen-
to giorni dopo, a Waterloo. 

Nel 1981 1 prim i cento 
giorni mltterrandlan ! furo-
no celebrati con fasto, nella 
convinzione ancora esaltan-
te dello «stato di grazia* n 
cui sembravano nuotare co-
me giovani delfini 1 socialisti 
e 1 comunisti arrivat i al pote-
re contro ogni previsione. 
Nel prim i mesi del 1983 il 
Psoe spagnolo pubblicò ad-
dirittur a un volume -
to sul prim i cento giorni di 
Fellpe alla , dopo la 
clamorosa vittori a elettorale 
socialista del 28 ottobre 1982. 

a verità è che nel prim i 
cento giorni, con l'opposizio-
ne ancora tramortit a dalla 
sconfitta e un elettorato 
(quello del partit o vincente) 
euforico e disponibile a qual-
siasi sacrificio, 11 nuovo go-
verno ha l'impressione o "il -
lusione che «tutto è possibi-
le». E dopo, quando la festa è 
passata — come diceva n 
Blum — «che cominciano le 
cose serie*. 

 prim i cento giorni di po-
tere delle sinistre in Francia 
sono ormai lontani. Tanto 
lontani che, dopo tre governi 
presieduti da , senza 
più ministr i comunisti nel 
quarto governo Fabius, 1 so-
cialisti hanno cominciato 11 
conto alla rovescia dei giorni 
che restano di qui alla fine 
della legislatura. Quanti 
giorni? Esattamente cento 
prim a del 16 marzo 1986, pri -
ma di affrontar e quella lan-
da desolata che 1 sondaggi 
d'opinione descrivono molto 
slmile alla e plalne*  — 
la trist e pianura di Victor 

o — dove si consumò 
nelfa disfatta l'ultim o del 
cento giorni napoleonici. 

E se 1 sondaggi mentisse-
ro. perché «manipolati» o 
perché la gente, per  ora, re-
spira gli umori antisociallsti 
di questa «fin de règne» e non 
sa ancora come si comporte-
rà politicamente nella im-
mensa solitudine della cabi-
na elettorale? E se arrivasse 
Grouchy, il maresciallo che 
a Waterloo Napoleone attese 
invano, nelle vesti di una 
trovata mltterrandlan a — 
sono in tanti a pensare che 

d ha n riserva 
qualche botta segreta, un 
colpo mancino, quel «coup de 
Jarnac» che ha reso celebre 
gli spadaccini della sua re* 
gtone d'origin e — capace di 
rovesciare té sorti di una bat-
taglia che sembra -
bilmente perduta? 

Per  ora. come unica trova-
ta — che segue di pochi gior-
ni quella, non certo felice, di 
assegnare senza discussione, 
nemmeno tr a governo e 
gruppo parlamentare socia-
lista, l primo canale televisi-
vo privato alla società fran-

a composta da 
Seydoux, d e Berlusco-
ni — 1 socialisti hanno tap-
pezzato Parigi con un gran-
de manifesto nei quale cam-
peggia 11 volto di una donna 
apparentemente terrorizzata 
che grida «aiuto, la destra ri -

Dalla trince a socialista : 
«Aiuto , la destr a ritorna » 

e divisioni 
eie 
ambizioni 
personali 
che si sono 
manifestate 
pubblicamente 
in queste 
settimane 
rischiano 
di mandare 
a vuoto 
le speranze 
di recupero 

Due fatt i che hanno acuit o la cris i politica : in atto , la visit a di 
Jaruzetsk i (con Mitterran d all'Eliseo ) e, accanto , il «team» del 
quint o canale , compost o da Berluscon i (al centro) . Ribou d (a 
sinistra ) e Seydou x 

torna». Curiosamente 11 ma-
nifesto non reca alcuna 
menzione del partit o promo-
tore di questa campagna, co-
me se 11 Ps, che ha dovuto 
riconoscerne la paternità, 
volesse suggerire l'idea di un 
url o spontaneo di paura na-
zional-popolare di fronte al-
ia prospettiva di un ritorn o 
della destra al potere. E se si 
trattasse soltanto di un «la-
psus» freudiano, rivelatore 
non tanto della paura quan-
to della rassegnazione alla 
sconfitta che serpeggia or-
mai nelle fil e socialiste fran-
cesi? 

È certo che, presi tr a il 
fuoco fratricid a del comuni-
sti, da una parte, e quello 
vendicatore delle destre, 
dall'altra , l socialisti non 
hanno più spazio per  opera-
zioni a largo respiro e cerca-
no di riempir e questi ultim i 

cento giorni con avventuro-
se e disperate sortite quoti-
diane, nella speranza di al-
lentare la stretta e di arriva -
re al 16 marzo in condizioni 
miglior i di quelle odierne 
agli occhi di quell'osservato-
re attento e impietoso che è 
l'opinione pubblica. 

a tattica delle sortite dal-
le trincee socialiste può esse-
re dissanguatile ma può 
dare 1 suoi frutti : tanto più 
che gli avversari di sinistra o 
di destra sono tutt'altr o che 
solidali attorno ad un'unica 
strategia: n effetti, se il Pcf è 
deciso a far  pagare al sociali-
sti la loro «ennesima svolta a 
destra*, anche a costo di fa-
vorir e oggettiva mente la 
vittori a delle forze conserva-
tric i e restauratrici , non tutt i 
i comunisti giudicano positi-
vamente questa strategia 
che rischia di trasformarsi 
in un «boomerang» mortale 
per  tutt a la sinistra francese. 

Quanto alla destra, le for-
ze politiche che la compon-
gono sono d'accordo soltan-
» su dò che bisogna di-

struggere ma non su ciò che 
si deve costruire dopo la vit -
tori a di marzo, a immagine 
di quel tr e pretendenti alla 
presidenza della a 
che sono Chlrac, Barre e Gì-
scard d'Estalng, ognuno del 
quali tir a la coperta dalla 
propri a parte, scoprendo 

e le nudità 
degli altr i due. 

Così, quando d 
— in una delle sue sortite dal 
bunker  dell'Eliseo — invit a i 
francesi «a far  blocco» n di-
fesa di alcune i 
conquiste di questa legisla-
tur a che sta per  finire  (sop-
pressione del tribunal i spe-
ciali, nuovo codice penale. 
miglioramento costante del 
trattament i salariali mini -
mi, delle pensioni e delle pre-
stazioni familiari , allarga-
mento del diritt i del lavora-
tor i nelle fabbriche, riduzio-

ne dell'orarl o settimanale di 
lavoro, quinta settimana di 
vacanze annuali e cosi via), 
Barr e alza le spalle in segno 
di dispetto, Glscard finge di 
non sentire e Chirac si di-
chiara pronto alla coarta-
zione col capo dello Stato so-
cialista il cui mandato di set-
te anni è valido fino ai 1988, 
anche se tr a lui e d 
non sono mai esistite né sim-
patia, né stima, né tanto me-
no amicizia reciproche. 

Cosi, quando il governo 
socialista, preso da frenesia 
riformatric e nell'angoscian-
te prospettiva degli ultim i 
cento giorni di potere, propo-
ne una legge contro il cumu-
lo delle cariche elettive (la 
Francia è ancora quella del 
notabili terzorepubbllcani 
dove il «deputé-maire», il de-
putato-sindaco, può essere 
al tempo stesso presidente 
del Consiglio provinciale o 
regionale), Glscard e  gt-
scardlani votano a favore 
perché la legge è buona, Chi-
rac e i chlrachianl votano 
contro perché la legge è de-
magogica e Barre si astiene 
per  non essere confuso col 
prim i o coi secondi: o sono 
lo e loro sono loro». 

A questo punto chi osereb-
be dar  tort o al socialisti 
quando pensano che Grou-
chy può ancora arrivar e in 
tempo per  evitare a Napoleo-
ne la disfatta, che una sorti-
ta felice di d po-
trebbe ancora cambiare l'o-

rientamento quasi categori-
co del sondaggi d'opinione? 

Cento giorni, è vero, sono 
pochi nel cinque anni, nei 
1.825 giorni di una legislatu-
ra: ma sono sempre un po' 
più di tr e mesi di manovre, di 
espedienti, di trovate che po-
trebbero rivelarsi decisivi in 
un paese in preda alla confu-
sione, al dubbio e all'incer -
tezza: evitando però i guai 
che può provocare — come è 
accaduto in questi giorni — 
la manifestazione pubblica 
di divisioni e ambizioni per-
sonali. Perché allora nessu-
no potrebbe impedire a que-
sti ultim i cento giorni di fini-
r e come quelli napoleonici. 

Una volta tanto, infran -
gendo la regola celebrativa 
del prim i cento giorni di ogni 
nuovo governo, vorremmo 
parlar e di quello che bolle 
nella pentola degli ultim i 
cento giorni di questo vec-
chio governo che è stato per 
tr e anni soclalcomunlsta e 
che sta finendo il suo ciclo in 
abiti monocolori socialisti, 
con l'ambizione però di so-
pravvivere al 16 marzo attra-
verso nuove e allettanti sfu-
mature di colore che potreb-
bero essere, chissà, una cra-
vatta del radicali centristi o 
un gilet del moderati glscar-
diani. a vita è una lotte-
ria», aveva scritto Ehren-
burg nelle sue memorie. E le 
urne? 

August o PancaMI 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA ' 
«Chi ha o quelle cose 
non se le è e più» 
Cari redattori , 

vi scrive uno che da giovane, negli anni del 
dopoguerra, era molto legato sentimental-
mente alle parole che scrivevate sull'Unità. 
Oggi quel giovane ha SO anni. 

Allor a ero un operaio, come lo era la mag-
gioranza dei lavoratori , a . Se oggi 
riesco ancora a difendere dei princip i umani, 
un concetto di libertà vera, lo debbo ai princi -
pi cui mi ispirava l'Unità.  E quei princip i 
giungevano alla coscienza di tutt i i miei com-
pagni di lavoro, anche a quelli che non vi 
leggevano, ma venivano portati a lottare per 
motivi altruistic i pur  vivendo in condizioni 
che spesso erano disumane. 

n quel tempo ci pareva — ed ora ne sono 
certo — che il sentiero giusto per  andare 
avanti, anche se stretto, era quello indicato 
dai comunisti: della capacità di liberarsi, non 
come singoli ma come parte dell'umanità do-
tata di coraggio, di intelligenza e della capa-
cità di rompere le pessime tradizioni del pas-
sato. 

Chi ha appreso quelle cose non se le è scor-
date più. E su di esse ancora oggi si deve 
fondare il futur o di lotta di comunisti. 

O 
) 

o 
pe e a 
Signor  direttore, 

vorrei parlare del linguaggio dei film che 
appaiono in Tv. i è toccato sentire dire da 
un generale nazista: -Okey mein FUhrer». E il 

o Polo recente, a domanda risponde: 
a tu chiami propri o a mei-. E una dichia-

razione d'amore: «lo a te ti voglio bene». 
E a noi non resta che pagare e tacere. 

A. POGGETT
(Genova) 

 quei o punti 
alle e 

o i fatti 
Caro direttore, 

nella rubric a delle lettere del 5 dicembre il 
pensionato o Parodi si lamenta della po-
litic a del Pei sostenendo che nel passare dalle 
Earole ai fatti essa si trasforma (almeno per 
i sua categoria) da «fiume in piena» in «tor-

rente in secca». Naturalmente non si può 
escludere che ci siano punti di debolezza della 
politica del Pei. E sicuro che nessuno riguar -
da le questioni che o Parodi pone nella 
sua lettera. 

1)11 Pei si è talmente accorto della enormi-
tà rappresentata dalla formulazione ambigua 
della legge finanziaria in materia di trattenu-
te sanitarie a carico dei pensionati, da aver 
costretto il governo già in commissione a 
cambiare la norma che, nella versione attual-
mente in discussione, recita:  le presta-
zioni del servìzio sanitario... è dovuto un 
contributo stabilito nella misura del 7.3% 
del reddito assoggettabile al fini frpef con 
esclusione del redatti da pensione». 

2) e essere sfuggito a o Parodi che 
nelle ipotesi del Pei in materia di imposizione 
patrimonial e anche sugli immobili , è compre-
sa ovviamente l'eliminazione delle attuali 
tasse che gravano sugli immobili , , 

a del registro ecc.) per  cui è prevedibi-
le che il gettito della patrimoniale sugli im-
mobili sia neutrale mentre l'incremento delle 
entrate deriverebbe dai patrimoni oggi esenti 
(in particolare da quelli finanziari) . 

3) Quando si discusse la legge sulle liqui -
dazioni i comunisti proposero che tutt i i rim-
borsi avvenissero immediatamente ed indica-
rono anche con chiarezza le modalità tecni-
che per  far  fronte a questi maggiori oneri. 
Purtroppo, come Parodi dovrebbe sapere, i 
comunisti sono, in Parlamento, in minoranza 
e la proposta fu bocciata. 

4) Per  quanto riguarda infine la tassazione 
sulle rendite finanziari e si tratt a solo di sce-

S . Non sfugge ai comunisti che una parte 
ei risparmi , anche dei cittadini non partico-

larmente abbienti, sono investiti in titol i di 
Stato per  evitare la tassa da inflazione. Pro-
pri o per  questo nella proposta di legge pre-
sentata dai comunisti è previsto che non siano 
tassati ì titol i che garantiscono un rendimen-
to pari al tasso di inflazione aumentato di un 
punto. Si propone invece di tassare gradual-
mente tutt i gli altr i di nuova emissione. 

Non è difficil e ipotizzare che dei quasi 
500.000 miliard i di titol i del debito pubblico, 
la più gran parte appartenga non ai pensiona-
ti ma a quel 10% delle famiglie italiane che, 
secondo la Banca , detiene il 50% del-
la ricchezza nazionale. Tassare questi patri -
moni e questi redditi è condizione per  dimi-
nuir e il prelievo fiscale a carico dei cittadini 
meno agiati, a cominciar*  dai pensionati. 

O A 
(deputato del Pei) 

«... le , le e 
e anche le , le angosce 
di questa nuova » 
Cara Unità. 

intervengo anch'io in merito ad una lettera 
pubblicata sull'Unità di martedì 19 novem-
bre su quanto è avvenuto o * 
di Palermo. 

Non voglio entrare nel merito del fatto in 
sé bensì esprìmere la mia opinione su quanto 
i due compagni affermano nella loro lettera, 
cioè che «fare sciopero disertando le lezioni 
va a danno degli studenti stessi e della scuola 
pubblica. Cosa può importar e al governo del 
loro sciopero?». 

Certo scioperare allo scopo di disertare le 
lezioni va a danno della scuola e degli studen-
ti stessi e all'intern o degli istitut i scolastici ci 
sono i cosiddetti «qualunquisti»; ma sono con-
vinta che la maggior  parte degli studenti ha 
aderito agli scioperi e manifestazioni con uno 
spirit o ben differente. 

Sabato 16 novembre a a migliaia e 
migliaia di studenti hanno manifestato ordi-
natamente. dimostrando un grosso senso di 
responsabilità e maturità , con la consapevo-
lezza che il loro futur o dipenderà anche dalle 
loro conquiste. 

Sono ancora convinti i due compagni che 
tutt o ciò che oggi accade nel mondo della 
scuola non abbia avuto ripercussioni e lasci 
indifferent e il governo del nostro Paese? 

Sono anch'io peraltro convinta che bisogna 
ricercare anche altr e forme di lotta oltr e allo 
sciopero, per  arrivar e alla più ampia presa di 
coscienza di tutt i gli studenti, per  una vera e 
vissuta partecipazione. , fare as-
semblee, discutere, esprimere le propri e idee, 
fare valére le propri e ragioni non vuol dir e 

smettere di studiare o disertare le lezioni. 
o deve esserci in entrambe le cose e 

di ciò gli studenti, perlomeno la maggioran-
za, sono convinti. 

Che senso avrebbero altriment i le loro ri -
vendicazioni? Perchè lotterebbero per  avere 
più aule, più strumenti con i quali prepararsi 
per  affrontar e con meno incertezze un futur o 
difficile ? 

e risposta a questa domanda permette-
rà di capire le aspirazioni, le speranze e anche 
le paure, le angosce di questa nuova genera-
zione. 

A
ò - ) 

i macchinista, 
salita ce n'è » 
Caro nostro giornale, 

siamo i sopravvissuti del «Gruppodi -
stenza Ferrovieri» di i . Qua-
rantanni fa facemmo quello che c'era da fare 
Per  sabotare e combattere l'invasore nazista. 

er  salvare gli impianti e le linee del nostro 
territorio . Ci lasciammo dei morti . Avevamo 
vent'anni. 

, fummo inquisiti , retrocessi, trasfe-
riti , puniti , dai governi di e Gaspcri e Scel-
ba-Saragat; solo perché il nostro glorioso sin-
dacato, lo Sfi (Sindacato ferrovier i italiani) , 
dirett o dai prestigiosi comunisti e socialisti 

, i Esposti, Armaroli , Santi, pre-
tendeva la riform a dell'Azienda, denuncian-
do i ladrocini negli appalti, la scandalosa ope-
ra di un direttor e generale delle Fs che man-
dava a remengo i servizi e gli orari ferroviar i 
per  facilitar e Te corse di autobus di proprietà 
di un fratello, in concorrenza prestabilita. 
Negli uffici Fs, operava una mafia preposta a 
scombinare gli orari e le tariff e a scapito della 
ferrovi a e a vantaggio del traffic o su strada. 

l ministro era un de.  denunciatori dello 
scandalo eravamo noi, comunisti e socialisti 
(ma socialisti «di allora»). Si prendevano le 
punizioni, le sospensioni, i traslochi, i licen-
ziamenti per  aver  denunciato il malcostume 
imperante! 

Con «Sergio» ed «Elie» quarantanni fa fa-
cemmo deragliare un treno, sulla -
vezzola. Fu un atto di guerra. Att o che com-
pimmo per  dimostrare che quella era terra 
nostra, al servizio della nostra gente, non con-
trattabile . Adèsso il ministro Signorile, dopo 
aver  speso dodici miliard i per  la ristruttura -
zione di quella linea ferroviaria.. . la chiude. 

Ci guardiamo in faccia fra noi: dai, mac-
chinista, metti in pressione, salita ce n'è anco-
rai 

E
per  il «Gruppo a Ferrovieri» 

di o di a ) 

£ se il o di » 
fosse una donna? 
Spett. Unità, 

e se il «mostro di Firenze» fosse una donna? 
i una donna frustrata , con sulle spalle 

dei sensi di supposta colpa che — nella sua 
folli a — crede scrollarsi di dosso infierendo 
sul sesso delle vittime? 

Forse, più che la loro vita, vuole interrom-
pere la funzione che il sesso rappresenta nella 
donna: maternità, fascino, piacere, gioia di 
essere donna, cose che magari il «mostro» non 
ha potuto conoscere. a qui la voglia folle, il 
bisogno di devastare 1 organo femminile 
asportandolo. Uccide si, ma l'eliminazione 
delle vittim e prescelte non rientr a forse nel 
suo vero obiettivo, non è lo scopo primo delle 
sue azioni; semmai il mezzo per  giungere ad 
altro . 

Si potrebbe obiettare che a una donna 
manca la forza fisica dimostrata dal «mostro» 
in tutt i i suoi delitti , ma ciò non toglie che 
possa esistere una donna cosi particolarmente 
dotata. E si può facilmente immaginare che 
nel momento in cui realizza le sue azioni folli , 
si scateni in lei e nel suo corpo un'energia 
impensabile in condizioni normali. 

a sul sesso del «mostro» non possia-
mo essere certi; come, purtroppo, non siamo 
certi ancora di nulla sui tanti omicidi com-
messa 

prof. O
) 

Va bene il casco, ma quale? 
(Si e i 
alla a ) 

a Unità, 
mi riferisco all'articol o da cui risultava 

che, nell'uso della moto, solo un ragazzo su 
cento usa il casco. 

Per  oltr e 40 anni ho fatto l'ispettore del 
o occupandomi di infortunistic a e, mo-

destia a parte, credo di capirci qualche cosa. 
 giovani e anche gli adulti , a mio avviso, 

non usano il casco perché i caschi in commer-
cio costituiscono un tale ingombro e impedi-
mento da far  passare subito la voglia di indos-
sarli. 

A  concetto di casco di sicurezza si è sosti-
tuit o quello di casco da esibizione, da marzia-
ni, per  cui si pensa di far  bella figura con quei 
pentoloni in testa. Una volta infilat i (provare 
per  credere) ci si accorge subito che caschi di 
óucl tipo impediscono i movimenti del capo, 
danno luogo a rimbombi che impediscono 1 a-
scolto dei rumor i della strada e, se da un o 
assicurano una maggiore protezione del capo, 
dall'altro , impedendo ascolto, visibilit à e mo-
vimenti, facilitano gli incidenti 

A mio avviso la soluzione sta nell'adottare 
un caschetto più limitato , simile a quello del-
la Polizia stradale, ben studiato nella forma, 
munito di sottomento atto ad impedire che 
voli via al momento del bisogno. Un oggetto 
così fatto assicurerebbe una notevole sicurez-
za. costerebbe meno (e forse è questa la ra-
gione per  cui l'industri a privata non lo fa), 
potrebbe essere facilmente custodito sulla 
stessa motocicletta. 

a notare che il casco detto «a protezione 
totale» (a pentola, per  intenderci) non elimi-
na una delle cause più frequenti di morte, 
ctoà la frattur a della base del cranio (la co-
lonna vertebrale sfonda la base del cranio e 
penetra nel cervello). Per  eliminare questa 
causa di morte bisognerebbe indossare un ca-
sco a scafandro rigidamente fissato sulle spal-
le, il che è evidentemente impossibile. 

O
(Firenze) 

«lutt i possono andar  bene» 
Cui Unità. 

sono una ragazza ungherese di 18 anni e 
vorrei corrispondere, in italiano o in tedesco o 
in ungherese, con dei giovani del vostro o di 
altr i Paesi. 

Tutt i gli argomenti possono andar  bene. 
O 

Gyor, i C  57.9.022 (Uagberia) 
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